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MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA È AGRICOLTURA 
Notificazione. 
yiGli. abusi che si sono introdotti rél Fiume 
Tevere e sue. ripe, per la inbsservatiza delle Jeggi 
ripali;é hamno dato causa a, gravissimi. ‘inconve- 
niéhti‘a danno del Pubblico: e'dell' Erario : ed 
essendo,stretto obbligo di questo Ministero di ‘ri- 
parare a..tale, disordine, .quindi, è, che .con- la 
piena .annuenza degli Fminentissimi e:Reveren- 
dissimi signoîi Cardinali "ébitiponenti Li Conti» 
sione. Governadiya, di Siato, si ordina. ciò. che 
segue. i 
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\Sonimut. si. 
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I CAO ThiTeE 
Art, È. J contrayvi vr Lat disposizioni 
incorreranno nelle dfté stabilite negli Editti 
è'Nolificazioni di’ sopra Endiiciate. I padfoni 'séranno 
teriuti in solidum al pagamerito elle‘ malte pèi Toro 
operaj ed inservienti. 

vdra. 7. 1 rapporti e denuoeie degli ‘Ispettori del- 
le ripe», degli pussy di 'Polizian re Miglotnti fe 
guardie sulle contravvenzioni: dello ‘nominate leggi; 
tengono luogo de' processi verbali, 4.siranao'preseni 
tatò! ella Sopraintondenza «Gongrale| dei"Bosahi, Fo- 
reste e Ripe presso il:Ministeto del Commercio. 

Roma dal Ministero del Commercio questo di 28 


Febbrajo 4850, 
TL Mitistro'C:Juconet, 
NOTIZIE, DIVERSE 


Fra le Sato de Santi Fondatori, e Fondatrici 


L’Eminentissimo e Revere sig. Cardinale 
Barberini, Atciprete della Patriarcale Latetanese, si 
condusse jeri in' treno alla Basilica collegiata di $. Ma- 
rievin Sei di ui è Fr) ‘ove ricortera' la 
Stasi Dà eta uo 
in Forma di sonate ' Eminenza Sda; fi st 

ta everendissi n assi 
perg A Capi prendi cidbita. 
STATI ITALIANI 
REGNO, DELLE, DUE, SICILIE 
+ NAPOLI, 23 .Fobbrajo. q 


sd cJer la matliba lo LLc-MM. dalle Reggia: div Ci 
seria, vennero felicemente a questa di i ih per 
PURE E Ie ea o i 

» circa le ci; eridiané cda' qui 
si condussero a Portici, ove foi vesta al Sisto 
Papa, è quindi ne, partirono per ‘faro ritorno»a: Cas 


Nella Domenica” det, 17' brasile tr lì trento 
che una Comitiva di Personé'già denubiiate A ‘Ti 
hunale percorresse' rapidamente! in''cartottà’ alcuià 
Strade di quella citta, emettendò grida'sédiiose è de- 
clamiddo' alla Repubblica ‘road $ l'Autbrità ‘Govbria- 
tiva dové print Th guardia , onde faésio scad 
noa si ripetesse in, quella successiva., ; 

Là Forza pubblica ‘aduague’ stava’ vigiibate nella 
sera della scorsa Doténica , quindo nella Via della 
Porta' Fiorentina "domparte’ tibia’ vetturi too dledni in- 
dividai ;' 6hé "canterano una cinzone ‘la ‘di’ cofin: 
dol tatà ‘delimita dal''Pribeniale:) per lo che it Capo: 
Posto) di’ iiud pattuglia di'Vatità; "ebe’ quitt si tr 
vava ; ctedè doverla 'iflimaro ‘la veessizio: 
cele gie a he ripeti tà e! sito 

LÌ K ‘noti tità 3 'e' 
destro “lab prep etiaii di iiatio "al Capo 
Posto la propria' carabina ;' 6 ‘adoperstdota è puisi'dì 
e 0 bastone, amajenò ‘uni ‘colpo sulla pattaglia 
Un'' Volite faceta ‘por difeadersi; pet 
vestito l'oppositore , cadde a questi di mano eran 
non'sùa, è pòtè essere arrestato : è'tradotto' al Tri. 
buuale , ove fu trovato bu gino tion 

Il' fatto” richiamò” su gente è non 
pochi dado "di ibera l'intento “ma la forza 
pisbblica , ‘acchittà reja # "gg 
Mastristi j'sì'toanb' ferita nel distmpegodì del: 
ficio”, > tiesel'ad'artenttte’ altri! das fre" 0oloro the 
avevanò provo? plinto alla! Gpportticne vonmb” dì essa 
apiefata‘ ‘onde l'aigenibamerti ‘alleputfive "0 sziolso 
erge go # più disguatosì! drredimientà, 1°" 

La -Giastisia? ora’ iniforina Url pel dal ir 
pubblico: Giudizio ‘ dimostrerà la' verità dalle 'referti 
circostanze: Medento lol afosei (fui Fang)" 
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ba Mura ANCIA Ni 
ù el ton leggonsi le consi lerazioni seguenti 
sullo stato, della Francia» 

AGLI IDEALISTI. } 

Uasonnb :fa Je finanne!-dello Sjato , ‘le qualitin s0- 
stanza altro! non sono che ila fortuna pubblica y erano 
paduie grasemente!inbasso.. Vi era;un beso che.ok 
begive i 300, milioni» 

xiené 


(L'Era Nuovd: ) 


cd; senza | 
Da-unldnno it-layoro él il come 
mercio DI) ommaqua èrrestati. Oggi .le: fabbriche 
denso fesa alacremente il lavoro, Lai dògeve frati 

larono..cqme: negli. andi più prosperi. L'iomsele reale 
delle rendite i ire fa hi 77 milioni nell’ anno 1848. 
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Yes 


è ridotto a 


ra 
dadaro dim Lg 
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ifiéttevino Je robe 


27,886,000 franchi ,' è'sechido' in GHEOIO certo la | 


somma degli effettà ritirati dal Monte di Pietà è mol- 
Lo. superiore. alla:somma. di; quelli; deposti. Un anno 
li ps 2,66, fe. n'9@Ri.d, 4,96, ) 
sl osp sii poemi i ren «mmesi: 
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panne È ded ne pl. 
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ne del popolo ?-0AIN nia pine inte che aveva la 
diltatura ;xerà sifacil'‘oésa faro ib bebe! Comello ha 
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en e creando ciò che gli torsaiei chismere cani 


fiagionaliar bon 
Ni Pia Catipoonto Godo tre, visited perche sorte assotia 
zioni oparai: e; 25 milioni per; coloniszare Atgondi 
Or hens), questa, sovvenzione agli operai non prodas: 
iggiooreale: «riguardo poi all’ Algeria 
she que 25 on 
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LIA +IPARIGI 20 Febbrajo. 
Iiig Homlea, aolico prefetio, è sialo Jocaries- 
tò ‘dal Ein di ona missione straordinaria pei di- 
partimenti dell'Alto Reno , del BassorBeno, del Doubs 
4 del Giura, Eglitè già da qualche:giorno a Strasburgo. 
= Le voci che di nuovo si Nago acereditare 
sulla dislocazione del Ministero } fiòà' hanno il meno- 
mo ‘fondamenti. Noi siamo ‘wultorizzati a suseritirle ‘nel 
modo ‘più fortitale: i { Moniteur. ) 
—A vota Rostolan e Marey-Monge sono par- 
titi in i loro respettivi comandi. Così il tie 
nerale ua lane, i 0ì 
Il Minigtro dell’ igtogno he esagaziaio ia uo 
rapporto che "iabelecho nn modutedtb al mare- 
sciallo Ney sul siga» stesid Tel suo solido à 
ALTRA, DEL 24. 
Il Ministro” dell’ Iaterno ha, indirizzato ai Prefet- 
ti hi seguente circolare. 


Ho, 

» Hr, leggo cousagra l'anniversario del’ 24 Feb- 
Bitifo: Noi fon ‘pdssititio ineglio celubratlo' che chie- 
dono alla Chiesa di pregaro” per i: bittadiab: che! ra 
dero nella lotta ;, ed invocare ‘te benedizioni. di. Dia 
sui -destioi delle Frapcia. 

» ‘Voi ‘ti metterete di ‘concerto colle Autorith'fe- 
ligiose e militari per' la cerimonia ‘commemorativa’ chel 
and dn ton funebre, 
Gantalo 


}; pdl pas 9%. garanno 
tappresentiti ch princi pi: pet: 
sonalmente e vi chiamerete i funzionari de’ diver 
servizi amministrativi. » 

— Stasera Ferdinando Barrot , Ministro dell'io 
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Hi pile pui che il sig. gio 
Farro,é incaricato. di. procedere a. name d ol, sig. Cange 
sidjare, { Presse) 


LIONE ALE 22, Febbrajo. il: 
Ja parecchi quartieri dellà nostra città . li; Poli 
zia ha fatto tagliare dei scértelloni attaccati aulje mu- 


| radi notte tempo, di cui. facile: capire l'origine e 


l'\intemzioge., . ,10» 
ai IlGeneralo, Rostolaa ; snelle enimanti è tato 
riunito il sagra Divisioni. militari del 
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— I giornali dell’ 
do i mezzi di precan Mi 
ni dal Governo.‘ Noi non 
quanto; essi asseriscono , possiamo. per 


cosa cerla.che i provvedimenti | 


estranei agli avvenimentivdi Parigi. Riguardo agli ef- 
Setti prodokti, da..tali; prorver @ pc eo che 
i goverai non»s0no; mais:caduti. allorché «fonno 


ALtra peL 46. Ù 
Miwisriro Di.Gaszia E GiusriziA, 
Ordine ‘Reale. 
Il sig. Presidente! del ‘Consiglio de' Ministri , con 
dispaccio di jeri , diresse al mio Ministero il se 
te Ordine Reale: o) 
Somigiori di di M, con di paccio d 
Il Somigliere di vcon dis i, jori 
mi scrisse pt) e: « L' Ecco sig: Di Pietro 
Castello ; ‘primo M di' Camera' dì S'M.-la Re | 
gina Nostra Signora, mi scrive quanto segue? « Cra, | 
do eusere nel'caso..di»potere,:col consenso di satti.i 
miei colleghi y-andotziare -ull''E; Vi «che Si M; ta | 
Regina Nostra Signora slà molto probabilmente entta- 
ta viel quiato.mese. della sua graridenza ,,.0. proceda 
felicremente. Ottenutone il permesso da-$: M::, mi af. 
fretlio di pittecipàre all E. V. ud ‘aPrenimentò' così 
sodi lisfacente, * ot È t 
» Ed essendosi degnata la Provvidenza Divina di 
esa adire i voti e le s del lo + Spagnolo 
com un favòfe così grande, vuòle $, 
dano solennemente grazie all’ Ooni » supplican» 
dolo nel tempo stesso , per mezzo pubbliche e pri- 
vate preghiere in tutte le Chiese ci pig + che'con- 
ceda a S,,M. un felice parto per;il e 6.la prospe- | 
lo. a v | 


rità della Lig ge e dello. Sta 
Madrid 15 Febbrajo 4850/11! 2 tuo 
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+ La Gatètà del 48, bella Pirte non Uficiale:, 

pubblica il'segnenie Ordine del giorno pel Senato: 
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completo accordo \ra la Pras- 
fFia"è l'Austria; e che questo. decordo ; quando non 


| sia già ora completo, nou avrà per diventarlo 


ai confini po- 


Atotria conicentre-' |}: 


Li 6 della, Prussia, è, 


bi 


ni 


D 


Hi 


clip 


pesci pliitrentifianze bip 


LA È 1 4 
va danese cammina versa la sua solu 


"fldno pidifca La" Rima fadrsa organo: dell Mini 
A Toglene pienamente ciò che abbiamo detto 


in proposito. È probabile , sebl imo af 
ag artica tr 
lo ‘Schleswi, Holstein: nell’ unione indisse 

fra, Tola; di’ Corona 
con.nna Coslitaziane comune ; 3. di Lican 


| 


| 
| 
I 
I 
I 
| 
Il 
I 
| 
I 
Il 
| 
| 
I 
Il 


‘congiuugerli “alla’ Corona di | 


| allaccò i gendarmi., e.av 


| loro, la dispiacerolprrorviazione che; serà tatl' altro 
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data IF dle i 
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AurrA DEL 122; 

Alle ote 12 Cinietta’dì notte pil semitiche if 
di 'Btanivgsdori";* presso © Florisdorf"ene. it 
nti, Finora how si poté scoprire Ta causa dell'in 
No, che si fste* violento, e durava ‘iteora ‘allo 
a del mattina. Poe ‘isvetitura:) vofflava at 'inà 
finito ‘vedito!; sicché finb allo pià "di 40 ao 

già divertitte: Ì (Corr. atte.) 


to, di notaio, per atere, 
rata,’ aquila, che stava. 


organizzato guerriglie contro le imperiali nel- 
l'ape dell’ pri passato; Dino 0 bi panni a 


'lreangi,d’arresto di fortezza , per aver arrolato 70 


guerriglieri nell'aprile a. p., e sostenuto il'posto di 
pritno tetiente ta ve corpo; Afitonio Berne! Ste. 
Lotzi, Giovanni Stechéay, é Andrea Peyés, è due, 
i edolto anni di latoro. di fortezza , per aree ne 
febl @ pi un soldato: del. del. 
‘matescialto Seti: Stefano Berezek alte’ morte 
la forca, cotie' fé0'd' omicidio di da’ pi 
ceo del corpo del tenente maresciallo NO 
; pazione alla ribellione; Giovaemi Zehumark, 
Silla alla mortè colla Torta) por'ayer' ateità i 
uo ibosco , nel luglio 1849, due Prigionieri russi; ;6 
Carlo: Guithardt a dae anni -d’ arresto-di forte 
Parere, coll' anzidetto; 
Ossi, 
— Scrivono al 


lendere 


proalo 
Popolazione , com’ iù 
odo all Bi 
gairti:, se una di fanti 
Ventrtà a por fine al disordine, Gli autori pri i 
furonò, Urrestati ; “meno però .l' honredo , se 
por.tempo fuggirsene. 
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| Ra oplarli "a DE este perno 
seguito” in cul'orederanno di fermare 
la loro dimora , ad eccezione del territorio ottomano. 
Secondo luoque 
Rus- 
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iuplasspadizione militare ia, Dalmazia , golto' il co- 
id cia areoppigaia dl sigle > 
cess0,: giacchè, ora pagato da tatto le parti 
le MIFOLEME.,..., 0% i. 7 
morg ? p (Gazz, di Agram.) È pren 
19] 99997 L Tui (porn. il: Li Ti soia Visie | i 
tu © AMPRRO, OTTOMANO; i sor agni obbedienz 
Ma 2 1 /GOSTANTINOPOLI 9.Febbrajo: i più Jagannare e di port& 
rcix»1Durnote! le, ttattative; iatavolate’ dalla: Sublime 
Purta colle Jegazioni: d’ Austria se Russia: riguardo la 
estradizione del rifugiati ,venati a éredre vagilo ne: 
glil Stati» dall’, Impero ottomano, le relazioni ufficiali 
tra la Sublime Portà se dermissioni di queste due Po- 
tenza. crapa. inlerrolie,, Secondo.gli «ordiai imperiali ;ARBIVI. 
di S,.M.}:l; Sultano ,, nostro; augusto, Monarea,, ani: gionro. 36 yapmnA10. 
mato dal desiderio, di .conseryare la pace, e guidato i X ‘da'Livomo. 
dall'alto gispetto, ch' ci. professa, sempre, alla. fede, doi i ;Castel ; 
traltali, .si facero,.commaicazioni, ,0e’Lermini, .d’ una 
negoziazione amichevoli, ai gabinetti di, Pietroburgo e 
di Vienna. Siccome queste comagieazioni ;:f 
sulla moderazione, buona.amicizia e lealtà che distin- i 
la Maestà Sì Jporih x; farono meritamente (Ir) 
cea le dalle due ja! i imperi ti d'Austria e di Rus- lesi Fratiogscoy; di 
sia) if padititto di Pietrobtifgo!icelte’ rd le dierse esp 4 Amr 
Reni fi Pi EA | ARI IEZIT  c 
imava L'espulsione di questi fofag fu ripeta Prot AA gen Ad ji 
faoi N mitsi dalla Sublime Pc oi quale È 
thè quelli tr i ‘principali hi, che sono ‘sù 
All'radi lé vot toe Scitmila }. sarta 
fio desigfiati per metto el’ Comittiissario notinato'i 
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Ja, istà di definitiva Sentenza .proferita dal 
Tribunale Civile di Civitavecchia not dì 21 Sei 
fembre 1849, registrata li 23 Novembre detto an- 
fio Wi vol. 29 (giudiziali) £'"85 retto cas 3; ed 
în conformità del Capilolatò prodotto negli atti del 
Tribunale -sbddetto; | 6! Febbrajo pp. Si pove 
all’ asta per essere venduto nei modi determinati 
dalla a, dominio, utile di una casa compo- 
sta Bi tre' piani Con' due! sottoposte bottegbe , ed 
‘ogni ipiano di tre, camere! ed un camerino, situata 
fn Ciritavecchia nella Via della Stella segnata coi 
momeri clrici 190,200 e 201,: cool. al davanti 
la suddetta Via, dietro Ja Via del Lavaiojo, e da 
due lati i beni De Somma (una volta Mazzella ) 
e Catola ; salvi alfri cc. 

La vendita avrà ‘luogo rel & 1 Maraò cor- 
tente, alle ore 3 pomeridiane in Civitavecebia , 
nellà Sata del Comune ovè fogliono farsi le pab- 
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CONDIZIONI IDELL' ASSOCIAZIONE» iv: | 
n" Gibrne diRng cic ga gior * 
ecceltuati i festivi, 
1 preszi vedigbmo' fndati 
A Roma per trimestréi . i. (174 102150 
Alla Province (frane )..it 010712 (800 
AÙlEsterò (franco fino'atebnfi) fagioeggaan rac 
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| ton sidiaio, miei 2980 


Coperto. Dalle 9 pom. del 28 Febb. fino alle 9 pom, del 1. Marzo. 
Chiari. Temperat: mass. «11,6. Temperat. min. 3,4 


diffuso di tanta gioja gli animi de' pii Napoletani, e 
dieci: ricorderà he tuamente fra pl ge an 
| nali.a conforto e:stimolo della. pubblica divozione , 
a lode del Pontefice e del Mouarca. che la. indiceva- 


ROMA:2 Marzo. | fer iorni, La ag riboccava di divoti., Dallo cn | 
i que del mattino, alle. otto pomeridiane tutte le: vie che 
Al vi guidano si videro ingombre, o piuttosto, adorne di 


NOTIZIE DELLE PROVINCE | gcoie d'ogni ct, d'ogni ceto, d'oni grado, la qualo 


À * vi traeva con un contegno hen atto a. dipingere la || no, a gloria della Madre SS, de' Sele Dolori. 
r. Di ci È Rbbrajo! + straordinaria cagione dello straordinario svista ( Giorn. Costit. ),, 
st è na Un prospetto ‘dimostranto  risultimenti del L'Eccellentissimo Corpo della città di Napoli e Autha]pEL 27. 
Ì td Lai tceli te tesa del ai la Deputazione, della, Parrocchia vi si «conducevano in È notabile la longevità d'una donna nomata Au- 
pavo. Ì | Febbrajo, dallè 32 colonne' delle Tuiporiali Regie trup- gala Paltimo giorno dell’ ottavario, questa alle tre e tonia Bastaci di Villa 8, Leocardo;tertacimuibosi il 


Comune di Ortona in Abruzzo citeriore. Ella''avea 
compiuti centodue anni, vivendo spy fra indigen- 
za, e non cibandosi quasi di altro che di vogetabili, 
alimenti che usò pur sempre con sobrietà. Fu mari- 
tata una volta, e conservò finò a morte i denti , Bon 
mit che la salute. Possano questi esempii, che noi di- 
valghiamo con compiacenza; servir di lezione a que- 
gl’ intemperanti che flagellano la vita per eccitarla, © 
la cui decrepitezza comincia prima che sia finita» la 
gioventù. 


unitamente "ai Veliti e (ruppe Pontificie nella per- mezzo, quello alle quattro eridiane. 
Kotrsione generale ‘eseguita nélle qualtiò Loghi Dlu'grioli ardli a lo dell maggiori strade, 
giusta LI prestritto Htnerario, si scorge come furono “|| delle quali era ‘stato agevolato l'ascenso, splendeva- | 
effettuati! N.4 96° arròsti di persone, nella quasi t0- | no d’ infinite faci nelle ore notturne : luminarie che 
talità; Lt rp per tristissinia fama e'condotta. nell'ambito della Parrocchia yennero' ultroneamente 
Per cate, ie {esse postpno” com mdiarsi così. fatte in tutte le chiese, nei monisteri ‘ed in privati 

) Arrestati dietro ordine della lizià, come colpiti | edifici; La moltitudine non venne un solò istante stur- 
da inidizi' di Sblpabilità in delitti comuni, com apprén- | Data in suà pia tranquillità; nè l'autorità di Polizia 
"Bione,  presso!afquantidi'essi, di'effetti di firtiva o | ebbe altra curà tranne quella di compiacersi dell'os- 
‘sospetta provenienza! "#0! 007 va, N84 | servanza dell'ordine decorosamente tutelato, 

Arrestall'eofe rei o inéolpati di furto con In tutt’ i giorni v' ebbero messe e vespri solen- 


pi erpnl FOGIGII di esti, ‘di armi 0 Ò ni con musica a grande orchestra occupata sempre 


Una fierissima docella distrusio il di 14 di que- 
sto mese gran parte he molo e ancoraggio’ dell’ isola 


8 | degli alunni del io di S. Pi 
aria i igli alunni del. nostro Conservatorio di S. Pietro a t; 
prep di'omicidio i 0.10 La, | Majella, e nell'ultimo di battuta dallo stesso loro || di Tremiti; sì che non potendo approdarvi le barehe, 
07 Rtl citi AM NE v1 egregio Direttore cav. Mercadante; e v' ebbero pure | ‘età questa minacciata di difetto di viveri. Ad antive- 
Condannati contumaci. . . . sod dotti ed eleganti panegirici detti da valorosi oratori. nire oghi sinistro, la pubblica Autorità provvedeva 
/ ,, Per corrispondenze sospette, e. detenzione di Pontificarono sino al settimo giorno Monsignor | contemporaneamente alla ristaurazione delle opere 
: scritti sediioni int * s* 2 | Sirena, Monsig. Balzano, Monsig. Monteforte, i Re- || danneggiate ed a quanto l'urgenza del caso richiede- 
0 dance sostare BOH 6 verendi Canonici Buonocore, Maresca, De Rosa. Im- || va: il che noi notiamo a ‘sua lode. 
- re lina e irono la benedizioni ile S. E. il pet: 1 sent 
si pria cs ‘per delazione ritenzione di armi sa ito maggiore Mace Nesli ci get i pe | Alcune barche pescherecce di bandiera pontificia 
muoiz Birogri. ro kb eaazito .1020), » 


poor n fee due volte; Monsig. de Simone 
ner lessore del Re N. S., Monsig. Pappalarde, Mon- 
Toklo rp Ni 96 sig. de Giacomo, Monsig. Maciott. pasa i ve 
léhe ‘ centindjo di''perquisizioni domiciliari | spri i Reverendi: Parroco di Montesanto due volte, 
fatte darante la generdlé petTustrazione molle case D. Giuseppe, Tafuri, D. Luigi Martusciello, D.; Gio- 


furono per violenta tempesta trabalzate il di 8 di que- 
|| sto mese dalle acque di Fermo, quattro in quelle di 

Torre di Penne, per in quelle di Vasto, ed ima in 
quelle ‘di Termoli. In tutti quali luoghi ‘ricevettero 
i soccorsi dovuti alla umanità sofferente e contiliabili 


abitate da e sospette; ed alcuni pezzi di arma | vanni Montuori, D. Raffaele Ferrajolo. Recitarono | con quelli che richiede la vigilanza' per la Laga 
bianca dda’ fuoco ‘abbandonati per le strade furono | lelodi di Mariai Reverendi Padre Pio Antonino Prio. | salute. Onde posero ‘tatte PriortiTo non Lor to 
Tiavemiti ‘ed Apprtil. ne re degli Agostiniani Scalzi, P. Maestro Tonno, P. ‘ 


al loro porto nativo. 
PIEMONTE 
GENOVA 25 Febbrajo. 
leri ‘verso ‘le'‘24 ore’ due forastieri fermarono un 
sacerdote thiederidogli ‘pna somma’ determinata” di de- 
naro; rifiutondosi questi ‘di darla , lo percossero as- 
sai gravemente, è stesolo in terra, si diedero alla fuga.. 


Se questo cenno ‘torna ad ‘‘élogio. ben ,meritaio | D. Gabriele Martucci, P, Maestro Salzano, tutti 6 
delle thippé' combinate lo' quali, ella spiegata loro | tre dell' Ordin de' Predicatori, D. Domenico Paglia» 
attività "diedero Tuminose prove di qui ii vura, | ra, P. Angelo Cerchia de' Minimj,. cav. canonico D. | 
‘pridenza ‘e'toderazione che le conù distingue, vale | Girolamo Pirozzi. 
altresì a'far manifesto l0 zelo cui le poliliche, Autorità L'Emineutissimo Cardinale Arcivescovo di Na- 
certamentè ‘on ’‘Fénner mero nelle. presenti dispia- li chiuse solennemenite'l‘òttavario il giorno 10. Con- 
regi Zioni di ‘alcuni paesi. delle nostre cam- lottosi a quel tempio vin fiocohi/ alle 9 antemeridia- 


Gass, di Bologna, ) soil 1:81 la soglia attesa e ricevuto dal. Reveren- 
<P i do” Parroco 


i ti zip e ani odee | (Ul Catt. di Genova. ) 
ni ia conte D,, Giuseppe Gaetani ii 
; a RSS LIPARI re Da ord dit Fora pa Mi: PARMA a BONE 
Mg pa qnt ndo Spinelli de' principi di o.car. D. Fran- NOI CARLO II. DI BORBONE rc. rc. 
si NO DELLE; DUE SICIUÌE. costo Con i | ‘Essendo noi informati che ia alcuni Comuni della, 


"Vi celebrò l'Eminenza Sua messa poutificale has- 
sa, ascoltò quella del ceppi «e 
dp ia iv io ei at vs 

10 » Regi i) 

IO SU prato Teli 
Dopo la, quale}. 1’ Eminentissimo risalì ‘sul suo 
trono, è vi stelle assiso, mentre qualtro Sacerdoti 
con cotta è stola presero jil Simnlasro Coronato, e lo 


PR I MM se 


Provincia di Borgo S. Donnino va serpeggiatdo il va- 
| juolo arabo; 
‘ tra Trino, n nr) 1, del Regolambnto del 
26 febbraio 18) ù : di = 
Vedutà la deliberazione Lia da Conbigtià ‘der 
il Protomedicato addi 15 febbraio del 1850; 
Sovra proposta del ‘Pfusidetite del Dipartimento 
di Sera Gratiia C) Pennine ] 
Abbiamo decretato e decretiamo: ....: ,., 
; e f Neg) Comuni della Provingia di Bor- 
89 S.Dgoni fatta immedi 


194 vbnceseg Naboti D Pea ARR 
inches ad un.sacro dovere, se dopo aver 
Incoronazione del. Si- 


‘una P 
nistro. l'‘imbenso }:'imtobdla' Salo + che fu ||. vaccinag norme pri dal Ri 
proseguita "dalla; orchestra. ' Intatito ila cp || lameglo rajo del 1820 (N. 25) e, dal 
berto da' mentovati” sacerdot po È i | adipe del 41843 (N Ho 

LI sii invimal 


= 


a daebbenio, 1880; 
MRO o» sein pria: ‘g0ù 
iofibo Ùpe wÙr 1, isa di Porti} 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
AXMILANO, 23 Pebbrajo. 

PI | ripfdi o; della pubblica ammi- 
i; pote into fà li s arsigioeni poli- 
ta (5 pcotipote gr bui fidn occupare le 

Gt Toe aigalta SAippod lé ‘circostanze lo 
permettébseroy "it 4} R. Intituto»di Scienze, Lettere ed 
Arti, a giovifaentadegli..studiîi scientifici , a decoro 
dello Stato, non meno che a coadiuvamento del Go- 
verno di S. ta Per l'sppoggio ch' esso gli presta 

i lumi mi di piggute pubblico in- 


possi riprenide 
Me,ordime, 

RR AA 
iti de 


organico dalle loro temporgrie mansioni, ed altri sono 
assenti | e fatto Tiflesso alltebì ‘the té regolari prati- 
che accademiche, pel loro rimpiazzo, giusta il detto 
regblitiénto;2how"sarébbero ‘stàte ‘conciliabili colla. fi- 
sta di rimettere al più presto nell’ ordinario suo an- 
damebito I-Istitato medesimo , ‘la prelodata: Sì: Ex ha 
determinato in via puramente provvisoria, e senza pre» 
giudizio di quanto polrà essere eseguito a suo tempo 
nello! fore” presaritte dalle norme (organiche dello sta» | 
bilimebto, the abbia a disimpegnaro interinalmente le 
funzioni ‘di Presidente 'dell'Istituto; |-L'/R, primo. 
Astrotibitio ‘di Brera cavalier Francesco Carlini; quel: 
le di vicerprésidente, il professor nobile Balsamo: Cri» 
velli $quello dì Begretario, |’ attuale effettivo segre- 
tario dell'Istituto cavalier Labuss, e finalmente quel. 
leudi inice-segratatia,, il secondo, Astronomo, di Brera 
niabile: Raolo; Frisiani, 
Milazio 24. Febbrajo 11850. 
u (Gazz. di Milano: ) 


slide 


si Rahd IR 

: ti aMALTA, 20 Febbrajo, 

Ill: primo, del..corzente, una. scialuppa con 44 mar 
rinapi singlesi ; 6 comsadata, da, wa Ufiziale, si. è: r0- 
vescia:con.un colpo di. vento. Molti mariuari greci 
si) gellatouo: in.(marg e riusch, loro. di salvare i nau- 
fraghi. Quelli che soffrirono più dal freddo, furono 
condotti in una casa, e tratlati con grandissima at- 
tenzione.. Un? altea ..sciatuppa , della. stossa squadra , 
spioia dalla-tempesta,, si è rovesciata la notte prece- 
dante; © Il equipaggio prese.ricovera nell’ isolotto des 


ì proposta 
di Labradia \60nt79;ak prosidenta deli Cos 
sato di togliere prestigio al trono. Il {i . - 
fazione destatisi, da' quésto ‘parole; pronunciate. dal 
conte Labradio dopo.il voto, furono tali che il pre- 
sidente dovette levar la seduta. A 
Il duca di Terceira ed il Cardinale Patriarca 
, Baono votato in favore del Mipistero, ed il duca di 


Î° Saldanhià} ‘l generale Das-Antas col marchese di Loù- 
e, Il giorno 8 la 7] 
le di giustizia | 


lè zio ‘della’ regina, coll’ opposizi 
Camera‘ dei ‘pari si costituì ‘in'tri 
per: giudicare -uno de*stoi membri, i marchese di 
Nizza, che veone assolto. Lo stesso, giorno la. Camera 
dei deputati‘ continuò’ la'discassione' det progelto di 
legge relativo'all’ordinacitnio’ della bacca di Portogallo. 


to ‘ancora @ Lisbona. Corre ‘voce che vogliano riti 
rarsi'a Maderà per cagione di salute! FF F) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Febbrajo. 

Le discussioni -ch' chbero luogo ieri. nel parla 
tento si aggirarono tutte intorno a quistioni d'inte- 
resse, secondario e locale. Nella Camera, dei. pari fu 
lelto per la prima volta un bill diretto a facilitare in 
Td il trapasso delle proprietà fondiarie. 

o quella, dei Comuni alcune: interpellanze sulla 
cassa di deposito, dei militari, e. sulle peusioni, delle 
vedove degli. officiali, occuparono, parte. della. tornata. 

D' Isragli domandò poi che la Camera si formasse 
în Comjtalo per avvisare ai provvedimenti, atti ad al- 
leviare î mali delle ‘classi agricole: disse che quei 
mali ‘anziché diminuire’ ‘aumentavano: essere spa cre- 
denza che quei danvi provengano dalle recenti riforme 
economiché ; ma ‘siccomit mon credea che la Camera 


sorto; di Psittalia,, ma lamaggior parte pari dal freddo, 


Volesse  disforo il futto,, così si limitava a cbiedene 


(Portaf. Mal.) 

mm € di i 
STATI. ESTERI 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA. 


n. ;i fesamioa Fit, frepono della. Congre, 
ne, Religiosa, e. Ospitaliera dei Canonici Regolari | 
bri GradSan-Bernardo n del Sem { A “diodo a ‘Cone 
siglia. di .Sjato, del Canione di Vallese la sua protesta, 
cpalra:il.decreto. di» vendita dei 'beni della Congrega» 
zione, aili ia tutta, la superficie elvetica. 


ì, ZURIGO 18 Febbraio s 
Si sono prese varie determinazioni risguardanti i 
rifugiati. Tutte le petsonietprésiò ‘tui abitano ne sono, 
per così dire , respoòsabili, essendo: obbligate , quan- 
htc) pl rd dj gua fissare a ri- 
Ogni, gi olizia il parmesso. speciale 
per coaliauare a; ritenerli in (casa. gin 
au all sì si vlok-Renuo de. Gendoe, ); 


SVITTO. 


(among ib ue 


Da citca un anno un, Uffiziale al servizio del Re | 


di Napoli ha_legatò al Cantone di Sviuo la somma di 
(oo p dAb e Sl E ili gl 
#1 ni 
i [arco pitone. La PSN 
iii 


rta _$ 068 ammira t ibdr ofsdibagiolox1 
oosmilisgili sb 


br 


;erisatio P) 


che'la' condizione degli agricoltori venisse migliorata 
| dalla revisione & piùequa distribuzione delle imposte. 

L’oratore sostetie che gli iateressì agricoli 
contribuiscono nella rendita generale , 12 milioni di 


| sterline, per la sola Taghilterra. Propose quindi algune 


modificazioni ‘alla legge per migliorare la condizione 
della classe. agricola. 
La discussione fu aggiornata a giovedì. (F. I.) 


— 


Le Compagiie di assicurazione ti moltiplicano è 
Londra ‘in modo! sirigolate. Non Dastu' che. alcunò ds 


nt) 


}  professata 


Il principe è la ‘pridcipessa di Joinrille"sî trova- | 


se 10 mul 


Mad gira se 20. 

Ep din di pienniee tata gi Binade pro 

la Comi SR OT a 
PRUSSEA» »: 


Ù 


(10 BEBLINO. 16. Fedbrejò:! 
II fatto (più silevanto di qui i 
lata convenzione militare Aras i 
vi Jncaric: 


Artna DEL 17. 

Scrivona.da, Coblenza alla Riforma tedesca : Le 
truppe del: mostéo ‘corpo d’esereito #;come sento , 
quelle del 7.° corpo, lianno avuto ordine di essere in- 
teratuènto! mobilibzale è pronte ad'entrare in campa. 
gna”vèrso la “metà del miese'prossimo. La gràode at- 
tività è . nelle<officine militati.' Si fafno congetture 
sulla destinazione di questi armamenti; ma è opinione 
generale che queste forze debbano star pronte per 
ogni eventualità ,.seazà. arer'di mira, finqui, alcuno 
scopo determinato. 

5 ALTRA DEL, 19. 


Fra qualche settimana le ttaphé bldbat' saranno 


| inviate nella Marca e. nella Pi , 


| lizzato il P 


la Riferne tedesca \rova necessario di tranquil- 

ubblico prussiano intorno alla domanda 
d’ un credito straordinario per organizzare l’esercito. 
Hitiene di dover assicurare non esservi nessun motivo 
serio da temere d'un, istantaneo, inevitabile. conflitto 
qua a la per la Germania, o.coll’ esterno; ‘asserisce 


| però, che la Prussia non deve perdere di vista la pos- 


sicurinò l'vita ‘di qualunque persona importi all'assi- | 


curato! di ‘presertare; nop' basta che ‘ultro ‘assicurino 
da'ogai disastro sulle di ferro; altro. ancora 
ne verméto ‘istituite che assicurano contio i cattivi de- 
bitoti ddl'i caltivi: affari. 

DANIMARCA, 


A ih 


Ù sdessò le' pratichi la' 
} ne' dell’ armistizio ? il it li Rito 
| in'questo vaso tali ‘condizioni’ che Tee. | 
| rar di vedere un miglioramento ‘tell’ infelice Stato | 


fin Rope £ 


‘ quei lodividui che dagli studii ciili 


| sibilità di qualsivoglia evento, , ed. essere 


‘a ar 
mala per accorrere dove c’ è il bisogno. I foglio. mi- 
pisecii riconosce la possibilità di mo conflitto , che 
da tre parti | potrebbe. insorgere, primieramente sul 
terreno del movimento nazionale germanico , quindi 
nella questione danese, finalmente anche nei rapporti 
dell’ Italia, della Svizzera e. della Francia. Quanto al- 
I’ Austria, risulta da quell’ articolo , che il. Ministero 
punto» usa una condiscendenza graziosa verso 

Impero, e voglia tuttora lasciare all’ Austria una 
posizione onorevole ed influente, rispetto alla Germania. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 18 Febbrajo, 

La Gazzetta di Stato ottomana aniuacia the i 
capi dei foggiaschi che trovansì a Sciumla, e sono 
sudditi russi, saranov da un apposito’ commissario 
accompagnati a Varna, dore un battello a vapore a 
ciò destinato li prenderà a bordo e li trasporterà a 
Malta, Gipnti che sarànno a Malta, quegli. individui 
id rivolgersi dore più lor piaccia, gli Stati 

ita Porta ecceltuati. 

— La scarsezza di medici nell'I. R. esercito è 
Tuttavia sensibile. A fine di favorire il io di 
medici civili al servizio militare , il Ministero ba or- 
dinato ‘che entto il termine. ancora di un anno, per 
imme: 
brpent servizio come medici militari , l'erariv 

tare abbia a pagare le tasse degli esami di rigore 
e dî diploma, è do moll LE una, gralifica- 
zione di 150 e 200 fiorini, moneta di convenzione. 

— L'incendio nelle saline di Bochnia si estese 
oltre ùma mezza Tega: Il danno fu immenso, giacchè, 
oltre Papini za ume massa di sale greg- 
gio, fu pur ita di. salo, già distillato , 
edi Ir dt ptt pren past un mese. 

"= \ i i uffici ri, che 
nell’ ottobre nea sus pn i per 


| Berlino, vollero. prender serrizio” nell esercito dello 


Schleswig-Holsteia. Mibistero della di- 
pn Spi de tera Mestieri 
se ‘non ediiegregarj, 


averde riguardo 


nell sranzamento; a pochissimi si 2p- 
sima © 0 ge 1 ant 


"O( Gaza, di Milano) 
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di tranquil- 
la domanda 
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cia “the i 
la; è sono 
lomemissario 
la vaporé & 
isporterà a 
i individui 
» gli Stati 


esercito è 
assaggio di 
tero ha or- 


pu tit pn 


limitata si a alla, tà, tore. 
Dl b- 7% rms cc a e 
abbiamaldato a '“questo; fine appunto il suo primo 


aiutante maggiore '‘tonte di Grwane'a Arad) per far 
sospetidere ‘lè condandé "di morte di Già pronunciate. 
La guarnigione di Comora credette quindi’, che colla 
capitolazione della Fortezza nov.solo sarebbe restitai: 
ta.ta.pace, al paese ,, ma, the anche in conseguenza di 
essa cassan darasse, lo.atato, ionale., e lo;porte 
sil lait schiaiogiaro. alias al a e 
vazi »eapitolazione pot ciò solo s' alfret- 
tasse daV. Ev onde A eseguite le pre» 
meditato' condanie "di'‘senguo dei patrioti saorati’ alla 
toorie , impnvite, ed invendicate, » i 

> Di qu fazioni io'taccio: abbastanza alto me 
parla la pubblica opinione, e la storia dirà qualî siano 
1 servigi, che ella presto” pell'interesse del suo im- 
peratore e per quefto delta monarchia austriaca collé 
esecuzioni di Arad e Pest. » 

» To fibrd "devo alzare la mia voce per coloro, 
che s’affidarono ‘alla sua parola d'onore, ed alla ‘sua 
soltoscrizione, e che ora (rovausi ingannati. È mio 
dovere d'indicarle ‘ognì infrazione della capitolazione, 
il éuî documento originale tengo delle mie'iani, d’impe- 
guarla'‘a ‘manteritre nigorosamente le ‘condizioni, che 
gi, tispetto ai' seguenti ‘puùti furono indegiamea- 
tetlose! A. 

SE qui il genetale Klapka ‘enumera tutti que" fat 
ti; Wicond ti He: crede chi le condizioni della ca 
pitolazione di‘ Comorn sîaao state rotte, ‘e che noî 
vogliamo ‘omettere’ noù peroiettendo' la: ristrettezza 
del giornale di riferirle tutte. Dopo ciò coti' lettera 
continua::» "Not posso credere; "che'sì' potenti infra» 
zioni ‘siano state commesse dietro obblighi imposti in 
iscritto ‘a nome dell'Imperatore da lei con ‘sua ‘pre 
cognizione , e per suo, comafido ; ‘id non. posso pre. 
supporre »; che, un. soldato, qualunque sia la sua api- 
nione politica; rabbia osato macchiare così bassamente 
il sto nome» ed, ‘it suo ‘grado' col ledere una capito» 


tradimento -dell' onor. militare.iragga la sua origine: 
da servili vereature', ‘le quali non sanno prevedere 
quali immetise morali conseguenze conduca seco ona 
simile, azione. a 
‘a-Pretendo dunque, che V. E;'fedele alladata 
rola ‘ed 'alla sta sottoscrizione faccia sì, ‘che’ pel: 
avvenire sia.tenuta per sacra la capitolazione della 
Fortezza. di Comoro già:sotto.i miei comandi, che le 
finora successe infrazioni della stessa vengano al mo- 


lazione ; sona. anzi inclinato a credere che questo I 


vi fu qualche tamalto, 


rio distrettuale sche vide mindeciata la pubblica tran- 
quiltità ,' fece’quindî ricorso alla forza militare: 
(G. di ‘Gorizia ) 


GRECIA 
ATENE {2 Febbrajo. 

« Colla, mia comi zione del 5 di questo mese, 
vi partecipavo come l'arresto dei bastimenti di com- 
mercio Greci mon. si; età limitato al solo nostro 
il'Pireo, ma the n'enamo. stati condotti degli: altri e 
. di Sira è colica qb Ln vuoti} 
rimorchiati' da va, a Auttora 
in pino r1 Silomina® sii lri l'altro ne furodo 
coridolti alcuni altri presi dall’ isola sadd. di Spezia. 

Il gem del:6 correnle,, anpiversario dell’ diri 

ro, di $,,M, il Re della Grecia, fa qui ed al Pireo 
festeggiato; dalla popolazione, colla più soleg» 
nità. Fu fatta; una illuminazione geperàle; la corio 
era solita di chiudere tale gioruo:festivo com un gran 
ballo; in questo inebatro però; agiado: con saggia è 
commendevole prudenza, ‘si Nmitò alta: sole cerimonia 
religiosa,r— Cosa bizzarra invero accadeva in quel 
giorno; Î tegoi inglesi ancorati in Salamina, l'Odin, 
fegata a. vapore ancorata al Pireo, inalberarono al 
mezzodì la baadiera greca, facendole la.salva d’ ono 
re.d’.uso, cut: l' Ottone, sebbene delenuto presso la 
squadra, dovette ..corrispondere, — Il più strano si è 
che i.comandanti :de*.legni inglesi negli altri porti gre- 
ci, si condussero ben-diversamente in tale occasione. 
In Sira, per esempio, noa presero parte alcuna alla fe- 
sta, benchè: fosse. celebrata molto. più splendidamente 
del solito: A‘Patrasso poi i legni inglesi colà stazio- 
nùti catturarono, appunto in quel giorno cinque navi 
gli greci. carichi ,, chevun vapore rimurchiò e condus- 
se a Corfù; dopo averne fatto mostra (a quanto si 
pretende) in'Itata ed in Cefalonia. 

Frattanto, vari dei Jegni ritenuti a Salamina, 0 
sono carichi per conto di forastieri, od hanno merci 
assicurate’ da compagnie russe ed austriache, od i le- 
gol stessi trovansi ‘in tutto od în parte assicurati da 
Stabilimenti per Jo. più austriaci e russi, Le rispetti» 
ve legazioni» rimisero delle -note al: sig. Wyse recla» 
mando osservanza de’ patti espressi nella risposta da 
esso dala alla nota collettiva del corpo diplomatico a 
lui diretta, ed: egli risponde esprimendo il più' vivo e 


mento riparate j a quellì poi , che spettanti alta "guar: 
nigione chiodoa passaporti . siano. dietro forma, rego» | 
lare rilasciati. | 

» Nel caso però , th'ella nor volesse dar ascol ‘| 
to A questè mie giuste pretese, saprò assicartità con ‘| 
quelle. armi:morali , che .sole.stanno ancora ja mio 
potere ; almeno a quelli, che w'‘nome dell’ Ungheria 
soltoscrissero la capitolazione , salto | onore avanti 
al mondo preseale. ed avvenire... ..(G. di Garizia,) 

Aurrà pet 21. 

Noi crediamo sapere.da buona:fonte che il. Ga- 
binetto di Pietroburgo' ha 'promesso' la sua interrea- 
zione attiva'in favore della Grecia, nel caso che l'io 
tercessione. della Francia non hastasse a regalare qué- 
sta' differenza all’amicheyole. A questa notizia , noi 
passiamo aggiungere che a. Costantinopoli , il'20' det | 
passato, si parlava altamente d'una domanda , the 
sarebbe già stata diretta dalla Russia al Divano, per 
il libero passaggio della flotta russa nei; li. 
Un' nostro, corrispondente di Parigi ci conferma que- | 
ste.olizie,; è er che.le relazioni fra A 
e iiarn della Russia,sono,,Je più ami io 
per aliro è certo che, se le misure: ostili divenissero 1 
nééessarie, ciò non avrebbe luogo the id era; 
giacché la flotta francese non agirebbe senza ‘la flotta 
russa , e questa, non può.ascire senza pericolo da -Se- 
bastopoli che dopo .l'equiaozio. Speriamo, che ; "de 

i invallora la quisticne: vertà risolta! colla' pentà 
si protocolli, e non a colpi di Cignone. 


sua irsation) e i 


UNGHERIA | n 


questo ri irel d 
silffinia. Li 
«,- Giusta ua nuovo ordine dell'autorità 
re di Pesth, niuno scritto può essere:stampato ia,quel- 
la ‘città, senza che prima sia stato 


‘stesso si può 


itidicato il‘nome. | 
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ba th 


sincero’ desiderio di garantire, di concerto coll’ stumi- 
raglio Parkér, questi interessi esteri; finora però nul- 
la si è falto, con daona non lieve degli interessati. 
Il Ministero degli affari esteri pubblicò una ter- 
za serie! di documenti diplomatici riguardanti la ma- 
ldagurata vertéoza che qui occupa a buon drillo tul- 
ti,gli animi. Essa non è molto voluminosa, forse per 
mancanza: di ‘materia ; la legazione inglese si prestò 
a provredervi, pubblicandone una parte, che, a quan- 
to-sento , essa ha fatto spontaneamente qui dispensa- 
re perchiarire il mondo intorno a quello che potreb- 
be tion conoscere«su tale proposito. ; 
I giornali dell'opposizione, alcuni dei quali giun- 
sero perfino, ad approvare le misure: qui prese d' or- 
dine del gorerno inglese, accusavano testé il Ministro 
dell'estero ‘di aver fatto credero salle. Camere, che 
l'Inghilterra ,, nelle sue domande l'indennizzo ; di. sod- 
disfazione ecc. ecc. ; fatte in modo sì perentorio ; com- 
prendeva pure le isole di Sapienza e di Cervi, men- 
tie, secolidò que’ giornalisti, questa domanda non fa- 
ceva parte alcana .de' attuali. Se si riflette a 
todice'al Ministero la seconda nota del si 


Sons 
ni 


i ‘fatti rischiarano ‘ogai 
che, 


s00 ora ben 


stione! abroped,. aperta 


‘one, Ù 
|'-i diritti. territoriali, d' 


‘sciuto indipendente; 
ito tal 


nt | de 


n) 
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si iti pa 

nel Friuli vi” La ga | ibi 
di quell’ improvvisa; partenza si è che. a, Cervignano 
i , certuni volevano op- 

porsi alla divisione: dei fondi comunali: Il: Commisse- 


si mnove ; senenché i piroscafi eptrano. ed escona 
nalmente.; iguola è però Ja loro direrione. made 
to per occupare le ciarme costruiscono na: be} mole: 
che resterà per memoria. 4g Roda? 

efne pr pi che ‘era’ stato inviato dal' 
governo a Nauplia pér'sorvi bian car 
popolazioni ; si pet ping Armarle , quasi pa, 
sero battersi ;arendo'egli quindi ‘oltrepassato’ il sua 
mandato , il Ministeto To richiamò. * 

. Bande di malfattori infestano le popolazioni nel- 
l'interno delle province — solita cosa in'ogoi crisi di 
Governo. | * LOI) 7 

Da Sira gi scrivono in, data del, 15 conronte : 
n Li 44 andante. nsci, dol porto la: corvelta;a #8 
n nua Bulldog, dirigendosi verso Miconi e\Me- 

08; eil 13 rientrò Sesia Breda greci, 
cioè il Milziade Cap. Papanicoli 6/1’ Ariadne Cap. Chao: 
dras. Il Bulldog parti la sora stessa del 43 rimorchiat: 
do il suddetto naviglio Ariadae. nom:che il cotter e la 

ta da, guerra. greci, che, qui:erano. ancorati ;: on- 
dito z Salamina , eia il: foetunale Î 
porte igò a iaré ; equi trovangi) lut- 
tora; presto) pio hear » 
Secondo ‘una'nostra' corrispondenza da Mefetino, 
la squadra francese , che trovavasi a Musconiti } si 
pose alla vela il 9 corrente; fino il 10 Gist not era 
comparsa uel canale’ di Metelino , per cui credesi che 
prosegua il suo viaggio , non si sa in qual direzione. 
(Fk) 


CALIFORNIA 
S. FRANCISCO 1 Dicembre. 

L'Alta Califoraia conta di già 200,000. abitanti. 
In questa citià-ve ne sono di già almeno 50,000. - 

Un artiere guadagna generalmente da 5 a 10 dol- 
lari al giorno. Un falegname ne lucra 16. 

Sono venuti molti Cinesi, e recano case costrutte 
nella Cina. Le contrade'si formano come per incao- 
tesimo. 

Si sta fabbricando un albergo denominato Graham, 
nel quale vi sono, 200 camere. 

Ua picciolo magazzeno si. afitta talrolta 300 dol- 
lari al mese. ( Times.) 

ALTRA DEL (1.° GenvASO. 

Il battello a vapore Empire Cily partì-da Chagres 
con 2 milioni e mezzo»d'oro in polvere. 

L'altro battello a vapore Severa ne stà caricando 
per un milione di dollari, per conto. d’ laglesi. 

Le pioggie e le nevi pel momento hanno 509 
quasi intieramente i lavori delle mite. ( Patrie. ) 


PROGRAMMA 
Pel grande Concorso Clementino , è pel Perl ittorico 
Pellegrimi, che ti giudicheranno nel MDC Celi dal- 
l' Insigne e Pontificia Accademia Romana delle Bel- 
le Arti, denominata di. S. Luca. 


L’ Insigne e Pontificia Accademia hi determinato 
di. pubblicare il grande Concorso Clementino ed ingie- 
me il premio di pittara fondato dalla ch. me. del Prof. 
Domenico Pellegrini. 

PITTURA 

Panra Crasss: + Daniele in' Babilonia difende Su- 
sanna avanti i giudici dalle false accuse che, le danno 
i due vecchi. - V. I? libro di ‘Daniele cap. 13. 

Quadro ad oglio in tela, lungo palmi cinque archi» 
tettonici romani , cioé metro 1,115; alto palmi quattro , 
cioè metro 0899. 

Ssconpa Crissz. - 8. Giovanni Battista rimprovera 
il tetraroa Eroda Aptipa del sno incesto com 
V.13 Vangela di 8, na cap. 6. 

Disegno in yin foglio lungo tre i roma» 
ni, o sia metro 0,670; alto due palmi, 0 tià metro 6,446; 
mon compresa il ‘margine. 

SCULTURA 


Print Cragoî: — Un epitodio della Strage degl’ Ina 
nocenti, 


li' Apostoli y se 
SA del 
ara posseduta phi 


fatto alenna domanda ge 


donna , grande è 


lassorilievo im'gesto ‘o în terrà cotta, lungo palmi 
romani cinque , cioè metro 1,115} alto palmi tre, cioè 
matro 0,670. ‘ / 


tali Botta? fab 286 1 fidato tal dp Papi luinight 3 
més80 bra firziieni ever REDZRI meda 
mdteo 0;976.1 © ) 

Szcompa Crasse, — Un battisterio isolata‘0» 


ilicas. di-oni si è trattato ella: prima! , 
31 Li gneste veri dint n pate tele 
fo 


i ‘a del prospeti terza; 
PE ni articolarità princi th 
‘uorannò la'medesima di quelli prescritti 
per la prima classe, 


PREMIO PITTORICO PELLEGRINI. ©: 


T tre Prinbipi idàmiti ‘Che comppianigonò 
mebtte' la tego di lo vite iu (?) 


Quadro 


Di ORDINE DEL CONCORSO: 
Il giorno della solette distribuzione dè premi ‘veni 
inato éon' ‘particolare avriso: 

u) Ogni; artista;, di qualgiasi nazione, potrà fare espe: 
rimento del suo.valore.i quella olatse ‘ore. non ab 
qu iii mai premio in aleuno. de’ grandi Concorsi 
Vapito] } toyl % 

opere saranno consegnate al Professore pvernar 
rio perpetuo dell’Accademia , nella residenza delle Scuo- 
pi actademiche a Ripetta , il giorno 20 di Febbrajo 
1991 


Ognì opera da presentarsi al Concorso avrà soritta 
una epigrafe, e sarà accompagnata da una lettera si- 
gillata , che conteuga il; mama dell autore , la patria è 
l'abitazione, ed abita di fuori ripetuta l’ epigrafe me» 


desima , ond'è'tibtata 1’ opera! 
giorni a4 6/36 di esto mese» i conootrenti sa- 


Fani ati è pr 'estetiporanee iner fomii'etat- 
dai bo pit Di sid ali è ore univ tot 
‘n° /Queite' prové’, affinchè ‘bustino ‘a far ‘conotsare se 
Fm ife de dall’autote che'la protenta; con 
sisteranno ngli' esperimenti che ssp 

Perl si nolla; prima x nel Concorso 
al premio Pellegrini ,,si, farà un bozzetto d’ invenzione 
nel, primo giorno,e nel termine di sei ore , alto un pal- 
mo e due once, cioè metro 0,268: largo un palmo e 
mezzo , cioè metro 0,335. Nel secondo giorno, entro il 
medesimo spazio di tempo’, di'dipingerà una mezza fi- 
gura dal nudo ( nella:misura obsi detta di Sassoferrato ) 
a fine di avere le provo dell’ esecuzione. , 

Il medesimo, quanto‘ a’ modelli; si "userà per la 
ARMANINARe Gio fai fiabesca. Lolli 
la seconda olaste . 
un soggetto in divegno : e’ nella eiane a 
scultura un altro soggetto; in: bassotilievo.: e ciò nel 
primo»giorno. Nel secondo giorno sì, disagnerà; da' pit- 
tori,, a si.modellerà dagli scultori , nna parte dal vero. 

Nell'arohitettura,, quelli che concorreranno' alla 
prima’ classe dovranno nel primo giorno ro la 
piatta , 1° elevazione o lo spaccato di nn iccolo edifi. 
cio, in fogli lunighi tre palmi ‘e tin mò , cidè 
metro ‘0,688; ‘larglii due palmi 6 (cinque dodicerinzi, 
cioè metro I concorrenti alla seconda classe sa- 
più facilo}in fo- 


ranno lentati ‘sopra un 

gli ng i due e' dieci limi, cioè metro 
0,633; larghi palmi due.e un dodicesimo , cioò metro 
0; 

A secondo giorno essi concorrenti della prima 
classe faranno una descrizione della fabbrica operata 
estemporaneamente nel giorno ‘innanzi: indicando il 
metodo di costruzione , e dando qualche particolare în 
grande di ana ‘parte di essa fabbrica. 'E' così faranno 
ih proporzione quelli della seconda classe. 

Lo'‘opere de’ concorrenti colle rispettive prove sa- 


‘ ‘le opere de’ concorrenti; 
inappollabilmente ; ed in tutto secondo le' dieposizioni 
ef Lil ot PPT 
picco siano collocate nelle sue sale 00 0. 
mi autori. 


Al Conte Palatino ; 
Professore Presidente dell’Accademia 
Cav. Luci Poretti. 
11 Professore Segretario Perpetuo 
Cav, SaLvarore Bermi, 


== 


Nel giorno 28 del p. p. Febbrajo cessò di vivere 
in età di anni 79 il Conte Sigismondo Malatesta, 
Cameriere Segreto, Soprannumerario di Sua SANTITA', 
Ciambellano di $. M. I. vt emer del- 
l'insigne Ordine Pontificio di regorio ,e 
già Presidente de' Rioni Campitelli e Ripa. fata 
illustre Cavaliere, di una siogolarissima affezione alla 
Santa Sede , era da tutti sommamente amato per le 
belle, virtù di cui era adorno, 


—__—_ 


AVVISI 


Azioni emesse e garaplite dal. Governo di Fran- 
coforte sul Meno con un capitale di 3,340.000 fran: 
chi | diviso in 14,350 riocite , cioè : una di fran- 
cid '062,200; lle driicht 204,300; cina di 86,000; 
una di 53,575; due di 42,360 de dî 39,107 
uma idi' 25,700);' quititd ‘dl ‘21,400 ‘eb: ‘vc: ‘ec! Lè 
più piecole \sono franchi 214, 

Le prossime seguenti, e. principali, Estrazioni 
principiano il 4 Aprile p. {., e termineranno il 22 

1mo. mese. 
1 ro di “n ene sora indi 200; + 
metà di un hi, 100,,— Un quars 
ab'al'atiohe Rino i 50 pagabili ‘fn Atala pe 
qualche etttàzdi! Comineteio 0 ‘contro fa ‘tratta del 
solloseritti. 


Il praspatto în lingua italiana ,..che contiene 
tutto il dellaglio desiderato è le liste ofciali del 
le Estrazioni munite col bollo del Governo di Fran: 


coforte, saranno pronta i agli Jote- 
Fossati. — Ogni Aionel eh RARI LA 
Rurare in queste liste ; perciò ognono può verifi. 
care da sè la sorte avrengla a tofte le Azioni. 

Chi desidera delle Azioni soho! pregoti ‘a diri. 
gersi a F. E. Fpup a Comp. Banchieri, a Ricevitori 
generali ‘In Francoforte sul Meno », Oppure Via 
della Posta' n. 16 în Livorno: 


ANNUNZIO LIBRARIO 

Aunedi 4 Marzo e giorni consecatiti ;. alle 
quad e mezza pomeridiane ,. nel, Negozio di Hibri 
di Piglro Arai Al Corso 0. 250 , grrà. principio 
la Yerdita per auzione pubblica della scelta Libre 
ria Legale già appartenuta alla ch. mo, dell Avo 
vocato Dionisio Tofsnelli , cotiforiné ' sì catal 
che si distribuisce gratuitamente nel detto Negozio. 


PINA RATIO IAN 
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diné esecutorio anche personale colla clausola d'im: 
mediata esecuzione | è colla condiaba' alle spese 
anche stragiudiziali, 
Affissa a forma di legge li 27 Febbrajo 1850. 
Agostino Pagnoncelli Proc. 


Trib. Civile di Roma. 
Tito sig. Avv. Gagliardi 
Marco Zeppa , ‘erede del 
fu Domenico Zeppa ; comeicessionerio del. sig. An- 
tonio Graziosi, rapp. dal jottosèritto; Proo. 

Si cita il sig. Angelo Bernabei ,_d' incognito 
domicilio e dimora , a compirire dopo tre giorui, 
© pogare sc. 50 dovtiti è forma degli tti , ‘e per 
della somma si rilasei! l'ordine ‘esegutorio. colla 
G. Ceccarelli, Proc. 


Tribunale Camerale di Roma, 

Ad istanza del sig. Angelo Rugzi Fornajo , 
dota, Via del Pisato,n, 58, rapp. dal sig. Fort: 
mato Maria Villani Proc. 

Ju seguito della coritumacia del giorno 18 Feb- 
brajo p. p. si citi per.la seconda volta, a forma del 
$. 483, il sig. Antonio Carozzi, ». comparire dopo 
olto giorni per sentit ordinare Ja consegna di scu- 
di 22 è baj. 84 a fofoia degli atti di sequestro, 
con la di fui condanna 4 tutte Je Spesa. 

Fortunato Maria. Viani Proc. 


Avviso di vendita giudiziale 
Si, rende noto chie, nel giorno. di -Mercoledì 43 
cottegte Marzo ‘alle ore 16 avrà luogo nella pob. 
bic Depositeia Civilo di Nepi la vendita giadi: 
Ziale al pabblico incauto: di n. 30 Pecore tatri- 
fin di mabto bianco 


condarina alle spese, 


rerno di Nepi fim dal gior- 
20,23, Novembre 1840, e Previa legale. Perizia 
deposilata parimenti nella Cancelleria del detto Ye 
scovile Governò soi 


In vinà di Senienza tesa da SE 
signor D. Lai 
nale Ecelesiasi 


FEPEES 
His bili 


PED 


HS] 


sì 


composto da piano terreno, uno superiore e sof 
fitte, conf. con la Cappellania Giannelli 6 Giusep- 
pe Bassani; della quantità di tubbio, 4, quarte 2, 
coppe 3, tuccio 4 e due quarti di quartue- 
ga dio di e mezio. — del Fallo: 
5. Terreno ristretto voc. Stallone in prossimità del 
paese , pratiro con hiberi di olivo e casetta com- 
posta di due piani di due camere per cadauno ,, 
conf. con la strada della Fodtana e la Cappellania 
di 8. Giaseppe ; della quantità di rabbio 4, quar- 
to 2 6 coppa 4. sc. 278 84:6mezzo. —.G. Ter- 
feno risirello seminativo con alberi di olivo, roc. 
Peschiuli , conf, con Domanico Mozzettà è lo Stra- 
dello , della quantità di quarta 4 , coppe 3 e quar- 
luccio: 1: sc. 36 14 e‘inezzò. — 7. Terreno! ri- 
Siello seminativo (con'alberi di olivo , voe.. Piscio- 
latero , conf con la strada che conduce a Vicora- 
ro, ed i debitori, delle quantità di quarte 2, 
coppa i B'quartucci 3' sc. 79 85. — 8. Terredo 
ristrélto: seminativo, ‘mavchioso , sterposo, .voc. 
Collemenico , conf. con la Macchia della Comune 
di 8. Polo e Gius Meucci , della quantità di 
fee 33 93 è mezzo. — Quarto della 
'orricella. 9. Tettenò ristretto macchioso con Cep- 
para di Castagne , in voc. Fosso Orlando + conf. 
601 beni di Siefano Di Ciotio e Fosso Orlando, 
della quantità di coppe 3 e quarino. 4. sc. 18 28. — 
10. Terrenò ristretto prativo con albert di olivo, 
in voe: Le Forestej conf coi beni dell'A 
tura di'S. Polo e la strada; detla quantità di guar 
ta 4 e quartucci 2. so. 45.30. — 11. Terreno ri- 
Strello seminativo con alberi di olivo vicino at 
Paese , in'voc. Prato della Noce, conf. con i be- 
ni di Michele Antonini e ls strada, della quanti» 
tà di quarta 4 e quartuoei 3, sc, 30 83 e'mezzo. — 
42. Terreno largo seminativo, voc. la Croce, conf. 
con' la strada è l' Arci; 
quaatità' di tubbio 1 


i 
Raggisti 


den 


Sii 


quarte 3, coppe 2 e quartucci 2. sc. BO 91 e mer. 
20. — 28, Terreno 


fratta, voc. ‘Antonelli, 
Alessandrini ;.0 lo strade 

3, coppe 3, ed na 

88. — 30 Terreno 

tivo vignato cannelato con Alberi di ulivi e due 


Ù 

di quartuecio, conf l Co. 
munità di $. d.il' Fosso. sc. 459 69 è mezto. 
— 33. Terreno seminativo con alberi e fsb- 
bricato, con i beni di Generoso Trusiaai e la stri- 
da da due latì, della quantità di rubbio 1, quaria 
4 ed. un quarto di quartuccio. sc. 199 80 e merzo. 
— 34. Terreno ristretto seminativo olivato con {ab 
bricato mezzo difuto, voc. lOsteriola, conf. con 
la strada di Marcellino ed i beni di Niccola Meacci, 
ed il principe Borghese, della quantità di coppa 1, 
Qquartuoci ‘3 ad un quarto di quartoccio. sc. 2274 
—. Tolale se. 6440 93. 

Cristoforo Tuccimei Proc 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana. 

Buoi e Vacche. . 

Vitelle 

Bofale 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Giovani 28'rimadio n vantaoi 1 manzo. 
Booi è Vaothe! 


MEDIA DEI PARZZI DELLE CARNI VENDUTE 
DESUNTÀ DALLE ASstoNE 

DATE: DAT SENSALI DEL CAMPO 

Baoi di stalla @ di erba 40 did. dgj. 6 

Delli a pesa... a paci 

Vaoche , . 
» 
Dal Campo Boario li 1 Marzo 4850. 
Li —_ 


BORSA DI ROMA! 
ori di 4 manzo 1850. 
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0 Malatesta,,. 
BUA SANTITA' , 
nendatore del- 
prio Magno, e 
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i? sc. 210 91 emeg- 
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Il Giornale di Roma , uscirà ogui giorno 
ecoettuati i, fegtivi,, 


I prezzi vengono fissati 
A Romia per trimestre . . , | 2 50 
Alle Province (franco)... ..; .. 2.80 


All'Estero (franco fino ai:confini) | 2 80 


Lunedì 4 Marzo, 
——————_ 


v) » AVVERTENZE, crisis 


* "La lelteré, $ pieghi, } i 
ne lo! Fichifote d'insivioni, 
essere diretti affrancati all'Ufficio d' Am- 


mibisirazione del’ Giornale di Rope, in 


GIORNI Barometro ridotto 


Termbmetro R. | Igrometro 


Piniza' di Sciarra Nm. 937, 


Omervazioni fatte ad ore diverse 


DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat, di 0R. | ester.al Nord | a capello | Direrione del vento | Stato del.cielo 
O 7 antimeridiene Poli, 28 im 59 PI Ci Gai ona DREI 
2 Mano. { » 3 pomeridiane * 49» Sé paro si PU abi Lom Dalle ore $ pomar, tetto e 
» 3 pomeridiane » 28. 59 + 7, 17 SSE OL Coiariimo. Tomperei, mas, 42,3 Temperoi, sim. + 31, 
Ore 7 antimeridiane Poll, 38 lia, 5,7 + 297 6 Cola, Sua, Dalle ore 9 pomer, del 2 Mamo, fino alle ora 9 pomer. del 3 detto. 
3 Maro. { * 3 pomeridiane siria (63 +40 R) 0$0. da Ser: nur, sp. Tomperat, mess, «45,3 Temporote min. ‘db 3;î. 
| *_9 pomeridiane *_38_ + 47 + sd LUNI Calma, Sereno. 


ROMA 4 Marzo. 
ese 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FORLI 25 Febbrajo. 

Nel Comune di Sogliano furono da alcuni ragaz- 
zi rinvenute, entro.un foro cavato nell’ esterno di. up 
muro, due cassette inchiodate , le quali furono tras- 
messe all’ Autorità del luogo, Dischiusele, furono tro- 
vate cariche di polvere sulfurea e munizioni. Si è in 
traccia del proprietario di delli oggetti. 


LORETO 28 Febbrajo. 


Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale Cadolini, 
Vescovo di Aticona, per motivi di salute, sî è resti» 
tuito alla sua residenza. 


STATI ITALIANI! 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI-28: Febbnajo. 

S. Mil Re N. S. si è degnata accordare al Con- 
te D. Ferdinando Giraud la Croce di ' Cavaliere. del 
Real Ordiae di Francesco primo, in attestato del 
conto in cui tiene il di lui merito e le } uv 
qualità che l' adornano. ( Giorn. Costit. ) 

Atrra DeL 1 Manzo, 

Il Conte D. Guglielmo Ludolf, Regio Segretario 

di Legazione, è stato promosso ad Incaricato d' affari 


di S..M. e destinato presso la Confederazione Elve- | 


fica con residenza iu Berna. AI cominciar del vol- 
gente mese si è partito da Torino, ove funzionava 
da Incaricato d'affari per l'assenza del Regio Mini- 
stro, onde trasferirsi nelle sua novella residenza, 
dove or già trovasi. Nella udienza di corigedo avuta 
da S. M. Sarda ebbe la soddisfazione di venirgli di- 
reltamente consegnata da quel Monarca con somma 
benevoglienza, in attestato di gradimeuto pel modo 
com'erasi guidato durante Ja sua missione in Tori- 
no, la Commenda del distinto Ordine de Santi Mau- 
rizio e Lazzaro, di che il Re N.'A, S. gli ha con- 

cellato la permissione di fare uso. ‘ (Io) 

IT 
MODENA 27. Febbrajo. 

Nelle 1500180 lunedì, 25 corr., proveniente da 
Parma,ed incontrata dal Daca nostro Sovrano a De 
}, giunse in questa capitale la signora Contessa di 
e; e smontò al R. Palazzo. Dopo ‘essersi trat- 
temuta pet: {ita la. giornata di jerî,, fra le più rispet. 
tose e cordiali  accoglienze R. Famiglia; nella 
mattina ‘d’ oggi è ripartita da questa R. Corte per re- 

stituirsi a Venezia. ( Messag. di Modena. ) 


| REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 24 Febbrajo. i 
.Sì è detto,,non.ha guari, parlando de' giornali 
si, gode { ritto di libera stampa, è 


$ iora pedi DI) 
Pronte stessa nostra [pmi 1-0 


na del Corriere Jialiano in cui rimarchevoli: sono le 
Tai ene 
n md la Y 

biose, interpretazioni a. n senso di quell to. 


RETTO 


Apgpijori isavere 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


GRIGIONI, 

Il nostro Governo, reclamando a quello di Milano 
contro la misura chie sottopone i passaporti degli at- 
tinenti di'questo Cantone che vanno in Lombardia al 
visto dell’Ambasciatore austriaco a Berna , sostiene che 
tale misura non. è motivata da alcuna fondata ragione, 
e quindi dichiara che ove non sia revocata procederà 
a misure repressive. 

Da alcuni. giorni si: trovano in Coira il colonnel. 
lo federale Fischer di Reinach, ed il colonnello d'ar- 
tiglieria sardo, Actis, per dare esecuzione al decre- 
to 20 dicembre dell’ Assemblea federale relativo al ma- 
teriale da guerra sardo. Sembra però che le trattati- 
ve.andranno in lungo ,; perchè.l' Incaricato sardo vor- 
rebbe tutto il materiale da guerra qui condotto, dai 
rifugiati italiani, mentre la Svizzera non iatende 
consegnargli che quello che è comprovato essere di pro- 
prietà sarda. ( Risorgimento. ) 

SCHLEITHEIM ‘18: Febbrajo. 

Ritorno in questo istante daf-confini: badesi. don» 
de sono stato respinto, ele annmacio che da oggi a 
mezzogiorno vi è attivato un assoluto blocco delle per- 
sone. Ad oggi svizzero, senza eccezione; è vietato en- 
trare nel badese, quand'anche presentasse i migliori 
ricapiti, mentre all’ incontro i badesi possono senza 
pal Secret venire nella Svizzera, A causa di questo 

ine si allega I’ introduzione di libelli incendiarii. 
( Gazz. Tic.) 

Serivesi alla Gus: di ‘Colonia da Neuf:Brisac 17 
febbraio : 

Qui' si crede gentralmente che la Fraricia voglia 
concentrare un corpo di'truppe sulla frontiera sviz- 
zera. Jeri l’altro quattro compagnie del'74 di linea 
hanno'ricevuto l’ordine: di lasciare Neof-Brisac itume- 
diatamente e dirigersi su Basilea. Il reggimento dei 


Lancieri, casermato a Colmar, ha ricevuto la stessa 


destinazione. Le (rappe casermate ‘a Mulhouse sonò 
partito per Dijon. 

— La Gazs, delle Poste pubblica il seguente ar- 
ticolo portante la data di Mannheim 18 febbraio. 

» Gli indizi di una'spedizione contro la Svizzera 
diventino ogni giorno maggiori; seza contare il rior- 
dinimento' della ‘nostra fanteria che sarà di 45 bat 
hi pod venne ‘ine raper dl mi cd bo interno 

passeranno sul territorio 60,000 
vomini Poghi prussi 


rassiane: Ù 
-_ nel giornale’ Le‘ Napoléon 
» porn creduto int di met- 
tere le sue truppe sul piede di guietra ; il Governo 
francese ha risoluto di rinforzare la guarnigione dell'est. 
‘»'Questo provvedimento di precauzione non dere 
in nulla turbare l’opiaione pubblica; essa prova soltan- 
to al paese le ‘ferma risoluzione di far rispettare al- 
l’estero‘il' nome dellà Francia, » 


dd 


ig fb Sembra du : : 
razione' di truppe prassiane ai | laogo' sulta no- 
sia Trontiera ; 


1600), 


FRANCIA 
PARIGI 20 Febbrajo. 
Rapporto al Presidente della Repubblica. 
Parigi 20 Febbrajo 1850. 
Signor Presidente: 

L’ Assemblea Costituente ba sralificato il decreto 
il quale ordina che venga ionalzato, un monumento al 
maresciallo Ney, nello stesso luogo ove fu fucilato. 

Voi, 0 signor Presidente , avete creduto che sia 
giuoto il momento di ‘éseguire-quel decreto, che iu- 
terprela così bene uno dei più vivi e dei più profoo- 
di seusi del paese. lo chiesi ame stesso se fosse. ne- 
cessario di ricorrere, per |’ esecuzione del monamen- 
to, ad un credito speciale, e non dubitai punto che 
un’ Assemblea presieduta da uno degli illustri difea- 
sori dell’ eroe della Moscowa, non avesse ad acco- 
gliere con simpatia una simile proposizione. 

Ma, riflettendo al carattere che deve avere il mo- 
numento da innalzarsi al maresciallo Ney, riconobbi 
che il‘credito ordinario per le opere d'arte avrebbe 
potuto bastare. Mi parve infatti che ua tale monumer- 
to, per la natura ricordanze che desterà , debba 
essere di un aspello severo, di una gran sea 
E quelto ‘che*provarche' tale si èdarspirito della. leg- 
ge, è appunto | aver essa destinato pel monumento 
il luogo deserto dove il maresciallo Ney ricevette la 
morte , senza altri testimonii che gli esecutori della 
sentenza. 3 

Voi, signor Presidente , non voleste che il mo- 
numento di colui che l' imperatore appellava, le brave 
des braver, fosse considerato come un pubblico indizio 
di una ricordanza irritante : ma soltanto come il se- 
guo di una riabilitazione già proclamata dal grido :del- 
la pubblica coscienza. Bisognava scrivere in quelche 
luogo l'espressione del dispiacere provato da tanti cuo- 
ri, ed era convenevole cosa-il farlo la dove il mare- 
sciallo era caduto. 

Il monumento rappresenterà il. maresciallo Ney 
mostrandc il petto ed aprendo ilicuore alla morte. Nov 
occorre ch' io vi dica, signor Presidente, d'avere scel 
to per eseguirne la statuaruno:dei nostri più grandi 
scultori ; l’opera ‘sarà degna del sentimento che sug- 
gerì il decreto di cui mi avete prescritto |' esecuzione. 

Sono con profondo rispetto, signor Presidente , 
vostro umilissimo e derotissimo servitore. 

FerpinAnno BannoT. 
( Moniteur. ) 
ALTRA DEL 21. 

Si parla d’ una, società popolare organizzata fra 

fi operai perdifendere il Governo ed il Presidente. 
icesi che si, compone di circa 40. mila uomini presì 
datutte Je professioni laboriose di Parigi, 

= Jeri-Parigi rimbombava del tuono delte arti- 
glierie esercitantisi nel.campo di Marte dalle 11 al 
de 2, Il Presidente della Repubblica , il Generale Chan- 
garnier ed.un, gran numero di altri Generali ed UL 
fiziali superiori hagno assistito alle evoluzioni militari. 

; 2 AI pranzo, dato dal Ministro dell’, interno al 
Presidente della Repubblica intervennero Dupiu,, Molè, 
Montalembert , -Berryer , Maleville , Portalis, Car- 
lier, Chaogarnier e gli ambasciatori di Spagna, d' In: 
ghilterra .6.di, Turchia. 

— Il Journal des Debate dico che il Ministero si 
è nuovamente riconciliato,.colla maggioranza. 

fi nella Sentinelle del Giura del 20: 

», Mazzini ;è partito di Svizzera per recarsi a Lon- 


dr. È questo dipartimento, è in. questi 
ultimi doni po fetta -Sauloior. » (E) 


sce dei' “minaccevoli bt i detvitbbò | Ardrna pri 22, | a 
del ‘Ticino; Ri della R presso il tribu 

na, Le lE plc 40 ‘1890 "ogni 

doors. Dog etiet Muiizdg o spolsa», dslagd, sv ‘che trattino di politica. » I dd 


x 


sli pi ibor1 


— Alessandro Dumas fu arrestato per debiti e 


tradotto davatit al! ‘tribiunale civile della Senna per ' 


una ialo di, 3,600 fr. Il celebre romanziere fu 
[rt laséiato , essendo cominciato un giudizio per 
i'‘edisione déi'betli.” U_* ‘( Galignani. 
ma dor) Morgia iBa it1 
i i ALTRA DEL 24. 
eri si, mise alla Borsa il muovo prestito romano 

di 40 milioni , sottoscritto da Rotschild y al 78 e mezzo. 

La maggiorparte degli Attendenti non oltennero 
che da uo terzo alla metà delle e che cenni 

rincipio si mise 7 îe vario da 93 

d dpi i da VORO big 

7 o Gi label 


di std at 
(Pri. ) 


Sg 


di difiagento dl 


È ato a diete» variò 


è 


fi r% 
i pri , dA 
n LL MUMIONE 49 Febbrajo. 

Il Commissario straordinario Profetto del, Rodano 
indirizzo atutti i maires pel suo dipartimento una 
circolare [od Aryertieli.a non rilasciare bonî per com: 
pra di polvere che‘a' persone sicure. È noto che nel 
1848 era già stata fatta una deliberazione a questo 
riguardo dal Consiglio amministrativo , ‘alla quale il 
Commissario «i riferisce nella sua circolare. 

— Diversi corpi di fanteria e cavalleria accanto» 
nati néi dintorni di Lione ricevettero |’ ordine di fare 
un movimento di concentrazione sulla nostra città. Due 
reggimenti Usseri sono attesi a Guillotiére, e ultima- 
mente arrivarono 200 artiglieri, i quali furono ri- 
partiti nei Forti che' ci ‘virtotidàno. 

{ Salut Publ. ) 


BORSA DI PARIGI 
23 Febbrajo. 


La Legazione di ‘Francia ha ricevoto dal suo 
Goterno l'ordine di non vidimare i passaporti: a ope- 
ri 'belgi per la Francia; se non hanno una lettera:che 
assicari loro da lavorare entrando nel territorio frao- 
cese; ( Ind. Bolg.) 

SPAGNA 
MADRID 16 Febbrajo. 

Ebbe duogo quest’ oggi..il.graode ricevimento dei 
Corpi: Legislativi.al palazzo della. Regina, Tutti i Se- 
matori e Depotati' presenti a Madrid w' intervennero , 
la Regina li ricerette avente al suo fianco. il Re suo 
marito e intorno tutti i Ministri e Grandi Uffiziali del- 
la Corona.:I Presidenti delle due Camere volsero ‘al. 
la Regina parole di'congratulazione , alle quali essa 
graziosamente rispose. (E. Sp.) 


GRAN' BRETAGNA 
LONDRA 23 Febbrajo, 


eri ‘alla Camera dei Comuni si agitò con grande 
atrapito la questione importaatissima...sulla proposta 
Distali. 


La proposta tende a. scemare i. pesi dell’. agricol- 
tara, ed \a-ripartirli meglio, quasi. a compenso dei 
vantaggi che i protezionisti dicono, esclusivamente 
soquietati dall' industria. Importesebbe una; perdita 
di 2 milioni di sterline all’erario pubblico,. per ogni 
anno. / 
Per contro. cappa Prg barcone pa con ra 

ome; che i vantaggi delle. riforme dogamali non s0n0 
po tieni pes all'industria; ma: che l'agri- 
coltura ne deve anche partecipare ,.e che la sua crisi 
é affatto eccezionale e però momentanea, 

Ecco,il fondo di tuutisi discorsi da una parte e 
dall’ altra. ., 

Parlò-J. Graham dimostrando che la proposta 
Disraeli richiamerebbe necessariamente una radicale 
riforia' del ‘sistema ‘finanziéro adesso impossibile, e 
in ogoi modo da non'atminetiersi ‘che in’ parte: 

+" Sît R:‘Peel'' e Lord Jofin ‘Russel: petorarono’ ah 

che in eguel- senso è con grande abbondanza di ciftà: 

PA ne ' discorse ‘in ‘fiolo più spiritoso che so- 
là A 


' sulla sua ‘propolità. 
» luogo win ‘inidente affatto ' personale! fra il 
“Lord H.' Beritinek 0! Sir‘ Robert Pedlt il 
l'altro" di'av' ‘difendere nel: free trade' se non il per 
Licalare' interesse ; il'’secondo ‘rispondera! essere pro- 


pritoo accusava 
gi i 


| 


Il March, 
mato col gene 
Aogoelilt ma sig 
essendo an Tato Ora. 

Il fore ja L'Inghilterra mon avrà fatto 
nulla “peste questo tratato/col generale Rosas, a 
meno €on questo. 4ràtidto noi non garentiamo 
lindi dia 1 Repubblica Orientale. Jl' Governo 
ingleso.fa. eerato separandosi dalla Francia gel senso 
di questi négaziati, poichè ha.io-{ a reso la 
sua pe d' azione ian: la eta man- 
Nato 4 leo 1500 fiomini, forza sulficiente 
rar della cittàSe Rosas non pod 
‘Tad va tratt 
| (Ata forza di ba spedizione più formidabile. 

Da Ti po e goes trattato avrebbe dovuta es- 
unitamotte al'Governo Francese, e 
i ro francamente che amerei meglio ve- 
der. Monte cader nelle.mani de’ Francesi che ‘in 
quelle di Rosas. Secondo me non fu politico lo entrare 
in sctomodamenti con, Rosas , senza farvi intervenire 
il generate Oribe; il quale-può-solo garantirne ta si: 
cùrezza de' sudditi stranieri sul territorio orientale. 
Jo non credo che il nostro Ministro sia ancora stato 
ricevato da Rosas, e trovo assurdo di osservare le 
leggi della etichetta diplomatica con de’ poteri semi- 
barbari come quelli della Plata, e non si avrebbe do- 
vuto' rassegnarsi ad insulti simili a quelli che abbia» 
mo ricevuti. Io mi auguro che il trattato abbia dei 
risultati soddisfacenti, ma non posso a meno di dubi: 
tarne fortemente. (P.L) 


i VARE) 
Lansdowone. «Da irattato è stato fir- 
Rosas. Pre j della Repubblica 
potrei. sul tappeto non 


GERMANIA 


Si è accennata più -rolte, a suo tempo, una No- 
ta del Governo austriaco contro la convocazione del- 
la Dieta di Erfart. I Deutsche Volksblatt, del 10 di 
questo mese;, riprodace il testo di quella Nota, che 
noi leggiamo nella Gazzetta d' Augusta ; essa reca la 
data del 28 novembre 1849, è indirizzata al sig. di 
Prockesch, Ambasciatore austriaco in Berlino, ed è 
del tenore seguente. 

« Nel tio dispaccio del 12 di questo mese , io 
ho impreso a dimostrare, come era d’uopo, contro le 
asserzioni erronee’ del sig. di Bodelschwingh , che la 
Costituzione germaniga , in essenza, sussisteva tuttora 
di diritto. Siceame tale dimostrazione parmi stabilità 
a sufficienza, così posso ‘ora’ passare alla discussione 
di ulteriori questioni. 

» Uno fra” principali diritti, che emanano dal trat- 
tato federale, è il diritto, che spetta a ciascun mem» 
bro della Confederazione, di pretendere che questo 
traltato mularsi noh possa senza il suo consentimen- 
to. L'articolo 7 dell’ Atto federale e l'articolo 13 del- 
l'Atto finale lo dicono formalmente. Appoggiandosi 
sull'articolo 41 dell'Atto federale, la Prassia invitò 
gli altri Stati tedeschi a striagersi in una particolare 
alleanza, e dichiarò l'intenzione di stabilire , sulla 
base diquest’alleanza, uno Stato federativo nella Con- 


federazione di Stati, fondata nel 1815, e che deve 
essere religiosamente conservata. 

» A noi non fa possibile di consentire alle ripe- 
tute richieste, che ci vennero fatte, di riconoscere 
questa lega; imperciocché, non ostante la fiducia no- 
stra ,velle intenzioni dei Governi che fossero per con- 
trarre a questo fine tale alleanza, noi avevamo il di- 
ritto, non meno che il dovere, oùde siamo stretti 
verso i nostri confederati, di. attendere lo sviluppo 
del piano da loro progettato, per poter conoscere, 
se. essi saraone in grado di effettuare i loro disegni, 
e di fare in modo che questa loro instituzione non 
contrasti ai diritti di quei membri della Confedera- 
zione, che non avessero preso, parte in quest” opera, 

» Anche dopo che cominciammo ad avere gravi 
pensieri a questo riguardo, noi vedemmo opportuno 
di perseverare'in un conteguo aspeltante, atteso che 
accader potova che, tutti i. membri della Confedera- 
zione, tranae l' Austria, aderissero alla lega prassiana, 
£.che allora nai avessimo potuto consentire allo scio- 
glimento; della Confederazione dol 1845; la qual cosa 
più mon sarebbe stata difesa che dalla velontà nostra; 
senza che avessimo dovuto, poi giustificarcee agli oc- 
chi di ua solo fra' confederati. Ma questo :caso non 
si. preseotò. mai ; che aozi alcuni Governi della Con- 

(erazione ricusarono di aderire alla lega prussiana. 

» Nello stesso tempo, quest’ alleanza cominciò 
ad.assumere..un' indole talo,;@ a. spiegare. una tale 
Oparosità, che agli Stati rimasti fuor di essa, ed a 
noi, inspirava. vive inquietadini. Noi abbiamo in mo- 
do confidenziale tofnala queste mostre cure al Ga- 
binetto roale di Prussia, Ma esso non vi bada, ed è 
risoluto di continuare nella. yia intrapresa. È perciò 

pg di esaminare, alguanto più, minutamente l’in- 
di di gue ong, e i suoi rapporti colla Con- 
nei (edeaoI e 


«70 72 La, Statalo dell’allesaza. del. 26‘ maggio 
sal vit gb ele sc 


iliro. ana direzione, uniforme 
spera per 


‘più soddisfacente essa farà seguire que 


nuocere essenzialafrite a quest'ultima, in modo da 
renderla anche impossibile?) 

» Si:può; forse dire di un'alleanza, ch' essa non 
+ diretta contro ln sicurezza’ della Confederazione 
degli Stati confederati particolari, quand' essa Minac. 
cia l'esistenza stessa della Confederazione, compro- 
mette e mele a repentaglio quelli , che in questa 
solamente cercano protezione e malleverie? Come sia 
da estimarsi, in tale circostanza , l'alleanza del % 
maggio , è bastevolmente indicato dall'articolo 11 del. 
PAllaifora 1, Sul quale articolo si appoggia que. 
sio Igaltato, lf | 

x L'obbiezione che si può muovere, ghe ,:cioé, 
quesl’ alleanza è nila da imperiosa necessità attuale 
che ha uba destinazione soltanto provvisoria , è che 

è stata conchiusa per un anno solo, non'può 
indebolire la protesta contro la stessa , poiéhè il trat. 
talo del 26 io mira egualmente all’ istituzione 
di uno Stato federalivo permanente ; che, sotto fl no. 
me d’ Impero germanico, deve essere composto dal ter 
ritorio di quegli Stati tedeschi, i quali riconoscerau 
no la Costituzione dell'Impero, che verrà stabilita. 

» Il progetto di questa Costitazione dell’ Impero, 
e l'intenzione , espressa io modo non equivoco, di 
richiamare a far parte di questo Stato federativo tutti 
i membri della Confederazione del 1845, eccettuata 
l'Austria, dimostra chiaramente che cosa diverrebbe 
la Confederazione germanica, quando mai si effettuas. 
se di detto Stato federativo. 

» Vennero proposte , è vero, il 18 ottobre, mo- 
dificazioni; le quali però erano di tal natura , che do- 
vrebbero considerarsi come non essenziali, e per ciò 
insufficienti , quand’ anche le deliberazioni , ch' ebbero 
luogo il 17 di questo mese nel Consiglio d' amministra- 
zione, non avessero dissipato. qualunque ancora possibi. 
le dubbio sul significato delle progettate modificazioni, 

» La conviozione manifestata francamente, e ap 
poggiata sul vero, dal sig. Bodelschwingh, nella tor- 
nata del Consiglio d'amministrazione del 17 ottobre, 
che, cioè, un organo federale supremo con forma mo- 
narchica , non può considerarsi come l'espressione di 
una Confederazione , là quale deve essere unione di 
Stati indipendenti e uguali nei diritti, deve piena- 
mente anche applicarsi al capo supremo dello Stato 
federativo unitario. 

» Altro non rimarrebbe a quelli, i quali furono 
sinora membri della Confederazione, dopo la scissio- 


| gli Stati; e ap 


ne dello Stato federativo, che di sagrificare inliera- 
meote a questo la loro indipendenza , 0 di rimanere 
isolati e senza soccorso. 

» La riserva fatta all'art. (1. del trattato del 26 
maggio , e all'art. 1. del progetto modificato della Co- 
stituzione dell'Impero, in favore dei diritti e dei do- 
veri che derivano dai trattati del 1815, non guarea- 
tisce la tutela di questi diritti ; la qual cosa risulla 
chiaramente dall'art. 2. del trattato in discorso, sic- 
come anche dall' indole, dall'oggetto e dalla destina- 
zione dello Stato federativò , coll’esistenza del quale 
è incompatibile il mantenimento della Confederazione 
del 1815, e, in conseguenza, incompatibili sono i di- 
riti e i doveri che ne emanano. 

» Essendo che, in questo modo, il progettato 
Stato federativo minaccia l'esistenza e la sicurezza 
della Confederazione germanica, non meno che dei sin 
goli membri della stessa, un' alleanza, che abbia per 
iscopo di stabilirlo , si stima non doversi ammettere 
giusta l'art. 14 dell'Atto federale. 

» Ma, come essenziale introito alla fondazione di 
questo Stato federativo, deve essere considerata la con 
vocazione di una così detta, Dieta dell'Impero (chia- 
mata col nome di Parlamento tedesco dopo il 12 ot- 
tobre, e di nuovo dol nome di Dieta dopo il 17 no 
vembre ) per gli Stati confederati colla Prussia. 

» Ora, poichè lo Stato federativo , che si vuole 
insituire, minaccia essenzialmente la Confederazione 
dell'anno 1815, ne segue necessariamente che il pri 
mo provvedimento pratico e decisivo, inteso ad ese- 
guire questo progetto, deve ‘anché essere contrario ai 
trattati federali, e la convocazione di una Dieta è 
tale da inspirare viva inquietudine a quei membri della 
Confederazione , che non credono dorer prender par- 
te allo Stato federativo: 

.® L'inquietudine , appena calmata , rinascerebbe 
In una gran parle dell'Alemagna: essa proparerebbe 
ai Governi incagli di vario genere; minaccerebbe forse 
anche la pace interna della Confederazione; e reche- 
nda con ciò notevole ‘pregiudizio all'unione, cui 
Ulti aspici 
» does pericoli. crescerebbero ancora assai, 
quando il potete bet eve dello Stato federativo si 
+ come sembra, il paoto centrale della na- 
Zione tedesca, 6 volesse, coi mezzi cui aspira real- 
mente, fondare a Impero che si sostitaisso alla Con- 
federazione germanica. 

» Il Gabinetto reale di Prussia si appoggia bensì 
"sulla aecessità di soddisfare agli obblighi contratti colla 
Dazione'e'coi Governi ad esso alleati, col mantenere 
lo promesso foro fatte: Ma ci’ sia’concesso di doman- 
“dure con la ‘froochezza ; che certo fra ‘alleati e 
aotichi conl x dba se doveva la Prussia 
Contrarte i la mazione, cioè con tutti gli 
Stati ‘riuniti; della Confederazione , dal tibia 
prima'del consentimento dei Governi che feggouo que- 

inoltre sopra traltati ricono- 

x cdi quali è incompatibile l'adempimento degli 

| assunti impegai. È ; 


su suli 20m - 


ma, x N 3 7 è 

in made da » Noi desideriamo vivamente ‘chè il Gabinetto, | Giunse qui, alquabfi giorni fa, una depulazione «|| il'Re ebbe la disgrazia di cadere è di offendensi lo 
aza, ch' essa v prussiano si conviuca finalmente quanto importi di dello Schleswig, la quale»però. non ottenne adienza slinco in moda che dere guardare il Jotto,..: . 
Confedetatigg sciogliere la questione, che. già pur troppo da così || dal Re: Invece; trovasi nei giornali la relazione di f ) 
cnad' così 4 lungo tempo si muove , del riordinamento legale del- una udienza, che diversi deputati ebbero col Ministro — La Gazzeltà Costituzionale annanzia y= 7A 
salone plieene IMA sio modo tale, percui tutti i membri | conte Brandenburg gli 14 febbrajo , riguardo alla que- | siglio d' amministrazione chiuderà Jo, sue sessioni in 
re "ia della Confederazione germanica possono prendere parle | stione danese. Tn sostanza, il Ministro disse loro che | Berlino il 10 marzo, si aggiornerà per cioque. gior. 
do pg > a quest'opera, e loro;si offra;; nello stesso tempo il || non si poteva veder prossima la fine delle pratiche, | ni, e poi proseguirà le sue discassioni in Efurt il 
|’ alleanza del 86 prospetto di un’opera di unione e-di pace, la quale che non poteva essere intenzione del Governo il fipigliara || 15. marzo. i (bi) 
l'articolo 48 dle atta sia a soddisfare alle esigenze attuati ; ai veri biso: la guerra; che non era nè meno. verisimile che la Da- — La seconda Camera! s' occopo il'‘24 del ui 
ai spporzià pui di tutte le tribù germaniche, ai loro diritti e ai nimarca: disdicesse l'armistizio; e che nemmeno il ri- dito straordinario domandato dal pia della A 

PPOGGIA. que» îritti dei loro legittimi Governi: è grande impresa, cominciamento delle ostilità per parte, dei Ducati non ra. Questi» fece ‘un discorso ; nel: quale disse Rpg 

RO ma possibile, e alla quale noi coopereremo con tulle | toccherebhe direttamente l'armistizio tra la\Prossiae | Goverao area sentito d' fissi Ù pero tr 

pere Pali le sesto temi x, la came 9 deri sui ne > chela Danimarca | paese, ma che, d'altra ambi parti la 
PEORnA » Se poi.il Governo prussiano non si potesse per- | protrarrà la co lusione , stessa, 0 le grandi o; 
ir © suadere ina shaso n noi allora non potremmo | Potenze d’ Europa che la favoriscono; avranno ii sectuità di domandare quel danero per V'otiore e la 
jo solo, nont* 


a meno di aiutare , per la tutela dei loro diritti, quei 
Governi che gli: invocassero. Se si eseguisse la ‘risofu- 
zione presa di Consiglio d' amministrazione , relati- —- 
vamente alla così detta Dieta dell’Impero, noi dichia- ll sig. di Usedom ha finalmente consegoata una 
reremmo che la convocazione di una tals Assemblea, contro esposizione all’ Incaricato danese. Questo è il 
destinata a preparare la via all’ instituzione di uno Sta- primo passo che avvenne nelle pratiche, dopo la, con- 
to federativo , riconosciuto non potersi ammettere, è segna dell’ esposizione danese. La Prussia - vuole 
contraria al trattato federale , e noi ricuseremmo, an: | | indipendenza dello Schleswig e soltanto una unione 
Zi tratto, qualunquo validità alle risoluzioni che si personale colla Danimarca, La Danimarca invece intea- 
prendessero a questo fine. | de l'indipendenza dello Schleswig in modo ch’ esso 
1815, eccettuata » Questa dichiarazione si appoggerebbe a buon venga separato dall’ Holstein, ma entri in unione reale 
cosa diverrebbe ‘ diritto su tutto quanto sappiamo del trattato del 26 | colla Danimarca. La Prussia adesso cerca di destare 
mai si effettuass ì maggio, del progetto di Costituzione del giorno 28 nellHolstein un'agitazione per l'unione di questo 
Ù dell stesso mese, della dichiarazione esplicativa del paese e di Lauenburgo allo Stato federale di Erfurt, 
forao 11 giugno, e delle deliberazioni, che poscia eD- || 6 lascia anche capire che questo sarebbe il modo di 
ro luogo in seno del Consiglio d’ amministrazione. guadagnare le simpatie delle antiche Province prus: 
La nostra protesta sarebbe ancora più formale , nre, siane, e che io tal caso sarebbe facilissimo alla Prus- 
seoza il consenso di tutti i membri della Confedera- | sia il'ra presentare energicamente nelle pratiche i di- 


» poichè il ngi 
le all’ istituà } 
che, sotto Îl no» 
[composto dal ter. 
ali riconosceran: 
verrà stabilita, * 
one dell’ Impero, 
bn equivoco, di 
p federativo tutti 


che l'economia sarebbe'la re di tutte*la cose 
(GU) giacchè esporrebbe e 1° dala fine a pericolo. A fa- 
vore del $. 4 della legge (approvazione dei 18 mi- 
lioni ) si ‘alzò totta |" Assemblea ; anche gli altri 
ragrafi furono ammessi quasi: all'unanimità; Il Mini- 
stro della guerra ringrazia, in nome dell’ esercito è 
del Governo, per la fiducia dimostrata. ( Hoyd. ) 
ALTRA DEL 20, 
La seconda Camera ha concesso ad unanimità il 
credito straordinario di 18 milioni di talleri chiesto, 
dal Ministro della guerra. (RT) 


& oa Gaonie ce fade pole | sicurezza dello Stato. Rillettete, conchiuse l'oratore, 


ALTRA DEL 22. 
Dispaccio Terecnarico. 
La scorsa notte il Giurì ha dato la sentenza nel- 
l'affare dei Deputati che votarono il rifiuto dell' impo- 
sla : lutti sono stati dichiarati non colpevoli, eccet- 


18 ottobre, mo- 
natura , che do- 
ziali, e per ciò 
zioni , ch’ ebbero 


o d'amministra- nieno; 0 pitlosto, ad cata delle proteste emanate da | tti dellHobiein all'unione colo Schleevig MANIA ig: Bacini {de ‘Frane. 
alcuni di loro, si sostituisse alla Confederazione ger- ||, di ( Wanderer.) — 
late modificazioni. manica lo atato federativo proposto, come Impero d Ale- pers IMPERO AUSTRIACO 


ncamente, e ap. | magna. 
ingh 3 A hu » Nel caso poi che dalla convocazione dî una Die: 
del 47 ottobre, ta dell'impero nascessero effettivamente i pericoli, che 
noi a buon, diritto temiamo, per quanto spetta al man- 
tenimento dell'ordine e della {ranquillità , nel terri- 
torio della Confederazione germanica, noi saremmo, nel- | 
Jo stesso tempo; costretti a combattere energicamenie | come ogni Assemblea, per quaato di buoa volere sia, 
questi pericoli, con tutti i mezzi in nostro potere. perde alla fine la pazienza. Siccome il periodo di le- 
» A fare la dichiarazione sovraccennata saremmo gislazione finisce il 26 corrente, tanto il Governo , 


Earico di Gagern fu eletto al Parlamento di Er- 
furt tanto a Weimar, quanto a Lubecca. 
(G. U. d'Aug.) 


VIENNA 21 Febbrajo. 

L'opinione pubblica si occupa sempre più della 
questione dell’ organizzazione definitiva dell’Alemagna. 
Progetti, opuscoli, memorie piovono da tutte le par- 
ti. Taote teste, tante opinioni differenti. | gabinetti 
haono pur essi detta una parola, ma noa l'ultima! 
Quello di Berlino convoca il parlamento d' Erfart per 
il 20 Marzo; il nostro all'incontro fa delle riserve 


lo con forma mo- i 
b l'espressione di 

lessere unione di 

tti, deve piena» îi 
‘emo dello Stato & 


ALTRA DEL 19. 
La seduta del 18 della seconda Camera mostrò 


obbligati dalla triplice nostra qualità di membro del- 
la Confederazione germanica , di garante dei trattati 
del 1815, e come parte della Comasissione centrale 
federale, 
» Voi comonicherete questo dispaccio al barone 
di Schleinitz e ne lascierete copia nelle sue mani. » 
(Gazz. di Venezia. ) 


FRANCOFORTE 19 Febbrajo., 

La Gazzetta Universale Tedesca ricevè lettere da 
Nuova Yorck le quali anauoziano l'arrito di Bren- 
tano in quella città. Queste lettere. portano che. un 
gran namero di rifugiati tedeschi , ‘alla notizia del 
suo arrivo ,.si recarono a lui e gli hanno fatto su- 
bire un trattamento così umiliante, che Brentano do- 
vette la propria vita all’ intervento degli Americani, 
I rifuggiti tedeschi arrivati in America si lamentano 
assai parimenti di Hecker, il quale dichiarò ai mede- 
simi non aver nulla di comune con essi. 


PRUSSIA 
BERLINO 17 Febbrajo. 

La Commissione del bilancio della seconda Ca- 
mera ba pubblicato il rapporto sul bilancio del Mi- 
mistero: di guerra, Le spese militari della Prussia pel 
1850, fra ordinarie è straordinarie; ascenderanno a 
circa 45 milioni di talleri, cioè alla metà dell introito 
regolare dello Stato valutato in 91 milione. 

(Journ: de Franef.) 
ALTRA DEL 18. 

Nella seduta plenaria del 16 il Consiglio di am- 
ministeazione ba risoluto di prorogare il 12 marzo le 
sue sedute a Berlino è di ripigliarle il 15° marzo a 
Erfurt 11 progetto di regolamento perl’ andameoto 
deli allari della Dieta è approvato, come pure quello 

tribunale federale: di arbitri, 6 che ora è siato 
tomunicato a tutti i Governi dell'alleanza. Si prepara 
il programma di apertura per la Dieta dell Impero ; 
mò i cinque Commissarj non sono ancora nominati. 

Si presenterà nella tornata di domani il Messag- 

io cop cui i Governi, dell'alleanza sottoporrauno le 
oro. proposizioni alla Dieta dell'Impero. In questa 


quanto l'estrema destra, cercarono che fosse selleci- 
tamente discussa almeno la legge sulla stampa. Il de- 
putato Stiehl propose che, considerando come non si 
potrebbero più discutere con posatezza tutji i para. 
grafi della legge, si deliberasse almeno sui punti più 
importanti del progetto del Govemo, e sui cangia. 
menti più desiderati dalla Commissione. Questa pro- 
posta inaspettata colpì i buoni rappresentanti come 
un falmine a ciel sereno, e li.soosse dalla loro flem- 
ma. Il Ministro Manteuffel si dichiarò tosto in suo fa- 
vore perch'egli crede sempre di dover calcare la via 
dell’ intimorimento, coll’ accennare al contegno della 
stampa democratica in occasione del giuramento della 
Costituzione. Si alzò allora con singolare vivacità il 
Presidente, conte Schwerin, e protestò contro tale 
opinione , contro tale sorpresa,: Egli accennò con ama- 
rezza al contegno, tenuto appunto nella stessa occa- 
sione, dall'organo dell'estrema destra stessa , la Nuo- 
va Gazzelta Prussiana. Questo provocò ona tempesta 
d'applaosi per parte della Camera ; ma anche le ri- 
mostranze più vive di tutti quei membri , che si sen- 
tivano feriti personalmente. Nacque una scena di scon- 
volgimeato generale ; la discassione si ridusse a re- 
ciproci schiarimenti , e si aggitò per una buona ora 
sul campo delle personalità. Le passioni erano risve- 
liate, ì deboli prendevano coraggio , e la proposta 
dall'ottima destra , appoggiata dal Ministero, fu 
rifiutata a grande maggioranza. La legge sulla stampa 
non sarà quindi più discussa, e rimarrano perciò le 
ordinanze fn qui sussistenti. Invece la Camera ha ca- 
ito esser necessario di regolare la legge sulle impo- 
ste; per non abbandonarla al futuro, Si tratta di cal- 
mare i contadini, che si vanno facendo sempre più 
difficili. Mancaodo quindi il tempo a discuterla tutta, 
si vuole, nella seduta della sera, stabilirne almeno i 
tratti fondamentali, e decretare l'abolizione delle esen- 
zioni dalle imposte è la necessità dell’ uguaglianza di 
queste. La Commissione propone di passar sotto si- 
lenzio la questione del risarcimento , e di affidare al- 
l'avvenire l'esecuzione dei particolari. 

n ( Reichexeitung. ) 
— Il 18 di sera, p seconda lang ammise A 

legge sulle imposte fondiarie come la proponeva 
piera cui viene lasciato n facoltà del 

Ministero il fa di esecuzione. (G.U.d'Aug.) 


contro questa convocazione. Si parla frattanto d'un 
progetto di Costituzione che sarebbe stata spedita da 
Vienna a Monaco. Infine si è coriosi di vedere d'on- 
de verrà la luce. Noi crediamo frattanto che nulla 
verrà fatto sino il 4 di Maggio perchè sino a que- 
sl epoca verrà prolungata la permanenza della Com- 
missione centrale a Francoforte, e che |’ Austria e la 
Prussia troveranno la via di condarre luna la parte 
meridionale, l' altra la settentrionale della Germania, 
0 riconoscere l'influenza delle due grandi Potenze ia 
faccia agli incalzantisi avvenimenti. 
( Corr. Ital.) 


Le mura del castello di Presburgo che già da 
luogo tempo minacciavano rovina crollarono ai 19 
corr. in una luoghezza di 20 klafter, danneggiando 
molto due case contigue. 

— L'autorità scolastica della Boemia è già or- 
ganizzata. Essa forma una sezione delle luogotenen- 
Ze con proprie cancellerie a stara sotto un consiglio 
scolastico composto d'impiegati politici. 

( Foglio di Verona. ) 


TRIESTE 25 Febbrajo. 


Io questo punto ci viene comunicato da buona 
fonte esser giunta il 19 in Atene la notizia che la me- 
diazione della Francia nella questione aaglo=greca è 
stata accettata. In seguito a ciò dovrà tosto cessare 
del tatto qualunque disposizione ostile per parte del- 
l' Iaghilterra. (0.T,) 


GRECIA 
ATENE 12 Febbrajo. 

Il Consiglio dei Ministri indirizzo la seguente cir- 
colare ai prefetti (nomarchi ) del Regno. » 

» Dai varii rapporti. ricevuti , il Ministero ved- 
ne informato dell'entusiasmo generale, con cui in ogai 
parte del Regno fu celebrato |’ anniversario dell’ ar- 
rivo di S M. io Grecia. 

» Mediante il sentimento religioso dimostrato iu 
questa. solennità nazionale ,.il popolo greco volle espri- 
mere in modo ancor più viso, nelle critiche circostan- 
ze in cui versa la “patria, tanto la sua inalterabile 
derazione all’ augusta persona del Sovrano, quanto la 
piena fiducia , ch’ esso ripone nella saviezza e previ- 


stessa tornata la Commissione di Costituzione presen- 
‘acusa contro i Governi di Annover, 
quale sarà trasmesso al tribunale fe- 
fl (Journ. de Franef.) 


b federativo (lt J 
rale della na= terà l'atto di 
7 CI 


VR denza di $, M.;per il decoro e gl’ interessi veri della 
nazione. 

» Egli è perciò chel Cohsiglio de’ Ministri v'in- 
vita ad anouoziare a Lutti gli abitanti della vostra giu- 
risdizione la compiacenze ‘di -S. M. per le tanto testi- 
monianze-date della lorò fedeltà al trono, e per 'l’'esem» 
plare loro condotta nelle presenti congioature , colla 

nasione ch'.essi vorranno wan sempre , gui- 

i da’ | delle agtorità amministrative. 
il Paci - assicprerete tuti i cittadivi che 
vd Aprea 
palmente | 


il 


ui aspi 


bisse alla Col- 
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8. M., arendo ognora in saira princi» 
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Pes Cep inigfin leaf tiara SA 
i ‘costanza do' popoli o nella divina Proy- 
\Tideza,, chè iscmpre protesse la Grecia , eso spera 


con tutti gli 
02” assicararsi. 
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vedere fra lirivela soluziohe della sortenza , che ora 
occupa tutti ‘gi spiriti , ‘in modo conforme alla giu» 
stixia ve alla diguità della nazione. » pur 

in.) Com Sovrano decreto del 10; l’ amnistia, con- 
cessavil: primo aprile 1848 agl' individui pan See 
nell'iusurtezione dell’Eabes , seguita in quell’ anno, 
viono estesa ad altri dieci individai, che fecero ri- 
corso»alla clemenza reale. G' individui amnistiati sono 
obbligati ‘a presentarsi ad-una delle. autorità del Re 

s nel termine: dl 20 giorni dopo la. promulgazione 
Sil ordinanza summentovata. Con un altro: decreto , 
a tro cindividui Tu condonato.il resto della pena; a 
cui dovevano saltostare, 

— oa nostra; corrispondenza da Sira ,: inedata 
del 134 Foca alcuni interessanti particolari: sulla que- 
stione greca. Da essa riloviamo; che la misura presa 
da sir Parker di sequestrare i navigli mercantili greci, 
torna; molto dannosa al,commercio nazionale , è pesa 

ionatamente su-tutte le classi.;Si attendono nuo- 

ve Verazioni del. Governo inglese ai suoi agenti, e si 
ra ,nell' interposizione della Russia e della. Francia, 

Il Governo greco aspetta per il 18 corrente la rispo» 
sta della Francia, e verso il 27 quella della Russia. 

Però la cosa più importante, che troviamo in 
quel carteggio, è la nolizia positiva che gl'Inglesi ban- 
no preso effettivamente possesso di Sapienza e Cervi, 
e v inalberarono la bandiera inglese , adducendo che 
le anzidette isole appartengono alle Isole lonie, e 
che tale occupazione è indipendente da’ reclami avan: 
zati al Governo greco. (0.T.) 


ALTRA DEL 14. 


Il ritardo ehe pone il vapore da Sira ye che de- 
ve recarsi all’ Istmo per raggiungere quello di Lu- 
traki destinato a ritornare costì , mi offre il mezzo 
di aggiungervi qualebe riga, parto per confermarvi, 
e parto per rettificare la mia relazione del 12 cor- 
rente. 

ln essa relazione vi diceva che una Nota recente 
del Ministro inglese al nostro Ministro degli affari 
esteri gli significava che si erano dati ordini per im- 
possessarsi delle isolette di Sapienza e di Cervi. In- 
fatti la nota suindicata doveva far concepire la cosa 
in tale modo , ove se ne considerino i primi paragra- 
fi, sebbene ciò non fosse esplicitamente indicato. Tutti 
la intesero in questo senso, e lo stesso signor Londos 
esprimeva all'incirca lo stesso dubbio , in una nota 
da lui diretta al sig. Wyse. Il sig. Thouvenel dando 
la stessa interpretazione all’ all'are delle due isole, de- 
ve averne scritto al Wyse, giacchè questo viene in- 
dicato chiaramente in una nota di quel Ministro al 


sig. Loudos, nella quale è detto che per ora gl' In. | 


glesi non banno richiesto di prendere immediato pos- 
sesso delle suddette isole di Sapienza e di Cervi. 

Una nota posteriore del sig. Londos al sig. Wy- 
se si fonda appunto sulla spiegazione data per parte 
del sig. Thouvenel , ed esprime il desiderio di veder 
confermato dal signor Wyse quanto asserì il Ministro 
francese, mentre si riserva il diritto di discussione, 
che spera verrà ammesso dal governo inglese ‘in me- 
rito ai sopradetti miseri scogli: 

— Una lettera di Patrasso del 12 parla di nuo- 
ve cattare di navigli greci operate dagl’ Inglesi, dg- 
giungendo però che vengono rispettati i legni  noleg- 
giati per conto di sudditi esteri. (Osr. riest. ) 


+... Ea'Commissiorie er fa par- 
tiva per la seconda volta" Jeatar dì scoprire Un 
hab la quale ‘era compostà dei-signori Teshari vi- 


- cospresidente della Camiera ‘dei: conti e Spigliatopulo 


capo-tesoriere della cassa ‘camtrale’ e dei sigg. Pasco 
e Maarocordato di Scio, i dagche pretendevano aver- 
ne il segreto; essendò anche’ questa volta riusciti a 
nulla, com’ era' da prevedersi, ritornarono in Atene 
per la via' di' terra, Alla distanza di un'ora da Tri- 

lizza y essi furono iti ‘da sei- malfattori che 

iarono loro-i soli vestiti, e:così questi mal capi- 
tati signori chè ‘sognavano di scoprire una piccola 
California in Negroponte; oltre alla morti di 
vedersi nuovamente esposti al ridicolo, ebbero anche 
la: perdita di quanto portavano -indosso colla paura a 
soprammercato; © ritornarono malconci in Atene gior- 
ni soîo.'È da credere che dopo questa seconda espe- 
rienza, non si vorranno più qui intrapendere spedi- 
zioni in .{raccia di sognati tesori, © (Fogli.di Aiene.) 


AIALMANNAMVIUVMNI VAIMNNANAAI 
APPENDICE 


INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIONE DE' VIRTUOSI 
AL PANTHEON, 


Esiratlo del giudizio pronunciato sulle opere presentate 
al Concorso di Esercizio nel mese di Gennajo 1850: 


Con Programma pubblicato li a6 Novembre 1849, 
s'invitavano gli Artisti Cattolici di qualunque nazione 
a presentare pel giorno 31 Gennajo passato le opere 
loro nelle classi di Pittura, Scultura e Architettura. 

Rinnita quindi la Insigne Congregazione in gene 
rale adunanza nel giorno 17 del caduto Febbrajo emi 
so il seguente giudizio. D 

PITTURA IN DISEGNO 


Soccrrto. = Il Ritorno del Figliuol prodigo. 

Le opere presentate furono sette. 

Il num. 1, col motto: Non vi è cosa più comme 
vente dell’ amplesso di un padre al figlio suo pentito, 
si rinvenne ben espresso , e diseguato con spinto » la 
scia però a desiderare un campo più sempì 
maggiormente trionfasse il soggetto. al 

num. a, col motto : 4voi consacro, 0 Virluosi, il 


| primo frutto de’ sudori miei, si riconobbe ben compo» 


sto, mancante però di disegno, e conseguentemente 
difettoso nella esecuzione. 

Il num. 3, col motto: Felice chi trova un vero ami 
co, non diede luogo ad alcuna considerazione. 

Il num. 4, col motto: S. Luc. 0. p. n. ; rinvenu- 
tosì mancante di com me 6 di esecuzione, si dà 
consiglio all’ Autote di applicarsi alla difficile arte del- 
la immaginazione , © sul bello stile del disegno. 

Il nnm. 5, col motto : E4! dien, qu' entendezzvous 
par là?, s'intese male espressa la composizione , © 


| mancante del buono stile, 


Il num. 6, col motto : Et accurrens cecidit super 
collum ejus, et osculatus est eum, non dette lnogo a 
parlare di se. 

I num. 7, col motto: E” perigliosa e vana, Se dal 


Ciel non comincia ogni opra umana , si ritrovò ben di- || 


segnato ed in questa parte lodevole , ma povero di con- 
cetto , dimodochè sarebbe più atto per un grazioso bas- 
sorrilievo. 

Dalle schede segnate dai signori Virtuosi Pittori ne 
risultò premiata l’opera-num. 1, ed aperta la lettera, 
che ne ripeteva il motto: Non vi è cosa più commoven= 
te dell’amplesso di un padre al figlio suo pentito ,sì ri» 
conobbe autore il sig. Leopoldo Vitali , Forlivese. 


ice, onde‘ 


Soccarto. — Gesù Cristo difende Maria Maddalena 

dai rimproveri di Marta. 
Le opere dr furono cinque. 
I signori Virtwosl Scultori, esaminate le suddetto 
, ritvennero il solo num. 4, portante ‘il motto : 
ratio est necessarium, corrispo; al dato 
soggetto , per cui nonostante qualche rico 
nosciuta nella esecuzione , gli attribuirono il premio. 
Il.num. 2,;00l motto : Zddio tutto vede , e num. $, 
col motto: Porro unum est necessarium , meritarono 


commendazione per la diligenza cui sono in qualche 
ti. 


peri, num. 1, col motto, Amor che muovi tua virtù dal 
Cielo, come il Sol lo spleridore, è il num. 3; col mot- 

A dovere di un Cristiano è di pensare alla‘sa- 
di rlare di loro. 


‘, non dettero' luogo a 
motto : LaborOratio Ù 


to 
lute " 


Socosrto. — Una Fontana monumentale per com. 
memorare il ritorno di Pio Papa IX, da sitnarsi nella 
fronte dell’isola di fabbriche denominate di Borgo Nuo- 


I vo e Borgo Vecchio (che conducono alla Basilica Va- 


ticana), in sostituzione di quella preesistente volgarmen- 
te dètta il Mascherone, 

Le opere presentate furono quattro. 

Dopo accurato esame delle suddette quattro opere 
in disegno, esprimenti la pubblica Fonte, da ridursi 
secondo il Programma , dai signori Virtuosi Architetti, 
si è osservato che il num. 1, col motto : Tempo verrà 
che si conosea il vero, Che non veste di bianco, nè di ne. 
ro, ha corrisposto più esattamente al s adot: 
tando un partito semplice , di buono stile, trattato con 
diligenza ; soltanto lascia a desiderare che il gettito 
dell'a acqua avesse fatta parte più grandiosa nell’ inaie- 
me del monumento, 

Il num. a, col motto: Tutti torniamo alla gran 
madre antica , ed il num. 3, col motto: Amen, non 
hanno dato luogo ad alcun particolare rilievo. 

Il num. 4, col motto: Quidlibet audendi semper 
fuit aequa potestas. Horat. , si rinvenne di qualche me- 
rito sotto i diversi rapporti di stile e del disegno, ma 


| essendosi in esso alquanto eoceduto nella decorazione, 


e specialmente peb:collocamento di statue nude, non 
corrispondenti alla circostanza, venne posposto al nu- 
mero 1. 

Raccoltisi pertanto i voti dei signori Virtuosi ‘Ar- 


| chitetti venne per la maggioranza di suffragj aggiudi- 


cato il premio al num. 1, di cui apertano la lettera, 
che ripeteva il motto : Tempo verrà che si conosca il 
vero, Che non veste di bianco nè di nero, ti riconobbe 


| Autore il sig. Vincenzo Martinuoci. 


Le opere suddette verranno esposte nella Galleria 
al Pantheon il giorno di Giovedì 7 del corrente Marzo, 
dalle ore 10 antimeridiane, alle 3 pomeridiane. 

Il giorno di sabato 9 dello stesso mese, dalle ore 
10 antimeridiane all’ una pomeridiana , viene destinato 
alla restituzione delle opere non premiate, tanto di 
questo, quanto dei precedenti Concorsi. 

Dalle Sale della Congregazione al Pantheon li 3 
Marzo 1850, 

Il Segretario del Consiglio 
Pierro Gamsao. 
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HÒ 


Castol S. Pietro li 24 Febbrajo 1850. 


VENDITA PARTICOLARE VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 


ni 


st 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Alessandro Palj ; dom. iv 
Roma Via del Pianto n. 40, figlio ed erede testa- 
mentario della bo. me. Francesco Palli, non che 
della sua Genitrice Marianna Sacchi Vedova Pal. 
li ; si procederà nel giorno di Giovedì 6 Marzo 
corrente, alle ore 3 pomeridiane , all’ Inventario 
dei beni della detta sua Genitrico Marianna de- 


si 


| della contumacia allegata ti 22 Febbrajo corrente 
auno , il sig. Car. Celestino Ricci per affissione , 
ed insersione in Gazzetta atteso il di lui incogni: 
to domicilio, a comparire nella prima udienza. 
dopo tre giorni; ed attesochè dopo molti inviti 
stragiudiziali a forma dello Statuto Sociale non si 
è potuta mai tenere l' Assemblea Generale pel di- 
fetto del numéro legale de' Socj , e per altre ra- 
gioni ec. sentir decretare esser luogo alla convo- 
cazione dell' Assemblea Generale de’ Socj Acco- 
mandanti, e per l' effetto destinarsi il gioroo e 
l'ora della riunione nel Palazzo del sig. Marche- 
se Potenziani uno de' $0cj Amministratori, e di- 
chiararsi | che sarà legale in ogoi eveato per tut- 
ni gli effetti di Legge, qualunque numero di Socj 
sarà intervenuto dopo :l'ora-subilita ) all’ effetto 
di prendere tutte le risoluzioni e deliberazioni che 
si orederanno opportune ‘per gl' interessi sociali , 
® per l'effetto venga emanatà ogni più analoga 
» eseguibile nonostante appello, colla con- 
degli opponeati alle spese ed al danni. 
Afssa li 28 Pebbrajo 1850. 


M. Quattrocchi Cura. Civ. 


Avviso di vendita giudisiale. Terzo esperimento. 
Ad istanza del sigg. Giuseppe, Cecilia è Fran- 
Pc perg figli ed eredi della fu Giacinta 


Lf 
Pi 


soit 


Eri 
si 


nella Sala del Palazio Comunale di Vilerbo, po 
sto nella Piazza del Comune, si deverrà alla ven- 
dita giudiziale degl' infrascritti stabili , cioò 

4. Casa posta în Valentano nella strada di mer 
zo, composta di sala, cucina e due camere col 
suo piano superiore solto telto abitabile , stimate 
so. 173 07 e mezzo. — 2 Btalletta, ossia dispea 
#4 a pian terreno, confinante insieme alla casa sud: 
detta, coi beni Barzettoni , Biondi, Cruciani, © 
strada di mezzo, salvi ec. stimata sc. 22 08 0 
mezzo. — 3. Magazzino annesso alla suddetta ca 
53) stimato come. sopra so. 45 38 e mezzo. — 
Terreno vignato situato nel Territorio di Valenta 
no, della quantità di opere due circa , in contra- 
da la Trave, conf. cpi beni Mariani, Battelloochi, 
stradello pubblico , salvi eo. stimato so. 30 

L'incanto si aprirà sui prezzi sopra indicati 
@ fissati nel teferto giudiziale del Perito Rocchi , 
@ verrà osservato nella veadita quanto è prescritto 
dai SS. 1922 è sog. del Reg. — Le spese del re 


| gisiro dell'atto: di rendita , saranno a carico del 


l'acquirente. Viterbo li 27 Febbrajo 1850. 
Arcangelo Orlandi Proc. 


Avviso di vendita giudiziale 
Con Sentenza emanata dall' Eccimo Tribunale 


a 


di Bartolomeo Arduini , Pietro De 
Strada, salvi co., ed esauriti tutti gli 
dla] finalmente 


ict 


VO. 
aria Maddalena 


te le suddetta 
ante il’ mottet 
indente al dato 
egligonza rico» 
ono il premio. — 
fede , e num. 8, 
m, meritarono 


no in qualche 


ovi tua virtà dall 
im. 3, col mote 
|pensare alla+sam 
parlare di loro, 
num. 4, cha 
ssarium , seme 


lorp, di Anholt 


Entale per coîte 
la situarsi nella 
le di Borgo Nuo= 
la Basilica Van 
pnte volgarmen= 


le quattro basi 
hte, da ridursì 
uosi Architetti, 
o: Tempo verrà 
‘bianco, nè di ng. 
soggetto, adot= 
le, trattato con 

che il gettito 
diosa nell’ ingie» 


amo alla gran 

: Amen, non 
rilievo 

audendi semper 
b di qualche me- 
del disegno, ma 
lla decorazione, 
tue nude, non 
posposto al nu= 


ori Virtuosi Are 
uffragj aggiudi. 
ano la lettera, 
he si conosca il 


0, si riconobbe 


nella Galleria 
orrente Marzo, 
heridiane. 
Mese , dalle ore 
viene destinato 
late, tanto di 


È Pantheon .li a 
del Consiglio 


TAMBAO, 


le di Viterbo, po- 
si deverrà alla ven- 
Stabili , cioè 
nella sbrada di mex> 
e due camere col 
abitabile , stimate 
letta, ossia dispem- 
ieme alla casa suid- 
podi, Cruciani, è 
mata sc. 22 080 
0 alla suddetta ca- 
5 98 e mezzo. — 
ritorio di Valenta- 
|e circa , in contra» 
riani, Battellocoll, 


limato sc. 30. 


zi sopra indicati » 


lel Perito Rocchè., 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE” 
Il Giornale di Roma ‘uscirà Ogni giorno 
eccettuati i festivi, 

I pressi Vengono fissati 


A Roma per trimestre , .,....9 50 
Alle Province (franco), ..,.,.... 280 
All'Estero (franco fino ai confini). 2° 80 


GIORN 


GOVERNO INSERITI. IN. QUESTO GIORNALE 


Martedì 5 Marzo. 


__y TT 


AVVERTENZE 
Le lettere, j pieghi, i, gruppi, co- 
me le richieste d' inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di' Roma, in 
Piosza di Sciarra Num. 237. 


ROMA 


GLI ATTI DEL SONO OPFICIALI. PUPRTARA 
OSSERVAZIONI ‘METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI TA 48,7 SUL LIVELLO DEL dh 
GIORNI Barometro ridotto ermometro R. | Igrometro 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


ester. al Nord 


a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


Omservazioni fatte ad ore diverse | 


| 4 Marzo, 
] 


» 3 pomer.] » 28 » 3,2 


Nei 7 autim. | Poll. 28 lin. 3,9 
» 9 pomer.| » 28 44 


+ 5,4° 15° Calma, Coperto. 
10,7 43 s d. | Coperto. 
+ 3,7 5 N-E. dd. | Sereno. 


ROMA 3 Marzo. 
nn 


Nella scorsa domenica, terza di Quaresima, l'Emi- 
nenlissimo e Reyerendissimo sig. Cardinale Patrizi, 
Vescovo di Albano e Vicario generale di Sua SANTITÀ’, 
si recò alla Ven. Chiesa di S. Dionisio alle Quattro 
Fontane, e dopo di avervi offerto l'ineruento Sacrifi- 
zio ricevette la professione religiosa , che in quell’il- 
lastre Monastero, sì benemerito anche della educazio- 
ne delle donzelle, facevano le due Novizie Suor Ma- 
ria Agnese e Suor Maria Giacinta Cremonesi, sorel- 
le germane. 


Nell'istesso giorno l’ Eminentissimo e Reverendis 
simo sig. Cardinale Altieri, uno de' Cardinali compo- 
nenti la suprema Commissione di Stato, circà le ore 
E o pomeridiane, si condusse in nobile treno alla 

hiesa delle Sacre Stimmate di San Francesco, ove, 
assistito da Monsig. Giuseppe Contini e dal sig. D. Sal- 
vatore Valentini; ambedue canonici della Basilica col- 
legiata de' Ss. Lorenzo e Damaso,benedisse le due cam- 
pane fatte novellamente fondere da si }llustre Arci- 
confraternita, in sostituzione di quelle empiamente tolte 
in tempo della cessata anarchia, Adorne di analoghe 
imagioi hanno ambedue la seguente iscrizione: 


In nowonem B. Mania Vincivis stinE LABE oRI- 
GINALI CONCEPTAE ET SerAPHIM Parnis S. FRANCISCI, 


ARCHICONFRATERNITAS SACRORUM STYGMATUM DE 
Unse: Anxo MDCCCL. 


L' Eminenza Sta fù ricevuta ed accompagnata nel- 
l'augusto rito da numeroso stuolo di Confratelli, pre- 
sieduti dai Guardiani Monsig. Meli-Lupi-Soragna Se- 
gretario della Sacra Congregazione della Concistoria- 
le, e nobile sig. Marchese Matteo Antici-Mattei, La 
Guardia Svizzera Pontificia e la moltitudine de'fedeli 
resero vieppiù imponente una {al ceremonia, 


ee e-_ 


L'Insigne e Pontificia Accademia Romana di San 
Luca ha nominato, ‘con approvazione ministeriale, 
Cattedratico. di architettura teorica il sig. Prof. Cav. 


Laigi Poletti attual Presidente, e Cattedratico di ar- 


chitettura pratica il sig. Prof. Cav. Giovanni Azzurri. 
Ha, pur nominato Accademico di merito, profes» 
sore residente della classe. dell' architettura; in sosti- 
tuzione. al defunto Commendatore Gaspare Salvi; il 
sig. Cav. erre Bertolini di Reggio, Ispettore mem- 
bro del. Consiglio d'arte de' lavori di acque e strade; 
ed Accademico di merito, professore estero della clas- 
se della pittura, in sostituzione al defunto Cav. Luigi 
Sin, il sig. Prof. Adeodato Malatesta, direttore 
della ‘ la delle belle arti di Modena, 


++ 
STATI ITALIANI 
| REGNO LOMBARDO-VENETO 
; PADOVA 24 ‘Febbrajo 
SENTENZA. 
Pasquale :Bottin, detto Cuccia; nato il 28 settem- 


bre, 1821,a Distretto di Piove, Provincia di 
Padova, iato a Piove, celibe ; campagnuolo 


giornaliero, incensurato ,i di sospetta condotta e di sfa- | 

vorevole sBiidon; canori | 
Paolo detto Corona, mato-a-Piore il 9 di. 

sembre 1830 ov'era, pure. » campa» 


olo, incensurato, " ozio, 

gi 0" rin cpc di gio qa 
nuto gederalan setto | 
o 


e le 10, il loro convillico Giuseppe Battistello ,_ nel 
mentre da Piove si riduceva alla propria abitazione, in 
contrada delle Grazie, per impadronirsi del: danaro 
che aveva seco, lo cacciarono con spinte e pugni a ter- 
ra, e tenendolo stretto al collo gli levarono dalla sac- 
| coccia dei calzoni la sua borsa con entro austr, ‘L. 4 
e cent. 85, e li divisero tra di loro. 
Il suindicato Pasquale Bottin e Pasquale Tomiaz- 
zo detto Ciocca, nato a Piove, il giorno 2 giugno 1830, 
| ov era pure domiciliato, celibe , campagnuolo, incen- 
surato , ma indicato di sospetta condotta, e in rela» 
zione con persone sospette, arrestarono per istrada, 
la sera del 25 dicembre 1849, l'oste di Brugine, Vin- 
cenzo Rigato, nel mentre ritornava alla propria fami- 
glia, per levargli il contante che aveva seco, gli do- 
mandarono il danaro con miwaccia di privarlo di vita, 
e avendo loro somministrato i cent, 42, che aveva in 
tasca, lo minacciarono nuovamente nella vita, tenen- 
do una roncola inarcata verso il capo , gli chiesero 
dell'altro danaro, visitarono tutte le sue saccocce, e 
noo avendone trovato altro, lo lasciarono ia libertà, 


la involata, 

Confessi giudizialmente il Piva del primo, il To- 
miazzo del secondo, eil Boltin ditatti i due ora ia- 
dicati fatti, vennero tutti e tre dal Giudizio statario 
militare , oggi riunitosi alle ore 9 antim. per ordine 
| di quest I. R. Comando militare della Città e Provio- 
cia di Padova, ritenuti colpevoli del delitto di rapi- 
na, e farono condannati, a senso dell'art. 6 del Pro- 
clama di S. E. il sig. Feld-Maresciallo conte Radetzky 10 
marzo 1849, alla pena di morte da eseguirsi colla for- 
ca, e a pagare a titolo di risarcimento aostr. L. 4 è 
cent. 85 al danneggiato Giuseppe Battistello, 

La preseote sentenza venne confermata, pubbli. 
cata ed eseguita quest'oggi alle ore 1 pom. , median- 
te polvere e piombo. 

Dall’ I. R. Comando Militare della Città e Pro- 
vincia. 

Padova il di 23 Febbrajo 1850, 

Scawanze Colonnello. 


( Gazz. di Venezia, ) 
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STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Stando alla Gazzetta Bernese, il numero dei ri- 
fugiati che ora si trovano nella Svizzera è di 1800 
a più, di cui 500 circa sono a carico, dello Stato. Lo 
stesso giornale aggiuoge che'tutti i capi rifugiati di 
cui è ceono nella circolare 19 Settembre dovranno 
abbandonare la Svizzera entro il corrente mese, 

— Le conferenze che ebbero luogo a Torino cir- 
ca al progetto di strada ferrata del Luckmanier han- 
no inolîrato molto l'impresa. Il governo sardo è di- 
sposto a secondare l'esecuzione del progetto. Egli ga. 
rantirebbe no interesse del 4'0 del ‘4 è mezzo per 
cento agli azionisti, pure l'impresa si eseguirebbe 
mediante tn prestito: St vorrebbe che'la Svizzera vi 
prendesse quia te, T colonnelli Lanicca e Lavi- 


ni sono ancora a Torino, e si spera giugiere ad uno 


| scioglimento soddisfacente. A 


— Con decreto ‘dél consiglio federale, il rifugia- 
to Hoeren della Baviota' Renana è stato dichiarato in- 
degno dell'asilo, e dome tale espulso dalla confede-. 
razione. Heeren' è slato scortato da Zarigo a Basilea, 


P \ BH ich Jairo 7 lo 
49, le'evngguipa PMLI" Igt sila è 
ni rerdo' hi accordato ‘20001 (e. di sotedi 


so | Vild' per ua viaggio ico nel- 


je L'Rrg ua Bca 
"N ol .epdom Tab Sattanbi ©! s2p) è ds 


e passarono. in un’ osteria a gonsumare la poca none _ 


Dalle 9 pom. del 3 Marzo fino alle 9 pom, del :4 


Temperat. mass. + 11,1 Temperat. min. + 5,8 


——— 


FRANCIA 
PARIGI 20 Febbrajo. 
Forme della corrispondenza della Russia 


verso la Francia. 

Quando l'Imperatore Alessandro scriveva a Na- 
poleone lettere di cancelleria, le cominciava con que- 
ste parole : ; 

» Molto serenissimo e potentissimo Imperatore e 
Re, carissimo amico e fratello ». 

Terminava egualmente ripetendo le parole me- 
desime. 

» Carissimo amico e fratello ». 

Nel 1814 la Francia e la Russia copvenivano in- 
torno ad un protocollo di mutua corrispondenza ; fu 
regolato così: 

Le lettere dovevano cominciare con queste parole: 

Al molto serenissimo , eccellentissimo e potentissimo 
Principe N... Re di Francia e di Navarra (seguiva il 
discorso ) nostro fratello carissimo ed amico. Erano ri- 
petute nel complimento finale le seguenti parole. No- 
stro. carissimo fratello ed amico; Finalmeute la firma era 
immediatamente preceduta da questa soscrizione : IL 
vostro buon fratello ed amico. 

Tali furono le forme di corrispondenza costante- 
mente tenute e dall'una e dall'altra parte sotto la 
Ristorazione. 

Ma venne la rivoluzione del 1830. Quando l'im» 
peratore Nicolò confermò in qualità di suo Ambascia- 
tore il conte Pozzo di Borgo, le forme della corri- 
spondenza furono mutate dal gabinetto di Pietrobur- 
go. Le parole fratello ed amico disparvero , e la let- 
tera credenziale del sig. Pozzo di Borgo (la prima 
scritta dall’ Imperatore di Russia al Re Luigi Filip- 
po) così incominciava : 

Molto serenissimo, eccellentissimo e potentissimo Prin- 
cipe Luigi Filippo I, Re de’ Francesi , ec. 

( Codesti eccetera racchiuderebbero essi le paro- 
le fratello ed amico? ) 

Sul finire della lettera v' ebbero egualmente que 
ste parole: Mollo serenissimo , eccellentissimo e potentis- 
simo Principe, ma nulla di più, e innanzi la firma 
dell' Imperatore Nicolò non vi ebbe soscrizione di sor- 
ta. L'Imperatore firmò senz’ altro dopo la data della 
lettera, 

Non vi era allora Ambasciatore francese presente 
a Pietroburgo: e il barone di Bourgoing, orà Amba- 
sciatore a Madrid, allora si trovava Incaricato di 
affari in Russia. Non era dunque il caso che si do- 
vessero pigliare su due piedi delle deliberazioni’ i 
torno alle Losa da adottarsi dalla Francia verso Pm 
peratore delle Russie. 

Il fratello: dell'Imperatore , il Granduca Costan: 
tina, morì a quel tempo; il 27 giugno 1830. La Rus: 
sia diede:nuova di questa morte a tutte le Potenze, 
eccettuata la Francia. 

Hl Gabinetto delle Tuilleries decise in' tale circo: 
stanza che nessuna notificazione intorno agli avveni- 
menti di famiglia sarebbe. fatta valla Russia : e tale 
dro fu mantenuta durante il Regno di Luigi 

i 


li) he 
Ne venne che non doveva. più sorgere in Fran- 
cia altra occasione d'iadirizzaro all'Imperatore lettere 
di cancelleria, che per accreditare Ambasciatori o 
Ministri. I 
est’ occasione s' offerse in gennaio 1831} al- 
Jorquando il Duca di Mortemart: fu ‘nominato Amba- 
sciatore, Le lettere credenziali che dovevano accredi- 
tarlo fnrono modellate sul: protocollo adottato per le 
nuove, lettere. credenziali del sig. Pozzo di Borgo. In 
nessuna le parole fratello ed amico. Gli secetera furono 
gualmente adottati , nè v ebbe altuna finale :soscri- 
Ciò sotto il tero del 
po maresciallo ) conte Sebastiani... (110; .; 
D' allora in poi le forme di corrispondenza non 
do 


mutaròno sino al giorno che scoppiò la rivoluzione di 
febbrajo 1848. À x 

IÎ protocollo adottato dall’ Imperatore verso il Pre- 
sidente della Repubblica assame un più benigno aspet- 
to: tratta come’ segue il Presidente. 

la sul principiare della lettera : 

A}. nostro grande e buon amico il sig. Presidente 
della Repubblica francese. 

In sul fiîre poi sono replicate queste parole stesse: 

Grande buon amico. 

E finalmente prima della firma v ha una soseri- 


zione pia questi Werminitt #} # [oi 
t to) Ù È 


ro È ti Mo ai i 
peralore colttico al Presidente al pro di 
Sorfaai tatti gli'eventi accaduti nella sua famiglia. 
î ) , | ((Dédats.) 
v) AUTRA. DEL 23. a 


I giornali démocratici-socialisti continuano airac- 
comandar- | unione e la fusione fra i socialisti è tatti 
gli oppositori del Governo. Da loro banda gli orgaoi 
del partito dell'ordine esortano i loro amici all’ unio- 
ne, come unico mezzo di salvare la società dalla di- 
struzione, 

Il sig. Dupin, maggiore, Presidente dell’ Assem- 
blea nazionale, è da alcuni giorof preso da una in- 
disposizione che non gli permette di presiedere all'As- 
semblea. 

— Ieri w ebbe raunanza nel palazzo di madama 
Ledru-Rollin, in via Charoone. Principiò alle sette di 
sera e terminò alle undici di quest’ oggi. Eranvi 223 
delegati. Furono ballottati moltissimi candidati. 1 si- 


gnori Francois, Vidal e. Carnot vennero proclamati | 


caadidati. La lotta:sì stabili in seguito tra il sig. Emi- 
lio Girardin ed il sig. Leflotte. Dopo uno scratinio de- 
finitivo il sig. Leflotte la vinse. 


1 muri di Parigi sono tappezzati di annànzii e 
di proclami socialisti, gli unì più strani degli altri. 
E che diremo delle radunanze e dell’ eloquenza briaca 
degli oratori ? Sono il colmo dello sragionamento e 
della pazzia. All'ingresso della sala della cappella St. 
Dénis, leggonsi queste parole , seritte sopra un pila- 
stro di legno: » Onore ai prigionieri politici! » Dal- 
la mostra può giudicarsi di quello che ivi succede. 
Nell'ultimo conciliabolo, due patrioti perfettamente 
bigi salirono alla riaghiera, ma la loro fingua inde- 
bolita ed interdetta, gli rendeva inintelligibili. Sem- 
pre le stesse sciocchezze, le stesse bestemmie sot- 
to diversi nomi. Si fulminò, si gettò l'anatema sogli 
amici della Costituzione. Il Presidente dell’ adunanza di- 
chiarò che ogni ravvicinamento era impossibile tra le 
due classi della società. Fusionisti, giornalisti , finan 
zieri, tutti furono posti a mezzo in una proscrizione 
comune. 

Nell' adunanza di Motrouge ua ebbro volle pero- 
rare, ma vi fa cacclato eon grande chiasso. Un isti- 
tatore primario fece in un pessimo linguaggio una bur- 
lesca definizione del socialismo. Secondo ai, il so- 
cialista è quello che avendo îl guadagno di una gior 
nata di lavoro, lo divide col compagno che non ba 
nulla: Tatta ta Francia sa invece, che il socialista è 
quegli che non ha nulla. 

A Batignoles vi farono scandalosi dibattimenti. 
Due commissarii del comitato centrale vennero a chie. 
dere che si annullasse la nomina dei due delegati + co- 
storo perorarono la loro causa, Personalità oltraggian- 
ti, rimproveri terribili, nulla si risparmio dall'una 
e dall'altra parte. 1 delegati diedero la loro dimissio» 
me, ma jo ricambio vennero nominati membri della 
Commissione di sorveglianza, I loro avversari sono ve- 
ramente i più gabbati. Le ciò, credete a quanto 
narrano i giornali rossi dell’ esemplare accordo che re- 
gna nel comitato centrale. 

Le stesse scissure sonovi nelle raananze della 
sala Martel ‘e del quartiere del Roule. Siario conten 
ti di sentire che Perigueox goda della waggiore trari- 
quillità, e che gli affari. vi ripigliatio una notevole at- 
tività. L’ autorità veglia'sugli iotriganti che tentasse 
ro di tarbare la quiete di cotesta città. Ognuno si: ri- 
corda che a. Castres la lista dei caadidati socialisti 
al Cansiglio municipale avera trionfato per opera di 
subdoli.maneggi. 

HI partito dell’ordine ha preso-la/tivitcita nel: co- 
mune di. Flòisor, I signori.Trapavd ; Blondel , Lam- 
hert 0 Boudet figlio, viasoro a ‘graode: maggioranza. 
Essi sono stati eletti membri del: Consiglio monicipa- 
le. I rossi non godono di miglior sortera Chateauroux, 
le loro: segrete menò sono paralizzate dello ‘spirito ec. 
cellente della popolazione CR Fi} 

i 4 ALTRA DEL 24: 
2° Jeti il'big: Bourzat ‘ed altre Depatali pi 
sero nell’ Assemblea che nessua individuo appartenente 
ad'una Corigregazione Rel losa, non riconosciuta dallo 
Pan potesse insegnare io una scuola pubblica 0 li- 
Il Bourzat ri, 
sd Conlieri di Mola, 


i 


U 
i 


tati fa) 
chi erge nerd; ec.d0? 


tuba taribnoquirica ib smo! ol sog ar violie YU 


EUR fin, i “eng 
ò È odiati 
vino» ‘am (tali 


"Atina pe 255" 
Oggi il Governo ricevelte col.telegrafo nuove di 
molti iprtimonl Il giorno 24 Febbrajo si passò col- 
la più gran calma. gir Moniteur. ) 


BELGIO 
x BRUSELLES 22° Febbrajo. 

Noi ‘abbiamo’ già annunziato sulla fede dell’ Indé- 
pendance Balge che si‘era conchiuso un trattato di 
commercio è di navigazione fra il Belgio e la Russia, 
Lu notizia è vota officialmente confermata 3 imperocchè 
(nella tornata del 21 dellà Camiera dei rappresentanti. 
il ministro degli affari esteri ha presentato un pro: 

to di legge inteso ad ottenere per questo trattato 
so della Camera. Il trattato fu. conchiuso il 

‘4 di questo mese. } 
î° — Ecco cana sarebbero , secondo |’ Indépendange 
Belge, lo stipofazioni priveipali del trattato di commer: 
cio e di navigazione conchiuso fra la Russia e il Belgio. 

Le navi belgiche e russe, cariche o a zavorra, di 
qualuoque porto vengano, saranno. reciprocamente @ 
compiutamente assimilate per quanto concerne le tasse 
di navigazione, quelle, cioè, che colpiscono il corpo 
stesso della nave. 

Quanto ai diritti di dogana, l’ assimilazione sarà 
ugualmente compiuta e reciproca , ristretta però alla 
navigazione diretta e ai prodotti del suolo o dell’ in- 
dustria di ciascuno dei due paesi 

Un articolo del trattato stabilisce un’ eccezione 
all'assimilazione delle navi per quanto spetta all im- 
portazione nel Belgio del sale greggio, dei prodotti 
della pesca nazionale e dei boschi. “ 

L’ assimilazione sarà assoluta e senza condizione 
per quanto risguarda l'esportazione e la riportazione 
delle merci, qualunque ne sia la provenieoza e qua- 
lunque sia il paese verso il quale saranno dirette. 

I prodotti propri a ciascuno dei due paesi sa- 
ranno sempre reciprocamente amajessi in ragione dei 
diritti cui sono sottoposti i prodotti più favoreggiati. 
Finalmeote sarà fatta, a vantaggio dei navigli nazio- 
nali, facoltà di esercitare il cabotaggio. 

La durata obbligatoria del trattato è fissata a cio- 
que anni. 

La Camera dei rappresentanti ha trasmesso il trat- 
tato all'esame delle sezioni. 


ALTRA DI DETTO GIORNO. 

Il Senato nella seduta dello stesso giorno 21 ha 
adottato, con 35 voti contro 7, la legge sulle derrate 
alimentari, negli stessi termini cho fu già approvata 
dalla Camera dei rappresentanti e dopo di avere ri» 
gettato (ntti gli emendamenti. 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 21 Febbrajo. 

La terza edizione del Sun contiene i discorsi pro- 
muaciati dagli Ambasciatori delle diverse Potenze stra- 
niere in uo’ adunanza tenuta in proposito della espo 
sizione pell’ industria che dovrà aver luogo in Londra. 

L'Ambasciatore francese, Drouyn de L’Huys, 
disse: Signori, rammento coa orgoglio che la prima 
esposizione dell’ industria , benchè più ristretta, ha 
avuto luogo in Francia (vivi applausi). 

L’ Inghilterra segue il suo esempio, ma ingran- 
deodolo spaventevolmente, perchè essa invita tutte le 
nazioni del globo a dispatar con essa il premio della 
lotta. Di tal modo niuu' altra città che la metropoli 
della Gran Bretagna era più degna di vedere elevarsi 
nelle sue mura il monumento che dovrà ricevere i 
prodigi dell'industria umana. É circa un mezzo se- 
colo che un Priocipe della Casa di Cobourg si pone. 
va alla testa delle bellicose legioni dell’ Europa ; ora 
un altro Principe della stessa Casa si pone a capo 
della crociata dell iadustria per consolidare la pace 
nell’ universo intiero. 

Entrando io* questa risolbzione egli si trovò di 
accordo col Presidente della Repubblica francese , il 


quale ha dichiarato che un meeting come questo, non | 
era niente meno che una garaozia di pace e d' amici- | 


zia ( vivi applausi). 
L’Ambasciatore prussiano è d’avsiso che un ri- 


chismo così leale. e così nobile ai veri interessi del- | 


lumanità non può irosare cho dell” eco in tutti i 
cuori (applausi); 

Egli applaudisce. alla liberalità del Principe che 
formò, questo pregetto, e pensa che questa. generosa 
im sia destinata ‘a simboleggiare. l’ iniziamento 

la pace universale (applausi ). 
rd. Brougham si alza e dice: Son fortunato di 
{royarmi ia mezzo ai Rappresentanti delle Potenze 
eslere ,, che tutte, vogliano concorrere a promuovere 
l’iadustria e ad incoraggiare la concorrenza, cercan: 
do di accrescere Ja buona intelligeoza. materiale , 6 
l'illuminato ‘ sentimento d'amicizia che esistono tra 


l'loghilterr lire nazioni. del mondo ( si 
Pon 1 Coi io: prendo - di ne. le pd il 
mio onorevole amico , il Rappresentante loi nostri 
tuiidegli i | noi vedremo, gli Americani, 
condotta doi Governi dei due paesi , venire 
i se essi 


stati i nostri nemici senza la 
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commerciale 
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to a me, che diedi opera recente a ricerche scienti. 
fiche, io non saprei tributare sufficiente itudine 
ai vantaggi reali di cui sono debitore X inarrivabili 
trovati dei francesi. Jo credo far atto di riconoscen. 
za a loro riguardo , proponendo V attaale risolazione. 

L'Ambasciatore Belgio è specialmente meraviglia. 
to della differenza che esiste tra gl'inventori dei no. 
stri giorni e quelli dei tempi passati. Questi ultimi 
nascondevanò colla maggior cura ai loro simili le sco- 
perte più utili. Oggidi l'inventore chiama soll’ opera 
sua la critica del pubblico e quella del sapiente, e 
da quesili' nobile franchezza molti benelizi raccoglie 
l' umanità. 


CAMERA. DEI COMUNI 
Sedula del 22. 


Rispondendo sd una interpellanza del sig. Deni- 
sòm, il sig. Wilson dice che lo specebio del prezzo 
del grauo io Francia e nel Belgio non fu ricevuto dal 
Ministro degli affari esteri; ma è pervenuto per via 
indiretta, emanando da sorgenti ofliciali , a Parigi, 
Berlioo e Brusselles. Ove il Presidente della direzio 
ne del Commercio lo approvi, questi potranno essere 
comunicati alla Camera. 

Sir W. Somerville dimanda la seconda lettura del 
bill, degli Elettori porlameotari per | Irlanda. 

N sig. Hume si lagna che gl’ Irlandesi siano stati 
trattati fino ad oggi non come uomini , ma come be- 
stie, ed asserisce essere omai tempo che il Ministero 
migliori la condizione degli elettori in Irlanda. Impe- 
gua i Ministri a perseverare sella via, per la quale 
si son messi, ia riguardo all'allargamento delle fran- 
chigie elettorali della stessa Irlanda. 

— ln Londra si sta organizzando, sotto il patro- 
nato delle persone più influenti del regno, una socie- 
tà che ha per iscopo di aprire una galleria sotto il 
titolo di Great general Exhibition offereign pictures (gran- 
de esposizione generale di dipinti esteri. ) 

Nulla può eccitar maggiormente la curiosità ge- 
nerale che una esposizione di cotal fatta nella più 
grande capitale di Europa, ed educare nel popolo il 
gusto delle arti belle. E sarà questa un’ occasione fa- 
vorevole per i pittori italiani, i quali si lagnaao che 
più non si diano a' giorni nostri grandi commissioni, 
di mostrare come il genio dell’arti belle sia rimasto 
fedele alla terra italiana. 

— Secondo una corrispondenza del Globe , la que- 
stione tra l' loghilterra e gli Stati Uniti, riguardo al 
canale che si deve aprire da Mosquito al Pacifico, 
sta per acconciarsi con soddisfazione delle due parti. 
Dicesi che la strada sarà tracciata da valenti ingegne- 
ri dei due paesi; la protezione del piccolo Re di Mo- 
squito diverrà quindi argomento di molta importanza. 

(F. 1) 


SVEZIA 


STOCCOLMA 8 Febbrajo. 

Le sponsalizie di S. A. R. il Principe reale di 
Svezia con la signora Principessa Luigia dei Paesi 
Bassi , furono notificate uffizialmente iu una sessione 
straordmaria del Consiglio di Stato, che fu tenuta jeri. 
La sera, il Re diede una gran festa, alla quale fu- 
rono convilate più che 200 persone. 


OLANDA 
AJA 18 Febbrajo, 

Il sig. Willmar è nominato. amministratore ge- 
nerale degli affari esteri, della giustizia e dei culti, 
pre del governo del Granducato del Lussen- 

urgo. 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 19 Febbrajo. 

Saprete già che la metà prussiana della Commis- 
sione della Confederazione si è dichiarata incompetente 
riguardo alle proposizioni austriache di unioni doga- 
nale ; i motivi ne furono svolti per esteso nella Ober- 
Post-Amis- Zeitung dal Consiglier intimo Matteis. 

ALTRA DEL 22. 

La proposta della Commissione di dichiarare am- 
missibite la proposizione di ‘Donner (aderimento alla 
lega 26 maggio) 4 dî passarla al Senato, veone ia que- 
sto momento (ore 6 e mezza) accettata dall Assem- 
blea legislativa con 83 voti contro 4. (F.T.) 


PRUSSIA 
tu BERLINO 20 Febbrajo. 
en il pleniporenzinrio prussiano pen le trattatiro 
di pace colla Danimarca sig. Usedom consegnò al ple- 
Nipotenziario danese la risposta alle esposizioni fatte 
per parte della Danimarca. 
lim Mt Foglio Costituzionale roggueglie, che il con- 
polazione polacca fu 
nominato, depusato al parlameato di Erfart, e noto 
per essere stato: alta testa dei Potacchi nel combatti 
mealo Kurnick, venne incaricato dai suoi com- 
siliali di presenta toa protesta contro: tatte lo ml- 
‘che si prenderebbero a riguardo del Granducato 
Posùaaia, © di partiesi quindi da Berlino. 
sli Atti peL 24 
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diè però ancora compimento, I Principi mediatizzati 
vi farono, a quanto udiamo, contemplati in Ispeciali- 
tà; la lista contiene, per esempio, i nomi dei Prin. 
cipi di Solms-Lich, di Wied, dei Dachi di Batibor e 
di Croy ec. © 

— È smentita la otizia della mobilizzazione del ? 
e 8 corpo d' esercito, 

— Secondo una corrispondenza da Berlino, la 
Prussia avrebbe già data per ora al memorandum del 
Ministro del.Commercio austriaco, concernente la lo- 
ga doganale e commerciale fra Austria e Germania, 
una risposta che sembrerebbe tendere a prorogare lo 
scioglimento di tale questione. Vi è detto in essen- 
zialità: un'affare di tanta importaza esigere la più 
matura ponderazione, e la Prussia dover prima sen- 
tire in proposito gli altri membri della lega doganate 
germanica. È 

— Si dice, che il Governo di Annover abbia in- 
dirizzato alla Commissione federale di Francoforte una 

rotesta contro la convenzione militare conchiusa fra 
la Prussia e il ducato di Brunswik. Intanto la Prus- 
sia procede risoluta nell’ intrapresa via ; imperocchè , 
oltre questa convenzione con Brunswik, e quelle altre 
coi due Mecklemburg e Amburgo, è, dicesi, conchiuso 
un trattato simile con Sassonia- Weimar. 


(F.T.) 


SASSONIA 
DRESDA 47 Febbrajo. 


Il risultamento della discussione di due giorni, 
nella prima Camera, sulla Costituzione tedesca , e 
delle proposizioni del Governo ad essa relative, fu 
bel zero. Dopo una discussione di sei ore, nella se- 
duta d'oggi furono rifiatate, con una maggioranza 
quasi costante, tutte le proposizioni della Commis- 
sione, e tutte quelle che furono presentate durante 
il dibattimento. La prima Camera sassone non vuol 
dare alcun voto decisivo nella questione tedesca. 

( Reichszeitung. ) 


BAVIERA 
MONACO 48 Febbrajo. 

Da vari giorni la Camera dei Deputati si occa- 
pa della legge sulla stampa. Si dice che il Governo 
voglia seguire l'esempio di Berlino, e cangiare il 
Ministero Von der Pforten, con tutte le sue riforme, 
benchè costituzionale moderato, con un Gabinetto di 
uomini di Stato della vecchia scuola, Alludendo a que- 
ste voci, le quali però non avrebbero effetto se non 
dopo definita la questione tedesca , per la quale il si. 
guor Von der Pfortèn è sempre l’uomo necessario, il 
Principe Wallerstein ammonì la Camera dei Deputati 
a non volersi legare le mani per l'avvenire, con trop- 
po grandi misure repressive contro la stampa ; men- 
tre con questa legge converrà star a fronte, non già 
di questo solo Ministero, ma anche dei futuri. » Ao- 
che voi, diss' egli rivolgendosi al centro, potreste una 
volta esser condotti a deplorare di non avere nella 
stampa , limitata da una legge draconica, ua’ arma 
contro cattive tendenze aaticostituzionali d’ un futuro 
Ministero possibile ». Questo avvertimento, fatto in 
tuono solenne, aveva prodotto per un momento una 
impressione visibile sul centro; ma questa fa presto 
dissipata dai molti discorsi degli avversari ministeria- 
li. Il Presidente dei Ministri ricorse alla sua tattica 
ordinaria di minacciare Ja reazione, ed ottenere il 
suo scopo; ( Reichazeitung. ) 

ALTRA DEL 22. 


Nella séduta serale del 22 della Camera dei De- 
putati fa ammessa, con 83 voti contro 51, la legge 
sulla.siampa , modificata, La minorità era formata dalla 
sinistra e da una parte del centro sinistro. 

(Fogl. Ted.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 21 Febbrajo. 

Lettere di Schomla del 20 genn 

în proposito delle perfide voci sparsesi sull assassina 
mento premeditato di Kossuth.i seguenti dati. È cosa 
nota, come il famoso agitatore VISIENE allorquando 
voleva produrre una viva sensazione nel Parlamento, 
mostrasse cogli alli e colle parole una certa quale 
possibilità: d' un limo suo dipartire da questa vita. 
Conseio dî Por spec e di quelli effetti, ei cre- 
dette dover riteotare lo stesso mezzo in faccia del- 
l'emigrazione ungherese , col mostrare, che egli non 
era più in pericolo d'una morte naturale, ma bensì 
Ja vittinia dî atroci macchinazioni. Già nel decembre 
asseriva egli, che |’ Austria tentava di, farlo assassi- 
nare ; che la Russia di concerto con questa Potenza 
stabili uo prezzo di 25 alle 35,000 panna per le vit: 


time da e che a quest” effetto si trovassero 
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protettori. inutilmente indagarono «quali fossero le. per- 
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La relativa lista ‘è già all'ordine, Sua Maestà non vi 


sutb. Allorchè i Dalmati, finiti i loro affari , vollero 
andarsene, le autorità turche ricusarono loro i pas- 
saporli; per cui protestaroto il Vice-console 
austriaco, e chiesero nello stesso lempo risarcimento 
del denno che ne veniva loro con tal rifiato. Il si- 
goor Rossler ‘ne rese consapevole il consolato gene- 
rale sastriaco in Costantinopoli, ed jatanto offrì nella 
nella sua casa rifugio ai Polmati di già minacciati 
dagli emigrati uagberesi. Di fatto questi in numero 
di 50 a 60 s'introdussero nel cortile della casa pet 
farvi charivarij mentre il militare turco era ben lun- 
gi dallopporsi. I Dalmati però ebbero hentosto od 
casione di mostrarsi otlimmi guardisni, Dag giorni fa 
un faggiasco aogheros D. Polyak ricorse. al signor 
Rossler, perchè lo proleggesse contro i maltrattamenti 
de’ suoi compatrioti, L' trmano console face avvisare 
il tenente colonnello turto, Faik bey, ond' egli voles- 
se dar sicuro asilo al fuggiasco. Fratiento uno stuolo 
d’armati ungheresi. chiese. che. gli fosse consegnato 
Polyak, e trovata chiusa la porta del consolato, si 
diede per atterrarla. Un colpo di fucile partito dal- 
1° interno del fabbricato, consolare, por avvisarne il vi- 
cinato, creduto dai Magiari qual segnale di sfida, fu 
cagione , che questi scariearono le loro pistole, 6 già 
anche i Dalmati volerano far fo stesso coi loro lun- 
ghi fucili, quando il sig. de Rossler si presentò fra 
loro, e col suo contegno risoluto e dignitoso persuase 
gli ammutinati di desistere dal loro intento ed a riti- 
rarsi. Una mezz’ ora dopo, ecco una schiera di sol- 
dati turchi condotti dal generale Mahmub , occupare 
il consolato e ramediee difesa e protezione, Questo 
fatto mostra abbastanza da qual lato stavano gli as 
sassini, e produsse una grande sensazione. Jeri mat- 
tina visitò il rinegato Ferhad (generale degli insor- 
genti Stein) il console, ed in suo nome 6 in quello 
i Meszaros , Perczel e Kmety esteroò il suo orrore 
per l'attentato di cui egli doveva essere vittima. 

— Riguardo l' incendio delle saline di Bochoia 
sentiamo da buona fonte che le misure prese dall'am- 
ministratore delle saline di Wieliczka, il consigliere 
governiale Rossegger, per lottare contro l'elemento 
distruttore, furono coronate da lietissimo successo. 

(Foglio di Verona. ) 

— Scrivono da Bischafteintz al Foglio Costitu- 
zionale della Boemia, in data 40 Febbrajo. Jeri ces- 
sò di vivere Antonio Litrow, padre del celebre Pro- 
fessore d’ Astronomia, e Direttore della Specola di 
Vienna , G. G. Nobile di Litrow, in età di 400 anni. 

ALTRA DEL 23, 

Ad onta dell’ incertezza e gravità della situazio- 
ne politica in generale, tanto qui, quanto in Berlino 
non si parla pel momento, che det progetto della le- 
ga doganale colla Germania. I giornali di queste due 
capitali sembrano inclinati ad intendersi anzi che no. 
La Deutsche Reforme, organo Ministeriale di Berlino, 
riferisce, che il progetto in proposito è il solo atto 
a sciogliere felicemente la questione germanica, o al- 
meno, che può solo rimpiatzare fino a un certo 
punto, ciò che manca all’ unità polilica, Questa con- 
fessione conferma quello che dicemmo giorni fa circa 
il pensiere intimo del gabinetto di Berlino ; il Lloyd 
e le Reichszeitung | accolgono con piacere, e confes- 
sano per parte loro, che questo Ministero non rispar- 
mierà sacrifizio ragionevole per giungere ad iaten- 
dersi. Ogui diflicoltà sarà posta nell’ adeguare la ta- 
riffa attuale della lega doganale germanica alla nuo- 
va revisione della tariffa austriaca. Si sa, che la ba- 
se stabilita con ragione dal Ministero per quest’ ul- 
tima, è la protezione moderata. La base della lega 
doganale germanica è anch' essa la protezione, ma 
una protezione troppo debole per gli Stati del mea- 
zodi , e troppo alta per quelli del Nord, i quali per 
ciò non vollero finora accedere alla Lega. La Prussia 
per guadagnare quest’ ultimi inclina al ribasso della 
tariffa e quasi per la libertà commerciale; ma allora 
viene ia collisione contra l'opposizione degli Stati 
del mezzodì.. Crediamo che solo. il progetto del nostro 


+ Ministero paò fondere questo dualismo, ché minacciò 


di ruina già tante volte la lega doganale germanica 
attuale , concedeado agli Stati del Nord maggior li- 
hertà, e a quelli. del mezzodi- maggior protezione. 
Le nostre corrispondenze di Berlino esprimotio questa 
convinzione, e ci assicurano, che il Ministero pre- 
pari in questo senso un progetto di transizione da 
sottomettersi dl gabinetto di Vienna. Lettere di Gre- 
cia parlano di misure ognora più rigorose dell’ ammir. 
Parker contro il commercio greco. La' popolazione è 
calma ad onta'di questo abuso ributtante della forza, 
Ma l'entusiasmo pel Re e la Patria:è in tuttii. cuori. 
Danaro, beni, totto si mette a disposizione del 
Governo, Ì 

Le Camere dal canto lorò. proposero, di. ricono» 


| 


' li ‘gradi : la Graneroge , Ia Croce | 
(do dritte crap a coat 
ba aio lis :;Groco del Merito d'oro; ! 


colla corona e seriza la corona ; Croce del Merito di 
argento colla corona e senza. 

— Secondo l' ultima tabella delle paghe , quella 
del Ministro 4 di fior. 8000; però essi banao un così 
detto assegno di funzione , che pel Ministro degli af- 
fari esterni è di fior. 16,000, pel Ministro. dell’ Ia- 
terno e della guerra di fior. 8000, pegli altri Mi- 
nistri di fiorini 4000 , oltre. a fiorini 2000 per l' al- 
loggio: sicchè il Ministro degli affari esterni ha fio- 
rini 24,000 , i Ministri dell'interno e della guerra 
fiorini 16,000, gli altri, fiorini 14,000 di paga. Ua 
Vice-Segrelario di Stato ha fiorini 6000. di pegno 
fiorini 1000 per l'alloggio; na Capo di Sezione fio- 
rini 6000 ed anche 8000 ;. i Consiglieri. Ministeriali 
fior, 5000 e 4000; i Consiglieri di Sezione fiorini 3000, 
i Segretari, ministeriali fibrioi 2000, 1800 è 1600; 
i Concepisti fiorini 1400, 1200, 1000 e 900, oltre 
ad un assegno per l'alloggio. Il Presidente della Cor 
te suprema di giustizia ha fiorini 40,000 3 il vicePre- 
sidente fiorini 8000 , i Consiglieri fiorini 6000; 5000 
e 4000; il Presideoto del Direttorio dei conti (co 
un assegno personale ) fiorini 7000 ; il viee-Presiden: 
te, fiorini 6000 ; i Consiglieri aulici fiorini 5000 @ 
4000,, oltre all’ assegoo per l'alloggio. ( Wanderer.) 

— Leggesi del Oneto riestino : 

» Noi speravamo che il Corrispondente di Vienna, 
dal quale abbiamo tolta nel nostro ultimo Namero 
una lettera del Generale Klapka, diretta al Generale 
d’ artiglieria Haynau, ci recasse oggi un qualche com- 
mento di. essa; ed il Corrispondente di Vienna deve 
aver troppo buona plotone dl on i suoi lettori se, 
nel riportare quello scritto senza commenti 1 crede che 
tutti possano rammentarlo da sé, e scorgervi in esso 
Una nuova prova delle esagerazioni in cni cadono 
que ciechi e fanatici fautori d' una falsa libertà jre 

lendo quiodi che quel giornale nulla più diéo ja pro- 

poni, crediamo debito nostro di dichiarare che la 
lettera del Klapka al Generala d’ artiglieria Haynau, 
non ha per noi altro valore che quello di completare 
possibilmente la storia dell’ ultima rivoluzione unghe- 
rese, e di porgere ai lettori anche quei documenti, 
che servono a dimostrare le menzogne e le esagera» 
zioni a cui conduce un cieco favatismo, » 

— Fino ad ora furono decorati della Croce del 
Merito 1600 Uffiziali dell’ esercito. 

— Le due cognate di Kossuth, le sigaore Rotkay 
© Mesleny , sono arrivate a Presburgo , per condurre 
a Pesth i due figli di Kossuth, che finora viverano 
sotto sorveglianza nel castello di quella città. 

( Corr. Hal.) 
TRANSILVANIA 

L’ I. R. maggiore del reggimento di fanteria confi- 
nario n. 1 Szeckler, Giunio Moritz, confesso di aver 
preso servizio presso i ribelli nel priacipio del 1849, 
in qualità di tenente-colonaello, come comandante del 
castello di Fogaras, ed il primo senento del quinto 
reggim. di usseri Radetaky , Enrico Saladin, confesso 
di aver preso servigio presso i ribelli, in qualità di 
capitano , nella state del 1849, farono dal Consiglio 
di guerra condannati alla pena di morte, oltre alla 
dimissione e perdifa di tutte le loro sostanze ; però, 
il Governatore civile e militare della Transilvania, te 
nente-maresciallo barone Wohlgemuth, ia riguardo del 
Je circostanze miligauti, che favorivano i suddetti, e 
della poca parte che aveano preso alla rivoluzione, con- 
dannò invece il primo a dieci, ed il secondo a sei an- 
ai d'arresto di fortezza, ia ferri, confermetido la seni 
tenza negli altri punti. 

IL primo tenente Luigi Seltuster, del 4 reggio. 
confinario d’ infanteria Szeckler, che rimase’ nel' paese 
occupato dagl' insorti, e si presentò soltanto all’ atto 
della rioccupazione di Hermannstadt, avvenuta il 49 
luglio 1849, si giustifico durante l'inquisizione, 6 fa 
dichiarato innocente. 

Francesco, Geltch, riotaio» di: SsassiPimm , padre di 
quattro figli , confesso: di: non aver consegnate diverse 
armi, ad onta- del proclame di consegni da lui cont 
sciuto, fa condannato ad otto' giorni d’ arresto, iù vi- 
sta di quellb già soffertò seriza sui colpa, fino dal 20 
dicembre a. p. Il comandante del distretto militare, 
generale di Disvanae, in vista di queste circostanze 
6 della sua famiglia, gli condonò anche gli otto giorni, 

—_ (G.diV.) 
RUSSIA 
PIETROBURGO 7 Febbrajo. 

Jeri l’altro scoppiò: ut incendio: nella tesoreria 
che. trovasi nel palazzo del Principe Pietro di Oldeo- 
barg: tutto l'argento restò;liquefàttà ed un numero 
considerevole di documenti preziosi , a partenenti in 
parte allo Stato, rimasero preda, delle; sas — Un 
ukase imperiale dona al Granduca Costantino un: pa 


 scere'come debito nazionale le perdite subite in que-' || lazro' di marmo; ( Gas. d'Aug. ), 

sta catastrofe dai privati. Il Ministero annui a questo | n 

tto, Una lettera d’ Atene vuol far. credere che BARBERIA 
sir agirà di poi nella stessa» guisa verso Na- TUNISI: 3! Febbrajo, 
li per la pretesa deg Jogiesi: di somme. rilevanti S.A. il Boy ed isuol Ministri trovattst: tattora 

; 4 pagamento, di. facili ultimamente forniti, riachiasiv in quarantena ne' loro" casiti di' compaia: 
/ (Core, Ital, pretendono lie questb: strato? siafie non 

; E i de re "| derivi” già da tasore dèl' colera asiatico, che. non 

un! Ordinanza del Ministro dell’ Joterno , nella quale | esista ino queste contrade, ma bensi da quello di pro- 
«sono contenute le determinazioni, riguardo all'Ordine. | vare tra:poco gli effetti de' risetigeoti. della Sul 

di Francesco. Giuseppe, ed alla Croce del Merito, Il |: Porta chie, come dicesi, avrebbe al Bey. com 


ative una illimitata sommissione al«Suk! 
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CINA a 
Lo notizie del 30 decembre recano chè il famoso 
capo. di pirati Shap-ug-{ssi scampato, com’ è noto, 
alla strage dei suoi compagni sulle coste di Cochin- 
china, è di uovo a capo di una flotta di' 53 giun- 
che; formata io gran parle da giunche mercantili 
citturate sulla via di Singapore e da alcane giuache 
mandarino armate în guerra, che si sono lasciate sor- 
prendere senza far difesa. Certo pel squadra rar ri Aega 
iglierà il mare per distruggere affatto questo infesto Podio. 
De i la Prose. ) Proprietario, per Civitavecchia. 
ziale, per Spagna. 
—————————___t6m 
ARRIVI 2 
nat gionno 27 aL GionNo 28 PaRBRAJSO, 
Aurilia Giuseppe, di: Totre del Greco, Matittimo, da Napoli. 
Bongiovanni, Corriere Russo, da Livorno. I 
Bonistalli Sabatino, di Toscana, Cocchiere, da Firenzo. 
Bltiod Luigi, di Francia, da Civitavecchia. 
Cotomaldi Raffaete, di born ip da Firenze. 
Castagnet Francesco, di Francia, da Livorno. 
Combray Luisa, di Francia, da Napoli. 
Crous Hodolto, di Prussia, da Livorno. 
Ceccarelli Niccola, d' Ioghilterra, Religioso, da Malta. 
Di ‘8. Eliseo Leopoldo, d'Inghilterra, Religioso, da Malta. 
Di 8. Giovanni Luigi, d'Inghilterra, Religioso, da Malta. 
Della Croee Giuseppe, d' Inghilterra, Religioso, da Malta. 
Da Chambge Eleonora; di Francia, da Litorno. 
Dianous Leone, di Francia, Possidente, da Livorno. 3 
Dell' Armi Donato, di Regno, Stalliere, da Civitavecchie. 
Faeger P., di Wurtemberg, Stampatore, da Firenze. 
Franks Guglielmo, d' Inghilterra, da Livorno. 
Leto Paolo, di Sardegna, Ortolano, da Livorno. 
Malinconici Gaetano, di Toscana, Cacciatore, da Livorno. 
Mioas P. Pietro, di Turchia, da Trieste. ; : 
Milton Guglielmo, d'Inghilterra, Domestico, da Civitavecchia. 
Petino Giuseppe, di Sardegna, Campagnolo, da Livorno. 
Plowden Carlo, d' Inghilterra, Banchiere, da Firenze. 
Richard Giorgio, d' Inghilterra; da Londra. 
Raud Ippolito, di Fraocia, da Marsig! o 
Scipioni Raffaele, di Gaeta, Negozianie, da Civitavecchia. 
Stichowsky Ignazio; di Prussia, da Livorno. 
Silvetti Giovanni, di Sardegna, Stagnaro, da Livorno. 
Thomson Giorgio, d' Inghilterra, da Londra. : 
Varas Viuore, del Chily, Segretario di Legazione, da Livorno. 
DAL GIORNO 28 FREBRAJO AI GIORNI 1 2 MARZO. 
Appiani Ersilia, di Milano, Civile, da Napoli. 
Belisomi Luigi, di Sardegna, Negoziante, da Firenze. 
‘i minon—@111€65STZ©@A%QS[*‘)%“‘—_-@@______——@b 


NOTIFICAZIONE 


Diu prosa 


di Fi 
Mer do dà Im de 
Pietro, la 
porto pigra] Jesi, Agostinino, da Napoli. 
terra, 


ll nomo, da Fisenze. 
P. Antonio, di Trapani, Generale de' Crociferi, da Napoli. 
Seux Vincenzo; di Marsiglia, da Napoli, 
Talluri Gaetano, di Toscana, Negoziante, da Bologna. 
Un Corriero Straordinario Spagotolo, da Terracina. 
Velli Paolo, d' Austria, da Genova. 
Zabala Francesco, di. Spagna, Civile, da Marsiglia. 
Zadra Giulio, d' Austria, Negoziante, da Velletri. 


10 Carlo," 
Gonseli G., di Velletri, Sscardote, per Napoli 

Gezzino A., di Francia, Uffiziale, per Civitavecchia. 

Girard Carlo, di du n e" gl per Genova 

Hoffman G. d' per L 

Krakomp Emmanuele, di Palermo, Maestro di Flauto, per l' Estere 
' Lataille F., di Francia, Proprietario, per Genora. 

Labatat A., di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 

Lezzani Luigi, di Roma, Possidente, per Spagna. 

Lasserre Giovanni, di Francia, Medico, per Napoli. 

Lannurier Luigi, di Francia, Possidente, per Napoli. 

Lawrence Giorgio, d' Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 

Monier Luigi, di Francia, Medico, per Napoli. 

Miniello Nicola, di Benevento, per Napoli 

Milani Mosè, di Roma, Negoziante, per Livorno. 

Mazzi G., di Modena, Negoziante, per Orvieto 

Nicoletti Rocco, di Palermo, Avvocato, per Napoli. 

Odelti Giuseppe, di Genova, Negoziante, per Genova. 

Reviani T., di Modena, Meccanico, per Frosinone. 

Segarelli Domenico, Proprietario, per Civitavecchia. 

Sckwariz B., di Baviera, per Napoli. 

Scott T., d'Inghilterra, Architetto, per Napoli. 

Sarandari C., di Grecia, Negoziante, per Civitavecchia. 

Taylor F. d'America, per Napoli 

Volterra Sabato, di Rom 
Wisemso, di Francia, Pos te, per Napoli. 
Wentrhoplbosd, di America, Proprietario, per Napoli. 
Wigloy Giorgio, di Londra, Architetto, per Napoli. 


PARTENZE 
DAL Gionno 27 aL cionno 28 rassnaso. 
Abrabam Carlo, d' Inghilterra, per Civitavecchia. 
Aogisrakisn A., Religioso, per Napoli 
| Boisserce G., di Prassis, per Genova. 
D'Elggr, d'Austria, Colonnello, per Portici. 
Garavini B., di Francia, Negoziante, per Modena. 
Horre Alfredo, d'Ioghilterra, Console Americano, per Civitavecchia. 
Jousend Federico, d'America, per Napoli. 
Jolien A., di Froncia, Negoziante, per Livorno. 
Lupi Mario, di Roma, Corriere, per Napoli 
Listou C., di Danimarca, Dottore, per Grecia. 
Pfenniger G., di Svizzera, Sarto, per Gerusalemme. 
Pinto Aonibale, del Chily, Segretario di Legazione, per Parigi. 
| Polignse Luigi, di Francia, Uffziale, per Francia. 
Piccoli Carlo, per Napoli. 
Reischarb, di Stutgard, per Parigi. 

È Spitbover C., di Prassia, per Sardegna. 
|| Thomas Felice, di Francia, Architetto, per Napoli. 
|| Vaure Eugeoio, di Francia, Uffiziale, per Francia 
Whilty, d'Iaghilterra, Ufiziale, per Livorno. 
ene 
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a comparire nella prima udienza Ure giorni 


ziante, per Livorno. 


Il prezzo della monta per ogni Ca- | prescritto in oggetti sanitari e criminali, dalla Su- 


Avendo determinato il Ministero del- 
le Armi, colla previa autorizzazione del- 
la Commissione Governativa di Stato, 
di procedere alla rinnovazione dei con- 
tratti di'appalto per la fornitura dei tra- 
sporti diretti nelle tre Divisioni Militari, 
per servizio delle Truppe Pontificie, s'in- 
vita chiunque voglia concorrere a tale 
appalto , diviso però per ciascuna delle | 
tre Divisioni , d'aver principio col gior | 
no 16 dell'imminente Maggio, e termi- 
riare col giorno 31 Decembre 1851 a da- 
re la sua offerta chiusa, e sigillata in | 
carta di legge a tutto il giorno 30 del | 
corrente mese di Marzo fino alle ore 7 
pomeridiane , in Roma al Cancelliere e 
Segretaaio della R. C. A, sig. Felice Are 
genti , presso cui rimane depositato ed 
estensibile il respettivo Capitolato, e nel- 
le Province ai Presidi delle medesime, 
I Predi i quali sarà reperibile il Capito- 

to stesso, avvertendo di scrivere in 
Jotterò e non in cifre numeriche la som- 
ma che si domanderà a seconda delle 
diverse nze. 

Gli Oblatori dovranno dichiarare nel- 
le loro schedole , che intendono presta- 
re la cauzione prescritta dal Capitolato, 
© con attergazione sopra rendita conso- 
lidale libera, o mediante ipoteca di fon- 
di stabili, liberi e capaci. di garantire 
la somma richiesta, o con deposito in 
contante nella Cassa del pubblico Era- 
rio, edi uniformarsi intieramente al 
medesimo Capitolato , senza veruna re- 
strizione, modificazione e riserva con 
espressa e precisa elezione del domicilio 
in.Roma; avvertendosi che le offerte 
mancanti delle clausole suespresse sa- 
ranno assolutamente escluse. 

Spirato poi l'indicato termine verran= 
nò aperte le stesse offerte , secondo i vi- 
genti sistemi di pubblica amministra» 
gione, ed analoghi regolamenti, per aver 
si però soltanto in considerazione. 

Dal Miuistero delle Armi li 3 Mare 


20 1850, j 
Il Pro-Ministro delle Armi 
P. Gasmircri Ten. Gen. 


AVVISI 


CAVALLI ARABI DI RAZZA 
(Il Pontificio Istituto Agrario è d'In- 
Fit ig » avendo in Roma nelle 
L: oi Vesti pe a] Doria 
am ice-Presidénté, Stal- 
loni Rrabi destinati a. 
mi 


valla è di sc. sei. 
Roma 4 Marzo 1850. 
Il Segretario dell' Istituto 
A. Corpi. 

Azioni emesse è garantite dal Governo di Fran- 
coforte sul Meno con un capitale di 3,340,000 fran- 
chi; diviso in 14,350 vincite, cioè: una di fran- 
chi 452,200; due di franebi 214,300 ; una di 86,000; 


una di 59,575; due di 42,860; due di 32,100; | 


una di 25,700; quattro di 21,100 eo, ec. ec. Le 
più piccole sono franchi 214. 

Le prossime seguenti e principali Estrazioni 
principiano il 4 Aprile p. f., e termineranno il 22 
del medesimo mese. 

Prezzo di una Azione intiera franchi 200. — 
La metà di una Azione franchi 400. — Un quar: 
to di Azione franchi 50 pagabili in Mandati sopra 
qualche città di Commercio 0 contro la tratta dei 
soltosoritti. 

Il prospetto in lingua italiana , che contiene 
tutto îl dettaglio desiderato è le liste o@Sciali del- 
le Estrazioni munite col bollo del Governo di Fran 
coforte, saranno prontamente mandate agli Inte- 
ressati. — Ogni Azione deve immancabilmente fi- 
gurare in questa liste ; perciò ognuno può verifi. 
care da sè la sorte avvenuta a tutte le Azioni 

Chi desidera delle Azioni sono pregoti a diri- 
gersi a F. E. Fuco e Comp. Banchieri © Ricevitori 
generali in’ Francoforte sul Meno ; oppure Via 
della Posta n. 16 in Livorno. 

LINEA DI NAVIGAZIONE A_VAPORE 

FRÀ L'INGHILTERRA E L'ITALIA. 

Il pacchetto a Vapore Inglese in ferro a ruote 
TFNWALD , comandato dal Capit. William Gill, 
della forza di 300 cavalli effottivi | e della porta- 
la di 400 tonnellate, fornito di eccellenti comodi 
per 60 passeggieri di prima olasse, giungerà in 
Livorno da Liverpool, Gibilterra e Genova }l 12 
corrente, da dove partirà per Gibilterra è Liver- 
pool direttamente il 45 detto, a ore 5 pomeridia. 
ne, pere agro ii 

vi vorno a Liverpool verrà ef- 
fettuato neu 12 giorni. “ 
si Lv peiiicone s sapo della spedizione 

le merci per altre parti Inghilterra, a 
se e rischio dei ceti: * dal 

Per imbarcarvi merci, prendervi passaggio, @ 
per ulteriori schiarimenti , dirigersi » Samuel Mo 
ro Raccomandatario in Lirorno , Via_dei. Lenzi 
presso il Ponte del Casone; ed in Rousa Giovanni 


. Freeborn, Via Condotti n, 7. 
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prema Segreteria di Stato con Ordinanza dei 10 
novembre 1833 e dei 15 decembre 1841, e tutt'al 
tro voluto dai vigenti Regolamenti. 
Valmontone 24 Febbrajo 1850. 
Il Presidente della Commissione Municipale 
E. Pozzi. 
Il Segretario Comunale I. Cristini. 


Nel Comune di Monticelli in Comarca,Gover= 
no Distrettuale di Tivoli, è vacante l' impiego di 
Moestro della Scuola elementare, coll' annuo ono- 
rario tabellato di sc. 96 e comodo di nuda abita- 
zione, e coi seguenti oneri. 

4. Celebrazione dell'ultima Messa nei giorni 
precettivi cirea il mezzo giorno, e nei giorni feriali 
dopo la scuola con intervento della scolaresca. 

2. Coadjuvare l' Arcipreta locale in tutte le 
Domeniche nell’ insegnamento della Dottrina Cri- 
Stiana, 

3. Finalmente piena osservanza del Capitolato 
inerente al detto magistero. 

Restano pertanto invitali quei signori Sacer- 
doli che amassero concorrervi, inviare a quella 
Commissione Provvisoria Monicipale, franchi di 
posta ed in copia autentica, i proprj requisiti en- 
tro il termine di un mese, a datare dalla pubbli- 
cazione del presente, per essere presi in conside. 
razione dal pubbiico Consiglio, che andrà a tal' epo- 
ca a convocarsi per l'elezione del Maestro a forma 
dell’ art. 142 della Bolla Quod divina Sapientia. 

Dalla Residenza Comunale suddetta li 4 Mar- 
20 1850, 


1l Presidente della Commiss. Provv. Munic. 
Liowarpo Srazs. 
Il Segretario Int. Vincenzo Quintini. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Fallimento — L' Eccîo Tribunale del Com- 
mercio , sedente in Roma, accogliendo la istanza 
stragiudiziale avanzata per parte della ditta Mey. 
nadier e compagni rappresentata dal procuratore sig. 
Manlio De Angelis, con sentenza pubblicata nella 
udienza del giorno 26 del p. p. mese di Febbraio, 
ha dichiarato l' apertura del fallimento di Celestino 
De Capo negozisate gioielliere, dal di 4 maggio, 
1848 ha nominato in Commissario il giudice signor 
Francesco Pagani, e in Agente il signor Enrico 
Minelli, ha ordinato il deposito del Fallito ‘nelle 
carceri destinate per i debitori, ha dichiarato altresì 
sospese tutta le azioni dei creditori del medesimo 
per aversene ragione nel giudizio del fallimento, 
ed ha preso tutte le altre disposizioni dalla Legge 

me“ 


tin Sede Zell Coi 


L'anno 4850 il giorno 4 Marzo — Ad 
dol sig. Lorenzo Benassi fn 


ft oc Lg Gov 
eco. 
vuci DLE Hib. Regalo Ca 
Ad Istanza del sig. Lorenzo 
lazza di Monte 


dopo 
ed a forma del $. 484, per sentirsi solidalmente 
condannare, mediante anche arresto personale, e 
con sentenza eseguibile non ostante appello al pa- 
gamento di sc. 35 dovuti a forma del titolo in atti 
prodotto ed alle spese. Antonio Arigomi Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Torno. 


Ad istanza del Procuratore di Collegio sig. An- 
tonio Vasselli; s'iotima a S. E. sig. Principe D. Giu 
lio Cesare Rospigliosi, che l'Istante è creditore 
del Marchese Feliciano Nicolini della somma di 
sc. 554 e baj. 22, de'quali in quanto a sc. 537 54 
sorte, e sc. 16 68 spese risultanti da Sentenza 
eseguibile del primo Turno del giorno 44 Gen- 
najo p. p. perciò s' intima di non pagare, od al- 
trimenti consegnare denaro od effetti di pertinen- 
za del debitore ec., e ciò sotto pena di reiterato 
pagamento anche del proprio, ed a forma di legge. 

Jotimato li 5 Marzo 4850. —Ossicini Curs. 

Si nolifichi per affissione ed insersione il pre- 
sente atto di sequestro al sig. Marchese Feliciano 
Nicolini dom, in Firenze. Antonio Vasselti 


Tribunale di Commercio in Civitavecchia. 


Ad istanza del sig. Raflsele De Marco Nego- 
Ziante, dom. in Roma , rapp. dal sig. Apulejo Pe- 
trucci Proc. — 8' intima sl Cap. Antonino Gian- 
quinto, comandante il Brigantino Napolitano, no- 
minato il SS. Crocefisso, nel 3uo domicilio eletto 
in Civitavecchia a bordo di detto suo bastimento 
qualmente il lodato Tribunale nella udienza del di 
27 Febbrajo decorso accusata la di lui contuma- 
cia ha ordinato fosse nuovamente citato, e perciò 
si cita a comparire nella prima udienza dopo tre 
giorni, e sentirsi prefiggere un breve termine a 
consegoare all' Istante coll' intervento ed assisten- 
za dell'Amministrazione Cointeressata de’ 
Tubacchi in questa città libre 46,246 Saletta, ov- 
vero il prezzo in so. 64 86 e mezzo, è perciò 
l'opportuna Sentenza , colla condanna alle Spese 
anche stragiudiziali. A. Petrucci Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX fel. reg. 


Sentenza definitiva resa in primo grado di giu- 
risdizione dal Tribunale di Commercio di Civita- 
vecchia nell' udienza del dì 20 Febbrajo 1850 fra 


| il Cap. Antonino Gianquinto Comandante il Bri 


ganlino di bandiera mapolitàna , nominato il Sar 
tissimo Crocefisso, ancorato nel Porto di Civiu- 
vecchia, ed il sig. Raffaele Di Marco Noleggiatore 
del carico nel domicilio per elezione in Ciritavec- 
chia presso il sig. Teofanio Arata. 
dal Capitano suddet- 
to. + Visto eo. Considerato ec. Il Tribunale de- 
finilivamente ec. dichiara che non costa dell'Ava- 
rea generale che il Capitano Antonino Gianquinto 
comandante il Brigantino napolitano il SS. Croce 
pretende di aver sofferta nel suo viaggio da 
Trapani al Porto di Civitavecchia con carico di 
Sale del sig. Rafsele De Marco, © conseguente- 
mente non può farsi luogo alta liquidazione dei 
Pretesi danvi e perdite , e-perciò ha rigettato e 
Tigetta l' istanza del Capitano promossa con atto 
del di 18 Decembre 1849 colla condanna alle spe- 
so liquidate in sc. 40 18 oltre le ulteriori , riser- 
vando al sig. De Marco ogni azione per agire an 
che eriminalmente se, e come di ragione. E co- 
sì ec. Il Presidente Serafino Basi 


nel suo viaggio: da > 


CONDIZIONI  DELL' ASSOCIAZIONE, 
Il Giornale di Roma uscirà ogai giorno 
ecceltpati i festivi, 
I preszi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ion: 2 
Alle Province (franco)... ,, 
All’ Estero (franco fino ai confini) . 2 
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ROMANO ALL'AL 


_GUI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO 


Stato del cielo 


NOE 


edì 6 Marzo. 


AVVERTENZE 
Lo lettere, $ pieghi, î grappi, co- 
me le richieste ‘d' inserzioni, dovranno 
essere diretti alfrancati all' Wfficio d' Am- 
ministrazione. dol. Giornale di Roma, ia 


Osservazioni fatte ad ore diverte 


Ore 7 antim. | Poll. 28lin. 4,4 
| 5 Marzo, » 3 pomer.| » 28 » 41 
| » 9pomer.)] » 28» 5,0 


+ 3,7° 5° NE, dd. | Sereno. 
+ 12,3 45 0-5-0. d | Sereno 
+ 8,0 8 s dd, | Sereno. 


ROMA 6 Marzo. 


ce 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 1 Marzo. 


_ La sera stessa del gono che fa qui pubblicato 
il severo proclama del Governatore civile è militare 
conte Thuro, fu aggredita una persona da due ar- 
mati di coltello, del quale però non fecero uso, e 
derubata del denaro che teneva in dosso. Nel giro 
di poche ore però gli aggressori furono per la vigi- 
lanza dell'autorità politica arrestati, e trovansi ora 
sottoposti a processo. Erano stati rarissimi nel corso 
dell' invernata consimili ‘delitti , e la pronta. repres- 
sione di questo imporrà ai male intenzionati un fre- 
no salutare. 

La truppa di linea Pontificia ha del tutto sgom- 
brato dalla Città ed ha raggiunto la sua destinazione 
nei diversi luoghi di campagna , ove è stata provvi- 
damente distribuita per liberare il territorio dai la- 
droni che tuttora lo infestano. ( Gass. di Ferrara, ) 


tan 
STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
GENOVA 1 Marzo. 

Il giorno 23 dello scorso mese era chiamato al- 
l'udienza del Tribanale di Prima Cognizione di Ge- 
nova il processo di stampa contro’ G. B. Bozzo; già 
pone del cessato giornale Il Censore, per un artico- 
lo incriminato per aver pubblicato principii contro la 
religione dello Stato; il Tribunale lo condannava a 
Biorni 12 di carcere ed alla multa di lire 200. 

( Gazz. dei Trib. ) 
na 


PARMA 24 Fobbrajo. 


IN NOME DI Sì A, R. 
CARLO III. DI BORBONE 
DUCA: DI PARMA; PIACENZA E STATI ANNESSI 
Ecc. ECC. ECC. 

4 Il sottoscritto Auditore di guerra di 1. classe, 
în esecuzione’ degli Ordini ricevuti dal Comando Ge- 
serale delle Reali Truppe, a tenore del disposto dal- 
I’ Art. 1, del Sorrano Decreto 28 Settembre 1849, 
eda norma degli Art. 146 e 147 del Codice di Pro- 
cessura Criminale Militare, intima ai nominati’ Antortio 
Vignola, Pompeo Vignola, Rocco Bergonzi, detto Mo- 
tom; tatti nativi ed ultimamente domiciliati alla Vil- 
la di Fontana Pradosa, Comune di Castel San Gio- 
vanni , di dover comparire in persona nanti il Consi- 
{oa di guerra permanente , destinato a giudicare del. 
sontravvenzioni alle leggi dello Stato d’ Assedio , 
commesse da persone non militari, che tiene le sue 
sedute in Parma nella Reale Cittadella di quella Cit- 
tà) entro'lo spazio di un mese da computarsi dall'al- 
Lima inserzione che della te intimazione ‘sarà fat- 
ta nella Gazzetta dello 


‘Porta , vigenti 
cesto Atto certi 


derà contro' di ‘essi a formale 
a termine degli Articoli 1485 
succitato di 


po aovità Ph de vuoi Mii o 
Poeta Pradone:42 Pet deip 14 

ib povafi “n i 
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MODENA 1 Marzo. 

| L'A. R. del Duca nostro Sovrano ricevette jeri 
mattina, 28 ‘corr, in udienza di formalità, il sig. mar- 

chese D. Antonio Riario Sforza, gentiluomo di ca- 


ed uffiziale della Legion d'Onore, il quale rimise nel- 
le mani di S. A. R. le lettere con: cui la prefata M. 
S. lo accredita nella qualità di suo Ministro plenipo- 
tenziario presso la R. Corte di Modena. 

Dopo di che esso sig. marchese passò a compli- 
mentare le AA. RR. della Duchessa nostra Sovrana; 
e dell’ Arciduca Ferdinando feldmaresciallo. 

Successivamente nella giornata, lo stesso onore- 
volissimo Personaggio restò convitato alla R. mensa. 
( Mess. di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 26 Febbrajo. 


Un battaglione del 37 reggimento fanti di linea, 
del Graoduca Michele di Russia e di nazione unghe- 
rese (battaglione stanziato di presidio in Venezia), la 
‘mattina del sabbato prossimo decorso era messo ia 
parata sul campo di: S. Stefano per assistere alla di- 
stribuzione della medaglia argentea di seconda clas- 


particolarmente il proprio dovere e sordi a ogni pro- 
va di seduzione, fedeli al lor giuramento, sono 
le rimostranze e l’energico esempio di tutti i loro 


e sulla irremovibile unione del reggimento. 

Letto l'ordine superiore del Comando dell'eser- 
cito, che ingiunge di conferire e distribuire le meda- 
glie in nome di S. M. l'Imperatore, il sig. tenente 


gimento, fece un breve discorso ai sigg. ufficiali che 
fi erano intorno e al battaglione schieratogli innanzi. 
gli vi si chiamò avveoturato per la sovrana fiducia 
di S. M. l'Imperatore, nell’averlo preposto ad un 
reggimento, il quale è tra i pochi dell'esercito, ‘che 
fossero sì fortunati d’ adire nel suo passaggio per Ol- 
mute dalla bocca stessa di S. M. |’ Imperatore la sod- 
disfazione sovrana, quabdo ( era il 18 novembre 1848) 
nessun altro reggimento ungherese, tranne que’ pro- 
di in Italia, vantar poteva una simile distiazione; ad 
uo reggimento dove, a nome di S. M., l’ attuale Re- 
guante, allora Arciduca d'Austria, Francesco Giusep- 
s esprimeva a tutti gli uffiziali de’ due battaglioni 
massima riconoscenza e contentezza per l' efficacia 
spiegata sull’eccellente spirito de’ soldati ; ad. un reg- 
gimeato , dove solo poc' anzi furono [distribuite altre 
medaglie a 14 valorosi per essersi pagogiati in corag- 
gio ed intrepidezza a S. Giuliano e pelle batteria della 
strada ferrata davanti a Venezia; ad un reggimento, 
insomma , che va rinomato pelle file dell’ esercito. 
Dopo averlo esortato a sostenere io, ogni occa- 


sione l'onore dell’armata, fece venire innanzi quelli | 


ch' erano da decorarsi; è al suono dell'inno nazio- 
nale, appese al petto di ciascheduno le onorevoli in- 
segne , seco sinceramente congratulandosi. 

(Gass. di Ven.) 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
iglio federale, ‘con suo ‘dispaccio, 20 feb- 


IR 
h ha i 


mera con esercizio di $. M. il Re delle Due Sicilie | 


se, conferita al valore di 15 bravi, i quali, zelando | 


ufficiali, sì buoni effetti spiegando sui lor camerate | 


colonnello Palitschek, qual comandante di quel reg- | 


| bo assai tristo quest" ? 
| Saltanto jeri parlavamo di collegi, di greco e di lati- 


Dallo 9 pom. del 4 Marzo fino alle 9 pom. del 5 


Temperat. mass. + 12,6 Temperat. min. + 3A 


2. Che gli abitanti delle tre province confinanti 

di Bergamo, Sondrio e. Como possano andare ne 

Cantoni dei Grigioni e del Ticino coi pungenti rila- 
el 


sciati, dalla luogotenenza 0 d'ordine della Iuogoteneb- 
za della Lombardia, senza la vidimazione de' consoli. 

3. Che provvisoriamente i Governi dei due Can- 
toni copfinaoti diano gli ordini perché queste misu- 
re siano mandate ad esecuzione, il tutto in vista di 
una perfetta reciprocità. È 

In compenso egli desidera che il Consiglio fede- 
rale, ia esecuzione della circolare 4 agosto 1849, 


| insista appo i Governi dei Cantoni limitrofi alla Lom- 


bardia. : ; 
i. Perchè tutti i sudditi austriaci ed altri che 


vengono dai confini lombardi non siano ammessi 
che eoa passaporti fatti dalle autorità competenti e 
vidimati dai consoli della confederazione. 

2. Che gli abitanti dei Caotoni di confine del 
Ticino e dei Grigioni siano dispensati dalla vidima- 
zione della Legazione austriaca a Berna per. andare 
nelle province di confioe di Bergamo, Sondrio e Co 
mo, ma dovranno tuttavia essere muniti di passa- 
porti o di fogli di via fatti dai governi dei caqtoni. 

3. Iatanto il principe di Schwarzemberg darà 
ordine al confine perché provvisoriamente si proceda 
in conformità delle siodacate prescrizioni. 

Il Consiglio federale, credendo nell’ interesse del- 
le reciproche relazioni di confine il conseotir queste 

roposizioni, ha incaricato il console svizzero a Mi 
lano d'accettarle, ed invitato il Consiglio di Stato 
del Ticino ad eseguire, in quanto lo riguarda, le con- 
dizioni volate, e che altro non sono che l'esecuzione 
delle disposizioni della circulare 4 agosto 1849, di cui 
si raccomanda |’ esatto e puntuale adempimento. 

— Sentesi che il gran Cobsiglio noo sarà con- 
vocato in sessione straordinaria nel prossimo mese di 
marzo. Pr d 
— Sappiamo da Berna che la Commissione di 
Consiglio nazionale sul sistema monetario da adottarsi 
per la Svizzera, ora radunata in quella città, presenti 
8 membri, si è divisa in due parti eguali, cioò 4 per 
il sistema francese, e 4 per il germanico: Bischoff era 
assente per malattia, e raggisser, che prima era per 
il sistema francese, ora mutò parere. (6. P. 

URI, 
Il 18 Febbrajo si è osservato che la neve cadu- 


|| ta la precedeote notte aveva, un colore giallo-oscuro, 


come se fosse stata cospersa di, cenere , e ciò non s0- 
lamente nella vicina valle, ma eziandio sulle sommi- 
tà dei monti sin dove giugneva l'occhio. Sul Sao Got- 
tardo il colore aveva più del rossiccio, e faceva sul- 
l'occhio un’ impressione, dolorosa. L'acqua della ne- 
ve liquefatta in un bicchiere faceva un deposito di 
terriccio dello. stesso. colore. 
(.Gass. di Milano,.) 


FRANCIA 
PARIGI 24 Febbrajo. 


L'atuiversario del 23 febbeajo ebbe un rimbom- 
i nel senò dell’’Assemble». 


no, della filosofia; quest'oggi dobbiamo narrare una 
di quelle ‘deplorabili scene. di riolenza e di tumulto 
che sembravano farsi dell’uso parlamentare. x 
L'Assemblea avevà cominciato dall'essurire là qui- 
stione chie soltevava l etbendamento del sig. Ferdinan- 
dd' dé Lasteyrie, Conforme ‘al parere della Comuissio- 
vemente lo dal ‘sig. Thiers, essa aveva 

l'atadi Alosafici sarebbero conservati oel 

P dato secondario Subito do- 
a dell'emendamento del 


poneva di Yietare lgs 3-3 
Paine io le 


sivamente uditi il Vescovo di Langres, il sig. Sava- 
tier-Laroche ‘ed’ il sig: Thièrs, Il linguaggio del Vesco- 
vo fu dignitoso e misurato, Nessuno certamente po- 
teva credero che un membro. dell’ episcopato , parlando 
como Rappresentante del popolo, venisse a rinnegare 
lè congregazioni religiose: egli non le rinnegò in no- 
me stò, né le rintegò in nome della Chiesa. Nulla 
V è in ciò che debba sorprendere,.Il sig. Savatier- 
Laroche entrò in considerazioni generali che riferivansi 
piuttosto al principio ed all’ insieme della legge , di 
quello, che all'emendamento. dee 

fa quanté al sig. Thiersyegli.si limitò a'giosti- 
ficare lè conclusioni del rapporto. ‘Le tongrégazioni 
reli; parteciperanno esse, sì 0/hé al diritto d'in- 
cdi. che, segondò l'articolo 9 della Costitazione, 
appartiene a tulti & cittadini francesi, Vempre, che 
adempiano le condizioni legali di capacità e di.mo- 
ralità ? La Commissione non decise la quistione nè pro 
nè tontro le congregazioni religiose; essa non poteva 
deciderla nè in un senso, nè in un altro;,aon. poteva 
deciderla contro le congregazioni, poichè il testo della 
Costituzione è assoluto; nemmeno poteva decidertà în 
loro favore, mentre non era statà chiamata a ciò fare, 
ma era stata incaricata di preparare una leggo sul- 
l'insegnamento, non una legge ‘sulle associazioni. La 
quistione sarà decisa a tempo e luogo, allora quando 
verrà la”discussione della legge organica sopra le as: 
sociazioni di qualunque natura si sieno, politiche o 
religiose. Dicitmo a diritiar che il Ministro dell’istru. 
zione pubblica si è chiaramente spiegato nello stesso 
senso, 


Ma l'onorevole sig. Thiers non si arrestò alla sua 
parte di relatote. Le considerazioni generali, nelle quali 
entrò sul principio e sul complesso della legge, l'han- 
no di hatura ricondotto sull’ardente terreno in cui 
égli ama d’arrischiarsi. Da ciò digressioni retrospet- 
tive, appassionate, aggressive; da ciò venti motti lan- 
ciati, un dopo l’altro, con mano sicura ‘e cradele h 
contro la rivoluzione di febbrajo e contro quelli che 
l'hanno fatta, contro la Repubblica e coloro che la 
governarono al suo nascere. Il sig. Thièrs lasciò la 
tribuna in mezzo ad una indescrivibile agitazione. 

Il Generale Cavaignac prese la parola per far sen- 
tire delle spiegazioni e delle proteste personali , che 
lasciavano scorgere di troppo un'estrema commozione 
d'anîmo. Fa posta ai voti e pronuaziata la chiusura; 
poi dietro i violenti ed iterati richiami della sinistra, 
s'accordò la parola al sig. E. Arago. Non diremo 
nulla dei richiami all'ordine, intimati ad ogni tratto; 
autorità del Presidente minacciata apertamente dalle 
interruzioni della Montagna , venne degnamente soste- 
huta dal Generale Bedeau, che ne teneva lo scanno. 
Tuttavia la lotta si accalorava prolungandosi. Alle di- 
gressioni del sig. Thiers si di maggiore riliero dal 
sig. E. Arago, e specialmente dal sig. Giulio Favre 
colla più violenta amarezza. Ai motti mordaci ché l'il- 
lustre oratore aveva scagliati contro la rivoluzione di 
febbrajo, i due membri della sinistra risposero con 
Fecriminazioni personali contro il sig. Thiers, contro 
Ì suoi antecedenti e la sua carriera politica. HI signor 
Thiers prese la parola una seconda volta, ma le spie- 
azioni ch'ei diede sul suo primo discorso, scatena- 
rono dalla Montagna un’orribile tempesta. È ben vero 
che il sig. Thiers spiase l’irriverenza verso ta rivo- 
luzione di febbrajo, fino a chiamare giornale funeste 
quell che saranno domani. celebrate in anniversario, 

voce dell’oratore venne allora coperta da fariose 
grida della sinistra. L'energia del sig Generale Bedeia 
ha dominato il tamalto, ed il sig. Thiers, con am- 
mirabile sangue freddo, senza disdire la parola che 
aveva ‘destato Ta tempesta, ba potuto dare delle spie. 
gazioni che rimarranno , come rimarrà quella parola, 
Menire essa non appartiene al sig. Thiers, ma alla 
sloria , alla coscienza del paese e dei ‘ventari. 

Il sig. di Lamartine volle pur egli rivendicare la 
rivoluzione di febbrajo. So vi ha chi abbia diritto di 
chiedere la puije un fatto personale, quando si 
penna în scena la rivoluzione di febbrajo,'è eèrlimente 
il sig. Lamartine. Noi sappiamo, pur troppolteslo sa 
il ‘aes, per tuali: titoli e per'quai nodi il nome del 
sig. di Lamartine‘ sta ‘legato all'opera del 24 ‘febbra- 
Jo 1948. Ma pare ch'egli dimenticasso che ora noi 
Siamo al 24 febbrajo 1850. Poichè ‘ci siamo costretti, 

ò all'oratore;:che quanto avvenne da doc 
anti; ‘non può" mévgi » Né niancò scussre il 
suo contegno e le sue parole alla ringhiera. Noi non 
possiamo vederè ‘ja tutto ciò che uno strano anacro- 


nismo. Certamente il sig:-di Lamartine credevasi rio. i 


giovanito di Len anniz var suîi ‘immaginazione avevalo 

trai to barricate ; iponsava di 

per dae di città. Ma ch’ cp 

menti bene, siamo al 24 febbrajo del 

Pa n 

PI CI lo‘ ciò * 

" La Lo , è divenuto. ciò” ch'egli è 
) ia ? E mon 

bip riali ad alcuno 


| 


da PMT 7) 
ristiana' carità; Il Prefolto del dipartimento 
ho» Sed, il rate doni del Prot Cir- 
dell'Istitato di Beneficenza, un 


condario , i 


Clero assai uuimeroso ‘ed una folla di persone di ogni | 
uie, Venne | 


classe ba yoluto- assistere alle ‘sue | 
quindi sepolta nel Cemeterio di Montmartee , ove il 
sig. Godbaux.,-Aggiunio al Mairà , prongioziò un bre- 
vo disbarso a-lode della defunta , a ragionétiguarda- 
ta da uitti per la madro degl’ infelici, — 

(Ami de la Rbligion. ) 


— Alcuni posti d'onore erano stati riservati, 


gira ordine del Minigito dell'interno, ‘nel cofò. | 
Nostra 


Dotiba, pei signori Rappresentanti per la 
cerimonia religiosa celebrata a mattina, Nessuno 
vi è compatsò; neppure il sig. Noel Parfait, il 
chiedeva cost bruscamente jeri alla tribuna che l’As- 
satblea non fosse dimenticata in questa cerimonia, — 

— La ceremonia che ebbe luogo alla Chiesa di 
Nostra Donna , era stata amntinziata come officiale. 
Calebraya l' Arcivescovo di Parigi, Si contava sul con- 
corso d'un gràn numero di Rappresentanti ; ma se 
ne vedevano appena }'od 8, fra cui un vice-Presi- 
dente, il Generale' Bedeau e 3 membri dell’ Uffizio 


dell'Assemblea. -La Commissione Municipale vi assi. { 


steva tatta. 

— L'aspetto di Parigi fa in tutta la giornata 
Îl più tranquillo ; nei quartieri più popolati , nei sob- 
borghi è alle barriere qualche gruppo andava occa- 

andosi de’ candidati all rappresentanza nazionale. La 
finta demoeratico-socialista era l’ oggetto speciale dei 
loro discorsi. 

Si lamentava ia generale che i tre nomi non fos- 
sero d’ uomini più inoltrati nella Repubblica rossa ; 
sarebbero stati preferiti i signori Savary , Mallarmet 
e Adam le cambreur. 

Nei sobborghi di $. Antonio e S. Marcello 'pic- 
coli oratori popolari si proposero d'iastallarsi domani 
presso i magazzini più frequeatati di vino, all’ og- 
getto d’intendersi sulla scelta dei tre candidati che 
pesenoo meglio rappresentare le dottrine del Lussem- 

urgo. 

rd Il Procuratore della Repubblica presso il tri- 
bunale della Senna ha fatto ordinare il sequestro di 
uno scritto intitolato : Il 24 febbrajo da Ledru Rollin 
come contenente il delitto 1. di eocitazione all’ odio 
ed al disprezzo del governo della Repubblica. 2. d’of- 
fesa inverso il Presidente della Repubblica. 

È {\Putrie. ) 
ALTRA DEL 25. 

Il 24 febbrajo non si pubblicarono i seguenti fo- 
gli: il Constitutionnel, il National, il Siéele, la Ripu- 
blique, la Voir du Peuple e la Dimocratie Pacifique. 

— Lo scultore, cui viene affidata dal Governo 
francese l'esecuzione del monumentò da inalzarsi pel 
maresciallo Ney, è David d’Angers. 

— Scrivono da Monipellier: La nomina del gene- 
rale Rostolan al comando dell'8, 9. e 40, divisione 
militare ha rassicarati gli amici dell’ ordine ne' diparti- 
menti, i quali tengono questi grandi comandi militari 
come la prova migliore della sollecitudine con cui il 
Governo veglia sulla società. 

— Un dispaccio trasmesso mezzo del tele- 
grafo elettrico colla data di Berlino 21 febbraio an- 
nunzia la conclusione della pace fra la Prussia e la 
Danimarca sulla base della separazione deì ducati. 

— Oggi a due ore il Presidente della Repubbli- 
ca uscì dall Eliseo in carrozza accompagnato dal mi- 
nistro della guerra e da due uffiziali d'ordinanza, 
scortato da un drappello di corazzieri per recarsi a 
visitar lo caserme della terza brigata dell’ esercito di 
Parigi al palazzo di città, all'Avo Maria ed al campo 
dell'arcivescorado. — È annunziata per domani una 
grande rivista al campo di Marte, cui assisterebbero 
il Presidente della Repubblica ed il generale Chao- 
garnier. (F.F.) 

ALTRA DEL 26. 

II sig. Spiridione Tricoupi con al Presiden- 
te della Repubblica le fotto che agata nel 
la qualità «d' laviato Straordinario e Ministro Plenipo- 
tonziario di S. M, il Re di Grecia. =—‘Monis.) 


BORSA DI PARIGI 


SPAGNA 
MADRID 16 Febbrajo. 
Jeri sera, a 7'ore, i Corpi Legislativi designati 
a quest’ uopo (quali s'erano col più vivo entasia» 
smo aggiunti tutti î Semietori e tutti i Deputati che 
si trovano Wattbslie te n Mafitid ) ebbero | onore di 


folicitare S, M. la 
pura È 
"dl 


mia ‘focé è debole , o Signora , perchè io pos- 
sa convegii le esprimervi , in ‘questa occasione 
solenne, i sentimenti d' affetto e di devozione, dai 

li questo alto Corpo Legislativo è animato. In ef. 
fetto , in qual modo mi sarebbe Vs poter estere 
presso V. M. | interprete fedele de' nobili pensieri di 
tanti uomini ragguardevoli , incanutiti gli uni al ser- 
vizio della loro patria e dei loro Re , aventi gli al. 
tri nelle loro vene il sangue illustre degli antichi 
Cavalieri di Castiglia , d' Aragona e di Navarra? — 
Adunque io dovrò star conteuto al ricordarvi, 0 $i. 
guora, che noi siamo i medesimi uomini che vi ab. 
biamo veduta nascere , che circondammo la vostra cu- 
na; è la gorantimmo dai pericoli e dai rotesci terri. 
bili, prodotti da una questione di successione , una 
guerra civile ed una rivolazione politica scoppiate tat- 
te ad un tempo, le quali più d' una fiata A 
repentaglio i sacri vostri diritti ; diritti che ci fa por 


| dato di salvare, grazie a questa nobile e magnanima 


nazione che assicurò con essi il Governo rappresen= 


| tativo di cui V. M. è l'emblema verace. Oggi, 0 Si- 


guora , noi che placidi e fermi in mezzo a rischi e 
conflitti gravissimi non conoscemmo cosa sia la fiac- 
chezza dell'animo , noi sentiamo lagrime di gioja sgor- 

rci dagli occhi, in veggendo V. M., non solamente 
folico e tranquilla in seno a una pace, cui aotiche e 
solide monarchie c’ invidiano , ma alla vigilia ezian- 
dio, o Signora , di provar la beatitudine d' esser ma- 
dre, e di dare alla Spagna un pegno di più di sta- 
bilità al trono degl vostri , trono saldo ed immo- 
bile , i fondamenti del quale mai noa potranno essere 
scossi da meschine passioni e da sciagurati interessi. 
— E voi, sposo augusto dell’ adorata nostra Regina, 
che nato fra mezzo a noi, nipote de' nostri Re ed 
lufante di Spagna , edacato e cresciuto'in questo stes- 
so palazzo , foste dalla Divina Provvidenza prescelto 
ad assicurare il compimento della legge di successio- 
ne regolare e diretta, che senza interruzione vige da 
nette secoli in poi in Castiglia , abbiatevi voi pure le 
felicitazioni e gli omaggi del Senato, che chiede in 
grazia alle VV. MM. siagli permesso di baciare le vo- 
stre reali' mani. » 

S. M. ha risposto : 

» Signori Senatori , 

» Ho adito con la più grande gioia le gratula- 
zioni che mi avete rivolte ia nome del Senato. L'av- 
venimento che n'è l'oggetto , contribuirà ( spero ) ad 
assicurare la pace della generosa nazione, affidata dal- 
la Divina Provvidenza alla mia sollecitudine materna. 
Io prego l’ Onnipotente che si degni di far piene le 
care speranze, concepite dai Senatori del Règuo sul- 
la successione diretta della Corona di Spagna ; e, in 

anto a me, io vi sto in fede (sperando che masi- 
lesterete ciò all' intero Senato ) che il mio desiderio 
più ardente è di adoperarmi con ogni mia cura af- 
finchè la monarchia spagnola cresca in possanza e 
in grandezza per la'gloria e felicità di tutti i miei 
sudditi. Se il cielo mi accorda la successione che fer- 
vidamente gli chieggo , e se potrò legare a’ miei di- 
scendenti una nazione, pacifica , prospera, libera e 
contenta della sua Regina e delle sue istituzioni , jo 
mi sentirò în quel giorno la più fortunata delle ma- 
dri e la più grande delle Regine. — Ad ottenere be- 
ni tanto preziosi , io fo sempre capitale sull’affetto 
sul patriotismo e sulla prudenza onde, in ogni ooca- 
sione , si segnalarono i rispettabili personaggi che cir- 
condarono la mia cuna, e che con tanta saggezza mi 
ajutarono nell’ amministrazione della cosa pubblica. » 

Il sig. Presidente del Congresso indirizzò egual. 
mente a Sua Maestà il discorso che segue. 

» Signora ! 

» La notizia ben augurata cheil Governo di V.M. 
comunicò jeri al Congresso , ci ha, contutta premu- 
ra, mandati qui a felicitarci con Y. M. e con l’ au- 
gusto Vostro Sposo, compresi di quella gioia e di 
quel cordiale conteato , che un si fausto avvenimento 
produsse nei. nostri cuori leali, e prodarrà in tatto 
quanto il paese che noi rappresentiamo. La nazione 
tranquilla e soddisfatta nel vedere sul trono la sua 
gienm 8 legittima Sovrana , benchè il presente non 

è sia molivo di veruna jaguietudine, ha tuttavolta 
bisogno per l'avvenire d’ un nuoro pegno di stabilità 
nella dinastia e di securità uelle istituzioni 3 ed ecco 
la, Provvidenza , avendo. », senza dubbio , pietà di noi, 
Ata.per accordarci questo pegno desiderato , pel quale 
ai aumeotorà l'amare degli Spagaoli verso la loro Re- 
Spa slranone gioni ‘avranno per la madre del lo- 
Moskrincipe, — Prosiegua il cielo, o Signora , pro- 
siegua ad essere largo di protezione e di appoggio in 
nga i piper cui vedremo at- 
ici speranze ; ed in quel giorno terminino 
Rea volta per. sempre le stolte illusioni dei nemici del- 
i n° Conca . sia esso l'inizio d' uoa 

concil is di pace e di felicità tutti 
flame = Talon, Sin, i voli che 
) rivolge all Onnipoteate., è moi supplichia- 


mo ».M. affiachè Ella si degni accoglier: 
. 


ed. entusiasmo coi qua- 
inlorao.al mio trono , desiderosi di 
che la Provvidenza adem- 

la cara nostra patria. Però io 
fervore, non solamente per sentiro 


i devozione, dai 
animato. In ef. 


cosa sia la fiac- 
ime di gioja sgor. 
., non solamente © 


0 di più di sta- 
o saldo ed immo- 
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ione, affidata dal- 
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spera , libera e 
e istituzioni , jo 
tunata delle ma- 
Ad ottenere be- 


nta saggezza mi 
cosa pubblica, » 
indirizzò egnal- 


il presente non 
+ ha tuttavolta 


Signora , pro- 
di appoggio itt 
cui vedremo sat- 
( terminiso 


la dolce soddisfazione d' essere madre, ma per dare 
altresi al trono , alla istituzioni, costituzionali ed alla 
nazione spagnola un pegno di più ed una salda ga- 
ranzia di fiducia, di securtà è di grandezza. La Spa- 
gua, per le sue virtù © per lamore di che dette co- 
stanti e splendide prove al mio trono, è ben degna 
che io consacri ogni mia cura ed ogni mio sforzo on- 
de vederla libera , felice e tranquilla. 

» Eocosì avverrà, sigaori Deputati, ove voi pro- 
seguiale , come avete fatto finora , ad aiutarmi in que- 
sta sanla intrapresa, cooperandovi, mediaate il patrio» 
tismo e l'annegazione di cui porgete un sì’ mirabile 
esempio. Riportando questi miei sentimenti al Con- 
gresso dei Deputati, voi potete assicorarti che , tanto 
nell’ adempimento de’ miei doveri di Regina, quanto 
nella mia contentezza di madre, la più viva delle mie 
Sei sarà mai sempre quella di vedermi circondata 

lai Rappresentàoti del mio popolo: » 
Sh (Gaz. di Madrid.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Febbrajo. 

Il riassunto annuale del commercio e della na- 
vigazione della Gran Bretagna è degno dell' attenzio- 
ne di tutti coloro che s'interessano al movimento 
commerciale, 

È stato importato nel 1849, 3,874,134 quartere 
di fromento (1 milione 1/4 in più che nel 1848). 
Il consumo fu di 4 milioni e mezzo di più che nel 
1848. Le importazioni totali dei grani si sono elevate 
a 9,729,673 quarters e quelle delle farine a 3,534,437 
quintali. 

Il numero del bestiame viro importato, fu nel 
1849 di 185,235 capi, contro 195,123 del 1848, So- 
no stati impartati 894,800 quintali di carne sfumata 
© salata contro 597,419 quiotali nel 1848. 

L'importazione del caffè nel 1849 è aumentata 
di 6 milioni di libbre. In egual modo si è aumentata 
l’ importazione dello zuccaro delle colonie britanniche, 
ed ha avuto una leggera diminuzione lo zuccaro stra- 
niero. In somma Î’ aumento è di 50,000 quintali. 

L’ importazione del cotone grezzo è aumentata 
di 381,000 quintali, quello della lana grezza di 5 mi- 
lioni di lire sterline. 

L’ esportazione dei filati e stoffe di lana ba au- 
mentato di 2 milioni di lire sterline , quella dei fili 
e tessuti di cotone di 4 milioni e mezzo di lire ster» 
line. 

Il Cancelliere dello Scacchiere aveva elevato a due 
milioni e mezzo di lire sterline la diminuzione del 
prodotto delle Dogane. Il di lui apprezzamento non fu 
confermato , giacchè , malgrado la riduzione conside- 
revole dei dritti, il prodotto delle Dogane è presso a 
poco «il medesimo che quello del 4848. 

Il movimento della navigazione colle colonie fra 
i paesi stranieri nel 1849, ha dato i resoltati seguen= 
ti: il numero dei navigli entrati fa di 30,870, for. 
manti 6,071,269 tonnellate contro 27,786 navigli, e 
5,579,461 tonnellate del 1848. All’ escita si ebbero 
nel 41849, 27,115 navigli., formanti 5,429,908 ton 
nellate contro 24,893 navigli e 5,051,237 tonnellate 
pel cabotaggio. Si ebbero nel 1849 all’ entrata 133,275 
navigli formanti 11,967,473 tonnellate, e nel 1848 
140,441 navigli e 12,523,872 tonnellate. — All’ usci- 
ta nel 1849 149,166 navigli con 12,915,584 ionnel- 
late, e nel 1848 155,745 navigli, e 13,315,349. ton- 
nellate. ( Patrie.) 


GERMANIA 

L’ Osservatore di Stato wirtemberghese così si espri- 
me: Alcuni giornali non si stancano mai d’intratte- 
nere i propri lettori con un certo nuovo progetto au- 
striaco di. Costituzione. per Ja Germania. che. si vuol 
già arrivato ora ‘a Monaco, ora a Stoccarda: Noi sia 
mo in istato di assicurare i nostri colleghi, ché tanto 
pra progetto, quanto la pretesavi organizzazione d'un 
irettorio di cinque voci (delle quali due. dovrebbe 
averne |’ Aostria, due la Prussia ed ana la Baviera) 
non ha giammai esistito se non nella fantasia dei lo- 
ro corrispondenti. 


FRANCOFORTE 14 Febbrajo. 

Fummo jo qualche modo atterriti dalla nuova 
che la Ln La Gli è ben vero, che la si vao- 
le spiegare pedicendo, che non è ancora terminata la 
contesa colla Danimarca, e gli abitanti di Erfurt po. 
trebbero far delle: mosse , coi conviene avere soll’oc- 


chiò, Si ‘ricorre persino alla Francia ed alla Svizzera; 
ma i veri ' vi trovano un piano assai più pro- 
fondo, diconò che sî tratta sdell' esecuzione dei 


piani di conquista voluti dalla Prussia. lo ogni. modo 


son le misure, di previdenza , che. pur esse 
Devi pin 0 rp as Puo 
BpsAy sl argani quanto Kodiei 


indiretti. Il, primo fra questi:mezzi ‘essere lo sciogli» 
mento della lega doganale, e ammeltere con 
certezza, che la Sassonia e.il Wurlemberg non vi 
potranno resistere. Che Lipsia non può stare in modo 
alcuno senza ‘la re doganale, essendo per essa di 
Lr) De il libero commercio coi porti del mar 

lel Nord. 

‘Non venendo da niuna parte adoperato um co- 
siriagimento diretto, noo potrà nemmeno -|’ Austria 
cogliere ua appicco di frammischiarsi in quest’ affare; 
toccante soltanto l'interno, del paese, e che Ja Rus- 
sia poi vi avrebbe. ancor meno diritto, Ed appriato 

questonon aversi da temere le precautioai militari 

ell’ Austria © della Russia ; giacché queste non sa- 

raano che vuote dimostrazioni,le quali devono da' per 
sè cessare. Quivi lavorasi vivamento a fare, che la 
la città di Francoforte prenda parte alla Costituzione 
di Erlart, Pare che al sig. de Radowitz sia riuscito 
di guadagnare per le sue viste il D. Sonchay , il 
quale gode presso i cittadioi di Francoforte. il mas- 
simo credito. Conviene perciò aspettare ,- e Fraaco- 
forte vi prenderà parte certamente, 

Che farà allora la Commissione federale? Reste- 
ranno qui i Commissari austriaci, oppure porteransi, 
dopo averlo scelto, in un altro punto centrale? Jo 
non vi so dare risposta. Dirò solamente, che sorebbe 
un errore madornale se i Commissari austriaci ab- 
bandonassero la piazza. La chiesa. di S. Paolo in 
mano dei Prussiani sarebbe da riguardarsi come una 
battaglia vinta. (Corr, Hal.) 

ALTRA DEL 23. 

La Deutsche-Zeitung snnunzia che il progetto au- 
striaco d'una Costituzione per la Germania è partito 
per le Corti dei quattro Regni, e propone di mettere 
alla testa del futuro Impero un Direttorio, nel quale 
l’Austria è rappresentata con 2 voti, la Prussia con 2, 
e la Baviera con 4. Tutti gli altri Stati non hanno 
alcuna parte nel Direttorio. 


PRUSSIA 
BERLINO 20 Febbrajo. 

Gli elettori di Berlino daranno il giorno 2 marzo 
ai loro quattro deputati alla Camora (assi di Er- 
furt una festa nella gran sala Kroll, nono straor- 
dinarj preparativi per renderla più splendida che sia 
possibile. 

— A quanto finora si sa, la Danimarca dee aver 
bensì disdetto l'armistizio, ma soltanto in confronto 
dei Ducati non già della Prussia, il che val tanto 
come dire, in confronto della Germania, noa della 
Prussia iu ispecialità. E ‘la Danimarca non vi avreb- 
be torto; essa dee ritenere la Germania pel nemico 
più debole, ed ha ben ragione di dubitare che quest’ 
ultima nella sua attuale disunione possa condurre una 
guerra con molta energia. 

ALTRA DEL 2. 
DispAccio TeLEGBAFICO. 

« Nella conferenza tenuta presso tord Westmo- 
reland il cortroprogetto della ‘Prussia per la sepera> 
zione dei Ducati con |' indipendenza limitata dello 
Schleswig, è stato accettato. La pace dev’ essere con- 
clusa eu questa base ». 

ALTRA DEL 22. 

Lo scambio delle ratifiche sulla cessione dei 
principati di Hobenzollera alla Prussia è già seguito, 
ed .il Presidente governativo De Spiegel si. reca ia 
qualità di Commissario di Governo a pdo pos: 
sesso di que’ principati e ad organizzarvi |’ arumini- 
prc Lupia (Foglio di Verona.) 


BAVIERA 
MONACO 21 Febbrajo. 

Scrivono alla Riforma Tedesca: » Sappiamo da 
buona fonte che al confine wirtemberghese, tadese e 
bavarese sarà formato un gran campo di truppe au- 
striache e bavaresi. Quel foglio aggiunge non essere 
molto difficile l‘indoviaare lo-scopo ». —(Zloyd.) 

— mc 


ANNOVER 22 Febbrajo. 
È probabile. qualche modificazione nel. Ministero. 
Per semplici divergenze di opinione dura già da 
ualche giorno nel suo grembo una crisi, che, quan» 
tn noo lasci temere ana dissoluzione totale del 
desimo , potrebbe, avere per. prossuna conseguenza 
l’evasiono di Strure e di Lebzens. 


es. 
1 CASSEL 23 Febbrajo, ...c.,.,,., 
Il Ministero, ebbe la sua dimissione. Fu invece 


momento: ed i mobili a ciò necessari, ,j medicamen- 
ti, le provvigioni verranno spediti quanto prima a quel 


L ta) Nel Ministero di commercio si o pid 
l'occorrente, onde re all'apertura sirada 
ferrata, da fn a pnt la quale avrà luogo. 40- 
lannemente nelle foste. di Pasqua. Nella scorsa notte 
scoppiò nel. borgo di Stammersdorf ua incendio, che 
alimentato da una violenta ‘bufora si dilatò talmente, 
che in breve tempo mise.in cenere circa 40 case. fia 
massima parte però delle medesime è' assicurata com- 


tro gli Mead 0) 

Il sont io di Stato nel Ministora.di 
giootizia, ;il sig. eci de Stelghammer, dicesi. che 
vendi nominato . presidente della Corte suprema di 
giustizia, 

— È giunto qui, da Grate il conte Stadion, 

— Alla Gassetta di Lubiana comunica un corri- 
spondente di Trieste quanto segue. 

Ciò che nel mio ultimo ragguaglio io aveva. espres. 
so come-semplice supposizione, divenne ora realtà; Il 
nostro energico capopolitico ; conte Wimplfan, ha di 
già ordinato; che si prendano tutte quelle misure di 
sorveglianza e di precauzione contro coloro che du- 
raote gli ultimi giorni del carnevale si distinsero coa 
dimostrazioni sconcie, e col. turbamento dell’ ordine 
opaca o della decenza. Ei sono scioperati, sni quali 

* opinione ppostee ha pronusciato già Ja condanna. 
Cinque di loro saranno forzatamente''arrolati nella 
milizia, gli altri castigati in diverso modo, od, altri- 
menti verrà seco loro proveeduto, La maggior parte 
di que' cervelli esaltali era formata di forastieri, con- 
tro i quali Sua Eccellenza ba comandato il massimo 
rigore. Chi non potrà provare una confacente jaccu- 
pazione, sarà allontanato, La stessa sorte tocca ap- 
che a quelli stranieri , ‘a carico de’ quali. potesse vi- 
gere il più lieve sospetto , che appartengano al. par- 
tito dei disturbatori dell’ ordine,, Tali misare ‘non man 
cheranno di produrre effetti salutari, e la nostra città 
esemplarmente fedele sarà ben presto libera da. que- 
gli agitatori, di cui siamo già sazi e stufi. (0. 7.) 

— Le truppe russe di guarnigione nella: Molda- 
via hanno ricevuto ordine di esser pronte a marciàre 
pel 24 febbraio. In ciò vuolsi scorgere l’arveramento 
del trattato di Balta-Liman, giusta il quale i Priuci- 
pati danubiani non rimarranno occupati che da 10,000 
uomini di truppe russe ed altrettanti di turche. Ab- 
biamo non ba guari comunicato la dimostrazione di 
lord Palmerston, la quale faceva prevedere la ridu- 
zione della guarnigione russa dei Principati danubiani 
a soli 10,000 uomini. 

— ln questa zecca di Vienna si coniano già pez- 
zi da veoti carantani pel 4850 coll'effigio di sua Mae- 
stà il regnante Imperatore. Per essi si conservò l'an- 
ico piede. 

— Alla zecche è arrivato il solito trasporto men- 
sile di verghe d’oro e d’argento dalle miniere di 
Schemmitz. 

— Da Klagenfart scrivesi che Gorgey vive sem- 
pre in una ritiratezza sorprendente. Egli non va né 
all'osteria, nè al caffè od al teatro, non prende par- 
te ad alcuna società, ed esce benanco di casa assai 
di rado. Egli è bensì guarito della sua ferita alla te- 
sta, ma la sua salute debb' essere molto precaria. 

— Il conosciuto poeta popolare austriaco, Fran- 
cesco Stelzhammer, è stato dall'I. R. Governo incari. 
cato della compilazione di ua' antologia per le scuole. 

(Foglio di Verona.) 

— Alle ore 12 e mezza di notte si senti ehe il 
villaggio di Staunesdorf presso Flotisdorf era in fiagi- 
me. Finora non si potè scoprire la causa dell’ ibcen- 
dio, che si fece violento e durava ancora alle 5 6 
mezzo del mattino. Per isventara, soffiava un impe- 
tuosissimo vento, sicchè fino allora più di 40 ‘case 
erano già distrutte. { Corr. Auglr.) 


ALTRA DEL 25. 

Il generale d'artiglieria barone Hayasu emanò 
una Notificazione ; in virtà della quale vengono riti 
rati dalla circolazione gli assegni provinciali unght- 
resi della categoria di due: fiorini; fissaridone il ter- 
mine a tutto maggio 1850. (F. dî Verona.) 


ALTRA DEL 26, 

Sappiamo da fonte. sicura .che le pratiche colla 
Fromla 16) Casoni delle linee talegraScho, pani. 
che e prussiane sono tanto avanti, che quando si apri: 
rà la lioca da Breslavia a Berlino si potrà corrispon- 
dere coll’ estrema stazione telegrafica di Colooia sul 
Reno ,.per cui comunicheremo con Parigi circa in 
24 ore, F ( Corr..auste») 


GRECIA | ‘| 
Si legge nell’ Osservatore Triestino. 
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Col piroscafo giunt dal Levante ci È 
adi foi de ar teo ihe ri prg 
quella mol J a sepolto hot Spree 0A 
Lo vg pri dellé benna iure 
Atene ivevano Lrasmesso fota collettiva al si 
PW dea to MalP I 
e per non essere state adempite pienamente 
contenuta nella nota ‘ 5) 


Nella stessa Not si‘accenna cme il sig: Wysé 
diva sbbia * ngppare per lo. pisvato ' rivolta ‘la dovuta 
considerazione alla rimostranza dell’ agente d’una'iPo' 
toni enterà”; riglardo' fe ritenzione 'di altuni basti- 
filvuti gieci ton carico ‘assicarato dalle società d' pssî- 
chrationi estero ; ‘e si chiama la seria attenzione del 
Ministro” inglese ‘#0 questo' misure che possono'federe 
filbintetessi stranieri.’ Lo scambio di Noto continua’; 
il'bostrò corrispondente dal Pireo ‘le considera ;'più 
él altro, uns polemica diplomatica, facendo essé que- 
stioni di lo’, senza venire finora ad ‘altro’ risul- 
tato che a malintesi. Il 18 era giunto #l Pireò un 
pirdacafo inglest' da ‘Malo; signioravasi’ però quali no- 
title!" tecàese. "La' voce” sparsasi; avere’ l'Inghilterra 
titcettith)‘h mediazione della' Franciu', era stata sc- 
colta con vivo giubilo dalla popolazione greca, spe+ 
rando’#4sà prossinio il ‘còmpotiimerito di ana vertenza, 
chej'ove'di'profiagasse; cagionierebbe dinbi gravissimi 
al commercio e alla’ navigazione della Grecia. 

Frà'i vari documenti pubblicati ultimamente in 
Atene ;itoviamo principalmente degno. di menzione 
fl discotto | proferitò dal Ministro greco Londos al 
Senato, nella tornata del 13 febbraio. In esso, il Mi- 
nistro' risponde alle vaccose di coloro ‘che’ accusavano 
«sso ‘vîg."' Londos di' ‘arere complicata maggiormente 
Isittbale vertenza  perch'egli mon la' espose’ sotto il 
"sub! véro ispetto. Esso si riferisce principalmente al- 
Puffare delle “isole di'Cervi e Sapienza , e assevera 
ché stando ‘alle'note ‘anteriori dell Inghilterra (di 
eili prelesse' parecchi passi ), nel Governo greco do- 
vera sorgete iniuralmente il sospetto , massime dopo 
l'ultima vota del sig: Wyse, che quella Poteuza in- 
Venidesse i prenderne possesso. Dopo aver esposti gli 
intecedenti’ della controversia in discorso, dice come 
di questi apparisea che l' Inghilterra pensò ‘unica- 
tente' a stabilire i suoi diritti, senza voler appro- 
fittare delle ‘loro conseguenze. Indi soggitnge ; « Se 
fra le altre pretese dell'Inghilterra ho ‘compreso an- 
‘chè quelle risguardanti le ‘isolette di Corvi e'Sapien- 
EL] fo in seguito alla menzione fatta nella nota’ del 
sîg. 'Wyse'' è chesil Governo greco non avera rispo- 
ato 4° reclami relativi ad interessi particolari ,, nonchè 
ad'altri più rilevaati » ; evinfine perchè credevo do- 
wer mio di non tenervi celato alcuno dei reclami ver- 
tenti ‘fra il Governo del Re e quello di S, M. Britan- 
sica. Ora non v' ha dubbio che. quest’ ullimo esige 
le'mentovate isole, e sia eh' esso le reclami per do- 
imani., entro un mese o un anno, egli è sempre un 
preclamo importantissimo , perchè la Nazione, e preci- 
puamente voi, 0'signori, ne prendiate cognizione 
onde darne il vostro giudizio. 

« Ma checchè avvenga, godiamo, signori, di es- 
seré liberati dà «un:sospetto $ mercè la sospensione 
delle. misure perl’ immediata presa di possesso del- 
le nostre isole. La qual sospensione ci lascierà il tem- 
pordi presentare le nostre ragioni sul-conto dei nuo- 
vi argomenti comunicateci , e mi giova credere inol- 
tre che il Governo di S. M. Britannica le apprezzerà, 
eonella sua giustizia, ci redimerà dai mali con tanto 
coraggio e rassegnazione e tollerati dal popolo. » 


AMERICA 


Leggesi nel Times : 

» Un dispaccio telegrafico giunto a Liverpool re- 
ca notizie di New-Yorch, Nel Congresso degli Stati- 
Uaiti, il.sig. Clay, presentò al Senato una serie di 
(proposte al comporre amichevolmente le difficoltà tra 
gli Stati liberi e gli Stati schiavi. La prima di que- 
slò proposte’ mantiene [ annessione della California al- 
I’ sidione americana colla libertà d' ammettere 0 riget- 
tare la schiavitù del loro territorio. Per la seconda, 
il sso stabilirebbe sui territori acquistati dal 
Messico, un Governo locale avente lo stesso diritto di 
que La terza e la quarta fissano Î confini oc- 

lentali del Texas. La quinta e sesta stabiliscono che 


Jasschiayitù dovrà, mantenersi, ne’ distretti. della Co- 
ombia , finché 


provsederebbe i a. rendere più efficace la 
restituzione di quelli fra essi che fossero faggiti in 
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I ritorio. Il sig: Clay svolse con grande eloquen- 
tria qu popo produssero nel Senato 
NECROLOGIA 


sputato con'sommo dispiacere; che nel gior- 
no 44 di Ottobre:scorso; cessò di vivere nel Conven- 
to del Monte ‘Carmelo’ Fra Gio: Battista del SS. 
tento; Carmelitano 'Scalzo, colpito da morbo tifoi- 
&, da cui nella passata stagione venne attaccata qua- 
quella religiosa famiglia. Egli fu a buon di- 
ritto vil''restauratore di quel fartioso Ospizio ( secondo 
8: Bernardo della Siria ). Né può descriversi a parò- 
lè quale fosseil dolore de’ suoi Correligiosi nella mor- 
te di luî; cui veneravano qual: padre, sostegno, ed 
istancabile operatore nella’mistica vigna del Signore. 

Ebbe Fra Giò. Battista i natali in Frascati. dal- 
la famiglia Casini nel 1777, e preso l'abito religio- 
so; petegrinò per tnite le parti d' Europa all’ ogget- 
to di raccogliere oblazioni per ampliare quell' Ospi- 
zio a benefizio dell' umanità. Alle belle doti dell’ ani- 
move della mente.ond’ era adorno non deve andare 
inosservato il valore nell' architettura da lui mostra. 
to nelle opere dell’ Ospizio suddetto, ove dopo una 
vita impiegata costantemente nel beneficare il prossi- 
mo, e nel promuovere la maggior gloria di Dio, ri- 
posò nel bacio del Signore. 

Di questo religioso, di cui già si dettero alcune 
notizie nell' A#%um (anno secondo pag. 361 ), all’ oc- 
casione che fu ivi parlato dell’ ospizio del Monte Car- 
melo , sappiamo che da valente scrittore si sta espo- 
nendo la biografia che fra breve vedrà la luce in det- 
to giornale, unitamente al ritratto del benemerito. 

(Art. Comunic. ) 


si tutta 


—_ au 
ARCHEOLOGIA 


Omaggio reso ad un capo di legione romana 
dalla guarnigione di Batna in Algeria. 


Il pusto di marzo del 1849 la guarnigione di 
Batna erasi radunata presso le rovine di Lambesa, in 
una valle nota sotto il nome d’Azebin Isly, innanzi 
ad una tomba romana; e rendeva gli onori militari con 
un fuoco di battaglione a Tito Flavio Massimo, capo 
della terza legione Augusta, i cui resti erano stati ri» 
collocati in quel monumento, che terminavasi di re- 
staurare. Quella commovente cerimonia merita qualche 
parola. 

La sepoltura del pretore Flavio era ancora intera 
nol febbraio del 1849, ma scossa da terremoti, minac- 
ciava di rovinare. Il sig. colonnello Carbuccia, allora 
Comandante superiore Sella suddivisione di Batna e co- 
lonnello del secondo reggimento della legione strarrie- 
ra, ebbe la felice idea ti restaurare il sepolcro del ca- 
po della terza legione Augusta, il quale comandava in 
quella contrada dodici o quindici secoli prima. Egli 
affidò quest’ opera pietosa al sig. Lambert aiutante al- 
l’ nodecimo d' artiglieria, Comandante il distaccamento 
di. Batna. Con otto de’ suoi soldati il sig. Lambert scom- 
pose il monumento fino alle fondamenta, numerò le 
pietre e le rimise nell’ ordine primitivo, surrogando le 
mancanti e lo inservibili. 

Nel fare un tal lavoro, si trovò ad un metro di 
profondità un involto in piombo della forma ‘di un’ 
urna funeraria, che al contatto dell’aria andò subito 
in pezzi. Racchiudeva una piccola lampada di vetro, un 
vaso di oreta rotto e delle ceneri in cui v'erano alcune 
ossa intatte. Erano tutto quello che rimaneva di Tito 
Flavio. Si riposero quei venerandi rimasugli in un iu- 
volto di zingo, ché sì sotterrò nel posto dove stava 
quello di piombo, ‘dopo di avervi inchiuso un processo 
verbale della restaurazione del monumento. Fu. nel 
momento che ponevasi l’ ultima pietra, ch’ ebbe luogo 
la cerimonia di cui parlammo da prima. Un'isorizione 
francese, posta sotto all'iscrizione romana, rammenta i 
fatti narrati. Ema dive: 

Armata. d' Algeria. Gov. G. Charon. 
Deere di Costantina. Gen. Herbillon. 
visione di Batna. Col. Carbuecia. 


Intend. — Burean arabo. 
tI. art. — 1. genio. 


Legione. straniera a, reggimento, 


8. cacoiat. d'Afr. — 3. sphai. 


3. squad. treno equip. 
Ospitale, — Amininistr. 


Ristaurato il 4 marzo 1849. 
L'iscrizione romana è la seguente: 


D M [A 
T. Flavio Maximo Prae. Leg. III. Aug. Havredes 
Julii Se- 
cundi Quondam C. Leg. 8. 8. Cui idem Maximus 
Testamento 
Suo Monumentum SibiEx 8, 8. XII.Nummum Faciendnm 
Delegaverat. 


« Monumento ai Dei mani w. 

« A Tito Flavio Massimo, mer della legione 
Augusta — gli eredi di Giulio ndo, antico centu= 
rione della suddetta legione, a cui Massimo stesso ave 
va lasciato per testamento la cura di erigergli queste 
monumento, mediante 12,000 sesterzi (circa 2,400 fran- 
chi)» 

Ron presentando la tipografia certi particolari se 
gni che trovansi in quest’ iscrizione, abbiamo dorato 
surrogarvi con lettere di cui sono lo abbreviature. 

Tini i resi dal sig. colonnello Carbuecia alla 
scienza archeologica, ‘od limifazosi alla restaurazione 
del sepoloro di Flavio. Per l'impulso, e sotto la dire- 
zione di questo ufficiale superiore, le rorine di Lam- 
bèse, di Fhamagadio, di Diana Veteranorum (Zaioa), d 
Thubuna (Tobna), di Magaons, furono ricercate e stu- 
diate. Furono .disseppellite delle statue, una delle quali 
intera, cosa molto rara nell’ Africa; sgomberati dei 
tempii dei mosaici, e raccolte moltissime iscrizioni. Ì 
risultati di tali lavori , dovuti per la maggior parte 
ad officiali della legione straniera, farono registrati ia 
una serie di memorie accompagnate da una raccolta 
di carte geografiche. Sarebbe a desiderarsi che uo sì 
bello esempio fosse seguìto ovunque sono rovine da 
esplorare. În ogni caso, esso merita al sig. colonnello 
Carbuocia tutta la riconoscenza degli amatori della 
scienza archeologica. (IL Risorgimento.) 


e eee 
ARRIVI 


DAL gIORNO 2 AL GIORNO 3 MARZO. 


Aeworih B., d'Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Boero Filippo, di Sardegna, Negoziante, da Livorno. 
Bardone Autonio, di Sardegna, da Genova 

Conder, di Francia, Uffziale sonitario, da Sicilia 

David, di Francia, Uffiziale sanitario, da Sicilia. 

De la Warr E, d' Iaghilterra, Conte, da Napoli. 

Delorenzi Giuseppe, di Sardegna, Cameriere, da Livorno. 
De Benedetti Emilio, di Sardegna, Negoziente, da Livorno. 
Grasset E, di Francia, Console, da Parigi. 

Jartovx A., di Francia, Negoziante, da Livorno. 

Lombardi Domenico, di Toscana, Possidente, da Toscana. 
Meagozzi Ettore, di Rimino, Medico, da Napoli. 

Paoquier Pietro, di Francia, Proprietario, de Mariglia. 
Patier, di Fraucia, Uffiziale sanitario, da Sicilia. 

Piazzoni Luigi, di Bergamo, Possidente, da Napoli. 

Platt E., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 

Parke Gaglielmo, d' Inghilterra, Proprietario, da Livorno 
Squadrilli Achille, di Napoli, Incisore, da Malta. 
Tavernier L., di Francis, Latore di dispacci, da Francia. 


PARTENZE 
Dal GIORNO 2 AL GIORNO 3 manZO. 


Benedetti Luigi, Scopatore segreto di S. S., per Napoli 
Chzech Carlo, di Svizzera, per Svizzera 

Conevatzi G, di Modena, Sacerdote, per Modena. 
Corrado Pietro, di Udine, Possidente, per Castellaccio. 
Ferretti Francesco, di Ferrara, per Napoli 

Gautier Giuseppe, del Belgio, Proprietario, per Napoli. 
Heck, di Parigi, Istitutrice, per Napoli. 

Loarte Carlo, di Spagna, Uffiziale, per Spagna. 
Martinelli Tecla, di Lucca, Ginoastica, per Firenze. 
Marchetti Filippo, di Camerino, Siudeate, per. Nepoli. 
Madera Antonio, di Spagoa, Colonoello, per Spagna. 
Peron Carlo, del Belgio, Notajo, per Napoli. 

Pawey Guglielmo, ae Cavaliere, per Amelia. 
Ruggiani Cesare, di ‘nze, Negozi Firenze. 
Ramon Paolo, di pg 


ire 


1850 — Nolific. Proc, die 27 Februaril 1850 — 
6. Carfagni Cure. 

Notific. Mariino Ricci per afficioneam et ephae- 
do: Deromanis Proc. 

Con Reseritto degli Eiîi 0 Ribi sigg. Cardinali 

companenti la Commissione Governativa ‘di Stato 

del giorno 3 Febbrajo scorso , e succesito Decre- 

to esecutoriale esibiti negli atti dell’ infrascritto 


depuiato in Economo del di lui Patrimonio , 
ce 
‘| fotto ragione; ed a forma del 5. 1596 
RAR 
tira, 
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Tribanale di Commercio di Roma. 
Ad istanza del sig. Tommaso Tomassetti Ne- 
goziante, rapp. dal Proc. Antonio Zanchioi 
Sì cita per la seconda volta attesa la Senien. 
za di contomacia del giorno 7 Ottobre p. p. il» 
mor Giuseppe Zannoni , prima dom. Via del Cor 
« 50.n.92 ed ora d' incognito domicilio per alli 
ne ed inserzione in Gazzetta, a comparire ‘00 
tre giorni per sentirsi condannare solidalmente 102 
l'allro citato Coltellini sl pagamento di sc. 460 # 
Da). 53 per rimborso di altrettanti pagati sl »'* 
got Napoleone Guidi, per importo di una lettera 
di cambio , spese di protesto e conto di*titorno ® 
forma dei documenti, e per detta somma emeva!® 
Sentenza , e rilasciare l'ordine esecutorio solidale, 
reale e personale eseguibile provvisoriamente Do» 
stanto appello ,.con la condanna nelle spese 20- 
stragiudiziali. 


che 
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IDE' $8, (XI APOSTOLI. 
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Aug. Haeredes 


idem Maximus 


assimo stesso aven 
erigergli queste 
(circa 2,400 fram 


rti particolari 0 
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abbreviature. 
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I Risorgimento.) 
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Mq AVVERMENZE © eli 

La. lotere, i pieghi, gruppi; co- 

mo le richieste d’ inserzioni; dottanno 

essere diretti affrancati all Ufficio d' Am- 

ministrpriohe ‘del Giornale! di Roma, in 
Piama di Sciarra Num. 37, 


:-: GI ATTI DEL GOVERNO INSERITI ‘IN QUESTO GIORNALE SONO OFFIGIALI. °°° © 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL: COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
allena iprpndiegianioler 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
eterni Nord | SNO |' Direzione del tento | Sato de cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore: 7 antim. | Poll, 28.lin. 5,7 
6 Marzo. » 3:pomer.| » 128 » 534 
» 9 pomer.|; » 28» 5,8 


+ 3,9 8 N-N-0.. dd. | Sereno. 
a 14,7 54 5-0. dd. | Sereno. 
+ 8,1 8 Calma, | Sereno. 


Dalle 9 pom. def 5 Marzo fino alle 9 pom. del 6 


Temperat. mass. + 3,5 Temperat. min; 14,9 


ROMA 7 Marzo. 
—ece—— 


“ {e Truppe Spagnolé, sinora stanziate nella pro- 
vincia di Marittima, s' imbarcarono a Terracina iri- 
gendosi ‘alle’ loro' regioni. 

Sua Eccellenza il sig. Tenente Generale Don Fer- 
nando Fernandez De Cordova parti da Roma nella 
mattina dei 3, e riella serà s'imbarcò a Civitavec- 
per sul! piroscafo il: Coloméo; dirigendosi a Barcel- 
lona. 


Roma conserverà eternamente la memoria del ge- 
neroso soccorso prestato dalle armi di Sua Maestà Cat- 
tolica, per contribuire a distruggere in varie nostre 
province l'anarchia, ed a consolidarne la quiete. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 2 Marzo. 

Sui poveri abitanti delle terre danneggiate dal- 
l’ultima eruzione Vesuviana; -si è già stesa soccorre- 
vole quella mano che è sempre la prima ad alleviare 
il peso delle altrai sventure. Tocco dalle lagrime di 
tante famiglie infelici, l'ottimo cuore del nostro ma- 

itmo Monarca, ordinava che ana Commissione pren. 

lesse , come ha fatto , immediata ed esatta cognizione 
delle perdite sofferte da' coloro che non possedeano 
I di quello che'loro hà tolto il fuoco valcanico, af- 

di ripararle. A' questo annonzio quella popolazio- 
ne ha cercato di ‘manifestare în an foglio i fervidi 
serisi‘ della riconoscenza dovuta al benefico nostro Pa- 
dre' e Sigriore. ( Giorn, Costi. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


Per assicurare. a S. E. il feld-maresciallo conte 
Radetzky la dorata influeoza;! qual. governatore del 
regno Lombardo-Veneto , in riguardo pur anche di 

uegli ti che spettano, alla sfera d'attività del 
inistero di commercio, vengono, in conseguenza d’an 
decreto ministeriale , designati i qui riferiti oggetti, 
come quelli che la suprema. direzione delle poste del 
regno Veneto dere tare al sig. feld- 
maresciallo qual governatore 11, I congi pre» 
ventivi anonali; 2. Le proposte ‘dotazioni 
nie; sessi riferiscono ad oggetti’ 
' 000” 
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| diti esteri fra noi residenti, un luogo di sicurezza e | 
| d'immupità civile, a tutelare la quale praticarono 

altrettanto varj pubblici nostri Stabilimenti destipati | 
a ricovero de’ miseri, innalzando al di faori per in- | 


segna un povero drappo bianco , quasi ulivo di pace, 
che poi ritirarono dopo che appuato cessò d’ essere 
un desiderio , ma diveane un fatto compiuto, |’ in- 
terna sicurezza delle persone e della proprietà. 
Siccome poi a taluni era nota da qualche tem 


questa determinazione del corpo diplomatico consola- | 


re, così non mancarono varj commenti , fra i quali 
quello emergeva che il Governo di S. M. Britannica 
non vi avrebbe mai dato il cousentimento ; quando 
invece abbiamo veduto che la casa del Consolato d'In- 
ghilterra fu anzi la prima ad attuarne il peosiero, a 
grande stapore de'profeti è ad inattesa di tuiti i com- 
mentatori. ( Gazs. di Milano. ) 
VENEZIA 1 Marzo. 

Il colonnello Korber, dello Slato-maggiore-gene- 
rale, il quale trovasi a Gorizia, «ha intenzione di seti- 
vere la storia dell’ assedio di Venezia. 


( Corr. di Lloyd. ) 
+0 BE 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


La Pica: di S. Gallo sul sistema monetario, 
diretta ‘all' Assemblea federale, fi: 1. Che nom si 
introduca tema monetario francese e nemmanco 
il tedesco: ‘2. Si istituisca un sistema monetario sviz- 
zero nel quale il franco svizzero, equitalente a ‘due 
terzi del fiorino tedesco, formi l’unità , e si lasci cor- 
so legale mediante una proporzionata tariffa aì pezzi 
di 5 franchi, d'uo'ftanco.e idue’ftanchi francesi, non 
meno che a tutte le monete d’ argento tedesche. 

Queste domande sono fondale 1 ) sulla posizione 


della Svizzera, piccolo paese intermedio; 2) salla na- | 


turale entrata ed uscità del danaro ; 3 ) sull’abitudi- 
ne; 4) sull’ esperiéozi che solamente ne’ Cantoni ne 
mali'non abbonda danaro germanico v' ha confasione 
i monete; 5) sulla possibilità di togliere ogni incon- 
veniente mediante una lariffa, soddisfacendo i Canto- 
ni ne' quali abbionidano'le'motietè di Germania, e quel» 
li ne’ quali abbondano quelle di Francia 
— Jlsig. di Wyldenbrok, Iocaricato d' affari prus- 
siano, è partito da Berna. La Nuova Gassetta di Zw 
rigo fola che questa parlenza era anouaciata dgr 
tempo, la ione prussiana, che in avvenire deve 
risiedere in Sto lo tenere. nella Svizzera 
solamente un segretario per il disimpegno degli affari 


La Gassetta Nasionale sunuozia che i deputa- 
operai tedeschi in Syizzera, che sì 


pe PARIGI 125: Febrajo. 
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con tutta la buona volobità: Ha' legislazione rispetti o | 


sil Governo illa 


=. 


sciare. È chiaro che il principio elettivo è giunto alla 
sua più alta potenza, e che al contrario il pribcipio 
dell’ autorità è disceso all’ infimo grado di debolezza. 
Ora se la salate della società risiede nell'accordo ‘di 
amendue questi principi, appieno si vede’ da*quale 
parte convenga oggi recare il soccorso. » 

ALTRA DEL 26. 

La notizia che riferiva jeri Ja Correspondance, del- 
la conclusione della pace tra Prussia e Danimarca , 
non è confermata dai fogli tedeschi, 

— Egli. è certo che il sig. siapia non: lascerà il 
suo ufficio di Presidente dell'Assemblea, per quanio 
si trovi affaticato. 

— Stanotte va ufficiale di pace ha fatto levare 


| le corone deposte il 24 Febbrajo intorno alla colonna 


di Laglio. Jl Prefetto di Polizia ha destituito | uffi- 
ciale di pace, ed ha fatto rimettere le corone, Il fat- 
to avea provocato qualche assembramento sulla piaz- 
za della Bastiglia. (F.F.) 


BORSA DI PARIGI 


Il sig. Donoso. Cortes, Ambasciadore di S. M. Cat- 


|| tolica presso la Corte di Prussia, e membro della Ca- 


mera dei Deputati, trovandosi ora in Madrid, nella 
circostanza. che si, discuteva il Bilancio, pronunciò un 
discorso nel quale fra le altre cose. disse. 

» Siguori, voglio discutere la quistione principa- 
le, avvegnacchè in tutti gli affari, di cui si traita 


| nel Parlamento ed altrove, v'ha molte quistioni; ma 


una è la vera: e questa imprendo,a discutere. La 


| vera quistione è la quistiove economica considerata 


politicamente, Considerandola sotto questo aspetto, vi 
trovo tre errorì madornali commessi, dall’ opposizione 
progressista,, dall’ opposizione conservatrice. e, dallo 
stesso Ministero, ed in parte eziandio. dall’opinioue 
pubblica. Io, signori, che combatto l'errore dovun- 
que il trovi, lo combatterò oggi dove l'ho rinvenuto. 
Vi indicberò questi tre errori. — Primo errore: « le 


| quistioni economiche son, per sè stesse, le più im- 


portanti; » — secondo errore: «il tampo è venuto in 
cui la Spagna deve dare a siffatto quistioni l’impor- 
tanza. che esse hanno in sè; » — lerzo errore: « ile 
riforme economiche sono, non solo possibili , ma fa- 


di queste proposizioni 


sti l’autorit momini di Stato: 
dai mi di GAI gori str, clio 


ammellono questa proposizione; ma se. parlasi 
di pi uri iii; varare lignee: pa 
te Fu ingeatilirooo i pinemcono Acppresi da 
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missione a li fol in Ep tg (gra 
versi fini; se si iratia di questi sommi che sono co- 


,Mosé è giuoge fino a Na- 
Magno; se si, parla di 
i vel dico chiaro,, nesson di 


* siffatto sproposito; non è questo La che op 
sibbene affermosghesagpi, quistione deve porsi nel suo 
ordine; e le BA I, iche vogliono il terzo 

-60"1 fitto ordil” nén »l Eccovi quel che io 

ormatibadiresavinzeni di preidibit si um 

wa 'baDisgatere;sn.Aaliiquisbingi inquesta Assemblea, 


si i CI lismo. Ab! si- 
«a a Luargro incere” door Cho altro è 
il socialismo be 604 "vd Ver gta ? IL salileno 
è figlio dell’. ona golitica. come il viperîno è fi- 
glio della vipera, il quale uccide la madre da cui 
nasce Occu di o. michigi?”* Bike” ad 


bl Alferro ‘il secdridò! errore : | esso consiste nel- 
l'affermare che è venuto il’ tempo in cui noi ci dob- 
biamo occupare delle ‘quistioni economiche coll’ impe- 
gno-richiesto dalla loro somma importanza. Signori, | 
quest!.opiaione (nacque, nolla scorsa ‘primavera. La ri- | 
voluzione sociale fu vinta nelle vie di Madrid, fu 
compressa. nelle campagne della Catalogna; l'opinione 
pubblica, cieca allora come adesso, cieca qui, come 
altrove, credette che saremo francati da ogni ujteriore | 
«tommozione politica, e.chg guiadi poteramo occu- 
«parci; esclusivamente di quistioni finaoziarie. Fu, un 
grande errore; , ma..deggo;; di scusa ju. quel. tempo. 
:Oggi..però questo non sarebbe scusabile, nè nell'opi- | 
nione pubblica , nè .uell’. opposizione progressista, nè 
nell’ opposizione, conservattice.. Chi, oserebbe dire che 
in questo momento siamo sicuri,? chi non vede ascen- 
dere sull’ Orizzonte la tempésta 
‘ '» Signori, le riforme economiche ‘rioti ‘possono 
guarit questo” mile; nd', l'alibattere viti‘gorttno ‘e 
porvene un altro ‘dl stò ‘posto'f ‘ndr *8' prato an'ti- 
mbdio* l'értof' capitale it Questi? facterida' è il cre- 
dete inte i miali, “da ‘cul Fene'alintà l'Eoropw, più. 
vengano dai governi. Non negherò l'‘infitidtiza dell gd- | 
Verai sui governati ;'‘come’’pouel' négarla? chi l'ha 
meg negito ?' Mail'imale Gmoltò più grava e‘prò- 

dò; il'imale ‘nt istà ‘’tei'govetni,' mà nei gover- 
nati, i quali son diverti ‘itigovero@ibili. 

» La veri'causa’ di' questo mile; grave e pro- 
fondîssito , procede dalla mancanza'dell'idea dell’ 
torità divina ed umana; eccovi il male che rode l'Eu- 
ropa, la socielà, il mondoj ed éccovi il perchè i po- 
poli sono ingovernabili! 

» Udendomi alcuna fiata parlare, dell’ autorità 
divina ed umana, altri mi potrà dire, chè cosa di co- 
mune hanno le quistioni religiose colle politiche ? Non 
50, 0 signori, se fra ngi yi, sia un deputato, che sti- 
mi non esistere alculia' félàzibtie fra la politica e la 
Feliglone; de tiè; gli ‘mostrerò ‘d'una ‘ale: maniera 
la niécessarià relazione’ fra la religione e lavpoliticà, 
che Ja'pottt veder cogli ‘occhi ‘e tovcar colle mani: 

#'L civilizzazione ha ‘due fasi; una, che chia- 
merò affermativa; perchè com essa ila civilizzazione 
tipost sopra'affermazioni: la chiamerò eziafidio pro- | 
gressiva, ‘peròhò ‘queste ‘alfetinazioni sulle quali’ ripò- 
sà la'sotietà sino verè :‘finalaente ‘la ‘chiamerò catto- 
lica;” perchè il tattolicismo abbractia nella lor pienvt- 
fa tutte queste ‘verità "ed! affermazioni; L'altra” fase 
della civilizzazione ‘la ‘chiamerò ‘negativa, perchè'di 

estasi vamente sopra’ negazioni ; la' chiamerò de- 

la) perche queste ‘negazioni sonò erròri ; la ditò 
tivoluzione; perchè questi errori’si mutmio' în ritola- 
ioni’, che'sedov gli Statho: 
0 (Credi dverdimontrato; primo; chè lereconomiche 
‘nistivni? nàs0b1/ nè devono , né possono-essoré le più | 
setonito j "che noi mon'aiamo rin tale stato 
Bittuirezza! dii potere? dedicare esclusivà- 
..' Miwesta dra' da ‘combattere 
0 ctioù; de riforme econintiéhe' sittio 
trottola 'piissibili' tha"eziandio: facili: 
tan sttettoreto' di dirvi 118 verità; to vola'verftà, | 
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È in tutto o nella 


di; Resto potrebbe 
Ta dal Siae: 


(bra non é dì 
viltà, la sola vernice. Il cristianesimo civilizzò il mon- 
dò. cao tre. mezzi: rendendo, l' aulotità inviolabile) 
ubbidieoza santa ,.6..l’ annegazione divina. i 
qual modo il: cristianesimo civilizzò il mondo. (Ebbene 
ni sta la solnziono di questo gran problema: le idee 
dell inviolabilità, dell'autorità; della srotità, dell''ob- 
bedienza e della divinità dell’ annegazione non sono più 
oggidi nella società civile: esse sì ricoverarono nei 
templi, dove s'adora il Dio della giustizia e della mi- 
sericordia, e nei campi, dove s'adora.il Dio forte, il 
Dio delle battaglie sotto il simbolo della gloria; av- 
vegnachè la Chiesa e l' Esercito sono i soli che con- 
servano inviolate le idee dell’ inviolabile autorità, della 
santa ‘ibbidieaza è della divina carità: perciò la Chie- 
sa é l'Esercito !spho i due rappresentanti della civiliz- 
zazionè eutopea. Non s0, 0 sigaori, ge la vostra im- 
ibaginazibne fu colpita, come la mia, dalla somigliaa- 
îà è quasi Identità fra due persone, che sembran fe 
più disparate e contrarie, fra il sacerdote e il milita- 
ré; nessun dei due. vive*per se, agito dei due vive 
per la sua famiglia; per amendue la gloria consiste 
nell’antiegazione, e nel sacrificio. Uffizio del soldato è 
di le indipendenza della società civile; ufficio 
dell'preto'è gi Vetro all’ indipendenza della società 
sefligsao dovere del prelé uf mpriré per le sue 
Sell; dovere del soldato è di morire pei suoi fra- 
"5 "Se vai considerate la durezza ‘della vita del 
prete’, il ‘sacerdozio vi parrà, come lo è infatti, una 
verà milizia: so cobsiderate la sautità dei doveri del 
soldato, la milizia vi sembrerà un vero sacerdozio. 
Che ne sarebbe del'tttondo” dell’ Europa, della civiliz- 
zazione; se .non vi avesséro ‘né saterdotiy né sdldati? 
Ed ora, o sigaori, se alcun di voi orede, che si deg- 
giano licenziare lecartnate; si faccia innanzi'e If dica; 
se nessuno vuol questo, io mi rido di tutte le vostre 
economie, Sapete ciò che pretendete quando volete sal- 
vare la società colle vostré economie senza licenziare 
l'armata? Prefenilafe estinguerd l'intenilio d'una na- 
zione con un bicchier d’acqua. Adunque è chiarito 
che le quiblidni tcondefithè ‘abi’ sbtio* le' più ‘impor: 
tanti, che la.occasione non;ò ‘ancor. venuta, è che 
esso non sono ancor facili ,,ma, solto. un certo aspet- 
lo, sono impossibili », 
—L'oratore scende dalla tribuna e riceve i com- 
plimenti da Lutti i suoi colleghi, 
(‘Cat di Genova: ) 


PORTOGALLO 
LISBONA 15 Febbrajo. 

Îl duòa di, Terceira ricusò la carica di gran ciam- 
bellano tolia al Saldanha. Quasi tutti gli ufficiali del- 
l'esercito erano’ ostili alla politica del conte di Tho- 
mar che la regina conlinugra tuttavia @ sostenere, 

H (Sun. ) 

GERMANIA 

— _FRANUOFORTE 24/Pebbrijo. i 
0 1h Giornate tadetto di ‘Frabboférdi pabblica il se- 
fici dispaccid'télegrifico trasmesso Fa Cibsel 23 feb 
Fajò » fl Ministero" ir ‘ibasva & Stilo tbbgedato, 11 
ridovo Midisteto #compbito' ddi sigg Hassénpllag per 
'ibterno,itaggiore di Haynau" per ta ‘galera, consì- 


Li privato Lometsch: per le finanze, è consigliere | 
I; 7 
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eo 


È 'AIAGONZA.21"Folraja.{. corsssabo 


+ Prlisi. da''atevini’igiornidi ut ndovo rinforzo | 


“this dovrà fra poro ricevere il presidib”di questa fot- 


tezzit delle ‘Confederazione. »610%>{ Fidi-eronà,}e | 


— Si parla che ai Gonlini del Wurtemberg, del 
Baden e della Baviéro® $afà*fotmato uo gran campo 
di troppe austriaphe.s barardsi ‘sotto il comando su- 


polani (He) 


sic- 
comé getto ii Malone al de 
bito pubblico noa ly ot delle 
cauzioni. M(«P.idi'«Foroma. ) 
ALTRA DEL 23, .. i. | 

La pri go, tin je nella s pelata 
di ieri sera, dgetto di legge concernentè l'i 
della agio ada un cost prato che diver 


dre 
PARA 
n 


cessarj a motivo del rifiuto di adesione da parte del- 
la Baviera e del Wirtemberg e pel recesso di Anno- 
verce-Sassoniry invquesta sedata” verrà probabilmente 
discussò anchè la proposta d' accasa: contro Annover 
e Sassonia. (PT) 

Stando ad ua ragguaglio pubblicato dalla Gaz- 
setta: Slesiana , sar proposto al Parlamento di Erfurt 
un: atto addizionale. Com’ è notò, il progetto dello‘ Sta- 
tuto: del 26 di maggio, doveva essere valido per l'ac- 
costamento di tutti gli Stati germanici, meno l’Au- 
stria; pel rifiuto della Bavicra e del Wirtemberg d’ac- 
costarvisi, per la defèzioniò della | Sassonia e dell’An- 
nover: la situazione di fatto è ben diversa da quella, 
in cui si trovavano le cose al 29 di maggio. Lo sco- 

0 dell'atto eddizionale si è di adattare lo Statuto 
Hola Confederazione prussiana alle.circostauze attuali, 
e dovrà aver valore, come lo, Statuto, medesimo, fino 
all’accostamento di tutti igli Stati tedeschi, esclusane 
l'Ausiria., } (0. 1.) 
ALTRA DEL 25. 

I sig. di Bodelschwing ba riomoziato l'ufficio di 
Presidente del Consiglio d' amministrazione. 

Le Camere haono eletto per membri della Com- 
missione, del debito. pubblicò i.signori Kuboe , Carl, 
Conte Jtzeuplitz.,; Jamet.,'Geppert'e Pochhammer. 

—.Si racconta,.che anche il Governo di Wei 
mar, ad esempio di quello. di Gota, sia in trattative 
colla Prussia circa la definitiva conclusione d' una 
convenzione»militare, lo gegerale pare yche avrà luo- 
po» negli Stafì' adîacdati a Erfarl, un cambiamento 

i guarnigiohe } ‘è éhé ‘la città' di Gola in ispécial mo- 
do venga occupata di truppe prussiane , per tutto il 
tempo, che durar deve ikyParlamento. (F.T.) 

—_e0e_ 


ANNOVER 22 Febbrajo. 

Il Ministero è. diviso nelle opinioni, se cioè deh- 
ba unirsi all'Austria od alla Prussia. Il conte Ben- 
nigsen ed il Ministro della guerra Prott stanno per 
una stretta unione coll’ Austria; in vece vi si oppoo- 
gono i signori de Stuve e Lebtzen, i quali non vo- 
gliono prestar la mano ad una separazione del nord 
e del sui dell’Alemagna e ad una lega ostile alla 
Prussia sotto il protettorato dell’ Austria, Stuve è 
per una Germania una e per i vecchi diritti della 
Confederazione: egli vuole che le cose si sviluppino 
da sè stesse, e come avversa le istanze del consiglio 
d'ammidibtrazione di Bétlind, perché sieno idviati de- 
putati in Erfurt, avversa ‘del pari le istanze opposte 
dell'Austria e della Baviera.A Corte l' infloenza ai- 
striaca è predominante ; e quiudi' fra il pubblico si 
credo che avverrà una modificazione ministeriale. 

(Mese. Tirolese. ) 


SASSONIA 
DRESDA 22 Febbrajo. 

Nella sessione del. 22 della prima Camera fu dis- 
cusso..il..rapporto, della. Commissione. su] progetto di 
legge, proposto. dal deputato, Joseph, per sostituire un’ 
altra na a: quella di morte, abolita dal-$-9 dei di 
ritti fondamentali tedeschi: Dopo una viva discussio- 
«ne; Jil progetto.di, legge, fa: ammesso. colle. modifica- 
zioni proposte, dalla: Commissione, .in. modo che in 
stptti.i,.càsi,; ngi. quali la minaccia. la, pena di 
moria,é questa è abolita, dal,6.,9-.dei diritti fonda- 
mentali, in rece diressa.sarà-inllitto l'arresto di pri 
mo,.grado, io; vita;t.e..;che ,ove..ora è: minacciato il 
carcere \in' vita,sarà inflitta la. stessa, pena .di 15-30 
anni. Quando poi il: carcere in vita. non, è accenna- 
Lo.se.non come ;estremo massimo della pena, vi sarà 
sostituitò ;il carcere, per. 30,auni,. Il. Ministero della 
giùstizia è..incaricato dell'esecuzione oi nes legge. 
alte . ( Wanderer.) 

it n0 STOCCARDA 

Il Monitore wurtemberghese , parlando dell'esito del- 
le nuove elezioni, da noi già riferite, lascia trave- 
habilità di una muova legge elettorale che 
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ingojò l'iadipeudenza del. popolo di. Baden,. non, si,v9- 
pei g00 giò, ro. il. popalas, anzi gi decor 
appello ai suoi, digitti. Il: popolo ha;zisposto,; e.l'ha, 
fatto in va modo da rendere impossibilè d'iriterrogerlo 
in avveditè sud’ dud quistione: generale: Il Governò' 
parigutò e soslenne-il dititto finché questo bon ebbe 
mivdetiàto, di ‘cadérò id Un grave” errore s esso avra 
ancotà ld puzienza di convotate Questa Cimiera 
lealare di venire ad-it qualtbb fecotdo; ia è doti 
scio della poca probabilità del successo, e, non, Jascierà 
lungo tempo godere .del..loro .maligno, trionfo. coloro 
che credono averlo (com giò costretto ‘a ricorrere sa, mis 
sure violente, 


IMPERÒ AUSTRIACO 
"VIENNA 26 Febbrajo. 

Scrivono:da Comora it data 10 corrente. 

Già finedavieri pervenne qui la notizia che l'ar- 
giue presso Kesri fu distrutto dalla forzà dellé onde 
del Danbbio. *Per più giortii. Comorh - rimase: citcon 
data dalle acque da tutte le parti; il Liebe si spit- 
feva ib eriormi masse verso il pole [ell viniotiè del 

a Waag col Danubio. Si fece il possibile per assicu- 
rare le fosse della Fortezza da un inondazione, ma 
ciò nonostante ,.l' acqua passò oltre la palude poco 
lungi dalla città, dietro l'argine. Per fortuna riuscì 
agli sforzi raddoppiati dello autorità di assiturare dei 
danni; per la massima parte, il prezioso bene èra- 
riale colà esistente. 

— Mediante la disposizione imminente, relativa 
all intrddozione dei così deili esami di Stato, si cor- 
risponderà in ogoi modo ad un bisogno vivametite 
sentito. Le felative sedute della Commissione, nelle 
quali si tratterà intorno questo progetto, saranno 
quanto firima incomiriciate. 

Quanto, prima _è..d’ attendersi. un. regolamento 
sulla presentazione e liquidazione dei beni di quegli 
individui che furon puniti nell’ Ungheria colla confi- 
sca di essi, nonché sulla presentazione e liquidazione 
delle pretese verso il fondo d' indennizzo da formarsi 
mediante i bevi. .confiscati. IL.Ministero di giustizia 
consacrò a quest’ importante affare profotida € ‘lun 
ponderazione, c già lo si può considerare come terminato. 

— Il veceliio partito conservatore ungherese non 
rinuncia allo suo idee, di ricostituzione ‘dell Unghe- 
ria sull’ antica base, Parlasi d’ una nuova \deputazio- 
ne, che verrebbe a Vienna per perorare questa 
causa, S' aggiunge, ché tuttii Ciambellani utigheresi 
presero la risoluzione di presentarsi di nuovo alla Corte. 

— La questione germanica fu motivo vin questi 
ultimi giorni di una discussione intéressantissima nelle 
Camere della Sassonia. Il Ministro de Beust in rispo- 
sta a vari discorsi, dichiarò, che non si trattava in 
nessun caso di ristabilità it qualsiasi forma |’ antica 
Dieta germanica, ma bensì di fare ona Costitazione, 
che darebbe alla nazionalità ed all'elemento germa- 
nico un nuovo slancio, il quale collocherebbe la. Ger- 
mania , secondo, la sua digoità., nella famiglia. degli 
Stati Europei, e permetterebbe contèmporaneamente 
agli Stati germanici di conservare, per quanto sia 
possibile, la loro indipendenza, e di sviluppare libe- 
ramente le. luro istituzioni costituzionali. parziali. 

— Ci scrivono dalla Dalmazia in data del ‘17: 
Dai confini ottomani nulla di nuovo, tranne là con- 
centrazione di truppe nelle province a noi più vicine. 
Dello scopo non: si parla, o‘corrono voci vaghe, fan- 
tastiche , contradittorie. Certo però che se i nostri 
buoni vicini si muovono, é seppur da noi si dorme. 
A questi giorni passati si.sono falli; marciare 300:vo- 
mini a Metcovich sul confiné turco présso a Nerenta, 
dove da ‘molto ‘tenipo non c’ era un. solo soldato. 

" — Un, dispaccio telegrafico giunio jeri ad..una 
casa privata. di qui dice, che l’ Isola Sapienza non fu 
occupata dagli‘ Inglesi e che a Patrasso ebbero luogo 
molti ladrocini. 

— Un _.corri le di Berlino=della Gazzetta 
N. M. sostiene aver già avuto luogo una risposta pre-.. | 
limiaare della Prussia alla memoria:del Miaistro;au- 
siriaco «di «commercio ; téccantè 1" unione 
comumertiale* ‘dell'Austria colla’ Germania, “Questa 


bia tanta fretta di porgere la sua mano (all’ acegnib=* 
damento'; la'‘stia risposta ‘aver tinzj apertamente * pet 
iso; di lirare in. luogo l' affare. Ectono l'essenzia- 
lo ;ise che una.cosa (di lanta importanza: richiede i più ' 
maturi riflessi, e dover:pertiò la ‘Prussia pe di 
tutto ittero bbgli"atiti pdoialtiau della lega" do 


corrispondenza. dice, che non pare. chesla cp 
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it 34 iLidò Renldpiecadeonia'idi © beller:artie dî eBorlino 
uvito gli ‘artlsti: austriaci ‘no prouders pafts'altà graidò 


ospasizione ‘obi: verrà: aperta: 91084 mibizoras cià 
viandò ini parl all’ ro Acondenib:idi» ballo? arti” 
il relativo sproframma. — omqionim mare au h arts: 


7 cr narrati el Perna pr rano alla 
guerra coniro | ià di ik, La Serbia austria. 
ca gode di uns Ri iena: ra 

— Il numero degli bonvèd arrolati nei reggi- 
Menti austriaci ambiobla‘la. tigca' 50,000. 

tima 011/106 Foglio, di Ferona. ) 

— L'opuscolo del: conte Fiquelmont, che tratta 
degli avvenimenti di Vienna accaduti: dal-20 marzo 
sino al 4 Reggia, DI Ibconirato talmente, che ora se 
die a là fistutpa. © ( Corr. Mal. ) 


ALrtRA DEL: 27, 

Di tutte" le perdite fatte in questi” ultimi tempi 
la più gratide'e ad un tempo le più comica è quella 
fatta il 17 corrente dal'tràito di Néustadt:Ocdebi rg, 
chè perdò i Suoi passeggieri lungo il tragitto. Presso 
Katzelsdorf si spezzava, cioè, una calona, siechè gran 
parte coi vagodi dei passeggieri rimaneva abbaodona; 
ta in mezzo alla via. Invano i passeggieri chiamarono 
e gridarono, la locomotiva!s' involà senza compassione 
coi primi carfi, Soltanto a Nendorfi: si: conobbe il 
fatto, ed.il convoglio dovelte tosto rettocedere in 
traveia dei passeggieri smarrili. 

— La Camera di commercio sta ota ractogliendo 
dati, i quali debbono servire a documentare uo' estesa 
memoria da presentarsi al Ministro del commercio per 
ottenerne energici provvedimenti diretti a reprimere 
il contrabbando, Questo illecito commercio si sesercita 
in modo, ché:mon ebbe :mai esempio, e;eon tanta 
audacia a pregiudizio dell industria patria» sti confini 
hoemò: svitaliano ;* che rindesi necessaria una pron: 
ta repressione. 

— Di: patté dél'Ministero di ‘cottimercio furono 
drdinate. le pl preliminari, affiochè là cotri- 
spondenza ira i 


a, Boemia, Ja Moravia e l'Austria su- 
periore dall’;una, e la Francia dall’ altra parte, venga 
instradata su quelle vie che richiedono il più breve 
spazio di tempo, facendo uso delle strade ferrate 
tedesche e belgiche. ((Gazs. di Milano. ) 
o it 

Il 16 corrente ayyenne, nel teatro di Corte e 
nazionale, durante. lu rapprescotazione ; il casa se- 
guente. Un mariuolo, rubò nella platea ad un signore 
il portafoglio, portandosi quiadi nella. birreria ;sulla 
piazza di S. Michele. Colà egli, pagò, lo . scotto «con 
una banconota del: portafoglio rubato. Il garzone, tro- 
vatidola falsa ; fece venire una. guardia municipale 
per drrestate il mariuolo: Questi dichiarò d' essere 
innocente, è d'aver rubato poco pritna ad uno spet- 
tatoré nel teatro di Corte il portafoglio, contenente 
più centinaia di banconole vuove e false. Nel teatro 
stà ancora ‘il signore tutto tranquillo al suo , posto, 
ascoltando la rappreseotazione del. dramma « Penti- 
mento e risarcimento »; e tanto il ladro che il deru- 
bato vennero arrestati. ( Corr. Ital.) 

— Il conte Antonio Szapary , uomo dell'età di 
50 ami, fu arrolato, come soldato semplice. Un cor- 
rispondente del Fremdenblat dice che i membri della 
guardia mobile ungherese, che presero parte a di- 
verse battaglie, verranno arrolati e poscia ‘mandati in 
permesso. 


GALLIZIA 
Ogni. giorno! più rivengono: gli spiriti e, gli animi 

dalle illusioni 0 dagli stordimenti prodotti: daglirarve- 
nimenti degli ultimi tempi trascorsi, e molti di'ebloro; 
thie' presto grati partò attiva ‘nelle peripezie» di‘ que: 
st'epoer storica; "bra "st" "glivocchivenme 
chi. si desta .da.sonuo: profondo, turbato da sogni, vi» 
vaci e borraseosi»: E*di fatti come sogni ci si-parabo 
dinafizi'le' immagini del tempo passato; ma pur-troppo 
noo grano.sogui, poiché. d'lorosessai ne sono ‘le-trao- 
ciasrilatciateti: esbba conflizigàie tetta ntbiltà ta 
ernia confronto con quellà di altri poest ind ia 
ail più vantaggiosa. Non vbera un pedi ile 
in dui non si scorgesse do Mina e NT n 
Vigili, 0 cid’ età navurale, giatcht 1° Uttfizzatjoda der 
foiidi ibi ea ql massimo site punto, ed, 
in..tale modo anche .il, più! piccolo 
‘che vivere: 

read, ‘inttto” lattaguigio! Fra il governo e la nobiltà 


«questi ultimi due andi%‘più' dsshf 
‘’denté;»hutno jdimosigato; ad; evidenta ,quaato;gia' pit- 
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re accanimento, le passioni; contrò l’Austria — 4 que- 
sti istigatori turbolenti si prestava piena fiducia ‘ed; 
(ve questa mancassb, si rioòredvà a' mezzi'Lulti:\del 
terrorismo per incutere almeno cieca ‘obbedienza. Ai 
loro fini: si sacrificava ‘la pace domestica ed ogni be- 
nessere, e la scissura'tna il Goverto: è il partito mas 
zionale — mavanche.tra quest’ultimo 0 le:altre classi 
del popolo — sempre -più-èi allargava;: Dal lato. sno 
cercava il governò d'opporsi all’ogaor:cresdente pe- 
ricolo con palliative. misure di polizia , facendo: alcui 
arresti e poche perquisizioni di: case; invece: di: rime» 
diare in-sulle:prime;gl male col rigore marziale; aog 
cedendo una spanna: sola idivterrenoy © ma ‘cob'sa0 
metodo adottato: non facea altro che soffiare nel faoca; 
Recideva, è vero, alcuni butti e teneri ramoscelli , «mia 
lasciava che.rigogliaso. prosperassero il tronco ed i ra- 
mi priutipali. — Questi erano beosi a distanza‘ina» 
rivabile, ma un deciso agire energico e coraggioso, 
una manifestazione ssyelatardel principio, non avrebbe 
mancato di produrre il grandiogo suo effetto morale, 
guadagnando pel ‘goverhò Fhofald € forte quella parte 
preponderinte degli indecisi ; i quali pér' nera ‘paora 


| non ardivsito "d’Estertite' la: lord! avversione contro le 


tene “del'‘bariditorî della rivoluzione / ed ‘in ‘tal guisa 
s' avrebbe! postò iti argine insuperabile alla propaga» 
da rovesciatrie® dell’ ordine. Ed ora senza tema sì fiuò 
dirlo, ed i migliori patrioti dell'Austria ne vanno 
d'accordo, che il govértio ! è ingannato a partito 
nella lotta, col suo nemico. 


Il rapido. torrente d’ un. deplorabile franetran avea 
seco travolti perfino quegli uomini dabbene, che in 
altre ‘circostanze col loro carattere e col loro acume 
si erano resi assai benemeriti. 

Questo (ranstran avea messo radici sempre più 
profonde nelle vitalità politica del governo galiziano; 
ma ancora più di esso contribuirono: ala dilatazione 
del ‘partito vostile al governo , i pareri (erronei invalsi 
nelle sfere ssuperiori: dell’ amministrazione governati» 
va, e che in parte scaturivano da imperfetta conoscea- 
za delle' condizioni del passe; in parte da testardag- 
gine, ed'in' patte:da vanità imperdonabile. Ma sopra 
tutto mancava ovunque la sincerità:— Si seribacchia: 
vano protocolli soprà protàcolli, eppure non fu possi- 
bile riavenire ‘le'trame: dell'orditura ‘generale:: L'po: 
chiv'impiegati de' commissariati distrettuali erano i fac- 
totum dell'attività ‘di polizia, ma a loro mantava'noa 
solo il tempo ela voglia; ma benarche''l' occasione 
a far scoperte importanti e di conseguenza: Quei'po- 
chi j‘obiolia questercose' avenno ‘la visti “hiara e lon- 
tana, nou trovarono suflicieatè credenza 16 "dòst'ave 
venne , ‘dhe; sénz'‘appatétchio. di sorta; il-‘goderno fu 
sorproso dal'inomenta lit più ‘serio , ed erà froppo tar: 
di}'quando ‘all'atto: dello scoppio} fiaalimente ‘si: vo- 
lea sigbrrere! alla forza reprimente. 

Cogli avvenimenti dell’anno 1846 era in Gallizia 
scoppieta la mina: (esa y-e consumata la: cariem -Ed-è 
questa, la ragione — e non, merjto, del partito nazio- 
nale+,iper cui gli anni falali {848 e 1849 nou pro- 
dussero ia Gallizia veruna, esplosione strepitosa. Ma 

i feriddo' prece» 


colt" Homero diseolora suicni possa | contare il part 
filo,rivaluzionasionpolaccass dutfa tia anche questo, pic; 
colornumero si:d,pgtobilmente: dimiauito,c: poichè mol 
ti fil’qurélli) che prima erano nella classe degli gal) 
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del tempo, e ché 
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#q noom ‘ 
-ogg.itanop < SIGN 118.Fabbrajo. ti din 
JedFarli » Paisciàl Shariffa , che' da qualche: giorno si 

aspetta cdal‘Pràvaike a» Lino ,°v° è “giunto la: sora del 
16adinquesto. mese; ! Ì Miti? 
ciol Bi-facincaricato dal, Vislr: della Bosnia di recar- 

siva Genb per !‘ippiariàre alcono vertenze confinarie 
col:Gorerno austriaco: Teluno pretende’ he in quest’ 
ineontro passerà nella Dalmazia per gli affari; e che 
rientrerà isella:-Bosnia ‘per; la via di Glamoc , e'prò 

feguiràvalla : volta della Kraina, Il suo seguito è di 

quindici ihdividoi circa: 

d Più centinaia: di faggiasohii ungheresi arrivarono, 
non ba) guari a Travnik e & Novi Bazar. 

10 HIsvijuolo: erla 'rosolima : continuano a molestare 
i fancialli in! modo micidiale; essendone morti parecchi. 

— La notizia della venuta ‘a Travnik de’ foggia» 
schi ‘ungheresi viené confermata anche dal nostro cor- 
rispondente. di: Verlica , il' quale n° aggiunge che essi 
presero servizio militare presso quel Visite e che per 
ordine della Porta, sono loro:passati 10 carant. al 
giornb' e somministrato‘ il necessario vitto di ‘pane, 

Riso e (carne, Val se 

Ai confini tatto è tranquillo e godesi letta 
salute. it (0 7.) 


DALMAZIA 
Nr ZARA-23 Febbrajo. 
sa0xDa Cattaro sentiamo che;nessuua operazione mi- 
litare sia seguita, che il pagamento delle imposte pro- 
sede regolare. A Budna vi fa una leggiera opposizione 
alla finanza, tosto repressa, ma che la fama volera 
esagerare. (.Gass, di Zara. ) 


GRECIA 


Il Corriere Italiano di Vienna pubblica i seguenti 
dispacci telegrafici» tomunicati dal Luogotenente di 
Trieste al Presidente dei Ministri: 

Atene 19 Febbrajo. 

Le rigorose misure dell’ Inghilterra continuano , 
e producono sempre più inquietudine; povertà, mise- 
ria ;e: timore, nel popolo. Le. isole: Sapienza e Cervi 
non) sonò (ancora occupate. la Sira al 20, eguali que- 
rele. come io, Atene, Tutte: le. fabbriche e |’ arsenale 
fecero. cessare i lavori. Colla posta di più. 

L'imperiale ambasciatore | austriaco in Atene al 
siguor arinistro dell’esterao, in data di Atene 19 feb- 
brajoy ore 6 di sera: i 
121 ba, posta, francese, del. .7, reca in/questo punto 
la ,nuoya.dell' accettata mediazione, di Francia. 

n Le disposizioni’ coercitixe hanno | per conse» 
guenza, a. cessare! sull’.istante' è, pienamente, 

,1»-Sa di.ciò finora miuna risposta da parte dell’ 
ambasciatore inglese. 

» La nazione ed il.Governo greco continuano ad 


esser suegiili e costanti»; 

sì 0((Che-la mediazione , di cui, parla il conte 

Ibeim, non è.altro, che I’ accettazione de' Suoni wffieii 

della Repubblica franesse, i nostri lettori. lo senno). 
nia ' (Corr; tal.) 
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L'ALBUM 
GIORNALE LETTERARIO E DI BELLE ARTI 
Anso XVIL 


Programma 

Stabile nel suo to, 0 fedélo alla sua. istitu- 
zione, ha saputo pad agiznia sfidare le vicende dei 
tempi e conservarsi. nel sno periodico esercizio ; ani- 
mando, quantunque con gravi disagi, le.lettero, lè arti 
e gli artisti, che quivi tinyannero costantemente un con- 
forto nell’avversità delle circostanze. 

Ritornata la calma © con essa la vita alla società 
ed ai lotterarii istituti, risorgono le arti belle inghir- 
landate dell’ olivo di pace. È Album prendendo nuò- 
vo” vigore apporterà miglioramenti alla’ nitidezza 
dell’ edizione ; alla bontà dei disegni, accoppiando a 
questi la bellezza delle produzioni. 

Nuovi valenti sorittori si uniscono all’eletta schiera 
de’ collaboratori per rendere sempre più importante e 
gradito il nostro giornale, =, Corrispondenze scientifi» 
che letterarie coi più celebri giornali pittoreschi d’Eu- 
ropa, di cui fra la varietà di giornali politici è a ve- 
dersi la bella raccolta nel Gafinetto i Lettura , for- 
nifbono tina messe assai copiosa e gradita , dalla quale 
dopo la pubblicazione delle patrio nostre memorie, suole 
spigolarsi il dilettevole © l'interessante. 

Gli associati nel prossimo anno, XVII avranno nel 
corso dell'anno medesimo IN DONO nn indice generale 
dei XVI Volumi già compiti, ornato di analoghe vi- 

lette, e ciò a dimostrazione di quella gratitudine che 
Sl Direttore proprietario professa a tanti generosi che 
han voluto e vogliono dare incremento ad un’ opera sì 
benemerita delle lettere, delle scienze e delle arti, 
che a ragione ha acquistato il diritto di essere chia- 
mata la più antica e costantè che vegga la luce in Italia. 
° Cav, GiovAnwi De-AnesLis DinntT. PROPAIET. 


PREZZO DI ASSOCIAZIONE PRR UN ANNO 
In Roma sc. 2. 60.— Nelle' Province franco di posta sc. 3, 12. 
All'Estero franco al confine se. 3. 12. 

Il foglio si dispensa in Roma al prezzo di bajoo- 
chi CINQUE presso il Direttore proprietario , nel Ga- 
binetto di Lettura posto sulla piazza di 8. Carlo al Corso 
N. ‘483, ove si ricevono le associazioni, è si eseguisce set- 
timanalmente la spedizione e diramazione di detto giorna- 
le; restarido aperto dalle nove della mattina fino alle otto 
della sera. Nella Tipografia delle Belle Arti, palazzo Poli 
N. gr. enella Libreria Poggioli, piazza S. Ignazio N. 123. 
Negli offici postali delle province dello Stato Pontificio ed 
all'Estero presso i principali librai, e da tutti coloro 
che ne avranno speciale incarico , verrà distribuito il 

iornale, e si riceveranno le associazioni a norma delle 
te istruzioni. 
È DI GIA' PUBBLICATA LA PRIMA DISTRIBUZIONE 
Dec'Anno XVIL 


-— 000 


BIBLIOGRAFIA 
LA CONFESSIONE VOCALE DE' PECCATI. 


Trattato del signor: Abate D. Luigi Vincenzi 
Roms 1850. Dalla Tipografia Paternò (*). 


Tutti con orrore rammentano , come fra le ostilità 
usato alla Religione in.tempo della cessata anarchia, 
fossevi pur quella di ‘togliere da alcune Chiese i con- 

sche; ‘portati in giro per le liche vie, 
voleansì. poi; corì grande, chiasso dare alle fiamme. Un 
somiglievole eccesso pose, in disdegno i buoni, che vi 
rayvisavano una delle mille arti sottilmente immaginate 
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come integrale della Legislazi » 
negoga past Chiesa di Gesù Cristo, 
per essero stata da lui ta a nto, di cui 


| conferì l’ amministrazione agli Apostoli: che non solo 


nei primi' tre soooli , ma dagli Apostoli stessi fu eserci- 
tata: edvin ultimo) esaminate»le sentenze: dei Dottori 
iù colebri del. quatto secolo \oristiano , quali 
Lie i riti della primitiva Chiesa. nel mento 
della Penitenza. 

Nè ciò bastando al Vincenzi , vi aggiunge un’ 4p- 
pendice , nella quale ragiona della confessione orale rav- 
visata nelle tradizioni del paganesimo , concludendo che 
se la stessa ragione naturale insinua all’ uomo un co- 
tal'atto'a sollievo di nna coscienza agitata dalle colpe, 
essa ‘confessione è l’ effioace ed unico rimedio offerto 
dal Sacerdozio cristiano al peccatore per impetrargli il 
perdono de’ peccati, e ritornarlo nell’ amicizia di Dio. 

Questo libro, la cui importanza ed utilità gi cono» 
s0e appieno dal poco che ne abbiamo accennato , è che 
giova a ribatter quegli scritti, con oni oggidì si osa di 
riprodurre errori, già mille volte confatati, è dal dotto 
Autore dedicato alla Eccellenza del signor Don Gio- 
vanni dei Duchi Torlonia. M. 


(*) Vendosi in Via della Stamperia Camerale mom. 4, primo 
piano ; al tenue prezzo di paoli 3, 


ARRIVI 

Da sionno 3 AL GIORNO d manzo. 
Hany Giacomo, d' Inghilterra, Proprietario, da Napoii. 
Polina Giuseppe, di Carrara, Religioso, da Civitavecchia. 
Regozza Andrea, di Sardegna, Oste, da Milano. 
Salini, Avr. Filippo, di Roma, Possidente, da Napoli. 
Valentin Giorgio, di Francia, Viaggiatore, da Napoli 

pal giorno 4 aL gionno 5 manzo. 
Alter Gio. Olderico, di Svizzera, Negozianie, da Bologoa 
Cipriani Elisa, di Toscana, Cameriera, da Napoli. 
De Palnia Carolina, di Nepoli, Marchesa, da Napoli 
Giusti Antonio, di Toscana, Berrettaro, da Lucca. 
Isrel Maurizio, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Murat Giosochino, di Francia, Attaccato alla Leg. Franc..da Firente 
Martinez Ugo, di Spagna, Religioso, di Frosinone. 
Taddei Pietro, di Toscana, Berrettaro, da Lucca. 
Venanzi Generoso, di Monte Rotondo, Sacerdote, da Napoli 


PARTENZE 


DaL gionNO 3 AL GIORNO 4 MARZO. 
Alboni Sebastiano, Cavaliere, per Napoli. 
Rappi Carlo, di Ancona, Canonico, per Napoli. 

par gionno 4 aL cionno 5 marzo. 
Biselx Francesco, di Sardegna, Canonico, per Torino. 
Balliod Luigi, di Francia, Negoziante, per Civitavecchia . 
Combray Luisa, di Francia, Sartrice, per Parigi. 
Castagoet Francesco, di Francia, Architetto, per Bordeaux. 
Catta Giovanni, di Bastia, Studente, per Livorno 
Di Nola Angelo, di Roma, Negoziante, per Livorno, 
Dianous Leone, di Francia, Proprietario, per Marsiglia. 
Du Chambge E, di Francia, per Marsiglia. 
Garini Giuseppe, di Livorno, Negoziante, per Civitavecchia. 
Jorio Giuseppe, di Torino, per Civitavecchia, 
Koight Ed., d' Inghilterra, Ufiziale, per Londra, 
Milton G., d' Inghilterra, Domestico, per Civitavecchia. 
Mariani Giuseppe, di Milano, Scultore, per Milano. 
Moleisne G., di Francia, Militare, per Francia 
Memet Giovanni, di Svizzera, Possidente, per Svizzera 
Marchiano M., di Sardegna, Sacerdote, per Genova. 
Poretti Maria, di Francia, per Marsiglia. 
Racaniè Paolino, di Francia, Negoziante, per Civitavecchia. 
Stignani Francesco, di Roma, Impiegato, per Parigi. 
Sohwtegebet Ei, di Roma, Proprietario, per Livorno. 
Torra Salvatore, di Spagna, Proprietario, per Marsiglia. 
Varas Vittore, del Chily, Segretario di Legazione, per Parigi. 
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GUI ATTI-DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO 


Lo lettere, ‘i pioghi, i' gruppi; o- 
me le: richieste; d’ inserzioni, doyranno 
essere diretti affrancati all' Vffitio d'Am- 
ministraziono del ‘Giornale di Roma; in 
Piastd di Sciarra Num, 299.‘ *, 


GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE, NELLA SPECOLA' DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto | 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Ouervazioni fatle ad ore diverse | 


| GIORNI 


Ì 
| Ore 7 aotim. | Poll. 28 lin. 5,5 

7 Marzo. » 3 pomer.j >» 28 » 4,5 
| » 9 pomer. » 28» 48 


Dea 
Sarmi end | Tonco | Direzione del vento | Stato dl celo 
+ 4,2° ti Calma. Sereno. 

+ 16,1 64 0. d. | Sereno. 

+ 8,7 15 Calma: Sereno. 


Dalle:9 pom. del 6 Marzo fino alle 9 pom. del 7 | 


Temperat. mass. + 16,4 Temperat. min. + 3,8 | 


ROMA 8 Marzo. 


Gli Arcadi jeri, primo giovedì del corrente Mar- 
zo, tennero nella Sala del Serbatojo, alle ore 4 po- 
meridiane, generale adunanza. Il Rio P. Giacinto 
de'Ferrari . dell'Ordine de' Predicatori , Prefetto della 
Biblioteca Casanatense , lesse l'elogio dell’egregio 
Meccanico ed Architetto Fra Girolamo Bianchedi , Con- 
verso Domenicano , il quale , seguendo» le orme di 
tanti altri figliuoli di $. Domenico, illustri anco nelle 
arti, dopo di avere dato saggio della sua valentia in 
Bologna, in Faenza, in Ancona ed in Imola, restau- 
rava iu Roma la Chiesa di Santa Maria sopra Mi- 
nerva , allorchè fu da immatura morte rapito. Al 
chiarissimo Prosatore fecero eco altri Accademici con 
versi di vario metro e di tema tibero. 

Il letterario esercizio, onorato da copioso e scél- 
to uditorio, fu presieduto dal novello Custode gene- 
rale sig. Prof. Abate D. Paolo Baròta, il quale no- 
minò Pro-Custode generale Monsignor Francesco de' 
Conti Fabi Montani. Confermò i Censori S. E. signor 
Principe D. Agostino. Chigi-yProsidente fel" Collegio 
Filofogico della Romana Università ; S. E. sig. Prio- 
cipe D. Pietro Odescalchi , membro del suddetto Col- 
legio, e Presidente della Commissione Provvisoria 
Municipale; Monsig. Gio. Battistà Rosani, Vescovo 
di Eritrea, membro dello stesso Collegio Filologico; 
sig. Conte Cav. Giuseppe Alborghetti ; sig. Abate D. 
Fabio Sorgenti. Vi aggiunse i signori Prof. Cav. Sal- 
vatore Betti, Membro del Collegio Filologico , e Ja- 
copo Ferretti. Confermò il sig. Egidio Fortini, Ar- 
chivista e sotto-Custode del Serbatojo ; nominò sotto- 
Custode del Serbatojo il sig. Avv. Pietro Merolli; e 
confermò i due sotto-Custodi del Bosco Parrasio si- 
gnori Giuseppe Cugnoni e Giuseppe Spezi , Scrittore 
dî greco nella Biblioteca Vaticana. 

—_=—_ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


SICILIA. 

Affin di ribattere calunnie tenebrose ; affin di mo- 
strare quanto fondamento si abbiano le declamazioni 
di quella parte della stampa periodica , la: quale fan- 
to si gna a dipiugere coi più tristi colori le con- 
dizioni presenti della Sicilia, l' Armonia, giornale pa- 
lermitapo, cerca nell’eloguenza inoppugnabile dei, fatti 
gli argomenti per combattere lo vuote declamazioni ; 
riassume nel seguente quadro le ingenti somme dila- 
pidate, dagli uomini , che. colla, minaccia 6 col terro- 
re imposero i loro tristi voleri all’ isola, che ora cou- 

pn nelle; cure del legittimo Governo per veder risa- 
pale de cruenti ferite , apertele dalla. rivoluzione. 


sat. RS7,6 


('inbapotà 


Febbrajo e Marzo 1848. — Ap- 
denaro dei privati de- f |, 
DatO9Dio 7, DI 873,437 


204,206 


A tulto questo si aggiungono i trovati moltipli- 
ci, onde venivano smunte le borse dei cittadini, che 
sono i seguenti : 

1. Contribuzioni al tempo del Comitato, prima che 
il palazzo delle Finanze venisse in poter loro. 

2. Contribuzioni in soccorso di Messina. 

3. Contribuzioni per gli esuli messinesi, 

4. Contribuzioni per far cannoni (oltre le cam- 
pane delle Chiese e le statue di bronzo distrutte. ) 

5. Contribuzione di una coltrice o di tarì 18, 
per fornirne la truppa. 

6. Muli e cavalli che si dovettero apprestare dai 
particolari, 

2. Oggetti preziosi della Madonna dei Travicelli , 
offerti dal Cappellano. 

8. Stipendio a persone, che si doveano tenere 
in casa per propria difesa, in campagna a guardia 
dei poderi. 

9. Sequestri di persone , che si doveano riscattare 
con grosse laglie, 

10; Scrocthi, volgarmente dette componende, di cui 
si è scoperto un numero straordinario. E in questo 
articolo ci appelliamio alla buona fede dei cittadini , 
che ebbero a palpitare per la vita propria e delle fa- 
miglie. 

41. Furti per le case e pér le strade senza nu- 
mero. 

42. Furti di abigeato spaventevoli, onde il pre- 
seote gran caro delle carni e dei formaggi. 

43. Abbandono delle campagne e dell'agricoltura. 

14. Straordivario inceppamento del commercio in- 
terno ed esterno, 

15, Quasi totale cessazione degli affari del Foro: 
onde la miseria della massima parte di quel numero- 
sissimo ceto. 

16. Nuova ritenuta pel soldo degl’ impiegati, che 
doveano lasciare una o più giornata, secondo la: mino- 
.re 0 maggior somma che percepivano dall’ erario. 

Ecco quel che costò alla Sicilia un' infausta epo- 
ca! Ecco l'eredità che gli agitatori lasciarono alla lor 
patria , della quale si dissero e si dicon tencrissimi! 

(Il Tempo.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 4 Marzo. 
Circolare diretta dal Ministero dell’ Interno 
ai Prefetti del Granducato. 
Sono antichi, molte volte ripetuti e per ultimo 


* nella loto sostanza riprodotti, dal Regolamento di Po- 


lizia gli Ordini, i quali vietano l'ingresso nel Gran- 
ducato ai forestieri mendicanti e vagabondi, come a 
quelli che mancano di regolari recapiti, e ché vo- 
gliono respinti non solo gli uni e gli altri, ma tutti 
quelli ‘ancora ché non hanno conseguito la carta di 
soggiorno in Toscana, 0 l'hanno senza valore per la 
scadenza del tempo accordato e per la mancanza di 
relativa proroga. 

E.ciò nonostante Ja comparsa e la permanenza 
di tali forestieri è divenuta assai frequente presso di 
noi a danno degl’'interessi. del nostro paese. 

Forse rispetto alle prime due categorie le subal- 
.lerne Aatorità Governative non hanno abbastanza av- 
- vertito alle condizioni che solo costituiscono la re- 


‘gui de dhe 


dano le avvertito rilassatezze, elleno debbono affatto 
cessare. 

In questa veduta il Ministero si rivolge a VS. 
Illma, e la impegna a ripetere ordini e istruzioni po- 
sitive ai Ministri politici del di lei Compartimento, e 
in modo speciale a quelli che risiedono in luoghi di 
frontiera, aflivichè sia in generale portata una più at- 
tenta vigilanza sui forestieri che vogliono introdur- 
si nel Granducato, e perchè in specie; 1. ne siano 
respinti coloro che non hanno carte in piena rego- 
la, vale a dire un passaporto formale con la vidima- 
zione del Ministro o Agenté toscano nel luogo, in 
cui è rilasciato, salvo ‘quanto è disposto per ordini 
speciali a riguardo dei forestieri dimoranti in prossi- 
mità della frontiera per accedere a luoghi prossimi 
nella nostra, o cho sono proveeduti di carte rilaseia- 
te da alcuno dei comandi militari austriaci in Italia ; 
2. perchè ne siano del pari respinti quelli che inan- 
cano di mezzi di sussistenza, e che dovrebbero per 
ciò abbandonarsi alla questua, onde vivere, comun- 
que ostentino la industria di canta-storie, giocolato- 
ri ec.; e 3. perchè siano irremissibilmente espulsi dal 
Granducato tutti quei forestieri , che capitali presso 
di noi si trovano privi della carta di soggiorno, o 
l'hanno già scaduta senza avere riportato alcuna pro- 
roga, dovendo ritenersi essere questo il solo docu- 
mento che può abilitarli alla dimora in Toscana. 

Nella fiducia che questi eccitameoti raggiunge- 
ranno per la cooperazione di VS. Illustrissima lo sco- 
po cui sono diretti , ho l'onore ec. 

Di VS. Illustrissima, 
Dal Ministero dell'Interno li 4 Marzo 1850. 
Dev. Ob. Servilore. 
A. ALLEGRETTI 
( Monic. Tosc. ) 


SIENA. 

Alle ore 10 pomeridiane del di 4 Marzo si spen- 
se on altro luminare dell’ arte nostra , il Prof. Cav. 
Francesco Nenci , Direttore e Maestro di Pittura nel- 
l'Istitoto dello Belle Arti di Siena. Egli nacque in 
Anghiari il 19 Aprile del 1782. In poco più di due 
mesi abbiamo veduto mancare |’ un presso l'altro tre 
de' più insigni artisti che onorassero la nostra patria ! 

( Monit. Tosc. ) 


PIEMONTE 
TORINO 2 Marzo. 

Jeri vence data in appalto la costruzione dei tre 
tronchi della galleria dei Gioghi, la di cui spesa ascen- 
de alla somma di lire 8,201,230, 

I concorrenti farono 8 ; il si 
il ribasso del: 12, 52, venne d 
dell’ impresa. 


(Il Risorgimento. ) 
NIZZA ‘26 Febbrajo. 

L’ Fco des'‘Alpes marit. venne messo sotto proces- 
so per l’arlicolo col quale si sconosceva l' eternità del- 
l'inferno. Jeri (25 Febbrajo ) ebbe luogo il dibatti- 
mento avanti: la prima Camera del Tribunale ; im 
menso fu il concorse , tanto da sollocare nella sala 
Il gerente fu difeso dai signori Luboni, Avvocato dei 
poveri , ed Avvocato Deforesta. Il pubblico Ministero 
era rappresentato dall'Avv. fiscale sig. Rodi , il quale 
conchiuse pella”condanna di vo anno di carcere e 2 


mila franchi di malta; la sentenza pronunciata alle 5 
Horse 300 fichi di 
se x 


sta provincia in tempi che sicurameute non ne facili 
tano |’ impresax îa mi rivolgo a voi, signori, che di- 
simpegoate nei vari rami gli affari del Governo, e 
ne avete la pratica ,| deciocché,” animati dagli stessi 
sebitittichii ed infervorati dal inéderimo zelo, vogliate 
operdre di concerto allo :scopo. È» perciò necessario 
chesio, ni faccia conoscere quali, sieno le mie inten- 
zioni e quali,le miesesigenze verso di,.voi. 

Ianaozì tutto, richiamo alla vostra attenzione il 
vincolo speciale. fra voi-e-il Governo , sia a ragione 
dell’ ottenuto impiego, sia per effetto della solenne 

0a girafiento de 
tol Pi: dite za 

dd esfetiore di esso, 
sf fp oogii 
i aflifolili (d-princigity e fallentità il freno 
ord , Apvegnd6hE undî ftan' parte d' impiegati 
véduta stiola& da 0) Sb lNezioni tétso il 

0 pdl solo.finé'di consetvarsi lo stipendio 

Qualche onorevole eccezione ha tuttavia dimostra» 
to, come ad esempio, che l’uomo.d’onorb è di’ prid- 
cipitdeve-essere-pronto-a-tutto sopportare; sino-an- 
che l'‘inidigenta j'pél sùò dovere'e pel suo giuràinénto: 

MP infedeltà non v'ha scùsa! Quanto a voi, si- 
guori, io voglio credervi uomini d'onore, ;e come ta- 
li vi tratterò, e sarovvi di sostegno nella vostra ono- 
revale;ma spesso difficile: carriera; ma voi puro, dal 
caoto vostro, dovete sorreggermi nel mio proposito, 
e protacciarmi Ja: convinzione che servite non, già, per 
la paga, ma pel vostro dovere. Voi avete scelto di 
spontanea volontà il vostro stato, e ad ognuno è li- 
hero, di riounziarvi, cui sembrino superiori alle sue 
forza o coatrarii a' suoi principii gli obblighi ch' esso 
impone. 

lo esigo esclusiva fedeltà ed affezione al Governo 
di S.,M. l'Imperatore, non che illimitata: obbedienza 
nello adempimento de' suoi ordini, 

’impiegato deve cattivarsi.la stima de' suoi con- 
gilfadini con un contegno, sotto ogni rapporto irrepren- 
sibile 6 decoroso, dev’ essere segreto e modesto, far 
sue.le. viste.e le intenzioni del Governo , e dar pro- 
ve.di tutto ciò non soltanto in ufficio, ma anche, e 
specialmente, fuori di esso, 

Dacché S. M. |’ Imperatore non ha verun altro 
desiderio di quello in fuori di assicurare il ben esse- 
re; dei popoli che Dio gli ba affidato; così a voi pure 
corre obbligo di comparare con, ogni sforzo e sacrifi- 
zio, st miglior bene dei medesimi, da ciò desumendo 
la misura del vostro operare. 

L'orario d’uflicio può beosì bastare per le oc- 
cupazioni ordinarie, e dev’ essere rigorosamente 0s- 
servato ; ma ove il servizio lo esiga, non v' ha limite 
di tempo per esso. In generale, oguuno dev'essere pe- 
netrato del sentimento che non l' ufficio sia fatto per 
Joi.,,ma esso per l' ufficio, 

V' impongo come espresso dovere di non celare 
ai vostri, superiori verun disordine ,, veruna macchina- 
zione, o, di riferire qualsiasi lesione od attentato alla 
pubblica quiete ed all’ armovia, degli. ordiui: in ciò 
per altro deve guidarsi il puro sentimento del dove- 
re, non già una vile. maliguità di delazione, 

Ognuno avrà libero accesso ame, ;ogni qualvolta 
trattisi d' impedire abusi o di proteggere: diritti. 

Stima e considerazione reciproca devono unire il 
superiore all’ inferiore : il superiore deve giovare dei 
suoi consigli al giovane impiegato, ed essergli di gui. 
da; ma deve guardarsi dall’ usare una intempestiva 
indulgenza, la quale sarebbo una delle più pernicio- 
se mancanze, d’ uffizio, 

Rammentatesi che l’impiègo vostro attuale è prov- 
visotio, e vi é quindi aperto |’ adito a mostratvi de- 
gni del posto che occupate, od anche di un avasiza- 
mento nell’ occasione dell’ organizzazione imminente. 
Quegli impiegati che non avranno corrisposto alla fo- 
ro carica o agli obblighi particolari imposti dalla spè- 
ciale lorò posizione in faccia al Governo, o ché in go 
nerale non sarannosi acquistata superiore fiducia, ver- 
rauno irrevocabilmente pra 

Vi ripeto ancotd tidî voltà (che difenderò è pro- 
teggerò con tutto lov'mie fotte! il bravo ed onorato 
impiegato , ed al contrario non soffrirò quello ci non 
saranuo, sacri i. doveri del; proprio stato, 

Milano 1 Febbraio;1850...,,; ; 


10 Eli ReuLaagotenente,;; | 
Principe Canco pr ScuwAnZEMER 
( Corr. Mencan,) 
VENEZIA ‘3 iMarso. 

e Teti ‘mattina; coll'intervento della sopreme Au- 
l'iilitari e civili 6 namerbsò "toncorso "di po- 
i Sta Eminenza >il Cardinal: Patriarca celebrava 
divin' Sacrifizio nella» Basilica di S: Marco', ia 06- 
‘dell''noniversario della morto'di 8, M. 1 lm 


alti I, 
Laraneraà 


bastimento si è a sequa dando 32 polsate l'ora: 
ggiai pe Mi Paga! gno e la mu 
1 23, il ventorcambiatosi io ESE, ci siamo 
a traverso,  c08"continuammo finchè 'arrivammo al- 
le viste a mez lo dell'isola di Malta, Il 24 circa 
le ore 9 abbaridonammo bastimehto, arendo 
sei piedf d'acqua nella stiva, essendo digldti da 12 
a 14 miglia dacitocco-levanfe dll’isole di Pla, cd 
alle ore 2 tintim. del 25 arrivaarmo nelle daja della 
Gineina. Due ore dopo che lo abbandonemao, il ha- 
stimento colé a fondo, » 
NE — geribolio da Rodi ipdatan9 corretitàs — » le 
palle dre 3 pò r 
fifagiarsi dalla tempesta il priekimaltese Conte Rug: 
o $ Capito. A. Desira ph di orzo ‘proveniente 
Afessandria diretto per , e menlto cottata 
’ Gimboccatara di questà darsena, le, tempesfose 
olide fiascinstoho il bastimento sullé:rocche con fanta 
véemetzà., che in pochi minuti si è ridotto in pezzi, » 
( Port. Maltese. ) 


ALTRA DEL 3 MARZO. 
Gun mattina è comparsa alla, nostra vista la 
Squadra Francese proveniente dall’ Arcipelago, e di- 


retta a Tolone. ( Corr. Part, ) 


+0-BE-#+ 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 25 Febbrajo 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Tornata del 25. 

In principio della tornata il sig. Casimiro Pér- 
rier presentò la relazione della Commissione nomi- 
nata per esaminare la proposta di legge sugl' interes- 
si dell’imprestito greco che si dovranno.a marzo, In 
questo documento si esprimono sentimenti assai vivi 
sulla condotta dell’ Inghilterra verso la Grecia, e si 
esterna‘ la speranza che il gabinetto di Londra sarà 
guidato in questo argomento da sentimenti di mode- 
razione. 

Il progetto adottato all'unanimità della Commis 


* sione è redatto come segue : 


» Art. 1, Viene aperto al Ministro delle finanze 
un credito di 522, 0/9 fr. 83 cent., onde provvede- 
re, in difetto al Governo della Grecia , al pagamento 
del semestre che scaderà il primo marzo 1850 degli 
interessi e dell’ ammortizzamento del prestito nego- 
ziato il 12 gennaio 1833 dal Governo fino alla con- 
correuza della porzione della legge 14 giugno 1833 
e dell'ordinanza del 9 luglio seguente. Art, 2. 1 pa- 
gamenti che saranno fatli, in virtù dell’autorizzazione 
data dall’articolo precedente, avranno luogo sopra i 
mezzi del debito fluttuante del tesoro, a titolo di 
avanzo da ricuperare sul Governo della Grecia. » Art,3. 
Verrà reso annualmente all’ Assemblea legislativa un 
conto speciale di tali avanzi dei ricuperi operati in 
alternativa. » 

ALTRA DEL 26. 

Il Procuratore della repubblica ordinò il seque- 
stro di un opuscolo di Ledru-Rollio, intitolato I{ 24 
febbrajo: 1. come contenente eccitamento all’ odio @ 
al disprezzo contro il governo della repubblica; 2. isti 
gando i cittadini uno contro l'altro ; 3. come conte- 
nente insulti contro il Presideote della repubblica. 
Il Proturatore ordinò altresi che si procedesse con- 
tro; gli stampatori di affissi relativi a raganato elet 
torali, siccome contrari allo leggi, e fece pure la- 
cerare i, detti affissi: 

—:Il Cotbitato direttore di Parigi ha mandate 
le sue istruzioni ai democratici di Lione. Grandi rac- 
comandazioni di evitare scrupolosamente ciò che po- 
tesse sollevare un conflitto, Bravi ! raccomandano sem- 
pre la: pace , quatido fon: possoto fare la guerra ! Pa- 
ralizzati dall’ energico contegno dell'autorità, nascon- 
dono la propria impotenza sotto l'aspetto di una stoica 
moderazione. | fratelli e gli amici di Lione sono in- 
vitati invece a. radunarsi io banchetti frazionati di 
15 a 20 persone al più, ed a portare per segno di- 
stinlivo un, nastro rosso legato al braccio, con fran- 

ro. Sembra che fa parola d'unione sia com- 
posta di fre leltere: X. A. H.; finora non si capi 
che significhi codesto geroglifico socialistico, Del re- 
sto la Vigilanza dell’ autorità , le misure da essa pré- 
se, assicurano alla ciltà di Lione una Arumquilia 
inalterabile. (FP. F.) 


1: Nel.campo dei socialisti, comincia ad-introdur- 
sila discordia, 

Il Sidele: dichiara di. 00n poter accettare che due 
Jeandidati: della, lista. dell’ opposìzione. Esso rigetta la 
candidaturà' di. Deflowe, per aver questi condannato, 
nella sua letteta,.pubblicata ieri il decreto di traspor- 
e del nai permeniote Presso had 
me la speranza che. questa. dissenzione now impedirà 
il trionfo della lista dembcratica: 


LARIO 


m. poggiata vefsà il nostf@ porto per 


| 


| 


(ala) Bigi Sssicurata come ora, La notizia dell’ eo- 
br ot dell’ esercito Francese e delli eser- 
citi Prussiani ed Austriaci, è interamente smentita. 
Il pubblico non si saprebbe Dasterolmente: porre iù 
guardia contro la divulgazione di false nuove, inven- 
tate evidentemente in vista delle prossime eleziuni. 

{(Moniteur, ) 
— La Russia si unisce interamente alla Francia 
nelle questione greca. 
È Li i beniri a di Russia a Londea, sig. di: Bru- 
now, ha ricevuto sa n soave, I Sagoali ope- 
ròre ri n I ambasciatore’ fradcese selle trat- 
Hd se 4 dite luogo la' nostra meditzione, 
1 (Patrié.) 


BORSA DI PARIGI 


MARSIGLIA 1 Marzo. 

I duo fattaglioni del 17 di linea sbarcati da qual- 
che giorno nella mostra città, redoci da Civitavecchia, 
ricevettero ieri improvvisamente per mezzo del tele- 
grafo l'ordine di recarsi a Lione. Quelle truppe que- 
sta mattina si misero in marcia. (Hidi.) 


BELGIO 
BRUSELLES 25 Febbrojo. 


Leggesi nell' Indépendance Belge. Domani comin- 
cerà alla Camera l'esame preliminare del progetto di 
legge relativo all’ ifsegnamedto secondario, che sarà 
Vopera capitale di questa legislatara. I deputafi sen- 
tiranno quanto importi clte siano al loro posto; affia- 
chè la sezione centrale rappresenti realmente l’ Assem- 
blea, 

Lo stesso periodico contiene um importante arti- 
colo, dove narra i varii tentativi fatti dal 1830 in poi 
al fine di ticostituire l'istruzione secondaria. 


GRAN BRETAGNA 


Lo Standard del 23 fa l’ amalisi seguente del vo- 
to sulla mozione del sig. D' Israeli : 

Pel si — Protezionisti presenti 212 — scrutato- 
ri 2— Whigs 23 — Peelisti 17 — Pari 12. — Tota- 
le 266. 

Pel no — Whigs presenti 247: serutatori' 2 — 
Peelisti 23 — Protezionisti 3 — Pari 12. — Totale 287. 

— Ecco le risoluzioni adottate dai regi commis- 
sarii dell'esposizione dei lavori dell’ industria di tat- 
te le nazioni. 

L' esposizione si aprirà il primo maggio 1851. — 

I commissarii riceveranno a spese della Commis- 
sione gli articoli che saraono loro spediti dal 1° gen- 
najo 1851 sino al 1° marzo. Questi articoli dovranno 
essere deposti nel luogo determinato dai commissari. 
S. M. ha offerto a tale scopo un ampio locale al sud 
di Hyde-Park frà-Kensingion-Drive e la passeggiata 
a casallo chiamata Rotten Row. La Commissione cre- 
de che il fabbricato dell’ esposizione coprirà un ter- 
reno di circa un milione di piedi. 1 prodotti dell’in- 
dustria di tutte le nazioni saranno classificati ed espo- 
sli indistintamente gli uni dagli altri. Saranno divisi ia 
quattro sezioni, ciascuna delle quali avrà una lista 
speciale, ed istruzioni generali, Il fabbricato dell'espo- 
sizione sarà messo gratuitamente a disposizione degli 
esponenti , e dovrà essere a prova di fuoco. Gli espo- 
sitori faranno portare a loro rischio e pericolo gli og- 
getti nel. locale del Park senza che incontrino veruna 
Spesa per il tempo che i suddetti oggetti dovraono 
rimanere colà. I prodotti stranieri e coloniali saranno 
ricevuti senza pagamento di tassa porchè non se ne 
faccia il consumo nall'interao. A tale riguardo furo- 
fio prese le opportune disposizioni fra i commissarii 
di S. M. è la dogana. 

‘ I commissarii si riservati la facoltà eselusiva di 
ammettere o rifiutare gli articoli presentati all’ espo- 
sizione, 

I commissari ordinerantio nel tmiglior modo pos- 
sibile la distribuzione delle ricompense che ammon- 
teranno a 20,000 stetfini (400,000 franchi. ) 

== Secondo un prospetto officiale, pubblicato per 

ordine della Camera de’ Comuui , l'effettivo delle irup- 

pe del Regno Unito pol 1850 è fissato a 99,128 uo- 
mini. ( Morning Chronicle. ) 

LONDRA 26 Febbrajo. 

Secondo i conti presentati al Parlamento, la spe- 

1 sà della Polizia di Londra giunse nel 1849 a 373,640 

lire sterl. (6,845,000 fr. ) Il personale è di 5492 uo- 

mini , dei quali 4769 constabili , divisi in tre classi, 

4210 nella prima , 2354 nella seconda , e 1146. nella 
terza, i (RL) 


CAMERA DEI COMUNI. 
Si domanda cho la Camera si costituista in 60- 


c OM fluo per la legge sulla rifotia elettorale in Irlanda. 


} XL] luogo una discussione sulla morione del si- 
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Il sig. Reynalds si accorge dello sbaglio e dice : 
Mi spiace assai,,0 signore, che ella non sia lord (| ila- 
rità apmenta.) |. ' î 

La Gomera possa a un voto di divisione che re- 
spiago la proposta del sig. D'lsraeli con 185 votì fa- 
vorevali, e 45 contro, 

Il sig. D' Israeli dopo questo scacco procura di 
far levare la seduta, ma anco questa proposizione è 
respinta da 143 votanti sopra 93. (P.I) 


ALTRA DEL 27. 

M. Anstey: Desidero conoscere se il Ministto 
degli affari esteri sarebbe disposto a comunicare alla 
Camera le copie delle istruzioni indiritte' ‘all’ attmi- 
raglio sir William Parker mentovate alla pagina 316 
della corrispondenza concernente le domanda fatte al 
Governo greco , e specialmente |’ ordine di'S. M, in 
consiglio autorizzando l' ammiraglio a bloccare i porti 
delli Grecia, non che catturare e ritenere i bastimenti 
greci: 

Lori Palmerston: Sono state date delle istruzioni 
all’ Ammiraglio Parker dal Governo per l' intermedie» 
rio dell'Ammiragliato. L'Ammiraglio è responsabile 
della loro esecuzione. Propriamente parlando, l' Inghil- 
terra non ha stabilito blocco sul litorale della Grecia. 
Tatto ciò che si fece fu d'impedire ai bastimenti greci 
di recarsi da un porto in un'altro, e si ritengono 
in via di rappresaglia. F. L 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 24 Febbrajo. 


Da sicura fonte veniamo a sapere che in questo 
momento una possente agitazione, partita dalle princi- 
pali piazze marittimé, sta preparandosi nei paesi ger- 
manici del nord a favore della lega doganale e com- 
merciale coll’ Austria. (Jonrn. de Franof.) 


MAGONZA 25 Febbrajo. 
Sappiamo, dice la Gazzetta di Magonza, che S. 
A. 1. l'Arciduca Alberto, governatore della nostra For- 
tezza, rinunzierà il comandu supremo dell’ esercito di 
Boemia, e giungerà in breve a Magonza. 


PRUSSIA 
BERLINO 26 Febbrajo. 


Oggi, nella sala bianca del castello reale, furo- 
no chiuse ambedue le Camere dal' presidente dei mi- 
mistri. Il sig. di Radowitz è di fatto destinato a com- 
missario del Governo' prussiano in Erfurt, ed in pa- 
ri tempo a capo del Consigli d’amministrazione. L’An- 
nover sì è definitivamente staccato dalla Lega del 26 
maggio. Nella nota, che ciò annonzia, si adduce, co- 
me uliimo motivo, layer il Consiglio d' amministra- 
zione mostrato, colla convocazione della Dieta, che 
non si voleva venire ad un accordo, avendo riguar- 
do alla posizione presa dall’ Aonover. —(Llyod.) 

— La Nuova Gaz:. Prussiana annunziava ieri : 
» A quanto sentiamo’, il sig. de Radowitz giungerà 
qui fra circa 8 giorni, per iotendersi col Governo 
circa il desiderio , espresso da lui medesimo, d' es 
sere disobbligeto dal commissariato per la Dieta 
d' Erfurt, » 

ALTRA DEL 27. 

N Re accettò la dimissione del Ministro di guer 
ra, generale maggiore di Strotha, approvando la di 
lui nomina a-teneate:generale , e nominando in pari 
tempo a suo ministro di guerra il tenente-generale 
de Stockhausen, ( Corr. Ital.) 


ERFURT 17 Febbrajo. 
1 preparativi pel prossimo Parlamento sono gran. 
diosi. È Chiesa degli Agostiniani, che è pierre 
accoglierlo, è tutta tappezzata di velluto , e lè scran- 
ne pei: deputati si fabbricano a posta; tutte di mo- 
gano: è'bm apparato principesco. Durante il congres- 
s0 stanzieranno ad Erfurt le truppe della lega ristret- 
ta, cioè di Brunswick, di Mecklemburgo e di Wei- 
mani Berlino. non vi manderà che 100 constabili e pa: 
recchi; commissarii di polizia. (PR. I.) 


BAVIERA 
MONACO 26. Febbrajo. 

S. Mi il re si è degnata di conferire al cavaliere 
Maffei, traduttore di, Schiller, il quale attualmente si 
tralliene qui presso suo in riconoscimento delle 
n hp 


ii scienti croce di cavaliere del- 
l'Ordine del Merito:di S. Michele. Maffei dedicò. la 
sua; al nostro Re, 
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NOI FRANCESCO GIUSEPPE 1, 

Pen LA GRAZIA Di Dio ImpenatoRE D' AustAtA ; 

Re p'UncHenA E pi Boemia; Ru pi Lomsanpia 
È Di Venezia Ecc. ECC. 

In pendenza, all'attuazione di un nuovo Codice 
pur, da effettuarsi. nelle forme Costituzionali , vo- 
leadosi introdurre nelle attuali, leggi penali sui delitti 
e sulle gravi arusgreagioni di polizia quelle mitigazio- 
ni, che possono adottarsi senza alterare essenzialmente 
le basi fissato: dalle suddette leggi intorno alle varie 
trasgressioni, Ci siamo determinati, sopra proposizione 
del Nostro Ministro della Giustizia, ed avviso confor- 
me del Nostro Consiglio dei Ministri, in base del 
$ 120 della Costituzione dell' Impero, a disporre quin- 
to segoe: 

A cominciare dal giorno della pubblicazione di 
questa Patente, avranno forza di legge le seguenti 
modificazioni delle attuali leggi penali in tutti quei 
Domiaii della Nostra Corona, nei quali è in vigore il 
Codice penale sui delitti e sulle gravi trasgressioni di 
polizia , del 3 settembre 1803. 

Art, 1. Sono abrogate le prescrizioni del $ 1? 
lett. a.c del 6.18 della prima parte del Codice penale, 
non meno che quella del $ 19, lett. e della seconda 
parte dello stesso Codice, e quindi non potrà più pro- 
nuaciarsi in avvenire la condanna ai pubblici lavori 
od ai lavori comunali forzati, nè, qualora tale con- 
danna fosse già stata pronunciata, si potrà darvi 
ulteriore esecuzione. 

Nei casi, in cui dalla legge, oltre la pena del 
carcere e dell’ arresto, è comminata tale esacerbazio- 
ne, si dovrà invece od aumentare proporzionatamente, 
ed entro i limiti dalla legge stabiliti, la durata della 
pena medesima, od inasprirla con altra delle esacer- 
bazioni dalla legge permesse. 

Art. 2, I maliziosi danneggiamenti dell' altrui pro- 
prietà, contemplati dal $ 14 del Codice pevale, parte 
prima, dovranno punirsi solo come contravvenzione , 
con arresto da un giorno sino ad un mese, ogni 
qual volta il danno dato, e quello a cui mirava l'au- 
tore della trasgressione, non ecceda l'importo di 
cinque fiorini in moneta di convenzione. 

Art. 3. La rottura dei sigilli giudiziari, che 
il 62 del decreto 29 agosto 1822 della Cancelleria 
aulica , riportato al N. 1889 nella Raccolta delle leg- 
gi giudiziarie, qualifica per delitto, nel senso del Co- 
dice penale del 3 settembre 1803, dovrà punirsi sol- 
tanto come delitto , nel senso della nuova legge pe- 
nale da attuarsi , con arresto rigoroso da un anno 
sino a sci mesi. 

Art, 4. Il ritorno d'un bandito, che i 6$ 83 e 
84 della prima parte del Codice penale dichiarano de 
litto, dovrà punirsi come contravvenzione a norma 
del 6/81 della seconda parte del detto Codice. 

Art. 5. La seduzione all'abuso della’ podestà 
d'ufficio, completata dal $ 89 della parte prima del 
codice penale, non dovrà punirsi come crimine, col 
la pena stabilita dal predetto Codice, che allorquando 
si abbia tentato di sedurre un giadice civile o crimi- 
nale, un giurato, od un procuratore di Stato, oppure 
allorchè, trattandosi del:cobferimento d’un impiegato 
o d'una decisione in oggetti di pubblico interesse , 
si abbia voluto indurre un impiegato di altra catego- 
ria ad un atto di parzialità od alla violazione dei 
proprii doveri d’ ufficio. Negli altri casi, tale azione 
sarà punita semplicemente come delitto, nel seniso 
della nuova legge penale , con arresto da ano a' sei 
mesi, a meno che non si qualifichi per ua diverso 
reato: portante pena maggiore. n 

Art, 6, Come crimine di perturbiata religione non 
sono punibili che gli atti contemplati alto lett. a e è 
del $ 107 della prima parte del Codice penale, e quel- 
li che fossero diretti a diffondere incredulità nel 
modo indicato alla lettera d'dello stesso $. 

Art, 7. Se nel caso previsto del $ 148 lettera 9 
della prima parte del Codice penale, l' autore dell’ ap 
piccato incendio, mosso da pentimento , ed ancora a 
tempo si Sarà adoperato in guisa’, da impedire qual 
siasi danno, pai il medesimo tenersi immune da 

i pena. 

i im 8. I furti contemplati dal $ 154 al- N. 1, 
lett..a e dal $ 156 al N. 1 delle parte prima del Co- 
dice penalo che , oltre-alle coodizioni ivi accennate , 
non sorpassano l'importo di ciaque fiorini in moneta 
di conveazione, non dovranno puairsi che quale con 
travreazione ; a tenore del $ 210 della. parte secondu 
del Codice medesimo. 
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Art: 11, La disposizione del 6 26 della setonda 
parte del (odico' penale viene. modi nel setisa, 
che il giudice dovrà applicare qu 
S6-48 e 49 della prima parte 
aoche quando si tratti, di delitti, nel senso della tino 
va legge penale, e di contravyenzioni;. 

Art. 12. La partecipazione a_ società: ‘segrete, 
contemplate. nella parte del Codice penale, 
del 5.38. sino al 50 iaclusivamente, dovrà -tratterdì 
unicamente ia. conformità di quanto presceive da, Pa- 
tente 17 marzo 1849, concernente. l' esercizio del di- 
ritto di libera associazione e riuaione, 

Art. 13. L' eliminazione di quelle gravi trasgres- 
sioni di polizia, che si riferiscono alle. prescrizioni 
ia materia di ceosura, arveauta in seguito. all' sbo» 
lizione della censura medesima (Si, 57 sino al 68.in 
clusivamento della seconda parte del Codice n) 
dovrà estendersi anche al $/69, 6 quindi la io 
ne 0 l'uso d'una stamperia clandestina; d' um: tot» 
chio a mano con compositori di lettere, o d’ un ap- 
parato io pietra od in rame ad uso di stampa, dovrà 
{rattarsi in avvenire unicamente a norma delle pre- 
scrizioni vigenti sulle arti è i mestieri, 0 secondo' le 
circostanze a tenore della legge provvisoria sulla stam- 
pa del 13 marzo 1849. 

Art, 14. Colla presente, viene posta fuori d' at- 
tività la disposizione del: $-70 dela seconda parte del 
Codice penale, concernente il caso in cui vengano 
sedotti cittadini dell’ Impero a stabilirsi in esteri Stati. 

Art. 15. L'applicazione del $ 71 della seconda 
parte del Codice penale, che dichiara grave trasgres- 
sione di polizia l’isligazione dei sudditi contro le loro 
Autorità, vieoe circoscritta al caso in cui l' istigazione 
ivi espressa sia diretta contro le Autorità dello Stato 
o comunali. 

Art. 16. Cessano di avere forza di legge le di- 
sposizioni dei $$ 90 sino al 92 inclusiramente della 
seconda parte del Codice penale; e nel caso di ten- 
tato suicidio, invece di procedere a termini della leg- 
ge penale succitata, l' Autorità politica asrà cora di 
provvedere che il colpevole venga opporlunamente am- 
monito dal parroco, o rispettivo curatore d’ anime', 
oppure secondo le circostanze, che venga tradotto io 
un pubblico Stabilimento di sanità o sia custodito in 
altro modo conveniente. 

Qualora il suicidio abbia realmente avuto luogo, 
| Autorità politica farà seguire |’ inumazione del ca- 
davere nel cimitero, evitando ogni pubblicità. 

Art. 17. La presente Ordinanza dovrà estendersi 
anche ai reati commessi prima della pubblicazione 
della medesima, ed alle inquisizioni già iniziate. Que- 
ste ultime dovranno , nel caso che dalla presente leg- 
ge venissero assegnate ad una diversa Giudicatora 
penale, rimettersi alla medesima, ovvero chiudersi 
mediante decreto di desistenza, qualora il caso rela- 
tivo cessasse di cadere sotto la sanzione penale, 

Dato nella Nostra Capitale e Residenza di Vien- 
na li 17 geonajo 1850. 

FRANCESCO GIUSEPPE (L. s.) 
Schwarzenberg, Krauss, Bach, Brick, 
Thinnfeld, Gyulai, Schmerling, Thun, Kulmer. 

(IL Friuli.) 


VIENNA 24 Febbrajo. 

La legge austriaca sulla stampa avrà vigore an- 
che per la Croazia e Slasonia. Fia ora non sussiste 
va ivi che un regolamento sulla stampa emanato prov- 
visoriamente dal Bano. Che tale regolamento non cor- 
rispose alle esigenze, lo dimostra il' processo ch’eb- 
Le luogo ad Agram contro il giornale Slovenski Jug, 
stato ultimamente soppresto: 

— Durante l'altito pericolo d’ inondaziotie a 
Raab' quella gendarmeria si è molto distiata colla sua 
attività nel ridurre in salvo i danaeggiati, 

— La Slovenske Noviny reca in data di Gran ubi 
iavito per la foadazione di tipografie slovacche per 
azioni. 

— Il 19 febbeaiò il giudizio militare di Praga 
condaonava dopo due mesi e mezzo dî esami a' quat- 
tro mesi di arresto semplice con ferri, il già redat- 
tore della’ Concordia, Ferditando' Baumann, per avere 
il 20. novembre dello scorso ando esposto un. pallone 
trasparente denigrante il governo. 

— 1 battelli a vapore boemi dell Elba banno in 
questi gioroi Bi id le loro gite. 

— A Presburgo furono ordinato misure rigoro» 
se di, polizia contro i libraj , ed' il capitano di poli- 
zia Vetsera è stato nominato revisore di libri; un 
libraio che vendette 6, esemplari del Berliner Kladde- 
radatsch fu posto sotto processo, e dovette pagare una 
multa di 500 fior. M. di €. a favore dell’ istituto 
dei pori 
‘o 7 EL R, maggiore Giuseppe Moritz del primo 
reggimento di confine Srékli, ed il primo teneote 

pod Saladio del quiato ri agri tissari kivA 
per pit ne. alla; rivolta: nali a 
* morle-dal giudizio tt Hormamostadi; la qual 


Fatina 


A mates A “ali Ag d A JD 660 
“ul Diversi casi d'avvelenamento avvenoi 
ail lm tg Indro I pol 


ino Alt 0A 


ltat' td “pérfaisizione ia tulle Te' drogherie © di- 
salt ida Aeg tn gran deposito d’arsenico. 
Vr ALTRA DEL (2840310 ii 
sbeoSo Ml; 'actompagnata da tutta la generalità, pas- 
sorrils26%in rivistà ‘tia "compagnia ‘di granatieri; ve- 

stiticgiasta la nuova rizione. 

«vart-Giusta ‘un decreto”del Ministero dell'interno 
odi giustizia: tuttivi. litigi concernenti il servigio e 
la mercede soribd’ ora in poi di'competenza della pri- 
Fot Pe cfg più pr pra 
soleva Però completare dl pi to possibile la’ gen- 
darmeria, tulti È reggimenti infuria Moni 
ogtutò “l'ordine di' scegliere tre uomini per compa- 

3'\per essere ‘arrolati in quel corpo. 

— Il Ministero ha accordato ad un tecnico; ‘se- 
gualato ‘per esperieuze pratiche , il permesso di fonda- 
re uno Stabilimento a vapore -di lavatura e imbianca- 
tura, con' ‘appositi dormitorii e stanze da scaldare, 
contedendogli nello stesso tempo di poter cominciare 
questa grandiosa intrapresa coll’ emissione di azioni , 
montanti fino al valore di fior. 600,000. 1 vantaggi, 
che tali istituti di lavatura a vapore offrono alla pro- 
sperità pubblica, perchè rendono possibile al povero 
la pulitezza della biancheria e del corpo nel modo me- 
no caro, sono comprovati abbastanza dai brillanti ri- 
sultati di tali Stabilimenti nella maggior parte delle 
capitali d’ Europa. (F.4.) 


AMAMI MMMAMIANMMMNUMNIANI 
APPENDICE 


SCAVAMENTI IN ALBANO 


La celebrità della villa del magno Pompeo, chia- 
mata dal luogo presso al quale sorgeva l' A/bano di 
Pompeo, è che fa poî una delle imperiali delizie, si 
riposava sin qui sal detto degli scrittori e sulle rui- 
ne avanzate alla distruzione ed agli anni, meglio che 
sa monumenti dell'arte pe' quali si rendesse fede del 
sto' antico splendore. 

Giovanni Antonio Riccy sin dal 1787 scriveva: 
nel bosco della villa dell’ eccellentissima Casa Doria 
esser probabilmente stato il palazzo di Pompeo, che 
si estendeva nel. piano del prossimo oliveto (storia 
d'Alba-lunga a carte 130). Ed è appunto in vicinan- 
za «li quel bosco, che la felice fortuna ha spontanea- 
mente messo in luce di che avvivare le memorie di 
questa villa famosa. Questa scoperta si unisce alle al- 
tre più insigni che daran fama a questi tempi fra la 
tristezza medesima che l' involge. 


1Édbi lavori se da 
$. E. il sig: Priacipe Di Doria Pamphily, onde 
prete pisa: di quat a il albana, si; ven- 
ne a trovare»d'un Centauro quanto d'umano si spicca 
dal petto, del éavallo. La conservazione mirabile lascia 
discernere in questa scultura il merito d'arte che la 
distingue, e alla conservazione ed al merito accresce 
pregio la. seni grandissima della materia , ch' è il ros- 
so, antico della più rara qualità | © = 

Il buon genio del lodato spa Principe volle che 
la industria non venisse meno al fortuito evento. Aman- 
tissimo ‘di ogni gloria di questa sua patria, ed inteso 
ad accrescerne il Ao; mirando al generoso inten: 
to, fece subito disegno di continuare con ogni accu- 
ratezza le ricerche. S. E. il sig. Ministro del Commercio e 
delle Belle Arti, lieto di secondare quel proposito, con- 
setiti subito la facoltà di scavare secondo prescrive la 
legge. Intrapresi quiadi i lavori, vennero questi. ben 
presto coronati di felice successo. È: 

Il Centauro primamente scoperto -s’ebbe quasi in- 
tiero, © si ritrovò partè dell'altro che gli. serviva di 
compagno. Donde fu chiaro aversi in essi que' due 
Centauri medesimi, celebri già nell'archeologia e 
nell'arte, che Monsignor Furietti trovò nella Villa Adria- 
na correndo l'anno 1736, scritti dei nomi Aristea e 
Papia Afrodisii che gli scolpirono, ornamento adesso 
del Museo di Campidoglio. Sarà giudizio dei ‘dotti 
sulla preminenza delli già noti simulacri o di questi 
nuovamente rinvenuti: le ragioni della storia avran- 
no allora a porsi in bilancia con quelle dell’ arte. 
Qui basterà accennare che il Centauro più comple- 
tamente trovato, ch'è quello più giovane, offre pa- 
ragonato ‘al Capitolino alcune notevoli differenze, e 
notevolissima sopra tutte l’esser forse il solo esempio 
di scultura antica a due colori, il rosso ed il bigio. 
Perchè la figura dell'uomo, fatta in rosso antico, 
s'innesta in sui fianchi nel cavallo, eseguito in bigio 
morato; dd è similmente di rosso antico la coda del 
cavallo, Questo nobile documento della scultura poli- 
croma, tanto in uso ed in pregio presso gli antichi, 
sarà di gran lume a stabilire intorno all'effetto di 
essa la opinione di coloro che studiano di conoscere 
più addentro lo stato delle arti. Possiamo fin da ades- 
so affermare che tutti quegl' intendenti, che hanno 
veduto questa scultura, sono stati unanimi nel rico- 
noscerne ed encomiarne il pregio. 

L'altro Centauro, del quale si ha solo la parte 
rapptesentante il cavallo, appartiene, per quanto 
può credersi, al medesimo wîetodo di variare le scul 
ture, essendovi visibile il luogo destinato all'inne- 


sto del {ronco umano. 


|. Peach Sporkes Sam 


Mentre questi monumenti dimostrano la grande 
splendidezza degli ornamenti della villa, illastrano 
le nuove scoperte altre scolture men voli' per 
la ‘materia, ma non meno singolari l'artifizio. 
Sono questi grandi frammenti di bassirilievi e di 
statue in terra cotta; opere nelle quali si ritrova ben 
spesso ciò che di più insigne produssero î sommi 
maestri, e fu appunto cagione. di riprodurne le copie. 

Per ultimo non è da tacere in’ questo rapido 
cenno, che i bolli trovati impressi nei mattoni por- 
tano l'iscrizione SERVIANO Il:cos, indicando il 
consolato, che C, Giulio Serviano tenne con C. Vibio 
Varo l'anno 134 dell'èra nostray donde si ha la pro- 
va di. ristauri e di accrescimenti fatti alla villa, e 
forse ancora. di chi n'ebbe jin, quel tempo la proprietà 
o l'uso; ciò che sarà da dimostrare con più ampie 

role. 
7 I lavori che alacremente si proseguono daranno 
certo occasione di tornare a parlare di questi scavi, 
che per le cose ritrovate, non che per la celebrità 
del i nel quale le scoperte stesse si eseguirono, 
eccita giustamente il più vivo interesse e fa lodare 
con giusto encomio l’egregio signore che vi dimostra 
tanto impegno e sì generoso pensiero, 
COLTA TE 
ARRIVI 
Dar gionno 5 AL giorno È manzo, 

Chrystie Alessandro, d' Inghilterra, Capitano, da Napoli. 
Cook Giovanni, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 

Gallo Giuseppe, di Napoli, Corriere, da Napoli. 


loghilterra, Gentiluomo, da N 
Stone Enrico, d' Inghilterra, Proprietario, da Firenze. 


PARTENZE 


nat gionmo 5 aL Giorno 6 manzo. 
Colagiovanni R, di Roma, Chierico, per Fireaze. 
Fassil Luigi, di America, per Firenze, 
Harknesset Giorgio, d' Inghilterra, Reverendo, per Napoli. 
Hodson Giorgio, d' Inghilterra, Reverendo, per Napoli. 
Hooper Guglielmo, di America, per Firenze. 
Hort Joel, di America, per Firenze. 
Hitcheock, di America, Colonnello, per Firenze. 
Lefevre Pietro, di America, per Firenze. 
Moadini L., Cavaliere, per Napoli. 
Maxwell Gio d' Irlanda, Medico, per Napoli. 
Meyer Giovanni, di Svizzera, Negoziante, per Viterbo. 
Pierattini Narciso, di Livorno, Comico, per Livorno. 
Philipp Eorico, di America, per Firenze. 
Pinnet Giovanni, di America, Proprietario, per Napoli. 
Shea Gaglielmo, d' Irlanda, Possidente, per Napoli. 
Sellani Ilarione, Religioso, pet Napoli. 
Usberti Giuseppe, Proprietario, per Napoli 
Wells Enrico, di America, per Napoli. 
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AVVISI 


si procederà all' apertura delle offerte per pren- 
derle in considerazione. 


Filippo Stefanoni dov 


a forma dell’ Isttomento 
ia atti Fratocchi Notaro di Collegio del di 16 Apri- 


del Duca Ce 
un Terreno vignat 


s Sc 25. — 3, Utile dominio di 
lo, cannetato , con casa rurale, 


DELEGAZIONE DI CIVITÀ VECCHIA 
COMUNE DI CANALE E MONTE VIRGINIO 

Per la seguita mòrie di Damiano Galli Segro- 
tario del Comune suddetto , vaca quivi tale impie- 
80, avente l'annuo stipendio di scudi 45 

Si, deduce perlanto a pubblica notizia , acciò 
chionque amàsse cencorrervi , nel perentorio ter- 


mine' di giorni trenta faccia le volute deduzioni a | 


questa Municipale Commissione , che saprà rea- 
dere al merilo l'ambita giustizia nell’ Adunanza 
all'uopo da tenersi. 
Dalla Residenza Magistrale in Canale li 6 Mar- 
20 1850. * 
4l Presidente della Commiss. Munic. 
Fraxcusco, QUAGLIOTTI. 


che importasse (a- 
là ai detti miei figli di stipolare per me sotto- 
scritto loro padre, od im qualuaque modo obbli- 


garmi; Fra ciò Chase. a notizia del ‘pubbli. | 
co per qualunque e! 4 0 dolto tolto de; più am- 
ple risers — Alessandro dela 


di ragione, 


pià Li 


iti 
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ì 
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li 
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Vigna posta nel suburbio di Roma fuori la 
Porta Angelica , in vocabolo i Prati di Castello, 
con casino, pozzo e linello, fornito de' necessari 
sligli , della quantità superficiale di circa pezze 13, 
gravata dell''annuo Canove di se. 4 a farora del 
Rino Capitolo Vaticano , conf. con la Marrana di 
mezzo miglio, con il Terreno della Ven. Archi- 
confraternita di S. Spirito ritenuto in enfiteusi da 
Giacomo Bernardini, con il Vicolo di Porta Ca- 
stello & strada della Torretta , salvi ec. 

Roma li 8 Marzo 1850. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Con ordinanza emanata dall'Ecero Tribunale 
Civile di Roma secondo Turno, nel giorno 2 Mar- 
no corrente, sopra istanza della signora Teresa Ca- 
stellacci , venne il sig. Avv. Gio. Carlo Villani 
deputato in Curatore ai futuri chi al fidecom- 
misso istituito dalla defanta Maria Castellacoi con 
tulte le facoltà necessarie ed opportune. 
Angelo Lucchini Proc. 
S' jotima a chiunque abbia interesse , che nel 
giorno 14 correate ad istanza di Luisa Novelli ere- 
de lestamentaria , si procederà al legale Inventa- 
rio della eredità di Pietro Paolo Taneloni presso 
l' Officio Hilbrat ,, alle ore 40 antimerfdiane. 
Luigi Hilbrat Not. 


Cessato di vivore li 27 Febbrajo. scorso 


el 
Gaatype Cantet N 


Ad istanza del 


le 4849, e per l'eunciata somma di scudi 1000 
sentirsi rilasciare I' opportuno ordine esecutorio , 


colla condanna dei citati nelle spese anche stragiud. | 
| il fosso, salvi ec, gravato dell'annuo Canone di 


Curzio Stefanoni d' incognito domicilio per af- 
fissione a termini del $. 483. 

A di 7 Marzo 1850 dichiaro io ‘sottoscritto 
di avere affissa copia della presente alla Porta del- 
l'uditorio a forma di Legge. 

L. Molinari Curs. Civ. 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza dell' Hllimo sig. Conte Antonio Ma- 
rescotli + rapp. dal sig. Francesco Marucchi di lui 
Proc. generale. — S'iatima per affissione ed in 


Gazzetta a chiunque abbia, 0 possa evers inte- | 


resi con l' Istante, qualmente sotto li 4 corrente 
Marzo nella Cancelleria del secondo Turno è sta- 
la emessa formale elezione di domicilio in forza 
di speciale Procura , in Roma Via di Ripetta n.152 
ultimo piano , ove intende aversi e ritenersi qual 


domicilio reale di esso Istante per ogai e qualsiasi | 


causa mossa e da muoversi sì alliva che passiva, 


e ciò a forma di Legge, rerocando così qualun- | 


que aliro domicilio che precedentemente si trovas- 
se aver eletto in qualunque contratto , obbligazio» 
ne), pagherò , biglietto all'ordine , istromento ed 
altro ec. e perciò, non solo ia questo, ma in ogai 
altro miglior modo ec. , deducendolo così a pub- 
blica notizia per tutti gli effetti di Legge. 
Martorelli Cane. 
Eseguita anche per affissione li 7 Marzo 1850. 
Francesco Marucchi Proc. 
In virtù di Sentenza resa dall’ Eccîo Triba- 
nale Civile di Roma in primo Turno nel giorno 26 
Ottobre 1840 sopra istanza del sig. Francesco Co- 
ghetti Artista pittore,, con la quale venne ordinà- 
ta la vendita dei seguenti fondi ; ed in sequela 
della produzione effettuata il giorno 4 Marzo cor- 
rente al fasc. n, 125 del 1847 tinto del Capito- 
lato , quanto dell'estratto autentico delle Isorizio 
ni Ipotecarie. — Nel giorno 40 Aprile prossimo , 
alle ore 40 antimeridiane , nella pubblica Deposi: 
U i procederà col mezzo del pubblico 
vendita giudiziale dei seguenti 
descritti ed apprezzati dal Perito giudiziale 
lippo Casini come dalla Perizia I 


E 


hi 
eri 
Îi 
ipuifi ito 


| posto nel suddetto Territorio , in voc. S. Vittoria, 


della quantità di rubbio 1 , quarie 2 e quartacei î, 


conf, coi beni del sig. Gio. Battista Barbalisca ed 


sc. 15 a fovore del Ven. Monastero della Santis- 


| sima Concezione di Albano ; sc. 408 80. — 4. Uli- 


le dominio di un Terreno vignato posto nel Ter- 
ritorio di Civita Lavinia, voo. Monte Giore, del- 
la quaatità di quarte 3 e stajoli quadr. 83 , conf. 
coi beni degli eredi di Andrea Jacoangeli ed it 
fosso, salvi ec. gravato dell'annuo Canone di scu- 
di 7 82 a favore della Casa Cesarini, sc. 207 62 — 
5 Utile dominio di un Terreno pascolativo , oli- 
valo, posto nel suddetto Territorio di Civita La- 
vinia, in voc. Colle della Crocetta , della quantità 
di scorsi 3 è quartueci 2 circa, e coal. coi beni 
del si. Matteo Tamburri ed il fosso , salvi altri ec. 
gravato dell'annuo Canone di sc. 2 50 a favore 
dell' Eccia casa Cesarini , sc, 116 58. — 6. Casa 
posta in Genzano in Via delle Pentimiochie, conf. 
coi-beni del sig. Pietro Corsari @ la detta Via, 
salvi ec. composta di due piani uno terreno e l'al- 
tro superiore : il terreno da un tinello ed il su- 
periore da un vano che per accedervi bisogna at- 
traversaro un allro ambiente che nom appartiene 
al debitore, se. 180. — 7. Porzione di casa posta 
nella città di Genzano che ha l'ingresso nella Via 
Carolina al civico num. 2, composta da secondo 
@ terzo piano, e conf. coi beni dei sigg. Carlo Gian- 
ninì e la detta Via, salvi altri ec., il secondo pis- 
no è di quattro ed il terzo è di sei ambienti , scu- 
di 849 78. Cesare Pellissier Proc. 


1— 


Ad istanza dell' Ilhiîia Comunità di Nettuno 
ed Anzio, e per essa dell'.Esattore.Comunale si- 
guor Salvatore Fiorilli , ed in sequela di due Or- 
dinanze di Mano-regia rilasciate la prima li 26 
Giugno 1848 per Ja somma di sc. d4 49, e lase 
conda li 26 Febbrajo 1849 per la somma di scu- 
di 83 02 non che dei due relativi processi verbali 
di esecuzione , redatti dal Cursore Pietro Salustri 
nei giorni 6 Luglio 1848 e 5 Marzo 1849 prodot 
ti, il primo Hi 4Î Agosto 1848 e l’altro li 30 Mar. 
20 4849 al fasc. num. 809 del 4848. — Nel gior- 
no 23 Marzo prossimo , alle ore 40 antimeridiane, 
nella Sala della pubblica Depositeria Urbana posts 
in Via dell'Impresa n. 24, si procederà alla ven- 
dita giudiziale dei seguenti fondi $ stimati dal Pe- 
tito giudiziale sig. Vincenzo Glori come. dalla Pe- 
fitia prodotta nel suddetto fascicolo li 16 Gen- 
najo p. ed il primo prezzo in ci si aprirà 
Tiacanto è 


mattoni por- 
indicando il 
son C. Vibio, 
si ha la 

lalla Pal 


questi scavi, 

la celebrità 
i eseguirono, 
è e fa lodare 
e vi dimostra 


Utile dominio di 
con casa rurale, 


Da, della quantità 
beni 


la prima li 26, 


M 49, 0 lase 


1 Girl i Rome, cn ogni ptt 
cacetluati i festivi. ” 


DELL' OSSERVAZIONE 


Ore, 7 antim. |. Poll. 28 lin. 
» 3 pomer.| » 28» 
» 9 pomer.; » 28» 


ROMA 9 Marzo. 
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INVITO SAGRO 
Costantino per la Misericordia di DIO Vescovo di Al- 
bano , della S.R. C. Card. ParRIzI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana, della Santità di No- 
stro Signore PAPA PIO IX. Vicario Generale, della 
Romana Curia e suo Distreto Giudice Ordinario ec. 


Una delle più: giovevoli e sante istituzioni, del- 
le, quali ‘abbonda questa nostra Città,.centro del Cri- 
slianesimo, è certamente, quella dei Catechismi, che 
costamansi fare nel decorso della Quaresima. Tutti 
i Cristiani infatti sanno che la. Pasqua allora è ben 
celebrata quando santamente si ricevono i Sagramenti 
dellà Pevitenza e della Eucaristia: ora i Catechismi, 
raggirandosi appunto, sul modo di ben confessarsi 
e comunicarsi, vengono a costituire una cosa interes- 
santissima, e tale da impegnare i buoni fedeli ‘ad 
approfittarsene. 

Quindi è che la Santità” pi Nostro SignoRE, 
cui è sommamente a cuore di conservare ciò, che 


| da’suoi gloriosi Predecessori ‘è stato stabilito, © di 


procurare il bene spirituale di questa popolazione 
alle sue cure, particolarmente affidata, ci ha ingiuntò 
di prescrivere queste Istruzioni catechistiche, che 
nelle quì ‘sotto notate Chiese incominceranno nella 
prossima Domenica quarta di Quaresima il 10 del 
corrente Marzo e termineranno nel giorno 19 festa 
del Patriarca S. Giuseppe. 

Il medesimo Sommo Ponrerice, ad eccitare sem- 
pre più i fedeli ad accorrere a quest’ utile e lodevole 
esercizio, accorda la parziale indulgenza di cento 
giorni per ciascuna volta, e la plenaria da conse- 
guirsi nel giorno dellà soddisfazione del precetto pas- 
Lyn a quelli che avranno assistito all'intero Cate- 

ismo per cinque volte. Queste indulgenze sono ap- 
plicabili ancora alle benedette anime del Purgatorio, 
Ai Catechisti poi concede le medesime indulgenze, e 
la ‘esenzione dal Coro, per quelli che vi sono ad- 
delli, in tulti i giorni che sono occupati in questo 
sagro ministero. 

Non trascurate, o Cristiani, una occasione sì 
bella. Per quanto vi possa sembrare di essere istrili, 


e conoscere ciò che dee farsi per ben ricevere gli ” 


accennati Sagramenti, potrà assai giovarvi il sentirvi 
ricordare le vostre particolari obbligazioni, gl' impe- 
gni che) avete sontratto;con: Dio e con la; Chiesa, e 
nto il Signore vi prescrive, nella santa sua legge. 
allo spassionato esame di siffatfe cose potrebbe forse 
sctadere, che voi rilevaste il'sommo’ bisogno che 
‘vete :di‘‘approfittarvi di queste istruzioni: Andate 


rad ascoltare con retto.fine; con sincera umiltà, 
‘ zioni; © siate certi ‘che la parola 
( în i frutti e le‘benedizioni'co- 


CHIESE, E NOMI DE' CATECHISTI, 
DELLA CORRENTE QUARESIMA. 


‘ Parafrenieri — R, D. Cesare Contini, 
in Trastevere — R. D. Raimosdo Pigliscelli Canonico. 
ulla Longara — R. P. Salvatore‘ Pascale ‘de’ PP. Pi 


i, Maria dell'Orto — R. D. Carla Patrizi Canonico. 
Maria del Pianto — R. D. Giuseppe Chiriconti. 
S.Maria in Campitelli — R. P. Quisico Quirici' de' Ch. Reg: della 
Madre di Dio, 
S, Maria della Consolazione — R. P. Pio del Nome 89mo di Ma- 
ria, Passionista. 
S. Martino a' Monti — R. P: Giscomo Peluffo de' PP. Ministri 
degl’ Iofermi. 
S. Maria de' Monti — R.,P. Serafino da Montoro del ritiro di San 
Bonaventura, 
SSma Concezione di M. V. de' PP. Cappuccini — R. P. Giuseppe 
Antonio da Catigoano de' PP. Cappuccini. 
S. Croce de' Lucchesi — R. D. Francesco Virili. 
SS. Angoli. Custodi — RD. Giuseppe Bonanni, 
S. Eustachio — Ilimo e Ro D. Gaetano Peotivi Canonico. 
S. Maria in Aquiro — RD. Luigi Sacchi. 
S ho pad in Fiazza Navona: — R. D. Angelo Alessandri. 
S. Maria di Loreto de' Marcheggiani — R:D. Pietro Seraiter Par- 
roco. 


S. Lorenzo in Damaso — R. D. Palino de Angelis Canonico. 
S. Carlo a Catinari — RP. Felice Vareotie' de' PP. Barnabiti. 
Chiesa: del (Gen —R:P. Geminiano Mislei della Compagnia di 


Gesù 
$ Marco — Rmo P. Camillo Gualdi de' PP. Ministri degl' Infermi 
P 


Parroco. 
Sì Carlo'al Corso — R. D. Silvestro Jacovacci. 


zione della Missione. 
La ‘mattina alle ore 5 e mezza antimeridiane. 


4 Ripetta — R. D. Giovanni Acqua. 
ia del Popolo — R. P. Giuseppe Lamensa de' PP, Agogliniani. 


La sera per li soli uomini. 
Comunione Generale — R. P. Tommaso Luciani della, Com- 


® 
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R. D. Gaetano Morino. 
R. D. Luigi Marchetti. 
’antani — R. D, Stanislao Biancheri Dolirinario. 


nr 
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— R. D. Antonio Slefanucci. 

Teodoro Morini. 

lari — R, D. Andrea Mogliazzi. 

delle sole Feste dal giorno (10 del corrente Marzo 

alla Domenica in Albis inclusivamente. 

$. Omobono — R. D. Francesco Finocchi Arviprete. 

S.Maria de Monti — R. D. Pietro Sciamplioiti Parroco. 
NELLE CHIESE PARROCCHIALI 

Di 8. Paolo, 8. Lorenzo, S. Agnese fuori le Mura, S. Maris del 


Carmine, e 8. Gio: 4 8. Sebasi 8. Fi 4 Monte 
Gion Agli ih Parodi, Scicli o et Tor 
ignattara , S. Marla del Rosario presso Monte Mario, incomin- 
dosi 40 del corrente Marzo, e continvandosi in 
4 Piniò alla Domenica "o Allis, si farà il Ca- 
Pig Parrochi,, è nell' Oratorio presso la Scala 

' Pippo Belraggiabl. 
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altro luogo, ove siano Ridotti di Giuochi , e diver- 
timenti di Carte, Palle, Boccie, 0 altro, secondo 
l'ultimo Editto; negli altri giorni poi de' Catechismi 
intermedj agli accennati giorni debbano tener. chiuso 
dalle ore ventidue sino alle indicate ore ventiquat- 
tro, sotto la pena altre volte comminata. 
Dichiariamo, compresi ed espressi nel presente 
divieto, oltre.le Osterie e Luoghi di sopra indicati, 
ed esistenti dentro Roma, anche quelli fuori delle 
Porte del Circondario della medesima Città alla di- 
stanza almeno di due miglia, sotto la medesima pena 


| da incorrersi irremissibilmente per ciascuna trasgres- 


sione, senza che possa giovare ai Contraventori qua- 
lunque siasi privi legio è consuetudine in contrario ; 
alla quale s' intende in vigor del presente  espressa- 
mente derogato. 

Il presente Editto pubblicato ed affisso che sarà 
nei luoghi soliti di Roma, vogliamo, che'abbia forza 
come se a ciascheduno fosse stato personalmente 
intimato. 

Dato dalla Nostra residenza li 4 Marzo 1850. 

C. Cano. Vicanio 


Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 
+0 Et 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 4 Marzo. 

Un soldato austriaco in fazione alle Carceri, del- 
l' Abbadia la sera del 28 Febbrajo p. p. si diè spoo- 
tancamente la morte, esplodendosi il fucile sotto il 
mento. ; 

Aveva leyata la guardia al fucile , onde,spiage- 
re,con un piede il grilletto, locchè non lascia dubbio 


+ che il triste caso sia avvenuto per fatto altrui. 


(Corr. Off.) 
ANCONA 4 Marzo: 

Il 22 del testè spirato mese di Febbrajo appro- 
dò in ‘questo porto I"I.‘R. briek austriaco i Pilade, 
comandato dal sig. Piétro Alessandrini proveniente 
da Trieste, armato'di 14 cantioni ed equipaggiato da 
92 persone; nella mattina poi del 3 corrente’ giunse 
il Vapore ‘austriaco Arciduca Lodovico, proveniente 
de ‘Atene. (Ivi.) 

CIVITACASTELLANA 3 Marzo. 

Da questa. Autorità politica è stato: arrestato .il 
noto Giuseppe Rosi di Visso, denominato il Poeta 
pastore. (Ioi.) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 5 Marzo. 

Estinzione. dell'incendio del carbon fossile 
selle. grotie del Gigante. 

Il.nostro. Real. Governo avea nel.1847. stabilito 
uo conlratto perla, venuta ia Napoli di circa 200 mi- 
la.cantaja di. carbon fossilo. ( Nmo-Castle ) onde serbar- 
lo ia deposito. alle: occorrenze della. Regia, flotta a 


n, Cut cb gie i ot di, Napoli » e 


nella parte . llasua:quantità ,.come, tutto, ia 
era iznoe 
ari; ada, «del (nostro, esercito, 
penlyre dit a La pena imonde bocche, 
delle noh i 


ou fre 


omeM è olsder 


Giupto guipdi, ‘ovvigionamento di carbon 
fossile nel Ria ai raise subito , 
per igm pagar gravi dani ed'iiteressi al Foraitore (1) 
CTITALI nall'igterno: dll’ arsonalo di marina , co- 
RA TIREITA PARA NEL siro 


o occasione così urgente , 
Qelta" 


+ ripiene di cafcinacci è terrà, né pi 
' notizia erano di alcuno. LiXI ‘O 07 
cen clà.la..occupaziane..di. coleste Jom pi 
ne alla, Reggia; sottostanti; ad ; edifici; .interessani 18 
confinanti coni magazzini di legname dell’ arsenale 
nostro, fu fatta già senza un. ponderato esame. La 
convenienza o disconvenienza ivi del deposito del car- 
bon, fogsije , fu oculatamente discussa ; ed uomini com- 
tentî , tomini di gravissimo ‘tonsiglio’, decilero per 
a occupazione delle grotte, ed il problema fu sciolto. 
Dipo cirta 13 Medî, dacchib era statò deposto 
carbone nelle grotte , la prima parota di allarme-ven= 
ne per un afa di calore che si sentiva dai cancelli 
aperti verso’ la itiferiore ‘delle pampe del Gigente. Ac- 
curate indagini furono fatte $'e per più giorni #i o 
{d sa la ‘gradazione ‘térmometrica ‘nell'ambiente di 
Ypelle Bocche' stata fosse crescente. Ella 'dimindendo 
spin del tutto. 

Non molti giotni dopo al precedette falso ‘allar: 
e, però, versu di una via diversa cominciarono a 
destarsi timori di ben altra gravezza, 'Sù'pe' formali 
del palazzo di S. A. R. il Principe di'Salerno, fu no 
fato ‘salire un vapore incomodo agli appartamenti, ‘dî 
Natura Îdrogenea. 


Sua, Allezza e tutta la famiglia, non potendo 
reggere negli, apparjamenti invasi fa ospite pernicio» 
#0, abbandonoli: tanto più frettolosamente , quanto 
che la notte del 31 Gennajo, per imprudente zelo 
del.capo-maestro muratore del palazzo, sendo. siato 
oUlurato sil. pozzo del formale da,cui emanava la. co- 
lonna, dell’idrogene , questo elasticissimo tra i gas, 
scoppiò detonando e fece danni considerevoli alle” la- 
Atre; alle. porte ,. alle finestre , e fino a, qualche pa- 
vimento dell’ appartamento del signor Commendatore 
Konig, Segretario di S. A. ed alla sottostante casina 
militare. »' 

Togliendo di mezzo ogoi indugio , S. E. il Mi- 
nistro della Guerra, avutî î primi rapporti del fatto, 
era sullooMamb ali phd dida id Grscralà (129 gemnajo ) 
e diede gli ordioi precisi onde si procedesse a taglia- 
re le masse, che si aveva ragione di sperare intatte, 
separaiidote' di "quetta che faceva’ temere dover dssere 
la'sede di ‘uni incendio. Per'cio' fliré7 bisognò non ri 
cortere alle consuete vie di comunicazione ; ma' diri 
ei al centro del fuoco per strade più brevi ; quadi 
fà tolto uti murò'sotto ‘lari scalà “che mena al 
Molosiglia ‘propriamente al'‘piede dell’‘altiara ‘rompa 
del Gigante s'e poi ,'la ‘iibreò’ di'due ‘ponti &i ke 


ridolté @ porte di comunicazione due finestre volte || 


verso lo interno del quartiere del Reggimento Marina. 
Per questi trarwahi ti sofdafi/di M 

dedi da pra jutora di .allixigsime gateve 
di call'ani scominiaroua da estrazione del, geere esi 
siente: dietro; da, scala .rogia, x 0: pella; capacità doxa,sp: 
n0 da cosi defte;.due.zasape; deli, Boltajo,, Pev.il; privno 
daglio: sotto la:s6018,4, 6. pes la, dae finostro, si 

brosa ilsgarbone, godo, giungere al ;pagto spiù 

delle. grotte , cioè ad una porta già fatta .gollacare 
nella immissione del geuere, onde per misure di Am- 


inistrazione , dividere, il ltre. 
cfr "too. sil pagante Me dal 
4 Ltaiméi pa A 
Dl AN pt 100 epr 
i rio era per ore @l'oré 


presente, alla esecuzione”@eghordini suoi, vide 


so gi i pi fog n 


operi il RIONE del dona, 0704) 
avorando ; a 6 si gi 
alla bocca della groita, Pipe di una dichia: 
rata i (2)tîm tutta Mnstamgherza dotte Base del- 
la scarpa nel frotitor delle! uiasn. deposta. 


NULI 


Vidia 


i del caldo e fu- 
forniti dall’ar. 


ro. 
Sapdlatamento 


[ 
‘saldaij © facchioi robastissimi ; come mai era possi. 
bile non lavortire alaorementé da tatti gl'infimi, e con 
compiuta abnegazione , se i Capi erano di continuorin 
mezzo a quel periglio ; se l Eccellentissimo Ministro 
della Guerra, parecchie volte nei giorni e nelle not- 
ti, fino'viel'fondo di quelle triste bolge , fino ad avere 
i piedi tiel faoco , entravà' pacatamente circondato da 
izialiedPmpiegati di ogni grado, e si rimaneva ‘a 
der ordini:;-ad-snimare, a sgridare, a provvedere? 
Inoltrati nell'interno , ed avendo già trovato mo- 
do di dominare il fuoco ‘fin ‘nelle parti più eccelse, 
non più col metodo dell’ arena , ma la tnercè dell’acqua 
adoperata per via di prive trombe da incendi ; 
sendo..già assicarato il risultmento ,. e trattandosi di 
più 0 meno iempa , e.di maggiore 0 minore iacomo- 
do ; volle S. E. il Ministro risparmiare il saldato da 
un lavoro improbo e pericolosa ‘come quello, ed il 
giorno :8 .diede in appalto al sig. Close la estrazione 
della massa ardente, che questi obbligossi fare col- 
l'opera dei ficcliini; ‘e’ furono i ‘soldati adibiti ad 
estracre il carbone dalle rimanenti parti delle groue, 
là dove l’ incendio non era menomamenté comparso. 
‘A tal'mabiera, sempre diretti! dalla stessa persona 
di S. E. il Ministro, sempre largamente assistiti dai 
superiori ed inferiori di tutte le dipendenze dell’arse- 
nale, sempre alacremente ajutati dagli Uffiziali e sol: 
dati dello trappe”di ‘ttrina’, si è lavorato sino alla 
sera del giorno 23, Febbrajo , in cui si è compiuta 
la estrazione di tpita da quantità della massa accesa, 
e the in" peso corrisponde acirta 40 mila cantaja; 
massa depositata in grotte profonde (in quello spe- 
ciale compartimeata.),, meglio che 200 palmi , larghe 
mediatamente palmi 30:, ed alte in alcuni punti an- 
che 40. (4) 

‘Questo grande ‘incendio, chiuso in profondissima 
caverna, è stato estigto in 27 «giorni , lavorando di 
giorno e notte:-com tutto |’ ordine e'l''‘alaerità, e 

uello che vale meglîo, senza la roenoma di quelle 
diga «he sogliono essere compagne allliggenti dei 
pericolosi lavori, ( Estratto dall’ Araldo. ) 
| =) Il Forbitored um giorno solo presentò 34. bastimenti ca- 
richi alla Panchina , ed upa protesta formale per mano di Notaja, 
ut: gd joletéssi. "Il problema, era molto stringente. 

‘‘"82) Ti Chlmilea vuolsi’ disiguere la ignizione, cioè brueismento 

con fiamma , senza pengirazione ad alterazione dell'interno delle so- 
|| stanze; dalla combustione che è la ignizione penetrata nella mate- 
| rinychecbltsrita”de rinite ; Jbcchè non era mel nostro: casò ; ‘por- 
chè pochissimo carbone è diventato coke. 

(3) Questo fu tn0'd6' mein indicati da 8: MM Re Nostro Sì 


| 1°” Gp gr agito del carbone dl Molosiglib' faro si 

Il fondo della grotta bruciata: ha hi lenghenza di palivi 700 circa. 
sento cvQSLTRA DEL 6. 

S. M. il Re N. S., vinetendò ‘alle supplieho' di 

D. Antonio Coppola dî Nicotera, sì è degnata accòr= 

dargli iPrpermeszo: di'far: aso della medaglia d'argonto 

conferitagli “tà Sta Sn Regilante Wilno Por 

tefice Pio IN*y*pet avere ghi oooperito' a salvare uo 

legno è‘più sudditi’ pontific; , che natifragarono nella 
Spiaggia. di detto Cdamenel * WGiorn. Costit. ) 


ut è 
Inoft 


ict «GRAN: DICATO DI TOSCANA 
velati xo FIRENZE 3, Maso. 

©) 1 10 ORDINANZA MINISTERIALE 
"Il Presidente del Consiglio, deî Mivisteî , Mioi- 
stro ario pel Re pig dh, del 
La n fvg) ì n x 

isto le Ordinanze -Migiatoriali in data 

mbre, 20 D 184, primo Febbrj 


Fira 
è 


dI ersdldi 


i IFOGRAPIA SALVIO(I IN 'Plaz 


{SKIP 


fra le diverso Categorie a norma dell’ Art. 


terzo dal È de 24 /Febbiajo! 1849; è nolle 


uantità gii? 7 tà dl 
Buoni N° ‘340 di È. 4,000 L, 340,000 
» » 720dì 500 » ‘ 360,000 
» » 1820.di 300». ..546,000 
» » 2860 di 200. n. 572,000 
» ,3 4820di » 100 » 182,000 


Buoni N° ‘7560 


ti la | i H 
i modi ne col cem 

‘dalla! cii i r 

‘Art. 4, A'eura del Dipartimento; dell RR. Pos- 
sessioni saranno pubblicati i numeri estratti in cia- 
icaria ‘categoria!, e dal giorno della eseguita pubbli. 
cazione. cesserà la decorrenza. dei frutti su i. Buoui 
estratti ; i Possessori dei quali hanno l'obbligo di ri- 
cevere il rimborso del capitale e dei frutti maturati, 
ritenuto il disposto dell'Art. 20 del Regolamento de’ 12 
Febbrajo 1849. : 4 . 

Art. 5, Il pagamento dei Baoni estratti sarà ese- 
guito in Firenze fill Cassa della R. Depositeria Ge- 
perale nei giorni immedintamente successivi alla pub- 
Dlicazione della fatta estrazione sotto le riserve ac- 
cennate dalla Notificazione de’ 19 Novembre 4849, 
le disposizioni della quale sarapno applicate al caso 
di questa nuova estinzione. 

Data in Firenze, dal Ministero delle Finanze ec., 
li 3 Marzo 1850. 


lenta, 


Il Ministro Segr. clio 
Dipartimento delle Finanze, 
ee e Lavori pubblici 
Presidente del Consiglio dei Ministri 
G. Barnessenon. 
Ul Segretario del Ministero 
Primo Menson. 
( Comunicata dal Consolato Gen. di Tostana 
in Roma.) 


ALTRA DEL 6. 


Questa ‘mattina a ore 42 precise S. A_R, il Gran- 
duca, vestito in uniforme di Generale Toscano, ha pas- 
sato in rivista nel cortile del Convento di S. Firen- 
ze, (altualmente caserma centrale della I. e R. Gen- 
darmeria) la prima compagnia dei Geodarini, che de- 
ve dimani o dopo dimani trasferirsi a Livorno. Que- 
sti Gendarmi erano vestiti in grande uniforme ed a 
Livorno vavno a dar la muta alla compaguia che co- 
là si trova tuftora vestita coll’ uniforme di Guardia 
di Sicurezza. Prima che arrivasse il Granduca aveva 
passato una rivista anco il Ministro delta guerra, ed 
ogni affiziale, sotl’ uffiziale e soldato avea pronunzia- 
to il giuramento. Il Granduca era venuto accompa- 
gnato dallo Sprooi. — Fatta la rivista il Granduca si 
è pur recato a fare il giro della caserta accampa- 
guato sempre dal Ministro della guerra, dal suo Aiu- 
tante dî campo e dai colonnelli Facdowel e De-Be- 
nedictis. (MI Costi. ) 


PIEMONTE 
GENOVA 4 Mario. 

Jeri sera si fece un assembramento vicino al con- 
vento dei Crociferi: si chiedea con grida e schiamaz- 
zi, che venisse cacgiato dal convento il prefe. La per- 
sona denolata con questa parola era il cuoco, frate 
laico, che s'era rifiutato di fare efemosina à chi glie- 
la avea richiesta con minaccie. Venne l'aùtocità di 
Sicurezza Pubblica e fece sciogliere l'assembramento, 
® poco dopo tutto era finito. 

(Il Caut. di Genova. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MANTOVA 4 Marzo. 

; Giuseppe Piubeni, di. Mariana, uomo sessagena- 
rio», discretamente agiato di beni di fortuna, ebbe 
non è, molto :a congiungersi io. matrimonio con una 
donda di età minore, dela sua: La disparità degli an- 
Di noa suol, rendere beng augurata tale unioni, quan- 
da da virtù della doana. noe: si ponga di mezzo fra 
$ she passa da gioventi a vecchiezza. La 

: io del Piubeni, mal resistendo ad una: riprote- 
vole passione, concepì l'iniguo disegao di liberarsi 
dal marito, dovansianislo: Gleatoro di un’ arma da 
‘ Esegtiitasi la pertastratione nell di loi casa, 

Si tinvenito ‘di fatti: nella stanze de ftto we ‘avetibe 
tini bascosto tielle cappe dp var 

“# Piabeni 6 sottoptsto è giudizio stata 

fa per giartto testimonianze @ confessione propris ri- 
Atto” colperile è condetinato ‘lle pena dela fa- 


È SP it Civ: ‘Gorermatote delle Pot 


tr) przione atatitatt del Piube- 
te ir 


libata di lui'éddidotta’, è a 
be 
paypal, mari eagig ri 


Pit in della moglie, 
“Pal apna | 40) prod 


ma dell’ Art. 
1849, @ bolle 


340,000"! 
360,000 
546,000 
572,000 
182,000" 


pniforme ed a 
guia che co- 
be di Guardia 


[na accampa- 


dal suo Aiù- 


;3 
prete. La pet- 


cuoco | frate 


10 WENEZIRS (ec) Cso 


L' Atenco apr le gue adunanza. il 14, ‘corrente, 


con un discorso: del. vice» 


{ Caerer e 
che, ricordate ‘com'è costtrmg';- fel ui dei 's0tj re! 
teglia.) 


.Ghe ancor lo,.com-.. 


centemente avvennle, .esoriò quelli, 
Lig ad oportre lea; vantaggio de' buo» 
ni studj. Mori J tia 
lodi fa-letto un parere del dottor Carlo Ventu- 
rini sopra un caso, di amaurogi , agiluppato in ottava 
giornata di grave pneumonite, il quale dette luogo 
a varie riflessiotit dei dottori Misicl;; Namias , cava- 

liere Rossi:6dettor Sautelle. quis? 
Furono eletti a soc} ) fil'dotttor Ara» 
tonio Berti e.il. dottor per Maltezzi, e tgtnt 
j i s0ej doll nio 


nel novero di lori. Giovanai, 


Pietro Do PryMosè Levi, Igtazio: Penolezziy Pio. 


tro Pisanello, sig. Rawdon. Browo ; matctiese Pietrò 
Selvatico, segretario dell'accademia, di belle arti, e 
monsig. Giuseppe Trevisanato. 
Li 22 Febbrajo 1850. 
4 vice-presidente 
L. CanneR. x 
( Gazz. di Milano.) 


+0GE-#e+ 


« STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Notizie politiche arrivate: alla Gassetta di Losanna 
smentistoné le voti ‘corse intorno ti mavimenti di 

le sarde verso la Svizzera. Informazioni assunte 
al Ministero della guerra in Torino provano essersi 
data un'importanza esagerata ala insignificante tras- 
locazione di alcone guarnigioni. 

— Il generale sardo -Solarali è da aleudi giorni 
a Borna, Lo ‘si’ crede incaricato dal suo Governo di 
trattare collo autorità federali circa alla grande im- 
presa della strada ferrata del Luckmaoier. 

— Ecco la lettera colla quale il Consiglio fede- 
rale dà ai Cantoni degli ordini relativi al sargente 
maggiore Boichot, membro dell’ Assemblea francese , 
ora riftgiato politico nella Svizzerà. 

« Le ‘atitorità francesi Hando recentemente seque- 
strato, va libello intitolato: Agli elettori dell'armata 
Boichot, sergente maggiore de’carabinieri nel' 7. leg- 
gero, rappresentante del popolo (Seona) Parigi 1850, 
che è sottoscritto Boîchot. alla sedicesima pagina. 
Siccome questa lettera, datata: da Losanna, deve per 
il modo in cui è redatta produrre dell’ agitazione in 
Francia, il Coosiglio federale ha deciso d’ internar 

pesto rifugiato ad una distanza maggiore dal confine 
l'apcese siochè- siasi. esaminato se non v ha logò ad 
espellerlo delta Svizzera. È quindi’ vietato a questo 
rappresentante, ora a Losanna, di soggiornare nei 
Cantoni di Berna, Friburgo, Soletta, Basilea-città , 
Basilea-Campogna ) Argovia, Ticino ,! Vallese, Grigioni, 
Neuchatel e Ginevra. 

= Se, comparirà nel vostro Cantone, voi dovrete 
espellerlo dal vostro territorio; e dirigerlo verso Pin 
terno ‘della Svizzera: » \ 

I Gorerno di Vaid, dopo udito il sig. Boichot, 
ha creduto dover reclamare: dal. Consiglio: federale: la 
revoca di questo! ordine; 


TICINO, 

Abbiamo già arintiatiato come fra il console. ge» 
nerale svizzero a Milano e'S. E. il principe Schwar- 
zemberg, Luogotenente civile e mililare delle provin- 
ce-Lombarde, si stesse trattando per ’ ammissione dei 
Ticinesi 6 dei Grigioni nelle province di confine con 
passaporti senza il visto della Legazione austriaca, 
e comé ‘anzi Ta, cosa fosse già stata couchinsa sul 

iede di una perfetta reciprocità ;, opa sappiomo: che 
parte dell’ autorità superiore. austriaca è state-im- 
pròtvisamente ordinato che nulla'‘sia idnovato per 
quarto ‘figuarità i Ticinesi. (Gazz. Ticinge, 
FRANCIA 
PARIGI 27 Febbraja, 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 

+» Seduta. del 26. fobbrajo. 

L’Assemblea;-respiage gli ordini del giorno mo- 
fivati propontà dai isignori Qremieux e Bae, e' adotta 
con 4i4 voti contro 203 Vordine del giarna, puro e 


semplice. = 


leggo 
4 idente le 
Bnl 


u ti la À 
gettò di legge ml pr 


dei dolori mere "ll 


| eguîo; perdite delle Damogh ti 
Pertini de ito: di’ Prervegi nti, rod 


“arma della debolezza, 
sale pnibi ic 
natio peso colla ri- 


U meglio far conoscere 
questa tendenza chie'il differire ogni discussione; 
negoziato relativo agl’.interessi dell’itprestitos ed 
futura regolaviazazione. dei. nostri. rapporti finanziarii 
colla Grecia '( deninsimo !) I 

Mauguin.  Divido ts idee del 'relitore i ‘ti Te 
fresche ostilità dell’ Inghilterra contro Ta Grecia, ecla 
sua’ insistenza nom ostante: il malcontento di due Po- 
tenze , la Francia e la: Russia, son fatti troppo gravi 
perch’ io non insista. Questà' pèrvicacia part. da 
parto ndell'Inghilterra che d'ordinirio è "st-riservatar 
ne' suoi ‘atti, e'non:passa ad agire che dietro mature 


" riflessioni. È impossibile che noi non chiediamo la: ra 
| gione di questa condotta. Non insisterò per oggi, ma 


prevengo il. Ministro, dagli affari. esteri che: fra otto 
giorni chiederò: all’ Assemblea di poterlo interpellate 
sopra quest’ attacco contra la Grecia, e! sopra i gel 
nerali, armamenti che ai fanno io. Europa, (romori). 
Questi armamenti sono apertamente fuori di pro- 


| porzione coi fatti evidenti. Non può: essere per cac- 


ciate alcuni rifagiati di Svizzera che la Prassia; PAU 
stria e la Russia facciano armamenti non mai visti io 
nessua' epoca dolle nostre guerre passate (romari ), 

It Ministro degli affari esteri. L' Assemblea. com- 
prenderà ch'io non posso in questo. momento: spie- 
garmi sugl’ interpelli. 

Mauguin. Fra otto giorni. 

Il Ministro. Non so se fra otto. giorni. potrò ri- 
spondere meglio di quel che ora’ potrei (romori a six 
nesta ). Quanto, posso dire si è che l'atteazion del Go- 
verno «vigila da molto tempo , che ha fatto, il suo do- 
vere. Mi rincresce ‘che la riserva che: m'è imposta 
dalle circostanze, meno. gravi di quello che si vaol 
dire, non -mi permetta spiegarmi. più diffusamente 
( dentssimo ). 

Il gen. Fabvier, membro della Commissione. L’As- 
semblea non deve al momento ‘ occuparsi che d' uma 

uistione di finamza; esso ha contratto an impegno 

che il suo onore le inipone di adempiere. Entro, nelle 
viste del relatore , e.éredo che non .sia opportuno im 
questo momento: di fare un’ escursione ‘in politica 
( denistinmo ). 

M. Mauguin. Tagisto per un vicino interpello. 

I Pridifit Dovete seguire andamento ordi- 
dario;;e presentare una domanda. 

Muiguin'présettà la sua dimanda , e i suoi 
iaterpelli sono rimessi ad un mese di tempo (rumori 
a sinistra), 


L'Assomblea passa alla terza deliberazione d’ un | 


rogetto di Leggo relativo ai Commissarii e Vice- 
mmissarii addetti. alla. sorveglianza amurinistrativa 
delle strade ferrate. 

Questo progetto è adottato dopo breve discussio» 
ne. L'Assemblea decide di procedere ad una terza 
deliberazione sul; progetto di legge che autorizza it 
Presidente della Repubblica a ratificare.il trattato di 
Posta concluso tra fa Francia.e. la Svizzera il 25 no- 
vembre, 1849, 

+La seduta è tolta. 

— L’opuscolo del sig. Ledru Rollin, Due: anni di 
Ropubblica, è stato sequestrato unitamente al 24 Feò- 
brajo wuoro. giornale, 


È venatoria luce ‘um altra giornale chè porta, 
titola Il Pattre. bermideint, 


( 
Il Monitenr pubblica il rapporto. della prodazione 
e del consumo dello aticchero & baebabiotia dorante 


{ l'anpo4850. 


Egli note un aumento di 5 fabbriche ‘ia altività. 


! Ml numero delle fabbriche iu lavoro ascenderora. a 288; 


La quantità dello ziechero ch'esse: producono è di 
9;576,155 chilogrammi più forte dell'anno anteriore. 
—'D*Abvurtilfe,' generali. di divisione, De Cha- 


|. brol' Chaméane ,, 0s-magistrato e: Labitte Ministoo de» 


gli allari: ostori sono i, tra candidati: pr 
ne'olettorale ed'accettuti dal Coi 
la ‘destra. 


gigli dl’: 


Liga —xLd Yock.corse giorni 
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apediti all’Est ‘si sono. ripatula anche, que 
è 
no 


igili socialisti ache: >| 
degl 


eraresolmentb, pesolia,. 
del tri arl filed e 


di 2000" franchi per un articolo jnfitolato : Il Presi- 
dente e le cità: operaje; (LAP.NT 
(PODI ITA A 
Quest’ oggi, giorno della risposta dei premii e 
della liquidazione degli utiri impegnati, la ul 
dee pr vivissitia tra foveleetori ed sb- 
i, Ir qualo terarinò «con: vantaggio» Li 
ultiani. Jen soraîil: 5vper 0/0era:caduto a'94; 18 die 
tro'la voce. che..l' Imporatore- di Russia; accordo: 
colla Francia, avera dichiarata a‘ tutto: te Corti: du 
ropa: la: gua intenzione di sostenere'il Ro Ottone /con- 
tro lo esigenze dell' Inghilterra, ma: questa mano ' ki! 
ristabili aléan poco.. Alla sila incominciò: é0n. 9/25 
0 954303 poi saliva95,1651 ( dellimodiulisse 2195; 6): 
calare a 95,.40 e ritornare e terminare, come. 
Jori, a 95, 45 e 95, 20, La vace che di sopra ac- 
ceonammo, e che alcuni giordali' dinnò dime sicura, 
e quelle relative alla questione svizzera che corrono 
da varii giorni alla borsa; ‘sono | pure ritornate que- 
st'oggi, ma senza nuovi commenti. Non ebbero 


|. alcuo' influenza sui corsi e le variazioni indicate mon 


ebbero origine che dalla posizione della ME 
(L.F.) 
BORSA DI PARIGI. 
28 Febbrajo. 
5 per cento... ... 


Ul, Rrocaratora, della, Repubblica . agi... fece se: 
nestrare la Voir: du. Peuple alla. posta c‘neglirufisei. 
Gerehte di questo Giornale è accasato di' eceftà' 
mento all’ odio ed'al disprezzo del Gorerno della Re- 
pubblica in un articolo, che ha per titolo : «Seduta 
dell Assemblea Nazionale — tradimento. | ‘(Momis.) 

— La gravità delle circostanze ha obblighto il 
Consiglio dei ministri a. tenere, una lunga. adunanza 
oggi; sotto In Presidenza di Luigi Napoleone Bona: 
parte, dopo le due che tenne ‘nel giorno sedtso. 

— Il Presidente della Repubblica ha-passato ag- 
gi io rivista due reggimenti. di linea uel giardiao del 
le Tuillerie. Siccome era Pora dell’ apertura dell’ As- 
semblea i rappresentanti Montagnardi hanno profittato 
della circostanza per immischiarsi nei gruppi ed inal- 
zare grida, di. Viva la Repubblica, ma furono soffocate 
da un graa numero di grida: Piva Napoleone! 

ALTRA DeL #.° Minzo; a 

I giornali rossi e democratici. La Voiz du Peuple, 
Ia Nasional, La Prese, La Republigue ec. ; pubblicano 
Ml manifesto della Montagna al Popolo per le prossime 
elezioni. 

Esso. è sottoscritto. da 89 Rappresentanti } ed: ab> + 
tri. 46. vi haono data' la loro adesione. 

Sono adunque 135 fra 750 membri de’ quali (si 
compòue l'Assemblea. 

Quiadi gli altri 615, che formano la maggioraa. 
30) dovranno considerarsi. come i veri Rappreserifan 
ti della Nazione, (Debaa) 

— I giornali di questa mattina si occupano di una 
mota che è stata’ pubblicata îeri dal Monitrar a' ri 

do della situazione generale. dell’ Eutopa,, a si, 
finno a. constatare. le: leggiere: differenze ina. questa 
nola. e, upa nota amalege pubblicata de un' giornate: 
della sera, 


I commentari di questà giorsali, riposage, sopra 


* una, puota. d'age e mom valgono: Ja pena: di esemiver- 


ti. Eceo ia due parole la situazione vera per'iquanto 
spetta if mantenimenta, della pace, generale. 

Il casus belli, cash avidamente: usufruttato dai gior. 
nalè mondanari , nom potrebbe vetrire che della Srit: 
zero Ora, si può considerare cole certo che l'affa: 
re di’ rifagiati, il quale areva motivato.i neclami del 
la Prussia e dell'Austria, è attualmente in via di so 
comadamento. Soltanto si pott' tetére tm momento 
che la Prussia son, volesse. profittare dell’ incidente’ 
per fit rivivere le sue pretese sul priacipeto di Nefs: 


| chatel.. Questa complicazione avrebbe potuto produr- 


ro. gravi: conseguenze, poiobè nen è punto a dabbitar- 
si ‘ehe lì Confederazione elxalica, nom apponesse a que- 


I sia np la più viva mosiglemaa:.:; 1. iis; si 
fo Man 


ha | oredere ‘vie le versioni ele si 
sono fatte Gan queta rigàbrdo! Sai me 
Mente esagerata ,, se. pure noa.sono assolutamente fal- 
s@y.poichè noi leggi Î | 
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‘srl «ay Clamor Publico annunzia che jer l'altro 
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ati cardisti: Bon 
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riand“Atnetlot: per‘arrestirlo 5’ a'il genorale progrer 
sigticera gidvevaso7 Nella nolte venne ‘arrestato mno' 
attbito ‘parente del' sig. Gontales Bravo: » 


(F: S.) ||| sione. 


onto fmuioni 23 


, i. Sianotto : sono stati «presi 

rr iacienei 

A RNRNMNNMNIANIN 
e APPENDICE 


ve e iNWliNio BiaLIOGRAFICO., |. 
Sì & pubblicato ib dFascivolo XIX ; Vol. VII: del- 
la II serie’ deglit:dinali: dle: Scienze (Religiose ; com- 
pilativ-dal'iProf.«Ab? Giacomo Arrighi. In ‘esso con- 
tei ilo seguenti materie : ‘ 
Mine ni scatti Lettori. — Art. I. Le. ostilità 
della rivolta contro; il Cattolicismo negli avvenimenti 
di Roma. Memoria Storico-Polemiea di B. M. D. S. — 
Introduzione -—.Parte I. Precedenti della rivolta. — 
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PARTENZE 


par giorno 0; AL giono 7. manzo. 


Francesco, di Spagna, Commerciante, 
Eigard, d' Ioghilierra, Ufziale; do Marsiglia. 
De Anduis P. Tot di Sardegna, Religioso, da 8. 
Du Berthier Giovanni, di Franeis, Proprietario, da Ni 
Fos Mary, d''Inghilterta, Proprietario, da Livorno. 
Jeoner Carlo, di Sviazera,, Negozianie, da Livorno. 
Kopp Etnmanuele, di Svizzera, Negoziante, da Livorno. 


AVVISI 


1 


Avviso ai Municipj e suoi Impiegati. 

+ Accade sosai di frequente: ché‘ Comuni ab- 
bisognano di, Professori Sanitarj , i quali interina- 
mente occupiuo le Condotte. vacanti. 

Accada eziandiò ché ai Professori, che deside- 
rano di essere prorveduti d' interinati, manca on 
centro ove volgere le lora relazioni. A: facilitare Il 
Buon esito e l' interesse degli uai e degli altri, 
il Dott. Giuseppe Rebeggiani mel siò OMcio in 
Roma , situafo.a Piatta di Pietra n. 32 ;- tiene da 
qualche tempo aperto un Registro nel quale ven- 
gono notati i nomi di tutti i Medici, Chirurgi, ed 
altri Impiegati Municipali ,, che si trovano in di- 
sponibilità. Ciò si rende noto; alinchè | Comuni, 
volendo approfittarsi di ciò , possano all'opportu- 
nità indirizzare le doro dimende al detto Rebeg- 
giani, che si farà un dovera di prontamente ser- 
virlî. Cod i Profféksori Sinitàr] potranno dirigersi 
alisuo Officio, rendendo ostensibili | loro requi- 
siti; per.averne memoria alla. favorerola. circo- 
stanza che di .soveate, si olfre. — 8' invitano 
ancora | Capi delle Comuni , ed i Segretarj 
in“isperie , # spedire alla direzione del medesimo 
i manifesti di concorso , per essere tenuti esposti 
sel suo Oficio, il quale essendo recapito: di molti 
ed onoteyoli Professori, formerà un mezzo sicuro 
ed éffichbe Y Wifforiderne la notizia , e portarla al- 
la cognizione del. maggior numero di essi. 

2 Tutté le lettere e stimpe dirette al dello Re- 
ui doyranno essere franche di \tassa postale, 
altrjincali si rimarrebbero inevase. 


ANNUNZIO LIBRARIO 


Lunedì 11 Marzo corrente e, ne'giorai conse- 
cotivi , alle ore 4 e mezza pomeridiane, nel Nego- 
zio ‘dii libri di Pietro Agazti al Corio m 250 avrà 
priocipio | la vendita, per. auzione pubblica della Li- 
dreria sd rienota alla ch. me, del Cardinale 
Pietro! Oitini , contenente Opere Teologiche, San- 
ti Padri, Espositori della Sacra Berittura , Autori 
Ascblichy, Teologici e Predicabili, Olissici Ttalioni 
Plares:! ed altre Opere di nd letteratura, con- 

0 al Catalogo che si distribuisce grataitameote 
sele ear # 


Azioni emessee garantite dal Governo di Fran- 
colite sul Meo con tn capitale di 3,340,000 fran- 
chi , diviso in' {4,350 rincile , cioè : una di 

chi 432,200; duo di franchi 214,300 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio sig. Avv. Bruni Giudice Economico. 
Ad istanza del sig. Loigi Picconi ; siaao iati- 
mali i cònjogi Eorico e Vincenza Trojli d' inco- 
ito domicilio , a comparire Il giorno 11 Marzo 
alle ore 12 meridiane per rispondere all' Istariza 
per il pagamento di sel'4 42, è sentir emanare 

l' opportuno Decreto. A. Viola Cane. 


TMlino sig. Avv, Gagliardi Agsess. Civ. 

Ad istanza del sig. Luigi Chiocca, rapp. dal 
sottoscritto Proc. — Attesa la contumacia del gior- 
no 2 corrente , si cità di ‘noovo il sig. Mariano 
Cappelli d' incognito domicilio. per. affissione ;. a 
comparire alla prima udienza dopo tre giorni per 
sealirsi preliggere un termine a pagare so. 9 70 
per ‘fida a tutto li 13 Febbrajo passato , e ritirare 
Îl Polledro ébme dagli atti ge.‘ scorso inutilmente 
detto termine condaonare al pagamento di dotti 
sc. 9 70, ed asportare il Polledro alla Depositeria 
per essere ivi venduto ec. e per l' effetto rilascia- 
re l'ordine esecalorio colla condanna iò ogni caso 
alle spese , e' la Sentenza, Calvini Canc. 

A (fissa alla Porta dell'oditorio li 6 Marzo 1850. 

P A. Zecca Curs. 
I. Mauscetti Proc. 


In virtà di Sentenza resd dal Tribunale Civile 
di Roma in primo turno nel giorno 44 Aprile 1847 
sopra istanza dei signori Carlo Plowden, Ugo Chol- 
meley e Compagni pubblici Banchieri, con la qua- 
le yeone ordinata la vendita dei seguenti fondi: ed 
in sequela della produzione effettuata il 
Novembre 4849 al fasc. n, 473 .dell 
tanto del Capitolato, quanto degli estrati 
delle iscrizioni ipotecarie. Nel giorno 20 
rente alle ore 10 antimeridiane nella pubblica De- 
positeria Urbana si procederà col mezzo del pub- 
blico intanto alla vendita giudiziale dei qui ap- 
pressò descritti fondi stimati ed apprezzati dal pe- 
rito Giudiziale signor Stanislao ‘Bacchettoni come 
emergo dalle due perizie prodotte nel suddetto faso. 
hei giorni 26 marzo 1847 e nel 27 Settembre 1849, 
#d iil primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
canto è la cifra apposta ad ogni fondo depurato 
però dal capitale dei Canoni. 

4, Porzione di ossa posta in Genzano sulla 
via ‘Sforza num. 57 confinanie con i beni di 
cesco. Leofreddi, Lorenzo Jacobini e con la. via 
Sforza; composta da tecòndo piino di num. 6 ca- 
mere ed una cugina & sue corrispondenti soffitte 
in parte abitabili, una stalla con suoi necessari 
‘attrezzi, lai metà di up tinello di tre vani indiviso 
col sig: Lorenzo Jacobini, grotta ed un piccolo 
orta della quantità supèrdiciale di cirea'uno scorto 
libero di canone; sc. 1261 25. - 2. Terreno ti- 
guato, alberato e cannetato con capannone posto 
nel Territorio di Civita Lavinia, yocabolo Selva di 
Rota, confinante col vicolo di questo nome con i 
beni di Giannini e Savioliy. della quantità superf 
Glale di dirci Rubbia 3, quarta una, scorso uno 


sEjiFizs 
sii; 
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avtentici delle iscrizioni ipotecarie. - Nel giorno 1 
del corrente Marzo, alle ore 10 antimeridiane, nella 
pubblica Depositeria Urbana si procederà alla veo- 
dita giudiziale di quanto segue; quali fondi sono 
stati stimati ed apprezzati dal Perito giadiziale si- 
quor Alessandro Barera come emerge dalla sua Pe 
rizia prodolta nel sudd, fasc. il giorno 15 Giugno 
1847, ed il primo prezzo sul quale verrà ‘aperto 
l'incanto, è la cifra posta ad ogoi fondo. depurato 
però da tutti i pesi: 
Beni urbani posti in Riofreddo. 

4. Casa in contrada il Borgo , conf. coi beni 
dei sigg. De Santis, Conti e la strada pubblica ; 
composta da cantina a piantet con vasca, da 
superiore salettà, cucina ed altro piccolo vano, 
altri tre vani superiori a questi, pollaro, sofflite 
ed altri piccoli vani, sc. 150. - 2. Caprareecia in 
contrada Sabbioni , conf da tatti i lati con 
bereto, segnato col. m. 35 e lo stradello , sc. 62 
= 3, Casa in contrada il Borgo, ossia la Piaaza del 
Forno, composta da bottega, cucina, altro vano 
e granaro, quallro vani superiori e soffitte, conf. 
la strada e i beni Vasselli, s0. 4 Stalla con 
superiore fienile posta in cont la Fonte, con 
finante con la seguente, con i beni Carboni, e lo 
spazio pubblico della Comune, sc. 40, - 5. Stal- 
la con suo fienile posta nella suddetta contrada 
Fonte, conf. la strada, i beni Carboni e il fondo 
n. 4, so. 40, - 6. Stalla © fienile grande posta in 
contrada le le, conf. la strada, ed i beni 
Riccardi ed Agostini , so. 62 50. - 7. Stalla e fle- 
nile in contrada Tornalese, conf. la strada da tre 
lati , ed i beni Vasselli, sc. 43 75. - 8, Sito di 
fabbrica diruta di superficie ‘canne romane qua- 
drate 8, posto in contrada il Castello ; conf coi 
beni Del Drago, Conti e la strada , sc. 3 20. - 
9. Sito di fabbrica diruta di superficie canne ro- 
mane quadrate 5 e palmi 55 , nella contrada in 
cima al Castello, conf. la strada ed i beni del si- 
gnori De Santis e Marì, so, 1 10.» 

Beni rustici nel Territorio di Riofreddo. 

40. Terreno seminativo, della quantità di cop- 
pe 10 rie 2, in contrada Monte Santoro, cont. 
coi beni Roberti, Conti e Del Drago, sc. 28 50. - 
11, Terreno seminativo 'in contrada Valle Orsina , 
della quantità di coppe 6 e quarta 1, conf coni 
beni Bernardini e col Territorio di Aricola , scu- 
di 12 10. - 12. Terreno seminativo in contrada la 
Colcara, della quantità di coppe 4 e quarto 4 , 
conf. con i beni Ricciardi e Palma , sc. 17 50. - 
43. Terreno seminativo in contrada il Campo, del- 
la quantità di coppe 3, conf. coi beni Bernardini 
e Palma, so 9 20, - 13A. Terreno seminativo in 
contrada Mopte Aguzzo ; della quantità di coppe 6 
6 quarto 1, confinante coi beni Conti e Ricciar- 
di, so, 10 25. - 14 Terreno seminativo in con- 
trada Valle Rosi, della quantità di coppe 3.e quar- 
ti 2, conf. col Territorio di Arsoli, e con i beni 
Bernardini e Roberti, sc. 12 50. - 15. Terreno se- 
minativo in contrada la Valle de'Bori, della quan- 
lità di coppa: 4 e quartuocio 1, conf. coi beni 
della Cappellania Poncini e Conti, se. 5. - 16. Ter 
reno seminativo in contrada la Valle Minia, della 
quantità di coppe 2 e quarti 3, conf, coi beni Ro. 
derti e Del Drago, so. 12 37 e mezzo. - 17. Ter. 
reno seminativo in contrada Antiguano di, coppe 7 
@ quarto 1 6 mezzo, conf. coi beni Bernardini e 
Sebastiani, so. 37 80. - 18. Terreno seminativo in 
contrada $. Marco 0 Pezza Filippa, della quantità 

arte 3 , confinante coi beni dei si- 
quorì Palma e Del Drago, sc. 21 80. - 19. Terre 
mo seminativo ln contrada il Perchioso, della quao- 


e quarte 2, diviso in due pezzi dal- 
conf. coi beni De Sanolis , ed Agosti 
+ 21. Terreno seminativo in contrada 


trada Canepina della Mola , della quantità di cop- 
pe 3 e quarto 1, conf. coa i beni Alessandri e 
la Stradella , sc. 16 30. - 31. Ara ed ortò in con- 
trada Tornalere:, di quarti 3 mezzo , confinante 
doi beni Conti e la strada, sc. 16 50. - 32. Cane- 
pina in.contrada Pantana o Fonte Limosina, della 
quantità di coppa £ e mezza, conf. la strada e i 
beni Pedrocchi, so. 45. - 3% Canepina in coutra- 
da Paotana , della quantità di coppe 2.6 quario 
mezzo, conf. con Antiboni e Sebastiani , sc. 20. - 
34. Canepina in contrada li Sabbioni, della quan: 
tità di coppe 2 e quarto i ; conf. ‘i beni Palma 
e Veroli, so. 19 50. — 35. Albereto con frutti, in 
contrada li Bsbbioci , della quantità di coppe 13 
e quarti 2, conf. la strada e Îl Castagneto n.37, 
sc. 227 15. - 36. Diretto dominio di un Terreno 
4 vigoa nella contrada suddetta li Sabbioni, del- 
la quantità di coppa 4 e quarti 3 e mezzo, conf 
con l' Albereto n 35 e la stradella, so. 10 40, - 
97. Castagneto con castagnoli dell’ età di anni 5 
circa, posto nella contrada li Sabbioni , della quan 
lità di coppe 3 e quario mezzo, conf. da Ire lati 
c0a l'Albereto n. 35 ed i beni De Sanctis, se. 22.50. 

Beni rustici nel Territorio di Roviano. 

38. Oliveto in contrada 8. Filippo , della quao- 
lità di coppe 2 e quarta mezza, con 31 alberi di 
olivi, conf la strada ed i beni Folgori e Tiri- 
tante, se. 87 50. - 39. Terreno seminativo in con- 
trada Valle Cocco, della quantità di coppe 16 e 
quarti 2, conf. col beni Folgori e De Angelis, 
so. 98. - 40. Terreno seminatito in contrada il 
Pozzo dei Perrari; della quantità di coppe 9 e 
quarta 1, conf. coi beni della Comune e quei del 
Principe Sciarra, sc. 46 75. - 41. Terreno parte 
seminativo e parte rustico, posto nella sudd. con- 
trada, della quantità di coppe 5 e quarto 1 , conf. 
coi beni dei sigg. Scacchi e Barba, sc. 23 50. 
42. Terreno seminativo posto nella contrada dei 
Guerrieri, della quantità di coppe 5 e quarte 3, 
conf. coi beni Vedoli @ Maturi , salri ec. se. 36 90. 
In tutto sc. 1689 è baj. 62 e mezzo. 

La vendita si farà per modum unius e quan- 
te volte non vi fossero oblatori verrà effettuata se- 
paratamente fondo per fondo. 

Giovatmi Papi Proc 

Si notifichi il presente avviso alla signora Mar- 
gorita Salvi erede di Maria Parisi , ed io qualun- 
que altra rappresentanza, non che al sig. Antonio 
Filoni di lei marito e legittimo Amuigistrator 
d' ineognila dimora e domicilio 

Aflissa li 7 Marzo 4850. Raffaele Bertoni Curs 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana. 

Buoi e Vacche. 

Vitello |. ..., 

Bufale. . .. . 

Vitelle bufaline . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovaDi 7 x venenD! 8 manzo. 


Majoli. nio «sai ». n 
MEDIA DRI PRRZZI DELLE CARNI VENDUTE 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla e di'etba ogni 10 lib. baj. 85 
Detti a peso ... » 60 


Dal Campo Boario li 8 Marzo 4850. 


BORSA DI ROMA 
ì 8 manzo 1850. 
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CONDIZIONI DELL ASSOCIAZIONE, 
Il Giornale; di Roma. uscirà ogni giorno 
eccettuati.il;fastiyi... 
1° pri benipono fvvati 
RR eten ail 
Allo Province. ( franco) . 
All’Estero (franco-fino.ai confini) . 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOL 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL'OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0*R. 


Termeno 
mmmomiro Ri | Loromelro| Direzione dl vento | Stato dl cielo 


@ capello 


Munedi 14 Marzo. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d' inserzioni, dovrango 
essere diretti affrancati all' Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num, 237. 
+-®-+ 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Om 7 

9 Mano, {ri 
Or 7 

to una (13 
Ù 


Sereno. 
Sereno. 
Coperto. 
Coperto. 
Ser. nur. dp. 
Coperio. 


ROMA 11 Marzo. 


mi 


Questa mattina è ritornato in Roma Sua Emi- 
nenza Reverendissima il sig. Cardinale Vizzardelli, 
Prefetto della Sagra Congregazione degli Studi. 


++ Be 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 7 Marzo. 
Stamane, proveniente da Modena, transitava da 
Bologna Sì A. R. la duchessa di Berry, col suo se- 
guito, diretta a Firenze. ( Gazz, di Bologna. ) 


FERRARA 5 Marzo. 


Favelleremo del nuovo Ospedale aggiunto col na- 
scer del corrente anno al già fiorentissimo Asilo in- 
fantile, Ne' primi di Gennajo dell' anno 1846.per ope- 
ra de' buoni cittadini apprestavasi presso la Basilica 
di S. Maria del Vado a teveri fanciulli. un focolare 
e un telto in che parasi dalle nevi e dai rigori del 
verno ; non paghi di sì benefico Istituto , idearono 
di filantropi, unitamente alle più cospicue Signore 

lella città, per meglio alleviare l' altrui sventura , di 
ivi erigere più ampio e comodo albergo, ove 1 teneri 
Bambini sortissero abito , educazione e vitto, Vedia- 
mò ora da oltre tre anni , con meraviglia e indescri- 
vibile compiacenza, eletto , numeroso drappello d'an- 
gioletti.d' ambedue i sessi in quel santo asilo d' in- 
nocenza ricoverati , avvezzar le piccole mani ad as- 
sidui lavori, applicar la docil mente a religiose dot- 
{rine , discior le tenere lingue a devote non bene ar- 
ticolate preghiere ; tolti all’ozio ; alla dissipazione, 
all'ignoranza , alla licenza delle piazze e de' trivi, 
ravvivare in noi dolce speranza , che da questo asilo 
di patria carità usciranno un di, quando che sia, 

rfetti cittadini d'ogni sesso, religiosi, industri, 
incontaminati , nella povertà stessa. commendesoli. 
Fra sì liete lusioghe temendo i pii Institutori non 
sofferisse storpio la gracil tempra de’ teneri. corpi, 
com’ è dell' umana fralezza , destinavano appositi Me- 
dici che de’ piccoli infermi alle rispettive abitazioni 
si recassero, e quelli gratuitamente con zelo e succes: 
s0 risposero sin ora a sì oneste premure ; se non che 
videro la miseria delle domestiche pareti, il difetto 
de' sani alimenti, il negligentarsi ghiogiant rimedi, 
frodar spesse volte la speranza di pronta guarigione, 

a modochè languidi e ammalaticci lunga, pezza dura- 
ano" anzi che ricovrar potessero le smarrité forze. 
Quindi in alcuni generosi surse bella l' idea dell ere- 
zione d’ nna infermeria nel locale stesso degli asili, 


le amrcinistrazione fidavasi , mentre allo. zelo inde- 
fesso della Siguora, che dell’ asilo è ispettrice per tur- 
no, la sorveglianza gommetteasi della Infermeria. E 
qui troppo sarebbe il voler tutte enumerare le pre- 
videnze e le norme che al peculiar servigio dei pic- 
coli infermi inordinate furono , e al simetrico ordine, 
e al pulito assetto della sala ; troppo il dire come il 
Medico , che per turno è di Consulta all' Ospizio, da- 


| rà opera ove occorra co’ suoi lumi e talenti nelle più 


dubbie , perigliose infermità. 

Così per solo effetto di patrio non mai abbastan- 
za commendevole amore, sorse fra noi il novello 
Ospedale dei Bambini ; unica istituzione di tal genere 
che si conosca nella bella nostra Penisola , degna di 
quell’ elegante civilizzazione che il mondo onora ; in 
onta dei malevoli che profani addentano i più santi 
Istituti, a lode dei buoni che i pii Stabilimenti pro- 
leggono. ( Gaz. di Ferrara.) 


+0BE-#+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 7 Marzo. 


Jer mattina il Sommo PoxrericE, dalla sua re- 
sidenza di Portici, si condusse con la solita forma ed 
accompagnamento a questa Capitale ove giunse alle ore 
dieci, e dove visitò ordinatamente le Chiese di S. Ago- 
stino Maggiore, della Croce, de’ Girolamini , di $. Lo- 
renzo è della Congregazione della Giorgia. 

In tutti quei tempi il Sanro PaprE ebbe il più 
ossequioso e divoto ricevimento. Egli vi orò, e con 
gli atti di quella cristiana pietà che in Lui è alla stes- 
sa altezza del suo grado, lasciò al solito sommamen- 
te edificati i Fedeli ch'ebber la buona sorte d'esser 
vi presenti, L'augusto Gerarca osservò ne' luoghi vi- 
sitati quaoto era degno di attirare il suo sguardo, e 
largamente comparti la grazia del bacio del sagro 
Piede. 

All'una, Sca SantiTA' riprendeva la via di Por- 
fici, tra le affettuose e pie manifestazioni, come al 
suo venire, di questo popolo sempre ansioso delle sue 
benedizioni e sempre contentissimo di riceverle. 

( Giorn. Contit. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 6 Marzo, 


Il Ministero delle Finanze, del Commercio e dei 
Lavori pubblici, rende. di pubblica ragione il se- 
gueote Sovrano Decreto: 

NOI-LEOPOLDO II, rc, ec. 

Visti gli Articoli 2, 3, e 4 del cedente no- 
stro Decreto in data dei 4 Febbrajo ultimo passato; 

Visto il'progettò della nuova tariffa dell tassa 
di commercio, ‘sopra le merci e cergali, provenienti 

la via di mare dall'estero € luoghi non compre- 
si nel Territorio riunito, all'introdazione nella Dar- 
sena e Cit del Porto;Franco di Livorno, quale è 
stato compilato dalla’ Commissione istituita con l' Att. 
3 del Decreto surriferito; 

Sulla proposizione del nostro | Ministro Segreta- 
rio di Svato' pel Dipartimento delle Finanze, del Com- 
mercio e dei Lavori pubblici; e 


‘nel’ Te 
va 


Dalle ore è pomer, delli 8 Marso, fino alle ore 9 pomer, dal 9 delle. 
Temparal, mam, < 445 Temperata mis, + 54 
Dalle ore 9 pomer, del ? Miro, fino ale ore 9 pomer. del 40 detto. 
Tamporat, mam. + 43,1 Tomporat, min. + 5,3. 


n 


Art, 2. La tariffa stessa diventerà esecutoria, e 
sarà attivata come norma allesrelative percezioni, a 
contare dal di 11 Marzo corrente, fermo stante sot- 
to ogni altro rapporto il disposto dell’ accennata No- 
lificazione, dei 20 Aprile 1842. 7 

Il nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipar- 
timento delle Finanze, del Commercio e dei Lavori 
pubblici, è incaricato della esecuzione del presente 
Decreto. 

Dato in Firenze, il primo Marzo 1850. 

LEOPOLDO. 
N Ministro Segr. di Stato 
pel Dipartimento delle Finanze , 
Commercio e Lavori pubblici 
Presidente del Consiglio dei Ministri 
= G. BALDASSERONI. 


Un esemplare autentico della tariffa, approvata 
con il surriferito Sovrano Decreto , conforme all’ ori- 
ginale già riposto nell'archivio del Mioistero di Giu- 
slizia e Grazia, sarà depositato in quello del Mini- 
stero delle Finanze , e negli archivj respettivamente, 
dell' Amministrazione generale delle RR. dogane e 
aziende riunite, del Governo di Livorno, negli atti 
del Tribunale di prima fstaza, e della dogana di Li- 
vorno, e così l’ annunciata tariffa si avrà per solea- 
nemente pubblicata, siccome venne in caso identico 
praticato, coerentemente all’ Art. IV della Notificazio- 
ne della soppressa R. Consulta in data dei 20 Apri- 
le 1842, 

Dal Ministero delle Finanze, del Commercio 6 
dei Lavori pubblici, li 3 Marzo 1850. 

G. BALDASSERONI 
Il Segretario del Ministero. 
* A. Gazzeni 
(.Monit. Tosc,) 
ALTRA DEGLI 8. 

Quest’oggi alle ore 4 pom. proveniente da Bo- 
logna giungeva in questa Capitale, con la sua famiglia 
e seguito, S. A, R. Madama la Duchessa di Berry so- 
rella di S. A. I. e R. la nostra Granduchessa' re- 

ante. 

Le LL. AA. Il e RR. il Granduca el’ augusta 
sua consorte, andarono ad incontrarla per un certo 
tratto sulla strada bolognese, e Livio muovendo di 
conserva si condussero al R. palazzo di residenza, 
ove la R. ospite farà la sua dimora. (foi. ) 


inicniani 


PARMA 4 Marzo, 

S. A. R. l’augusto nostro Sovrano per privata 
sua beneficenza si è degnata di far tenere a questi 
ultimi giorni al Commendatore, Consigliere di Stato 
sig. Conte Giulio Zileri, Commissario . Straordiuario 
del Comane di Parma, la somma di La. 400 per es- 
sere distribuita ai poveri più bisognosi di questa Città. 

ALTRA DEL 5. 

Proveniente da Modena giunse jeri l'altro in Par- 
ma Sua Eccellenza il Marchese Don Antonio Riario 
Sforza, ufficiale della Legion d'onore, Gentiluomo di 
Camera com esercizio di S. M. il Re del Regno del- 
le! Doe! Siciliè è suo Ministro plenipotenziario presso 
la Corte gran lo di Toscana, al fine di presenta» 
rea S.A: R: l'augusto nostro Sovrano le lettere che 
lo ‘accreditano ‘ia Vale qualità anche presso la Real 
Corte di' Parma. 131 

leri inifatti ad to’ ora e'un'quarto pomeridiana 
? Eccellenza Sua rimetteva a/S. A. R:, in particola» 

[ lettere: 

dienza le LL. EE. il 
gionale 


a "i editor» 
Illmò signor 


Commendatore Maria finpenja Prévost di Saint-Ma- 
re, Ciamberlmno' è Cavaliere di compagnia dell'A, $. R. 
La prefata E. S. fu ammessa in quel. giorno al 
anzò di Corle, o stamallina partiva per alla:volia 
i Firebze. (Gass. di Parma.) 
cei 
MODENA 6' Marzo. 


NI "| 
Tr d’iaterveniire 
militato: è a (diverse evoluzioni ‘eseguite! nel 
campo degli .esercizj fuori Porta Castello da una par- 
te delle Troppe Estensi stanziate Ti Modena. Profit: 
tendo della bellissima stagione, anche Madama la Du- 
chessa di Berry e | Arciduchessa nostra Sovrana, in 
compagnia dell'Arciduca feldmaresciallo Ferdinando, 
onorarono di loro presenza in carrozza le evoluzioni, 
terminate le quali tutti i Priocipi videro sfilare in 
hell’ aspetto e marziale contegno i diversi corpi di trap: 
pa davanti al palazzo ducale. 

Questa mattina alle ore 8 e mezza S. A. R. il 
Doca di Parma, dopo aver preso congedo dai suoi 
RR. congiunti, è partito per la sua residenza. 

(Foglio di Modena. ) 


+e-BEe+ 


STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Ai profughi che si trovano nel Cantone di Zuri- 
80, e di cui, con deliberazione 19 novembre, venne 
risolto lo sfratto ( dott. Gallo Mayer, Willmana, Fen- 
ne di Fenneberg ), fu intimato di allontanarsi alla più 
lunga pel 2 di marzo; in caso contrario verrebbero 
tradoti oltre il confine dalla gendarmeria. 


TICINO. 


Si annuncia che il Consiglio federale, conse- 
guente alla sua circolare ai Governi cantonali , colla 
quale smentisce le voci allarmanti di minacciato in- 
terveoto estero nella Svizzera ed invita i stessi Go- 
verni ‘a tenerlo informato di tutto che possa interes- 
sare la difesa della neutralità svizzera, ha successiva» 
mente scritto a questo Governo chiedendo informa- 
zioni precise citca all'avviso pervenutogli indiretta- 
mente: 1. che a Bergamo siasi arrestato un individuo 
eccitante dei coscritti a disertare èd a recarsi nel Ti- 
cioo ; 2. che tra gli uffiziali austriaci circoli la voce di 
ua invasione della Svizzera; 3. che nel Ticino si lavori 

forno e hotte ad allestir munizioni, ed esista’ un 
mitato rivoluzionario a Lugano; 4. che il 7 corpo 
di esercitò austriaco già abbia ricevuto ordine di con- 
centrarsi a Como ed a Varese per passare il confiné, 
occupare il Ticioo e purgarlo dei rifugiati polacchi, 
ungheresi ed italiani che vi sarebbero a mi 
vi si eserciterebbero di piea giorno mei movimenti di 
brigata e spiogerebbero le loro pattuglie fino alla fron- 
tiera pe una spedizione nella Lombardia. 

Il Consiglio federale, comunque dichiari non pre- 
star fede ai summenzionati fatti io aggravio del Cantone 
Ticino, avrebbe eccitato. il Governo ad informarlo 
esallamente di Lulto che avviene d' importante ai con- 
fini di questo Cantone, e principalmente dei movimenti 
e delle dislocazioni delle iruppe, e richiamato al me- 
desimo la responsabilità di cui egli si aggraverebbe 
tollerando , anche solamente in apparenza, tutto che 
polesse fornire un pretesto pi di riolamo agli 
Stati vici osservanza 


pg ed all'esistenza di uu-Comitato rivolazionario 

i gue Cantone : 2. dimostrando che né il Governo 
il popolo ticinese possono essere incolpati se a Ber- 
gamo un individuo o malè informato o male intea- 


né 


zionato si adopera à subornare i coscritti è ad iodurli 
dit le jotéazioni del Gorerno i. 
a relative ai setti ed agli arrolimenti essendo 
pubbliche nella circolare 46 gennaiò* 

gli altri. fattivallegati, ed affermaodo che 
tutto.il Ficiao mon ye ve. è.che un so- 


fede in faccia | Svizzera don' solamente , ma al co- 
cita di pe -— Il Governo Ticinese chie- 
Lap joef all'autorità Len eteazioni pente 
I modo di comportarsi in ogni, possibile Ù 
quantunquo ‘egli dichiarare che sinora almeno 
non sia gidinta a sua cognizione alcuna sicgra notizia 
di eseguito movimento militare. (G.T.) 


La Pario dei 28 febbraio espone lo stato della 
quistione svizzera nei seguenti termini : ; 

» Tra desPotenze alemaone e la Confederazione 
‘svizzafa si agitano in questo momento due questioni : 
una conce specialmente la Prussia ed è la re: 
stitazione dell Re di Prussia ne' suoi diritti come pria- 
cipe di Qui: l'altra interessa tutti gli Stati/ale- 
manai ed è‘la'cacciata dei'rifugiati. 

Dopo la rivoluzione (di febbrajo.i radicali svizzeri 

fittarono ‘degl’ imbaraziti del Re di Prussia per to- 
gliergli il Cantone di Neuchatel, Bastò per questo una 
spedizione di corpi franchi. Fu un’ aggressione analo- 
ga al tentativo dei, nostri. rivolazionarii nel Belgio , 
spocio di risquons-tour, ma una risguons-towt mandato 
ad effetto, Il Re di Prussia non soffrirà mai questa 
usurpazione violenta de' suoi diritti conferitigli dai 
trattati. Ora egli manifesta alla Svizzera la sua in- 
tenzione di ristabilire la sua sovranità sul principato 
di Neuchatel : ma finora la Svizzera resiste. 

In secondo punto è la cacciata dei rifugiati. Su 
uesto punto la differenza fra gli Stati alemanni e la 
vizzera è questa. “Gli Stati alemanni che chiedono 

solo l’ espulsione attuale dei rifugiati , ma che la neu- 
tralità della Svizzera, nella quistione dei rifugiati 4 
sia in avrenire determinata da una convenzione 
positiva: che la Svizzera riconosca il dritto pre 
nente dei Governi limitrofi di esigere, secondo la loro 
convenienza . l'espulsione dei loro sudditi che ripa- 
rerebbero sul suolo elvetico. Vuolsi osservare che gli 
Statî tedeschi non esigono altrimenti che vengano loro 
consegnati i rifugiati, ma solo che colla loro rimo- 
zione siano posti nell’ impossibilità di nuocere. 

In fatto, e stante le circostanze attuali, la Sviz- 
zera riconosce la legittimità delle pretese degli Stati 
tedeschi. Tutti i Cantoni, anche i più radicali, si mo- 
strano disposti a cacciare i rifagiati che si trovano ora 
in Isvizzera. Ma in dritto la Svizzera non si vuole fi- 
nora legare per l'avvenire e dare, con un trattato, 
una permanente guarentigia alle pretese dei Governi 
limitrofi. Ecco le due difficoltà della quistione svizze- 
ra; Diplomaticamente o militarmente non si possono 
risolvere prima della primavera. 

Diplomaticamente ; la soluzione. dipende in gran 
parte dalla crisi politica che comintia ora in Inghil- 
terra. Se il Mioistro Whig cade, i rivoluzionarii 
svizzeri non possono più far capitale sul Governo in- 
glese. Se Lord Palmerston conserva il potere, la re- 
sistenza della Svizzera potrà produrre serie complica- 
zioni. 

Militarmente, la soluzione di queste quistioni sa- 
rebbe necessariameute differita fino alla primavera. 
Quantanque |’ Austria e la Prussia riuniscano forze 
considerabili sulle frontiere svizzere, gli eserciti te- 
deschi non potrebbero prima della primavera entrar 
in campagna. » 


FRANCIA 


lion leggonsi le considerazioni seguenti 
la Francia, 

AGLI IDEALISTI 

Un anno fa le finanze dello Stato, le quali iu 
sostanza altro non sono che la fortuna pubblica, erano 
cadute gravemente in basso. Vi era un disavanzo che 
oltrepassava i 300 milioni. 

Oggi viene presentato , senza prestito , un bilan- 
cio che si quitbre, Da un anno il lavoro ed il com- 
mercio, erano ovnnque arrestati. Oggi le fabbriche han- 
no ripreso menle il lavoro. È dogane frattaro- 
no come negli atini più prosperi. L'aumento reale 
delle rendite indirette fa di 77 milioni nell’ anno 1848. 
Ua anno fa la città sola di Parigi dava il pane a più 
di 100,000 indigenti. Ora questo numero é ridotto 
2 10,000. Allora gli operai di Parigi ritiravano il lo- 
ro danaro dalla cassa armio, e mettevano le 
robe loro.al Monte di Pietà. Oggi il dazio di consu- 
fel 


Nel M 
sullo stato 


La Costiluente diede 3 milioni per le associazioni 
operaie e 25 milioni, per colonizzare 1 Algeria. Or 
bene, questa sovvenzione agli operai non isse 
nessun Ten reale: riguardo poi all'Algeria ri- 
scontri officiali prorano che que’ 25 milioni non avran- 
no profittato che a 5000 famiglie e che pure sono lun- 
gi hi prosperare. Tultociò dimustra una cosa, ed è 
che la nazione perde sempre quando il Governo di- 
venta appaltatore: il suo ufficio è promuovere l'ope- 
rosità, l emulazione all’ industria ; ma non mai di porsi 


in luogo di essa. 

Tani voi che gridate controrivoluzione ogni volta 
che si protegge la società contro il forore delle vo. 
stre dottrine, che fsceste mai , che avete proposto di 
buono pel ? Forse la ia, o ladi 
visione delle. terre ?-Ma tutto ciò è condannato da 2 
mila‘ più anni, e lo stesso Louis Blanc confessa che 
la piccola proprietà distraggerebbo la ricchezza del 

e. Forse l'appalto di tutte le industrie fatte dallo 

tato ? Ma date uno sguardo all’ Egitto e v'avvedrete 
che questo sistema partorisce necessariamente la mi- 
seria, Forse l'abolizione d'ogni imposta ?_ Ma come 
è ciò possibile ; dacchè volete che lo Stato paghi tut- 
to, che ogni carica sia retribuita e gratuite tutte le 
educazioni, dalla scuola elementare sino alla politecni- 
ca? Ah voi vi fate simili all’ uomo della favola , che 
uccise la gallina dalle uova d' oro. Voi pure com' es- 
so, invece di lasciare naturalmente svilupparsi la pro- 
sperità della Francia , volete per troppa fretta solfo- 
carla nel suo germe. 


PARIGI 2 Marzo. 


» Le note pubblicate dalla Patrie e dal Moniteur 
non pare che abbiano ancora calmate |’ emozione ec- 
citata nel pubblico circa le complicazioni esterne. I 
ragguagli che seguono sono, a parer nostro , tali da 
dissipare gli esagerati o almeno promatnri timori. 

» Noi notammo già la distinzione delle due que- 
stioni che sono insorte fra la Svizzera e l'Alemagna. 
L’ una di esse, quella dei refagiati, interessa in co- 
mune le potenze tedesche limitrofe della Svizzera; l'al- 
tra quella di Neuchatel è speciale alla Prussia. Biso- 
gna non pre: vista questa differenza. 

» Infatti la questione dei rifugiati, la sola che 
abbia potuto dar luogo al pericolo di una conllagra- 
zione generale, è in via di accomodamento. I Canto- 
ni Svizzeri anche i più radicali, sono disposti ad espel- 
lere i rifugiati. Così vien tolto ogni pretesto ai recla- 
mi degli Stati tedeschi, e sparisce la causa della dis- 
senzione. 

» Nella questione di Neuchatel la Prussia opera 
isolatamente, e fin d’ora possiamo dire che rimar- 
rà sola. Di più, pare che una grave diversione debba 
contrastare l' inquieta ambizione della Prussia, e ser- 
vire in questo punto agl’ interessi della Francia. Que- 
sta diversione verrebbe dall’ Austria. 

» L' Austria vede con una giustificabile impazien- 
za la parte d’ invasore che il Governo prussiano ha 
preso a sostenere nell’ Alemagna. Si sà che mediante 
l'alleanza conosciuta sotto il nome di Unione dei Tre 
Re, la Prussia si messe alla testa di an Sonderbund 
tedesco, il quale avrà il suo Parlamento a Erfurth, 
e il suo Governo a Berlino. I progetti della Prussia 
non potrebbero effettuarsi che a detrimento della se- 
colare influenza dell'Austria. Il Governo austriaco sen- 
te profondamente |’ affronto e il pericolo di cui la po- 
litica prussiana lo minaccia; le pretese della Corte di 
Berlino sono in questo momentò il primo oggetto del- 
la sua inquietudine ; e il primo suo pensiero è quel- 
lo di eluderle. 

» Da questo stato di cose nascono le due con- 
seguenze che seguono: 

» Disposizione dell’ Austria a dare una concilian- 
te soluzione agli affari della Svizzera; 

» Disposizioni del Governo austriaco a ravvici- 
narsì alla Francia per resistere allo spirito d’ invasio- 
ne della Prussia. 

» Come ben si vede, queste due conseguenze so- 
no egualmente favoretoli alla politica francese © alla 
conservazione della pace. » ( Patrie. ) 

— Il Moniseur di oggi pubblica la seguente legge : 
» L’ Assemblea briga adottato d’ urgeoza la 
legge del tenore qui appresa: 

._ Art. 1, È aperto al Ministro delle finanze ua cre- 
dito di 522,019 fr. e 83 cent. a fine di provvedere, 
in difetto del Governo della Grecia , al pagamento del 
semestre scadibile il 1 marzo 1850 degli interessi e 
dell'estensione dell’imprestito negoziato il 42 genna- 
jo,1833 da quel Governo , fino a concorrenza della 
porzione gprrrelia dall’ Erario di Francia , in esecu- 
zione de del 14 giugno 1833, e dell’ordi- 

lo consecutivo» 
mepti che saran fatti in virtù del- 
autorizzazione data dall’ articolo lente, avrao 
rendite del debito ondeggiante dell'erario, 
A titolo di anticipazioni da riscuotere sul Governo 
Grecia, Sert reso annualmente all'Assemblea Le- 


le associazioni 
? Algeria. Or 
non produsse 


ALTRA DEL 3, 


Gli-affari dell'Europa 6 ‘le eventaalità  cui'la 
Francia avrebbe a far fronte pare preoccapiao molto 


Il' Algeria ri le sale e la Borsa. Si destano le natiche previsioni di 
Poni 108 n} Europa monarchica ; e d' Eu liberale, di santa 
pare:sone Sep alleanza e degli Stati Costituzionali. È un anacroni- 
pa Gotta a smo. Cesi l'inquietudine! L' odierna missione "della 
Buchi Francia non è di far la guerra, ma d’impedirla ; 
Da mai di pesi rig ri pri ipa | con un intertento 


ki, quindi, se fa'di 
mestieri , con prorvidenze di precauzione che; tuagi 
di essere inquietanti; sono altrettante garanzie di 


Jone ogni volta 
rore delle ® 
ite proposto 
ria HE la di 
ndannato da 2 
|c confessa che 
ricchezza. del 
rio fatte dallo 
rete 
mente la mi- 
? Ma come 
to paghi tat- 
tuite tutte le 
alla politecni- 


pece. 

Poichè è noto d'ambe le parti, che la Franeià 
non può temere la' guerra ! Essa ha il fiore di 3 ge- 
nerazioni in riserva da 30 anni. È an esercito formi. 
dabile capace a' sfidare tatti gli eserciti riuniti. Ella 
ha un credito ancora superiore a quello degli altri 
4 Stali} poichè non contrae imprestiti all'estero; e li 
fa în casa propria. Essa ha un governo che , secondo 
la parola di un uomo di Stato , è ancor quello che 
meno ‘ci divide. Non si cercherà di turbarla , |e sic- 
come essa offre oggimai tutte le garanzie d' ordine e 
di pace, non può sorgere conflitto. 


la favola, che a (IL Napoleone. ) 
Linda pei BORSA DI PARIGI 
fretta solfo- 2 Marzo. 
5 percento ....,. fr. 95 50 
3 per cento ...... » 57 25 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 3 Marso. 


La terza edizione del Sun contiene quanto segue : 

» Leggiamo nell’ United Service Gazette sotto que- 
sto titolo : 

Aggiustamento degli Affari di Grecia. 

Noi abbiamo buone ragioni per credere che la 
differenza tra l' Ioghilterra e la Grecia sarà) prestis- 
simamente combinata e che la squadra rientrerà in 
Malta. — Le nostre corrispondenze del Pireo ci fan! 
no sa che uno de’ vascelli di linea, il Gange, da 


E dal Moniteur 
emozione ec- 
bni esterne, I 
lostro , tali da 
nri timori. 

Helle due que- 
|e l'Alemagna. 
leressa in co- 
Svizzera; l'al- 
Prussia. Biso- 


84, Capitano Smith, di già ricevette l’ ordine di re 
i carsì a Malta. » 
lento. I Canto» Fica 
osti ad espel- DANIMARCA 


testo ai recla- 


iamo nella Gazzetta d’ Augusta che il Governo 
usa della dis- PER vi 


ultima Nota della Prussia, relativa ad una 
frase del discorso della Corona, ha risposto con una 
dichiarazione diretta al sig. Pechlia, colla quale re- 
spire lapretensione della Prussia e' dell’ Al LI 
ingerirsi nella vertenza fra ln Danimarca e i Ducati. 
La risposta del Governo alla' Nota prassiana è 
stata comunicata alle Camere del giorno 23 di que- 
mese in seduta privata. Nella tornata del 25 il 
finistro delle finanze ba proposto al Volksthing un 
credito straordinario di 7,000,000 di talleri, sotto 
forma d' imprestito. 


Prussia opera 
e che rimar- 
ersione debba 
Prussia, e ser- 
Francia. Que- 


pbile impazien- 
prussiano ha 
che mediante 
nione dei Tre 
pn Sonderbund 
o a Erfarth, 
della Prassia 
lento della se- 
austriaco sen- 
p di cui la 

Hella Corte di 
lo oggetto del- } 
siero è quel- 


GERMANIA 
La notizia che a Monaco sia stato fra Baviera, 
Wirtemberg e Sassonia sottoscritto sotto gli auspicj 
dell'Austria un trattato di Costituzione Germanica si 
conferma pienamente. Ciò peraltro ebbe luogo non 
già il 26, ma il febbraio. (PST.) 


FRANCOFORTE 28 Febbrajo, 

Il principe Gortsehakoff ambasciatore dello Czar 

venne, già ricevato ia tale qualità dalla Commissione 

centrale. La sua credenziale suona in questi termini: 

esser egli facoltizzato a rappresentare a Russia pres- 

s0 la Confédération germanique , actuellment 
par la Commission fedérale. 

PRUSSIA 
BERLINO 28 Febbrajo. 
Il pieni maggiore di Strotha ebbe del Revil 
chiesto licenziamento dal Ministero della ; in 


del medesimo fa nominato il genera lore 
prg rire innalzandolo 1 eo gg al 


di fenente serali 
lella‘ Costitazione germanica sembra 


le due con- 


lina concilian- 


‘o a ravvici» 
to d’ invasio- 


seguenze s0- 
ncese è 


— L'affare 
eatrato in una novella fase. Dietro comunicazioni a 


i sue. parti ; ma |’ Anno- 


) 


già ordiano. — 
‘sì ai confini 
battaglioni di 
campo, 

Magnan Go 


noi da diverse parti e che riteniamo fon- 
datò } il 026 -ebbrao venne fra i plesipoten: | 

dei di Baviera, WI e Sassonia 

È soltoseritta in proposito una contenzione, 

pr; sicondo tutte le apparenze l’Austria avreb- 

proprio assenso già prima così tiel sao 


, ad oggi sperato l’ade- . | 


| it fatto 


ANNOVER 27 Febbrajo. ’ 

La Gazs. @ Annover d'oggi riporta’ a' caratteri 
grossi la notizia data dalla’ 1a Tedesca « lAn- 
nover essersi’ definitivamente staccato dalla lega ‘26 
maggio > sent farvi la minima chiosa, 

BAVIERA 
MONACO 28. Febbrajo. 

‘II regio Incaricato d'affari sussone conte Holien- 
thél , sin qui accreditato pa questa corte, andrà 
ambasciatore straordinario a be ma prima 

i recarsi alla sua nuova destinazione, si recherà 

una straordinaria uiissione alla corte di Torino: 
fe voce che si tratti di domandare la mano d'una 
principessa di Sardegna per un principe della sua corte. 

{Foglio di Verona. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 26 Febbrajo. 

Dicesi che il conte Maurizio Almassy abbandone» 
rebbe il suo posto di presidente della Camera in Ua- 
gheria per accettare un posto più importante ‘a Vien- 
na, si crede al ministero della giustizia. 

— deri giunse qui da Parigi col suo seguito l'ex 
principe della Serbia Michele Obrenovich; col medesi- 
mo ‘treno giunse pure il signor’ Holmes da Berlino, 
facente parto dell’ ambasciata britannica. 

— Si assicura, che col primo marzo verranno 
emessi i biglietti del tesoro dell'impero; e quindi spe- 
diti alle casse. 

— Dietro comunicazione del Ministero di finanze 
alla direzione della banca, icapi di provincia furono 
incaricati di ordinare a tutte le: casse da loro dipen 
denti, che in quei casi nei quali per somministrazio 
ni od altri simili contratti ; il pagamento deve. esser 
fatto in assegni d’ ipoteche parziali, questi possano es- 
sore levati per la bassa Austria ia Vienna presso la 
banca nazionale ; negli altri Stati della corona presso 
le banche figliali verso deposito del relativo importo. 

— Nella banca (Ungheria meridionale ) si concen- 
trano continuamente delle: trappe; per: mantenere l' or- 
dine, che viene disturbato dai masnadieri. 

Presso Aschanja (nel Sirmio) furono catturati 
diversi briganti e fucilati a Mitrovicz. 

— Gi’ insorgenti bostiani hahno spedito! due 
persone: di fiducia al Visire, e accomodare pacifica 
mente le cose. Se i voti del popolo non verranno 
esatiditi, scoppierà la rivoluzione in. tutto il paese 
circa la metà di marzo. 

— L'I. R. maggiore Giovanni barone Messina, 
membro dell'Ordine di Maria Teresa, fu condannato 
alla perdita dell’ Ordine e della sua carica per aver 
preso parte alla rivoluzione Ungherese. 

_ È Commissione di regolazione del Danubio ha 
principiato i suoi lavori, e si propone di far noto al 
pubblico: il risaltato delle sue discussioni. Prima di 
tutto si porrà al sicuro la Leopolstadt dalle inonda- 
zioni cotanto frequenti, costruendo un argine paralello 
dal Bisamberg al'ingià sino nei contorni di Presbur- 
60. À questo va unito il progetto d'un gran ponte 
sul Danubio; per amuovere per semprei tanto sensi 
bili impedimenti di commercio fra il settentrione ed 
il mezzodi. 

— Giasta un ordine del Ministero nessun impie- 
gato che fu dimesso per delitti 0. trasgressioni di ser- 
vizio, potrà ricevere più un posto. In caso che a 


qualcheduno riescissè d' introdursi nel servizio pub: | 
blico, la relativa nomina è da ritenersi per nulla, e | 


il nominato deve essere allontanato sull’ istante. 
(Fog. Ted, ) 
ALTRA DEL 2). 
Il Ministero della pubblica istruzione incaricò il 
rinomalo scrittore sig. Stelzbammer di: re va 
libro di geografia dietro la nuova divisione degli Stati 


austriaci per uso della terza classe delle scuole nor- | 
mali. t 


— Il.sige-Palacky si formerà qualche tempo ia 
Vienna. per occuparsi. di lavori letterari. 
Si aunonzia da Bucarest, essere stato Irovate pres: 
s0| Cesare Boliakj profugo ven a Costantinopoli , 
alcune pietre della corona ungherese. 
n ( Wanderer. 


ALTRA DEL 3 MARZO. 
Ci scrivono da Sciumla: Le comanico in' frettà 
î ai Detti coi' più ragguarde» 
oli degli altri fuorasciti, fa da qui trasportato a 
lla Rete adiilo pet, mare a Ritbié 


| nell’Asia Minore. Quantuoque non siaho ancorà ap- 


mate del tutto;le differenze fra l'Austria e la Tur- 
roy in.tal modo si ottenno però ua/grande 
namento. 


( Zaich.) 
01 IRIESTE 27 .Febbegi. Ù 


lori è partito da alla"volta di: Sira PI. Ri 


arvicis' | 


| 


| 


i 
i 


sdowne ‘nell 
terpellnza 


Pari in seguito di una 
È di epr pe del ì 

‘rancia nell Assemblea lativa , dietro eli 
sa: del sig. Piscatory. irc il Presidente Coi 
siglio britanaico'ed'il'Miiis esteri ’frtm= 
cese ‘dissero che i 


25 


ta 
? 


Bi 


ad 
iii 


È inoltre 
un prossimo accomodamento l' ordine 
verno'di S:-M: a Sir W. Parker di levare 
dello costa'della»’Grogia © di restituire i 
greci catturati. ‘|. 

Da quanto sembra però, finora non si tratta se Ì 
non della questione riguardante la riparazione redla- 
mata per gli ‘oltraggi inflitti in Grecia a dei sudditi 


i 
E 
$ 


| 


| 


tanbici è jonj. La questione relativa alla ili 
ne di Cervi è di Sapienza formerà on Ito di di- Il 
scissione separato, ed è probabile che il Gorerno bri- } 


tannico non cesserebbe delle sne minacce priacchè 
quest'altra differeoza non fosse pure risoluia. Trat- 
tandosi di questione territoriale, non tiescerà sorpren- 
dente sè la Francia sì asterrà d’interporre i suoi buomi 
afficii in quest affare ; ia modo che la situazione at- 
tuale dello cose potrebbe forse prolubgarsi per qual- 
che altro tempo. È ua fatto, che la, questione Tell 
due isole è assai più importante di quella dei recla- 
mi pecuniari, 6, com'è noto, la sola supposizione che 
la suddetta questione fosse compresa in quella che ba 
dato luogo alla ‘recèrite differenza , fu la cagione del- 
l'etcifamento prodotto da tale inatteso avvenimento. 
Che l’Iaghilerrà sarebbe per rinunziare ai diritti che 
come protettrice dello Stato jonio reclama su Cervi e 
Sapienza non è presumibile : essa si basa su dei trat- 
tati, che nessana Potehza può contrastare. La nota 
del sig. Wyse al sig, Londòs, del 9 febbrajo corren- 
te, è molto esplicita per lasciare sussistere alcun dub- 
bio sulle intenzioni del Governo britannico sul sog- 
getto. Noi crediamo opportuno riportare oggi per in- 
ero questa Notà, vista la sua importanza. Essa è la 
seguente. 
» Il sottoscritto ec. , ha l'onore d’anmunziare al 

sig. Londos ec.,.che egli ha trasmesso al Governo di 
S. M, la Regina, copia della Nota che il signor Gla- 
rakis gli aveva rimesso in data del 17 (29), novem- 
bre 1849, in risposta a quella del sottoscritto del 12 
loglo ultimo, non che a diverse altre lettere del Sir 
Edm. Lyons, datate il 27 ottobre 1839, 23 settem- 
bre 1841, 14 settembre 1843 e 13 marzo 1849, che, 
tatte, contenevano delle rappresentanze al Governo 
greco, iitorno degli atti commessi da persone che 
pretendevano éssere' impiegate dello stesso Gofetno, 
salle isole di Cervi e pi Sapienza , in vidlazione dei 
diritti di erat esercitati su dette isole ne Sta. 
to jonio al quale esse appartengono. — Per un dispae- 
cio del visconte Paldciina, Sagra di Stato le 
gli affari esteri, in data del 24 gennajo 1850, © ri- 
cevuto il 7 del corrente, il sottoscritto è stato in- 
giuoto di informare il sig. Londos , che prima della 
data della Nota del sig. Glarakis del 17 (29) novem- 
bre 1849, il Governo della Regina , avendo veduto 
la necessità di: nou più: differire di proteggere il ter- 
ritorio jonio contro il ritorno di atti tanto ingiusti- 
ficabili come quelli che ebbero: luogo quando i pri- 
ionieri jonj furono messi in libertà i, in 
ra]o 1849, avera.dato l'ordine Jero delle mi 
sure ad.‘oggetto di alloatanare da quell’isola e da Sé- 
pienza, tutti gi'iotrasi sirauieri che non fossero cit- 
tadino: dello Stato janio, Ed iufatti, dopo di aver pre- 
s0' in considerazione che il Governo greco, non sole 
noù ha risposto per diversi anni alle diverse lettere 
sopra menzionate, ma che esso non. pe ha nemmeno 
accusata ricezione , il sig. Londos mon sarà sorpreso, 
che il Governo della Regina abbia infine sentito l'ob- 
bligo, di procedere da se stesso alla difesa dei diritti 
confidati «alla protezione della Gran Brettagna. Risulta 
frattanto oggi dalla Nota del sig. 17 (29) 
novembre, che il Governo è nella persuasion 
che le stipulazioni fitop per cui l'estensione dei 
diritti territoriali’ dello Stato Jonio sia stala delimi- 
tata e fissata, trovasi nél trattsto conchiuso nel 1797 
a Campo Formio tra l’Austria e la Francia , come 
puro. ju, quelli‘ friuli hel 1699 è 1278 a Carlovitz 
ed.a Passarovitz trà la Portà è Veoèria, soatiéné chè 
lo-Stato jonio hori pottebbe pretendere se non le isole 
che apparienevitio Vesta | Pritta ‘del 1683, epoca 
in cui incominciò la nata col trattato di 
Carloritz, Il sottoseritto è stitò ingivatò di 
sig.. Londos, 'ebe*il titolo “ia virtà del quate fò 

Ito 


al 
Sta 
non 
dalle 


o taue.de isploograndite iosiabigiote 
8, gituate;.rimpetto le; conici della Morea ;e 
»» della Albania, desquali,aguoistate; distaccato: daiVer 
an mazia.; è vengono d'essere conquistate: "È inwirtà 
del suddetto .trattato, del.:1800 te sotto-la, guarentia 
speciale della Russia -cherla Repubblica gellinsulare 
fa organizzata e da spa Costitazione, stabilita;»e chè il 
corpo, supremo, legislativo, di questa Repubblica sin 
Wraprese a determinare nek: 1804 le. isole principali 
allesquali lo-più piccole. ;. di \eui, si. tratta mel ‘tratta 
104 900, o,pa spin meno Tn ‘conse. 

uenza, il corpo, legislativai-jonio. dichiarò per, suo 
SA 22 gengaia,1804:s4>Che le piecolo isòle di 
Striupli ,, Maratouisi yo Peluso sr Prentanora  Prodano , 
Sapienza ,, Porto«Sclinari, Venelica , e'ftutte ‘le.altre 
aparpagliate sul,maro, fino a capo. Gallo, apparterreb» 
bero e sarebbero moralmente e civilmeote riunite al- 
l'isola Zaate; e 2, Che le piccole isole., abitata e di. 
sabitatè di Cericolto, Poro, Paretto,, Dragonera ,, Cer- 
vie tulle le altre da capo S. Angelo fino a, Coron,, 
appar(errebbero e sarebbero moralmente e civilmente 
riunite all'isola di Cerigo, Dimodochè , quando la Gran 
Bretagna divenne, in virtà del trattato 1815, pro- 
tettrice dello Stato jonio, essa, trovò le isole di Sa- 
pienza e di Cervi riunite, a Zante ed a Cerigo per un 
alto formale e pubblico della Repubblica settinsulare, 
€ la, Gran Bretagna è in sio. d'allora obbligata di 
‘mantenere intatto lo stato delle possessioni territoriali 
delle isole jonie , tal quale era quando queste, isole fu- 
ronò commesse al sgo incarico pel, trattato del,;1815. 
Il sottoscritto deve di più informare it Governo gre- 
co éhe' nel 1819, la Porta; sovrara incontestabile del 
territorio che forma oggi jl regno, di Grecia , aderì 
formalmente al trattato 1815, per un atto di ratifica 
firmato à Costantinopoli il 24 aprile 4819, Serabra 
frattanto che il Governo greco preteoda che Sapienza 
e Cervi continuarono ad essere occupate dalla Porta 
fito all'epoca della indipendenza greca, che quale 
isole erano occupate dal Governo greco dopo quell’ epo- 
ca, e che esse sono inchiuse 24 territorio, assegnato 
al Regno di Grecia, Il sottoscritto deve dichiarare in 
risposta che (anto, Sapieuza,quanto, Cervi erano ispe- 
zionale dalle autorità jonie nel 1817, e trovate essere 
inabitate, e cho quando Sir Heary Ward, il Lord altò 
Commissario delle isole jonie, visitò queste slesse iso 
le verso l'estate del 1849, la prima era sempre disa- 
Ditàtà ; ‘itientre che sù Cervi non gravi che, una casa 
© citiquanta abitanti sparsi ed ‘u residenza Lemporanea, 
Ma se tmai dei sudditi della Porta o del Re di Grecia 
abbiano occupato |’ gna ‘e' l'altra di queste isole, fel 
faré ciò'eglivo hanno commesso tn Gitto di aggressia- 


nf 


ne contro il territorio‘joniò. pe poet enne 
na del, sig» poper col, PoRA 4 
che stabilisca la ladipendona Gracia, © fissa i 
limiti. di questo, Regno, il sottoscritto prega il up 
Londos di rammentarsi .che;i. limiti insulari della Gre- 
cia sono stati definiti dal protocollo della confereaza 
di Londra, in data del 3, febbrajo 1830, ove, dopo 
aver descritto una. N detnarcazione settentrio- 
nale per la partè cortinentalé \del (Marritorio groco, è 
stabilito che: Tutti i territorii, o, paesi, situati al sud 
adi, questa linea, ap) nono) alla Grecia, e tuttii 
Anpaesi,0 territori situatial nord di questa stessa li 
». ne. contiaueranno. a. far parte, dell' Impero Otta- 
» man,» finisce per eou o specificare la isola 
che dovevano appartenere, allo Stato greco in questi 
termini :.» Apparterranno, egualmente ‘alla , Grecia la 
» isola, di; Negroponte tutta iatera colle isole del Dia- 
» volo e la isola Skyro, e le isole conosciute antica- 
» mente sotto il vome di, Cicladi ,. compresari l'isola 
di Amorgo ». Ora è evidedte che veron'isola, eccet- 
tuate quelle che sono state così pp non po- 
trebbe essere reclamata in virtù di quel trattato co- 
mo appartenente al regno di Grecia. Il soltoseritto è 
pure ingiuato di dichiarare al sig. Londos, che il Go- 
verno greco non è autorizzato da alcun trattato o alto 
pubblico esistente a reclamare dei diritti solle isole 
di Sapienza è di Cervi , e che è incontrastabilmeote 
provato! pei trattati del 1815 e del 1800 sopra men- 
zionati , come pure per l'atto della Repubblica settin- 
sulare del 1804, che queste due isole. appartengono 
allo Stato jonio. Termiaando questa comunicazione; 
il sottoscritto non può non costatare la considerazione 
ed il rispetto mostrati dal Governo di S. M. la Regi- 
na verso; quello della. Grecia, nella. maniera in coi 
egli ha trattato questa'questione, ed esprimere il suo 
timore che il Governo della Regina non sia molto of- 
feso per la maniera con cui il Governo greco vi ha 
corrisposto; poichè si.è voluto dar a credere, mediante 
una esposizione stampata, che il sottoscritto deve ri- 
conoscere, comunqué con ripugoanza , come emanala 
dal Ministero greco per.gli affari, esteri, che il Go: 
verno. della Regina aveta trascurato di prendere in 
considerazionenimNota, del; sig. Ginrakis, delr;t7 (29) 
novembre 1849, e che esso aveva. perentoriamente in- 
sistito ;perché questa. questione fosse terminata mede- 
simamente a quelle menzionate nella Nota ché il sot- 
tagcritto' ha indirizzato. al:sig. Londos il 5.(17) gen- 
najo 1850. ed il Governo della Regina ne sarà tauto 
più.sorpreso , in quanto che, il sottoscritto aveva pre- 
so. una’ cura)parlicolare, nella Nota: precitata , a limi» 
tare la sua domanda alla sola riparazione » dei torti 


» e delle ingiurie inflitti in Grecia su dei sudditi bri. 
»tannici e jooj, » ed a rimettere il Governo greco 
(come egli lo ba fatto già in ‘parecchie allre oceasio- 
pi).ia quanto ‘alla determinazione di questi reclami, 
alla, Nota di Sir Ed. Lyons al sig. Colocotroni in da- 
ta del.6. docembre 1848. Sarebbe inutile il far os- 
servaro al. sig. Londos che la occupazione delle isole 
disabitate: di. Corvi e di Sapienza dal Governo greco 
non costituisca affatto » un torto od una ingioria iu- 
» flitta io Grecia su dei sadditi britanoici 0 jonj, » 
e che nella Nota di .Sir Ed. Lyons del 6 decembre 1848, 
non si fa la minima allusione a queste, isole; d'al- 
tronde una tale allusione sarebbe stata impossibile; 
poichè la Nota era per intiero dedicata alle questioni 
sulle quali delle rappreseofanze erano state soltomes- 
se al Governo greco per ordine del Gorerno della Re- 
gina ; è che. all'epoca in cui essa fu scritta , veruna 
comunicazione concernente le .isole di, Cervi e di Sa- 
pienza era stata fatta per ordine del. Governo della Re- 
gina.AI contrario questo governo aveva atteso, com una 
pazienza senza esempio , che quia della Grecia rispon- 
desse alle rappreseatanze della sua missione in Atene; 
e non fa se non dopo un' aspettativa di quasi dieci 
anni, dopo la data della prima nota di sir Ed. Lyons 
(15/27 ottobre 1839 al sig. Zographos ) che, avendo 
perduto ogoi speranza, esso ingiungeva per la prima 
volta alla legazione d' indirizzare una comunicazione 
in suo nome circa le isole di Sapienza e di Cervi al 
governo greco. Fu in conseguenza di questa ingiun- 
zione, e sette mesi dopo la data della nota del 6 di- 
cembre 1848, tante sla mepzionata, che il sottoscrit- 
to scrisse al signor Glarakis la sua nota del 19 luglio 
per la quale egli domandava la evacuazione di quelle 
isole. 
Il sottoscritto ecc. 
Tu. Wrsk. 
( Port. Malt.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 1 Febbrajo. 

Con ukase diretto al ministro della guerra, S.M. 
l'Imperatore; volendo manifestare ancor più l'alta sua 
soddisfazione pegli splendidi fatti d'armi pei quali le 
trappe russe si distinsero nella memorabil campagos 
d'Ungheria e di Transilvania, si degoò istituire, 
perchè venga loro distribuita una medaglia che sarà 
portata sur uo nastro composto dei nastri degli Or- 
dini di Sant'Andrea, e di San Vladimiro, 

(Gazz. di Mi.) 
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S.P. Q. R. 
«NOTIFICAZIONE 


Trovapdosi presto che, ultimata. la 
nuova, casa. fatta costruire dal, Comune 
di Roma al Mascherino, si dovrebbe, dal: 
l’amministrazione comunole ordinare a 
tutti, gli.artisti intraprendenti .ai, quali: 
fureno affidati ai singoli lavori, il paga* 
mento della ultima. rata 'rimaata. in de- 
posito,,, giusta .il capitolato, parziale; a 
garanzia: del ‘contratto!: Doyendosi| però 
nali.tempostesso , come! all' &rt.130 del 
onpitolato.generale dell’ amituinistrazione 
divacque e strade, provvedere all’inte- 
rosso del rcreditori; che: potessero ‘aver 
diritto su'tali) somme'0 per 'opera’impie»' 
gata'0»per materiale ‘sòmministrato ai 
detti ‘intrapreridenti j'o per' imercedi) 0'' 


per qualunquealtrò titolo: privilegito; 1}! 


proveniente: sempre ‘dal'tuecitati lavori; “ 
v'invita chinnque folte creditore’ degli 


inché | 


iti 


al suo. credito ,,;7 «| «ber 
‘18b0; 


8 Marra i 
b 7, OMNE dit si! goa 
eg ili salato aguit) i tr Wi big 


Moni? otbtitz SUE TAAI tan. stivozsanoi 


i 4 Bientnd 
i " 


rilo : onde iè che la‘Cassa, a forma dei suoi re- 
golamepli , avverte 1’ attugie qualunque possessore 
del medesimo libretto , che non presentandosi nel 
erloe, di ‘inesì sei y{dal giorno presente, lo ri- 
Verrà per annullato!y ed. allro né sostituirà a fa- 
voré del sopraindicato lotestalario. 


AVVISI 


"ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Da Alessandro Natali’, Librsjo fn Roma' Via 
delle Convertite al Corso , si vendono le seguenti 
opero recentemente ‘artivte:? 

Soria. universate: delle ‘Missioni Cattoliche 

‘dal secglo XII, ai tempi. nostri, seritta dal Ba- 
tone leurion. — 1 fagvicoli 454, in cui, è distti- 
buîtà , formano due grossi voJumi in quarta 4.due 
colonne, con 300 vigaette e carte geografiche. in- 
disb 'in'‘deéiajo. 7 
Nuova, Enciclopedia Popolare. — Lavoro co- 
Tlomsale:di cui è arrivato il fasc. 965, che pone 
lermine: all'opera. i 
x eSlopia,universale di; Ceware. Cantù. — L'ot 
tara edizione è quella che anmunziamo in corso 
di associazione , e se ne sono già pubblicate, oltre, 
320 dispense , le quali si succedono senza inler- 
ruzione lind per sellimana. 


Thite queste prodozioni sono uscite’ dallo Sla- 
billinziò Pomba di Torino. , , 


Tricdì 
MUNICIPIO DI VETRALLA. 


nà 0 
Ka giorno 8 del'prossimo. Aprile, alle ore 10 
bi aotimeridiaos, nella Residenza Municipale si apre 
‘Tita per la vendita di num. 230 albeti di-Cere 


rÉ Aitetràt’ dal vengo , nl, valore, auribuitogii di; fi fell» ered 


109,800" illa 


ossi illa ) Raggi 


mitobia 
no} gie 
nénoj' last 


RnwonZE GIUDIZIARI: | 
f 


( gpl 


L copta gi delluce a notfzia di | 
| avorel interesse , qualiitatò con 


Joglio del, correnti, prodotto mella. Camcelleria |. 
1 9el Trib, Cip. 4 î 114 Piekea,n.:83 yi tappe dal sottoscritto Proc. ; ed il 


la 4 Bogrtrio 
cha rinon: 
ta me 
pole 


| E ciò si deduce a pubblica nolizia , per ogni mi: 
| glior fine ed effetto di Legge. 


M. Leonardo Matteucci Proc. Rot. 


Analogamente a quanto per legge si dispone, 
si fa noto ‘e manifesta onde si adduchi ad ignò- 
ranza , che Giacomo Morandi in virtà di sponté- 
nea dichiarazione rogata, per gli atti del Cerasini 
Nol. di Collegio , sotto î giorno 26 Febbrajo p. p. 
ha prestato ogni necessario , ed opportuno consea- 
30, affinchè la sua consorte Teresa Riganti possa 
in proprio suo nome attivare uno 0 più negot]), 
non che negoziare ad: uso di Ricalliera comprando 
e tendendo ; dichiarendo altresi di nog avere al- 
cuo interesse sia direltamente, che indirettamente 
nei negoziati della suddetta Morandi , scconsenten- 
do che sia dichiarata commerciante , siccome me- 
glio risulta dalla trascrizione ed affissione fatta 
fotto il giorno 4 Marzo' corrente esistente negli 
atti della Cancelleria del Tribunale di Commereio 
di Roma. Antonio Marini Proc. 


Tribunile Ecelesiastico in Roma ossia ec. 


Ad istanza del Ven, Convento de'Ss. XII. Apo- 
stolì dei RR. PP. Minori Conventuali, ossià del 
Rio P. Giacinto Maria Gualerni Guardiano ivi 
dom. , rapp. dal Proc. Filippo Toccimei. 

81 citano gl' infrascritti a comparire dopo ot- 
tò giorai ed in seguito della loro contumacia so- 
cusalà li.47 Settembre 1849 e buonificati li pa- 
gomenti fatti io pendenza di giodizio dall'altra cl- 
data. Contessa Vitioria Castelli, nel nome eo, sen- 
Uesi condannare al pagamento di sc. 30 dovuti per 
tn trienolo di prestazioni del Pio Legato lasofato 

|\\dallarfaOrinzie Talani, ed attualmente a carico 
della eredità indivisa del fu Conte Paolo Castelli, 
non ghe del citato , già, scaduto lì 2 Agopto ‘pas 
tato , come dali docrimenti ec, rilasciandone l'or- 
dine esecutori con la condanpa alle spese, 
Rev. D. Giolio Castelli" d' incognito domicilio. 
TI 9 Marso 4850 vllissa ‘copia a forma di Leg- 
Vga Sis loserita ls presente «in virtà del. $, 483 
del Rog. Lag.e Gind... Fi Tuccimei Proc. Rot. 
—_ ft 
LI di Commercio di Rombhà 
Pisi ‘ha ema 
Froncesco Liberati Negozianto, dom. Via di' 


sig. Filippo, Piroli 

po der ping hi apierchng 
che con arresto personale Filippo 

cre a 0 è 


le Sentenza. — Nella Couss:fra'Î:; 


date Je spese in so. 6 e baj. 34 oltre quelle di 
spedizione e notifica questo di 90 Gembajo 4850. 
Avv, Gagliardi Presidente. — A. Pisoni Giud. — 
P. Pagani Giud. — Oggi 26 Febbrajo 1850. Copia 
simile ho affissa alla Porta dell' uditorio a forma 
del $. 483. Agalone Appollonj Curt. 
F. Delluca Proc. 


Nella Causa vertente innanzi l' Illiîo e Rio 
Monsig: Serafini, Giudice per le Cause Ecclesiasti- 
che ia Roma , fra il sig. Antoolo Carlandi Possi- 
dente , dom. ia Tivoli , rapp. dal Proc. Rotale si- 
guor Andrea Gisci, ed il Rio Capitalo di 8. Gio 


| wanni in Laterano, rappr. dal Proc, Rotale Giu- 


seppe Pomponj ; ed il sig. Serafino Besson citato 
tanto al domicilio eletto nella Spezieria a Campo 
di Fiori, quanto per alfissione attesa la di lui io 
cognita dimora, conlumace, è stata emanata la 
seguente Sentenza. 

Soll' istanza proniossa dall’ Attore Carlandi 
diretta ad ottenere cho venga prefisso al Besson 
un unico e breve lermine ad effetto di porre, e 
tenere sensa interruzione in altività ed esercizio 
il locale ad uso di Mola posto in Tivoli ia con- 
trada la Fornicchia , preso lo affitto dal Rio Ca- 
pitolo colla sicirià solidale dell'Istante , onde non 
abbia a maggiormente deteriorare, e con il ritrat 
lo del. medesimo possino soddisfarsi le annue cor 
risposte dell' affitto al Ribo Capitolo locatore, pas 
sato il qual termine inutilmente, sia data la fa- 
coltà all'Istante di subentrare nel medesimo loca- 
le in suo luogo e vece, ordinando la relativa iu- 
missione al, possesso, a, favore. dell’ Istanto stesso , 
colla condanna inoltre del citato Besson a tulle 
le speso. 

Visto ec. Considerando ec. Iavocato il Nome 
88iîa di Dio. — Noi Luigi Serafini Giudice del 
Tribunale Civile di Roma, 0 depotato per le Cau- 
se ecclesiastiche ; pronunolando definitivamente 
prefiggiamo al Besson /l termine di giorni 15 per 
l'effetto di cui nell' istanza , scorso N qual ter- 
tàine inutilmente, ammettinmo l'istanza stessa io 
tolte le sue parli colla condanna del medesimo 


| Besson in ambi. li casi alle spese che liquidiame 


in so. 45 42 è mezzo, oltre quelle della redazio» 
ne e polifica della presento Sentenza. 
Giudicato a. Roma pell' udienza del giorno 9 
Gennàjo 1850. — Luigi Serafini Giod. deputato. — 
Per il Cancelliere); Nicoola Maria Francois Sosti- 


1,1 Nolifeaa, por afluiane alla Porta dell'Udio 
rio del. Tribanale Civile li 22 F 4850. 
Liebe Cio. 


+ tuto. —, Regia. Roma, 00, 


i sudditi bri- 


verno greco 
ingioria ju- 
ici 0 jonj y » 
cembre 1848, 
isole; d'ala 
impossibile ; 
alle questioni 


one in Atene; 
i quasi dieci 
sir Ed. Lyons 
) che, avendo 
per la prima 
‘omunicazione 
e di Cervi al 
vesta ingiun- 
ota del 6 di- 
e il sottoscrit- 
del 19 luglio 


guerra, S.M. 
più l'alta sua 
i pei quali le 


. Pisoni Giad. — 
brajo 1850. Copia 
uditorio a forma 
|Appollonj Cure. 


Delluca Proc. 


zi l' Illo e Rio 
Cause Ecclesiasti- 
io Carlandi Possi- 
la] Proc. Rolale si- 
apitolo di 8. Gio- 
Proc. Rotale Giu- 
fino Besson citato 


tato per le Cau- 
definitivamente » 
di giorni 45 per 
10 îì qual fee 
istanza stegia lò 


Porta dell'U; 
1850, 


dae 


& 


* 


lì, Giornale di Roma uscirà ‘ogni (iorao 
eccettuati .i (festivi, 


1 pressi vengono fissati 
A_Roma pet trimestre .....,2 ‘50 
Alle Province (.franeo ) ;.....,, 2,80 
All'Estero;({ranco fino ai confini) . 2 80 


ROMANO ALL' 


— Giona Baromelro ridotto — 


Termometro R. | Igrometro 


sub laslettere, i pigli, i pri, co- 
me .le; richieste d' inserzioni, do 
essere diretti affrapoati all' Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piirzà di Sciarta Nim. ‘297. 


| peLL' ossea vazione alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord | a 
| Ore 7 antim. | Poll. 28lin 1,1 | + 6,9° 9 di Marzo Ile 9 pom. delli 14 
11 Marzo. » 3 pomer.| » 27 » 11,6 | +13,9 39 puepg De chi 
» 9 pomer|  »' 27 » 11,5 | + 9,4 Temperat. mass. + 14,2 Temperat. min. + 6,4 


ROMA 12 Marzo. 


ec 


Sua Eccellenza il signor Generale Baraguey 
d’Hilliers, Ministro, Plenipotenziario della Repub- 
blica Francese presso la S. Sede, e Comandante 
in Capo l'Armata di spedizione Francese in Roma, 
con Ordine del giorno fatto pubblicare dai respet- 
tivi Capi de' Corpi, ha inculcato agl' individui 
decorati dal Santo Papre di fregiare le militari 
lorò divise degli analoghi distintivi, secondo il 
costume, 

e 


AVVISO 


Si previene il pubblico, che, in esecuzione | 


di quanto è disposto nell'art. 4 della Notifica. 
zione in data 24 Settembre 1849 dalla Com- 
missione , Governativa di Stato,. avrà luogo nel 
giorno di Giovedì 14 ‘corr. valle ore 41 anti» 
meridiane nel. palazzo di residenza del Ministe- 
ro delle Finanze in Piazza Madama N. 11 col 
l'intervento dei soggetti designati nello ‘stesso 
art., e con le formalità nel medesimo ‘prescrit- 
te, il terzo bruciamento de’ Boni emessi dai 
caduti Governi, e la contemporanea, emissione 
per la stessa: somma dei Boni: del Tesoro Pon- 
tificio in sostituzione dei medesitni. 
Li 11 Marzo 1850, 
+0GE++ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FORLI" 4 Marzo. 

_ Presso due case di questa Città e nel Comune 
di Sogliano da queste Autorità sono state sequestra- 
te armi vietate e munizioni, ed i possessori di esse 
assoggettati alla conseguente procedura. 


+++ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 7 Marzo. 

I giudizii di reità di Stato, che.con tutta:scru- 
procedono ira noi, cominciano ad, espletarsi. 
G. Corte speciale della proviacia. di. Napoli, pri- 
ma Camera, ne unziato la sua decisione nella 
causa 1a, carico di alcuni, abitanti di Gragnano. 
Acciagendoci a darne l'estratto ci giova rimon- 
tare al fatto ‘criminoso che ne costituì la. materia. 
Sal cominciate di Marzo del 1849, giunse la Po- 
lizia a )pcoprire, che alcuni Gregnanesi stessero, ado- 
perando tutto le arti per associare esecutori al pra- 
va di. rovesciare il governo, proclamando la 
repubblica, aftentando ai sacrj giorui del Ro N. $., 


) l'.ordi [ 
ri POM i o 


ir at, 


richiese la pena di morte col laccio sullé forche e col 
terzo grado di: pubblico esempio per quattro di essi, 
da lui qualificati come ‘rei di cospirazione che si aj 
parecchiava; mercè illecita assogiazione organizzata 
m corpo e con riunioni determinate , ‘contenente vin» | 
colo di segreto e fine di sconvolgimento politico; che | 


intendevasi operare ‘attaccando la dignità e la vita del 
Sovrano regoante e' con sostituzione delle forme: de- 
mocratiche; cospirazione in setta che non costava che 
fosse stata accettata e conchiusa, e di cui quei quat- 
tro individuirerano intanto componenti graduati. Ri- | 
chiese inoltre la pena:del terzo grado. de' ferri, con | 
multa , mallevria e spese del giadizio iu solido, cou- | 
tro gli altri undici, come semplici componenti della 
suddetta cospirazione in setta. Ed in sostegno. ‘della | 
sua requisitoria intocò gli, ‘articoli 123 @ 926 dello | 
LL. penali, l'art. 9:della; legge del 28 Settembre | 
1822, gli art. 361, 462,:81}e 34. delle stesse LL. | 
penali e 296 delle LL. di. procedura penale: 

La:gran Corte, che già ‘secondo: il rito avéva 
ascoltato in udienza pubblica il rapporto della «cati- 
si, fatto dal giudice delegato, & itestimoni a carico 
e. a discarico, dopo ‘le accengate conclasioni, e dopo 
avero udito le difese degli avvocati signori: Amilcare 
Lauria; ‘Eugenio Raffaelli, Luigi di Siena, Dome- | 
nico Rivellini e Giovanni Vecchi, e da ultimo tutti 
i saddetti accasati nei mezzi di difesa, ritiratasi in | 
Camera di Consiglio, dietro matura e religiosa deli- | 
berazione ; e; visti gli art. 126 LL. penali, nono del- | 
la legge del'28 Settembre 1822, 361, 365, 445,31, | 
34 dette LL, penali e 296 LL. di Proc. Peu.,.di- | 
chiarò: | 

Constare che Raffaele Ruocco, Gaetano Masco- 
lo, Domenico Pazzella, Giuseppe! Abbagnale, Luigi 
Tortoriello, Alfonso Sabatino ed Antonio Esposito: ab» 
biano commesso misfatto di cospirazione progettata , 
ma non conchiusa nè acceltata; 

Constare che Raffaele Ruocco, Gaetano Masco- 
lo; Domenico Pazzelli, Giuseppe Abbagnale, Luigi 
Tortoriello, Alfonso Sabatino ed Antonio Esposito ab- 
biano commesso: misfatto di associazione illecita or- 
ganizzata in corpo, contenente vincolo di segreto, de- 
nominata setta repubblicana; avente per oggetto uno 
sconvolgimento politico, che intendeasi operare. con 
l'attacco alla dignità ed alla vita del Be (D..G.) e 
con Ls la repubblica; 

constare che Raffaele Ruocco , Gaetano Ma- 
scolo; Domenico Pozzella.e Giuseppe Abbagnale sie- | 
no componenti graduati di detta selta; 

Noa constare che Francesco Tortoriello, Agosti- 
no di Vuolo, Salvatore Esposito, Carmine Jovine , | 
Antonio o Antonino Cavallaro, Federico Cuomo, Mel. I 

| 


chiorre ‘Abbagnale e no: Jovino abbi 
messo misfatto di associazione illecita organizzata in 
corpo, contenente' vincolo di segreto, denominata se(- 
ta icana e col fine summentovato. 

'. Qaiadi ordinò che Francesco Tortoriello, Ago» | 


‘ stino di ‘Vaolò; Salvatore Esposito e Carmine Jorine 


Che si prenda più ampia istruzione sul, conto di 
Autonio Cavallarò, Federico Cuomo, Melchiorre Ab- 
bagoale è Sebastiano Jovino , riteneadosi in. carcere 
gli accusati; * i) 

‘Condannò poi a voti uniformi: Raffaele Ruocco, 
Gaetano: 4; Domenico 


| 
siano messi vini libertà provvisoria; 
| 


anai ) èd ‘Atitonio' Esposito Sabatino. -a,20 
anni medesima’ hod sMoltestti suoni 

' (Seguit vp dell'esito degli altri pro- 
ni ulfgia: iii th ot (Gilor Conti) 
arde paoizsijh ine l'Asti Jia nola 


deb Ja 


| visioni militari ba portato un colpo morta! 


ricato di Affari di S. M. il Re di Prussia presso la 
Santa Sede , Commendatore dell’ Ordine di $. Grego- 


rio Magno. (*) (Corr.part..) 
+0IRE0+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 2 Marzo. 

Il Monitore pubblica il seguente decreto, 

A uome del popolo francese; 

Il ministro delle finanze. 

Visti i voti del 18 e del 19 aprile:1849, pei 
quali l'Assemblea Costituente ha imposto al Governo 
l'obbligo di fare tutte le necessarie disposizioni, per 
concedere all’ indostria. privata , a mezzo di: sussidio, 


| il'servizio dei paquebots-postes del Mediterraneo ; 


Considerando che la concessione delle -linee del 


| Tirante e delle coste d'Italia sollevano gravi e nu- 


merose quistioni ; 
Dicreta quanto segue : : 
Arti 1. Una Commissione speciale è incaricata di 
esaminare le differenti: quistioni che solleva, la con- 
cessione all'industria privata dalla parte del servizio 
dei paquebots-postes-del Mediterraneo, che compreo- 
de le linee del: Levante e le coste d'Italia, e di emet- 
tere il suo parere sulla decisione che tali quistioni 
le parranno comportare. pb'angialidtanti, 
— La nostra corrispondenza dei dipartimenti ci 
randi Di- 
ai. pro- 
getti d’ organizzazione del movimento rivoluzionario 
néi dipartimenti. I fautori del disordine sono assai con- 
trariati da questa misura , giacché ciò ch'essi temono 
anzi tutto si è la prontezza e l'energia della repres- 
sione. (Napolion. ) 


fa sapere, che la creazione delle quattro 


ALTRA DEL 3. 

Oggi sono stati chiusi gli scrutini preparatori per 
gli aderenti alla Unione Elettorale. ; 

Secondo i ragguagli che ci pervennero dalle di- 
verse Sezioni , mai si presentò un sì gran numero di 
Elettori agli Scrutini preparatori. ( Debats. ) 

ALTRA DEL 4. 

Oggi la piazza della Bastiglia fu teatro di note- 
voli dimostrazioni. Una, moltitudine di deputazioni dei 
vicini dipartimenti e principalmente della Senna lo- 
feriore è venuta a Parigi appositamente per deposi- 
tare delle. corone ai piedi della Colonna di luglio. 
L'ordine non fu punto turbato. (F.F.) 


Uni ‘noovo' giornale francese ; il Prévoyant, asti 
cora a ciascuno ‘de’ suoi abbonati un curiosissimo 
premio. La redazione, cioè, venendo a morire uno 
dei suoi abbonati’; paga le del medico e del- 


|| lo speziale, è cost quelle dei funerali, o paga ai: sù- 


perstiti la somima di 100 franchi. 


BELGIO 
Nellà tortiata'del 26 febbrajo ; la Camera dei rap- 
rescotanti ha incominciato l'esame d’un progetto di 
logge importantissimo relativo: all instituzione di una 
Banca nezionale. La legge fu proposta idal. Ministro 


| delle fintiuze fi dal'priacipio: della sessione legialati- 


sl) a 


fok Sincrooe delle Sioria Fiorgotina. 

i dgpa di Roma. duià 1000- 
Ri Ì, Seritori videehi all 

Ne e e ir. al Aci, lario uno 


i; © 
avigli Li bot. 


va, e il sig. Tesch, relatore a nome della Sezione 
centrale, nu \ewdvai[fatty da relazione nella seduta del 


9 di questo N DIES 
Ù Li cern sids$0' dei due grandi Stabili- 
'’ifbati finadziatiiesistéati ‘a Itis #*ha un vizio, dice 
Wniipendaice Belye; cho rendè meno» atto ad adem- 
pierai. l'ufficio loro, questo».wizio consiste nell’ essere 
una gran parte dei doro, capitali immobilizzati nell'in- 


dastria. 


ri 
r6pi pri ci 
Lamar 

i; RU i ente, Tali Star 
‘’Babno' più i capitafi hecessatii onde’ ba-* 
stare alle necessità del paese, e poi, trovansi esposti 
a ‘tutte le vicissitudini che colpià possono le imprese 
a cui furono destinati questi capitali. 

Eta dutque'a desiderarsi; prosegue 1’ [ndépendanbe | 
Belge, che si instituisse nel Belgio una Banca di scon- 
to, di deposito e di ‘emissione. iguisa della Banca di 
Francia, per modo che riesca ad essere uno Stabili- 
mento puramente finanziario, e affatto scevro da ogni 
clemento industriale'; cdllocatò', inoltre: sotto (l'iaces- 
sibitè ‘coriteòito del ‘Governo , é che rechi. alla pubbli 
cità ‘tutte’ fe ‘sue operazioni. Numerose ‘petizioni’ ave- 
vano già chiesto una; tale: instituzione : in seno alle 
Camere si era già espresso un tale desiderio, e l’at- 
tuale profe di legge èlintdbo fa fecarlo”ad effetto. 

Ecco in riassugto i yantaggi, lo scopo e i risul- 
tamenti del progetto di legge: 

1. Instituzione di una'‘vera Banca di sconto e 
di emissione ; 

2. Separazione assoluta dell'elemento ‘industriale 
dall'elemento finanziario; 

3: Allontanamento delle cagioni che minaceiar pos- 
sono incessantemente di una profonda pertarbazione 
il oredito e la circolazione: 

4. Diminazione riguardevole' degli impegui con- 
tratti dallo Stàto inseguito all'ultima’ rivolazione || 
‘francese; 

5. Ordinamento del: servizio della cassa dellò 
Stato; 

6. Ristabilimento della conversibilità dei biglietti 
di' Banda, perchè la‘ nuova rinstitazione farà :cessare 
Îl corso’ fortato che temporariamente si éra datovalla 
‘c@rla 'monetata; ' 

L'enumerazione di questi risultamenti,: dimostra 
l'importanea del progetto'di legge, tanto più quindo 
venga sviluppata la: base delle operazioni ‘del novello 
Stabilimento, per cui, ove succedache i grandi geo 
‘tri ‘non ‘somministrino:sconti bastevoli all’ impiego dei 
sbbi capitali; la'Banea' nazionale‘abbia a cercarne ia 
altre ‘località di inore:importanza a moltiplicate i 
subi ‘banchi ) 6 ‘stendere’ lè: sue:operazioni in iutts le 
patri del ‘prese; agerolatmie ilo !sconlo!e.l'esazione, Lo 
Btato'‘vi'coopererà dol: mezzo delle» ‘strade di: forro;, 
coll'ordinamento dellè poste} eco sudi ‘agenti nelle. 
varie località. Grazie al vapore non v ha più distan- 
za, e conviene che il nuovo. Stabilimento consideri il 
Belgio,,oon come uno Stato diviso in proyince e in | 


di estinzione 0 
Viso dere essere la 
fap servire d'inter- 
la fica nazionale 
credito commer- 


an leva d 7 > Stato 
Toiade allo s-montre che 
di sconto nda può' svilappare che 
ciale, piodii credito Her } iui 
la i furono al 
pr ri Mt: Cond 0 Bifcorl i 
signori, Meat de aogef e -Osy rocarab, in que- 
sta distasbion& ilfgriboto, dei loro studi ‘8. della loro 
esperienza, (Ind. Belg.) 


"4 
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Ò "ag fx 
ppa la sha sn bill ditetto 
rappresefitani ionale ; l'effetto’ di 

ta sarebbe “di acerescete fa cifra "del 

po, elettorale. da 800,000 a 3,237,762 nell’ laghil» 
fetta è nel paose' di ‘Galles. ! 

——"—Grréj combatte "la motibiò osservando che jl po- 

‘polo non è, odme,si pretende, malcontento del si- 

stema elettorale. 

Lord John Russel si alza a prende la parola. 

(Gli onorevoli membri accorrono da tutte le parti 
della sala per ascoltarlo) — Signori, io devo dichia- 
rare aselsido che allorquando propagnava il bill 
delle .riformé non ho mai consultato lo spirito di par- 
lito; allorché ho redatto l'atto della riforma mai 
non mi sono alloatanato dai principi costituzionali ; 
Patto ‘di riforma nulla ‘ha cambiato ai gran tratti 
della Costituzione; non ha fatto che emendare le parti 
difettose. Cercando di effettuare una nuova distriba- 
zione snella rappresentanza nazionale, io ebbi di vista 
un:solo oggetto ; di conservare la giusta bilancia de- 
gli interessi. 

Il sistema che propone M. Hume germoglierebbe 
frodi ‘innumerevoli, e confesso di non comprendere 
la distinzione che l'onorevole membro pretende esista 
tra il suo sistema e quello dei cartisti. 

Io sso (ed è una giustizia ch’ io mi fo sollecito 
di rendere agli operai) io so che l'operaio è som- 
mamente degno d' encomio; ma mi si permetterà di 
dire. ch'io non so come Ja sua condotta saggia e 
regolare: provi. ch'egli farebbe una scelta illuminata 
eleggendo la maggioranza preponderante della Camera. 
Penso: per lo contrario che gli opersi sono predi- 
sposti ad essere corrotti da' demagoghi, le di cui as- 
serzioni erronee sopra le contribuzioni, le istituzioni 
e le deggi; rion possono essere nè sindacate né .retti- 
ficate dall’operaio. 

Del resto, ciò che prova.che l'estensione delle 
franchigie elettorali non ha in me ua nemico, si è il 
bill della franchigia d'Irlanda ch'io presentai alla Ca- 
mera dei Comuni. Di più io farò notare che le. co- 
lonie devono soltanto amministrare i loro affari locali; 
mandato meno importante di quello della legislatura 
imperiale. 

dn conseguenza \il sistema elettorale nel secondo 
caso deve essere diverso ; il progetto che si propone 
alla, Camera avrebbe per fine di far nascere. le più 
frequenti collisioni tra gli abitanti delle città e quelli 
delle campagne. Si ha torto di'dite che le classi non 
interessate della franchigia elettorale sono in istato 
di: servaggio; queste classi ‘hanno delle libertà e dei 
privilegii di cui esse fruiscono come ogni altro sud- 
dito inglese; esse possono aspirare alle più. alle po- 
siziodi dello Stato. 


circondari, ma come nna graode città di quattro a 
ginque,miliopi, di abitanti; la, qual cosa vuol dire che 
dlexo,sussidiare il credito la circolazione in lutte le 
località , anché di migor, momento, Cosi operaudo, ser- | 
virà agli interessi del'paese e' a” suoi propri, poichè 
sarà questo un mezzo ‘dì accrebtere è di agevolare la 
cìrtolazione de” subi ‘biglietti, 

1 Udk' Binta di scout; obdb'adempiere' n so man | 
dato, devò scontare i biglietti‘ di ‘coloro èhe harino 
veramente Pinel disconto : altrimenti ‘oa si’aiàtà 
Îl eqmmercio né si sviluppa il credito: nob' deronò 
essere rifiutati i piccoli éffetti"@ lrespittà iVpictoli 
commercianti , purché questi offrano quello guareati- 
giesdiimoralità dhe si évin)diritto di richiedere; Cer- 
‘tamente. mon ioonviene | gccettare tutte, le. firmo ,, ma 
non perciò bisogna accettare quello, soltanto che,s0n 
ricevute mniveradimente; uno-Stabilimento finagziario 
di cui si possa dire che in univagno,si è fatto.un, mi; 
liardo di.sconto sentaviperdita (alcuna, nog 
uno Stabilimento ben diretto : ciò proverebbe che esso 
noa afrebbe giammai dato a prestanza che a persone - 
affatto sicure, e che 0668 Marebbe venuto in soc- 
corso»a dutti; quelli pì tale» instituto deve: soc- 
YI mb rpetattocpi 


Cormère, n, ci ‘ pe ge 
104% Beregionaro veramenteal commernio, per ,isvilup: 


i sen meli dle prep 
"AGIO go nella, sedgta del 26, 


INullameno io non wiguardo: la franchigia eletto- 
rale‘stabilita ‘a 40 dire sterline.come limito alla quale 
si. dove costantemente é necessariamente attenersi. 
Quantanque ‘il ‘mio collega; ed.io siamo stati d’ ar- 
‘riso, non essere opportuno in questa sessione di nias- 
sumere ‘simile: quistione ‘speciale’, atteso che ve ne 
sono:’molte ‘altre (più urgenti; d'altronde, sig. Pre- 
sidente, ‘v’ ha altra considerazione assai, importante 
por fissaro i attenzione sopra la presente. discussione. 

Da due ‘ami | accaddero grandi cangiamenti sul 
continente d' Earopa. (Questi cangiamenti. noa sono 
stati:senza''la-loro ‘lezione. La: prima lezione è che dei 
Gororaì, isquali ‘avrebbero potuto modificare | le lore 
istituzioni ;. che avrebbero potuto sanzionare Ja rap- 
Popee se eo lasciare ‘alla stampò: periodica 
{ campo di illuminare. i popoli, e introdurse. tutte 
le'gatanzie alte ‘ad impedire al potere: assoluto di at 
taccare ingiustamente.la libertà | dell’uomo, questi 
Governi, i0‘dico,' hanno perduto,iil tegipo che arrebbo 
potutò essere. consecrato a questi oggetti, e furono 
invece o rovesciati o conturbati»nei loro sconvolgi» 
menticdalla furia popolare. Ì 

'# Uabalttal/lozione: ancora'.ò stata. data dopo che 
questi Governi furòno .0 conturhali 0. rovesciati. nel 
loro corso. Abbiamo seduto in tre Stati .d’ Europa, 
almeno; la consi ldelta dibertà messa in. pericolo e quel- 
le deli buon Govérno mianomessa (dagli womioi che si 
psc anti sia dome della, libartà 0 della de 

"Abbiamo veduto in «Italia un Pontefice, . Je 
cui buone intenzioni non dubb 


ta dla  atrordiar 
RArdbidego 0 (RNA copia: di un dimnocio sta 


"Abbiamo veduto prima il suffragio universale of. 
ferto, poi ‘ritirato ‘per dee Juogo: ad ‘un'istituzione 
dell’ antica Roma, ia virtù della quale cento dei più 
ricchi cittadini potranno dire un numero di voti eguale 
a quello di mille dei più poveri, ed era questo il 
rimedio ai mali che doveva arrecare, si diceva, fra 

bi mesi il.suffragio universale ( sentite!) 

Abbiamo vedato in Francia, dove si chiedeva 
in priacipio' l'estensione del suffragio oltre la stret- 
ta e limitata cifta di 200,000: elettori , nascere una 


il sof. 
tica, ed 


finiranno per risolvere che la presente loro 

ituzione no è adatta alle loro abitadini. nazio- 
nali, nè al carattere francese, e che questa Costitu- 
zione deve avere lo scambio di altre instituzioni diverse. 

Noi gon dobbiamo per altro occuparci della spe- 
cie di: Governo che potrà imporsi la Francia, ma è 
nostro; privilegio (e saremmo ciechi se non |’ usas- 
simo ) d' osservare quanto accade in Earopa (sentite !) 
e di prender norma degli avvenimenti ( sentite!) Di 
tal modo io direi che se il risultato della prima le- 
zione del 1848 fa « È tardi » il risultato della secon- 
da lezione è « Non far troppo, e non andar tropp' ol- 
tre senza un maturo esame » ( Applausi! ) 

Aggiuago che noi siamo, noi, in questa felice 
posizione, che non dobbiamo cercare una Costi- 
tazione (sentite! ). L' onorevole rappresentante di Shef, 
field diceva: Ho bel cercare la nostra Costituzione, 
mi è impossibile rinvenirla ; sì, siguor Presidente , 
noi per buona ventura, e pel meglio del popolo in- 
glese, noi nen abbiamo una Costituzione scritta, ma 
ogoi iaglese conosce i suoi diritti, e conoscendoli osa 
sostenerli, ( Applausi.) Nessuno, sia detto con buona 
pace dell’ onor. M. Hume, oserebbe tentar di spogliare 
l'inglese di questi diritti, di questa libertà , perchè 
l’apprezza, perchè n° è geloso (applausi). Dietro ciò, 
se noi godiamo di tanta libertà, se nel 1848-49 il 
popolo inglese ha mostrato tanta saggezza , se nelle 
presenti nostre coadizioni siamo felici e tranquilli, io 
posso dire che si è fatto ua passo, e dobbiamo ri- 
flettere beae prima di tentar riforme. L' abile naviga- 
tore prima di lanciarsi sul mare aspetta che la tem- 
pesta sia passata; se salpate l'ancora, se spiegate le 
vale in un mare tranquillo, può sorgere improvviso 
l’ uragano, e romperri agli soogli perciò credo, non 
sia opportuno ora d' allargare il suffragio; e sg noi 
dovremmo proporre qualche nuova riforma, ciò non 
dovrebbe essere come surrogazione del bill della ri- 
forma, ma come atto ‘smppleltivo. 

Concedo che dopo l'adozione del bill della rifor- 
ma il popolo progredì nell' intelligenza e nel sapere ; 
e ciò che prova questo progresso reale si è che pre- 
cisimente egli non manifesta impazienza "per ottenere 
dei grandi cambiamenti politici, Il popolo aspetta con 
calma che piaccia alla Camera dei Comuni decidere 
se è necessario di abbassare la cifra del censo elet- 
torale. In breve, signor Presidente, io credo che si 
debba preferire il certo all’incerto, e conservare in- 
tieramente le nostre istituzioni, salvo ad’ emendarlo 
in quelle parti che possono essere difettose, senza 
rigettare sistematicamente ciò che potrebbe essero di 
pubblica utilità. Ecco ciò che sì deve fare, e non 
slanciarsi in una via piena d' incertezze e di pericoli 
per tutti i più cari nostri interessi. 

M. Bernal Osborne: Giacché il nobile lord non 
vuol mettere in mare nè per calma, nè per tempesta, 
preferendo aspettare una brezza,... favorevole (si ride.) 
Ma le sue parole. potrebbero' ecoltare ‘un oragano 
(si ride) (rode egli che il: peese; mom 5’ accorga che 
l’unico interesse protetto sia quello dell’ "iemento 
aristocratico ? * 

L'emblema del Governo, del Miaistero, si in- 
tende, non 6 punto utia frusta ; ma''una lenza con 
esca con cui pesca rappresentanti dalle province (siride.) 
Il metodò è eccellente, ed ‘è riuscito eccellentemente 
4 lord Metboarde'che fece una pesca meravigliosa di 
barometti (‘ilarità ). 

L’ onorevole membro finisce il suo discorso fe- 
celo'votando per la. mozione — La Camera passa a 
voli perla mozione: 96 contro 242, maggiorità Mini- 
Metialo 146, La Cattera s' aggiorna, 

( Morning Chronicle. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 19 Febbrajo. 
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Jativo al 2.° S. del Discarso/idel ‘Trono pronunziato il 
30 del mese, scorso,all'apertura della' Dieta di Dani- 
marca. ali 

» Sembra superfino il discutere parte sa parte le 
osservazioni chè vi si contengono ‘tanto più ‘che ia 
esse nulla trovasi di nuovo 0 che, possa servire a schià- 


rimento della questione peudente fra la Danimarca. e 
l’Alemagna. Mit 

» L'opinione ché ‘la Prussia ba' creduto dover 
far prevalere mediante la forza delle armi tanto in 
suo proprio nome, quanto.ia nome della Confedera- 
zione Germanica', è bastantemente conosciuta da luti- 
go tempo, 

» Ma una cosa non meno patento si è che il: Go- 
verno Danese non ha potuto riconoscere nè la prete 
sa obbligazione della Prassia' e della Confederazione, 
né il diritto di, no' obbligazione simile; e se 8. M, 
il Re nel suo: discorso del Trono si è espresso secon- 
do il punto*di ‘vista ‘a‘cai si è sempre tenuto", ed ha 
accennato ad un caso, di cui sveoturatamente ‘non 
può negarsi la possibilità , il Governo :Prussiano: do- 
vrebb' esserne tanto meno sorpreso, in quantochè di: 
rimpetto alle Danimarca egli trorasi sempre in uno 
stato di guerra, che, sebbeo sospeso per il momento, 
è stato però provocato: appunto dalla differenza del 
modo di considerare i punti io questione: 

» L' asserzione , con cui il Barone di Sebleinitz 
pretende nel suo dispaccio , che il Governo Danese 
abbia riconosciuto nella. Prussia e nella Confederazio- 
ne Germanica il diritto di intervento , perchè ha aper- 
to con esse'delle negoziazioni, non ha bisogno di una 
seria confutazione. ' 

» Questa asserzione è altrettanto azzardata, quan: 
to sarebbe la proposizione inversa che noi volessimo 
mettere in.campo, dicendo che i nostri avversarii si 
sono riconosciuti mancati del diritto d' intervento per: 
chè hanno'su'tal proposito aperte: negoziazioni colla 
Danimarca. 

» Nou posso, terminando , fare.a meno di ram: 
mentarvi che il paragrafo di cui si tratta, del Discor: 
so del Trono, esprime abbastanza , come tuto l'ins 
tiero discorso, la speranza di condurre a buon fine 
le negaziazioni della pace alle quali si è dato prio: 
cipio. Possa questa speranza sollecitamente portarsi a 
pieno effetto ! \ 

» Viorjto a dar lettura delle presente al Mini- 
stro degli Affari esteri di Prussia, e lasciargliene una 
copia. 

» Ricbrete ec. 

Firmato — Mourre, 
(I. de Franef.) 
ALTRA DEL 25. 

Nella sessione d'oggi della seconda Camera, il 
Ministro delle finanze dimandò un credito straordina- 
rio di 7 milioni di talleri. Questa somma'è destinata 
ad apparecchiamenti guerreschi , essendo già stato or- 
dinato |' eqnipaggiamentà e l'armamento di ire navi 
da guerra. Il nostro Gabinetto è tutto..per l'. armi; 


ma tutti questi provvedimenti: bellici non potrebbero 
per avveatura avere in mita che d' iticatere timore? 
(Gazz. di Venezia, ) 


GERMANTA 
PRUSSIA 
BERLINO 18° Febbijo, 


izione sulla rendita è all’ ordine del gior. 
do iù quasi (alti gli Stati d'Europa i.e sembra ché 
in Prussia, debba provocare vive discussioni nella pri- 
ma Camera: i ‘giornali cominciarono a ‘dibatterla con 
ardore. Si è già cogtituita la Commissione della prima 
Camera , incaricata di estendere una, relazione sa pro 
getto di leggo, «il.quale, come'a‘suo'tempo abbiamo 
anche detto, è ‘già stato approvato dalla seconda Ca- 
era Commissione è presiedula dal conte Al- 
n + £-ha. mominato.a relatore.il sig. Maetike, 
gliere nel:Ministero delle fidanze/ 
" l'partigiani del progetto ‘non, sembra che: siano 
È avervi. la maggioranza.,..e ciò produce inquietadi- 
poi ica tdella discussione. 
"In Prussia ‘sono attualmente ‘in vigore tre sorta 
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, province , se 


ta di vola 
begin Rio prato daga 
‘L'imipostà, delle classi, 
maggio 1820, ne compreade 
riigr id le cune È 


‘proviaciali di ciascuna, "IL'pro-. lina perle 


i iforma.y.in'.fatto di contribuzioni, si è doru» 
l'i È Ficotrete ad ua.mezzo tarmioe,;al-: } 
Liana 


unione dogariale del 18383: imposta sulle bevande; 
ul tabacco; ro rin a la ma- 
tura; sul bollo». st ke» 

\Quest' ultima non 
f Srna delle classi. * 

overno aveva, già,più,valte lato i nume- 
rosi vizii di quad LE È sca di un' am- 
pia riforma ti coloro petò dî quali Riovava To statu 
quo vi si opponevano. 

Accenneremo ai difetli ;che'il progetto; ministe 
riale mira' a correggere: ; 

La ‘tassa’ più elevata dell’ imposta: delle‘ classi è 
di 144 talleri per ciaseon annò. Essa colpisce pochis- 
simo la‘grande ricchezza. Le autorità comunali; inol- 
tre, incaricate del riparto, per la ripugnaoza che pro- 
vano ia collocare nella stessa classe un contribuente 
ficchissitmo “è un alfitò ‘meno Agiàlo'| collovanò, per 
l'orilinario j"quest’ Glifimo al disotto de' sudl’ beni ‘di 
fortuna , sedza'che hessani ‘ordind superiore abbia mai 
poluto riparare ad un' tale procedere ; ‘misericordioso, 
se vuoi , ma ‘arbitrario’ © pregiodicievole altò Stato: 
Nè segue) che la grande ricchezta, tion meno che la 
mediocre agiatezza | sono gravate assai meno di quan 
to dovrebbero esserlo, avotò tiguarito ai loro mezti 
esall’ assetto generale sa cui si appoggia | imposta 
delle elaòsi: (Vi ba dunque ingistizia verso Je condi- 
zioni ‘inferiori, e danno per lo Stato. 

Il Gorerdo adunque è mosso da uo’ idea veramen- 
te liberal , proponendo di sostituire a quest’ imposi- 
Zione delle classi , quella sulle rendite ; che, non ar- 
restandosi ad alcun marimum, doglie tutte le classi in 
ragione dell’ avere di ciascuna. Per altra parte, frut- 
terà allo Stato assai. 

Iofatti da una lunga corrispondenza dell’ Indépen- 
dance belge , da cui togliamo i miouti particolari re- 
lativi‘a quest” argomento, sappiamo che nel 1849 fu- 
rono collocati nella classe che paga 144 talleri anoval- 
mente, 676 famiglie. Un'imposta del 3 per cento sul- 
la rendita farebbe gravitare la medesima somma su 
tutti coloro che hanno una rendita di 3800 tallari. 

Ora, il numero soltanto dei proprietari di sta- 
bili appartenenti; alla nobiltà ; è di 12,352, (e parec- 
chie centinaia di essi hanno una rendita da 6000 a 
60,000 talleri. 

Se consideriamo ora che questo divario favorisce 
ingiustimenle le classi elevate a detrimento delle clas- 
sî povere, non si poò a meno di applaudire al pen- 
siero di' riforma che ha dettato il progetto di legge 
di cuî si tratta. 

Ora, esiendochè l'imposta delle classi non esi- 
ste nelle città dove lo Stato riscuote quella sul ma- 
cello e sulla maeinatura, la riforma progettata dove- 
va estendersi anche a quest’ ultima imposizione. Altri- 
menti tutti coloro che ne fossero colpiti , cerchereb- 
bero di sottrarsene trasportando nelle città il loro do- 
micilio, Bisogiava pure riformare l'imposta sul ma- 
cello e sulla macinatura, c sostituirvi una contriba- 
zione delle classi meglio ripartita: era tanto più ur 
geote , perchè tale: imposta gravita sorratatto  sùgli 
operai, 

Infatti, nelle città dove lo Stato percepisce lim. 
posta sul macello e sulla macinatira, il dazio delle 
cità ‘vi si aggiunge quasi sempre ‘in'ragione del 50 
per cento : così il quiatale‘Wî segala, oltre ‘i diritti 
pagati ‘allo Stato, paga alla città 7'e mezz silbergros. 
Ta Berlino tina famiglia di operai che'consuaa dieci 
quintali di segala în' un ando e 312 libre di maiale, 
paga sei tallari e 22 silbergros, secondo l’ imposizione 
attuale sul macello.e sulla maciuatura, mentre che, 
secondo un'imposta. meglio ordinata..delle.classi., aq». 
che coll’aggiuuta di un’ imposta diretta decretata dal- 
la città, questa famiglia non pagherebbe che cinque tal- 
leri ‘è sette silbergros. 

Si. trattava adunque di surrogare l'imposta delle 
classi. com ;uo'altra sulla rendita:per la classi .superio- 
ri y'e di surrogare l'antica contribuzione’ delle classi; 
è quella sulla macinatafa o sul macello cod Noa 'nao- 
va imposta,delle. classi. Ecca, quanto. intese di fare il 
progetto? di':legge | secondo il quale la rendita di 1000 
tallari comineja ad èssero gravata' del'3 ‘per cento , 
mentre le rendile. minori s0gg colpite da, una nuova 
imposta. delle classi. i 

Quauto al sostituire a tatte le imposizioni dirette 


esisto nelle città soggelte al 


«mo imposta sulla: rendita , come veane proposto da ta- 


luni, il Governo e'la‘secanda Camera non stimarono 


‘apportano d' ayventaràre er abrupio una riforma così 
Lira Li lì fi 


n recno seil partito liberale mirano a gja- 
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la ;, ema &idi due talleri! al mesol pori a’ 
cela di omrtallero e:di:20 per Mal 
L' estimo della rendita* per lo' classi suporoni viva 
lio dai contribuenti vtesti : quando essi’ nòf amino 
meglio! lasciarno; lacuna alla Commissione instituttà è 
quest' effetto. La dichiarazione del'contribucate sarà 
40’ termini; generali"; senza che' venga indicata A 
no delle rendite: la’ Commissione non: interrerrt) ‘che 
iù Srna frode manifesta. HOrA A 
‘ali sono le basi essenziali det tro "di 
adottato dalla secondi Camera: x 29 00 tag 
Rimane: avsciogliersi: una diffivoltà, ‘che ‘consiste 
nel dazio: delle vittà', che leda tossa'del' ma- 
cello:0: della: macinatura. La legge ‘Supora' questa 'dif- 
ficoltà , accordando alle-città il diritio di 
seoza l'autorizzazione del. Gaverno,/una imposta 
diretta , una, tassa , che sia aodica ; sul macello” 

la macinatura, Luagi adunque dall’, abolire. il dazio 
delle città,..il. nuovo sistema lo iatrodace anzi, con- 
forme. alla sua vera indole, e somministrerà, per. cogie 
penso ,, i, mezzi. di sopprimere certo, contribuzioni dir 

retto comunali ,,assai onerosa. e vassatorie, ,....,;.,. 
Il progetto ministeriale incontra due sorta di gp. 
pooeati. La democrazia non gli è, come è facile sup- 
porre, avversa in sostanza;; lo trova anzi insufficien- 
te, Essa forse, avrebbe, voluto pu' imposizione progres- 
siva sulla rendita, mano pateadasi, praticare, impe. 
diatamente questo suo bello ideale, essa si contente- 
rebbe fors' anche di un diritto proporzionale sulla ren- 
dita, come venne proposto dal Ministero! ma può es- 
sa mai lodare un atto ministeriale? non mais quindi 
è che va mendicando abbiezioni sul modo di esecurio» 
ne, sui presuali risultamenti ; e sulle’ intenzioni. del 
Governo. Ma queste obbiezioni non dèrono' molto! ia- 

quietare i ministti. ì sin est 
Ma la legge proposta. è combattuta? da' va ‘altro 
genere di nemici 5 i quali sone ‘avversi ‘al priucipio 
stesso della riforma. Il ‘sig. Reichensperger le‘dichiarò 
guerra nella Gaszeua : Costituzionale: egli mega! che la 
tassa del macello» e della macinatara graviti | partico- 
larmente sulle. elassi povere; taccia | imposta ‘sulla 
teodita di radicalismo, di socialismo; di comunismo , 
e sostiene che i progetti prudoniani del: Ministerò' ca- 
gioneranno la rovina delle: finanze ‘6’ dei contribuenti. 

(FI) 


, 


ALtra DEL'1.° Marzo, 


Il Monitore di Prussia pubblica un editto del Re 
con cui S. M. ordina che sia proceduto ‘immediata 
mente all' elezioni della pritma Comerà. L' editto è se- 
guito dal regolamento in esecuzione della legge elet- 
torale del 6 Decembre 1848 per la pritia' Camera. 
La womina degli elettori avrà luogo il Marzo, e quel 
la dei Deputati il 4 Aprile. 

— Confermasi da Berlino che coll’ Annover ab- 
bia receduto dalla lega dei tre Re anche la Sassonia; 
catrambi perchè la convocazione del parlamento d'Er- 
furt ruppe ogni coocerto, 


BAVIERA 
MONACO 3 Marso: 

Il principe Walletstein consegaò alla presidenza 
della Camera una interpellazione , in cui il regio Mi- 
nistero' in corpo viene interrogato circa alla nuova 
lega dei tre re. L' iaterpellazioné suona in questi ter- 
midi; 1), È ‘vero che fra i goverai.di Baviera}War- 
temberg e'Sassonia .siasi corchinso. uacaccordo. intor- 


no, alla futura costitazionedella Germania 2:2:) Ein” 


caso affermativo mon ;si ocedershbe iogli il megia:Mi- 
Distero in corpare..obhligato...a..subordinaze-.alla..Ca- 
mera almeno posticipatamentg gussto, fatto compiuto 
senza il coacorso della rappresentanza dél popolo? 3 ) 
Ein caso affermativo non erederchbe inoltre il regio 
Ministero in corpo del suo dòvére di ‘unire alla re- 
lativa esposizione di tal fatto anthe' la rassegna degli 
alli seguiti ‘sipo a questo - punto ?- = Si rilieno che 
aricora domani, vi sarà, data inl4pasta mediaitito: una dis; 
Sega espositiva, del Presideatoidai ministri. cor ' 

' (FT) 


IMPERO AUSTRIACO ; 
Alcuni passi della ‘idbmoria 30 decé@ibre 1449 
sall'avviamento dell’ uaione doganale ‘© commerciale 
austra-germanica , i quali trattavo del modo e di 
mezzi onda effeltgarlgy è, del cdagresso ‘of ve 
quest’ uopo da .conyogarsi,a Francoforte: dalla, 
missione federale. centraley:.farono da' dali: 
erprelati, in modò ‘tome se l'Austria desideragse’ chic 
ciascuno, dei trò graridi centri comperciali della Ges: 
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pe ‘del'3' per cento sulla rendita ‘per 
Raarlai Art una rendita di 1000 


stalleri ocpiù ;\ey per le'classi , la cai rendita & infe! 
ridrè, ad st rap e all' abalizione:del da» 
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imenti necessari,, ni \ I 
‘’"Il'gorarno aastriaco erede dover'col agroictst 
ten 


\ malmente respi li ione. P 
Ft ig ari interpezazione ari 


spet» an ni i 
MTA cit soglie Alen 
past x ‘ ' sd 


a, territorio,|e ithe ogni | Statopte- 

sa juto di, tutelare «por. mezzo di rap- 

ion Che » la. partecipazione: di 
della, Confederazione  gormanica. 


Commissari federali, K 

* Con essa s'accorda letteralmente in! tutto le sue 
parti, essenziali anche la e ge con reg e 
ja, fu; trasmessa ja, tutte. lol. Legazioni  acereditate 
Fia, fn) trasmessa fa, toll val Ù1 ) 


presso. goveroi, tedeschi, 
\ iodato i 
pl pironui cin VIBININA(28,/Febbrajo: 
lod » Venftatio' di hél ‘ntivo ‘assivariti che ' la Russia 
si'‘ta fofttalmente ‘prononciata per la Grecia. Un di- 
spaccio di tale ‘contertoto fi ‘spedito a Parigi, Lon- 
dine Vienna\'Si aggiunge anche che il comportamento 
déll''Iaghifterta ‘in questò ‘affire fu riguardato’ a Pie 
troburgo come ‘uti attacco indiretto contro la Rassia. 
Frattahto Sir W. Parker seguita a catturare i basti- 
medi ‘mercantili greci. ( Corr. Hal. ) 
Lu-Ena® forte Divisione ‘del corpo d’ esercito sui 
confini delta ‘Séssonia' ‘entrò ai 23 corrente in Praga 
èfù alloggiata presso i cittadidi. (PT) 


er IL Comanilo superiore di marina dice l’Au- 
striay ha d’ intenziohe.d’ intraprendere una spedizione 
aliremaria. Col .priacipiar della primavera, partireb- 
be ua nare, da'iguerra dal.porto di Trieste, e, loc- 
cando«le isole Antille, la costà settentrionale dell'Ame- 
rica meridionale, il Brasile, Valparàiso , Lima e Gua- 
gaguiby: cantinuorehbe»il viaggio sino al porto di S. 
Francesco di California. Per non pessare un’ altra vol- 
ta il.tanto »pericaloso. Capo:Horn , e ciò senz’ alcun 
1pro la mave;proseguirebbe il:suo viaggio verso |’ oc- 
cidente , nisiterchbe'Je isole di Sandwich ed altre, e, 
tuecati saleumi parti della;Cioa e dell’ India orientale, 
come. puro i punti.priacipali della costa orientale’ del- 
l'Africa ; dî quali; com'.é noto, l'Austria rivolge una 
maggior allenzione , passerebbe il Capo di Buona Spe- 
ranza, è, visitati alcuni luoghi della costa occiden- 
tale dell’ Africa,,\compirebbe il primo viaggio austria 
0 altorno. il mondo. Lo scopo della spedizione sa- 
rebhe doppio:. mercausile e scientifico. 

— Il consigliere ministeriale dott. Wessely gira 
adesso la, Baviera, la Sassonia e la, Prussia, per co- 
noscere, a fondo il sistema tavolare cd ipotecario di 
que’ paesi. Le notizie che avrà raccolto, serviranno 
di scorta nella nuova legge che sarà per uscire. 

( Reichazeitung. ) 
Avtha DEL'3 Manzo. 

S'M. ‘Imperatore, dietro proposta del Consiglio 
ministeriale, ha accordato la somma di fior. ‘650,000 
par» farne prestiti a quegli abitanti della residenza, che 
senza loro colpa soffefròbd gradi‘ ‘daoni nell'avere, du- 
rante gli avvenimenti\rd* ottobre: 1" danneggiamenti , 
annunziati da 2884 supplicanti, mootano' a Are milio- 
mi,115,898, fior. 7 car. e 7 decimi. 

( Corr. Hal.) 


) [ ALTRA DEL A. 
u WJeri a*Berlino } così isi racconta, devonò essere 
, state! comunicate al' ‘gabinetto “prussiano le proposte 
dellà nuoda:lego del tre' Re ( Baviera, Warlemberg ; 
e’Sassonia ), cosicchè adesso va ‘ad incominciare ‘ana 
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21) suc È VOHEBIA i 
10°.) Gorerno ha dato, come dicemmo, l'ordine. di 
condurre fit tutt’ i processi militari in Unghe- 
ria nol, più breve tempo possibile ; e si crede: gene- 
ralmente che la clemenza imperiale mitigherà. sensi- 
bilmente. le pene pronuaciate dai tribunali. Lo spiri- 
to.di conciliazione ‘sembra evidentemente predomina» 
re, nelle. disposizioni del Governo in, Ungheria. 


—_ 


Le dame Ruttbay e Messlenyi , tutte-e-due 
Simo parenti di ‘or si sono presentate in Vico 
na al Ministro della giustizia, per ringraziarlo del mo- 
do umano, con cui vengono trattati in Presburgo i 
figli di Kossuth, 6 dell’ istruzione compartita ai me- 
desimi , e per pregarlo di voler ottener loro dal $o- 
wrano la grazia. che que’ giovani venissero restituiti 
alla sig. Messlenyi, suocera di Kossuth. Il Ministro 
della giustizia accolse le due dame con somma bene- 
volenza, e promise ad esse che la loro preghiera sa- 
rebbe al più presto possibile esaudita. 1 figli di Kos- 
sutb verranno quindi di questa guisa affidati alle 
cure ed alla vigilanza della loro avola, che abita i 
Buda; (Abbiamo già annunziato ch'esse sono arrivate 
a Presburgo per levarne i faociulli.) . (Mess. Tir.) 


KNIN 15 Febbrajo. 
I limitrofi paesi della Bosaia attroransi in istato 
di tranquillità. Per parte di quel governo si vannoesi- 
gendo le imposte, ed abbenchè quelle popolazioni si 
mostrino assai malcontente de’ nuovi sistemi che si 
vanno in tale proposito attivando, pure la maggior 
parte le va pagando. (Oss. Dalmato. ) 


AMERICA SETTENTRIONALE 


Il gran Giurì di Boston ha pronunciato una sen- 
tenza contro il dottore Webster per l'assassinio del 
dottore Parkmano. La causa sarà probabilmente por- 
tata in appello durante la sessione attuale della Cor- 
te suprema di Massachusset. L'accusato è stato (e- 
nuto nelle segrete dopo la scoperta del cadavere del 
dottore, ciò che gl’ impedisce di star bene e di con- 
servare il solito sangue freddo e molta presenza di 
spirito, A 
Non sappiamo se il pubblico sia venuto in co- 
guizione di qualche nuova prova di colpabilità , cui 
si possa prestar fede. 

Il Governatore Ujbazy e gli altri rifugiati unghe- 
resi sono sempre l'oggetto .dell' attenzione e della 
pubblica simpatia. Ultimameote furono a visitare Was- 
Niagioh ove il Presidente ed i Capi del Governo fece- 
ro loro la più cordiale accoglienza. Fu presentato al 
Senato un progetto di legge onde conceder loro, a 
titolo gratuito , una parte delle terre del dominio pub- 
blico. Si aspetta di giorno ia giorno l’ arriyo di Co- 
morn di altri 36 rifugiati, 

Il Comitato ungherese di Nuova-York ha già pre- 
so anticipatamente tutte le disposizioni necessarie per 
riceverli in un modo degno di loro. 


elet 


fi 


tI 


î 


Lewls R., d' Inghilterra, Gentiluomo, da Firenze. 
Lucidi Angelo, loma, Sscerdote, da Portici. ; 
Milbank Augusto, d' Laghilterra, Gentiluomo, da Capuo. 
Millard Carlo, di Francia, Uffiziale, da Napoli. 

Mongenet R., di Sardegna, Banchiere, da Firenze. 
Matteussi Antonio, di Udine; da Firenze. 

Masse Lorenzo, Negoziante, da Firenze. Ù 
Nelson Tommaso, d'Inghilterra, Ecclesiastico, da Napoli. 
Nassey Enrico, d'Inghilterra, Ecclesiastico, da Civitavecchia. 
Nicoli Edoardo, d' Inghilterra, da Napoli. 

Olivieri Niccola, di Sardegna, Sacerdote, da Nopoli. 
Patellani Benedetto, di Sardegna, Studente, da Genova. 
Picasso Luigi, di Francia, Negoziante. da Livorno. 
Paoletti Luigi, di Cingoli, Cameriere, da Napoli. 

Pastor Guglielmo, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Pawey Guglielmo, d' Inghilterra, Cavaliere, da Amelia. 
Pindiater Andrea, d' Inghilterra, Viaggiatore, da Firenze. 
Pernet Gabrielle, di Francia, da Napoli. 

Pinard Fanny, di Francia, da Napoli. 

Palmer Acland, d' Inghilterra, da Napoli. 

Racaniè Giorgio, di Francia, Proprietario, da Marsiglia. 
Racaniò Paolino, di Francia, Negoziante, da Marsiglia. 
Reichel Leopoldo, di Sassonia, Possidente, da Firenze. 
Stobs Giuseppe, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Taglietta Melchiorre, di Sardegna, Avvocato, da Firenze. 


PARTENZE 
pa: cionm 7, 8 x 9 aL gionno 10 manzo. 


Berard Clemente, di Francia, Dottore, per Napoli. 
Baldun Carlo, di America, per Napoli. 

Bertrand Napoleone, di Francia, UMiziale, per Fraocis. 
Bettini Geremia, di Novara, Cantante, per Livorno. 
Babboni A., Schitore, per Carrara. 

Bridge Paolo, di America, per Firenze. 

Brison B., di Francia, Proprietario, per Napoli. 

Cipriani Elisa, di Toscana, Cameriera, per Toscana. 
Courvoisier Luigi, di Svizzera, Negoziante, per Napoli 
Devitt Daniele, di America, per Napoli. 

De Sontis Orsola, di Roma, Civile, per Marsiglia. 

D' Antonio Antonio, di Napoli, per Firenze. 

Fassit T., di America, per Firenze. 

Francia Ormisda, di Spoleto, per Parigi. 

Ridelang G., d' Inghilterra, Possidente, per Marsiglia. 
Hollowell, di America, per Livorno. 

Herata E., di America, per Napoli. 

Keers Mario, di America, per Napoli 

Olivier Luigi, di Francia, UMiziale, per Francia. 

Peràcei D., di Penna, Possidente, per Napoli. 

Pisoni C., di Roma, Possidente, per Napoli. 

Panoimaan G., di America, per Firenze. 

Pascal Filippo, di Francis, Uffiziale sanitario, per Francia 
Pucciaccio B., di Praga, Negoziante, per Costantinopoli. 
Rentier Maurizio, di Francia, Possidente, per Firenze. 
Romano Valente, di Regno, Legale, per Regno. 

Semeria Giuseppe, di Genova, Sacerdote, per Civitavecchia. 
Sersale Antonio, di Napoli, Cavaliere, per l' Estero. 
Tagliacozzo Giuseppe, di Roma, Negoziante, per Francia. 
Wright E, d' Inghilterra, Ufiziale, per Firenze. 
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tti D. Vincenzo e Luigi Cel- 


smentire, ayanti al Pubblico ogni s0- 
alla loro stima éd n 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 

Ad istanza del sig. Luigi Fioroni , Esecatore 
testamentario del fu Filippo Benucci, si procederà 
per gli atti del sottoscritto Notaro , all' Inventario 
legale ed ‘estragiudiziale dei beni lasciati dall’ an- 
sidetto defunto Filippo Benucci , ed avrà princi- 
pio il giorno 16 del corrente, alle ore 9 antime- 
4 nella casa di ultima sua abitazione posta 

in Roma sulla Piatza di 8. Lorenzo in Luci. 

n. 40 secondo piano , e quindi ove sarà duopo 


le di Legge. 
Marzo 1850. 
Filippo Bacchetti N 
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di Porta Maggiore nelle adiacenze di Tor Pignat 
taré, cool colla Vigna Del Grande, Tenuta del 
Quarticciuolo , della quantità di pezze 19 00 22, 


della casa Torlonia , stimato sc. 332 26 e mezzo 
detratto Il canoné suddetto. — 2. Altro Terreno 
nella contrada soddetta , parte alberato con mori 
celsi ; parte vignato y ‘® parte alberato vitato con 
fabbricati diversi 


+ Vigna Graziosi, gravato del- 
uo canone di sc. 93 52 e mezzo a favore del 
lò di 8. Giovanni ia Laterano , stimato dal 
comprese le fabbriche so. 1930 29. I stigli 
linello sono stimali se. 174 70. — 3. Altro 

ignato, alberato, vitato, in parle olivato 

ia parte sodivo , pascolivo e seminativo con ca 
Wi 6 ambienti , con pozzo di acqua perenne, 
uso olo; stalla è cascina, della 

00 06, conf. colla Tenuta 

juta dell Quarticciuolo ; £r3- 

di se. 120 ebaj. 20 afa- 

Maria Maggiore, stimato 

4 detratto il canone. 

suddetti tre Terreni irovansi riuniti 

di vigna, sotto i voc. di Via di 

rl, Quarticcivolo e 
corpo di Terreno posto 


TRRTA 


E tutto ciò a forma della Perizia .dell' Inge- 
guere Sani già in alli prodotta. 
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penze di Tor Piguat- 
rande, Tenuta del 
di pezza 43 00 38 
alrgrifzone 
26 e mezzo 
2. Altro n 
alberato c0m 
alberato vitato com 
® cascina , casa, per 
stigli e grotta 
pantità di pezze 
nie colle Tenuta 
jziosi , gravato: dele 
È mezzo a favore del 
erano , stimato 
1930 23. 1 
474 70, — 3: Alto 


SUPPLEMENTO AL NUM. 59. 


DEL GIORNALE DI ROMA 1850. 


Dall’ anno 1857 il Giornale Officiale di Roma pubblica le Osservazioni Meteorologiche, fatte nell’ Osservatorio del 
Collegio Romano. 
Ma nella metà di Giugno del 1849, mentre Roma era assediata , i Faziosi vietarono I’ accesso alla Specola , e le 


Osservazioni rimasero così interrotte sino ai 9 di Luglio. 
Furono però posti altri strumenti in un’ altra stanza presso all’ Osservatorio, alta sopra il livello del mare metri 41,6. 


Quando poscia fu riaperto l’Osservatorio il giorno 9 di Luglio, si continuarono a fare per molti giorni le Osservazioni in 
ambedue i siti, e dal confronto degli strumenti posti nella stanza predetta con quelli dell’ Osservatorio , si dedusse la cor- 
rezione da farsi ai primi onde ridurre tutte le Osservazioni al posto ordinario della Specola, alto metri 48,7 sul livello 
del mare. 

Tali Osservazioni interrotte, essendo state ricercate più volte da varie persone, crediamo opportuno di pubblicarle 
tutte assieme a complemento della serie. 

Essendo stata in questi ultimi anni omessa pure la pubblicazione della quantità di pioggia raccolta all’ Osservatorio , 
prendiamo la presente occasione per presentarla al pubblico. 


nr 9 Barometro ridotto Termometro R. | Igrometro 5 A 
Giorni dell' Osservazione alla Temperot di 0° R.| ester. al Nord | acapello | Direzione del vento Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore divers 
|m__—_—_—_—_——————_—r —_— ia 111121 Òm 
Ore 7 antim. [Poll. 28 lin 0,1| + 14 0 37° 0. d, Ser. nuv. sp. Dalle 9 pom. del giorno antec., alle 9 pom. del giorno d'oggi 
16 Giugno » 3 pomer 28 0,7 a Di 70 8-0. m. Sereno. Temperatura mass. Temperatura min. 
» 9 pomer. 28 0,0 » 20,9 58 Calma Sereno, + 26,6 — 13994 
28 0,1 » 18, 5 33 Calma Ser. nuv. sp. 
IT id id. 28 0,1 » 23,4 49 S0. dd. Ser. nuv. sp. » 24,6 » 47,0 
28 0,5 » 149, 5 34 S dd. Chiarissimo. 
pi) 15 » 16, 2 M NE. dd. Chiarissimo, 
18 id id. 8 12] » 21,6 | 57 | SS0. d. | Sereno. » 2,3 vw 13,18 
28 4,8 471 42 Calma Chiarissimo. 
28 2,0 n 14; 3 34 NE. dd. Chiarissimo. 
19 id id. 28 1,8 nd, 69 0. m Chiarissimo. » 2,4 » 12,9 
28 1,8 n 17,5 54 Calma Chiarissimo. 
8 2,0 » 18, 7 48 N. d. Chiarissimo. 
+20 id id. 28 1,8 » 23, 3 69 0. m Chiarissimo. » 23,7 » 13,9 
28 1,9 » 18, 5 53 E-S-E. d Chiarissimo. 
28 2,0 » 16,3 48 NINE. dd. Chiarissimo. 
A id id. 28 12 » 23, 5 73 5-0. d Chiarissimo. » 24,4 » 14,4 
28 48 » 19,2 70 Calma Chiarissimo. 
28 0,9 » 16,7 AI Calma Chiarissimo. 
2 id id. 27 11,7 » 2, 2 72 0. m Chiarissimo, » 24,8 » 13,8 
27 11,8 n 19, 4 55 Calma Chiarissimo. 
27 11,0 » 16, 4 36 N-0. dd. Chiarissimo. 
8 id id. 27 108 » 24, 2 53 0-5-0. d. Chiarissimo. » 24,5 » 13,9 
27 11,3 a 19,5 38 Calma Chiarissimo, 
27 11,5 » 17,2 A NE. dd. Chiarissimo. 
% id id, 27 11,2 » 24, 8 56 Calma Chiarissimo, » 25,3 » 14,6 
27 11,8 » 19,3 25 Calma Chiarissimo. 
4 2A Calma Chiarissimo. 
id. 0 M SO. d. Chiarissimo. » 2,2 » 14,8 
6 15 Calma Chiarissimo. 
27 11,9 »: 18; 5 AT Calma Chiarissimo, 
% id id. 27 411,5 » 24, 4 39 S-0. dd. Ser. nuv, sp. » 25,0 a 13,9 
2 116 » 20, 3 16 Calma Ser. nuv. sp. 
2 110 » 16, 2 10 N. d. Nuvoloso. 
a id id. 2 107] » 2,3 M 5-0. dd. | Nuvoloso. » 25,3 » 15,3 
27 11,0 » 21,0 20 Calma Nuvoloso. 
2 108) » 18,5 10 Calma Chiarissimo, 
8 id id. 2 106] » 2, 5 36 s0. d. | Ser. nuv. sp. » 2,5 » 16,8 
Ù 107 » 20,5 17 Calma Nuvoloso. 
2 104 » 2, 5 20 Calma Nuvoloso. 
2 id id. 21 93 » 24, 5 53 S-0. d. | Nuvoloso. » 24,8 » 17,5 
bri 98| » 17,8 23 Calma Coperto. 
27 90) » 15,7 9 SE. dd, | Ser. nuv. sp. 
30 id id, 21 82| » 23,2 49 0. m. | Nuvoloso. » 23,4 » 13,9 
27 88| » 17,2 pi N d. | Nuvoloso. 
21 89] » 15,5 26 Calma Nuvoloso. 
4 Laglio id. 27 89] » 21,5 57 N-N-E. m | Nuvoloso » 2,5 » 13,5 
2 98] » 16,9 % Calma Ser, nuv. sp. 
2 9,9 » 45, 8.| 30 Calma Nuvoloso, 
2; di id. 27 104] » 19,0 5 E. dd. | Nuvoloso. » 20,3 » 13,2 
2 112] » 15,5 48 N. d. | Ser. nur. sp. 


die Tese di 0° R. Stato del cielo Onservazioni fatte ad ore diverse 
ESE EI an 
i i i . | Ser. nur, sp. | Palle9 pom del giorno antec., alle 9 pom. del giorno d'oggi | 
3° Luglio È pi cf dei hate . | Sereno, È Temperatura mass. —Temperatura min. 
» 9 homer Sereno. + 24,3 + 1291 


‘ Chiarissimo, 
id. 0. la Sereno. 
p Ser. nuv. sp. 
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Nuvoloso. 
Sereno. 
Chiarissimo. 
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Chiarissimo. 


Ser. nuv. sp. 
Ser. nuv. sp. 
Chiarissimo. 


Chiarissimo. 
Ser. nuv, sp. 
Chiarissimo. 


Chiarissimo. 
Sereno. 
Sereno. 


Chiarissimo. 
Scr. nuv. sp. 
Sereno. 


QUANTITÀ DI PIOGGIA MISURATA IN LINEE 


Nell' Osservatorio del Collegio Romano 
negli anni seguenti 


PIOGGIA 
Linee 


239, 18 
344, 48 
430, 84 
428, 57 
356, 17 
286, 97 
232, 09 


pom. del giorno d'oggi 
pperatura min, 


12°, 4 
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CONDIZIONI: DELL' ASSOCIAZIO i 
11 Giornale di Roma uscirà ogni giorno. 
eccettuati i, festivi, 
1 presti vengono fissati 
A'Roma per trimestre . . .. 
Alle Province ( franco)... . .1... 
All’Estero (franco fino ai confini) . 


gina ti. ita #I SANFIBBSBN A, cfu vico 
i 000] (ee 000 Golbettero, vi pieghi) i gruppi co- 
! 1! ind 18' Fichiésto! d'iiserzioni i dovramiio 
‘essere, diretti alfrancati all'Ufficio d' An- 

— «ministrazione del; Giornale di, Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237.10) ; 


GIORNI Barometro ;ridotto ‘ermomati 
ka DELL' OSSERVAZIONE alla’ Temperat. di 0°R, proget ppt Direzione del vento i 
Ore 7 antim. | Poll. 27.lin, 10,8 35° «N-0. , delli 11 Mi fino alle 9 L del'12” 
12 Marzo. » 3 pomer. » 27» 446 si ph, f Dalla: po bi REFRITAR ili : 
72 N. d. Temperat, mass. + 9,5. Temperat. miù. + 46 


) 9 poter.| » 28» 14 


ROMA 15 Marzo. 
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i NOTIFICAZIONE 

È qualche tempo, da che vedonsi rinnovati fre- 
guestenenie alcuni abusi ,, ed in particolare quello 

oltrepassare , nelle Difese. e nelle Risposte delle 
Cause ,, ché si propongono avanti. il Tribunale della 
Sacra Rota, il numero dei fogli prescritto più wolte 
con analoghi Decreti e, Notificazioni, Si è quindi dal 
Tribunale medesimo creduto espediente di richiama» 
re alla memoria dei Difensori quanto segue. 

Nelle, Cause, da decidersi sotto la formola del 
dubbio; ed’ in quelle, che pendevano avanti il .già 
Consiglio Supremo, e. che sono deferite.alla Sacra 
Rota, le Allegazioni non possono estendersi oltre .il 
mumero di cinque fogli, né le Risposte possono su- 
perare il foglio. 

Nelle altre questioni che' si propongona;per Me- 
moriali , se si tratti di Cause Minori o idi Commer- 
cio, ovvero si tratti d'Istanze incideatali;; lo. Difese 
non possono contenere prù di fogli tre, e le Rispo- 
ste non più di due fogli. 

I Memoriali per nuova Udienza sono limitati a 
fogli due, ele Risposte ad ‘un foglio. 

I fogli , che sì distribuiranno per qualsisia Causa 
e Questione da proporsi 6 col dubbio , 0 senza dub- 
bio, ed ‘i Memoriali, debbono essere della stampa 
consueta, € dee farsene la distribuzione al Ponente 
ed ai Prelati Uditori , a' quali appartiene dare il Voto, 
non più tardi della prima ora di notte: nei giorni 
nei quali càde ‘la distribuzione stessa. Quanto agli 
altri Prelati Uditori } \clie’ non votano, basterà che 
ad essi si distribuiscano le Scritture prima del mez- 
zodi del giorno precedente a quello in cui si pro- 
pone lè Causa. 

Gli esemplari da distribuirsi al‘ Prelato Ponente 
della Causa , delle Allegazioni , ossiano Scritture dei 
Memoriali , delle Risposte , delle Repliche, dei Som- 
marj,  di'qualtinque' altro Foglio, debbono portare 
manoscritta la fitma dei Procuratori di ciuscuna Parte 
iran Vie: 

(Nei driali che si distribuiscono per le spe- 
dirioni da una parte, e per la nuova divani dall 
altrà ; ogriunò dei Procuratori è obbligato a notarvi i 
momi dei Prelati Uditori , che hanno votato nella pre- 
ferre profile della Causa. 

* Resta nuovamente proibita qualunque Aggiunta 
D) geq ai ‘Ristretti , alle Ris na ed hi Me 
amoriali da contenersi nel' sopra indicato numero dei 
fogli; ‘e sein qualehe' raro caso la difesa della Causa 
ne esigesse necessariamente un humero maggiore , 
‘avrà a‘ chiedersi ‘ed’ ottenersi in iscritto la Missari 
idal: Prelato » Ponente ;. e' dovrà questa riportarsi' pet 
esteso’ mel ‘Somniario ‘dir distribuirsi nella proposizio 
ne’ della! ‘Causa; "come pure ,în‘quatito ‘alle difese 
delle! Cause da perito dubbio ; e delle altre già 
spendénti avanti il'Consiglio Supremo , dovrà intimar- 
sivalla: Parte almeno: tre giorni prima ‘di quello! in 
cui cade fa distribuzione sodiasria. o fissata per decreto. 

) «non abbia a-dubitarsi ,;che le sopra 
pena adisposizioni. [saranno osservate, si ‘avverte 
tuttavia( essersi\colla scorta degli antecedenti Decreti 
e Notificazioni risoluto ;:icheogni contravvenzione ad 
una;0 aid; altra, di, esse; disposiziodi! sarà: punita colla 
«multa: di:‘scndi. cinque. da capplicairsi ‘alla pia Congre- 
gazione i di$.-1ro; e:chevil:contravrentore, obbligato 
a soddisfare a tale multa ;'nonvavrà diritto di con- 
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aîno' che corte; si vide non più cinto d'ostacoli o 
guardato "a vista l'ingresso al santuario delle discus- 
gioni în'umene lettere, scienze, ‘arti belle e politica, 
per ‘tui una ‘miriade di giornali, alcumi con molto 
setmo, ‘altri con'leggierezza, 6 varii ancora: con pue- 
| rilità e peggio, vennero ne' cinquanta ‘giorni trascorsi 
ad'illustrare ‘il povero nostro mondo intellettuale, con 
più o teno di ‘fortuna ‘a seconda delle loro tendenze 
e copiose relazioni, ma'tutti però speranzosi in un 
proficuo e'Tieto avvenire, che abbiam fiducia, e go- 


attuato: 
Se non che nello stendere volenterosi una mano 


della pubblicità, vogliamo più particolarmente strin- 
ger la destra all’ Era Nuova, ed incuorarla , sull’ ono- 
revol esempio del suo maggior fratello: il Corriere Îta- 


della non sistematica opposizione, ma di una chiara, 
esplicita, animata e logica” discussione, dalla quale 


ed avvenire van poivlieti di formalar un: giùsto con- 
cetto delle cose nostre e dell’ Impero; tenendo a guida 


non innalzarono tutto e tutti all’apoteosi o tradus- 
sero nella déconsidurazione; ed'appunto perchè pro- 
fessiamo verace stima: alla' redazione c redattore re- 
sponsabile dell' Era' Nuova,  augarando loro + quella 
miglior sorte ‘cli'essi' desiderano, amiamo di lodare 
alcude delle: loro massime, 6 taluno de' loto « priacipj 


il sospetto di interessate o-di insincere . . ... 

Nel terzo numero si ‘oppone è combalte la vista 
del' governo superiore per l'istituita commissione di 
depurazione per gl’'impiegati giudiziarj. Noi crediamo 
che la lettura del preambolo agli articoli‘ della noti- 
ficazione (vedi Gazzetta di Milano Num. 41) giustifichi 
il' petisieto e la sta attuazione. Ci par di vedere che 


liziario su basi salde ‘e' validissime da divenire in- 

i i arto ‘di contrarj' elementi; | do- 
aduoque confondere demolitori e costruttori 
mar! a‘ nuova vita le passate: illusioni, il 
archia ?! Sarà ‘inancar di clemenza l'invitar 
i (primi: a‘ prodarre atti‘giustificativi nel: tempo e dopo 
l'epoca ' fatale’ del disinganno, onde legalmente auto 
rizzar coloro, che, spinti soito gli speciosi. nomi di 
patria e'di indipendenza 'agirouo in senso inverso del 
dovere; ‘0'clfe poscia veduto, anzieliè: uno: splendido 
edifizio, un’tmonte -di' fotine, idiedero ‘opera a tut 
1 vomo ‘non’ solo per isgombramme l'ared ma alavo- 
rare lealmiente' nella ‘ricostruzione? Sarebbe maggior 
pe forse sacrificare! il bene: universale per l'ati- 
ita 


di ‘pochi?! Not è ‘ancora recente.l'esempio di uno | 


Stato d'Italia ; lè cui sorti e:redinirgovernative ; messe 
fia ‘lo imam ‘di alcuti ‘amaistiati y) sediceoti « patrioti 
od onorati cittadini; il ridussero, av perfetta rovina? 


Non! futdno essi! forse che”dichi decadutordi | 


fatto ‘obdil’‘dirifto»‘quel e Sovrano, che facendo in ui 


tacere ogni considerazione litica ili\iricbiamò dal- | 
osidloro ol 


een 
averi tononi? sm»! 
"end tai V Era fauno dabito: all Ay- 
Atria j'acesntladido” com vi pilo mi 


AI. 


Nella' nostra Atene: lombarda al nascer del nuovo | 


derenio in'cuor’nostto, di vedere spleudidameate | 


a chiunque con onore ci segue nel periodico arriago | 


liano di Vienna; a propagare ed estendere gli esempi | 
cittadini e stranieri, popoli e fazioni, contemporanei | 


del loro giudizio, oltre della notorietà ' dei! farti; ‘le. | 
riviste di que’ giornali che, assennatamente discutendo, | 


combattere, onde le poche nostre parole non corràmo. | 


n: si tratta a proposito di ricostruire l’edifizio giu- | 


coloro che trascinpti, dalla corrente degli avvenimenti 
furono sedotti ed altri sedussero a compartecipare delle 
| loro illusioni; hanno avuto tempo e opportunità în 
diciotto mesi da emanciparsene con' fatti compiuti; il 
che non sarebbe accaduto se fosse stata istituita simil 
Commissione nell'ultimo trimestre dello scorso 1848. 
Per cui ci sembra che il segreto pensiero di S. M. 
nell’ autorizzare, ora e non prima, tale de urazione 
più sia stato quello di riabilitare che di destituire. 
Che se finalmente l'opioion pubblica, o, per parlar 
senza reticenze, quella de’ cointeressati all’ appello, 
si è turbata, la coscienza del popolo, che è pue qual: 
che cosa nella bilancia della giustizia e della pioope 
rità universale, si è persuasa maggiormente, che ra 
noi i movimenti rivoluzionari non si rialzeranno né si 
effettueraauo più mai, non tanto per il disereditò è 
l'abbiezione in cui caddero coll' impresa delle passate 
follie, ma per l'assoluta mancanza di chi _ legalmente 
costituito in impiego si presti per l'avvenire ad înco- 
raggiarli ed a proteggerli. ( Gazz, di Milano. ) 
ALTRA DEL 3 MARZO. 

Accennando noi nel nostro Nom: del 19 Febbra- 
jo alla miriade dei giornali che qui sbucciò fuori sol 
principio di quest’ anno, abbiamo lodato in parte, ed 
in altra datò biasimo a quello fra essi che s'intitola 
Era Nuova, ma vi fu cui parre quel nostro artico- 
lo per verità' alquanto ‘conciso, e che non ne appro- 
fondisse abbastanza il concetto condannevole; onde, 
perchè nessuno’ pretida' abbaglio circa le nostre len- 
deaze , ‘né creda che la stretta di mano data per cor- 
tesia al fratéllo' gioroalista, ci abbia assorti nel sub 
falso paradiso, tordiamo ancora una volta a parlarne 
alquanto diffustiiente, per scioglierci da ogoi even- 
tuale consolidarietà ‘nei principii meno pietosi e me- 
no tasti’ prochimali dall Era Nuova, tuttochè la me- 
desîma $i aonutiziasse unicamente propagatrice di istrut- 
tifa discussione senta opposizione sistematica e sen- 
12 lusiaghe al Governo, al quale divisamento s quan: 
do si dimostri veroy non desisteremo dal soscrivere 
pienamente. J 

In fatti, lasciando da parte lo spinoso sentiero 
della politica, e l'atduo quisito di ricostruire ua va- 
stò Impero sulla base dell’ onità ed insieme della au- 
tonomia dei varj suoi popoli, di chi si occupava VEra 
Nuova, ora sî tuofe* considerare unicamente il con- 
dettò 'citca Tal Commissione di Verona per la giusti- 
ficazione ‘degli inipiegati giudiziari; al dire del sud 
detto giornale, if pubblico’ non fa nè può fare buon 
vità ad una’ mifàra ‘inchiesta ‘cotanto lontava dalla 
data dei fatti‘ ‘da indaffare, e che suscitando una nuo 
va pericolosa agit "degli animi iaza la: gra> 
litudine ‘di coloro 'i*quali già eransi ‘composii a si- 
curezza di una larga indulgeoza voluta dalla natura 
degli avvenimenti, utile e decorosa del pari al:comò 
plesso dello: Statoy come al paese, che il maresciallo 
Governatore rrisalutava colla. generosa divisa », oblio 
dol «passato: » 

Oh! l'oblio del passato, per vero dire, nel sea- 
sordi:vina: generali riconciliazione dopo \taata burra- 
sca socialo; ‘è luna ‘metessità per tutti;;ma non biso; 
gua confondere la generosità i anche pure se dir .si 
voglia l'utitità:del perdono; coll’ assoluta dimentican» 
zas/là qualesci-privi ‘persino di ogni ,ammyesiramen- 
to' dell’ esperienza per l' avvenire. Questo stesso oblio, 
che. perdonavib: delitto ab colpevole, impone io pari 
tempo il dovere allo Stato di allontanare dalla Magi: 
stàdtura ve lnonigià di premiare coa essa, coma 60nsi" 
sglia Era: Nuova: qhei. fanzionarii che demeritarono 

sovrana! fiducia ile cho!aoche sta. scritto nell’ edit: 


toi dia stia. 
| Ja Gasss dî Milono accennava - nel suddetto 
N: /500che il idella notificazione, di.cui trat- 
Alisi *giantificd! un mite: pensiero del Goverao,, anzi 
‘chè: manifestare: sentimenti ostili € ri ; mirando 
“ppuato dopo un: confeniente lasso d Lempo, a, séeve- 


Nr 


' 


desti EI iboloo19} 


rare i veri demolitori dagli illusi, i quali possono an- 
cora utilmente ‘per sè ‘fer la patria concorrere alla 
«ritasigazione dell’ edificio sociale;; non sarà però inu. 
ile d'agginagece una, parola; kyttayia, sulla indispeo- 
ilità, di. questo depuramneoto “eseguito colla più seru- 
Bonderazione, col mindF dahtio individuale, e 
Locggti più stretta ‘ncertità’sdprema della salute 
dello Stato. MARR) 


o D 
‘a l'Aostria è ittica îa era 
nuova: il sommo imperante goverga col perno della, 
responsabilità. ministeriale... ed.i. ministri, scegliendo i 
magisteati del rispettivo ‘dipartimento, devono, solto- 
stare alle conseguenze della loro scelta, 

Jo Inghilterra, nelle Spagne, ad ogni variar di mini- 
stero, si variano secondo la diversa politica gli agen- 
tingorernativi, e persino: alcune cariche di corte su- 
biscono l'influenza’ mitlisterible. Là stessa Repubbli- 
ca francese, io meno di due anni di vita, quante de- 
stitozioni e motamenii hon segol di prefetti e di am> 
ministratori diversi, a seconda della tanto mutabile 
sua condizione? 

Certamente appo di''néi non seguirà altrettanto: 
una volta ben ponderale le ‘scelte colla sola misara 
della capacità e dell onoratezza individuate, piuttosto 
che delle opinioni, il magistrato sarà garantito della 
stabilità conseguente della sua bnbrata condotta: ma 
poichè si tratta di una prima'GYganizzazione con nuo- 
ve leggi e nuove forme‘, il mibistero "liberale ha ‘il 
dovere ed il, diritto ‘di'sc4ndagliatè iunanzi tutto se 
potrà ripromettersi la'costinte obestà politica € mò- 
rale di chi deve concorrere al fututo prosperamentò 
dello Stato. 

Alla odierna depurazione' degl’ impiegati giudizia- 
rii, chè vanno ad essere (quindi indanzi assicarati del- 
l’inamovibilità , quando veriga spassionatamente con- 
siderata, niuno farà quel''viso torto, con coî preten- 
derebbo ]' Era Nuova ‘che il''pubblico la gaardi, 6 gli 
impiegati stessi in generale giadicaadola a mente pa- 
cata, l'avranno a quest’ ora accoltà' siccotmò ‘appunto 
una conferma data dal mialstero a quella generosa pa- 
rola del feldmaresciallo Governatore. Senon che l'Era 
Nuova sembra che molta nom:si carasse di analizzare 
il nero meritò di quest atto governativo, ma che in- 
vece Jo prendesse come occasione opportuna a giusti» 
ficare la; rivoluzione del marzo 1848, ne' suoi princi- 
pali promotori, e da ciò, quella serie, di paradossi mo- 
rali;eidi. giustizia. politica, accumulati ed abbelliti con 
ricercate e seducenti imagini poste a, vece della verità. 

Secondo,l' Era, il, movimento, del magico 18, mar 
20; avrebbe incominciato, con, falti che sarebbe calun- 
pioso di chiamare col, nome di ribellione; ess0. n0p 
fu. ia origine che una pelizione in termini iasoliti per 
conseguire concessioni, (ravate, giuste di poi » e.,ciò 
che vi tenne dietro;.era. non. altro cha tà ‘cooséguen- 
za di uo fenomeno violeato, che per la riuscita ia- 
raviglioga diventò un-abbagliapte miraggio, che la no- 
tizia spars cdi Volontario, abbandono. della Lombardia 
per parte” dell'Austria induceva,.iosieme a, quel .mi- 
ra pla l'bonresasi che.gli impiegati, iii 
; antéttort foro giucamenti, dovevapo accettare la in- 

ipeodenza del paese non golo, ma dar opera allivis- 

‘alle sorti successive’ di 6350, interessandosi an- 
che: fuori. d' ufficio di, ciò, che apparteneva; a tuttiy ed 
ussalto: nelle loro;locuzioni,le frasi, del: tempo, le qua- 
li netta, loro \esagerazione;. pon erano che un prurito 
retiotico. Anzi oggidi si dave, ritener, più. sospetto l'im- 
piegatorche, tacque, ‘perchè, non si,sa)quali sentimen- 
Hiimutrisse è ittra tuttavia. Ul riformato governo au- 
stridco "deve, acquistarsi Ja,fiducia, del paese sceglien- 
do.gli amici di.questo;ad amminisitarlo,,e tali ami 
ci sardgo0 quei: migliori patriolli che banno fatto pa; 
eg vene parita ba Jempo,, e s9L- 
to l'inflvgso del. miraggio Uto, al 18, marzo, > 
Ma brarod per:.da, panta di. porbi n il nospgtlo. al il 
biasimo sopra tuti! 

Con tale sempliceranalisi. di quanto sotiste l' Erg 
Nuova nel 'proposito:» delli Commissione «di Verona 
non intendiamo . di prevenire le determinazioni; sad 
otssia"di ‘esta ; lo quali, desideriaino:, anti speriamo 
di titè natura; nia vogliaîé: far carioscere nudamente 
[ds ind incarnato cog bc lio. Potrà Idirai ehe 

sis' per comprovare lito. D'otidit 
della HbASO pera AN re pr è n 
pietra preziosa posta soll'iorlo di un ‘precipizio. Quao 
te e bd seni sc rerp gresaliazio Ad ap 

3 'qual ine spaventevole» sta, souto 
Meer ero 


“let bava efarretrino perg; là moltitudine dei 
i 'lacceona | Mi diipenon re ao 
da voce) osfactiano, seotite le 


| 


e solenni; che la ì 
ldel pensiero. Di- 

si ehe la ribellione 
primo: ordine ; che la 


Dogg di 

sommossa pròparala dalle. congiurè e bampiuta colla 

forza a ngi il magiso)marzo i La 

IMI A mi ne, contra» 

bg ci nil e il caritar di colftumelie e 
, parte 


i 
veto if 
per trasteri alira dominaziane, 
n centi petizi riformé. 0, sempliei 
ostrazioni,, tome ora in@ieliiapete si Griaosto. 
C Wodire fab verità ai Govetnì, ili portbre sincera- 
mente la propria pietra dl io bociale , è opera 
di‘buoî cittadino; ma la ‘rivolfa sarà ud de- 
litto, Ja defezione degli impiegati up'.i 
| Se' dere por trionfare È iberrà dell pi, se 
deve giovare agli imperi, proceda candida come la 
nefe, faro di buona politica, e sopra tutto di buona 
morale. s (Loi.) 
VENEZIA $ Murzo. 
NOTIFICAZIONE 

Coi proclami 30 decembre 1848 e 12 agosto 1849 
furono eccitati a ripatriare i sudditi Lombardo-Vetie- 
ti, che in conseguenza dei politici sconvolgimenti era- 
no fuggiti all'estero, stabilendo ripelutameote un ter- 
mine perentorio, entro iFqhale' potessero effettuare il 
loro ritorno cok fayore di, una, picna, atpnistia, 

Nel primo dei suindicati proclami furono espres- 
samente ricordati gli effetti della Sovrana Patente di 
emigrazione , e col secondo fu espressamente concesso 
a chiedere il permesso di emigrazione a. coloro che 
preferirebbero di abbandonare per sempre la loro par 
tria. (Molti approfittarono di tl graziose concessioni, 
rientrando negli. Il, BR. Stati 0 chiedendo nelle vie 
regolari il:loro espatrio , alti. però sono rimasti sor- 
di e renitenti alla voce dell’ Autorità. 

Ogai atto di grazia, dovendo avere il avo limi- 
te, enon potendo lasciarsi in pieno ;arbitrio dei Lut- 
tora.asseati di, chiedere, quando che sia, il permes 
s0, di emigrazione, né potendo tornare: indifferente al 
Governo , che si sudditi reaitenti rimaogano nel 
godimento dei diritti di cittadinanza austriaca, S. E. 
il sig. Feld-Maresciallo; Governatore generale civile e 
militare del Regoo Lombardo Veneto, conte Radeteky, 
ha trovato di ordiaare quanto segue. 

1, Essendo ormai spirali i termini concessi dai 
proclami 30 decembre 1848 e 42 agosto 1849 ai sud- 
diti Lombardo-Veneti ; allontanalisi per i politici av- 
venimenti , pel loro libero ritorno negli IL. RR. Stati, 
immuni da pena, saranno ora applicate le disposi- 
zioni della Sovrana Patente di emigrazione dell’ an- 
no 1832, giusta le comminatorie già espresse nel 
primo. dei suddetti proclami, contro tutti coloro, i 
quali:; quantunque non esclusi dall’ amnistia, non ri- 
tornarono fin qui negli Il, RR, Stati e non hanno ot- 
tenuto regolare permesso di emigrazione, 

2. Doreudo i suddetti sadditi assenti, a termioi 
del $. 2 della citata Patente , essere riguardati come 
emigrati senz' autorizzazione,; si, passerà per consu 
gueuta ; immediatamente dopo la pubblicazione della 

presente Notificazione, al. sequestro; dei. loro beni, mo- 
i ed immobili a termini di leggo, 

3..Il sequestro medesimo. salve le intenzioni. in- 
dicate nei pàragrafi seguenti ,.sarà, disposto aucho a 
carico di coloro, i q anno. bensi chiesto, ma ai 
quali non fa per qualsiasi. ragione accordato .il. perr 
messo di. emigrazione, 

4: Da ‘quindi innanzi serà accordato il permesso 
di emigrazione soltanto a quegli I. RR. sudditi, as 
senti per ‘oggetti. politici,-e di.cui. isianzo per emi» 
grazione si fossero» finora teiette per,molivo unicamen; 
te di aa impedimento. temporario indipendente. dalla 
loro volontà. Pe 

5: Dall' altra parte, S.,E. il sig. Feld-Maresciallo 


Goverdntore:generale conte Radetrky. si riserva .di ac- 
cordare.rancora: la (grazia del ritorno negli. Il. RR, 
Ì, esente: da ‘ogni punizione, sopra istanza dei 
fiogoli individui quando: 
ve): vengarcon. docamenti legali provato, che.il 
patente ora impedito di approfittare dell’ amnistia coa- 
cessa cotro»i termini prestabiliti, oppure 
1188) quando l'ssente si dichiari pronto, a dare cau- 
zione peb.aaccessivo.loro contegno:colla metà dei suoi 
beni! preseriti e faturi iomodo;: che. questa. parte: della 
soa sostagza rimaaga, bensi nella sua libera. ammini» 
strazione; ed: usufruito, ma siavimpedito ;di. alienarla, 
sino :a-tanto,.che non avrà. sostituito altra. adeguata 
parto dei suoi beni ,o»fino a Lauta che. non;avrà ot 
levato: dalla prefata E..S;;.lo scioglimento da questo 
nincolo per;saver , dato: prove. soddisfacenti; dei aaoi 
sentimenti polititi.e.;;11,; sroisiret o in 
4 Imicago: Idi muovi, -aggeavii politici, ha, 
dala come sopra ini ‘sarà sottoposta alla, se- 
Omvend puoi è sog tt015) 
Sei pirati | 
Sb 
consadaliaia: condotta politioa;, | 
ì nccordo il permesso i 
RR. -Shali;(esento sinpiine bat | 
‘coprivano » um impiego Imperiale, Regio. 


se sottoposte a sequestro le proprietà dei 
militari disertorituttora assenti dî ogni grado',.i quali 
com' è evideote non possono neppure aspirare né ad 
ottenero il permesso di èmigrazione, i 
tornare liberamente negli JI. RR. Sta 

8. Le premesse disposizioni mon. saranno appli- 
cate alla città. di Venezia ed al jerritorio Heeggiainto 
colla sua rioccupazione, in eui non furono pubblicati 
i succitati proclami 30 decembre 1848 e 12 agosto 1849, 
se non in esito all'editto di richiemo che contempo. 
ranesmelle sarà, per questa parte del territorio Ve. 
neto calo { |, 
À ia M7 marzo ‘1850. 
D LR generale di cavalleria, Governatore militare è civile 
AU è Luogotenente per le Province Veneta 
de #7 Barone Pucumea. 


mi _ 


PROCLAMA. 


«In (considerazione che i Proclami 30 decembre 
1848 e 12 1849, non furono pubbliceti in 
nella parte delle Province Venete, che fa rioccupata 
alle. IL RR. truppe in conseguenza della capitola- 
zione di Venezia, e volendo estendere a questa por 
zione del territorio Veneto gli stessi benefici, che fu- 
rong concessi ai sudditi traviati nelle altre parti del 
Regno, S. E. il sig. Feld Maresciallo e Govergatore 


‘ generale civile e militare, conte Radetzky , ha trovato 


di otdinare quanto segue. 
4.1 soddit appartenenti alla Citta di Venezia , 


| ed al territorio rioccupato per effetto della capitola- 


zione della Città medesinta, o che vi erano rinchiusi 
durante l'assedio, ed i quali trovansi ora assenti al 


| l'estero per causa degli sconvolgimenti politici, pos- 


sono liberamente, ed impunemente, ritornare nel Re- 
gno a tatto il mese di aprile p. v.; esclusi però gli 
IT. RR. Uffiziali, che banno servito colle armi contro 
il loro legittimo Sovrano , e le persone civili nomina. 
te nell'Avviso 24 agosto 1849, dell’ inallora Commis: 
sione governativa di Venezia. 

2. Quelli che, entro il termine, come sopra de- 
terminato , non ritornassero nel Regno, o non aves- 
sero ottenato il regolare permesso di emigrazione, sa- 
rando senz’ altro trattati come emigrati seuza auto- 
rizzazione, e si passerà al sequestro dei loro beni mo 
bili ed intmobili, a termini delle leggi vigenti, te- 
nendo luogo il presente Proclama dell’editto di richia- 
mo, contemplato ai GG 6 e 27 della Sovrana Patente 
di emigrazione dell’anno 1832. 

3. Dopo l’espiro del suddetto termine, saraono 
applicate alla Città di Venezia e territorio suddetto 
tutte le altre disposizioni, portate dall' odierna Noti- 
ficazione contro gli emigrati scoza autorizzazione 


Venezia 7 marzo 1850. 


D’I. R. generale di cavalleria, Governatore militare + civile 
© Luogotenente per le Province Venete 


Barone Pucuwer. 
(Gazz. di Venezia.) 


+0Ge4e+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 4 Marzo. 
Il Napoléon contiene un articolo mel quale fra le 


| altre cose si legge: i 


L'Imperatore Napoleone diceva ; v La Svizzera 
è legata alla Francia dell’ interesse della difesa. Essa 
può divenire importante alle altre Potenze. nell'iate- 
resse dell’ assalto. Il primo è un interesse permanente; 
il secondo non è che transitorio e di capriccio. » 

La vera questione svizzera non-è quella relativa 
ai rifugiati; ma bensi quello del Principato di Neu- 
chatel reclamata dalla Prussia. 1 diritti del Re di Prus- 
sia sono stali realmente riconosciuti dai 4rattati ; ma 
non furono punto garantiti. dai. trattati medesimi , 
come l'assicura la. circolare del Barone di Schleitit. 
D' alirogde in Neuchatel si compiè suna rivoluzione, e 
la Prussia. non potrebbe rivendicare i suoi diritti, 
che collaforza delle armi. In. questo caso .tutta la 
Confederazione sosterrebbe Neuchatel, e questa dis- 
senzione avrebbe conseguenze incalcolabili. Quindi noi 
siamo persuasi che nessua Governo vorrà appigliarsi 
A mezzi estremi per un oggetto così poco impurtaa- 
te. lmperciocchè la.Francia, sebbene animata da sen- 
timenti. i, più benevoli verso lo Potenze, si. vedrebbe 
costretta di. preodere.una parte, ed il Re di Prussia 
è: troppo illuminato per nou volersi oggi disgustare. 

( Dobats. ) 

— Assicurasi., dite la Correspondanoe del 4 , che 
un Inviato del Governo federale elvetico é gionto jeri 
#*Parigi, 0 che oggi è stato ricevuto al Ministero 
‘degli affari vesteri ed: all’ Eliseo; 

«deri bord Normenby è stato ricevuto in udiet- 


‘ mmparticolare dal Presidente: delta Repubblica ; e si 


assicurava che conferenza avea repporto ad al- 
“uni articoli: pubblicati dal 

vi osi) Consiglio :de'' Ministri si è'oggi adunzto.al- 
I° Eliseo sotto fa presidenza dél sig. Napoleone Bona- 
partè. Bi &occupato di una Nota: giunta da Berlino, 
secondo la;quale la Prassia ha rimesso lo med - 
to' della: questione: relativa ratsPrincipato di Neufcha- 
tel ( Suiciira) nelle mani'della Commissione di Fran- 
coforte. pinto: (E. F.) 
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do a è 


ALTRA: pe. Sn 

Si legge, nella” Patrie: ne } 

* la questo: momento più, di. 60 mila. bollettini 
sono pervenuti al'Gomitato” dell’ Union eleetorale. — 
Fin qui il classamento prodotto dallo spoglio de’ mè- 
desimi è favorevole a Lahitte, Bonjean, Foy, d'Ar- 
bouville. — Rimaugono però a. conoscersi i bullettini 
di altre sezioni: ma tutto indute a credere che que 
sto primo risultato non sarà per esser modificato. » 

— Il sig. Crétineau Joly, tanto benemerito del- 
ha storia e. della Igino, ha pubblicato un' opera 
d'un interesse ci pi intitolata : La storia del Son- 
derbund. Egli descrive tutte le fasi delle rivolutioni 
di cui fu vittima di tratto in tratto la Svizzera. Nol- 
la sfugge al suo sguardo. Discende nel fondo delle 
società secrete ; le xdimostra stabilito ia Isvizzera per 
opera di Mazzini , divalga i loro atti, i loro scritti, 
e persino le loro confidenze. È una rivelazione ina- 
speltata, dice l' Ami de la Religion, e nom vi fa mai 
questione esposta con maggiore chiarezza. 

( Armonia. ) 


Il sig. Collinet antico premostratense dell’ Abba- 
dia di San Martino di Laon, è morto in età di an- 
nî°88. Egli probabilissimamente era |’ ultimo di un 
ordine religioso sì: rinomato (Amò de la Relig.) 


BORSA DI PARIGI 
4 Marzo. 
5 percento ...... fr. 96 — 
3 per cenlo . ..... » 58 — 


BESANZONE 27 Febbrajo. 


L'unione della. Franca-Contea ha pubblicato il se- 
condo elenco delfa'soscrizioni per l' opera de Collegi 
cattolici. Si sono di già assicurati più di 8,000 fran- | 
chi annui: è il quinto della somma che per un ses- | 
seonio deve ogni anno trovarsi per dare all'autorità | 
Scclesiastica il potere di fondare nella diocesi di Be- 
sanzone più collegi cattolici. 

Vedendo le persone che vi baono finora concor- 
80, si ha tutto il fondamento di credere, che l'an- 
nua somma di fr. 40000 sarà bea presto provveduta. 
Fra i personaggi che alle soscrizioni hanno aggiunto 
Nittere di adesione vi sono il sig. Generale Baraguay 
d' Hilliers, De Merode, ed altri illu8tri. (Ivi. ) 


SPAGNA 
TOLEDO 24 Febbrajo. 


L'aver preso l'abito tre novizi nel Convento de’ 
Carmelitani , e*la' presenza dell'Arcivescovo di Toledo; 
che ne ha fatta la ceremonia il giorno 21 di Febbra- 
jo, ha eccitato il giubilo de' cattolici di Madrid.-1@- 
perocchè sperano, che saranno finalmente tolte quelle 
proibizioni , il cui effetto è la distinzione degli or- 
dini religiosi. (Amì de la Relig.) 


PORTOGALLO 
LISBONA, 

Il sig. Oligeira Borges, eletto ultimamente Gover- 
natore della Banca, non ha accettato quel posto, che 
fa perciò conferito al sig. Bessossi. La Banca fu au- 
torizzata ad aumentare lino a 700 Cantos l’impresti- 
to di 400 Cantos fatto nel passato Agosto. 

Il Comitato di Legislazione presieduto dal: sig. 
Silva Cabral, delibera Tesqnesiedili sul nuovo pro» 
getto di Legge relativo alla stampa, che sembra do- 
ver subire notabili cambiamenti, in specie per ciò che 
riguarda la giudicatura per mezzo di Giurati. 


(EE) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Marzo. 
È voce che i direttori della banca d' laghilterra 
restino il' denaro. al 2 per cento d’ iateresse annuo. 
peramo già che allari di simil natura aveano luogo 
in. casi particolari; solamente, la misura s'è oggi fat- 


ta generale, (Morning Herald.) 


‘, CAMERA DEI LORDI 
NALI” Seduta del 4 Marzo. 

Il mirehese di Londonderry presenta una peli» 
zione dei; fittainoli censuarii delle contee di Dowa è 
di ‘Londonderry;: i fgli pregano la Camera che si | 
begin: tg un dil! il quale guareotisca il dirit- 
fo 


i consuari aì fittaiuoli. 

Hl:nobile»lord-fa osservare che ana tal questione 
agitò vivamente ‘la er di Ulster; © she essa cor) | 
netlesi  bpicnimeole interesse , generale. Aggiuoge 
che in alcuni "Mu 


A 


Hamilton, siccome ' quelto ;ohiè tendetebbe . a restria- 
ere la franchigia relettorale ia Trtwtidà, e mon soddis- 
rebbe ponto alla mazione irlandeso, ‘Là cifra di 8 
sterlini offre inoltre ‘il vantaggio di non costituire. in 
Irlanda ua gg ren più numeroso che di ragione. 
._ Sir W. Somitroille, Dietro computi incontestabili, 
il numero degli elettori attuali in Irlanda, non è che 
di 3 per cento della popolazione maschile; la cifra di 
8 sterlini proposta dal Govertò y' eleverà il numero 
degli elettori a.45 per cento della ‘popolazione mas- 
chile adulta. i 

Dopa una discussione assai viva, la Cattera pas: 
sa ai voti, Duecealotredici membri votano pel censo 
di 8 sterlini, 144 contro: maggioranza: mipisteriale,, 
69. La prima cosa all'ordine del giorno di lanedì sa- 
rà il Comitato sul dill' delle elezioni In Irlanda. 


( Morning=Pos. ) 


Seduta del 4. 

Il sig. Hume, domanda ia quale stato si trovino 
le relazioni politiche dell’ Inghilterra colla Grecia e 
così risponde lord Palmerston: 

» Fu giudicato necessario, dopò reiterate richie- 
ste, di farne una perentoria al Governo della Grecia; 
la risposta essendo stata un rifiato, si cominciarono 
le rappresaglie ; il mio onorevole amico il sig. Hume 
sa che esse consistevano nella confisca di certe pro- 
prietà che rispondono come garanzia di pagamento del - 
le somme domatndate. ; 

» Queste rappresaglie furono fia qui ligitate. 

» 1 buoni uffici del Governo francese furono ac- 
cetlati, ma non risulta sinora che l' agente francese 
sia giunto in Grecia. Le relazioni diplomatiche del- 
l'Inghilterra colla Grecia non furono petò mai sospe- 
se. Il sig. Wyse, sebbene siasi imbarcato sopra un le- 
gno da guerra, ha continuato ad essere in relazione 
diplomatica col Governo. 

» Pare che il giorno anniversario della nascita 
dolla Regina di Grecia sia stato salutato dal nostro 


‘ ambasciatore con tutti gli onori. » 


Sandars interpella il Ministero sulla quistione del 
lo Schleswig-Holstein. 

Lord Palmerston risponde che non era stato ac- 
cettato un armistizio fra la Danimarca, Francoforte 
e Berlino; ma che il Governo di S.M. erasi occupa- 
to di giungere a quel fine ed anzi di conchiudere un 
accordo definitivo. Molte difficoltà si attraversavano 
al rinnovamento dell’ armistizio, disse il Ministro, ma 
l'armistizio dura di fatto e durerà finchè una delle 
due parti non lo denunci, il che non credo che av- 
venga per ora. (FI) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 26 Febbrajo, 

Ecco il discorso col quale il conte di Brandeburgo, 
Presidente del Consiglio dei Ministri; ha chiuso oggi 
la sessione delle Camere. A 

» Signori. Eccoci arrivati al termine di una luo- 
fi ed importante sessione, della prima sessione rego 
fare delle Camere prussiane, di una sessione che sarà 
registrata come unica nel suo genere negli annali del 
l'istoria di Prassia. Non può venirmi in mente l’idea 
di esprimere in questo recinto parole di ringraziamento 
per ciò che vi è stato fatto; io non ne ho minima- 


" mente il diritto; ma quando lo avessi, queste parole 


non potrebbero essere che la ripetizione di quelle che 
avete già intese dalla bocca del Re, il quale solo ha 
il diritto d'indirizzarvele, parole che all’ occasione 
della prestazione del giuramento sono state, a più ri- 
prese, ripetute in questo luogo benché in modo meno 
solenne. 

» lo non debbo passare sotto silenzio che espres- 
sioni simili di gratitudine sono autenticamente giunte 
a mia cognizione da parte di.S. A. R. il Principe di 
Prussia, che per servizio del Re e della ‘Patria tro- 
vavasi io quel giorno assente dalla Capitale. 

» Non posso mai astenermi dal gettare un. colpo 
d'occhio sui lavori che avete compiuti , e dal richia- 
mare alla vostra memoria che non solo l'importante 
opera della revisione della Costituzione, é stata. condot-, 
ta a fine, ma ancora che le. due Camere hanno di» 
scusso e adottato 50 progetti di è ed ordinanze, 
di cui 24 furon già pubblicati “i Si delle 

î In questo: numero si trovano alcune leggi agra- 
ea figplanont delle Comuni , dei Circoli , dei Di: 
stretti e delle Province; quindi lò ‘stanziamento del 
preventivo per: gli anni: 1849 e 1850, 6 le decisioni 
sopra un gran namero di petizioni è di. mozioni, Eo- 
co, 0 siguori, il resultato in vero ben soddisfacente 
per.la durata di questa: sessione memorabile. 

» Tocca ora al'Governo ad andare avanti per 

‘via chie voi avete approvataz‘io vi assionro; è 
signori, che noi siamo a ciò fermamente decisi, e. che 
impiegheremo ogai nostro potere nel dirigere la poli» 
tica della Prussia con franchezza e con fedeltà: 

-» Per ciò che riguarda le pecuniarie risorse ehe 
voi avele messe a.nosira disposizione, noi non dimen- 
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WURMEMBERG 
Iotorno alli edolerena che fealasette' ebbo Ju 

fra il Re di Wurtemberg cd il vig. Scholéf, 

di quel. partito democratico , si; racconta, casere, pro- 

babile che, ovo il partito radicale voglia persistore 

nella soa via, n'abbia a conseguire uni Sospowsigità 

della Costituzione, (Foglio di Verona,) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 3.Marso, 

A_quel che si dice le muore Autorità giàdi 
comincierando la loro ‘attività’ irrevocabilmente 01 Y 
di maggio. Il regolamento sulla procedura 
sieme all’ istituto del giuri entrerà ia vigore coll 
POT La” malo id tr ll 

— La nolizia si da diversi fogli, che. 
conte Antonio roba slato atrlato tl e” 
esercito, dice il Foglio del martino di Pesth., ‘essere 
priva d'ogni fondamento, ì 

Fu scritto al Magyar Irlap, che Temesrar outer 
rà fra brevo un, aliro aspetto; quello, parti, cioè, dei 
sobborghi ed i fabbricati che cirtondamo la' fortotra 
alla portata del cannone saranno demoliti, 60 + sobs 
borghi: verra circondati di toreî, verventi "di pan 
Fini di difesa, e che copriranno  perfettament@ 
la città dal penetrar delle bombe. Corre voce, ché 
per queste costruzioni siano stati assegnati quattrà 
milioni. Tali lavori, l'aumento del numero d'impie» 
gati e la strada ferrata che passerà da Szegedin pet 
Temesvar, promettono di dare all'ultima città le 
slancio desiderato. 

— Giusta una corrispondenza della Reichsseitung, 
Kossuth cogli altri capi dei faggiaschi sarebbe stato 
{rasportato a Varna, per essere condojto per mare &; 
Katabieh nell'Asia minore. Beochè non si possa so4 
stenere esser con ciò appianale le differenze esistenti 
tra l'Austria e la Porta, pure anche questo si può 
considerare come ua passo verso l'accordo definitive 
delle due potenze. 

— Sino alla definitiva regolazione delle scuole 
elementari, i maestri ioferiori riceveraono per deter+ 
minazione del Ministero salarj da ù50 a 350 fiorini 
moneta di convenzione, 

— Dicesi che tutte le liuee telegrafiche verranoé 
munite di due fili di ferro, l'uno per la corrispon: 
deoza pubblica, l'altro per la privata. ; 

— Sua Maestà fece consegnare per mezzo del 
Ministro di giustizia Ja seguente lettera ad an un; 
gherese, il quale non vuol che si palesi il suo nome.. 

Caro Dottore! 

« Il mio Ministro di giustizia mi parlò della vos 
stra nobile offerta, di voler dedicare 150250 fioribiy. 
moneta di convenzione, a benefizio dello Stato della 
corona d'Ungheria, vostra patria. particolare; ipe- 
cialmeate però per promuovere la necessaria riforma 
della giustizia e sollevare l amministrazione pratica 
de’ giudizj. Autorizzaodo in pari. tempo il mio Miai- 
stro di giustizia ad accettare questa fondazione e a 
farne uso giusta l' espressa vostîa intenzione mi è di 
particolare soddisfazione il potervi esprimere il mio 
riconoscimento per questa prova della vostra nobilé è pa- 
triotica prontezza pel vero e durevole benessere della 
vostra patria. Po 

Vienna 15 febbrajo 1850. 


Francisco GiusePpr ti, p. » 


La Gazzetta di Vienna del 3 di marzo pabblion di»: 
verse sentenze dei Giadlrii militari in Uagherit) "It 
Arad futono processati e condaritati , fe alla torte 
e parte al carcere, per diversa dutalà, 19 uftisiali 
del reggimento di fanteria Principe di Prussia m. 34, 

er essere passati dalla parte dei ribelli, ed aver com- 
Riu contro le II, RR. truppe $. E. il barone Hay- 
nau condonò la pena di morte, trasmutandola in se- 
dici aani di carcere, e ridusse le altre condanne a 
minor durata, Lo stesso avveriaò pate im Aràd di 25 
aliri uffiziali di diversi regginnenti: A Kasthau fu ‘con- 
dannato a 3 anni d'arresto di fortezta‘l'avyocato Di: 
niefe Olab, per averò ‘nell aprilà 1849 artolato dé. 
guerriglia, a favore deg’insorti , ed ‘odcupato in és; 
sa il posto di primo ieneate. 

Artha fiet 5. 

LL R, corpo d' esercito ai. confini della Sasso» 
via, va.sinforzaodosi continuamente con auove trup- 
pe. Una divisione, di cacciatori e.2 hattaglioti:di fag» 
tetià st sono uniti ultitmagtenté sal: medesimo. Lo sts- 


}, 


IMPERO OTTOMANO. 
BUOHAREST. 
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ARRIVI 
solidale ioniro 10 AL GIORNO, ii Manzo. 
Boero Giuseppe, di Roma, Gesuita, da Napoli», 
Bartolommeo, di Avvoctito; da Nopoli. 
he da nc 
Chomilear.W., di lAmorici, Possidentè; da; Napo! 
Cal pc di, Genova, Sacerdote, da Civitavecchia, 
pay , di Francis, Capitado, da Civitavecchia. 
ps Tob, di Norvegla, da Napoli. 
Gisleseo, di Norvegia, Sacerdote, da Milano. È 
Galli Angelo; di Roma, Pro-Ministro delle, Finanze, da Napoli. 
Gualandi Giovi ty Luesa gulera; da 
Gonnelle, Prelato, 
Kelleter Nelli © lcd Praia, Prop 
Lovmapt Cer «Professore, 
€ pitt, della Dole sii 
Maul'Giovaonî, d' osi 
Morri rita, di img A Afari, da Marsiglia 
Marvaldi Giuseppe: di Genora, Negoziante, da Viterbo. 
Mertel Teodolfo, Prelato, da Napoli. 6%» 
Pion Teodoro, di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Giuseppe, di' Spagna, Religioso, da Frosinote. 
Pietro; di Spagna, Proprietario, da Marsiglia. 
Steffan.Giovanai, di Sviatera, da Trieste. 
Scott Francesco, d' Inghilterra, Barone, da. Firenzo. 
Weil Simone, di Baden, da Trieste. 
Zeloni Alessuodro, di Roma, Posidente, da Nipoli. 
bat cionno fi AL gionvo 42 manzo: 


da Napoli. 


tore, da Napoli. 


‘di Francoforte, do Nopoli. 
di Toscana, Negoziante, da li 
o Inghiirra, Posidente, di fai 


Wilson Gi 


PARTENZE 


mat gionno 40 aL eionno fi manzo. 
Acquerone Luigi, di Sardegna, Religioso, per Perugia. 
Aia, Colo dî Well, per Rap 
Bechen Giuseppe, di Francia, Socottola, per Napoli, 
Castellini, Sagristà di Sua Santità, per Napoli. 
Callén Paolo; d'Irlanda, Ri per Napoli. 
Cosatti Francesco, di Siena, Incisore, per Senigallia, 
Chapuy Giuseppe, di Francia, Uftziale,, Fi Lo 


dote, per 
Gouget, di Francia, Uffiziale, per Civitavecchia. 
Garibaldi Filippo; di Alessandria, Avvocato, per Alessandria. 
Georgen Valentino, di, Francia, Negotiante, per Gepora. 
Honnau Giuseppe, di Francia, Uffiziale, per Tolone. 
Honory Andrea, di Pesaro, Avvocato, per Napoli. 
Lucentini Nicola, di Frascati, Maestro di Lingue, per Napoli. 
Marat Gioacchino, di Frapeis; Diplomatico, per Firenze. 


9, 
Vignetti Giuseppe, 
pat gionno di aL sionno 42 manzo. 


ranoia, Uft: Civitavecchia. 
Li ina omai, per Civitavecchia. 


Piazzoni Lnigi, di Bergamo, Nobile, per Genova. 

Pastor Prati di Francia, Negozisnte, per Napoli. 
Tiuoos Guglielmo, di America, Proprietario, per Firenze. 
Welmaon Gaspare, Alaberdiere, per Svizzera. 


Gockbarn Guglielmo d' aghiltenta, Barone, de. Livorno. 


Hodel Giovanni, d' Ighilterra, Cameriere, da Civitavecchia. 


Marcolini Francesco, di Dresda, Conte, per Napoli. 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed altri generi annonarj che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 
nel mese di Febbrajo 1850. 


DENOMINAZIONE DEI GENERI 


Farina di granò 
Fior di farina di grano e paste lavorate . 
Semola di grano 


Farro 


Fatina di granturco 
Fagiuoli 


Castagne con guscio 


AVVISI 


AVVISO DI VENDITA DI CAVALLI 


Dorendosi procedere alla vendita di 
num. 17 Cavalli perchè esuberanti alla 
forza dei vari Corpi di Cavalleria Pon- 
tificia , si proyiene chiunque volesse far- 
ne l'acquisto, che nel giorno di Vener- 
dì 15 Marzo corrente sulla Piazza di Cam- 
po di. Fiori, alle ore 8:antimeridiane in 
pinto, si darà esecuzione alla vendita 
1 », osservate però le consuete for- 
malità dell’ Asta presritto dalla Legge. 
Dall’ Intendenza della Prima Divisio- 
né Militare; Roina li ra Marzo 1850. 

Per l' Intendente della prima Dio. Mil. 

: P. AGOSTINI. 


AVVISO DI VIGESIMA 
In seguito, della Notificazione di pri- 
invito al Pubblico in sg 
Fabri r8o. per. ri; la. inter- 
7 lotie. già operata nel' passetto di co- 
Vaticano al Forte 8. An 
» essendo state aperte ‘dall’ Ectmo 
inistero dello Armi le.offerte gsibite , 


è stata ri, int eribile quell 
dati Polo petali la dt 


16 28 9'et cento ‘che riduce’ la som- 
sca ita in proventivo dai sci- 
47.xa soudi 259.78: s' invitano 
‘pertanto totte le persone. dell’ Arte che 
volessero intraprendere nn tal lavoro , ad 
esibire in quest’ Ufficio d' Intendenza po- 
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verrà reso ostentibilé I} Piand ditesecu- 


Dette senza guscio e farina di castagne. . 
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serie seconda, vincolata dell' annua rendita di sen- 
di 1980 intestata : Monastero e Monache di 8. Cri- 
stina delle Agostiniane in Bologna , ed iscritta al 
Registro Generale num. 6819. 

Si fa noto pertaato a chiunque avesse trova- 
to o comprato il detto certificato o cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Reg. 19 Agosto 1822. 


COMMISSIONE MUNICIPALE PROVVISORIA 
DI VELLETRI 
Per la morte dell'egregio Dott. Paolo De-Rossi 
Al è resa vacante una delle quattro primarie Me- 
diche Condotte di questa città , coll annoo tabel- 
lato assegno di so. 400. 
Facendosi perciò luogo al rimpiazzo se ne di 
Il concorso, 
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dala; 
to di sana fisica costituzione; 
dottorale e matricola, 
niformarsi ‘agli obblighi eni 
Ù Medici eguali prima- 
trovano espressi 
ostensibile in quest’ 
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posta , dovendosi uniformare alle altre condizioni 
segnate nella Notificazione appositamente emessa 
li 20 Gennajo prossimo passato. 
Cisterna 9 Marzo 1850. 
Il Segr. Com. Notaro 
Vincenzo CEnsi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a notizia di chiunque possa avere 
interesse nella eredità lascista da Giuseppe Ban- 
ducci ; morto in Roma li 14 corrente mese di Mar- 
20 con preventivo Testamento e Codicillo aperti e 
pubblicati in atti miei lo stesso giorno , qualmen- 
le ad istanza della sig. Maria Romanelli Banducci 
figlia adottiva ed ‘erede testamentaria di detto de- 
fuato Giuseppe Banducci , non che ad istanza dei 
di lui esecutori ed amministratori testamentarj si- 
gnori Antonio Seni e Giovanni Galantini nel gior- 
no di Lunedì 18 corrente, nella casa dal defanto 
abiteta posta ia Via del Pianto n.26, si darà prin- 
cipio all’ Inventario legale dei beni dal medesimo 
defunto lasciati , e ciò sotto tutte le riserve di ra- 
gione, ed a senso del $. 1548 e seguenti del vig. 
Reg. Leg. e Giud. 

Roma :12 Marzo 4850. 

Giacomo Fratocchi Not. 


Si deduce a notizia di chiunque possa averci 
intefesse, qualmente l' Ilio sig. Antonio Sciarra 
Proc. di Collegio, con Ordinanza dell'Eccino Tri. 
bunale Civile di Roma fa primo Tarno surrogato 
in ‘tutto © per tutto a forma del Testamento del 
fa Marchese Aotonio Ossoli all Ilîo e Rio Moa- 
signor Mertel di. lui esecutore testamentario , ha 
nominato l' Ameninistratore del Patrimonio nella 
periona del sottoscritto Datt. M. Leonardo Mat- 
teucci Proc. Rot., come meglio, e più diffusamen- 
le dagli atti, a cui ec. 


È ciò si dedi 
miglior fine, ed eTR si pleni lai 


Istante dal quondam Giulio Santogrande, siccome 
risulta da pubblici Istromenti a rogiti del Collatea 
Not. Cap. 25 Febbrajo 1547, e per detta somma 
venga rilasciato l opportuno ordine esecutorio con 
la condaana nelle spese. Calvini. 

Oggi 9 Marzo 1850 alfissa copia alla Porta 
dell’ Uditorio di questo Tribunale. 


M. Quattrocchi Cura, Cio. 


Avviso di vendita giudiziale 


Con Sentenza del Tribunale Civile di Frosi- 
none dei 15 Luglio 1844 fu ordinata la vendita 
dei seguenti immobili , situati entro il Comune e 
Territorio di Morolo. 

4. Casa di tre ambienti com sito scoperto ag- 
nesso in contrada S. Pietro, conf. colle proprietà 
Carboni , Ridolfi e Trasenna. Si aprirà l' incanto 
sul prezzo di slima in sc. 641 94. — 2 Terreno 
seminativo ; alberato , vitato, 6 parte seminativo 
nudo , in contrada Via di Supino , della superfì ie 
di rabbio 1, meno canne 18 dividesi il fruttato 
al quarto. Si aprirà l'incanto sul prezzo di suma 
ia se. 59 70, — 3. Piccola Macchia wuita al so- 
prascritto fondo, della superficie di mezza quarta. 
Bi aprirà l' incanto sul prezzo di stima in sc. 10. — 
4 Terreno seminativo vitato annesso si due pre- 
codenti , della superficie di coppa 1. Si aprirà l'in- 
canto sol prezzo di stima in sc. 5. I tre descritti 
appezzamenti confinano colle proprietà Canale , 
Quattrini | Pistolesi e Pietropaoli , tsalri ec. — 
3. Terreno con olivi, in contrada la Costa di 
8. Rocco, della superficie di coppa 4 , conf. col 
la proprietà delli sigg. Patrizi, strada , salvi ec 
Siaprirà: l' incanto sul prezzo di stima tn sc. 14. — 
6. Terreno seminativo , in contrada Je Prata, det- 
la superficie di coppe 4 , conf. colle proprietà Trao 
quilli, Ridolt e colli Strada, Si aprirà l' iocaoto 
sul prezzo di stima In so. 36. — 7. Terreno oli- 
vato ; in contrada Valle Civita o fa Rocca, della 
superficie di quarta 4 , conf. colle proprietà dei 
tigg. Patrizi © la strada. Si aprirà l'incaoto sul 
prezzo di stima in sc. S7 20. — 8. Terreno oli- 
ato seminativo, in contrada la Fomelica, della 


Malta. 
Civitavecchia, 


antogrande, siccome 
a rogiti del Collatea 
€ per detla somma 
prdine esecutorio com 
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6 lettere, i pieghi, i ‘groppi, co- 
me le richieste d' inserzioni, dovranto 
essere diretti affrancati all' Ufficio d'Am- 
ministrazione del. Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


g Ù GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
- OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO*ROMANO ALL'ALTEZZA-DI-METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL-MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
| DELL''OSSRAVAZIONE alia Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


Direzione del vento | Stato del cielo 


@ capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


| 

| Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2,4 
| 13 Marzo. »: 3pomer.|- n.28 » 2,4 
I » 9 pomer. » 28» 2,3 


+38 58° +| N m. 
+ 8,6 TM.| N m. 
+ 5,6 U-isyliiN; d 


Chiarissimo. 
Ser. nuv. sp. 
Sereno. 


Dalle 9 pom. del 12 Marzo fino alle 9 pom. del 13 


Temperat. mass. + 8,8 Temperat. min. + 2,3 


ROMA 14 Marzo. 
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PARTE OFFICIALE 
Gli Eminentissimi e Reverendissimi 
signori Cardinali componenti la Com- 
missione Governativa di Stato avendo 
ricevuto il lieto annunzio che la San- 


tità di Nostro Signore PIO PAPA IX, | 


nella prima settimana dopo la prossima 
Santa Pasqua, rientrerà nei Suoi Do- 
min), lo parteciparono ai rispettivi Mi- 
nistri, affinchè dispongano quanto oe- 
corre per la parte che riguarda cia 


scuno, di essi, è 
n n 

S. E. il Sig. Ministro dei Layori Pubblici 
rende .di pubblica ragione il seguente Decreto 
della Commissione Governativa di Stato. 

Dall’udienza dei $ marzo 1850. 

Sulla istanza avanzata dai Signori Principe 
Altieri, Principe Conti ‘ed’ Arigelo Ferlini, pro- 
motori di una graride società di strade ferrate nei 
Domioj Pontificj, gli Etninentissimi Signori Car- 
dinali componenti la Commissione Governativa di 
Stato, udita la relazione fatta dal sottoscritto Mi- 
nistro dei Lavori Pubblici , si degnarono di auto- 
rizzarlo a dichiarare quabto appresso. 

1. Coerentemente alla Notificazione del. 7. no- 
vembre 1846, potranno i postulanti formare una, 
o.più d'una Società anonima preparatoria, la 
quale predisponga tuttociò che ‘prescrisse la 'No- 
tificazione predetta per servire di base alle coù- 
cessioni delle strade ferrate. 

2. Le linee da proporsi saranno quelle, e 
non,akre, che furono autorizzate, dall'articolo 1 
della:detta Notificazione, salva la concessione già 
datà alla Società Pia-Latina', e ritenuta ‘per: linea 
della principale importanza quella, che, congiun- 
gendo.i dye mari fra i porti di Ancona ‘ed Anzio, 
con ‘ditamazione’ ‘a Civitavecchia; ‘avrebbe per 
ceritào'là Capitale. 

side La.Società dovrà compiere il.suo lavoro, 
e-presetitarlo al Governo non più tardi della.fine 
del prossimo settembre all’ effetto di trattare la 
concessione definitiva, Qualora, poi si. lasciasse 
trascorrere, infrattuosamente, detto Lermide, s'io- 
tenderà tisoluta'la facoltà:loro competente, a forma 
dell'articolo 4‘della citatà Notificazione. i 
F 4..Lo Rail) questo, intervallo 

lì si.presentassero altri li: con com 
dit: cip te; lequali dalla» So- 
ci! di Sighoci Principe Att, Price; Conti 
ed. Angelo, r ris. di, che 
si riserva ib emanare la sua decisione, - 
Monti gnoll ) 27 Ministro ©)*Jxcosint:' 


e 000 


S. E. il sig. Generale De Kalbermatten, Pro-Mi- 
nistro delle Armi, nel giorno 3 del corrente entrò 
in esercizio della sua carica, e pubblicò il seguente 


ORDINE DEL GIORNO. 


Chiamato dalla Commissione Governativa di Sta- 
to, coll' assenso di Sua SantiTA', al posto di Pro- 
Ministro delle Armi, reclamo con fiducia il leale ed 
attivo concorso di tutti i Capi ed Ufliziali della Ar- 
mala Romana nella riorganizzazione delle Truppe 
Pontificie. I sentimenti di devozione e di attaccamen- 
to che devono ispirare a tulti tante virtù sedute sul 
trono dei Pontefici, m' assicurano che la mia aspet- 
tazione non verrà delusa. Nondimeno è dover mio il 
richiamare tutti quanti hanno l'onore di far parte 
della Armata, alla più stretta e rigorosa osservanza 
di quei principj d'ordine , di subordinazione e di fé: 
deltà, i quali fecero in tutti i tempi la gloria dei 
Corpi Militari e la sicarezza dello Stato. 

La disciplina costituendo la forza d'ogni Arma- 
fa, una stretta subordinazione ed un' assoluta ob- 
bedienza ‘ai Superiori dovrà osservarsi di grado în 
grado, dal più infimo sino al più elevato. Gli ordini 
dovranno esser sempre esaltamente eseguiti e senza 
esitazione , nè indugio : qualsiasi critica ne deve es- 
sere severamente proibita e punita ,, restando aperta 
la via del reclamo, nell’ ordine gerarchico , a chi si 
credesse pregiudicato. 

Tanto i Capi quanto gli Uffiziali e gli altri gra- 
duati inferiori devono avér sempre presente che la 
parte d'Autorità loro affidata è una delegazione del- 
l'Autorità Sovrana , concessa nell' interesse dell’ or- 
dine, e che pertanto è uno stretto loro dovere, non 
solamente di farla rispettare in ogni circostanza, ma 
henanche di usarne senza indugio, ogni dove lo ri- 
chieda il bene del servizio. Quindi, in ugual modo, 
ché ogni attentato alla subordinazione sarà represso 
negli inferiori con tutto il rigore delle leggi milita- 
ri, saranno ‘anche punite, se mai contro la mia aspet- 
tazione se ne presentasse il caso, l'inerzia o la de- 
Bolezza di quei Superiori che non facessero rispet- 
tare la propria autorità. Tuttavia, nell’ esigere dai 
Superiori la dovuta fermezza nel comando ; restaloro 
strettamente raccomandato d'usare costantemente d'una 
paternale bontà e di modi cortesi verso tutti i loro 
subordinati. La fermezza unita alla bontà facilita la 
subordinazione, conciliando al Capo; tutt' alla volta, 
il rispetto e l'affetto dei suoi inferiori, 


sabi ib 2tola 
si ‘possono rias- 


Orma 


di fps 
e 00 compili, pos 
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Il presente sarà posto all’ Ordine delle Divisioni, 
delle Piazze e dei singoli Corpi. ; 
Roma 3 Marzo 1850). 
IL Pro Ministro delle Armi. 
Dr KALBERMATTEN. 
—_ se. 


In seguito della Notificazione emanata dalla sue 
prema Commissione Governativa di Stato li 21 No 
vembre decorso, intorno ai miglioramenti agrarj di 
cui può essere suscettibile ciascun territorio, dovendo 
in ogni Provincia nominarsi una Commissione di Per- 
sonaggi idonei e distinti che vi presieda, $. E. Re- 
verendissima Monsignor Roberti, Uditore Generale del- 
la R. €. A. Pro-Presidente di Roma e Comarca, con 
biglietti del 15 Febbrajo ultimo, ba eletto a com- 
porre la Commissione stessa i Signori 


Principe D. Giurio Cesa®ne RospiGLIOSI 
Principe D. M. Asrosio BoRGHESE 
Principe D. Cosimo Conti 

AvsisaLe Grossi NicoLar 

Groaccnno MeroLLI. 


+4BE#+ 
PARTE NON OFFICIALE 


Nella sera degli 11 ritornò da Napoli a Roma 
S. E. il sig. Barone da Venda da Cruz, Inviato straor- 
dinario e Ministro Plenipotenziario di S. M. Fedelis- 
sima presso la S. Sede. 

Le 

Il Pro-Ministro delle Armi nel giorno 11 fece 
una ispezione di tutte le Caserme, e degli altri locali 
dove sono alloggiate le Truppe Pontificie. 

Ebbe motivo di manifestare la sua soddisfazione 
sulla polizia colla quale generalmente sono tenuti 
gli edifizi. k 

Avendo però nel tempo stesso osservato varie 
mancanze, specialmerite negli oggetti di casermaggio, 
provvide immediatamente per quegli oggetti che si 
potevano procurare all'istante, e per gli altri diede 
A disposizioni opportune per rimediarvi al più pre- 
sto possibile. 


+0BE+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA Ai Marzo. 


Assalito da fiero colpo apopletico sin dalla mat- 
tina del 6 andante , spirava jeri , in sul fare del gior- 
no, l’esimio nostro letterato Padre D. Paolo Ventu 
rini , Provinciale dei Chierici Regolari di S. Paolo, 
detti Barnabiti, Dottor Collegiato Filologo nella Pou- 
tificia Università bolognese. ( Gazz. di Bol.) 


t0BE++ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI, 9, Marzo. 
Se fuvvi mai pienezza di accordo e di affettuo- 


sa corrispondenza Îra un popolo assistente a_ vauge- 
lîche arringhe ed i sacri pronunziatori di queste, per 


fermo fu in-Sorrento , in occasion dell’ ultima missio- 
ne dé' Rev. Padri della Compagoia di Gesù in quel- 
la Faù: 

a 


= rr reo 


solante in quanto che dalla cristiana carità veniva 
santibicata. * ) 

ns Ciò fu cagione che i Rev. Padri addoppiassero 
i Jorò. zelo nell'andonzite la Divina parola a quel- 
‘fa. gente 4; erimentata così ospitale, è che questa con 
fndggior pietà accogliesse ‘avvertenze ‘ed esorlazioni 
indirizzate ad essa con tanto ‘amore, Gli spirituali 
frutti ne furon quindi agsai>copiosi e al sommo sod- 
disfacenti. è 

La missione non avrebbe potuto avere una più 

solenne chiusura o più gonne pene pio del 
iorng 13 Marzg,, ultimo delle zelanti e di quei 
Padei 1 Re rd Gong det Gesulti ,, Phdre Giovan- 
ni Rodfhaan, irovandosi colà di passaggio, celebrava 
l' Iporyedto Sacrifizio con l'assistenza‘ de' Rev, Padri 
Legpatdo Fava, Préposito ‘Provinciale di Napoli, e 
Frapgesco Pellico, Assistente, d' Italia ; nr, 
del pari che Il Provinciale slesso', a moltitudine di 
fedell-l' Eucaristico Pane, in presenza di quel Revmo 
Arcivescovo Monsig. Leone, che coy .fervaraso ed 
eloquente sermone lodavasi e del suò Greggé e dei 
Vangelici Operaì, 

Nella sera di quel medesimo giorno poi, men- 
tre ch'entrambi imploravano con tutta l' ardenza del- 
la carità su quel popolo le benedizioni dell’ Altissi- 
mo, il Padre Pellico commosse tutti profondamente, 
facendo ‘conbscere come in quel cip appunto ri- 
tornasse il secondo anniversario del suo discaccia- 
mento da una delle principali città d'Italia, e come 
di conforto grande gi fosse il confrontare il dema- 
gogico baccano, che in quel giorno di pericolo e di 
tribolazione il circondava e scherniva, con | amore- 
volezza e la religione della gente*sbrrentina che in 
alto stavagli intorno. Egli chiudeva il suo dire con 
le seguenti parole, con le quali chiuderemo anche 
noi questo articolo: » lo ringrazio il Dio delle mise- 
ricordie di avermi fatto trovare in questo giorno, per 
me sì memorabile, in una città che se bassi a gloria- 
re per essere stata cuna di colui che cantò l' armi 
pietose, si avrà a gloriar benanco appo i veoturi per 
essere stata terra di rifugio a quei prodi guerrieri 
della Chiesa, che pel nome del Nazareno imbrandi- 
scono arma ancor più potente, la Divina parola, v 

( Giorn. Costit.) 
PARMA 7 Marzo. 

Fo già detto in questa Gazzeta come aven- 
do avuto dae in Fontana Pradosa ( Comunello di 
Castel San Giovanni ) una ribellione contro la forza 
armata, fosse colà spedita una compagnia delle rea- 
li truppe di linea al fine di ripristinarvi |’ ordine tur- 
bato da una mano di faziosi. Siamo ora lieti di an- 
nupziare che i nostri soldati, compiuta la loro mis- 
sione, si sono già restituiti in questa Capitale lascian- 
do di se grata ricordanza tra gli abitanti di quella 
Villa, i quali si.congedavano da essi cpo dimostra. 
zioni meglio che amichevoli, espressioui spontanee del- 
l'affetto e dell'ammirazione che le reali milizie avean 
saputo conciliarsi sì coi modi urbani costantemente 
osservati, sì col nobile sentimento di carità che li 
muoveva a convertire in diversi atti di beneficenze 
il di più che a loro derivava dal soprassoldo, divi- 
dendo! persino coi poveri del luogo la quotidiana re- 
fezione, 

‘ Del quale lodevole contegno dei soldati parmen» 
si farà fede più che altro il seguente estratto d' una 
lettera diretta dal Parroco di Fontana Pradosa (ec- 
clesiastico rispettabile che con zelo efficace cooperò 
non poco al ristabilimento dell’ ordine ) al Capitano 
della ricordata compagnia (terza di fucilieri ) signor 
Perini, |» 

Hllmo sig. Capitano, 

Ella partì di nui con tuttii suoi buoni e disci. 
plinati soldati: ma la grata di lei' memoria no ne è 
partita; e per me e per questi miei popolani rimarrà 
indelebile. Nella $. V. ammirammo un personaggio 
di fermo carattere \che avendo da Sua Altezza Reale 
la sublime missione di ristabilire l'ordine dove per 
alcuni tristi era stato sconvolto, ‘con energia paterna 
lo sistabili; per cui da questo punto ed il paese ed 
io me sentiamo i vantaggi che spero doraturi. Partrop- 
po il ‘male è sempre male. ma non viene sempre per 
nuocere. "La più parte dei parrocchiani , memori, del- 
lo iidulgenze usatele; ed altresì delle carità che ri- 
cevevano da' suoi buoni soldati, da Lei a ciò esorta» 
ti, con affettuosa commozione non cessano di ram- 
mentarla (Gazz. di Parma.) 


|| +4296E++ 
“STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Stando ad una corrispondenza della Gazselta d' Au- 

sla, in data di Berna, il signor dé Wildenbrick, 
aricato d'affari prussiano, prima della soa parten- 

za ayrebbe avuto una conferenza col si 

la Jul avrebbe esposto come il Consi 


ba 


di = it , Kan della Prussia, e ciò 
ia trai tl la ia il richiamo del sig. Wil- 


denbrok. bi (7 o 

— In dind' Ciecolare: del 26 f o il Consiglio 
federale combuica ai Cantoni.le condizioni alle quali 
i rifugiati/ politici che sono nella Syizz ssono es 
sere am nellà legione straoiera/ ug) (eria; © 
domanda pa-auovo' stato ddi rifugiati ;.d& sei gl 
si al più Vandì per li 8.marzo. — (Gogs Ticinese. 

— Leggest net-Nowoelliste-Voudois del 2 marzo: 
» Risulta-da.una comunicazione. di Gineyra. che gli 
impiegati del pedaggi rode li sono in lite dagli agen* 
ti del Governo sardo. Questi | Petendono! di avere 
difitto di tradisito e di dépositò mel Cantonò di Gina» 
ra por i sali provenienti dalla Sardegna. Ciò, 50008 
do. essi, è guarentito dagli gotichi trattati figonogely» 
ti è confermati nel 1816: Gl' impiegati della Confe- 
derazione del loro canto Riel 0, che i protesi di- 
ritti della Sardegna sono ‘aboliti. Questò conflitto for- 
pisco una questione a trattarsi frai Governi dei. due 
Stati. Si tratta di sapere se le antiche stipulazioni s0- 
so ancora valevoli, », 

— La Gazetie nationale Suisse annunzia, che l'ar- 
rolamento per Napoli è di nuovo ia piea attività. I 
reggimenti non saranno più di 1500 uomini, ma ben- 
sì di 2000, cioè essi verranno posti sul piede di guer- 
ra. E quando non ci si voglia credere, soggiuoge la 
Gazzetta che si vada a Wallis. Vi si scorgeranno le 
prime famiglie occupate nell’arrolamento somministra- 
re alle reclute otto franchi pel viaggio, e spedirle per 
Lecco, ove il reclutante napoletano le prende in con- 
segna. ( Corr, Ital. ) 


FRANCIA 
PARIGI 4 Marzo. 

L’ Assemblea legislativa nella seduta del di 4 con- 
tiova la prima deliberazione sul progetto di legge re- 
lativo alla strada di ferro da Parigi ad Avignone. 

— Si legge nella Patrie. 

Sono in errore parecchi giornali nell’ anounziare, 
che il Generale Lafontaine sia chiamato al comando 
d'un esercito d’osservaziono sulle frontiere della Sviz: 
zera. Alcun corpo di truppe non essendo stato diretto 
verso quella parte, non vi è per conseguenza luogo 
di inviarvi il suddetto Generale. 

ALTRA DEL È. 

Il Ministero ha subìto una sconfitta negli ufficii. 
Trattavasi del progetto di legge su i Maires. La di- 
scussione molto animata si è terminata colla nomina 
di 10 Commissari ostili alla legge su i 15. 

La recapitolazione totale dei voti dà il seguente 
risultato. 

Votanti 498, — Pel progetto Ministeriale 236. 
— Coatro di esso 262. — Maggioranza di opposizio- 
ne 26. 

— Il Débats è dispiacente della sconfitta della leggo 
su i maires. « Noi abbiamo perciò, egli dice, due ra- 
gioni invece d' una. 

» La prima perchè può compromettere il succes- 
sa d'una misura che ci sembra giustificata dalle più 
alte considerazioni d'ordine e di salute pubblica. 

» La seconda a causa della divisione che si è 
manifestata a questo proposito nelle file della maggio- 
rità. Tuttavia noi noo vogliamo rendere il male più 
grave che non è, ed abbiamo luogo .a credere che 
non è senza rimedio. Già si parla d’ una combinazio» 
ne che sarebbe di natura a riparare il voto dispiace 
cevole che noi annunziamo, ed a riunire le due fra- 
zioni del partito moderato. 

» Questa combinazione, analoga a quella che è 
staia adottata per la legge relativa agli istitutori pri- 
marii, avrebbe per effetto di dare alla anova legge uo 
carattere puramente provvisorio, fissandone il termina 
della sua durata alla promulgazione della legge orga» 
nica che dovrà essere resa intorno all’ amministrazio- 
ne Comunale e Dipartimentalo ». (EF) 

ALTRA DEGLI 8. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 
Seduta del 5 Marzo. 

Il Presidente dà lettura di requisitorio in cui 
M. Michel è accusato di avere pronunziato queste 
parole: Il popolo esaminerà l'origine delle fortune e del 
capitale; egli ne ha il diritto! 

M. Michel de Bourges: Cittadini, io mi presentai 
{re volle nei clubs aperti per le prossime Elezioni, e 
tre volte vi presi parola, Ma lo affermo sul mio onore 
che noo ho tenuto il linguaggio attribuitomi dal Con: 
stituliannel © particolarmente lc parole, suddette.‘ Net 
resto, io parlai come elettore e non.come rappresen 
tante, Le parole che ho pronunziato avevano unò sco- 
pò, di conciliazione (mormorio), Iu voleva arvivinare 
quelli che rgpro a quelli che nulla possedono; 
Ho iglio ). Val avete i vostri economisti e non vo- 
lete che noi abbiamo i nostri. Non ho fatto che racco- 
mandate i candidati democratici. In quanto a me Vidal 
& fa scienza, Carnot è l'onore, De Flotte ‘è il prin- 


libertà, 
l'Criia tni ha denunciato come e sf 


se solè; nul- 


nl ch'io ton 


avere Îl 


lista non ho ae dichiarare che tutto non era detto 
sol capitale! Sì; ‘più tardi: si, studietà il regio del 
capitale, e coloro che vi si ricusano, sono nemici del 
e'dell’'umanità. È 

- Ministro della Giustizia. M. ‘Michel’ vi ‘ba detto 
che dal governo voleva la giustizia e.la verità, ed 
egli ebbe ragione. Abbiamo sot’ occhio il processo ver- 
bale di uo magistrato della polizia che attribuisce ad 
un rappresentante parole che attaccano la proprietà : 
uesie parole sono state pronunciate nel club di 


ntmarire; M. Michel è accusato, di, averle pro- 
snc si "4 
tata 'u 


ail una Comraiggione:: 

PUY'4 Mario. 
{Monsignor Lorag, Vescovo di Dubugue jo Ame- 
rica, passando .gioraì indietro per la Diocegi di Puy, 
invitò gli Ecclesiastici di quel Seminario, ad ajutaelo 
nel procurare da salate delle anime in quelle lontane 
piagge degli Stati-Uniti. Il Prelato espose in una ma- 
niera sì toccaote il cordoglio de' fedeli, in una Dio- 
cesi ch’ estendendosi per ollre a 200 leghe non ha più 
di 18 Preti, che due alunni ‘del Seminario abbando- 
nando patria, parenti ed amici, vollero immediatameo- 
te seguirlo. (Ami de la Réligion.) 


td denungig, è ti 
rigonza ques ui ERI 


GRAN BRETAGNA 

Un Regolamento relativo all' esposizione del 1851 
a Londra contiene le osservazioni seguenti : 

Tutti i liquori ed i vini fermentati non sono am- 
missibili , all’ eccezione di casi speciali, e a meno che 
non provengano da sorgenti non ordinarie. Gli olj in 
fiammabili, che saranno esposti , dovranno essere rin- 
chiusi io vasi di vetro , onde prevenire qualsiasi si 
nistro. La polvere da cannone , i rolfaoelli chimici, 
ec., non che tutti gli oggetti deteriorabili duraote la 
durata dell’ esposizione , non sono ammissibili, salvo 
alcune ‘eccezioni speciali. 

Sezione Prima. 

Regyo mineRaLE. — Divisione A. — Questa se- 
zione dovrà, per quanto è possibile , formare la par- 
te storica e lo sviluppo dei processi impiegati per la- 
vorare i corpì metallici, come sarebbe il modo di 
estrarli, di prepararli, e combinarli in modo tale da 
renderli applicabili alle scienze, alle arti ed al com- 
mercio. 

Regno vecetALE. — Divisione B. — Questa se- 
zione abbraccierà i prodotti vegetali che possono at- 
Lirare |’ attenzione pubblica, non solo per la loro uti- 
lità, ma aoco per la novità o l’ interesse pratico. Sa- 
gù, arrowroat e materie coloranti, legno lavorato a 
fantasia , tutto ciò in somma che in questo regoo può 
servire a confezionare tele, cordami, carta, ec. 

Non si dovraono ammettere in questa sezione che 
quelle sostanze che a motivo dell’ industria umana po- 
{ranno essere conservale più mesi senza avaria, 

Recno animare. — Divisione C. — Questa se- 
zione non abbraccierà che i metodì di conservazione 
delle sostanze animali. L’ osservazione del paragrafo 
precedente è egualmente applicabile a questo. 

Sezione seconda. 

Maccuise. — Divisione A. — (Macchine d'un 
uso diretto.) Queste macchine dovranno essere in 
istato di funzionare quando si vorrà. 

Divisione B. (Macchine da fabbricare. ) Ogoì og 
getto fabbricato dovrà essere accompagaato da uno 
specimen di musterla grepnta nelle diverse fasi di fab- 
bricazione e del prodotto finito, onde rendere intel- 
ligibile il modo di fabbricazione. 

Sezione terza. 


AnticoLI FABBRICATI. — Totti gli articoli am- 
messi dovranno distiaguersi pel miglioramento della 
forma 6. per la mano d' opera, Un nuovo uso di ma- 
terie conosciute e sconosciute , ec. Il buon prezzo re- 
lativamente alla perfezione dell’ oggetto. 

Sezione quarta. 

SCULTURA, MODELLI E ARTE PLASTICA. — Gli og: 
gelli polrango essera composti. di ogni specie di ma- 
leria, purchè si noti in lorg quel gusto e quell' abi- 
lità che si richiedono nelle belle arti. Le pitture ad 
olio è ad acqua, ì disegoi e incisioni non saranno 
ammeisi che.come.orbamento 0 come modo di pro- 
cedimenti, ;.i ritratti ed i busti non saranno ricevuti. 

î ( Times.) 

_— Si è venduta pubblicamente a Londra una 
preziosa collezione di libri; che si dice essere appar- 
tenuti: al sig. Guglielmo Libri. ( Globe. ) 


LONDRA 2 Marzo. 

Leggiamo nello Standard che la duchessa di Or- 
Téams st‘ recherà quanto prima în lagbilterra con i 
suoi due figlivoli ; per raggiungere l’'ex-re Luigi Fi- 
lippo, pressa it. quale si dee tenere un consiglio ge- 
nerale di. famiglia. 

''— Malgrado l'aumento dell'oro ia verghe alla 
Banca} la modicità della tassa dell'interesse, e la cer- 
tezza di, igna! esposizione: favorer olissima che il Can- 
calliare. dello: Scacchiare farà il 15 marzo, i fondi 

adito ad abbassare. Tuttavia , dice il Globe, la 
3 dei consolidati not cea derivare da gravi 
appreosioni! di ‘una rottate tra è le Po- 
lonza, forestiere, 1... \ (Morning Herald.) 
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Ù SO RI20nI 1 ton 
Sono in grado di poterti, riferire che, nella. con 
ferenza Ministeriale di iersera, fu pa di desjsteré 
da qualyngoe, siasi trattativa, intorno una definitiva 
promulgazione dell’ armistizio; e quegla determinazio» 
ne fu già, quest'oggi, comunicata all'ambasciatore del 
Goverua, mediatore, osservando che l'interesse della 
Danimarca, nelle. circostanze altuali , richiedeva. tali 
condizioni , che, giusta. l' opinione del Governo,,, da 
parte della Prussia 6 Germania non potrebbero .essere 
accettate. , ; ( Corr. Ital.) 


GERMANIA 

Violsi che sieno ‘stati già comunicati al Gabinet- 
to di Berlino i progetti della nuova alleadza déi tre 
Regal, ai quali seguirà per tal modo una serie di 
trattativo diplomatiche, che davvero promettono risaf- 
tati più Felici, che non ebbero le trattative preceden- 
ti. La Baviera, il Wirtemberg e la Sassonia s' jnte- 
serò sui priocipii fondamentali , che desiderano validi 
nell orgamizzazione politica della Germania; ma non 
dotrannd considerare l' opera loro pe compiuta, e 
not susteltibile di modificazioni. L'alleanza prussiana 
aveva assuota la forma rigida, che agli Stati Germa- 
nici non lasciava altta facoltà, che ‘o di accostarvisi, 
o di uscirne. Non era acconcia , appunto pefché di 
già allestita , ad accogliere nel suo cerchio tutti gli 
Stati germanici, come si è la nuova alleanza; la quale 
dere assumere una forma, una condizione per dir così 
più elastica, ed atta ad ampliarsi, in cui possano 
prendersi.in considerazione aocora altri desiderii , al- 
trì riguardi. (0. T.) 


FRANCOFORTE 28 Febbrajo. 

La Russia, come è stato di già brevemente ac- 
cennato inviò un suo proprio ambasciatore alla sede 
della Giunta Federale. Tale avvenimento occupa 
non poco i nostri circoli politici. Il principe Gortscha- 
off è stato desiguato a tale ufficio, e fu di già rice- 
vuto dai'commissarii. (0. 7.) 


PRUSSIA 


BERLINO 28 Febbrajo. 

» Oggi, in molti circoli, per solito bene infor. 
mati , si sparse la notizia, che, col richiamo da Brans 
dell’ Incaricato d’affari barone di Wyldenbruck , che 
trattò esclusivamente l’affare delle domande verso la 
Svizzera, debban considerarsi, almeno pel momento, 
come sciolte di fatto le relazioni diplomatiche tra la 
Prussia ‘è le autorità della Confederazione. Si crede 
che il motivo non ne sia tanto Neuchatel , quanto Ja 
risposta, che quel Presidente diede all'Incaricato d'af. 
fari, riguardo alle domande sui fuorusciti politici. Il 
rapporto, che fece in proposito il sig. di Wyldenbrack, 
a quel che si dice, arrivò ia pari tempo della dichia- 
razione definitiva dell'Annover di non voler far parte 
della' Lega, del 26 maggio. Si aspetta di’ giorno in 

iorno una dichiarazione analoga, precisa, della 
Sissonia: sotto questi auspicii si aprirà il Parlamento 
di Erfurt, per cui si fecero taoti preparativi pomposi. 
Non è quindi a meravigliarsi se l’avveduto e previ- 
dente generale di Radowitz ha' faito ‘serie considera- 
zioni dell’atto di accettare i posti, fusi in uno sofo, 
di Commissario del Governo prussiano al Parlameato 
di Erfort, e di Presidente del Consiglio d'amoministra- 
zione della Lega, che si va ogni ‘fioraò faténdo più 
ristretta. It dig. di Camita feca umarrititata in buon or 
dine, allorchè capì. di non esser da tanto da poter lot- 
tare..colle difficoltà, che si preparavano; ed il signor 
di. Bodelschwingh fece esperienze nonimeno tristi colle 
parti: più piccole,: costituenti la Lega; le quali ac- 
comparono troppo grandi pretensivni ad influire sul 
P andamento dell’utione della Germania. In fatti, i 
più pìccofi dì questi Stati hanno ragione; giacchè , 
nella maggior parte dei casi, hon ha a decidere la 
maggioranza dei voti, ma l’ unanimità, Non hayyi dub: 
bio nemmeno che il cangiamento del Ministero. del- 
1’ Assia Elettorale ed il precipitoso richiamo del suo 
plenipoteaziario presso il Consiglio d’amministrazio» 
ne, non abbiano stretta relazione colla decisione del- 


mata 


ansealiche,, 
s-protesta», 


la Sage. 


n 


n 


de 


10 0) stosmne Atina vtxi 2Manzo, 1 

TI Ministra dell'interdb*; Gig. dl’ Miletto ab 
baudonerà domani Berlino per pochi Riorai. Egli sarà 
pròbibiltménte "dI" rilorné ‘mercoltdi.'“Quista ‘notizia, 
shattipti bri gin Trdeioa d Givatterì’ dintibti, 
sembra indicare" ad'ani mibitone ‘di’ qualché impor= 
titizo: ay 4 NALI Vit.) 


4 Nella tornata 


il ivi d'amminisira. 
zione ha approvato addizionale che dovrà. es- 
sere soltopasto al parlamento d'Etfurl, come pure il 
messaggio dei governi; indi si, 6. occupato nell'affare 
dall’'Annover. » 

ALTRA DEL 3, 

Ta proposito: delle svoci intorno ‘ad' una spedizio: 
né prossiana nella Svizzera; posso ripetervi , che \qui 
chinoque è hene informato ritiene per una: cosa as: 
surda il prestarvi fede. (ET) 


ANNOVER 27° Febbrajo. 

Le notizie della Gazzella del Weser, sulla po» 
stra crisi ministeriale, sono false. Di vero avvi sol- 
tanlo, che tra l’Austria è l’ Anpover insorsero dife- 
renze d' opinione riguardo alle proposizioni par la Co- 
stituzioge germanica. Stupirete SAP adire che l'Anno: 
yer, cioè Stuve, ha rifiutato di aderire alle proposi: 
zioni austro-bayaresi , perchè queste offrono tropp 
che garanzie conservative, specialmente perchè l'Au> 
sitia noa vuol saperne di una prima Camera , ossia 
di una doppia rappresentanza dei ‘Governì, 1 rosri 
radicali resteranno di sasso, quando sapranno che l'Au- 
stria appoggia per la Germania jl sistema di una sola 
Camera, ed in queste pratichei noy ha fatto opposizio. 
ne in alcun punto ui diritti fondamentali tedeschi. Se sia- 
mo bene informati, l'Austria si è dichiarata pronta 
a fare i maggiori sagrifizîi; anchè entrando nella Le- 
ga con: talte, le sue Province (‘atteccezione delle ita- 
liane ) non domandava di avere maggior numero di 
rappresentanti della Prussia ( cio&:100), e della ri- 
menente Germania (altri 100); anche nel Direttorio 
si parifica agli altri Stati, e di 7 voti non ne chiede 
che uno. Si dee però considerago. che il diritto del- 
l'iniziativa spetta illimitatamente alla Camera, e la 
sfera di competenza della legislazione è tanto estesa, 
da comprendere non soltanto i diritti fondameotali del 
popolo tedesco, ma anche il sistema doganale e tutte 
le istituzioni del commercio e. per, l' industria. Con 
questi priacipii, si verrà ad un accordo colla auova 
Assemblea nazionale da convocarsi, composta di 100 
deputati austriaci, 100 prussiani e 100 degli altri 
Stati della Germania. (A I.) 


IMPERO AUSTRIACO 


Il seguente Dispaccio del Ministro Schwarzemberg 
ai Commissari austriaci della Commissione Centrale- 
Federale è quello col quale il Governo Austriaco ac- 
compagnava la Memoria 30 Dicembre 1849 sull’ av: 
viamento dell’ uaione doganale e commerciale austro- 
germanica. 

Vienna 26 Gennajo 4950. 

La Gazzetta officiale di Vienna ha pubblicato nel 
suo numero det 26 ottobre p. p. alcune proposizioni 
aventi lo scopo di spianar la Fia a una unione com- 
merciale e doganalé austro-alemiana; le quali hanno 
data occasione al Governo prussiano di esprimere al 
sto Ministro presso la Corte di Vienaa, con dispac- 
cio del 7 del mese scorso, la soddisfazione avuta di ve 
der discutere la'questione di un’ accessione successi- 
va ‘dell'Austria allo Zollvereia; 

Il dispaccio indirizzato al sig. conto di Bernstorf 
conteneva anche l' ingiunzione di occuparsi di questo 
affare, e di far sapere al Gabinetto imperiale che il 
Governo prussiano darebbe col ‘più gran piacere la ma: 
no alle proposte dell' Austria, e che desiderava d'es- 
sere informato al più, presto possibile delle ulteriori 
vedute del Gabinetto austriaco su tal proposito, Ben: 
chè le proposiziapi fatte in seguito di queste apertu- 
re non,siano,comparse che nella parte, non ofliciale 
del.detto foglio ,, ciò nonostante erano esse fondate 
sopra:una esatta cognizione delle deliberazioni che eb- 
hero: luogo im proposito nei consigli de’ Ministri, e la 
forma sotto la quale’ vennero. pubblicate fu. scelta ed 
autorizzata dal Gabinetto imperiale, 

Non abbiam bisogao di dirvi qual soddisfazione 
provammo pet l'interesse con cui il Governo prussia- 
no accolse È nosire proposizioni, giacchè i sentimenti 
ia tal modo, manifestati, non possono ché alfrettare 
l'adempimento delle nostre vedute. 

Ma lo fatteci: aperture si limitano ( vi è appena 
bisogno. di farlo osservare ) a si ristretli confini, che 
non ci era' possibile di seguire il Gabinetto prussîa- 


ho im:un sì abgasto térteno. 


n È 


l'odstri non possod esser diretti unicamen= 
te verso un'accessionie tommerciale successiva dell’Au: 
stria ‘allo Zollrerein. Lo scopo che' oi ci‘siamo pro- 
posi p matura di zione è‘ ben più elevato; i 
| disegni, e..le,risalozioni Land mandarli ad 

+ hanno. una più. grande! estotisione, 


sot saglide «vogliamo si è Uaasstretta associazio= 
, e chesvo= ria o i e;commertiale:in tutta»)ae-': 
|| (cettazione 


‘del’ termine; n0n solamente collo Zollvereia 
auatan tutta l''Alemagna;: Lsu ces o 
& ad una bene comune; dell'nemigi: 


i'prititipi*da luirstesso emessi; 
| Mi prin) anche lu 


0°per tutta” l'0A 3 base’ sulla 
ta'fasione degli interessi porterd' al sommo: Re 
pivretarnai benessere! dei duo paesi‘ è' breotas am 

gami cho di unirntorin modo: darevole ) e' Gti 
loro” fa più 'Sicura ‘garanzia di'un brillatite è flutiono 
avvenire, muti Vi “a 

Per risolvere un tal problett@. dovette’ sottiisrarei 
iusa!ficiente l'aprite a ul aopo negoziazioni speciali 
col pt Governo prussiatio. 

petta all’ organo céntrale supretio della 
deraziode l sdraio di prepattre un pers 
Governi su questo impottiate afftre che tuttà I AVG 
magna riguarda, ' 

LI merpa dunque noi inditizzianié le no- 
stre. proposizioni , ‘affinché @sso le esiminii, To domus 
nichiî'a tutti i membri‘ della’ Confederazione è glie 
viti ‘a risponderè al'nostro ‘appello, cioè! a' fordbtirà 
prontamente‘ un" sdaniaoza di persone esperte è inéà: 
ricato ‘di Yappreséatare i réspettivi loro Atitetesif | al 
l'esame ‘delle Lar postono esser solloposte "là ‘né! 
stre proposizioni. io unoluy 

Oùde poter adottare questa via ci abbisognata @t: 
tendere du di tutto l esecuzione della donvéazio- 
ne del 30 seltembre ultimo relativa alla creazione di 
un nuovo Polere Centrale Provvisorio. ‘Questo Poter 
essendo ora stabilito, noi non vogliamo tardare a magi 
dare ad effetto le parole che pronuaziattimo 6 ehe fa 
rono sì favorerolmente accolte; 

Tn conseguenza Imperatore, mostrò grarigio ?Sì: 
gnoré, ha ordinato che si riuniscano in ana' Medd: 
ria officiale le proposizioni già conosciute dal 26 ot- 
tobre prossimo passato; si presentino in'an modo più 
dettagliato , esi actompagoino cos una esposizione di 
motivi, aflinchè, questo docombento che attesta' la sins 
cerità delle iatenzioni del Governo imperiale, sia' sens 
za iodagio trasmessa alle EE, VV. perchè vogliano nel 
sopracitato scopo, sottoporlo. alla Commissione Cen- 
trale Federale. 

Nell' uniformarsi agli ordini di S.M., io vi mao- 
do qui unita una copia di questa memoria, pregando 
le EE. VY, a volere spiegare il vostro provato zelo, 
onde la questione di cui si tratta sia prontamente di- 
scassa nel modo che per noi si desidera. 

Noi conosciamo le difficoltà di più specie che 
incontrar può l' esecuzione del nostro progetto; ma Te 
affrontiamo coraggiosamente perchè crediamo di poter: 
le vincere','e, pensiamo che riuscendovî avrem fatto 
il primo e il più importante passo verso l' andar d’ac- 
cordo sulle questioni, dalla cui soddisfacente soluzione 
dipende l'avvenire dell’ Alemagna. 

Noj saremmo contenti se si realizzassero i sifice- 
ri voli che a tal dopo formiamo; e dietro le disposi. 
zioni manifestate dal Governo Prussiano nelle aperta. 
re di cui parlambio qui sopra, tion possiamo conce- 
ire il dubbio, ch'egli non sia come noi penétrato del : 
Pilla importanza e della salutare efficacia delle no- 
stre proposte, e che not voglia éonborrere , per quan. 
te da lui dipende, sia direttamente ‘egli stesso, ossia, 
indirettamente per mezzo dei metobri Prussiani detta 
Commissione Centrale Federale, all'effottuazione dei 
nostri disegni. (Journ. de Franef. ) 


VIENNA 3 Marzo. 

La convenzione che fu conchiusa al 27. pas- 
sato a Monaco fra l’ Austria, la Baviera ed il. War. 
temberg è il primo passo verso il regolamento defiai- 
tivo della Costituzione alemanaa. Questa-convenzione, 
se noi siamo bene informati, noa è, come, si supponeva: 
da lungo tempo, un'alleanza offensiva e difensiva, v 
molto meao una dimostrazione contro la_Prus 
è semplicemente la base che la ugioog {rireale avea 
cercato di stabilire, senza chie vi riuscifse. 1 princi» 
pii di tale convenzione, noi |’ abbiamo sempre det- 
to e lo diciamo ancora, hanno più relazione coll’ unio- 
ne doganale e commerciale , che. colla trasformazione 
politica | senza peraltro obliarla del tatto. La Dieta 
germanica non sarà cerlameote ripristinata, come non 
orediawo che verrà rimpiazzata da. va Parlamenta, 
Giò che occorre alla Germasia è un (potere centrale 
di fatto con un Consiglio d’ amministrazione bene com 
posto. Noi crediamo che la convenzione: del 27 seio«i 
glierà questo problema , e lo crediamo tanto più fa’ 
quanto abbiamo miòtivo d' attenderei chè ‘la Prossid' 
s' unirà rimorchiàtdo l° Aunover, la ‘Sassodia CRELCI 
altri Stati del Nord. (Corr. Tal.) 
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Per ordine del sig. governatore civile è Wifitare 
fa soppresso il giornale viepnese Die Grissl [La fru- 
sta) pel suo linguaggio incompatibile collo stato ec- 
cezionale. 

._ 71 Rbmeni della Transilvania si agitano molto 
DO Ottenere una tostitazione separata per quelli di 
loro nazionalità; se non si trattasse che di quelli che 
Sono iti‘Trapsilvania la cosa nou sarebbe impossibile; 
ta dbme ridnire sotto un'tale' statuto separato‘? Ru- 
treni ‘disseminati nella Bacska' e nel Banato com'essi 
to pretetidono?Il'Mivistero sa ch'egli deve a ciascuna 
nazionalità il suo libero sviluppo, ed' egli ‘rispetterà 
\a crediamiò pure ch' 
della, monarchia. 
| art sfeggiamo nella Gass. Universale d’ Auguesa del 


‘|| primo miitzo : a Pare che la questione della Costitu- 


zione: germanica sia. entrata ia una nuora fase. Sex 


condo»gomunicazioni, che ci arrivano DR 
Mir ariete 1127 febbre 
METEORA Sale tp perire, i 


_ dh — 


va, seppe arricchire iliruolo col ritrovamento di Mu- 


à ssoltoscritta;nna convenzione! sulle; cose tede- 
di pleaipotenziarj della  Baviotay del Wartem: 
begg,e dela pnia Secondo ogni; apparenzas I’ Au- 
atri ba, dichiarato. in precedeoza d'essere d accordo 
qa: quest'opera mal torto € melle:sue parti: L'Anno: 
ver però, sul quale fino agli altimi tempi si calcola» 

gi uprenes paetezi 10 le! ' 
TR Den Post non presta: alcuna fede: alla 
notizià data dal Wanderer ,cha.i Russi csesperraila 
ilvamia , perché. L'!Amstria, possa avere:iutta la 
qua libortà. di azione, in Italia y-0. perchè ‘in (Grerma+ 
niny possa far, fronte alla, Prussia 0/1) ur i 
Lo stesso giornale scrive inoltre x} «ul; sirio 
an 21 Agcariasitche;sieno amitato: qui, da Pieteobur- 
so-dettare private, secondo le quali. l'Amperatore Ni- 
cglò;, tasto, ricesuta da) notizia degli, avvenimenti! in 
Mena; axrebhe diabiarato di, volere che anche la.Rus: 
sian; come, seconda, Potenza «protettrice della Grecia 
assuma Ja, parta di mediatrice in istretta mnigne. col» 
la Frangiaoko,lmperatore ha tosto fayiato uno dei suoi 
ajutanti di campo in Atene per la via di Cosfaoti» 
napoli... 0; (Mess Tir. ) 
cioe Ministero ba permesso a tutti gli. ammini: 
atori  di,fondazioni, prevostare ecc.) di fat uso, dei 
È danari disponibili per compensare obbligazioni, del 
Prestito .al14: percento del, 1849, 
_yì Dietro pna circolare della, Banca nazionale tutte 
le cambiali scadenti dopo, il,,15:di marzo davono es 
sgre, munite del, nuova, bollo, prima d’ essere ,presen- 
tatg.allo sconto. GF. T.) 
fo at I ALTRA DEL 5. 
uig db Presidente dol circolo di Gicia, M: Obertrant; 
rbuns chiemato ‘al posto vacante: di Commissurio mi- 
nisteriale!e: Presidente della Commissione pel disgra- 
vioedelle terre ‘in'Boemia. (doi.) 
ì pilu {HL Ì 


5 na: UNGHERTA 
prgl 1 R, Consiglio, di, guerra, di Pesth pubblica, 
ig dota, 23 febbrajo, diverse condanne; ; 
toy Carlo Kellemen, tenente dell’ I. R. reggimento 
fanti Arciduca Francesco Carlo, confesso di aver ab- 
bandonalo il soo posto, d' essersi unito agl’ insorti, 
dhaver combattuto nella battaglia di Szent Zamas, ed 
ja Seguito, anche dopo la decisione di Debreczin; 
ò sp eddislao Reyiczky,, possideote, confesso, di aver 
orgpizzalo , nel gennaio a. p., un corpo franco, e di 
aygr. servito i ribelli, dopo la decisione di Debreczin fi- 
n9,al termine della riyolnzione ; 

* Michele Ronay, possidente, convinto e confesso 
di aver. organizzata e condotta contro le, truppe la le: 
ri massa , nell’ ottobre 1848, di avere, nella qua 
ità di primo vice-gespan, del Comitato di Csongrad , 
fatto omaggio all' indipendenza del Goyerno dei ribel- 
li.é,falto a quello giurare obbedienza nel maggio a. p.; 
sx Giorgio Gaal, predicatore riformato, ia parte, con- 
viglo do parte confesso di aver pubblicati i decre- 
ti del Goyérno rivoluzionario, di aver fenmtegel 15 
luglio a. p. in;tp'adunaaza popolare un violento di- 
segrio,, eccitante alla ribellione e pieno d' ingiurie 
contro, la Dinastia sovrana, e finalmente di aver or- 
ganizzata la leva io massa; 

Luigi Klampaceky, prete, cattolico , confesso di 
aver fatta, il 14 aprile a. p., bella cattedrale di Er- 
lauz uva predicayin'cui cccitò il popoto ‘alla resisten- 
zavafmatà contro # Il. RR. trappe, ingiutiando bas- 
samfesite cla" Casa: imperiale 5 
‘an0/Giorgio Sechoreè, prete tattolico, convinto di aver 
predicato contro il Governo imperiale, pubblicati i pro- 
clami ‘di Debreezia ;: tenute le processioni di crociata 
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contro l'intervento;1usso } letta pubblicamente la pre- 


|. ghiera del, Ministro Horvath,, che eocitava alla estre- 


ma difesa; 0a n 
pd Hellmana, avvocato ,, convinto, e confes. 
so di agere; gual iruna, guerriglia, invase, a 
Gyongyos, Je .case di alcuni, rimasti fedeli val. legilli» 
mo Governo x; di aver tratti arbitrariamente prigioni 
due di questi éd una donna, di aver fermati a Pas: 
stche due Israeliti , rubata loro una somma di dena- 
ro, di averli. condotti in. carcere, è di non averli ri- 
nièssì in libertà Senta ba forte ridegtto; |} | 0, | 
Ladistso Schnee , privo notaio del Comitato di 
Héves , L'adistab Bérdedy, privato, Ladislao di Jechel- 
falusy, possidente, e Giovanni Szucs, avtocalo, con- 
fessi di aver fatto parté'del tribunale di sangue isti- 
taito: a) Gross-Kalloy: mel marzo 1849, dal quale fu 
condarinato: a-'‘morte. um industriante ‘di: Rimassonbat 
presuntavintelligenza colle RR. troppe ; condanna 
ché fu eseguita; 
Farono tutti condannati alla pena di morte ed al- 
la perdita delle loro sostanze , ad ;eocezione di Gior- 
gio Szcbores , che fu condaonato a dieci anoi d'arre- 
sio di fortezza. 

‘ $. E. il barone di Haynau, witigò tutte queste 
senienze, commutandole sal carcere ; per Carlo Kel- 
lemeo di 16 anni; per Ladislao Revicxky e Laigi Klam- 
patzky di 15 anoi, per Michele Ronay di 8 anni; 

er Giorgio Gaal di 20 anui; per Giuseppe Hellmiano 
i 20 anni; e per Ladislao Schnee, Ladislao Bezdedy, 
Ladislao di Jechelfalusy e Giovanni Szucs, di 4 anni; 
in rigagrdo delle parlicolari circostanze mitiganti, che 
militavano in loro favore. (G.diV.) 
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ARCHEOLOGIA 


SCOPERTA DELLA CITTA’ MUSARNA 
E D'UN' CASTELLO ETRUSCO 
NEL TERRITORIO DI VITERBO. 

Si ha il rammarico di doverlo confessare! Dopo 
meglio che ire secoli d' operose ricerche, questa no- 
stra non inai bastaotemente studiata classica terra sia- 
tno ‘ancor lontani un baon tratto dal ben conoscerla 
put olo în quella parte che riguarda le antiche cit- 
tà o castella, le quali già la facevano illustre prima 
che tutte | altre sue glorie offuscasse la gloria del- 
l'udica' Roma, che alla propria grandezza fé sì gran 
fondamento di rovide ammassate intorno a sè, per 
cinque secoli, dalle spondé del Tevere per tutta l'am- 
piezza ‘dell’ italica” penisola. 

Dov'è, parlando pur solo della suburbicaria To- 
scana, Caprio, Salpino , Erbano, Suderno , nomi che, 
per pigrizia d’iavestigazioni , noi diciamò errati ne' 
libri che ce li tramandarono ? E quanti son anni da 
che conosciamo gli archeologici tesori e la importan- 
za di Vulcia, di Polimarzio, di Cere Vecchia e Nuo- 
va, di Vejo....? 

Per la mia parte, ho cominciato a studiare una 
modesta porzione delle campagne succimiaie ; quella 
che appartiene alla patria mia Viterbo. Nè mi pento 
delle fatiche, Ajutato da cortesi amici , non meno che 
da' miei studi, ho in breve spazio scoperto , e fatto- 
vi conoscere , sopra appena un quadriluago di 9 e 3 
miglia di lati non prime note terre : Azia castellum, 
Orcla, Surrena (vetus) , Surrena Nova, Massa Veter- 
nensis, Paléntiana, Vigetia; ed oggi stesso ho il contento 
di poter aggiungere, che il sig. Giosafat Bazzichelli, 
mio concittadino, con poche indicazioni ch'io gli da- 


| 


sarna , ® di Curtilianumi , fondazioni etrusche promet - 
tenti agli Antiquari gran messe di monumeati che 
quandò che sia potranno ornare i Musei nostri e d'ol 
tremonte. 

Musorna ; che si trova aoche scritta Muserna, ri- 
corda î coral Muisarni ; e le Musarne della Gedrosia 
e della Carmanié d'Asia presso Tolommeo. Curtilianum. 
é nome più sconosciuto. L'una è oggi detta la Civita; 
laltrò si chiama Cordigliano, I Classici dell’ Antichi-, 
tà ne'tacciono, La prima ci è fatta conoscere, colla 
sua dedominazione di Musarna o Muserna , dai Cro- 
nisti hbstri; spezialmente da un Orefice Lanzillotto 
che scriveva nella meià del secolo XIII , | altra è 
in carte di contratli./‘Tatte e/due: sono spesso men 
tovate dal famoso Padre Anuio,, che quivi, per fer- 
mo, non inventa quel cho dice. 

Sono nella strada che da Viterbo conduce a To. 
stanella, e nella Macchia del Conte (non so se Fa- 
rolfo o Ildebrandino ). Cordigliano è a un mezzo mi- 
glio di distanza.a sigistra del ponte imposto al fiu- 
micello Veja, oggi Lgja; cinto da profonde valli, e 
dal fiume, e da un’ artificiale controfossa , con vaa 
periferia di circa la metà d’ ua miglio. Rovinato og. 
gi, io piè ne' bassi tempi. Diviso in due da una fos- 
sa interna, dopo la quale è la Rocca, dietro un muro 
co balestriera, e con due torri, e con una secon- 
da porta, mentre una prima dalla coatrofossa asceu 
de al castello, E serba d'antico il basamento del gi- 
ro esterno delle mura tatto di grandi massi di tuto, 
senza cemento, a opera quadrata, oltre 4, ua immea- 
so numero d'altri che rotolarono al basso. 

Musarna è vo miglio più in la, pur sulla Veia, 
ma con una cinla di mura d’ ampiezza doppia ; e qui- 
vi burroni d'ogni intorno, e valli, e una più gran 
fossa lavoro immenso, e un ponte che le si accavalca 
scavato nel masso, e cunicoli' sotto , "e quattro evi 
denti indizi di porte, e fondamenta di due delle tor- 
ri, e struttura come la precedente, ma più perfetta, 
e vestigia molte di fabbriche interiori coll’unica pag- 
icolarità, che niente Roma , o il medio eso, 0 [n 
fimo, o l'età ‘moderna pare avervi mutato od aggiun- 
to. Così abbiamo ivi pur finalmente la piaota d'uo' 
antica città toscana. 

E lo scuopritore , unitosi col sig. Carlo Scerra, 
e col sig. Luigi Ludovisi , ottenuto il debito permes 
so, già cominciarono a scavarne la Necropoli , donde 
uscirono fin da priacipio assai pregevoli cose, come 
chè i più grandiosi ipogei siansi trovati già da più 
vecchio tempo messi a ruba. 

Si parla di grotte sepolcrali, talune con più di 
40 sarcofagi di nenfro, e figure su i coperchi, più 
grandi del vero, tinte di rosso, e cogli occhi coloriti 
di turchino. Iosigoi sono le iscrizioni etrusche , quali 
so i petti delle figare , quali lungo le gambe, quali 
nelle casse, o su i coperchi. ladicauo la famiglia Ale- 
zia. Due ve ne sono grandemente lunghe, ed intere, 
e importantissime. Bassirilievi, piatti a uso egizio , e 
rappresentazioni non volgari. Metalli cesellati, e grafiti, 
specchi, un semisse fuso o aes grave, una cista..... 

I viottoli che fan fronte agl' iagressi degli antri, 
spesso colle pareti inclinate luna verso l'altra. lo- 
nanzi agli ingressi una costruzione di massi, che li 
accecano, e sorgono in grandi pezzi rettaogolari fin 
sopra la terra, 

Si spera con buon fondamento che il Governo 
acquisterà i più insigni pezzi ad arricchirne vie mag- 
giormente il già sì ricco Museu Etrusco Vaticano ; e 
darà opera perché l'interno della città si esplori co 
me e quanto si conviene. F. Onori. 
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vir DELLA B8.1ANNUNZIATA DI ROMA 

pie tt el Oi Sesta 

N ‘Deltbétito pet tit'adteànio Tatto delle Te- 
nda Mi dRitoi è Bofaldila per! l'andud corrÌ- 
spbitaiiti‘5c5 1900/42 IMddisfarsî di Annò in'anno 
saticipatamedte ; ed essendosi in quella somana im- 
posta da ‘Viggsitua «81 00sì portata a .sc. ‘4095: S'in- 
Tila chianque, Moglia imporre su Ja indicata som= 
ma Ja Speta , (esibire cuiro;il termine di giorni cio- 

alla, data del, presente, la sua, offerta nell'Of- 
) del Nolsro Tassi posto in Via della Rojon- 

da 48) ovò è stensibile il Capitolato,, non che 
copia della prima offerta , sulla-quate dovrà rego» 
Jarsi quella di Sesta, che si riceverà 53 
SPA A too hf aero n 

; n°) go Pio fi 48 siarz0'ibdo. | 

| Il'Camertengo' "<* 
qui Giacquo Cenci BoLogneTTI 
ollom onnlige i? sine i 
ib iffsup 394 slereyse sg 
otto ilfoopi ib sd sevo)160t 
islidizzigmi bddoir Ton se ninteli 

d Le garantite dal Goperno di Frane, 
cplortàrsulAteno coni un capitale di:3,340,000 fran: 
Gb y diviso tn 445350) vinbito s'siod pei ‘ 
ahit452,200; desi frnnchi 844200; una di 88,000; 
del der di 42,860 3" de di 32,100;;! 
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VOTARE LUOTICILIO 


[rs dl'A4400 edo mo. ecLb;n|r0aziono di. 


Prezzo di una Azione intiera franchi 200. — 
La metà diuna Azione franchi 100. — Un quar- 
to di Azione franchi. 50 pagebili in Mandati sopra 
qualche città di Commercio o contro la tratta dei 
sottoscritti. 

Il prospetto in lingua italiana, che, contiene 
tutto 'il'‘aettaglio desiderato e, le liste officiali del- 
le Estrazioni munite col bollo del Governo di Fran- 
coforte; saranno pronlimente mandate agli Tnte- 
ressati. — Ogni Azione dere iimmancabitmente fi- 
gurare in. queste liste ; perelò ognonò può verifi. 
care, da sè; da sorle atvenuta ‘a tolte le Azioni. 

* Chi desidera delle Azioni sono pregati: a diri 

a_F, E, Foo è Compi Banchieri e Ricetitori 
generali in Francoforte sul Meno, oppurò Via 
della Posta n. 16 in; Litri. 


ANNUNZI, GIUDIZIARI 
Fallimento, — Roma 14, Marzo 1850, A qen- 
19 dell’ Axt. 505 del Regolamenta Commerciale si 


deduce a notizia de' oreditori del fallo Achille , 


+ Goasco ,, che l' Eecino, Tribunale, di. Commercio 
con, Ordinanza del giogno) 8 del corrente, mese ha 
musognalo ua nuovo termina i giorni quindici, da 


1.0 decorrendi par depgilte nelle Cangellris. 4 co{3/00 
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|. 91 reso HI iadaco prorrisaro sig Niccola Palut- 
L H;4loti)di credito ; è per procedare alla veri: 
inadosi all'Elbo sig: cAlet> | 
|» tindro Pisoni G 


Mino sig. Governatore Distrettuale 
di Poggio Mirteto. 


A dì primo Marzo 41850, Per il sig. Lorenzo 
Francescangeli Possidento dom. a Montebono, con- 
tro Vincenzo Francescangeli dom. parimenti a Mon- 
tebono , e chivaque altro. 

In Cancelleria eo. è comparso il sig. Antonio 
Marini Proc. munito di speciale Mandato di Pro- 
cura {il quale servendosi delle facoltà ec. ha espo: 
sto e narrato, che sietomo fin dalla morte delfu 
Giuseppe Francescangeli seniore ed avo di detto 
«uo. principale, restò. sempre il di tui Patrimonio 
indiviso fra i suoi figli, e quindi nepoti , ed es- 
sendosi in famiglia permesso che alcuni. fondi si 
godessero privativamente , per cui: Francesco uno 
dei coeredi volturò abusivamente alcuni fondi com- 
presl' nel comune Patrimonio , alcuni de'quali in- 
débltamento’ èd iNegalmente distratti, ‘0 ‘temeddo 
che'se' ne possano altrà distrarre pria di venite ad 
nin ‘esbita divisione, e‘perciò con il presento ‘ar: 
sto ha prolestato B protestit.y non solo contro il sud- 

Lodetto Vincenzo ; figlio del fu Francesca , affichè 
monsabbia, ardire di eseguite ‘ulteriori vendite. dei 
fondi proxenionti, dal, suddetto Patrimonio , ma 
den psi Contro chiungue ne polesse fare acqui- 
so 3 ini 

ddetto Vincenzo, assr. 


seni ato di gonfio, 


In tirò di Sentenza emanata dal Tribunale 
Civile di Roma primo Turno il giorno 19 Otto- 
bre 1849, ad istanza del sig. Gaetano Traversi 
Possidente , dom. in Roma in Via Giubbonari n Mi. 

Nel giorno 17 Aprile prossimo , alle ore due 
avaoti il mezzo giorno , nell Officio della Deposi- 
teria Urbana di Roma in Via dell’ Impresa o. 21, 
si procederà alla vendita giudiziale dei qui appres 
so descritti fondi, con tutti i loro annessi , coa- 
nessì ec. cioè : Porzione di casa o fabbricato po 
sto nella città di Marino in contrada Porta Romr- 
na n. 46 6 47, composta di una piccola cucins , 
tre ambienti ,‘con più un' soperiore ambiente »! 
uso di soffia ia parte servibile , cool. il sig. Gar 
tano De Sanclis, beni della Compagnia del Por- 
gatorio , la Via di Porta Romana , salvi ec., sti- 
mata dal Perito sig. Domenico Coalini sc. 346 66 e 
mezzo. — Canlina posta come sopra io Marino 
nello Piazzetta del Castelletto detta Trovalosci 
composta di' ua ambiente nom. 8, conf. Agostino 
Doranls, Matia Fumasoni io Moretti , 1° Orto del 
Priniefpe Colonna, la Pinzzettà, salvi ec., stima: 
ti come sopra scudi 20403 è mezzo. — Totale 
scudi 550 70. 

Nella Cancelleria del Prot. Gen. avanti il sul 
lodato primo Torno al fasc. 1821 dell'anno 1948 
sotto il giorno 19 Febbrajo scorso , trovasi pro- 
dotto il Capitolato , l'estratto rulentico delle Iscri 
Rioni Ipotecario,' ed è siata fatta la ripetizione 


vodolla Perizia del Perito sig. Domenico Contini pro 


dotta come sopra Ai Ottobre 1849, tenendo 
Nuogo degli estrali è" Regitri Censuari, 
tl'pritao' preitò', sul quale verrà aperto l'in- 
cantò; desîgnato ‘in ch 
scuno del suddestritti. foi , valore, determinato 


ULI 
dei 
dal suddetto Perito sig. ; 
; 3 Proc 
Una 0 lese Daneri ( h Cir. 


monumenti che 
lusei nostri e d'ol- 


ritta Muserna, ri! 
e della Gedrotia 


conoscere , colla 
serna, dai Gros 
efice Laozillotto” 
HI, l'altra è 
DUO spesso men» 
quivi, per fer- 


lo conduce a To» 
non so se Fa. 
a un mezzo mi. 
imposto al fiu- 
ofonde valli, e 
pfossa , con woa 
io. Rovinato og- 
due da una fas: 
dietro un muro 
con una secon- 


e una più gran 
he le si accavalca 

e quattro evi. 
di due delle tor- 
ma più perfetta, 
i coll’unica par- 
edio ero, o l’in- 
putato od aggiun- 
la piaota d'uo* 


g. Carlo Scerra, 
| debito permes- 
\ecropoli , donde 
oli cose, come- 
bati già da più 


ine con più di 
i coperchi, più 
gli occhi colorili 
lì etrusche , quali 
le gambe, quali 
o la famiglia Ale- 
ghe, ed intere, 
a uso egizio , e 
sellati, e grafiti , 
s Una cista.... 
ressi degli antri 


rettangolari fin 


che il Governo 
icchirne vie mag- 
sco Vaticano; e 
là si esplori co- 
F. OgioLI. 


panata dal Tribunsle 

il giorno 19 Qtio- 
;. Gaetano Traversi 
Via Giubbomari o. 4î, 
lossimo , alle ore due 
Officio della Deposi= 
dell' Impresa & 8, 
ziale dei qui sppres- 
! loro annessi ; 600= 
asa 0 fabbricato por 
potrada Porta Roma- 
una piccola cuolba 
periore ambiente: af 
lle , conf. il sig. Gao 
Lompagnia del Pars 
bava , salvi 00. gogtle 
Contini sc. 346. 66 8 
ne sopra in Matino 
lo detta Trovalusci, 
h 6, conf. Agostinò 
Moretti , 1° Orto del 
lo, salvi ec, y' stiniaò 


[corso , trovasi pro- 
auteritico delle Iseri- 
fatta ‘la ripeti 
Jomenico Contini || 
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GUI ATTI DEL GOVERNO INSERITI: IN ‘QUESTO GIORNALE SONO OPFICHALI: 


CE FATTE, NELLA SPECOLA DEL 


i 15 Marzo. 


SITR igbiolado 

uc o AS YERBENBE i ss 
«'onbolbettore 4 pieghi y3i gruppi ter 
‘mò ‘le ‘richieste “d’ inserzioni, duvidmao 


‘galere direlti ‘itrabcati al’ Ulti È Am 
dn dono del, DLE 
Piazza Utet en do om 


Ore 7 antim. 
» 3 pomer. 
»9 pomier. | » 


| 14 Marzo. 


ROMA 18 Marzo. 


sce 


Il Pro-Ministro delle Armi riceverà tutti i 
Lunedì, dallé 2 alle 4 pomeridiane, le persone 
che, per affari, avessero bisogno di parlargli. 
I Capi di Corpo, quando lo reclamerà il servizio, 
saranno ricevati tutti i giorni alle stesse ore, ed 
immediatamente allorchè vi ‘sia urgenza. 

I Direttori: del personale e dell'amministra- 
zione nello stesso Ministero riceveranno il Merco- 
ledì ed .il Sabato, dal mezzo-giorno' alle 2 pome- 
ridiane, tutte le persone che avessero bisogno di 
conferire com essi per affari d'ufficio; 

mr 

Col giorno,8, Marzo, di quest apno compivasi il 
terzo Centenario dalla preziosa morte di $. Giovanni 
di Dio, Fondatore dell’ Ordine de' Fate-bene-Fratelli. 
Piacque ai Religiosi di' quest' Ordine di celebrare sì 
fausta ricorrenza tanto mel Convento Generalizio di 
S. Giovanni Calibita all' Isola Tiberina; quanto in 
quello di S: Giacomo! in'Augusta, con tutta la mag- 
gior pompa che fu ad essi possibile. Per dar più luogo 
alla devozione de' Fedeli si consenne, che il primo 
solennizzasse tale festività nei di 8,9, 10; l'altro nei 
susseguenti 14, 12, 13, Ambedue lè. Chiese conse- 
guirono la concessione Apostolica dell' Indulgenza ple- 
naria; ambedue furono parate a festa straordiaaria, 
ene’ singoli giorni si celebrò in ambedue una Messa 
Pontificale solenne accompagnata : da ‘scelta musica. 
Jn ciascona sera si recitò analoga Orazione panegi- 
rica, e quindi si cantò parimenti dai ‘musici la 
Compieta. 

Nella sera: poi del terzo giorno'si diede fine alla 
solennità coll' Inno Ambrosiano, e solenne'Benedizione 
col SS. Sagramento: anche nelle Cappelle de' respet- 
livi Spedali, decorati di splendida ilisarione: fu- 
rono benedetti con la reliquia del Santo.i poveri in- 
fermi, a' quali si,diede a baciare, onde. partecipas- 
sero della festa eziandio quegl' infelici. Nella. Chiesa 
di S. Giovani Cali lurono pon- 

tificate dagl'Jllustrissimi e Reverendissimi Monsig. Pi. 
chi Arcivescovo di Eliopoli, Monsig. Scerra Vescovo di 
Orope; eMonsig. Morichiai Arcivescovo di Nisibi. 
Le Orazioni panegiriche furono recitate dal’ Rev. 
sig. D. SISI Civai, dal Rev. sig. D, Camillo dei 
Conti, Pergoli Campanelli Canonico. nella Basilica di 
8. Giavapni ia Laterano, e dal sig. D, Ernesto Colo- 
goesi Dotiore in ambedue le leggi. 
». Nella Chiesa di S. Giacomo in Augusta pontifi- 
oso solennemente Monsig. Rosani Vescayo di Eri- 
» ig. Cometti Arcivescovo di Nicomedia, e 

li Arcivescovo di Trajanopoli. 

i furono il Rev. sig. Abate Tummo- 
cialo in $, Pietro, il P, Fulgeozio da Bene 
cdi, lane ne PP. Cappucciai , e il sul- 

Data alli di avo i 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 12 Marzo; 

Con grave perdita delle lingue e delle scienze 
mancavano nello scorso anno 1849 due. uomini insi- 
gui: l'Emo Card. Giuseppe Mezzòfanti e il chiaris- 
simo cav. prof. Giambattista ‘Magistrini. Il Municipio 
di Bologna, intento a rendere un tributo d’ onoran- 
za a due uomini siffatti, uno de' quali concittadino 
per nascita, l'altro per lunga dimora e per affetto; 
decretò di porne le imagini , in busto marmoreo , nel- 
la sala data agli uomini illustri, entro il Cimitero 
comunitativo bolognese. Del Mezzofanti adunque , mor- 
to a Roma e seppellito in Sant' Onofrio, metterà nel 
detto Cimitero un' effigie , a titolo onorario, derivan- 
dola da un'altra la quale serbasi nella Biblioteca al- 
l'antico Archigionasio, e precisamente nell' Aula che 
racchiude i volumi attinenti alle lingue, e dove uo 
tanto poliglotta ; quasi: signore del. laogo,..deve stare 
in.perpetuo: un poliglotta; che è primo di quanti 
mai fossero a memoria d' uomini, e che ha riempi- 
to degnamente del nome suo l'universo. Del. Magi- 
strini poi, qui spirato, porrà incalto sopra il sepol- 
cro quel busto vivo e parlante che, scolpito da Mas- 
similiano Putti, veniva offerto all’insigoe matemati- 
co dagli scolari del 1846, quandoveglî*diede lezioni 
straordinarie di Meccanica e d' Idraulica col doppio 
metodo del Leibnitzio e del Lagrangia. Il quale bu- 
sto, preziosissimo a' figliuoli del Magistrini, viene 
da essi conceduto per un uso tanto santo, quale si 
è quello di onorare pubblicamente la memoria di chi 
rispleadette sulla terra per tesoro di scienza e di virtù. 

(Gazz. di Bologna, ) 


FERRARA 10 Marzo. |, 

Gli Agenti. di polizia di Lugo hanno arrestato 
tre altri individui, gravemente indiziati di complicità 
nell’ invasione di Cotignola; ora degl'invasori di quel 
Comune restano solamente ad aversi in potere. della 
giustizia il Passatore loro capo, cd un altro masna- 
diere di lui compagno. (Corr. Off) 

ac udi 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 10 Marzo. 

Il Maresciallo di Campo Nunziante pubblicò in 

Calabria il seguente: 

MANIFESTO 

‘ Visto che dalla pubblicazione del nostro Editto 
relitivo ‘alla’ distruzione’ del ‘brigaritaggio a tutl'oggi, 
non, si Sono ‘arrestati, presentati ed uccisi che solò 
107 scorridori di campagna; dei (quali: gli’ ultimi 7 
di ‘seguito all’antecedegte mio‘ manifesto del 48'cor- 
rente mese; 

"Visto che miòltissimi ‘ancora nè timangono rilut- 
taîiti alla: presentaziode ‘perchè forse *lasingati ‘dalla 
idea che le ‘misutè di rigore ‘da hoi' adottate non sie- 
10 'che'passeggiere; 

* Con lo scopo dii 'trdeli dall fbgannò ‘iti'euî sono; 

è di far'loro conipreodere ‘nel tempo? isttsso’che bia- 

mo fertuamente decisi di raggiungerli “ton tatti mer- 
zi int nostro potere;, ordiniamo gus segue’: 

i gli scbrridori di campagna che do- 

‘giorni; a ‘contare’ dalla pubblica- 

del ‘Edito; non ‘avralàmo effettuato nei 

modi legali: la ‘loro sia che fossèro ar- 

testati. î Leger dl Lai 


soltanto che pres di preseutarsi renderanno dei, ser- 
vizi contro, il brigantaggio uccideado briganti 0..capi- 
comitiva; rimanendo fermo, quanto abbiamo ,promes- 
so nell’ ari. 9 del;nostro Editto del 24 dello scarso 
mese, siccome ne,daremo una prova ‘a favore degli 
scorridori di campagna, presentati ,; Pasquale. Catizzo: 
ne, Domenico Fotino e Carmine Mazzola Nofito, del 
la comitiva di Vincolise che uccisero il loro.capo Rg- 
sario Duraate, supplicando per far loro commatare 
dal Re (N. S.), dopo il giudizio, la pena cui ande- 
ranno, incontro, in un' altra ben lieye. 

Art. 3. I signori Comandanti distrettuali sono au; 
torizzati a redigere dei notamenti,per coloro che bra- 
mano far parte delle Amadio, purchè essi siano 
armigeri coraggiosi e di ottima condotia, onde nel: 


| l'avvicinarsi della buona stagione), che i briganti cre- 


dono loro propizia, possano da noi moltiplicarsi i, mez 
zi di persecuzione. , 

Art: A. Quei Comandanti ‘rimangono inòltre au- 
torizzati a prender nota di quegl'individui su i qua- 
li cadono fondati sospetti d' essere ‘corrispondenti o 
spie dei malfattori , e dandone’ parle a noi , dispor- 
remo che siano tradotti in carcere facendo istruito 
delle: processure per quelli a di cui carico vi sonò 
prove evidenti, ond'essere inviate al Consiglio di Guer: 
ra subilaneo. 

N. B. Seguono Regii Regolamenti. 

Corigliano 24 Febbrajo 1850. 
N Maresciallo di Campo 
Mancgese Nunziaste. 
— L'Araldo nel pubblicare il suddetto mani- 
festo aggiunge: 

Noi confidiamo che gli animosi abitanti delle Ca- 
labrie non vorrapno far dire che non sono bastati a 
far. si che il brigaptaggio sparisca una volta dalle lo- 
ro montagne e dalle loro selve, e che abbia sempre 
lo straniero a-rappresentare nei loro ipsultanti scrit- 
ti la calabra.terra , come il teatro. perenne, di masna- 
dieri e di banditi. 

Godiamo di, dire, che al momento in cui scrivia- 
mo ci vien annunziato che il numero dei malfattori 
presentati, arrestati ed uccisi, cho nel manifesto è 
portato a 107, è giunto a 126. Ci si anvunzia an- 
cora che il prelodato Maresciallo, con lo scopo di 
spioger meglio la persecuzione contro il brigantag- 
gio, si è recato personalmente in Castrovillari, Cas- 
sano, Corigliano, ricevendo dapertutto grandi e sin- 
cere dimostrazioni dî riconoscenza, principalmente 
in Castrovillari,, che, mercè le misure adottate, in po- 
chi giorni sf ‘è vedutò libero*dal famigerato brigan- 
te Fristino),\che ito’ suoi i tidli 6bmpagni tenova de- 
solate quelle helle contrade. 

Non mancheremo, giusta il nostro proposito ,, dar 
nuovi ragguagli non; appena ci perverranno. 


tigui È Marzo, 
NOI. CARLO.III:: DI, BORBONE .rc..x0, 


Veduto ivrisaltati degli esami fatti della'Commes- 
sione creata col'’’ndbiro ‘decreto del 6 Ottobre 1849; 
sulle spese ordidale dalla Reggeuza durante la: sua Am: 
ministrazione del:Duesto di Idel:‘20.) Marzo a 
taltò il 10 Aprile? 1848; ve vdal: Governo provvisorio 
pel tempo in'cai teuno il reggimento di detto Ducato, 
e (così delli 14;\Aprile @tattò ‘il ‘30’ Giugno' 1848; 

‘Weduto l'orgitato decreto'e la ostia determina» 
zione del 29 Novembre! 18493 | ||» da 
11 Cotisiderando che 'tauto la soddetta Reggenza quan- 
to. ill‘Gorerno' provvisorio 'uell’ intendimento di favori» 
ro Ala rivoluzione ehe si accese nel:20: Marzo del 1848, 
la quale fa anché eccitata’ ed ta' dello perso» 
o ‘componenti’ quei Governi) confe ‘altre dai loro 
Tdedesimi atti: pubblicati’ duraote' il ‘tempo in! cui go 


l ‘dispetsero'e seialagaarono una forte parte. 
Spr ine e 
MONITO) drutotiisvoì Le 2077 30 a 1029/10 da 


Pes 


owielii CL ib'isn9Y 


Che le immischiandosi nel reggimen- 
vede dr RR ffbponto dlla ribellione so 
situitggella legilimia Sovrana (Autorità, vennero ad 

. musamame fatta. la speponaibiità di;mugnio persi 
id stesso i,membri tutti che costituiva - 

FA Nt il Goterno a fWiotio sono tenu- 
ti lì a Fiiborsare"al Tésoro'dello' Stato le som- 
me che furono spese’ 'pereagioni tutt altre da quelle 
per cui furono fatti,staoziamenti nei Bilanci dello Sta- 
to, òd oltre agli stanziamenti medesimi, od anche 


fost@ro "possessori di privata fortuna, debbe cs- 
sere fatto dagli altri che ne posseggong;)edin pro» 
sporzione. delle. rispettive loro sostanze; 


gsiderando risultare dai Javori, della sudderta 


Commissione a Noi presentati; 

Ì 1. Che la Reggenza dal di 20 Marzo a tutto il 10 
(Aprile 1848 feco tante spese della specie e natura s0- 
prpindicata, r una somma di L. 34,520. 34; 

*2.Ché"il' Governo provvisorio’ dalli 11° Aprile a 
tutto jl 30 Giugno 1848 fece di quelle spese mede- 
sime pet l'ammontare di L. 582,662. ‘58; i 
**Che-i-membri i quali composero la detta Reggen- 
za, e così il Conte Luigi Sanvitale, il Conte Girola- 
ado*CahtelliAt"Avracato! Ferdinando Maestri, ‘il Dot: 
108" Pituto' Pellegrini ‘ed'il' Conte Ferdinando! Grego- 
ride ‘Castàgaola "500% responsabili ed obbligati di 
intfborsare do Those ipiorato fatte dallà Reggeoza ‘me: 
destha, avuto pird rigoardò | quanto al Conte Fer- 
dinando Gregorio ‘de Castagnola’, ch'egli nou fece par- 
te'di quel’ Governo rivoluzionario se non che dal di 31 
Matzo 1848; 

"Che i Mémbri i quali composero il Govertò prov: 
visorio'farono! il Conte" Girolamo Cantelli, il Conte 
Luigi Sanvitale, it Conte Ferdiniado Gregorio de Ca 
stifghiola, l'‘Avyocato Ferdinando Maestri , il Dottor 
Piétro Pellegrioi, ‘il Carionico Don Giovanni Carletti 
U*Gfaséppe Bandini, i quali, tranne quest ultimo che 
nf possiedi beni di fortana di sortà, sono respotisa 
biff, ed wBbligàfi rimborsare le spese riprovate fatte 
dalinedesimo Governo provvisorio; 

e sy Abbiamo determinato , e determiniamo: 

evp Ark 4, I membri «he componevano il Governo ri» 
solazionario, la Reggaoza; doyranno rimborsare il Te- 
sorgedella. Stato. della, Somma - di L. 31,520, 34, io 
proporzione delle rospettivo loro sostanze private. Quan- 
do»é però al. Conte, Ferdinando Gregorio, de' Castaguo- 
lasla) proporzione sarà fatta .a un terzo meno della 
detta somma; 

Art. 2. Limembri che facevan parte del Governo 
provvisorio, eoceltuato Giuseppe Bandini pel motivo 
sopra espresso, rimborseranno il Tesoro dello Stato 
della Somma. di L. 582,662. 58, in proporzione delle 
rispettive Joro sostanze private. 

‘Art. 3. Saranno falli immediatamente i roli per 
l'esigenza delle due Somme espresse néi due Articoli 
precedenti ‘giusta ‘lè ‘massime sopra’ stabilite. Questi 
roli vertarino subito eseguiti nello ‘stesso modo è'co- 
gli stessi privilegi con tai si esegdiscono ‘quelli delle 
Coatribuzioni dirette: 

"Art, 4. Fotrd' quattro mesi’ dà ‘oggi le suddetto 
somitiè dovianto essere’ entrate nel Tesorò dello Stato. 

Art, 5. Il Presidente delle Fidnozg' ‘è incaricato 
déll'Esectizione’ della prestate ‘nostra ‘ determinazione, 
Lo, Borimà hit di 7 Marzo 1850 

MUETNR CARLO. 
Da ‘parte di Sun ALrezzA ReALE 
Il Presidente, delle. Finanze 
MA, Ovesti. 


’ a} 


sionch cbanvo sl Gest di Parma. ) 
sq STATI ESTERI 
* «GONFEDERAZIONE SVIZZERA 


io federale) ‘tela Bua ‘cit 
belt Teconidizioni 


sisemi 


LE 


he per età 0 Lato 
frà i; dichiara! 


innanzi ti] i 
lazione d 


it ne' quali si conchiude che a termini del: di- 
ta Milliversle, a;termini Gale oli 
dil’quella di questo Cantode io puo 
o fo “nessuna legge. i’ deputati. ti on 
sono essere chiamati a rispondere del loro voto 
ibaduti' ad slcuh Tribunale. — Dietro dimanda dell’ar- 
vocato=Fischer:-questi documenti furono ammessi ne- 
gli/aiti: Non si conosce ancora la sentenza. 

— Il Consiglio federale ripudiando le istanze del 
Governo vodése gli ha reiterato l'ordine di espellere 
immediatameate dal suo Cantone il sargente maggiore 
Boichot, già membro dell’ Assemblea francese. 

— Il-Dipartimento federale di polizia ha fatto 
conoscere al.Governo di Basilea-Campagna esser pro- 
babile che, io conseguenza di certe misure ordinate dal 
Governo francese, de’ rifugiati ora dimoranti nell’ Al- 
sazia cecchino: di passare nella Svizzera. Esso pertanto 
invità' il Governo suddetto a vegliaré perché il nu- 
mero de' rifugiati nella Svizzera non aumenti, e sotto 
nessuo pretesto si conceda loro di entrare nel terri- 
torio della Confederazione. 


TICINO. 


Il Monte di S. Salvatore che è al S. O. S. di Lu- 
gano è oggi (8 marzo) coperto da un denso fumo 
derivante da un incendio de’ suoi boschi, che incomin- 
ciò jeri verso le ore quattro pomeridiane nella parte 
bassa del fianco orientale, eva Lp ingr verso la 
sommità. (Gazz. Ticinese. ) 


FRANCIA 
PARIGI 5 Marzo, 

Il risultato delle ‘elezioni preparatorie è in gran 
parte già noto. Non mai, in Parigi, le precedenti ele- 
zioni avevano presentato ua tanto numero di elettori. 
Jersera si contavano più di 60,000 schede, e si è 
continuato lo spoglio nella notte. Finora i nomi che 
hanno più voti sono questi, per ordine di preceden- 
za: La Hitte, Bonjean, d’ Arbouville. 

ALTRA DEL 6. 


Il Comitato democratico socialista. delle elezioni 
del dipartimento della Sena pubblica il seguente av- 
viso. 

» Il giornale la Liberté, avendo abbandonato il 
campo della democrazia, non inserisce più le comuni- 
cazioni del Comitato democratico-socialista. » 

— A Chatillon le riunioni elettorali socialiste so- 
no state causa. di gravi disordini. I signori Colombier , 
Lamarque e Barral, rappresentanti della Montagna, 
erano stati invitati ad una di queste riunioni. Al lo- 
ro arrivo parte dell’ uditorio si mise a gridare Viva 
la-Montagna ! ma una viva opposizione si è. tosto ma- 
nifestata. Do' contadini in 6louse gridano abbasso i 
montagnardi ! abbasso i socialisti ! I mot i 
certati finirono per andar via. I contadini inaspriti gli 
perseguitarono fino all' osteria. Ivi i montagnardi co- 
minciarono a cantare delle canzoni socialistiche che 
rendono più forte l'inasprimento dei loro avversarii. 
Senza l’ intérvento, del Maire e della forza pubblica 
forse vi, sarebbe stata sanguinosa lotta, 

— I fogli socialisti continuano ad occuparsi del- 
la quistione agitàta da Emilio Girardin , intorno alla 
conipotenza del suffragio universale. Essi non posso- 
no celare la loro apprensione sulla fede sincera del 
loro neofita , osservano essere ino portuno svolgere sì 
importanti argomenti alla veglia delle elezioni , e fer- 
mamente sostengono che non v' ha Potenza al mondo 
che abbia il diritto di togliere la Repubblica. 

#° La. gran numero, di Rappreseotanti si affolla- 
va.oggi ‘intorno alla. statua della Repubblica , la quale 
fu collocata stamare nella sala detta Casimiro Périor, 
all’ Assemblea. nazionale, al posto medesimo che era 
enon due.a0pi addietro da quella di Luigi Filippo. 

1a La statua, opera del. sig. Barré | ha 3 metri. cir- 
ca di altezza. Sta colla mado destra sopra un. alvea- 
re, simbolo della ricchezza. e del lavoro : colla sini- 
Sira tiene una corona d'alloro, A' suoi piedi si veg- 
gono i fasci della Repubblica, il gallo ed una scure 
spezzata. | x (F. 


Lens Ù 
pnt ittlia aspeti? Link 


| 


servo di base al Îtoriò. vi 

Alconi altri ban combattuto questa opinione di- 
cendo che la giustizia è la sola per valu. 
tare la denegazione del "it, Michel Bourges. 

L'affare è rimasto affidato alla Commissione sud- 
detta che si compone dei sigg. Martel, At. Dabois, 
G. De Beaumont; De Laroy, Aug. Giraud, De Va. 
tey, Fourtanier,, Charras , Grimault, Chamiot, Car- 
bonneî@y Bazb,, Berger , Ceyras, è eri) 

dui 

— La Pairie pubblica tre lettere too cui i si- 
off Pensi hi ‘ d'Arbonville desistono dal- 
la Joro candidatura car Arca nazionale. 
‘“— È morto a Parigi l'illustre medico sig. Mar- 
s_ L' opuscolo del sig. La Hodde, la nascita della 
repubblica, si sostiene con una vendita di 3000 esem- 
plari il giorno. ini : 
sa È giunto a Lione un giovine cinese cattolico 
che va a Napoli per i suoi Jstudj di teologia in un 
collegio, succursale di quello della enne: e 
dove sono 40 giovani cinesi. (FF) 

— La corvetta a vapore il Prong, si è rimessa 
in mare alla volta della Plata. 

— Si legge nell'Aksar del 28: 

Il General Charon , Governatore generale d' Al- 
geria, ha oggi avuto l'autorizzazione chiesta di re- 
carsi in Francia, Il Generale Pelissier farà le sue veci. 

— Si annunzia il ritorno del sig. Luciano Mu- 
rat, Ambasciatore a Torino. (F.F.) 


BORSA DI PARIGI 


STRASBURGO 2 Marzo. 

Pare che il primo nucleo dell’ esercito delle fron- 
tiere orieotali stia per formarsi in Alsazia. Due reg. 
imenti sono già inviati da Lione; uno di essi, il 7 
i fanteria di linea, giungerà a Belfort il 18, il 19 
e il 20 marzo; e l’altro, il 19 di fanteria di linea, 
prenderà guarnigione a Strasburgo nei giorni 24, 25 
e 27 marzo. ( Alsacien. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 4 Marzo. 

Si legge nel Morning Advertiser : 

Si aspetta con ansietà la presentazione del bilan- 
cio; passeranno ancora ua quindici giorni innanzi che 
essa abbia luogo. Fin la non è probabile che gli af- 
fari ripigliao l'iniziativa, imperocchè si vorrà prima 
sapere se qualche riduzione siasi fatta sulle imposte. 

— Il Times dice: 

Pare che il sig. Cobden voglia fare ogni anuo 
una mozione lendeate a ricondurre le spese pubbliche 
alla tassa del 1835. |, 

— Il Waterford Journal, parlando del gran nu- 
mero di Irlandesi che emigrano verso le coste del- 
l'America, calcola che se continuano per qualche me- 
se a salpare dai diversi porti d' Irlanda , numerosi co- 
me ora, la popolazione non solamente sarà decimata, 
ma ridotta a metà , prima che il corrente anno giuo- 
ga a termine. 

ALTRA DEL 5. 

La seduta d'oggi è stata principalmente consa- 
crata alla discussione di una proposta di Lord Stan- 
ley per la formazione di una Commissione permanen- 
te incaricata di fare an rapportò sui mezzi di miglio 
rare la condizione delle classi lavoranti o povere. Il 
Ministro dell'Iaterno , sir G. Grey, ha combattuto 
questa proposizione. 

., La Camera dei Lordi ha adottato nell’ adunanza 
di jeri le prime clausole del bit! sulle processioni dei 
partiti in Irlanda. 

Noi sappiamo che il Barone Rotschild si pro- 
pone di presentarsi il prossimo gioredì alla Camera 
dei Comuni per risiedervi in qualità di Rappresentan- 
to della città di Londra. Come israelita rifiuterà seo- 
za dubbîo di prestare giuramento sul Nuovo Testa- 
mento , ma offrirà di giurare sull’ antico. 

— Secondo i Fogli inglesi, Ja questione del Ni- 
caragua è finita con un trattato già mandato per la 
ratilica in Iaghilterra. L'isola del Tigre sarà abban- 
donata dall’ faghilterra , e ‘non a parterrà nè a lei, 
nè agli Stati-Uniti. Il Regno di 7 mb sarà pure 
indipendente. 
sii Il Times paga all’anto 46,000 lire di sterlini 
d’ imposte per la carta ; 60,000 pel bollo ; e circa 
19,000 per gli avvisi ; in tatto, la somma rispetta- 
bile di 95000 lire di sterlini ; senza contare le altre 
imposto che non sono di lieve momeato. (PF. I.) 
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ta SASSONIA 
DRESDA, 2 Marso, 

«La notizia: contenuta «in diversi: giornali, che la 
Sassonia si-fossendefinitivamente staccata : dalla Lega 
del 26 «maggio; diede roggi occasione al deputato Klia. 

er'.di interpellare, nella seconda era, il. Ministro 
degl affari esterni sulle verità di quell Questi 
rispose subito.che.erano infondate, Tuttavia e. doman- 
da e.sisposta» potrebbero esser. di nessun rilieto;, giac- 
chè sile Migistro disse non-tanto chela Sassonia per= 
siste mella;, Lega, quanto piuttosto cho. non .se.n'.è 
ataconta;; sil:che significa che il nostro Governo vuol 
star.sospeso fra.la Lega del 26 maggio ed. i risulta- 
mepli.delle conferenze di Manaco, e tiene un linguag: 
gio.ambiguo.ia faccia alla Camera: (GU) 


BAVIERA 
MONACO ‘26 Febbrajo. 


Scorgesi, che nel: nostro Ministero della guerra 
regna da qualche giorno particolare operosità,. tenden- 


+ dosi per ogni verso ad armar. completamente |’ eser- 


cito. Non salo furono distribuiti ne' diversi corpi gli 
individui raccolti all’ ultimo reclutamento , ma fa dato 
inoltre l'ordine ,, perchè quelli che erano ia congedo 
temporario, ritornino sollecitamente al loro posto. È 
facile il comprendere, che queste, misure formano il 
tema di ragionameati e di conghiettare, intorbidaa- 
dosi qua e là le faccende germaniche. Jeri , quaotuo» 
quo domenica, i Ministri tennero sessione presieduta 
dal Re. L'argomento di tali pertrattazioni è segreto 
sì, che non ne traspirò peranco. nulla nel pubblico. 
(Gazz d' Aug.) 
STUTTGARDA 2 Marzo. 

I governi di Wurtemberg., di Baviera e di Sas 
sonia reale hanno conchiaso , il 27 Febbrajo , per mez: 
20 de' loro Plenipotenziarii, in Monaco, un trattato 
separato, nel quale si contiene l’ idea d'una Costita- 
zione generale per |’ Alemagna. Questo trattato con 
tiene, 19 A Secondo l'articolo 2,la Confedera- 
zione dovrebbe avere tre corpi politici , cioè : il go- 
verno federale, Ja rappreseatanza nazionale e il tri- 
bunale supremo federale. 

Secondo l'articolo 3 , il governo federale sareb- 
be formato da 7 membri, eletti dai sottonominati 7 
Stati della Confederazibrie: 4," E” Austria; 2.° la Prus- 
sia ; 3.° la Baviera; 4.° la Sassonia,; 5.° l’ Annover ; 
6.° il Wartemberg ; 7.° l’ Assia elettorale e .l’ Assia 
granducale, 

L'articolo 8 determina che la rappresentanza na: 
zionale si componga di 300 membri, 100° de' quali 
forniti dall’ Austria , 100 dalla Prussia, e. gli altri 
100 ripartiti fra-gli altri Stati della Confederazione. 

Conforme all'articolo 16, il'nuovo Governo fe- 
derale surrogherebbesi alla Commissione federale prov- 
visoria , creata li 30, Settembre 1849,.tostochè tutti 
i membri della Confederazione avranno acceduto al 
Irattato separato. 

L'articolo 17 stabiliscè che debba , esser compi- 
lata una novella Costituzione federale , riguardante la 
rappresentanza nazionale , per la Confederazione: Que 
sta Costituzione supplirà il Patto federale degli 8 di 
Giugno 1815, non meno che l’ aito finale di Vienna 
del 15 Maggio. 1820. 

Il progetto , ‘det’quale abbiamo indicati i prin- 
cipali punti, va ora ad esser partecipato ai gabinetti 
di Vienna e di Berlino..Egli è.-fuor: di dubbio ‘che 
otterrà l'assenso dell’ Austria ; resta a sapere quale 
accoglienza gli farà la Prussia; ed è da tale risposta, 
che dipende oggidi l' ordine e la tranquillità dell'Ale- 
magna. , ( Débats. ) 

ALTRA DEL 4. 

Il Bullettino Governativo d'oggi annanzia la con- 

vocazione della Dieta pel 15 di questo mese. 


CHANDUCATO DI OLDEMBURGO 


Nell Oldemburgo, la Dieta ammise, quasi a voti 
unanimi , il progetto d’ indirizzo contro la Lega più 
ristretta, sotto l'egemonia della Prussia. (F. 7.) 
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Hi trattato le ‘49- articoli, l'ultimo , dei 
pe stipula che il: Urattato è conchiaso per la durata 
i, 14 «anni, cominciando dal giorno in cui fa segaato. 
Il.trattato è saccompagnato da: una; comuuicazio» 
ne del Governo y nella quale questo espone i motivi 
che l'hanno determinato a fare questa convenzione, 
Ecco.come finisce la. comunicazione governativa: 
«Noi faremo ancora osservare. che. pel momen- 
to, il-risultato economico del presente. trattato; è che 
da somma, domandata ‘per le spese»correati dell’ eser- 
cito per quest’ aono;, Los una diminuzione di 5476 
talleri, che. sarà: possibile di vendere 412 cavalli. us- 
seri ye. che il valore, proveniente da.questa. vendita, 
na venir destinato alle spese. di mobilizzazione 
1848,.»..., 


L’ Assemblea dei, deputati ha discusso sall’iaterim; 
ed ammise due ordini del giorno motivati. Nel primo 
è detto che, siccome quella Commissione non tocca 
direttamente lo Stato; siccome già termina col 1 di 
maggio di: quest'anno; ed il Governo non ba accen- 
nato di volerne chiedere la prolungazione, e siccome 
finalmente il.Goverao non fece in proposito alcuna 
proposizione diretta alla Camera, questa, riservandosi 
ì proprii. diritti , prende soltanto atto della comuni» 
cazione del Ministero , con cui partecipava quella isti» 
tozione. Il secondo conclude che siccome però gli 
atti di quella Commissione intaccano i. diritti de' sia. 
goli Stati, come. avvenne riguardo al Mecklemburgo- 
Schweria, la Camera esprimo la sua fiducia che il 
Governo vorrà adoperare energicamente tutti i mezzi 
che stanno in suo potere, per far sì che non siano 
eseguite le disposizioni di quella Commissione della 
Confederazioné , che ledano i diritti indipendenti degli 
Stati tedeschi. (Reichszertuag. ) 


ASSIA ELETTORALE 


Circa all’arvenuto cangiamento ministeriale, scri- 
vono da Francoforte : » Da gran tempo nessuna no- 
tizia ha prodotto tanta sorpresa, quanto |’ improvviso 
cangiamento del Ministero nell’ Assia-Cassel. Le per 
sone, cui ora è affidato il Governo, furono i più pos- 
senti oppositori dell'alleanza prussiana. Il nuovo Mi- 
istro della guerra è un nipote del Generale d'arti- 
glieria de Haynau, comandante nell’ Uogheria; il Con- 
sigliere di legazione, de Baumbach fa Iocaricato d'af- 
fari io Mopaco, e divide le opinioni di Pfordtea sulla 
nuova organizzazione della Germania ; Hassenpflug fu 
già alla testa del Governo, ora sono dieci anni : è ua 
Conservatore austero , di carattere energico. 

» Nella tornata degli Stati del 26 febbrajo; il 
prof. Bayrholfer ha proposto di protestare contro la 
nomina del nuovo Ministero, affermando ch' essa è in 
opposizione alla promessa del Principe elettore di non 
chiamare al Governo che uomini, i quali godano della 
fiducia del popolo. Subito dopo il Ministero entrò nella 
Camera, dd Hassenpllug lesse il suo Programma, Ta 
esso, il Ministero bandisce il principio monarchico do- 
minante nella Confederazione, in opposizione al prin- 
cipio della sovranità popolare, dichiara accettare, 
come ua fait compiuto , l'adesione alla Lega prus- 
siana, e promette che proseguirà nella via, in cui si 
è eatrati, quantanque noo manchi di manifestare ten- 
denze germabiche più ampie. Ta generale , |’ impres- 
sione del’ Programma non fu favorevole, perchè, es- 
setidosi poi ripresa la discussione della proposizione 
del prof. Bayrhoffer, éssa fu adottata all'unanimità, 
meno on volo ». (G.T.) 
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CASSEL 1 Marzo. 

"Il Comitato del circolo democratico-sociale fece 
dlligere il segnente ‘arviso : « Quel che da lungo ab- 
biamo aotntiato, quel chè i costituzionali non cì vo- 
letîino mai credere, è avrenuto finalmente. Il Prio- 
cipe ha di bel nuovo dato la dimissione al Mioistero 
di marzo Eberbard, e nominato a Ministri il noto 
Rasseriplag èd'inoltre i sigg. Haynau, Lometsch 6 
Badmbacb. Speriamo che i nostri parlitantì si porte- 
rauno ‘in'pace questrinevitabile sviluppo delle cose, 
come le pazzie delle quali ci enni i nostri co- 
Stitaziabali come sarebbe Erfott, ect, Danque sta- 
tevi quieti, e confidare nella vendetta dell'avvenire. » 

ed lA/Còrr. Hal. ) 
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cia, naistituto; agrongmico; per insegnare i metodi 
migliori dll colivazione del sini è giada... 

— Si lavora già dietro il ristabilimento delle for- 
tificazioni di Buda, che verraono eseguite su d'una 
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. È VIENNA 4 Matzo: a De 
Il, Corrisp.' di. Vienna reca'oggi la lente im 
teressante lettera in dala di Scbumla 15, | bbrajo. 
Ai 5 corrento giuose quiri il nuovo commissario 
torco Ahmed etftali Malfa tentosto salutato dalla 
maggior parte dei faggiaschi , e sulla sera compar- 
vero gli steasi Sant le sua abitazione , per festeg- 
giarlo, portando dei palloni a tre, colori trabpareali. 
Ahmed effendi preso subito le necessario disposizioni 
pel trasportò degli emigranti , che devono. trasfaririi 
in Kiutya. Kossuth intaato formossi una guardia del 
corpo di venti ufficiali degli hoavéd, e di. alcune cen- 
tinàia di soldati comuni, e lì pose a sua custodia in 
modo, che il commissario turco a mala pena potè 
giungere fino a lui, La prima coofereoza. durò più di 
due ore, nella quala Y èx-dittatore spiegò tatto il suo 
talento di parlatore , e finalmente” dichiarò; ch' egli 
si uccidorebbe prima di lasciarsi condur via: Il diplo- 
matico turco ‘soggiunse con calma: « Sarebbe in vero 
peccato il voler. prevenire la sorte che a'ciaseuno di 
noi è destinata ; pure l'uomo segue spesso le inspi- 
razioni di quella ». Più tardi però Kossath si ricon- 
ciliò col pensiero di passare a Kiutya;‘ed io uoa 
adunanza’ di Magiari chiese, che oguuno dovesse ri- 
solversi se volesse seguir-lui nell’ Asia; oppure re- 
star qui. L'effetto del suo discorso non fu ‘molto 
lendido , e pochi ‘solamente .s' offrirono: d' accompa- 
gnarlo. Il conte Casimiro Batthyany, Ministro degli 
affari esteri sotto Kossutb, tentò già prima della ve- 
nuta di Ahmed di fuggire da Schumla ; si fece con- 
durre tre stazioni distante dalla città; ma i Tarchi 
n’ ebbero sospetto; e col rimando dei cavalli sventa- 
rono i piani di Batthyany. Egli spera ancora ‘aiuto e 
salramento; dall’ Taghilterra, quantunque , dicesi, che 
abbia per mezzo di Koscielsky ricevuta una lettera 
di Palmerston, nella quale però , nei modi più com- 
piti ed obbligati, gli vien tolta ogni speranza d'un 
aiuto per quella via. Giunse ieri da Varna la noti- 
zia, che approdarono colà piroscafi turchi destinati 
al trasporto dei fuggiaschi. Questa nuova, sebbene 
non inattesa, cagionò agli emigraoti altrettanta con- 
fusione che sbalordimento. La partenza del trasporto 
era stabilita per le antimerid. del giorno d'oggi, nul- 
lameno Ja cosa si protrasse fino circa uo’ ora. Tacita- 
mente si mosse la schiera attraverso le contrade, sen- 
za che levvenissero esternati segni di simpatia, né 
anche dagli abitanti della città, Kossutb, chiuso nella 
sua pelliccia , siedera in un angolo della carrozza ; 
Battbyany cavalcava taciturno e superbo, Gli altri se- 
guivano confusamefte in carrozza ed a cavallo Abmed 
effendi, al quale Kossuth rimise il suo lestamento , 
accompagnò la carovana fin oltre le porte della città. 
Fra le persone più distinte che partirono con questo 
trasporto , notiamo ancora: Meszaros, Maurizia Per- 
czel, Asboth, e qualche altro. 
ALTRA DEL 5. 


La Gazzetta costituzionale della Bosmia riferisco 
in data 24 da Kalisch, quanto segue. 

Come assicurano viaggiatori, in tutte le città 
dell’ interno della Russia ervi poco militare che ap 
partenga all'esercito di operazione. I presidj delle 
ciltà compongonsi per la maggior parte di truppe di 
riserva e di veterani. l'Governi stessi di Vilna, Gro- 
dno e Minsk, quantunque i due primi confinino colla 
Polonia, sona guardati da pochissime soldatesche ; 
tutte le truppe troransi anche adesso concentrate nel 
regno di Polonia, ed immobili, mentre non pono 
mellersi in marcia a motivo della rigidezza della sta- 
gione. Qui nessuno crede ad una diminuzione delle 
troppe russe nei principati del Danubio ; e se anche 
dovesse ciò succedere, in tal caso la Russia farebbe 
certamente guardare i confini da masse di truppe 
ancora maggiori. 


Scrivono da Buda, il 24 febbrajo, al Constitutio- 
mal Blatt: » Prima del marzo 1848 c'era ja Szeghe- 
dino una così detta Casa di deportati, a cui veniva 
trasferito dall’ Italia uo gran numera di persone Aospet- 
te,e di oziosi, i quali però veramente non erano rei 
di alcua delitto, Quella Casa fu sciolta dal Governo 
magiaro e fa data la libertà aì detenuti. Fivita la ri 
voluzione, si tornarono a raccogliere tutti quegl'i- 
dividui, ed oramai o' erano stati ricondotti a Szeghe- 
dino un centinaio. Ma orà un decteto ministeriale or- 
dina che non sia più rimessa îo attività quella Casa, 
essendo ingiusto:il. privare della libertà persone senza 
sentenza di giudice; ‘e quindi quegl’individoi saranno 
tutti rimandati ab loro + ove rimarranno sotto 
Vigilanzà' delle satorità civili, ad eccezione di quelli 
che ;" dopo d’ essére stati liberati dal Gorerno rivolu- 
giomarioy si fossérò resi tei di qualche delitto: » 
1 crop (73 
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Nella maggior parte dei, distretti di Bidlis, Musch, 
Wan è Dschulamerk, abitati per lo più da Cuedi, il 
Cbvetid' tufco non usava reclutare pel passato delle 
trophéd'‘‘ dttaalmente' però si fanno pei suddetti di- 
spenti age “frtî eve! ‘militori ‘per. ordine, di Re- 

‘più ‘ Pascià | comandabte ri go dell' ‘esercito 
cbtipibto “il quale’ maddò qui 400 giovani cardi 
chè; dop avbr stibita la' quardatena,, faron Spediti 
quest Oggi’ alla volta‘ dî, Costantinopoli” sopra la fre: 
utt i'vaporo Piori-dichedid. La stessa fregata da guet- 
‘rà prese puré a bordo 500 reclute ‘destinate al ser 
vigiò'Ubtta ‘mafia y di' Cui fu fatta la Teva a Lisistan, 
distretto rppartenento al ‘pascialiccato di tar 
Libre (0.7. 


STATI-UNITI D'AMERICA. 

» ‘Secondo d'Almanacco Cattolico del 1850 negli Sta- 
tisUniti vi, sono..3. Aroivescovi ,; 24 Vescovi, 4081 
Preti. 1073 Chiese. «Comprendendovi la California e 
il Nuovo Messico il numero dei Preti ascenderebbe a 
1141 e quello delle Chiesea 1433. La popolazione 
caltolica è di 1,523,350, 

Nel 1800,il Vescovo Carroll, col suo Coadjutore, 
era strettamente incaricato della cura di tutte le«Chie- 
se, la sua giurisdizione estendevasi sovra tulta. |" in- 
tera, Unione. Quaranta! Preti ‘circa , il Seminario di 
Santa Maria iu Baltimora ; il Noviziato de' Gesuiti a 
Geargetown ifovdato, tu. poco più tardi ed un Conven- 
to de' Carmelitani erano tutti i mezzi religiosi di que 
sta Cristianità. 

Nel 1808 il numero de’ cristiani erasi in guisa 
aumentato , che Pio VII di sa. me. eresse in Baltimo» 
ra in Areivescovato con quattro Suffraganei Filadelfia, 
New-Yorck, Boston e Bardstowo. Ben presto si fon- 
darono le Cattedrali di Nuova-Orleans ; di Charlestown, 
di Richemond. Si edificarono i Collegi a Monte Saa- 
ia Maria. Emmitsburg , nel Missouri., nel Kentucki. 
Si,stabilirono per l' educazione delle donne le Sorel 
le.dellà Visitazione, della Carità, le Orsoline , e più 
tordi le Dameydet Sacro Cuore, 

Aumentaadosi oguora più il progresso della Re- 
ligione si erearono le Sedi di Cincinnati , di S. Lui- 
gi» e di Mobile nell''Alabama. Qual aumento in un 
mezzo secolo! È avvenito, come dicel'Evangelo, del 
grano. di senapa , che.immantinente produce un gran- 
de albero. Da 20 anni a questa parte il progresso è 
veramente singolare. Deve ciò in gran parte attribuirsi 
al periodico: adunarsi de' Concili; il che porta ,mag- 
giore unità negli sforzi de’. Vescovi, ed ai sussidj del- 
l'associazione della. propagazione della Fede. 

(Ami de la. Réligion. ) 
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. APPENDICÉ 


La Civiura' CartoLIcA) pubblicazione periodica per tutta 
l'Italia; il primo è terso Sabbato di ciascun mese. 


«PROSPETTO 

Be Volessinio assevrare' ché ‘la presente tranquillità di Europa, 
e isegnatimente d'Ilalia, sia una pace definitiva, non troveremmo per 
avventura credenza in veruno. Tlli sono ialimamente conviati questa 
nda essere che una lregua, fa quale potrebbe certo poco a poco can- 
lati iù' pace, ma che potrebbe eziandio essere spesa ad accender 
dieppiu' gli spiriti è Torbire fe armi per nuore lotte e più oslinate. 
Questi Giudizio è ragionato dal saper tutti che Îa presenta tranquil- 
liti è slala colera con le armi nostrane o straniere, è stata 454 
carala ‘dalle armi, o non ha altra guarentigia che le armi stesse. Ora 
là forza materiale, siccome mezzo violento ed incerto, non può essere 
per la vila di un popolo presidio duraturo e fidato; ammeno che pon 
vogliate, pensarvi.di aver. guarito un farnetico con pull’ altro che 
averlo, incatenato : se crescon le furie o allentano i ceppi, siete da 
capb ed a peggio. 

Di qui s' intenderà Ja ragionevolezza di quelle fosche preoccupa 
zioni onde tutti gli animi soo compresi ed intristiti sull' avvenire. 
Se'jrevalb di ‘uovo Ta Fivoltà, vol sapeté pur troppo è che dobbiate 
atteadervi j chio Ta illusione di biglarde 63 ampollose parole deve og- 
Gimai "essere difegnata. Sotto splete Udi libertà .vi cpdverrà subire una 
oritilpofenta di Stato éd'un dispotismo gorematito che violerd 1 più 
Siri vbnuei divlti d'uomo L'è 16 più cato roltre'alfezioni ‘di fat 
glia: solo Speviò di riforma Vedresie aforarsi fn Italia la dresià è 
DI c "a apir Ta più ell ita gior; è fol a todsarmitri la 
«offgar? è IMobnoott itetd_ omne in i 
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espatda è 


Ad tanza del'tig? 


dei padri rossi dovreste amssegnarti 
pitone code lobttaliei di tolti i Inidghi fur: vittima mune’ 
irruppe ira essì a viso perio. lr etetodossià. 1Chi credesse esagerati 
questi: timori tolga'un guardo alla: Toscane:e più al Piemonte: for 
40 li trovbrà ragionati! abbastanza; vil * 

10 questo condiaione  eoîì trepido ‘di ‘cose è tivo ; è universale, 
è quasi instotivo il desiderio che per recatvi! un -tfeedio fiicisi 
quinto’ è poisibilo nell'ordine delle idee del cui solo rierdidamento 
potrai Wperdisi sicurezza e tranquillità perminieote. II miglior costrutto 
che possa trasl! dalla quieto: senplstata |per:16'armi è. l'agio ‘dI pai 
lare; Innanzi ‘a quelle la'terra rimase motola, ed ‘il silenzio è il 
migliori terapo? da far sentir lav ragione a chi no ha-bisogno: Già in 
ogai Stato delle Pobisala si fa qual cos; ma il rimedio essendo sn- 
cora tanto lungi dall'‘uguagliare il bisogno ;' non ci ha forse notevole 
città itntitoa'y doro non'si desideri dai buoni di' vedere qualche nuo- 
vo ‘oonato ia ‘questo ‘geriete, Noi pertanto ‘erediamo rispondere al volo 
più universale ; al bisogno più urgente d' Italia, quando ci sccingiamo 
ad fina pubblicazione periodica ordinata alla eostaate ; regolate e lo 
gicimmeste concatenata Wilfusione di sine dottrine sociali e cattoliche. 
Se: questa nogtra'debbasi o'no chiamar Giornale, se nol siamo 0 no 
Giornalisti , è inutile cercare; dove una tale appellazione ci'com- 
venisse, ci confideremmo che i maggiori fratelli non' vorranno inge- 
losire di noi , che veniamo modestamente a melterci nel loro novero 
per sialare della nostra ‘cooperazione i gerierosi loro sforzi. In tanto 
bisogno. di boni ;scrilti il sopravsenire di rino non dovrebbe! in nes: 
suna guisa pregiudicare ai preesistenti, dei quali inculchiamo anzi 
@ raccomandiamo la lettura. 

Lo scopo preciuo di questo nuovo Periodico sarà svolto con 
qualche ampiezza nel primo faselcolo , ma fin dal titolo già si può 
argomentare abbas L' incivilimento cattolico dell' Europa e. del 
mondo sviò dal suo indirizzo, e ristette bruscamente nel suo am- 
pliarsi per la invasione eterodossa nel secolo sestodecimo. Se tutte 
le preterite sventure dell’ Europa im questi ultimi tre secoli , se le 
freschissime sostenate da noi novellamente, se le maggiori ancora che 
sovrastano sono frutto malaugurato di quello sriamento , è manifesto 
che il rimedio dimorerà appuoto nel fare rientrare l' incivilimento 
sul male abbandonato sentiero. A quest' opera salutare ci siamo de- 
liberati di concorrere colla nostra pubblicazione, a cui abbiamo però 
imposto il nome di Civiltà cattolica; a differenziarla dalla pagona , 
alla quale la eterodossin fatebbèci passo passo rinvestire. 

Noi doremo ‘ana esposizione graduata di dottrine sociali e catto- 
liche conesso una polemica perseverante contro gli errori, i pregiu- 
dizi, i sofismi, le utopie che nel tempo moderno più han travolto 
le menti, e per alleggiare alquanto da gravezza di materie cotanto 
severe, per renderle accessibili ad ogni maniera di lettori , vi an- 
dremo intrecciando qualcosa ‘che, avendo un poco del leggiadro e 
dell'ameno, riesca pure al medesimo intendimento di ribadire con 
nuovi colpi le verità medesime; ci è tanto bisogno di farle nòn pur 
conoscere ma sentire! A‘questo, cha sarà come Il fondo della no- 
stra pubblicazione, aggiungereniò una Rivista della stampa italiana 
ed una Cromaca contemporanea: quella per occorrere al possibile 
agli scandali che getta tra i popoli la libertà di stampa tradolta in 
licenza ; questa perchè i nostri associati possano aver conlezza del- 
l'andamento civile e politico e del precipui avvenimenti nelle varie 
regioni di Europa e della nostra segnatamente. Intendiamo bene che 
parlando noi duo sole volle al mess, non possiamo aspirare per 
questo rispetto al merito della ‘novità e dell'attualità, come dicono, 
ma porremo ogni studio perchè la lardità sia compensata colla mag- 
giore probabilità, ampiezza ed integrità delle novelle. Che se il buon 
successo della impresa ci confortasse a farla, di semimensile che è, 
settimanale, ‘noi saremo meno lenligradi , nè per questo vorremo 
essete meno integri ed accurati. 

Come vede ognuno questi scritti saran diretti a tutta quanta l'I- 
talis; e benchè dettati per ora in questa città piuttosto che in al- 
{ra, noi venlamo in isperanza che essi possano essere considerati 
come indigeni e naturali in ciascuna. Sotto questo riguardo il no- 
sro Periodico non dovrebbe avere altra patria che Roma, il centro, 
diod, onde mossero lè prime ispirazioni incivilitrici che fecondarono 
I’ Italia ed il mondo, E colà abbiamo fermo nell'animo di tramu- 
larci, come prima vi avrà ripreso il suo seggio e vi si avrà assicu- 
rala la sua piena indipendenza il romano Poalefice. Per ora il tro- 
varci ov ei si truova non ci è poco conforto ad un'opera, in cui ci 
atterremo alla massima universalità di principii, ed alla quale ne 
auguriamo una non minore di diffusione. 

A questa aiuterà non poco la politica che seguiremo , e della 
quale sarebbe una molto cattiva politica non dire verona parola. 
La Civiltà cattolica appunto per esser cattolica, cioè universale, dee 
potersi comporre con qualunque. forma di politico reggimento, tanto 
solo che esso abbia legittimità nell’ essere ‘e giostizia nell' operare. 
Talmente che noi , inerendo. al nostro scopo ed accordandoci al no- 
stro titolo, rispetteremo le probabili opinioni di ciascuno, e all'ora 
stessa stadieremo di reodere un gran servigio a tutti procurando di 
ricopiitulta l'idea ed il sentimento dell’ nutorità sul concetto calto- 
lico. Nè si creda per questo che il servigio debba tornare men pre- 
gevole perchè si resta sulle generali : la. quistione sulle forme di- 
verse di Governo è nn pretesto, forse ancora una occasione alle 
moderne rivolture; la sustanza è che l'idea ed il ‘sentimento dell'au- 
torità è scaduto , è però essa è investi(a sotto qualunque forma si 


rappresenti. Di qui cospirazioni.e rivolte, nei Governi rappresentativi 
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Fallo a Roma li 44 Marzo 1850, 


Ilio sig: ‘Avv! orson! Pro-Astestore. 


1 Ad istanza dl sig: Andrea Prirell, Vigo: 
11309, dom in Roma fuor, i, Porta del Popolo nel 
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le forme in'badtanza. ci.stan per nulla: Ci si ronsenia perianto che 
le forme ci stieno qui per nella anche sper noi; a)forse in nessuna 
maniera potremmo: meglio meritare di qualunque ‘legittimo diposi- 
lario del. potere. delle civile società in generale. | 

Noi non lasceremo dalla nostra parte intentato alcun mezzo 
perchè la impresa riesca al suo s00po e perdari : qualtro 0 cinque 
peone abbastanza note e care all'Italia co ne ispirano fiducia. Vi ro 
cheremo inoltre quel aiaggiore disinteresse tlie per noi si posta con 
una mbdicità idiprezzo' nella stampa che ; osiamo dire s'finota non 
ha avato esempio; da: ultimo non perdonetemo 3 sollecitudise cd 
industria, perchè l servizio degli associati sia condotto ‘con celerità 
precisione) Forse ‘otterremo che fra l'uso dal torto od il di- 
sttibuirsi i ' fascicoli pet tutta ‘l'Italia non tramezzioo che quattro 
io elnique giorni.' Ma 'chi conosce quanio ardua: promiéiia sis questa, 
atteso la difficoltà 04 il! poco organismo delle  comiaietzioni nella 
Penisola , ci ‘perdonerà se nelle prime dispense noò la vedense ri- 
gorossmente altenula. Speriamo: che ‘mon ci. verrà! mono ‘il favore 
degl' Ttaliani colti od ònesti, si quali tolti, se la impresa perrà trop. 
po ardita, dovrà almeno sembrere ispirata da un sincero amore 
della Cattolica Chiesa e della patria comune, a coi sbblam voluto 
rendere un servizio anche 4 risehio' di non coglierne altro frutto che 
di aver troppo ardito. 

E troppo arditi davvero! chi oltre alle intrinseche difficoltà della 
cosa consideri eziandio | contrasti a cui dobbiamo aspettarci : certo 
se da dentro ci è a temere, ci sarà senza fallo a combattere non 
poco ‘al di' faori :' foria pugnae, tntus timores. L'Italia onesta 0 cat 
tolicà , che ‘costituisce sicuramente la maggioranza e forse socora 
l'universale ; è ‘stata sacrificata in gra parte, polrebbelo essere 
sdohe latta nei più sacri suoi interessi temporali ed eterni sppuoto 
perchè si ‘è ‘trovata sprovvista, impreparata , senza unione, senza 
accordo, senza potersi intendere con seco medesima. AI levarti di 
una muova vode per riunitla almeno nei due grandi principi di Fede 
cattolica ‘è di osservanza ‘al potere legittimo, pensate con che ec- 
chi dovremo esser guardati, con che denti accaneggiati da coloro 
che sacrifiearonla è non furon forti che dall''altrui debolezza" Le 
beffe, i sarcasmi, le congettore calunniose su non so che nostri 
biechi fini e coperti , i commenti sinistri sull’atmosfera che respi- 
riamo sarà il meno che scaglierassi di noi. Non isgomenteremo 4 
questi scontri; ma deh! che non ci manchino le simpatie e la coo- 
perazione di quanti si onorano del nome cattolico e della patria ci- 
vile! comincino col farci buon viso collo stenderci la mano , e 
singolarmente col non concepire una troppo grande aspettaziono alla 
quale noi certo non basteremmo a rispondere. 

Napoli 10 marzo 4850. 


CONDIZIONI 
Si pubblica nn fascicolo ogni primo e terzo sabbato del mese 
cominciando dal primo sabbalo 6 aprite. Il fascicolo conterrà sette 
in otto fogli. Se la distribuzione delle materie lo farà necessario, 
si daranno più o meno fogli, così però che per ogni trimestre si 
compia va volume di 45 fogli ossia di 720 pagine. 


ARRIVI . 
na gionno 12 aL cionso 13 manzo. 


Balze Paolo, di Francia, Pittore, da Marsiglia. 

Boulet G., di Francia, Negoziante, da Civitavecchia. 
Bellò Michele, di Spagna, Stodente, da Marsiglia. 
Coutes Antonio, di Francia, da Marsiglia. 

Del Castello Giuseppe, di Spagna, Studente, da Marsiglia. 
Feoli Agostino, di Roma, Possidente, da i 

Ghetti Paolo, di Toscana, Nogoziante, da ‘nona. 
Gaba Elisa, di Francia, Proprietaria, da Livorno. 

Kolb Carlo, Incaricato d'affari di Wurtemberg, 

Lyde Samuele, d' Inghilterra, Proprietario, da 

Lappas Vittoria, di Francia, Possidente. ds Marsiglia. 
Lorent G., di Baden, Medico, da Napoli. 

Magdelaine Agostino, di Francia, Propriet 

Osborn G., di America, Proprietario, da 

Patino Patrizio, di Spa: dente, da Marsiglia 
Pascual Giuseppe, di Spagna, Pittore, da Marsiglia. 
Paniton Leopoldo, di Trieste, Comico, da Genova. 
Pinto Ribeiro M., del Brasile, Proprietaria, da Napoli. 
Peel Roberto, d'Inghilterra, locaricalo, da Svizzera. 
Pichevaot Guglielmo, di Francia, da Tivoli. 

Raggio Giuseppe, di Sardegna, Studente, da Livorno. 
Sonchet Paolo, di Malta, Gesuita, da Livorno. 

Seris Mario, di Francia, Farmacista, da Livorno. 
Vassallo Cesare, di Sardegoi, Possidente, da Livorno. 
Zanolo Giustino, di Sardegna, Oste, da Livorno. 
—=———_tmTII:© 


PARTENZE 
Dar giormo 12 aL Gionno 13 manzo. 


Delafield; d'Inghilterra, per Napoli, 
Galiano Retele, di Napoli, per Civitavecchia. 
Gay F., di Svizzera, Mercante, per Livorno. 


Leva Francesco, di Roma, Negotiante, per Napoli. 


Parke G., d' Iaghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Raphael L'igi, d' loghilterra, Gentiluomo, DI Criteri. 
Salvatori: Giò di ‘Poschda, editore: per Tosedoa 
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attesa! la di Tai contumacia ) per sentirsi condao- 
Mare al pagamento di se. 75 per mercedì dorute 
alll'Tstante, » forma de' docgmenti ds prodursi; e 
per tal’ ffetto e somma di so. 75 sentir rilasciare 
l'ordiao eseculorio » colla condenna del citato io 
tulte le speso; e 8, P. di alita azione @ ragione, 
e la Sentenza in detto giorno. Calvini. 
Andrea Pio. | .,, °Gci,13 Marno:1850 copia del presente bo , 
M |! iso al Porta principale dell'Udilrio a forma 
doi $S, stantò' l'aibicurazione degl Iagbilini non 
abitare più Îl cilalo in detto domieilio. , 

Cs Angelotti Cure. 


XII. 'APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE: 
Il Giornale di Roma uscirà’ ogni Giorio 
ecceltuati i festivi, 
I presti vengono fissati 
A''Rotifa' per trimestre’: (01. 
Alle Province ( franco) . su 
All'Estero (‘franco fno ai confini). 2 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI NELLA SPECOLA DEL ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 88,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI — Daromero ridotto 
DELL''OSSERYAZIONE alla Temperat. di d°R. 


Termometro R 
onemeto | "gremeio | Direzione del vento | Sato del celo 


Onservazioni fatte ad ore diverte 


| 15. Marzo. 


Oro 7 antim. | Poll. lin, 11,0 | 
» 3 pomer. | ». 27» 9,2 


» 9 pomer.| ». 27.» 9,8 


+ 4,7 15° Calma, Sereno. 
+15,8 | 42 | 050. 1 
+ 6,2 | 20 N m 


Ser, nuv. sp. 
| Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 44 Marzo fino alle 9 pom, del 15 
Temperat. mass. + 19,0 Temperat. mio. + 3A 
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ROMA 16 Marzo. 
PARTE OFFICIALE 
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IN NOME DI DIO, COSI SIA. 


PROCESSO VERBALE 
Di abbruciamento di Boni dei sedicenti Governi Provvisorio 
e Repubblicano, e surrogazione di Boni del Tesoro. 
Per 
La Santa Sepe © ReveRENDA CAMERA APOSTOLICA. 


1 A dì quattordici Marzo Milleottocentocinquanta, 
Indizione Romana VIII. Sedente la SantITA' Di No- 
sTa9 Sicwone Papa PIO IX, l'anno IV del suo Pon- 
tificato, 


Ju esecuzione. di quanto viene disposto negli Ar- 
ticoli 4.e 5 della Notificazione della Commissione Go- 
rernaliva di Stato, in data 24 Settembre passato an- 
no 1849, presso apposito avviso pubblicato nel gior- 
no 41 corrente, che il primo trovasi allegato in altro 
simile verbale del di n) Novembre passato anno, ed 
il secondo in un esemplare in stampa s' inserisce'del 
tenore ec. sonosi riuniti nel locale di residenza del- 
l' Eccmo Ministero delle Finanze, ora esistente in Piaz- 
za Madama Num. if, e precisamente nella prima an- 
ticameretta, che guarda la Piazza: 

S. E. il sig. Cav. Angelo Galli, Pro-Ministro del. 
Je Finanze; 

L' Illmo e Rmo Monsig. Augelo Maria Vannini, 
Commissario Generale della R. C. Apostolica, e gli 

Illmo sig. Antonio Neri, Pro-Direttore del Debi- 
to pubblico; 

Illmo sig. Gioacchino Albertazzi , in rappresen- 


tanza dell’ Ecemo,Municipio Romano, a quest' atto in- | 
caricato. con dispaccio alligato nel citato Processo yer-' 


bale del 10 Novembre passato, anno 1849; 

Illmo sig. Gaspare Poggi, Membro, della Camera 
di Commercio per il medesimo effetto deputato, con 
altro dispaccio inserito nel menzionato verbale; 

Jllmo sig. Luigi Massi, Cassiere della Deposite- 
ria generale della R. C. Apostolica, ed io 

Felice Argenti, Segretario e Cancelliere della me- 
desimn Reverenda Camera, avente lo Studio nella Piaz- 
za di Monte Citorio Nam. 131 e132, cui, tutti .li,sul- 
lodati Signori, intervenuti sono ottimamente. cogniti., 
ed ivi alla presenza di tutti, non che degl' infrascrit- 
ti, testimonii. 

La lodata Eccellenza Sua il sig, Pro:Ministro, del- 
le Finanze, a mezzo dell’ Illmo sig. Luigi, Massi, Cas- 
siere della Depositeria generale dell R.C. A., ha esi- 
bito alquanti, pacchi; di Boni posti in circolazione dai 
sedicenti Governi Provvisorio e Repubblicano, ascen- 
denti. complessivomente alla somma di scudi ottanta 
duemila ottocento sessantacinque, 82865 : cioè, 

N/600Boni ciaseùno di scudi cinquan- 
ta'yridotti a scudi trentadue e bajocchi cin- 


nta i Bono,‘ ti in tutto la 
perni Lee gi vendi dicinoremil è cin 
ceri Ò 


seiclito” 01in bll 1; 15,600. 
N. 1020 Boni: di sedi diecî  ridoti a 


a scudi | 
L Pt, i adi. Auitoho 


cento venticingugo sn (i vali silso: È 8,125. 


N. 3000 Boni di scudi due , ridotti a 
scudo uno e bajocchi trenta per ogni Bono , 
portanti in tutto la somma ridotta di scudi 
tremila novecento . . . . . . . sc. 

N. 6000 Boni da scudo uno, ridotti a 
bajocchi sessantaciaque per ogni Bono , por- 
tanti in tutto la somma ridotta di scudi tre- 
mila novecento . . . . . ws SE 

N. 5000 Boni di bajocchi quaranta, ri- 
dotti a bajocchi ventisei per ogni Bono, 
portanti in tutto la somma ridotta di scudi 
mille trecento . . . . ... 0. s0 

N. 5000 Boni di bajocchi trentadue, 
ridotti a bajocchi ventuno per ciascun Bono , 


| portanti in tutto la somma ridotta di scudi 


mille cinquanta . . . . . ... sc. 

N. 20,000 Boni di bajocchi ventiquat- 
tro l'uno, ridotti a bajocchi quindici e 
mezzo per ogni Bono, portanti in tutto la 


| somma ridotta di scudi tremila cento. sc. 


N. 130,000 Boni di bajocchi sedici 
l'uno , ridotti a bajocchi dieci e mezzo per 
ciascun Bono , portanti in tutto la somma 
ridotta di scudi tredicimita seicento cin- 
QUODÎA e e n 6 
E finalmente N. 86,000 Boni di bajoc- 
chi dieci l'uno, ridotti a bajocchi sei e 
mezzo per ogui Bono , portanti in tutto la 
somma ridotta di scudi cinquemila cinque- 
cento novanta + - >. . . ». . . sc. 5,590. 


Totale delle suddette somme scudi ot- 
tantaduemila ottocento sessantacinque sc. 82,865. 


Tutti i suddetti Boni sono stati da ciascuno dei 
lodati Signori intervenuti osservati e rincontrati , co- 
me del pari è stata rincontrata e verificata la loro 
rispettiva quantità e valore formante insieme la sud- 
detta somma ridotta di scudi ottantaduemila ottocen- 
to sessantacinque ; sc. 82,865. 

Questi Boni, non amossi dalla presenza dei sul- 
lodati Signori, sono stati a me ec. consegnati per 
darsi alle fiamme , e bruciarsi come appresso. 

Contemporaneamente il lodato sig. Luigi Massi, 
alla presenza di: tutti i sullodati Signori , di mo cc. 
è degli infrascritti Testimonj , ha dichiarato @ di- 
chiara di avere ricevuto dall' Ecemo Ministero delle 
Finatize l’ equivalente somma di scudi ottantaduemila 
ottocento: sessantacinque in tanti Boni del Tesoro di 
sostituzione emessi ; iu seguito eda forma delle di- 
sposizioni contenute nella. precitata Nolificazione 24 
Settembre scorso anno , e di averli versati nella Cas- 
sa della medesima Depositeria Generale della R. C. A., 
a forma della bolletta di deposito di questo medesimo 
giorno che ha esibita. ) 

Dopo di che. io. Segretario ©. Cancelliere della 
Ry0. A. ho preso tult' i sopraddetti Boni dei sedi- 
centi Governi. Provvisorio e Repubblicano , da bru- 
ciarsi, e dopo essere stati tutti lacerati, .sono stati 
di mano.in mano gettati in una, casselta di bandone, 
appositamente fatta ,, fuori la loggia. corrispondento 
al ‘cortile del. detto palazzo , We eravi stato acceso 
il fuoco ; e quiadi sono stalì bruciati, alla, pubblica 
vista ,;avendo, ognuno, osservato. che tutti. i medesimi 
Boni, erano stati totalmente. consuati e, distrutti dalle 


T.PSIITI j 
> 00/80 di che n'è stato, redatto il presente Processo 
verbale ,, quale è stato; figmato da totti j sullodati si- 
gnori Intersenuti , dagli ti Testimonj , e da 
ame 66, sempre; preset, i signori Francesco. Fa 
figlio della bo, me. 1 » 
sla Segreteria. del, Tesorierato (0) 
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ma via di S. Claudio num. 86, Testimonj, idonei 2 
forma di Legge. 


Aaxcero Gauti, Pro-Ministro delle Finanze. 
Ascero M, Vania, Commissario Genera- 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 12 Marzo. 

In Prato lungo, territorio di Fusignano, nel gior- 
no-7 corrente fu ucciso con esplosione d'arma da 
fuoco e con colpi di coltello, il cursore vescovile Ada 
mo Abbondanti di Fusignano. Sulle prime si sospettò 
della banda del Passatore, ma le indagini premuro- 
samente praticate dalla Polizia indussero a ritenere 
autori di quell'atroce misfatto due Fusignanesi, i 
quali vennero subito arrestati. 

— Nella notte del giorno stesso è stato arrestato 
dagli agenti della Polizia di Lugo, sussidiati dagli 
Il. RR. militari Austriaci, Matteo Pelloni fratello 
del contumace Stefano, e furono arrestati pure altri 
due gravemente indiziati di complicità nell’ invasione 
di Cotignola; cosicchè quasi; tutti degli invasori di 
quella terra, meno il famigerato loro capo, caddero 
nelle mani della giustizia. (Gazz. di Ferrara.) 

VELLETRI 14 Marzo. 

Essendo stata la Città di Velletri priva da mol- 
ti anni del beneficio dello sante Missioni, le quali 
sì rendevano tanto più necessarie dopo le passate lut- 
tuose vicende, in cui si fece un' aperta guerra alla 
Religione ed ai sani principj, © si lasciò libero il 
campo alle umane passioni , una delle prime cure del 
nostro amatissimo e vigilantissimo Pastore sig. Card. 
Vincenzo Macchi Decano del Sacro Collegio, ritorga- 
to appena nella sua Diocesi dalla terra di esilio, fu 
quella di chiamare zelanti © dotti operaj evaogelici, 
per dare al diletto suo Gregge le santi Missioni , in- 
cominciando dalla Città di Velletri, ben, sapendo es- 
ser questo il mezzo più efficace per richiamare i tra- 
viati nel retto sentiero, e per animare i buoni a pre- 
severare nell’ adempimento dei divini precetti. Si nie 
volse pertanto al mo P. Generale dei Passionisti, 
ed ottenuti sei ‘abili e ferventi PP, Missionarj del» 
la sua Congregazione, si rallegrò la Città nel veder- 
li. qui giungere il di'16 Febbrajo p. p. Nel giorno 
susseguente poi. prima domenica di Quaresima alle 
ore:22 si fece la solenne apertura della, santa Mis- 
sione, sorteado. i PP. Missionarj dalla Chiesa di S. 
Martino accompagnati dal collegio de' Parrochi, dal 
Clero; e dall'Arcbiconfraternita. delle sacre Stimate, 
e recandosi processionalmente nella.Basilica Cattedra» 
le. Giunti alla porta ‘maggiore! furono ivi ricevati dal 
Gard. Vescovoi,.ascui: faceva. corona il Capitolo del. 
la stessa Cattedrale coll’ Illmo e: Rmo Monsig- Suf- 
pi ed ove si trovarono presenti, Monsig» Be 
rardi. Commissario Apostolico, e Vice-Legato colla 
Congregazione Governativa , la Commissione Mnnici- 

le poi suo: Presidente, non che lo altre, Autorità 
vili; e. Militari. 

ron ‘commovente il discorso, che mella par: 

ta della stessa Chiesa indirizzò ai PP. Missionari il 


- nostro Card. Vescoro consegnando ad essi la 


ovina ug evollereno c4 destruerent, cedificarent set 


fire 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE: 
Il Giornale di Roma' uscirà ogni fiorito 
eccetluati i festivi, 
I preszi vengono fissati 
A Rotta per trimestre | 11. 
Alle Province ( franco)... .., 280 
All'Estero (franco Gno ai confini) | 2 80 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


TA DI METRI 86,1 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di d°R. 


Termometro R. | Igromelro | Direzione del vento | Stato del celo 


a capello 


Sabato 16 Marzo. 


_____—___— @4 
AVVERTENZE 1 


Lo lettore, i pieghi, i; gruppi ce- 


, anjnistrazione ; del Giornale di Roma, in 
v o Piazza di Sciara N. 237. ri 
Net] A ì Ù 


rin mtv 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


| 
hi Ore 7 antim, | 


Dalle 9 pom. del 14 Marzo fino alle 9 pom, del 15 


2 Poll. 27 lin, 11,0 + 4,7 15° Calma. Sereno. 
15 Marzo, » 3 pomer.|  ». 27» 9,2 | + 11,8 42 0-50. f. Ser. nuv. sp. » 
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ROMA 16 Marzo. 
PARTE OFFICIALE 


IN NOME DI DIO, COSI SIA. 


PROCESSO VERBALE 
Di abbruciamento di Boni dei sedicenti Governi Provvisorio 
e Repubblicano, e surrogazione di Boni del Tesoro. 
Per 
La Santa Sepe E REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


A dì quattordici Marzo Milleottocentocinquanta, 
Indizione Romana VIII. Sedente la SantiTA' DI No- 
stro Sicnone Papa PIO IX, l'anno IV del suo Pon- 
tificato. 

Ia esecuzione di quanto viene disposto negli Ar- 
ticoli 4 e 5 della Notificazione della Commissione Go- 
vervativa di Stato, in data 24 Settembre passato an- 
uo 1849, presso apposito avviso pubblicato nel gior- 
uo 41 corrente, che il primo trovasi allegato in altro 
simile verbale del di iù Novembre passato anno, ed 
il secondo in un esemplare in stampa s' inserisce 'del 
tenore ec. sonosi riuniti nel locale di residenza del- 
l' Eccmo Ministero delle Finanze, ora esistente in Piaz- 
za Madama Num. 41, e precisamente nella prima an- 
ticameretta, che guarda la Piazza: 

S. E. il sig. Cav. Angelo Galli, Pro-Ministro del- 
Je Finanze; 

L' Illmo e Rmo Monsig: Angelo Maria Vannini, 
Commissario Generale della R. C. Apostolica, e gli 

Jllmo sig. Antonio Neri, Pro-Direttore del Debi- 
to pubblico; 

Illmo sig. Gioacchino Albertazzi , in, rappresen- 
tanza dell' Eccmo, Municipio Romano, a quest’ atto in- 
caricato. con dispaccio alligato nel citato Processo ver-' 
bale del 10 Novembre passato, anno 1849; 

Illmo sig. Gaspare Poggi, Membro della Camera 
di Commercio per il medesimo effetto deputato, con 
altro dispaccio inserito nel menzionato verbale; 

Illmo sig. Luigi Massi, Cassiere della Deposite- 
ria generale della R. C. Apostolica, ed io. 

Felice Argenti, Segretario e Cancelliere della me- 
desimn Reverenda Camera, avente lo Studio nella Piaz- 
za di Monte Citorio Nam. 131 e132, cui. tutti -li,sul- 
lodati Signori intervenuti sono ottimamente coguiti, 
ed ivi alla presenza di tutti, non che degl' infrascrit- 
ti testimonii. 

La lodata Eccellenza Sua il sig. Pro-Ministro, del- 
le Finanze; a mezzo dell’ Illmo sig. Luigi, Massi, Cas- 
siere della Depositeria generale della R. C. A., ha esi- 
bito alquanti. pacchi; di Boni posti .in circolazione dai 
sedicenti Governi Proyvisorio e Repubblicano, ascen- 
denti complessivamente. alla somma di scudi ottanta- 
duemila ottocento .sessantacinque 82865 : cioè, 

N600Boti ciascano di scudi cinquan- 
ta y'ridotti'a sctidi trentadue e bajocchi cin- 

nta i Bono,' pti ia tutto la 
Soglia Lr in scudi'diecinovemila e cin- 
coliioi 1 Riba NBA 20871, Sor! 19/500, 
Mii. Boni di' scudi ‘venti, ridotti a 
scudi ‘tredici’ per ‘ogni Boro, portanti in tut- 
to la somma ridotta di scudi quindicimila e 

pri ATO; -s05 


Boh. è 


seicento! ©. INIL é 

N. 1020 n scudî dieci , ridotti a 
scudi scudi sei e bajoechi cioquanta' per ogni 
Pregio ra ' 
scudi ‘settemila centorscinquanta:»s, !*- sc »:/7,150. 

scudi denti legizo 30) 
a i 4g e bajoechi venticinquo portanti" * 


15,600. 


I 


| mille trecento , + sc. 


| cento novanta. - >. +...» SO 


N. 3000 Boni di scudi due , ridotti a 
scudo uno e bajocchi trenta per ogni Bono , 
portanti in tutto la somma ridotta di scudi 
tremila novecento . . . . . . . sc. 

N. 6000 Boni da scudo uno , ridotti a 
bajocchi sessantacinque per ogni Bono , por- 
tanti in tutto la somma ridotta di scudi tre- 
mila novecento . . . . . $ a È 

N. 5000 Boni di bajocchi quaranta, ri- 
dotti a bajocchi ventisei per ogni Bono , 
portanti in tutto la somma ridotta di scudi 


3,900. 
3,900. 


A E 

N. 5000 Boni di bajocchi trentadue, 
ridotti a bajocchi ventuno per ciascun Bono , 
portanti in tutto la somma ridotta di scudi 
mille cinquanta . . . +... . SC 

N. 20,000 Boni di bajocchi ventiquat- 
tro l'uno, ridotti a bajocchi quindici e 
mezzo per ogni Bono , portanti in tutto la 
somma ridotta di scudi tremila cento. sc. 

N. 130,000 Boni di bajocchi sedici 
l'uno , ridotti a bajocchi dieci e mezzo per 
ciascun Bono, portanti in tutto la somma 
ridotta di scudi tredicimita seicento cin- 
QUIDLA , . + 0 0 e n 0 

E finalmente N. 86,000 Boni di bajoc- 
chi dieci l'uno, ridotti a bajocchi sei c 
mezzo per ogni Bono , portanti in tutto la 
somma ridotta di scudi cinquemila cinque- 


1,050. 


3,100. 
13,650. 


5,590. 


Totale delle suddette somme scudi ot- 


tantaduemila ottocento sessantacinque sc. 82,865. 


Tutti i suddetti Boni sono stati da ciascuno dei 
lodati Signori intervenuti osservati e rincontrati , co- 
me del pari è stata rincontrata e verificata la loro 
rispettiva quantità e valore formante insieme la sud- 
detta somma ridotta di scudi ottantaduemila ottocen- 
to sessantacinque , sc. 82,865. 

Questi Boni, non amossi dalla presenza dei sul- 
lodati Signori , sono stali a me ec, consegnati per 
darsi alle fiamme , e bruciarsi come appresso. 

Conlemporaneamente il lodato sig. Luigi Massi, 
alla presenza di tatti i sullodati Signori, di me ec. 
e degli infrascritti peg , ha dichiarato @ di- 
chiara di avere ricevuto dall' Ecemo Ministero delle 
Finanze l’ equivalente somma di scudi ottantaduemila 
ottocento: sessantacinque in, tanti Boni del Tesoro di 
sostituzione emessi ; in seguito ed a forma delle di- 
sposizioni contenute nella. precitata Notificazione 24 
Settembre scorso anno ».® di averli versati nella Cas- 
sa della medesima Depositeria Generale della R. C. A., 
a forma della bolletta di deposito di questo medesimo 
giorno che ha esibita» i 

di che. io, Segretario e. Cancelliere. della 
R. (A. ho preso tull’ i sopraddetti Boni dei sedi 
centi Governi. Provvisorio e Repubblicano , da bru- 
ciarsi, e dopo essere stati tulli lacerati, sono stati 
di mano in mano gettati in una casselta di bandone, 
appositamente: fatta ,, fuori la loggia. corrispondente 
snoda del detto palazzo, ove eravi sato acceso 
il fuoco, e quindi, sono stati bruciati alla, pubblica 
vista , avendo, ognuno, osservato che tutti i medesimi 
Boni erano stati totalmente consunti e. distrutti dalle 


‘Sa di che n'è stato. redatto. il. prosente Processo 
to da tolti i sullodati si- 
ilti Testimonj , e da 


aper 0, lp clap d 


‘|| nostro Card. Vescovo 
| ina ug avelorone é destvrent, cdiicarent e plania» 


ma via di S. Claudio num. 86, Testimonj, idonei a 
forma di Legge. 
axcero Gant, Pro-Ministro delle Finanze. 
ascero M. Vanwisi, Commissario Genera- 
le della R. €. A. 
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Pubblico. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 12 Marzo. 

In Prato lungo, territorio di Fusignano, nel gior- 
no-7 corrente fu ucciso con esplosione d'arma da 
fuoco e con colpi di coltello, il cursore vescovile Ada- 
mo Abbondanti di Fusignano. Sulle prime si sospettò 
della banda del Passatore, ma le indagini premuro- 
samente praticate dalla Polizia indussero a ritenere 
autori di quell’ atroce misfatto due Fusignanesi, i 
quali vennero subito arrestati. 

— Nella notte del giorno stesso è stato arrestato 
dagli agenti della Polizia di Lugo, sussidiati dagli 
Il. RR. militari Austriaci, Matteo Pelloni fratello 
del contumace Stefano, e furono arrestati pure altri 
due gravemente indiziati di complicità nell' invasione 
di Cotignola; cosicchè quasi; tutti degli invasori di 
quella terra, meno il famigerato loro capo, caddero 
nelle mani della giustizia. (Gazs. di Ferrara.) 

VELLETRI 14 Marzo. 

Essendo stata la Città di Velletri priva da mol- 
ti anni del beneficio delle sante Missioni, le quali 
si rendevano tanto più necessarie dopo le passate lut- 
tuose vicende, in cui si fece un' aperta guerra alla 
Religione ed ai sani principj, e si lasciò libero il 
campo alle umane passioni , una delle prime cure del 
nostro amatissimo e vigilantissimo Pastore sig Card. 
Vincenzo Macchi Decano del Sacro Collegio, ritorpa- 
to appena nella sua Diocesi dalla terra di esilio, fu 
quella di chiamare zelanti e dotti operaj evangelici, 
per dare al diletto suo Gregge le santi Missioni , in- 
cominciando dalla Città di Velletri, ben sapendo es- 
ser questo il mezzo più efficace per richiamare i tra- 
viali nel retto sentiero, e per animare i buoni a pre- 
severare nell' adempimento dei: divini precetti. Si ri 
volse pertanto al Rmo P. Generale dei Passionisti , 
ed ottenuti sei abili e ferventi PP. Missionarj del- 
la sua Congregazione, si rallegrò la Città nel veder- 
li.qui giungere il di-16 Febbrajo p. p. Nel, giorno 
susseguente poi prima domenica di Quaresima alle 
ore:92 si fece la solenne apertara della santa Mis- 
sione, sortendo i PP. Missionarj dalla Chiesa di S. 
Martino accompaguati dal collegio de' Parrochi, dal 
Clero, e'dall'Arciconfraternita, delle sacre Stimate, 
a recandosi ‘processionalmente nella Basilica Caltedra= 
le. Giunti all porta maggiore furono iyi ricevati dal 
Card. Vescovo; a.cui. faceva. corona il Capitolo del- 
Ia stessa Cattedrale coll Illmo. ci Rmo Monsig. Suf- 
pr ed: ove si trovarono presenti. Monsig. 
rardi Commissario Apostolico, e Vice-Legato colla 
Congregazione Governativa ,. la Commissione Monici- 

le col suo; Presidente, non che le» altre Autorità 
vili, e, Militari. 
‘Fa assai commotonte il discorso, che nella par 


nen indiriarò ai PP. Missionarjvil 
ta della stessa Chiesa indirizzò sefpeego 


vent: nè fecero minor impressione all' affollato popo- 
lo le voci del Pastore quando rivolto al medesimo, 
dopo iavergli fatto, conoscere quanto patisse |' 
suosalstillettere. nella,terra, di esilio che lupi rapaci 
axzebbero devastato ;il caro suo Gregge, lo esortò col- 
la maggiore effasione del cuore a profittare di que- 
sto femipb ‘iccetferole © di salate y ad ‘ascoltare con 
un cuor contrito”et umiliato la divinà parola, e ad 
occuparsi dell'unicosimportante affare, quello, cioè, 
dell’ eterna ue delle loro ALSO Terminata che 
ebbe il Card. ‘ovo glassua al 
ai Sl Sin hey a 
benedilfiibne , e i I ‘gran 
to saio alla Chiesa la [seg pi SLI 
zioné Mita dat Pi Pio, e che fa lata: dall. popo- 
Jo. 6a soinmo ‘raccoglimento, Î 

x Non potendo, contenere la-Bagilita Cattedrale la 

zione della Città, si prevalseto i ‘PP. Misgio- 

nùrj dell'altra Chiesa di S. Maria del Trivio, e du- 
rante il tempo della santo Missioni si videro te due 
Chiese sempre. ripiene di popolo ;..il quale non rare 
volte si vide versare :calde lagrime implorando la di- 
vina misericordia. Furono dali in questo tempo dal 
P. Pio anche i S. Esercizj al Clero nella Chiesa di 
S. Martino, e fu edificante il vedere il concorso di 
tutti gli Ecclesiastici della Città in detta Chiesa, ove 
si trovò anche sempre presente ' Emo Vescovo. 

Allorquando poi nella Cattedrale si fece la pre- 
dica sulla rico iazidhé e sul perdono, dandosi i 
Canonici |' amplesso di pace, si vide'all’ improvviso 
comparirè sul palco il zelante nostro Pastore, il qua- 
Te con voce forte e robusta , non ostante la sua avane 
zata età, diresse al popolo il più commovente discor= 
50, perchè non tardasse a riconciliarsi con Dio e 
col prossimo, perdonando le offese, ed amandosi scam- 
bievolmente come veri fratelli in Gesù Cristo, e ri- 
peteado le parole di S. Giovanni Evangelista Filioli, 
diligite glierutrum. Da quel giorno persone di ambi i 
sessi si affollarono nelle Chiese per confessarsi, e seb. 
bene fosse grande il numero dei Confessori non eb. 
bero più essi un momento di riposo dal gran matti- 
no fino alla sera. Si videro quindi con somma con- 
solazione nei due giorni della Comunione generale 
migliaja e migliaja di uomini e donne accostarsi con 
somma edificazione a ricevere la S. Eucaristia, che 
più sacerdoti distribuivano , e nella quale occasione 
ebbero luogo dei fervorini, che fecero versare molte 
lagrime di compunzione. 

Nell' yliimo giorno della Missione s che fu la ter. 

za Domenica di Quaresima s per dat sfogo al nume- 
roso popolo, convenné al P. Pio di far la predica 
nella gran piazza contigua alta Cattedrale , ove si era- 
Ro riunite circa dieci mila persone, e dopo di aver 
dati. all’ affollato popolo i necessarj ricordi per man» 
tenersi fedele al Signore, e perseverare nel bene, 
comparti la solenne Papale Benedizione. 
. ,Gosî ebbero termine le sante Missioni nella cit- 
tà di Velletri , che la divina misericordia si è degnata 
i benedire , e che rimarranno sempre scolpite nel- 
l'animo della buona popolazione di questa città. 


(Corr. part.) 
TIBE6+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 11 Marzo. 

Sua Maestà dalla sua residenza d’ inverno in Ca. 
serta recavasi ieri a Portici a visitare il Soxmo Pow. 
TrricE, e.di là veniva nella sua reggia di Napoli, 
ove ha: passato la notte, Quest oggi, dopo aver. at- 
teso alle cure di Stato, è ripartito nelle ore pomeri- 
diane per Caserta. (40 Tempo.) 

DECISIONE 
DELLA GRAN CORTE CHIMINALE DI NAPOLI 
Nel giudizio di soltopopizione ad atcilsa degl’ imputati 
della seta 1° twtra' vraciama. 
FERDINANDO lI rc. ec. 

La Gran Corte criminale di'Napoli; 4 Cai 
Vibli' gli atti a carico di Met to 

1. Nieola Niséo: 2. Felice Barilla; 3: Filippo A. e- 
Mi. di Antonio Leipnecher. 5. Laigi Seltisbrci 6 fi 
chiele'Pirobiti. ?. Michele Persico. (8) Francesco Guah 
tieri.. 9. Carlo’ Poerio, 10. Ferdinaodo Carafa: 11. Gae- 
tino Romeo. 42. Lodovico Pacifico: 13, Cesare Braico, 
141 Fravcésco: Nardi; 45; Giuseppe Tedesco: 16. Fran. 
vasco Cocozza! 17. Salvatore Branenccio, 18: Giovan. 
nî di Giovanni. 49; Giuseppe Caprio; ‘20. Emilio Maz- 
1-24: Giovanni Miraglia. 29; Vihtenzo Dono. 23; Sal 
vatore ‘Coloîbo. 24, Lorenzo: Vellucci, 25, Achille 
Vallo: 26." Francesco Catalano, 127; Btrico Piterà: 28, 
Safratoré alpine Fantino Breil 30. Giam- 

84. afgherita: 32. Fran- 

Cesco Cavalier. 33: Giambattista hier 34: Gibran 
i dale 

Aotonio o, 
+ 411 Vincenzo 


attentati aventi 
il Governo, ed 
''Yagtorità pria 
‘Agresti, Sel } Romeo, Cara 
avér conceduto. 1 usò della loro casa 
I per la. riunione, della 
Settembrini, é Pacifico di gver con 
1 ‘stampati | provocato 1 peoti : Com resi 
negli artigli 420.0, 123leggi, peoali. ai 1éraimi,dell’ar- 
ticolo 140 dette Toggi; ‘ ; 
spal su sti, Romeo, Miele, Vellucci , de 
+ Molinaro i lati anche di cos 
inte carte, libri, emblemi della setta, | 
lire di avetli “stampati o distribuiti’ 
com | de’ succenmali Miele e Crispin Ùi 
i d saddcit Nisco, Barillà , Pironti , P- nen] 
Romeo, Settembrini, Tedésco, Montella, Molinaro di 
detenzione di libri e stamipe contrari al Governo, ed 
il Romeo "di itverli ancora "Stampîtti; ; 

1 suddetti Romeo, Nardi, Montella, Faucitano 
imputati finalmente di detenzione di armi vietate. 

Visto l'atto di accusa emesso dal pubblico Mini. 
stero del tenor seguenté : 

Il Consigliere Procuratore generale del Re. presso 
la Gran Corte criminale e speciale di Napoli espone quan- 
to segue. 

Appresso le perturbazioni politiche di gennaio 1848 
compiute con gli errori del 15 maggio , la stessa ma- 
no di faziosi, che le avea operate, vedutasi debole a 
progredire alla svelata ne’ suoi progetti di sovverti» 
menti di ogni ordine e sicurezza pubblica, riducevasi 
a cercarne i mezzi nel tenebroso lavorio della setta. 
La vagbeggiata Unird italiana, sotto al cui velo, pe’ 
meno chiaroveggenti alletterole è misterioso, ogni ma- 
niera di proponimenti celavasi, ruinoso al sociale be- 
nessere, dava alla settà il nome, ed i principi e le 
regole eran fissati, i medesimi che nella così detta 
Carboneria e nella rinomata Giovane Italia si ebbero 
A vituperare. Suo scopo erasi quello di rovesciar le 
Mooarchie ne, e metter la penisola sotto unico 
Governo democratico popolare, in niun conto nell’ani- 
mo de' ribelli essendo il sangue non guari versato a 
torrenti nelle belle contrade d'Italia, per satisfare 
l'iniquo disegao col prestigio della libertà. 

In mezzo però a tanta tristizie di womini e di 
cose il rimorso parlando all’ animo di alcun settatore, 
cui una scintilla splendea ancora di verità e di amore 
pel generale interesse, a rivelar lo spiogeva l'arcano 
procedimento. D'altra parte la vigile polizia, desta' ed 
operosa ad autivenire le sediziose e straggitrici tra- 
me, le prime fila raccogliera, che nel laberinto della 
setta eran di guida a discovrirne gli occulti maneggi, 
la cospirazione, gli attentati. Laonde venivan succes. 


sivamente a compilarsi delle istruzioni giadiziali per | 


chiarirne e perseguilarne i colpevoli. 

Notissimo per indole demagogica Nicola Nisco 
di $. Giorgio la Montagna, nel Principato ulteriore, 
cercalo avea, e con scriltare e con fatti, di spander 
la sua influenza a sovvertire il popolo e spiagerlo è 
rivoltare. 

In aprile 1848, quando rotto ogni freno di mo- 
rale e di religione, i faziosi tendevano a slacciarsi 
pur da quello di un reggimento costitazionale , che la 


magoanimità di Principe clementissimo avea generosa- | 


mente donato, seguendo l'impulso del suo Real Ani. 
mo, più che il supremo bisogno de’ sudditi; ‘alla coi 
immensa maggioraoza tutto nuovo $ non desiderato , 
non péi iungeva , il Nisco dava opera alla cospi- 
razione do: per espressi sue lettere a petsone, 
che da lui dipendevano in diversi paesi della provincia, 
per eccitarvi la ribellione e proclamarvi la Repubbli- 
ca. Fra questi paesi not altimi si furono Atripalda, 
Solofta, Montemiletto, Grottola, Apia, Voltarara, Se- 
rino, Monfredino, ne’ quali la sua corrispondenza 

Puopo aniaiavasi coni dapitani della‘ guardia nazio- 
nale. E don deo sotto silenzio preterirsi ; che il capi- 
tano di Monfredino , sig.‘ Giordano, in leggendo il 
foglio dal Nisco rimessogli, esclamava coni suoi 

tegiani: Dungue : . . . dobbiamo proclamar la Repub. 
Mica. E l'alito capitano: di Solofra taccomandava al- 
l'espresso di: portàe nell’arvenire nascose a carne nu- 
da le lettero, nel fine di evitare il pericolo di com- 
promeltersi, in Montesarchio: poi, Cervinara 0 Bene- 


i del Nisco per i ra 
Y il ‘sòpratveniva;’e per l'o) 
infernale della drlagafà gian da pico di Ra: 
duta letizia ia: giorno di lutto, il Nisco muoreva tò- 
sto da questa capitale per' la sua la 
bolle, in unione di Pasquale d' Ambrosio di Arienzo, 
all'oggetto ‘tnedesitio della cospirazione. Il mattino 
del 16 maggio riuniva egli in casà di' suo padre Gia- 
como, i‘ capi delle” giardia ‘nazionale, che' seco lui 
dividevano i sentimenti più sfrenati di aoarchia, Dome- 
Cr 
omo ce 
‘Atitonio Date poge f 
Il fritto è dipendente 
Ù ito: cos a 


guardie nazionali di altri s 0 tra essi al capita. 
no Lucio Rossi in. $. Maria Tugrisonè y /iutilaadoli a 
recarsi in S. Giorgio nella casa Nisco. Vi venne Rossi 
in unione di Rocco Potignano, uffiziale della stessa 
guardia nazionale , e Nisco lor domandava arti e ma- 
nizioni. E mentre da un.lato faceavegli.a, tutta fretta 
Javorar delle cartucce. nella paterna, dall'altro 
riuniva nel suo,giardino la guardia nazionale , e molij 
armati nel numero di circa cenci 


by 
vittoria sulle Reali truppe nel 

e;l' incitava 2 marciar sopra 

intefamente la monarchi 

blicano sventolasse (sul e di’ vittime: fabocenti 
o sedotte.(E mel vero questa baoda mogse bla volta 
della capitale per Guetiana, S. Martino, Tortanova, 
ed altri comuni; ma, venuta è capo nel corso del 
cammino de’ fatti, ristette, e ciascuno fè ritorno al 
rispettivo ‘paese, 

PR DV questo si artestava l'insino demagogico 
ardire del Nisco. Fattosi capo di an circolo settario 
dell'Unità italiana , era egli uno dei precipui agenti 
della setta, non che il tesoriere 0 cassiere dei comi. 
tati italiani che nel seno di essa ergevansi nel fine di 
rovesciare il trono, e proclamare la Repubblica. Di 
ciò facea egli stesso la confessione, nè si asteneva pa- 


| lesar l'accordo con altri comitati settarii italiani ed 


in ispezialità con quelli di Roma, Livorno , Torino, 
onde spingere ad uno scompiglio generale per reinte- 


| grar la nazionalità italiana sotto forme democratiche 


federative 

All’iniquo disegno del’ Nisco i' sudi ‘agenti con- 
{ribuivano. Era mestieri d’illudere e traviar le mas- 
se, e portar la seduzion fin nelle reali truppe, co- 
mechè gloriose per: chiare prove di sterico walore, di 
fedeltà al Principe amatissimo’; ed all'ordine; e già 
ad opra sì nefanda si additevano un Giuseppe Caprio, 
un Salvatore Colombò, on Emiliò Mazza. Ed a parte 
di tali criminosi maneggi eran pure gli altri. compe- 
gui di setta del Nisco, Francesco Cocozza, Salvatore 
Brancaccio, Felice Barilla, Cesare Braico, Giovanni di 
Giovanni; come altresì i componenti di alto comitato 
della stessa setta, della quale sarà dato di far meglio 
parola in prosieguo, Filippo Agresti, Vincenzo Dono, 
Aotonio Fiorillo, Principe di Campomaggiore, Gio- 
vanvi Miraglia. Si è chiarito sul proposito che Emi- 
lio Mazza, servo di pena nell'ospedale di Piedigrotta, 
in novembre 1848 divenuto confidente del soldato del 
primo reggimento della guardia reale, Agostino Boc- 
chino, gli manifestò la cospirazione, cui davasi opera 
per distruggere il Governo, proclamar la Repubblica, 
è riunire il Regno di Napoli col resto dell'Italia in 
una lega nazionale, e fecegli istanza di prender parte 
ia tal cospirazione ed associarvi altri commilitoni di 
lui, promettendo danari e compensi di ogni sorta. Lo 
spediva quindi a Francesco Cocorza, accompagnato 
da sua lettera, con cui raccomandavagli esso Bocchi. 
no, e pregavalo perché lo avesse presentato a Raffaele 
Conforti. La lettera pervenita a Cocorza, il quale, 


| palesandosi per uno de’ cospiratori, indicara Nicola 


Nisco al soldato, come agente principale della cospi- 
razione e distributore del danaro occorrente per far 
proseliti alla congiara. In processo di tempo il Co- 
cozza presentava il Bocchino e gli altri camerata di 
lui, Angelo Valle ed Angelo Marcarne, a' hominati 
Salvatore Brancaccio e Felice Barilla, e costoro ma 
nifestando pure le stesse idee, tentavan del pari se- 


‘ durli alla cospirazione, ed il Brancaccio pretendera, 


su di un Crocifisso e di un libro in istampa , farli 
Giurar segretezza e fedeltà ai loro conciliaboli, e da- 
va loro, scritte di sua mano, le parole d'intelligen- 
za, di che dovevan far: uso, poeta stesse che a lui 
erano state rivelate dal Barilla (A). E poiché più po 
tente mezzo di seduzione’ volevan ‘essi adoperare , il 
Barilla inearicava Cocbeza di condurre i detti mili- 
tari a Nisco, cassiere, onde uvossè loro dato del da- 
nuto; ma Cocozza invece glieli diresse con suo car- 
telliao, ih cui scriveva; D. Nitola Nisco da Barilla, il 
qual modo incauto di agire essendo di facilitazione 
allo scoprimento delle loro trame fa per il Barilla ce- 
gione di dispiacenta e di risentimento. 

D'altra parte it soldato Fortanato Pino, del reg- 
Bithento primo granatieri, in agosto 0 settembre 1848, 
era cireuitò da Salvator Colombo, Giuseppe Caprio 
ed altri, © con dooî è promesse di danaro e di gradi 
mbilitàri , 6 con'ogui ultra maniera di seduzione, ve- 
niva allettato ed'istiguto a fur parte' della congiura, 

iadurre ancora i suoi camerata ad appartenervi. 
E da siffatte loro sollecitazioni neppur esenti anda- 
vano un igno del Pino, a nome Vincenzo Cola- 
nero, ed altri, Ji connato Caprio inoltre intendeva al- 
trasi a far. di persone volgari 


Vertimento che si meditava, 


Il prefato Filippo Agresti da ultimo alla sua 
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vanoi e Miraglià, E di cid fao-fede; fra il corredo 
delle testimonianze ‘diverse; le dichiarazioni dèi bassi» 
por Pietro o ®'Michele de Leo, e-del sole 
lo Giuseppe io, tutti d i 

tieri' della guardia pui perg fo" 

A maneggi così fatti altri se ne voivino per far 
proseliti alla setta. ‘E qui’ uopò è far ricotdo fio solo: 
del Barilla; che ‘iniziò: alla setta il Brancaccio ; mad 
cora di Antonio Leipnecher;. amico del Barilla» del 
Nisco, il quale del: pari a non pochi individui sue pro: 
mure indirizzava, perchè dato avessero lor nome alla 
setto. Èd ‘il’ Leipaecher era per sua propria. confes- 
sione capo ; cme il Barilla, della setta degli Unitari; 
ardente demagogo, e già soziò dell'esecrando Costa- 
hile Carducci nella rivoluzione. del Ciletito;: di: coi 
faron essi i tori ed i capi. Ed affinché» nulla 
stugga, la lnce del vero si spanda su gli uo- 
mivî ‘della* riblellione e dell’ anarchia, e si additino i 

ipj, omde:eran dominati, convieo che. sì ram- 
menti pure quel che di Nisco e di: Leipnecher legge- 
vasi nella libera stampa, e si discorrano gli scritti 
sediziosi:, i proclami eccitanti ai più gravi atteotati, 
le opere presso di loro e di altri itmputati sorprese, 
e che formano buona parte dei documenti, di chè è 
ricco il processo. 

Nel foglio degli 11 novembre 1848 del gioraale 
l Unione, tiportavasi la seguente lettera del Nisco, 
da lui accettata, indiritta al direttore di quel giornale. 

« Non credo che ad uomo liberale possa venir 
» più desiderato pensiere che del far con animo franco 
» € fronte alta la profession di fede politica, quando 
» si ha la coscienza, che il programma della propria 
» vita riposi ne' fatti e nom nelle parole. 

» La Sovranità del popolo, svolta secondo il caso 
» di un sistema di necessità, di provvidenza, che il 
» mondo morale regola e governa, è la mia massima 
» fondamentale, come la indipendenza e la nazionalità 
» d'Italia è il principalissimo mio scopo, ed il più 


» caro mio desiderio; perciocchè stimo che l’autono» | 


» mia delle nazioni civili è la conseguenza necessaria 
» della personalità de’ popoli, dalla quale deriva ogni 
» sociale benessere. 

» Zelantissimo poi dell’ ordine e della prosperità 
» duratura della nostra comune madre patria, l'Italia, 
» io sono il propugnatore del progresso, non della con- 
» servazione, della politica cioè di vita; non di quella 
» di morte: 

» È questa la mia professione di fede, chiaris: 
» simo signor Direttore, pregovi inserirla nel vo- 
» slro pregiatissimo giornale — Napoli 11 novem- 
» bre 1848 — Nicola Nisco, » 

Altri scritti e éauipe! dilNisto rivelano le mede- 
sime idee, l'odio suo alla causa dell’ ordine (B). 

Nel giornale l'Inferno, onmero 14, anno. primo, 
2 aprile 1848, leggesi di Leipnecher ciò che lo ri- 
guarda nella sua vita liberale, e di essere stato, alla 
testa della rivoluzione nel Vallo (C). E nella casa di 
lui rinvenivansi poi alcuni opuscoletti del Galanti, che 
han per titolo la voce della Verità e la Bancograziay 
carte che del pari spirano principj liberalissimi, 

Presso il Barilla, di cui il citato articolo del- 
l’ Inferno fa l'elogio, perchè lodatore di Leipnecher 
nella storia del Vallo, che era in atto di scrivere, 
furon rinvenute le seguenti carle: 1. Un manoscritto 
iatitolato Supplica del popolo al Re, con cui immode- 
ratamente e con aperle minacce si spingono delle esal- 
tate pretensioni (D). 2. Una stampa col titolo, Affari 
di Napoli nella quale con parole altameote ingiuriose 
alla sacra persona del Re (N. S.), si ‘giustifica la 
criminosa, riunione de' deputati nel 14 maggio 1848, 
e specialmente gli atti del deputato Zuppetta (E). 
3. Uno scritto non compiuto del Barilla, in cui trat- 
tasi di libertà di Governo, e della guerra necessaria 
al sostegno dei priocipj liberali (F). 

Presso Agresti da ultimo fu sorpreso , fra le altre 
carte, un tnanoscritto contenente il Catechismo della 
setta de' liberi Muratori, ove trattasi della Massonetia, 
della forma del giuramento, della setta ecc. (G). 

Ma mentre per le nozioni raccollè e di sopra nò- 
tate, l’esisteoza e le trame della setta della Unità 

nop erano 4 rivocarsi indubbio , e l'alta po- 

da gran tempo ne avea scoverte le meno y e 

ne seguiva con profonda sagacia i passi, altro fatto 

@ svolger si vente per aggiunger lume alla certezza, 
ed via Campo 'a più accarate investigazioni, 

er le'tivelazioni di Antonio Marotta conobbesi 


un comitato della setta anzidetta tenersi dal tipografo | 


Gaetano Romeo, che vi fuuzionava da capo, e hd 
esso appartenere, fra gli altri ,, i sudcennati Agresti, 


Barilla‘, Miraglia, di Giovaoni, ‘non che Vincenzo | 


Dòno ,' Vincenzo Esposito, Nicola Mòlinato , Autonio 


Miele; Ataténio Fiorillo } Pasquale Montella, ed esser. | 


corrispondenti e cospiratori: con loro Francesco Nardi 
pe Tedeschi, altri, 
nisizione” della 


i, di comitati setttri © 


già precedehtemente:‘noto.alla: polizia per altré disqui- 
sizioni fatte ;12,-le patentiglie o diplomi. per lieti 
ti; 3: un: proclama del' grai: consiglio dell dit ita 
liaba ;- 4. ua ‘programma ‘della ‘grandò Società del- 
lUdità italiana» (H).. f 


(1 Tempo.) 
( Continua. ) 


n PIEMONTE 
TORINO 8 Marzo. 
Direzione degli’ abili d'infanzia ‘in Torino. 

Stia" Maestà! l'’anguita nostrà Regina Maria Ade- 
laido fe”jserivere ‘il'‘stio’'nome frà gli azionisti degli 
asili d'infiozia, e dond' in sussidio Toro lire mille. 
Questa ‘elargizioni ‘the muove da ‘giusto sentimento 
di cristiana carità, mentre è pegno, dell’ affetto che 
essa professò permanente' è, sempre alla pià istituzio» 
né, costituisce ai moderatori naro e' gradilissimo tì- 
tolo di rivereate devòzione. A solenne documento di 
gratitudine divisarono di far noto al pabblito 1° atto 
generoso , certissimi eziandio,. che |’ esempio coinente 
troverà molti e molti imitatori : così la benbficenza 
educatrice ( bisogao massimo dei'tempi nostri) pro- 
spererà, come ogni altra, anche fra noi. 

Torino 6 Marzo 1850. 

ALTRA DEGLI 11, 

Il sig. conte di Hohenthal, che giuase a Torino 
in qualità d’Iaviato in missione straordinaria, per 
trattare, in nome di S. M. il Re di Sassonia, del ma- 
trimonio della sua reale nipote la priucipessa Maria 
Elisabetta, con S. A, R. il Duca di Genova, è stato 
ricevuto avanti ieri unitamente al sig. di Gersdorfî, 
ciambellano e mastro di cerimonie del Re di Sasso- 
nia, in udieoza particolare da S. M. il Re, e men- 
tre il prefato Tnviato presentava alla M. S. le lettere 
credenziali del suo sovrano, le offeriva pur anche in 
di lui nome le‘insegne dell’ ordine supremo della Co- 
rona Reale di Sassonia. 

Egli ebbe quindi l’onore di presentarsi a S.A. 
R. il Duca di Genova, al quale offeri parimente la 
decorazione del suddetto ordine supremo. 

( Gazz. Piem. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 10 Marzo. 


Abbiamo dae buoni annunzii, l'uno per le fami» 
glie povere di questa città, le quali non s' augurano 
che dal lavoro la mercede retribuita alle fatiche del 
dabben operaio; l'altro che importa all’universale de' 
cittadioi , e che, avvantaggiando l'industria e il com- 
mercio non pur del paese, ma di quanti altresì dal 
di fuori fanno scala a’ lor traftichi queste lagune, nel 
medesimo tempo crescerà lustro e decoro ai monumen- 
ti patri, di che va superba e immortale Venezià. 

Sollecito jl Feldmaresciallo di sopperire.a’ biso- 
gui delle classi indigenti, la cui moralità suol essere 
proporzionata ai mezzi di onesto guadagno, che ven- 
gono loro forniti, provvide, che la Commissione al 
vestito ed equipaggiamento militare ( Monturs-Commis- 
sion), traspottaadosi* qui da Vérona, somministrasse 
occupazione: giovevole a ‘quanti esercitano i diversi 
mestieti + che 'v' hanno attenenza., tra' quali rileva il 
mestiere, così,male ricompensato, di cucitrice , a cui 
basta ogni femmina bisognosa che Iratta l'ago, e che 
verrà posta pet tal maniera in condizione da procac: 
ciare il vitto a sè stessa od almeno contribuire la sua 
parte al:sostentamento della sua più. o men numero- 
sà famiglia, 

Salutevoli effetti. di questa disposizione non po- 
tranno nou essere una costumatezza maggiore nelle in- 
fime ‘classi del popolo, iniziate all’amor de' risparmi; 
una diminuzione considerevole dell’ errante mendicità; 
tina custodia più vigile e un minore abbaudono de’ po- 
veri figliaoletti, lasciati pur troppo dall’ incuria di 
geuitori' sfaccendative actatoni , vagar: per le piazze 
è pe’ trivit a ticevetvi i mali semi di una giovinezza 
più Stapestratà. 

Ristrettò oggidi il portofranco unicameute all'Iso- 
la di. S. Gioegio,, tra per |’ angistia del sito e \per+ 
chè, parte occapala quell'isola dal militare; vi si fa 
disagiato lo scarico e l’allogamento delle merci ; e vmot- 
t0 più incomodo ancora diventa il ‘ricaricare quelle 
che non:vi rimandono e che soa destinate alto ‘spae- 
dio di terraferma; “e doppio il gitto di denaro e. di 
tempoWel risoggettarle ad un nuovo scarico o.ad una 
tiubva' ispezioni de’ gibellieri, trapassando la linea do- 
ganalè di Venezia. Per ovviare a simili incoavenienti, 

infaticabile direttof superiore delle strade ferrate e 
lavori pubblici, cav. Negrelli , di pieno tccordo volle 
7 lenze il. Governatore militare d' civilà del 
Regno: Lombardo-Veneto, Feldmaresdiallò conte Ra- 
dettky; e-il primo della Sezione ‘civile, ‘coli 


Lato ‘conte’ di Montecaccoli, è in prociuto. 


dottomettere all eceèlso Ministero,di Vienna ua suo 
ste Pepi in° "forza del :quale,.. esso . porto- 
"di S. Giorgio 


- forze motriti. La 
sa 


dee venir ‘trasferito alla stazio»., 


convegno di Venézia, e sorgertbbe, pet dir éosì, un 
speoie di gara fra gli accoredoti ca lilre gliaine 
sati. L'mtlità si sposerebbe al: diletto. L'ampiezza e 
graudibsità delle nuove. fabbriche inviterebbero glispe- 
culatori ad aggiungerne allte; assumerebbe via sempre 
maggiore, ra ill sitog cda popolazione imerbtieo: 
to; rifioricebbero i straffichi ;, avaazerébbè l erarid; 
si aggiungerebbe una muova arteria ‘alla proprietà di 
Venezia. ( Gazz.di Venezia.) > 


ese , } 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
SOLETTA... 
i Goosiglio, di Stato: propone al. Gram iglio 
di tenere, neli prossimo, Settembre , una 
straordinaria por deliberare sull’ opportunità di rive 
dere da, Costituzione, Se la;goistione x risolta affer- 
mativamente, il Consiglio di. Stato fa proposta di. ama 
Commissione di revisione che i di 21 memo 
bri, 10 de’ quali sarebbero aonrinati via di ele- 
zioni dirette o indirette dei 10 circoli elettorali, è 
gli altri a libera scelta, 
— 1 capi-rifgiati abitanti in Zori, JOllchre am i 
nell’ Ordinanza del'16 Luglio o nella pil a 
sa relativa , hanno chiesto che la loro partenza fosse 
differita. Il Consiglio federale non ha accolta questa 
domanda. Il numero dei rifugiati dimoranti in Zurigo 
è ridotto a 10. 


SAN GALLO. 


Si annunzia che, il Landamano  Baumgartaer. ha 
dato. la sua demissione da membro del Gran Compa 
(6.1) 


FRANCIA 
PARIGI 7 Marzo. 


Totti gli articoli del progetto della Commissione 
sul risanamento degli alloggi. insalubri , sono stati 
adottati nella Seduta ‘di jeri' dell’ Assemblea Legislati- 
va, ad eccezione di un solo, che si rimandò alla 
Commissione istessa. 

— La Seduta d'oggi non presenta alcuna discus- 
sione d'importanza. Il Ministro dei Lavori Pubblici 
ha combattuto la domanda fatta. dal sig. Emanuele 
Arago di fissare il dibattimento della discussione ge 
nerale del rapporto del sig. Thiers relativo all’ assi- 
stenza pubblica, prima di quello della legge sulle 
casse di riliro, 

Il Presidente fece osservare che |’ Assemblea de- 
termioerà ulteriormente la discussione generale salle 
leggi di previdenza edi assistenza. Con ciò ebbe fi- 
ne quest' incidente, 

— Il Ministro di Sardegna si è, questa mattina 
alle 10 ore, recato al Dipartimento degli affari esteri 
ed ha avuto con quel Ministro una lunga conferenza. 

— Grande riuaione d' Uffiziali ‘generali e supe- 
riori vedevasi stamattina allo stato-maggiore del Ge 
nerale Chaogarnier alle Tuillerie. Nel corso poi della 
mattina parecchi Generali di Brigata hanno percorse 
tute le caserme della capitale. 

— Il bilaacio settimanale della Banca, pubblica. 
to questa mattina, presenta: un aumento di 4 mi- 
Lioni nel contaote in cassa che ascende a 476 milioni; un 
aumento di 2. milioni nel conto corrente del Tesoro, 
ora 89 milioni; una diminuzione di 10 milioni nella 
circolazione ; idem di 7, milioni nel Portafoglio di Pa- 
rigi.; idem. di 2. milioni ia. quello delle STRA 

; E.) 

— Dopo una partita dî tacdià, due Uiserpoli di 
Saiat Hubert disputarono giorni fa, sul mérito della 
loro destrezza nel colpire. Uno-tei tue sfidò l' altro 
di spezzare a 7 passi la pipa che teneva in bocc@. 
Parte il colpo, e la pipa vola in pezzi. Disgraziàtà- 
mente una dodia 1 che raccoglieva erba in un capo 
a qualthe distanza della scena, fu colpita dalla pal- 
la che le traversò il polmone. Questa donna fa Uras» 
portata semiviva all'Ospedale di Saint-Louis. 

—.La Direzione delle polveri e salnitro proce: 
dette, per brdine del Ministro della guerra, all’ esa: 
me: diana huova polvere da guerra, che ha per ba 
se il prussiato di-potassa, Questa polvere risveglio già 
l'attenzione dell'Accademia delle Scienze. 

=r.ll Mining journal anounzia una prossioà Yi: 
xalazione nel sistema locomotore sulle strade [fettate. 
ISi.traita di un nuovo genere di locomotiva che non 
impiegherà hè vapore , pò fuoco , Dè acqua , nè dria 
sua potenza, perfettamente 
tuta”, ftbporterà la .metà almeno delle spese. del si- 


Stetà br vigente. ( Corr. Ital») 


’ ALTRA DEGLI 8, | 

U Prefetto, della Setità fece iffigére un avviso , 

col quale rammenta agli elettori le” diverse dispbsi- 

tbiiterote nel Tit, VI della Lage: Elettorale , 

"i’thé ‘$6no dirette a garantitè la fibertà* e la sinco- 
‘tità 46009 elezioni. { Debate.) 


Patria vil Oatolico svil' Popular e 
raldo(ministerialo )., il (Olamor ( progreisista) e l'Espe> 
ranza (carliita ) , stampano da ‘4 a 5 mila esemplari, 
© d«Observador ‘un: numero presso a poco eguale; la 
E: tira da ‘2300: a 2500: esemplari ; la’ .Nacion e 
lo da 2000 a) 30003! Epoea:2000,, e il Po» 
‘e il Piùblo ‘1500 ,;e'il ‘Catolicorun' dumerò qua- 
sì oguale;ro il' Paine la Patria ‘1000. Il più antico 
di questi‘gioroali è il Carolico venuto alla luce nel 
1000 3. Beru 1a), Olegelti te Ro 

1844), la Speranza (1845), » la Re 
Hic 1a bp Va la (Pdtrid fa Nacion e 
Pais eg figa (1049 p ili Pueblo:(1850); —L'He- 
raldo , LA mor è | Eperanza .sono i maggiormente 
diffusi nelle Province, 

ii 11 Miolstero ha ‘déciso' the sarebbe ereato un 
Coasiglio , ‘detto di'Spigns e delle ‘Indie, che dovrà 
obétipatsiesvlavivamente’ degl' interessi speciali: delle 
nosîte Antille. La creazione’ di tal consiglio non sa- 
rebbe) 4'quanto ‘pare, uti' sopraecatico pel ‘bilancio ; 
attesichè sarà' eòmposto d' impiegati già retribulti: 

= Corrè vote che vin questi ultitni giorni il Mi- 
nristro*degli' Stati Uniti a Madrid'abbia' avuto ‘una con- 
ferenza col Ministro degli affari esteri‘, nella ‘quale 
Aa dato le spiegazioni Je più' soddisfacenti ‘sulla con- 
dottàdet' governo ‘aiiglo «americano intorno ‘all’ affare 
det: Conisole di Spagaa a Nuova Yorek' (F.S.) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 1 Marzo. 

Si dà per certo il prossimo arrivo del sig. Schmer- 
ling in questa città. Scrivono alla Gazzetta di Augusta, 
aver‘ttitto:uesia sta veriuta ‘ai progetti di unione 
dogamile è della così detta Costituzione dei quattro Re: 
Questo ultimo progetto non mancherà di uscire fra 
breve da quell’ oscurità quasi mistica, in cui diverse 
e contrarie voci |’ avtilappatotio! finora. 

La città è lieta, che finalmente le truppe di pre- 
sidio sono tutte acquarlierate. 


PRUSSIA 


BERLINO 6 Marzo. 

La Zeitg. Corr. di Berlino pone in dubbio che il 
parlonieato d' Erfort possa aver principio il 20 marzo. 
Il tsedesimo sarà aperto. probabilmenterappena il.5.0 
il 6 aprile. Altri preteadono sapere di una proroga 
in proposito di più!settimane. 

ANNOVER 26 Febbrajo: 

La Gazzetta di Annover pubblica un articolo di 
fondo contra |' unione ‘ doganale coll’ Austria, e per 
un' progetto d’unione politica, Mentre la Prussia, 
dico, armata’ dalla sua influeoza ‘e ‘degli sperimeoti 
dello solleereia , mira ad una unione politica, l'Au» 
stria ‘eredé poter raggiungere la' meta col mezzo di 
uno" sollverein austriaco. Noi confessiamo che questa 
itmpresa ci se maligevole. 

La Gassetta' di Annover rimprovera all’ Austria 
dirbon avere :atcettato l'antico e celebre progetto’ di 
atiione proposto dal signor di Rodowitz ; il 9 mag- 
gio 1849 è j'per quello cherigwarda |’ unione doga- 
nale tedesca, soggiunge : «lper ‘noi, il progetto non 
ci riguarda ; “e hoî ‘non possinmio a meno di maravi- 
gliarci della leggerezza con cui si voi 

to di penna, i diritti di pi 

Quindi sembra che i partigiani dell’ unione aus 
siriaca ‘non ‘dovratind, pel vastò loro sistema dogana» 
lei farceonto ‘salle ‘simpatie dell’ Atimover: 


e il Pueblo: — L'Heo 


— I fogli tedeschi aîinonziano' che l'Aunover ha 
dichiarato peter di Berlino; che, ‘d' ora in poi, 
egli riguardava como. abolita. la convenzione. del 26 
maggio fra la Prussia ; la\ Sassonia ‘e l' Annover. la 
| conseguenza ili questa dichiarazione, vennero richia- 
mati i membri onorari del. Consiglio generale di Erfurt. 

Ne segue che l' Annover non vuole associarsi nè 
alla combinazione austrigca.y né all’ unione tedesca. 


SASSONIA t 

Nella lanci che tenne la seconda Camera il gior- 
no. d, s incomineiò il dibartimegto sulla questione ger-, 
mauica. Sono, annunziati 18 oratori, dei quali “finora 
parlarono. O. Wigand, Kalb,, Fuakhanel, il Ministro, 
di.Friesen ed il referente. e 1 

Mentre 0. Wigand vuol. conservata l intera co- 
stitazione dell’ Impero , e Funkhanel vuole solto qual- 
siasi circostanza veder garantiti i diritti e, le franchi- 
gio, ormai spettanti ai popoli dei singoli Stati germa- 
nici ia virtù dei loro, proprj Statuti 0 dei diritti fon 
damentali , il Ministro di Frieseo propone uba modi- 
ficaziane della proposta generale della Commissione 
nei termini : voglia la. Camera esprimere essere, ella 
fermamente persuasa, soltanto una pronta evasione del- 
la questione costituzionale germanica istituendo uno 
speciale Impero germanico con una rappresentanza crea- 
tà per elezioue del popolo, poter condurre a buon fi 
ne. —Il dibattimento in proposito venne an 


BAVIERA 
MONACO 7 Marzo. 

La costruzione della strada ferrata di qua a Sa- 
lisburgo e di quella d' Augusta ad Ulma, avrà prio- 
cipio ancora nella prossima estate. . 

Secondo un.cenno che leggesi nella Gazz. di Mo- 
naco d'oggi, sarebbe già pervenuta la risposta di ade- 
sione al trattato di Monaco 27 febbr. da tutte le par- 
ti interessate. 


CASSEL 1 Marzo. 

Nella seduta d'oggi dell’ Assemblea degli Stati, 
il presidente ba annubziato che la Commissione della 
Dieta non aveva voluto comunicare officialmeote al 
nuoyo Ministero la proposizione , adottata dall’ As- 
semblea nella tornata precedente, alteso che il Com- 
missario della Dieta riguardava questa comunicazione 
come incompatibile colla sua carica, e contraria inol- 
tre a particolari istruzioni. Dopo una lunga discus- 
sione, la quistione fa rinviata allla Commissione di 
Costituzione. 

Il Commissario della Dieta ha trasmesso una co- 
municaziooe del Ministero degli affari esteri , colla 
quale l'Assemblea è invitata a eleggere tre deputati 
per la Camera degli Stati di Erfurt. Venne deciso, 
che si farà quest elezione nella prossima tornata. 

(Gass. di Cassel. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


Leggiamo nell' Austria: « La comunicazione sul 
ponte della: Laguna sarà aperta entro il mese di giu: 
gno. Tutti i fabbricati della stazione di Vicenza, e 
le stazioni intermedie , e le casetté dei guardiani da 
Viceoza «a Verona, sono | terminati. Per completare 
del tutto la linea da Vicenza a Verona; non manca 
chedi faro:alcuoi tratti di strada di scambio nelle 
| stazioni. La costruzione del ponte sull’ Adige e della 


| 


linea dallà stazione fino alla strada di Porta Nuova, 
sinocl forte: Clam ‘è già incominciata, lie il pro 
getto della costruzione’ della strada da Verona a Mao- 
tova Villafranca , è già preparato. quello: della 
linea da Mestre a Treviso. Viene. continuato il -trac- 
ciamento da Mantova verso Bozzolo e Casalmaggioro, 
sino al Po, Terminato il ponte sull’ Adige sî pottebbe 
aadare a Brescia riel smi] per la strada da 
Treviglio a Crema + è pro: essere compiuto. 
Il rl della linea pel Friulì. procede alacre- 


pene le nel: Corriere Italiano, in! data di Ve- 


| rona 2\tnîirzo': © I-lavoti della strada ferrata per a 


Treviglio! continuano» alacremente ,. 0, non.c’ è che a 
sperato meglio per l’ avvenire , giacchè una incante» 
vole vera schiusasi promette. favorire all’ nopo 
per. l’assidua continuazione dei lavori stessi. Speria- 
mo y fra non molto, di andare a Mantova in pochi 
minuti ; giacché adesso si vive rapidemente. La sia- 
zione di questa via di ferro in Verona si giudica la 
iù vasta, finora eretta nel Reguo Lombardo-Veneto. 

iguardando frattento alla progettata strada ferrata 

tirolese , alla qu se siamo bene informati , ver- 
rebbe dato mano» finito il tronco; per a Treviglio, tro 
viamo nell’ aspettazione un’ altra fonte di ottime spe- 
ranze. E la gigantesca opera incominciata della per- 
forazione del Moncenisio, aggiunta a ciò alle strade 
ferrate d' Austria e Germania, dotrà uo giorno avvi- 
jamente le capitali d’ Europa con 

olare incremento del nostro commercio. » 


ARRIVI 

pat cionno 13 ar giorno 14 manzo. 
Arcardo Tommaso, da Trapani, Religioso, da Napoli. 
Brot Carlo, di Ginevra, Banchiere, da Napoli. 
Beuzia Giorgio, di Albania, Canonico, dall'Albania. 
Basile Vincenzo, di Messina, da Rieti. 
Calandra Corrado, di Trapani, Religioso, da Napoli. 
De Kaibermatten A., di Austris, Baronessa, da Forlì. 
Guajana Paolo, di Trapani, Religioso, da Nepoli. 
Gravant Achille, di Francia, Contabile, da Civitavecchia. 
Henning Alessandro, d' Loghilterra, Uffiziale di marina, da Napoli 
Leto Domenico, di Messina, da Rieti. 
Masini G. B, di Lombardia, da Brescia. 
Obinger C., di Vienna, da Livorno. 
Puccini Pellegrino, di Toscana, Religioso, da Bologna. 
Suchosanet C., di Russia, Principessa, da Napoli. 
Venuti Nunzio, di Trapani, Religioso, da Napoli. 
Vitta Felice, di Trapani, Religioso, da Napoli. 


PARTENZE 

pai gionno 13 aL cionno 14 manzo. 
Bruchoer G, di Prussia, per Trieste. 
Battistini Telemaco, di Trieste, Scultore, per Corsica. 
Colaeci Giuseppe, di Sorrento, Marittimo, per Napoli. 
Cuspinera Francesco, di Spagna, Civile, per Spagna. 
Da Caserta G. B, Religioso, per Marsiglia. 
Hepry G., d' Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Luzzi Antonio, di Veroli, Possidente, per Livorno. 
Lackman Catlo, di Prussia, per Trieste. 
Mattoo, di Francia, per Civitavecchia 
Moniblano A., di Francia, Negoziante, per Fireuze 
Rosi B., di Livorno, Possidente, per Livorno 
Rasclwski A., di Prussia, per Trieste 
Venerandi Salvatore, di Roma, Viaggiatore, per Parigi. 


<p> 


BORSA DI ROMA 


RL Di,15 manzo, 4850,. 


, nata nel Tribunale della Ragione e della Fede; 
perchè produzione del medesimo sutore , cioè del 
*dottissiinoP. Giovanni da Capistrano, il quale pet 

* ‘uo alto'‘inpere’ fu |Bastanietonto appreztàto in 
Volta Ialia ‘è fuori ancora: 

L'opuiscolo in ‘ottava, di pag: 450; si trova 
‘wendibile mella Libreria de' fratelli Cootedini , Via 


20 Azioni emesse e garantite dal Governo di Fran 
+ 0190-60 | ‘ doforte sul Meno con un capitale di 3;340,000 fran. 
‘ lol:20:601| ‘obi, diviso’io 11,90 vincite, ciod:: una di'irane 
1 52.20,05] ‘chb 458,200; due di franchi 214,200 ; una di 86,000; 
1745/50.) 10 nali 59:875 ; duo dì 42,860 ;' duo di 2,100;; 
; 50 fa tina ‘81/25,700 ;. quattro: di'24,400 ec. uc. .co. Le 
ME gdo | Più "piccole sono frasehi 244. 
10.99 50 La prossime seguenti @ principali Estrazioni 
il privdiplino Îl 4 Aprile p. £ , terminersnno il 22 
‘delimedesimo mese. »)c:1)) >! 
1 Prezzo di dina Azione intera, franchi, 900, — 
ii La motà di una: Azione (ranehì 400,,— Ua quar, 
RIT TR 
qual T 0) la 
soltoseriti. È, en Pa 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


Ad'istanza della signora Annunziata Beltel- 
lini , moglie: di Giuseppe Fattori , dom, in Via Pa- 
ne Perna n. 78 ;, rapp. del'sig. Erminio Gentili Proo. 

Si citano gl' iafrascritti a comparire nella pri- 
ma udienza dopo trenta giorni, ed alteso che 
l' Istante in forza d' Istromento stipolato per gli 
alti del Palombi lî 3 Febbrajo 1823 della' somma 
dì sc. 500 dote del suddetto sc0 marito Giaseppe 
Fattori, ed Il medesimo è prostimo alla totale pri- 
vazione de'beni tenendo sequestrato anche il sesto 
delle sua mesata come Impiegato ec. ; perciò sen- 
Lire ordinare l' assicurazione della dote nella sud- 
Aetta somma sopra itutti | bei stabili , mobili , 
azioni e ragiani al detto suo marito competenti, 
€ cho si rilascino,all' Istaate medesima come de- 
positaria giudiziale, per uso suo e della sua famk- 
glio È mobili streltamonte necessarj , ‘e portale 
oggetto’ vengi depitito ono 0 più peri per fsrne 
l° aiologa'desoritione è stima; e su ciò: faro lana. 
logo decreto ; ‘e rilasciare I° ordino esecutorio con 
Je condanna del’ debitore ‘alle spese. . 

Sig. Domenico Comelti Economo a B8io de. 
putato. al beni del sig. Giuseppe Fattori, dom. in 
Magco,,, di 


Muy #1 


.} sola‘Terrocina, Peteizio, dom. io Benerento,. rapp.. 


dol sig. Luigi BOrd8. .;;,) ny 


| Uiibibah 


cembre 1849, di un Orto a secco, posto fuori la 
Porta Aurea di quella città , luogo detto lo Tien 
pò, della estenzione di tomoli 2 e misare 2, con 
casa rurale, redditizio allo stesso sig. Coscia in 
aonui ducati 18, conf. coi beni Caruso e sirade 
pubblica , da liberarsi al maggior oblatore a ter 
mini di legge. 

ll primo prezzo dell'incanto sarà di duc. 113 
col debilo sumento giusta la stima prodotta ia Cen- 
celleria, ed indicata nel di 28 Gennajo p p., col- 
la prodotione degli altri atti prescritti dal $ 4308 
del vig. Reg. Giud., fatta in detto giorno. 

Luigi Sorda Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Giovani 44 x venzapi 45 manzo. 


Buoi e Vacche: ..;.... 
Vitelle campareccie 


Majali. 0. 


Buoi di stalla 
È viti i 
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Num. 64. — 1856 


Il Giornale di Roma uscirà! oghi'giorao 
ecceltuati.i festivi, 
A presti vengono! fissati 
A Roma per trimestre , 
Alle Provirice ( franco ) 


»2, 50 
rd 80 
All'Esterò (‘franco fino ai confini) . 2 $0 


i, 


Le lettere, i pieghi, i. grappi ,.co- 
me lel richieste ‘d’ inserzitni ,.. dovranno 
esere diretti allrancati all'Ufficio d'Avn- 
ministrazione» del' Giornale: di Rima, im 
Riazza di Sciarra Num. 997, ;— 


GIORNALE DI ROMA 


} GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


i __ OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto 


osseavaziONE alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester, al Nord 


Igrometro 


@ capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Chiarimimo. 
Narolao. 
Coperto. 
Coperto. 
Coperto. 


Dalle ore 9 pomer, del 45 Marso, fino alle ore 9 pomer. dal £6 detto. 
Temperat, mas, + 6,5 Temporat, min, + 4,6, 

Dalle ore 9 pomer, del 46 Mano , fino alle ore 9 pomer, del 47 detto. 
Tomperet, mam, + 40 Temperat, min. + 4/8. 


ROMA 18 Marzo. 


—eco_ 


PARTE OFFICIALE 
Notificazione. 

Permettendosi anche in quest’ anno la coltu- 
ra dei Tabacchi nel territorio del Principato di 
Ponte Corvo, si rende: necessario di prevenire e 
reprimere con analoghe discipline gli abusi de' 
dolosi speculatori, in pregiudizio dei diritti e de- 
gl’ ioteressi della privativa. A tal’ effetto si dispo- 
ne quanto segue. 


I. Tutti quei che vorranno piantare nell' anno 
corrente il Tabaeco nel-territorio di Ponte Corvo, do- 
vranno, prima del giorno 20 del prossimo mese di Apri- 
le, dare le assegne nella Cancelleria di quel Governo 
distrettuale, ove si riceveranno senza pagamento di 
verun diritto, e tali assegne saranno iscritte nei Re- 
gistri appositamente spediti dall’ Amministrazione Ca- 
merale de’ Sali e Tabacchi, qualora gli ‘aspiranti si 
riconoscano forniti degli occorrenti requisiti , e non 
si trovino affetti a pregiudizj per essere esclusi dal- 
la piantagione. 

Nell’ assegna dovrà dichiararsi da ciascuno il nu- 
mero delle piante che si propone di coltivare e quel- 
lo delle foglie da lasciarsi inogni pianta, non oltre- 
passanti le 18 foglie per pianta, senza calcolare le fo- 
glie basse. 

Il. Nel ricevimento di tali assegne si avrà la cu- 
ra, che sia espressamente dichiarato il quantitativo 
del terreno da porsi a coltura, la precisa ubicazione 
del medesimo, il Colono dal quale verrà eseguita , 
l'epoca in cui sarà terminata la piantagione ed il si- 
to dove‘si riteugono i piantinari. E siccome tali pian- 
tinari non possono essere permessi che. per effettuare 
le coltivazioni autorizzate, così quante volte se ne rin> 
venisse qualeano, non dichiarato , ancorchè appartenen- 
te ad individuo ammesso alla coltivazione, ovvero fat- 
to iu sito diverso da quello indicato nella dichiarazio- 
ne, si riguarderà come eseguito in frode, e si proce- 
derà a titolo di contravvénzione contro l'autore di es- 
so, che sarà soggetto alla penale di scudi 25. 

III. Chiunque vorrà essere ammesso alla coltiva- 
zione dovrà giustificare la proprietà ‘del fondo, ovve- 
ro presentare la cauzione di un fidejussore solidale 
che'dal Ricevitore si rieonosca idoneo a rispondere 
delle contravvenzioni che si commettessero nella pian- 
tagione del cauzionato. 

Non pera quelli, dai quali si ‘è ottenuto il 
permesso di coltivare, farne cessione ad altri:.non po- 
irà cambiarsi il terreno dichiarato nell' assegna, nè 
potranno. sostituirsi altre persone a quella ai 
nella lità» di Colono, senza speciale ' permesso idel- 
l'Amministrazione. 

IV. ‘Ai concorrenti forniti dei «requisiti! 
verrà' distaccata la bolletta firmata dal Goverdatore 

la= 


i 


Chiarissimo. 


tinari, che sì lasciassero in essere dopo detto giorno, 
s'ingiunge ai coltivatori l'obbligo di Titruggere quel» 
li che ancora esistessero, ed i contravventori a que- 
sta disposizione saranno condannati alla penale di scu- 
di 25 da ‘ripartirsi secondo; le solite regole. Saranno 
inoltre obbligati i Coltivatori di svellere le piante ri- 
pullalanti datle piante degli anni antecedenti, mentre 
rinvenendosi siffatte riproduzioni saranno considerate 
come coltivate in frode, ed incorreranno i contravven- 
tori nella suddetta penale di scudi 25. 

VI. Ogni coltivazione di Tabacco dovrà essere 
fatta in terreno anito senza che sia intersecata da al- 
tre estranee vegetazioni. Ad agevolare poi sempre più 
la coltivazione potrà ottenersene la licenza per ogni 
terreno non inferiore alla estensione di un moggio. 
Per la regolarità della piantagione , si osserverà il di- 
sposto dell' Articolo V del Regolamento dei 16 Mar- 
zo 1820. 

VII, Le foglie prodotte dalla coltura de' Tabac- 
chi si trasporteranno da ciascun coltivatore in un lo- 
cale per ivi averne cura, e conservarle, finchè sieno 
in istato di recarsi al Magazzino di ritiro. 1 locali‘di 
conservazione dovranno essere preventivamente appro- 
vati dal Verificatore col rilascio della bolletta. Se per 
qualunque causa occorresse di trasferirle ia ‘altro lo- 
cale, dovrà preventivamente riportarsi il consenso del 
Verificatore, che ne farà annotazione in bolletta, e ri- 
lascerà il permesso in iscritto per il trasporto. Nel 
caso d'invenzione di foglie ia sito diverso da quello 
descritto in bolletta, o di trasporto di esse senza l’ac- 
compagno del suddetto permesso, si considereranno 
come ritenute e trasportate in frode, edi coltivatori 
ed i detentori saranno sottoposti alla relativa proce- 
dura, ed alla multa iù ragione di uno scudo per ogui 
libbra di genere invenziogato. 

VII. I sopraddetti locali di conservazione doven- 
dosi riguardare come magazzini di deposito degli og- 
getti di proprietà dell' Amministrazione, sarà in liber- 
tà della. stessa Amministrazione di esercitare sui lo- 
cali riferiti, osservata la dovuta decenza ed urbani- 
tà; ‘tutte quelle visite ed ispezioni che crederà oc- 
correnti’ per tatelare il suo interesse. 

IX. Qualora la condottà di tatuno de’ coltivatori 
ingerisse gravi sospetti, sarà in facoltà dell’ Ammini- 
strazione di ritirare le foglie ad esso spettanti appe- 
na raccolte, afline di averne cura per proprio conto, 
pagandone il prezzo a stima dei Periti, mediante una 
giusta, riduzione per il calo o giudizio dei Periti stessi. 

X. J'coltivatori dovranno ben disseccare le foglie 
che raccoglieranno , in modo che non. siano soggette 
ad'aleun pericolo» o sospetto di riscaldamento , altri. 
méùti! potranno essere rifiutate, éd in questo eltimo 
caso bruciate a loro danno ed interesse. 

XI, È proibito ai coltivatori d’ intromettere e 
mischiare nei mazzi delle foglie superiori quelle bas- 
see»di'qualità inferiore: in tel caso la foglia così 
mal rata, e non bene assortita, sarà. periziata 

fafima qualità. 

XII. Giunto il Tabaceo allo stato di perfetto di- 
Sbccamento, e divenuto ‘atto a riceversi, dovrannò i 

vatòri, nel giorno che verrà lora indicato dal Ve- 
fificatoré, recarlo tutto indistiatamente al'Migazzino 
i ritiro, ove, ciascun genere di foglia verrà classifi- 
cato.in.are, qualità: cioé,. ottima, buona e mediocre, 

alla; presenza del: coltivatore, dall' incaricato 
Jazzino-si rilascerà ricevuta in bolletta madre 


non addursi in esempio, oltre il prezzo. assegnato al- 
la prima qualità, un premio di scudi 3 per. ogni 
cantajo. 

tn. Per eseguire con regolarità il ritiro, dovrà. 
il medesimo farsi dal Ricevitore coll' assistenza del 
Perito dell’ Amministrazione Generale; e'‘di un altro 
Perito per parte dei coltivatori, che da Monsig. De- 
legato di Frosinone verrà prescelto nella classe de' 
coltivatori di Pontecorvo, e sarà compensato dai me- 
desimi, onde procedere di concerto. con quello del- 
l'Amministrazione alla classificazione e al peso del 
genere. Pac iti 

XIV. Per compensare l' integrità dei coltivatori 
che recheranno fedelmente al Magazzino di ritito la 
intiera' quantità del genere raccolto, sarà loro pagato 
intieramente il prezzo del medesimo appena seguita 
la consegna. Per quelli poi che si mostreratino ipfe- 
deli colla occultazione di una parte del prodotto, ol- 
trechè non conseguiranno il prezzo del genere recato, 
sarà redatto all'istante il Verbale di contravvenzione, 
e sj procederà a forma di Legge, acciocchè siano as 
soggettati alla pena di uno scudo per ogoi libbra di 
foglia mancante. : E 

Il prezzo del genere consegnato dai coltivatori 
infedeli si terrà dal Ricevitore in forma di deposito 
fino all' esito della procedura. 

XV. In caso di sofferto furto di Tabacco sarà te- 
nuto il coltivatore derubato di darne denuncia nel ter- 
mine di due giorni al Tribunale competente ed agli 
Agenti dell Amministrazione , avvertendosi che corre 
l'obbligo al derubato stesso di giustificare il seguito 
furto col mezzo di prove legali ; altrimenti sarà tenu- 
to come sottrattore egli medesimo del genere, e per- 
ciò soggetto alle corrispondenti pene del contrabbando. 

XVI. A quei coltivatori, che, Appena compito il 
primo raccolto, si daranno la cura svellere e di 
abbruciare intieramente glì steli, ossiano gambi delle 
piante, verificato tale svellimento ed abbruciamento, 
sarà dato a titolo di premio un dieci per cento di più 
del prezzo delle foglie che recheranno al Magazzino 
di ritiro, ciocchè servirà anche di compenso al secon. 
do raccolto, che non, è solito, e non può aver luogo 
nel territorio di Ponte Corvo. 

La presente, affissa e pubblicata nel Principato di 
Poute Corvo, e luoghi dipendenti , obbligherà ciasci- 
no come se gli fosse stata personalmente intimata. 

Dal Ministero delle Finanze il 15 Marzo 1850. 


Il Pro-Ministro delle Finanze A. Gant, 


+0 Beet 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Reggimento Francese 33° di Linea jeri nat: 
tina parti da Roma alla volta di Civitavecchia, dove 
s'imbarcherà per ritornare in Francia. 


+0BE4+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 10 Marzo. 
LETTERA PASTORALE 
Cano per Divina Misericordia del Titolo di S. Lorenzo 
in Lucina, della S. RC: Prete Cardinale Orriz: 
2081, Arcivescovo di Bologna. 
Ai. pubblici e privati Maestri e Muestre 
della, Città e Diocesi. L 
Ja mezzo allo, perversità di massime e di costumi 
che.gli tempi. cercano studiosamente di dilatare per 
ogni, parle, prerdendo jin, particolar modo di mira la 
più, tenera, età,, siccome più facile alla loro seduzione, 
noi sentiamo il bisogno ,e.crediamo debito del Pasto- 
rale, nostro, Mioistero di rixolgere alcune parole avchi 
axoi,.0 Maestri dilettissimi 0 Maestre tutte, per. fi- 
cordarvi. in, pome. di, Dio,,della Catiolica Chiesa, 
le cristiane, famiglie, lc. obbligazioni gnagissime 
che Palio vostro v'impone, di soddisfare, Bistbh'i 


Egli è oragolo divino, tutto dì confermato da una 
triste esperienza, che la mente ed i pensieri dell'uomo 


dono ‘inelinati al male insino ‘dalla sua adolescenza. (Ge- 


ll 
"I bi 
illo! 
quel mo 
che laphà prese mella Bua adoltscenza , non le lascerà nep- 
putt mella, vecchiaia. Ota questo importantissimo e pie- 
togò. ufficio di piegato:e di avvezzare glì animi dei 
giòvanetti ‘alla disciplina, all’ oediae, alla fatica, alla 
virtù, si è appuoto la principal parte del vostro im- 
pegoo, o Maestri e Maestre, che ‘v'bccopato nel+ 
Irimiruire ed-educare gioventù. E non. siete voi di 
fatti altrettanti | coadiotori dei padri e delle. madri 
nel più sacro dovere che hanno verso i figliuoli,quale 
è la buona edacazione? E non è per questo che a 
voi si presentano con fiducia i genitori, e vi conse» 
gnano i pegni più cari del loro cuore, i figli? Essi 
dimandano sì che nella vostra scuola arricchiscano di 
utili cognizioni, ma esigono ancor più altamente che 
v imparino la subordinazione, la docilità, la vere- 
condia, ed ogni lodevole costume. Voi quindi cono- 
scete, o dilettissimi, quanto grave e malagevole sia 
il carica e la responsabilità che pesa sopra di voi; 
latorno a che l’Apostolo S. Giacomo, Cap. HI. 1., non 
dubitava di ammonire i fedeli a non voler mettersi 
molti a fare da maestri, adducendo che così s’addos- 
sayano un più severo giudizio. Gran cosa è dover 
rispondere al Giudice eterno anche delle anime di tanti 
fanciulli e fanciulle che furono affidati a voi! Caris- 
simi, noo v' illudete. Chi si pone maestro e guida ai 
teneri giovanetti, è d’uopo che, oltre al posseder pie- 
namente le cose che ha da insegnare, sià pur fornito 
d'una singolare pietà, di prudenza, di zelo, di pa- 
zienza, di rettitudine, e sia vivo modello di virtù. 
Oh come riesciranno efficaci sull'animo del fanciullo i 
hegli esempi che leggerà di continuo nelle azioni, nei di- 
scorsi, ed in tutto l'irreprensibile contegno del suo 
maestro! 1l saggio educatore, sollecito del vero bene de’ 
figliuoli affidatigli, ne esplora le inclinazioni e le abi- 
tudini viziose per combatterle e sradicarle , ne osserva 
i difetti per correggerli, vigila sui loro atti, sui loro 
parlari, e beo conoscendo come oggidi specialmente 
sia iosidiata Ja loro fede ed innocenza in tanti sconci 
e pestiferi scritti, pone ogni cura a salvarli da cosif- 
fatto veleno, e mette invece nelle loro mani cotali 
libri che alla debita istruzione congiungano sani prin- 
cipiiy ed incorrolta morale. Ma sopra ogni altra cosa 
egli vuole i suoi discepoli largamente ammaestrati 
nella yerità di nostra santissima Religione, e nei do- 
veri del cristiano ; li invita coll’ esempio alla frequenza 
de'santi Sacramenti ed alle pratiche divote; non 
trascura occasione per inspirare nei teneri loro cuori 
@l timor santo di Dio, l'amore ai propri doveri, e per 
acoostumarli all’ ubbidienza, alla modestia, alla man- 
suetudioe. 

Eccovi, o diletlissimi Maestri e Maestre, in po- 
chi tarli l'idea del cristiano precettore. Si, lo ripe- 
tiamo , è ardua cosa e piena di gravi pensieri l’ in- 
camminar bene la gioventù, ma guai se questo non 
si otliene; imperciocchè lutti omai confessano che se 
v'ha una speranza di salate in mezzo a tanti mali che 
tormentano la società presente, essa è riposta nella 
crescente generazione. Questa trovasi ora fra le vostre 
mani, e dalla educazione che le darete voi, dipende 
ia grao parle la sua o felice o misera sorte avveni- 
re. Noi quindi col più caldo affetto vi esortiamo e pre- 
ghiamo a considerare attentamente i gravi vostri do- 
veri, e a meditare seriamente il modo pralico più ef- 
ficace per adempirli. A questo fine vi esortiamo al- 
tresì'a' rileggere di frequente i regolamenti che altre 
volte abbiamo emanati per vostra norma ed istruzione. 

Noi frattanto non cesseremo d' implorare dal Si- 
gnore sopra ii idil tàui ll'abboudanza de’ suoi lumi 
e della,.sua, grazia, della quale vorremmo che vi, fosse 
presagio, la Pastorale Nostra Benedizione che di cuore 
vi comparliamo. 

Data dal nastro Palazzo Arcivescovile di Bologna 
il 4 marzo 1850. 

I L4 Cano. Orpizzane Anotv: vv) 
(Gass. di Bologna.) 


LORETO 13 Marzo. 

Dopo diciassette giorni, di. stazione in questo col 
legio de' RR. PP. Gespiti, gli Eminentissimi signo 
ri Cardinali Arcivescovo di Fermo, Vescovì di Osimo 
e Cingoli, ‘di Ancona ‘e di Jesi; ed i Reverendissimi 
Monsignori Arcisescovi e Vescovi delle Province. del 
Piceno ed Urbibo, cdssavauo ieri dalle loro conferenze. 

$ ‘como duinubziammo'il ‘24 del passato febbrajo, 

‘do iniziate | pubbliéa è solenne funzione 
ita sabroganita Bisilica ad invocare sup. 
‘ Spirito" dî verità; @‘con pubblica è so- 


Da #3 

" 9: r f 
bonum et quamegueundum Nabitare, fratres in unum. 
Venivano di Poesie è je a due dal col- 
legio, preceduiti:da questo reverendissimo Capitolo e 
Clero, da S+ E il sig. Pro-Commissario Apostolico e 
dai Maestréli Municipali , i qualf tatti dostavano alla 
porta mgfggiore ‘del tempio ,,e quivi con artapo il Ve: 
scovo diodes@no, come, ad ‘argomento di venoeazione o 
rispetto, aréanli ricevuti nell’ aprimento di wetbglievano 
del pariaellà conchiasione del sacta congreso. Assi- 
stevano pò? tatti don-singolare edificizione HIa Messa, 
antata da Reverendissimo sig. Arcidiacono 
ll Aradell@(8$. Nunziata, e la santa cerimonia com- 
pivasi dal noptro Monsig.; Vescovo coll' lano Ambro- 
slip, e colla beoedizione del SS, Sagramento, La mu- 
lsicà bella © devota era tutta dell'odierno celebre mae- 
stro di questa tappella sig. Lui i Vecchiotti, Lo zelo 
od 'energia dell'Eccellentissimo Pro-Commissario Apo- 
stolico sig. Batone Camillo Narducci, perché si rile- 
vasse il nitore del tempio nelle sacre fonzioni, e per- 
chè non ingrato fosse ai rispettabili. congregati il no- 
vello temporaneo loro domitilio, furono senza pila 
Loreto va superba della stazione di tanti Ospiti 
illustri, e dalla Stanza benedetta di Maria implora 
sopra essi ogni maniera di celesti benedizioni. Fu ben 
in questa Stanza augustissima che i venerandi Pastori 
correvano colidianamente a compiere l' Eucaristico Sa- 
crifizio, e quali Mosè ne uscivano colle fronti irra- 
diate di celeste fulgore. La greggia di N. S. Gesù 
Cristo va rincorandosi per la loro vigilanza; e per essa 
i Lupi rabbiosi non azzannano tuttorà le innocenti 
pecorelle .... Deh che una volta sieno esse salve è 

sicure entro ‘il recinto del mistico ovile!!! 


(Corr. Off.) 
+90=RBE-4+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 12 Marzo. 


A’ diversi casi di longevità da noi narrati , ag- 
giungiamo quello di uo' Antonia Barisci che il di 8 
Gennajo p. p.; nell'età di 102 aoni, morì io Villa 
S. Leonardo, Provincia di Abruzzo Citeriore. 

Ebbe essa a marito un Pasquale Pugliesi , visse 
tra le privazioni dell'indigenza e, conservando sempre 
i deoti, si alimeotò ordinariamente di vegetabili o 
di poca pasta, mostrando pur ripugnanza a cibarsi 
di carni e di pesci. ( Giorn. Costit. ) 


DECISIONE 
DELLA GRAN CORTE CRIMINALE DI NAPOLI 
Nel giudizio di sottoposisione ad accusa degl’ imputati 
della setta L'UNITA' ITALIANA. 
(Continuazione. - Vedi nostro Giornale Num. 63.) 
Elenco de’ documenti a' quali si accenna 
nell’ atto di accusa. 
(A) L'Italia riunita è possente. Unione — Fortezza 
— Gloria — Libertà — (e il segno del soccorso di not- 
to ora quello) —S. Paolo ci ajuta. — 
(B) I. Libro stampato; intitolato: I Papi e la mo- 
derna Civiltà — libri 30 per Nicola Nisco. 
II Manosoritto di Nisco intorno alla Storia suddetta. 
III. Altro intorno alle rivoluzioni sviluppatesi in 
Europa nel 1848, ed altre carte della stessa natura. 
N. Una copia in istampa dello Statuto fondamen- 
tale del Regno di Sicilia, decretato il giorno ro luglio 
del 1848 dal general parlamento. 
(C) E ancor non ci pensi !! — Antonio Leipnecher 
— stringiamo ‘l'argomento. Piace al Re il Governo co- 
stitazionale, o non piace? Diedelo per convincimento 
di persuasione, o per forza de’ popoli e de' tempi? De- 
sidera vederlo sostenuto , o preferirebbe che si annien- 
tasse? Queste interrogazioni partono da un’ anima li- 
bera, e son pronuoziate da un labbro, che non disse 
mai, nemmeno innanzi ai Re, io son servo. Se piace 
la Costituzione, se la diede spontaneamente , se vnolsi 
vederla sostenuta; cì vogliono quelle forze medesime, 
che bandirono la libertà, che la propagarono ; che la 
fecero grande con ogoi proprio strazio; ci voglion que- 
gli uomini, che innanzi alla scimitarra dello Scita inu- 
mano diceano, uccidimi, però libero; ci vogliono quei 
generosi che dissero al popolo: Tu pur sei sovrano; re- 
gna, e gli davano uno scettro; le cui splendide gem» 
me eran le stille del snugue, de’ prodi. Si, se sponta» 
nea si diè la Costituzione ; ella non si reggerà che pel 
sostegno di questi. E ne è uno Antonio Leipnech 
Quando l'argomento, di eni si sorire, è un italiano, 
e italiana la penna che scrive, solo il vile é codardo 
può pensare ad vin peccato di adalazione. Leipnecher 
à la guarentigia in sè. 
levato nel primo nostro collegio militare, fin dai 
subi primi anni. mostrò a non dubbie prove l'animo 
ardente, di libertà onorata. Abborriva dal dispotismo oo- 
me; l’ultimo, anello. dell’ infamia, Compartecipe della 
spedizione del 1831 contro la Savoja ebbe colpa di te- 
merario, e come troppo caldo provò amarezze. Emigrò 
per l'Europa. Fu'jn Francia; e pati ostinata persecu= 
gione dal tiranno Luigi-Filippo ;' riparò nel Belgio, 6 
vi tentò nna Repubblica; il cdi mal esito lo costrinse 
a prender stanza nell’ Inghilterra. Esule gode la stima 
degli esuli i più illustri, nè vi fu ardua impresa. guer» 
per sg ‘mostro Marini pr sig cafenara fit 
poi compiutamente il dicono ib fatti 
del Vallo o di Salerno, i, quali fatti incolpan di men» 
\quali il, volevano avr cafone 


Con sole dieci piastre (e i vili e schifosi adulatori del 
trono dissero diecimila )si mise alla testa’ della rivolta. 
Niun capitano potea far di più. Egli era seguito da o1- 
tomila persone. Fu di accortezza immensa nello spun- 
tar lo spado si orudi nemici. E che dirantiò i eri 
che i nemici suoi erano i suoi fratelli? Che le dales 
napoletane sgozzavano i napoletani? Dio, Dio perdona! 

Leipnecher fu: generale. Suo scopo era vincere con 
minore spesa \di sangue, ch’ ci potesse. «Il \valore di 
Leipnecher vinse, ed eglî fu, non c' illudiamo, che ci 
diede una Costituzione; imperciocchè vinto al Vallo, 
guadaguata-l’ opinione universale, futto tremara.il Tro. 
no, la Nazioné per lul tornò Nazione. Chi disse che 
Leipuegher ebbe vili pensiéri nell' ardua impresa, men- 
ti per Ja gola, profanò il più onorato dei nomi. Lei. 
pnecher in quarantotto oré di fatiche guerresche, non 
prese che a mala pena un bischier d’acqua. Leipnecher 
odiò che si trasmodasse nel vino, @ punì con tutta la 
graverza del rigore chi rubava un solo pollo. Letp: 
rinsoì trionfante dalla lotta ; e ne uscì senza li pen 
to dei suoi sudori. Altri ; che com’egli conosca(la stra» 
tegia, invano si oercherebbe: ei ne ha dato prubw@ mon 
dubbie. E nel tempo che si compongono inetti mini» 
stori, anzi inettissiroi, al reggimento della cosa pub- 
blica, un Leipnecher vi lascia in oblio P L'utile della 
Patria vuole in seggi questi uomini: vi si pongan su- 
bito, o sarem rei di inespiabil peccato. Chi sia poi 
Leipnecher lo vedrem compiutamente in una storia 
de’ fatti del Vallo, che sta scrivendo Felice Barilla, 
l'autore dell’opera Dio, l'uomo , 0 le lettere. Con ciò 
ho fatto ogni elogio del Barilla, E perchè questi pure 
è senza stato ? mentre si compongono inette commis 
sioni di publica istruzione, anzi ridevoli, un Barilla 
è dimenticato ! Si vede proprio che si desidera il bene 
della Nazione!!! 

(D.) Maestà, 

Noi abbiamo strillato, e speriamo che ci avete 
intesi : ma ve lo vogliamo dire più chiaramente 

Noi vogliamo la Costituzione. Voi ce l'avete data, 
e non la potete levare più, perchè non siamo ragazzi, 
ai quali dai una cosa e poi te la pigli: e perchè Dio 
ci ha dato la libertà, niuno ce la può togliere. E con 
la Costituzione vanno le Camere , che si debbono apri- 
re subito per badare al bene del popolo , © diminuire 
i pesi, e a levare gli abusi della Polizia: vi va la guar- 
dia Nazionale che deve essere come prima, ed il popolo 
vuole le armi per difendersi la vita e la libertà nostra. 
Vogliamo che Ferato questi Ministri, e tuttì quelli as. 
sassinì che tenete attorno, i quali v' ingannano e vi 
tradiscono: e l’avete toccato con mani che vi fanno 
credere una cosa per un'altra, che il popolo non vo- 
lea la Costituzione, ed il popolo la vuole, e la vuole 
anche se lo faranno in mille pezzi. Levateveli d’ at- 
torno , ma non date l’ intero soldo, come avete fatto a 
quell’ assassino di Merenda: che questi seellerati be- 
vono il sangue nostro. 

Insomma, Maestà, vogliamo Giustizia: e se non ce 
la fate voi, ce la faremo con le mani nostre , come han» 
no fatto i Siciliani. 

Basta. ...le chiacchiere stanno a niente, vedre- 
mo i fatti, ma Dio ti liberi da furia di N 

Il popolo Na 

{E) Il Re di Napoli, per coouestaro la sua infame 
condotta , fra le altre cose, allega che fra ì Deputati 
eranvi molti Repubblicani, e specialmente il professo- 
re Zuppetta, il quale nelle diverse sue opere ha co- 
stantemente sostenuto il principio repubblicano. 


OSSERVAZIONI 

Vogliamo ammettere che fra i Deputati vi fossero 
stati molti Repubblicani, e non possiamo negare che il 
professore Zuppetta abbia in tutte le sue opere mani- 
festato sentimenti democratici. Ma che perciò P I depu- 
tati avevano ricevuto dalla Nazione il mandato a rap- 
presentarla per la conservazione è pel mantenimento 
della Costituzione. I deputati adunque considerati co- 
me cittadini potevan benissimo aspirare al reggimento 
pooilir ma considerati come rappresentanti della 

‘azioue non facevano altro, se non che conservare e 
Siiradere ta Costituzione. 

I. Nel giorno 1 maggio il professore Zuppetta, re- 
duce da tre giorni dall'esilio, scrisee le GU, conta» 
dizioni capitali del governo di Napoli. In queste con- 
tradizioni l’autore desidera più di buona fede nel go- 
verno, più solidità nella Costituzione; ma non parla 
certo di Repubblica. 

ILL A richiesta del Presidente del Consiglio dei Mi- 
mistri siguor Troja, il professore Zuppetta presentò nn 
progetto di legge, che avrebbe dovuto iu ventiquattro 
ore convertirsi in legge, onde ovviare alle incoerenze 
del governo, e prevenire ognì sorta di sconcerto ci- 
vile. Basta dare uno sguardo al mentovato progetto 
( non accettato dal Re bombardatore ) per convincersi 
della intenzione dell'autore. Eccone le parole: 

» Veduto il Deoreto del 5 aprile ultimo— » Tenuto 
» specialmente presente l'articolo 5 del programma 
» adottato «dal Deoreto medesimo, sì fattamente con- 
» cepito: Aperto che sarà il parlamento, le due La- 
» mire di accordo col Re, avranno la facoltà di svol- 
» pe lo Statuto massimamente in ciò che riguarda la 
» Camera dei Pari — Elevato il dubbio intorno alla 
» vera intelligenza delle parole dell’articolo enunciato; 
» coerentemente alla rettitudine delle nostre intenzio- 
» ni; di'nostra libera e spontanea volontà , dichiaria- 
” mo che'in virtt delle parole dell'articolo 5 del pro- 
» graroma ‘adottato dal decreto del 5 aprile ultimo, il 
» pun di accordo col Re, tra le altre cose ha 
» la facoltà : 


14 Di: decidere se convenga , o no, conservare le 
% Camera, dei Pari. 

» 2, Nell’affermativa di determinare le regole foo- 
» damentali per la nomina dei Pari. 

Pa.) 3° Di far tutte le modifiche alla Costituzione, le 
LI satanno ci recesaria pet vierimeglio ar- 
) siourare la felicità della Nazione. 

*/ VIII: Dopo il tramonto del sole del giorno 14 mafe 
gio;un' iaiuionsa calca: di popolo si > 'appresto la 
sala; dol parlamento; @ gridò reiterato volte — Depu- 
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tati, il Re. tra 


la Nazione; il Re v' insidia; non 
temete, cortaggi 


coraggio! Noi siam qui per voi. Il 
profomore Luppett sl fc al'balcone, de nl os 
polo—Cittadini, ritiratevij i deputati non hanno biso- 
gno di esere incoraggiati per lo adempimento de'pro: 
pri, doveri e per la difra del dritto. Costituzionale, 

ittadini, ritiratevi, i deputati diverranno cadaveri,pri= 
ma di permettere che il Re trasgredisca con l’adesione,o 
con la connivenza della Camera, la menoma parte del 
dritto Costituzionale. Sì, i Ueputati diverranno cada» 
veri, e Zuppetta vi garentisce la promessa. 

Egli è vero che poche ore prima dell'alba del gior- 
no 15 maggio il professore Zuppetta propose alla Ca- 
merà un progetto di misure energiche ; ma fece que- 
sto, quando il Re avea dato manifeste prove di tra- 
dimento , e quando le tru) Regio avevano incomin- 
ciato a marciare verso la Camera. Di questo progetto 
ecco le precise parole : 

» ALLA NAZIONE NAPOLITANA 

» La Camera dei Deputati della Nazione letto il 
» processo verbale di questo giorno; veduta la formola 
» del giuramento inviata al Ministero onde provocar- 
» ne l'adesione del Re; veduta la formola del giura» 
» mento inviata dal Re alla Camera; formola diame» 
» tralmente opposta a quella reclamata dal diritto co- 
» stituzionale, dalla camera de’deputati, e dal voto di 
» tutta quantà la Nazione; 

» Considerando che niun’altra formola possa esser 
) tagionevolmente sostituita a quella stabilita dalla 
» Camera; che le capziosità del governo tendono a 
» precipitare la Nazione nell’anarchia e nel sangue ; 
» che il rifinto del Re all'adesione di un atto, in per» 
» fetta armonia con i principii del dritto costituziona» 
» le, obblighi la Camera alla pratica di doveri analo- 
» ghi all’urgenza della cosa, ed alla salvezza della pa- 
» tria; dichiara — 1. Non essere accettabile la for- 
» mola del giuramento stabilita dal Re — a. Tenersi 
» il rifiuto del Re come una infrazione al dritto co- 
» stituzionale — 3. Essere la Camera determinata a neu- 
» tralizzare le capziosità del governo col tenersi riu- 
» nita in parlamento in vittù del solo mandato della 
» Nazione, fonte e principio di ogni sorta di potere. 

Dalle quali cose si rileva che niun motivo fu dato 
al Re per rovesciare la Costituzione, e per ordinare il 
massacro ed il sacri; che se Re Ferdinando rovesciò 
la Costituzione, ed ordinò il massacro ed il sacco, il 
fece perchè lo voll, perchè lo avea da molto tempo 
premeditato, perchè i Borboni non sanno compensare 
diversamente È generosità e la magnanimità de’ po- 

oli (1). 
i pi Noi intendiamo parlare sempre in senso libe- 
rale. Alla libertà tende l’ umanità e mena la legge del 
progresso, © per tutte ragioni deve il cittadino pro- 
muovere la libertà come il bone in generale, di cui 
quella è la parte più sublime dell'ordine umano. 

Viene il tempo che il segreto lavorio del progres- 
so 0 i pensati proposti dei generosi sollevino no po- 

lo oppresso, un popolo schiavo , e lo rendono a quel- 
È libertà, che invocava col pianto e con l'ira, e che 
si ebbe da Dio, a cui immagine è fatto l'uomo. E Dio 
è indipendente. Con un nuovo ordine di cose un mu- 
tamento di governo. INCA 

Quando si vuole acquistare noi chiamiamo a rasse- 
gna le nostre idee, passiamo da questo pensiero a 
quello , mille propositi vogliamo e disvogliamo insieme, 
tutt'i mezzi escogitiamo ed adopriamo onde giungere 
al possesso di ciò che è stato oggetto dei nostri desi» 
derj, delle nostre riflessioni. Ben fa l uomo che sim 
pegna in una guerra. Ma che fa poi chi è divenuto 
al desiato acquisto e possedimento P_ Quasi il fastidio è 
la stanchezza per le passate operazioni; quasi 1 orgo- 
glio e la fidanza della vittoria lo lascian spensierata» 
mente godere di ciò che abbia acquistato senza alcu- 
na previdenza , senza timore alcuno. 

È forse allora finita la guerra? È forse così age- 
vole il vincere © l'ignoranza ed i pregiudizi e i costumi 
e le passioni e lo spirito d’ egoismo © d interesse ? È 
tutte queste infamie e magagne si trovano in un go- 
verno assoluto, in un popolo schiavo e tiranneggiato. 
E' la massa che è corrotta nei governi assoluti, è la 
maggior parte, vogliam dire, che bisogna tenere a fre- 
no è persuadere..È se un popolo non ha riacquistato 
con la libertà tutti i'suoi dritti, ha sempre ua nemico 
interno più forte del popolo corrotto, un governo cioè 
il quale è tuttora dominante; ha tuttora pronto nn po 
polo a secondarlo nelle sue tirannie; ha tuttora pronti 
i mezzi per atterrire e corrompere; ha tuttora la scien» 
za delle mene e delle persone che furono e possono 
esîer mai sempre gl’ istrumenti della sna vendetta, del- 
la sna-titannia. Un popolo ignorante, è la belva del 
poni liere , che esegue tutti quei movimenti ch' ei vuo» 

le. È un popolo ridotto alla miseria, perdite nel vizio, 
è una belva affamata, che chiusa nel serraglio, stretta 
néî ferri; non lascia di mirare ove avere rin adito per 
diffamatsi, che si avventa ancora contro il padrone 
jstesso che la scioglie dalla catena, e tra carezzamenti 
le apposta Valimento. E" cd saeroe che Lig ed 

offerente. Qualunque sia la violenza 
004 ietiota faccia, nella novità delle cose e del 
le sensazioni, egli non sa rimanersi freddo all’ offesa, 
non freddo spettatore di ciò che avviene in lui e fuor 
di Ini, suole anzi allora trasmodare nella vendetta e 
nella difesa ; suole trasmodare nella itessa reazione, 
che naturalmente viene dalla impressione. E, questo 
1° effetto del sentimento istintivo, .che ha ciascuno, uomo 
dell’amor.-proprio, della propria felicità; è l'effetto 
che viene dal concentramento, dell’ attenzione .e della 
forza, dalla speranza ancora © dal timore, dal bene e 
dal ‘file! Pi dalla novità ‘della impressione e 


dell'ordine. 


E una a, dice 8. Paolo, la vita dell’ uomo so 
pra la terra. E' guerra maggiore, noi diciamo, la vita 
dei popoli, in cui gl’interessi e i sentittenti sono rad» 
doppiati, moltiplicati, aggranditi, © le collisioni più 
frequenti, e lo scioglimento più difficile. Qual vigilan= 
za adunque, qual zelo, qual prudenza e fermezza non 
deve avere un governo per conservare quella libertà, 
che é il prezzo di tante sciagure, oppressioni, di tanti 
sacrifizi e di tanto sangue? 

Ora nel principio del governo, sopra tutto, a tre 
cose principalissime devesi provvedere: 

1. Ad impedire la reazione, o a poterla disfare. 

2. A far tosto gustare al popolo, e primamento al 
popolo basso, il bene materiale della libertà. 

8. E ad istruire il popolo nella verità e nei prin- 
cipii della libertà. 

Le cose di governo non si sogliono risolvere che 
colle armi. E l'opinione della preponderanza che ab- 
bia la forza armata, val: ai più che un grosso nu- 
mero di armati, le cui opinioni siano discordi o pure 
incerte. L' unità e la forza viene dal sentimento. Prima 
politica dunque del novello governo dev’ essere quella 
di acquistarsi la simpatia della truppa del passato go- 
verno con promessa di onori e di premii, e nel pre 
sente con distribuzione di qualche danaro. Noi par- 
liamo nel caso che la truppa sia rimasta estranea al 
movimento politico del popolo. 

Gli ufiziali della truppa, che abbiano dato prova 
di non ordinaria devozione al governo assoluto, siano 
dimessi, 

(G) Il Catechismo de' liberi Muratori si legge ori- 
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(H) GRANDE SOCIETA” DELLA UNITA” ITALIANA 
Istruzioni. 

Art. 1. La società dell’Unione Italiana è la me- 
desima che la Carboneria, ela Giovane Italia. Essa ha 
lo scopo di liberare l' Italia dalla tirannide interna dei 
Principi, e da ogni potenza straniera, di unirla, e di 
renderla forte ed indipendente, rinettandola di ogni 
parte eterogenea e contraria a questo scopo. 

a. I mezzi sono intellettuali e materiali, cioè le 
cognizioni, le armi, il denaro. 

3. La società è composta di circoli, ossia radunate 
non maggiori di quaranta persone. Ogni circolo è com- 
posto così: un presidente, nn consiglio di due o quat- 
tro membri, un maestro, nn questore, e gli ascritti 
che diconsi uniti. 

4. I circoli sono di cinque specie: r.Il gran consi- 
glio. 2. I circoli generali. 3.1 provinciali. 4. I distret- 
tuali. 5, I comunali. I circoli saranno concentrici per 
modo che i membri del consiglio di un circolo sono 
presidente di un altro circolo eguale o inferiore. 

5. I componenti questa Società hanno tre gradi : 
1. gli Uniti , che sono i semplici ascritti, a. gli Uni. 
tarit, che sono i presidenti ed i consiglieri de’ circoli; 
3. i grandi Unitarii, i quali sono i membri del gran 
consiglio, i quali sanno l’ultimo sospe e gli ultimi 
mezzi. Onde vi saranno tre motti: gli Uniti ne cono- 
sceranno uno, gli Unitarii dun, e i grandi Unitarii tre. 
Vi sono ancora i delegati straordinari che hanno istru- 
zioni particolari del gran consiglio, e possono visitare, 
ordinare, correggere, presiedera tutti i circoli. 

6. Il gran consiglio supremo, ed assoluto regolatore 
della società, è composto di sette grandi Unitarii; i 

residenti de’ circoli generali sono anche essi grandi 
Unitari e membri straordinarii del gran consiglio. Es- 
so comanda quello che si deve fare, e dee essere cie- 
camente e subitamente ubbidito. 


7. I circoli generali sono otto: in Roma, Torino, 


Milano, Venezia, Firenze, Napoli, Palermo, Cagliari, 
e sono presieduti da un grande Unitario, il quale si 
sceglie un consiglio di Unitarii , che saranno presidenti 
di altri circoli formati e iliti da essi. 

8. I circoli provinciali saranno tanti quante sono 
le province di ciasouno Stato : i distrettuali, ed i co- 
munali sono anche determinati dalle presenti divisioni 
territoriali. 

9. Se in una città sono più circoli saranno secon» 
do la loro antichità distinti nel numero d’ordine pri 
mo, secondo , terzo, ec.; ma vi sarà un solo consiglio, 
formato da’ rispettivi presidenti , e questo consiglio trat- 
terà gli affari dello Stato, della provincia , del distret- 
to, sicchè tutti formeranno un solo circolo di molte 
membra. Un Unitario può esser presidente dì più oir- 
coli, ma non può unirli. 

1o. Il circolo si radunerà in casa del presidente 
quanto più spesso si può , almeno due volte al mese. 
In esso non si parlerà di altro che di trovare i mezzi 

el grande scopo, si cercherà di sapere e di discutere 
fo operazioni de’ Governi interni ed esterni. Ognuno 
potrà chiedere la parola al presidente: e se vi sarà 
qualche gran proposta approvata dal consiglio,|si farà 
sapere per mezzo del presidente o di un delegato al 
circolo provinciale, e questo lo farà sapere al gran con- 
siglio, Nel circolo ancora si cercherà di sorutinare co- 
loro che dovranno unirsi. Il maestro (che deve essere 
Unitario e scelto a quest’ufficio dal presidente) farà 
breve discorso spiegando i doveri della società, la san- 
tità dello scopo; e si accomoderà alla intelligenza de- 
gli uditori: egli ha nn grande ufficio, o devo essere 
un uomo di merito. Nel circolo disparisce ogni legame 
di amicizia o di parentela, e deve essere soltanto fra- 
terna subordinazione. n 

In fine di ogni tornata il questore (che il presi- 
dente sceglierà tra gli uniti) andrà attorno raccoglien- 
do le offerte in una gran borsa, nella quale ogauno 
segretamente porrà quello che vorrà: bella è la moneta 
di rame gettatavi dall’ artigiano, come la dobla getta- 
tavi dal :ricoo..Si conterrà il denaro raccolto , se ne 
soriverà la somma dal presidente ; si serberà dal que- 
îtore per 4, secondo ordiuerà il consiglio. Ogni 
duo mesi utia metà del supero resterà nella ol 
cirealo, l’ altra metà il: presidente, la manderà, al cir- 
colo re, 6 di mano in mano al gran congiglio , 
sel ‘qule i dllberano grandi affi © biognuno i 


"ll ib ir ini pila 


come fragili. canne: ed allora.i 
} » guandg)il sole dall’ occidente correrà verso 
ig da 7 fn e giungeremo. Abbiamo cone 


non si faranno a capriccio ,, ma per disposizione del. 
consiglio.o per somando del gran Se niricio, 
colò inferiore ha bisogno di danari può. chiederne. adi 
un altro, e questo nom può negarli se.li. ha. 

13. I soli Unitarii possono ammettere mella; 
società : gli uniti possono solamente indicarle. er 
porle. Prima d’unire una persona bisogna } 
stretto conto della sua. vita passata, della famiglia cui, 
appartiene, della educazione avuta, degli amici:che 

Non saranno ammessi giammai gli ex-Gesniti.,. gli. 
appartenenti alla polizia, i ladri, ifalsari,.gl’ infami. 
Si curerà dì unire soprattutto i. militari, & onoracli 
con ogni distinzione. Essi potranno far parte de' circoli 
cittadini e potranno stabilirne altri ne' reggimenti.,. e 
secondo i loro gradì saranno riconosciuti, e si: mette- 
ranno in relazione coi circoli de’ paesi dove andranno. 
Si ammettoranno gli artigiani e gli altri popolani: sa» 
ranno istruiti accuratamente , se ne farà qualcuno Uni» 
tario, affinchè formi il suo circolo, dove i gentiluo» 
mini cureranno d’ interveniroi come membri del cone 
siglio , per guidarli , ammaestracli , e coneigliarli. 

Prima di unire una persona; l’ Unitario farà 
alcune prove per conoscere se sa vbbidire 6 serbare il. 
segreto. Queste prove saranno create dalla sua: praden: 
za. Poichè lo avrà sperimentato gli farà prestare il giu 
ramento , gli darà il motto , il segno, la medaglia. 

15. Il giuramento si presterà al presidente, all’uni» 
tario o al delegato : si terrà innanzi um libro del Van» 
gelo , un Crocifisso ed un pugnale, dicendo queste. 


parole: 


» Nel nome santissimo di Dio uno e trino, e nel 


| » sacro nome d’Italia, io giuro che questa è la mia 


» credenza, questo il mio esempio, questa la mia ar- 
» me. Giuro di usare tutte le mie forze per liberare 
» l’Italia da ogni oppressione interna ed esterna : e 
” se per costruire il grande edifizio della sua unione 
) bisognasse il mio capo , io lo metterò come pietra del 
» grande edifizio, Giuro di tacere sempre, e di non 
» dire i nomi de’ componenti il mio circolo nemmeno 
» a quelli di un altro circolo; giuro di ubbidire cie- 
) camente a quello mi verrà comandato. E se manco 
» al mio giuramento questo libro mi si, questo 
» Dio mi condanni e tu o fratello feriscimi con que- 


)) sto ppi DA 

16. Ogni unito che ha dato prove d'ingegno e di 
affezione alla causa può esser fatto Unitario dal consi» 
glio del circolo, ed avrà il secondo motto, e le se- 
conde istruzioni. I grandi Unitari sono creati dal gran 
consiglio. 

17. Due sono i doveri di tutti i componenti la so- 
cietà , silenzio stretto, ubbidienza cieca a’ superiori. 
La violazione di questi doveri è punita con la seconda 
pena. Il consiglio è giudice del circolo ; ne’ gravi af- 
fari, bisogna l'approvazione del gran consigli 

18. Ogni componente ha diritto di esser soccorso 
ed aiutato dal circolo suo, e da tutti gli altri. Se è 
incarcerato per causa di libertà deve essere difeso e 
protetto da tutti; se è ammalato deve essere curato, 
se muore la sua famiglia sarà convenevolmente soccor- 
sa; i figliuoli allogati ed educati , le figliuole dotate : 
si avrà cura speciale delle famiglie dei militari. 

19. Ogni tre mesi il presidente del circolo è ob- 


| bligato di mandare al presidente del circolo superiore 


e questi di mano in mano sino al gran consiglio la 
nota di tutti i componenti del suo circolo, sorivendone 
i nomi con caratteri convenzionali, e dichiarando l'a- 
bilità di ciascuno ,, la età, l'ingegno, le fortune, 
il carattere , il potere, le relazioni , e quanto potreb- 
be esser utile alla causa, acciocchè il grao consiglio 
conosca le forze di tutta la Società, e possa comanda- 
re quello si deve fare 

20. Fra i componenti la Società non vi debbono 
essere private inimicizie: e se vi sono il presidente ed 
il maestro dovranno farle cessare. 

ar. Non ci potrà unire un impiegato se prima non 
giurerà di fare quello che gli sarà comandato, e di 
regolarsi secondo quello che gli sarà detto dal consi» 

lio : nè si potrà ammettere un impiegato se prima non 
fa ben capito questo dovere. 

29. Qualunque dubbio nascerà nella esecuzione di 
queste istruzioni sarà sciolto dal presidente, she sa le 
istruzioni seconde. 

Il. Le patentiglie o diplomi concepite sono ne' se- 
guenti termini. Grande società dell’ Unità Italiana. Il 
presidente del circolo nnmero quindici nella provincia 
di Napoli dà il grado di Unitario al cittadino italiano 
D. Luciano Margherita numero 1. secondo le istruzio» 
ni. Sia riconosciuto e rispettato perchè egli ha ben me- 
ritato della patria e della libertà. Di Napoli il di 1. 
marzo anno dei — Il presidente del circolo — W, Al 
piede vi è l’ effigie di S. Paolo. 

III. Il proclama del gran consiglio è del tenore 
seguente i 

Il gram consiglio dell’ Unità italiana agli Upitarii 
della provincia di Napoli salute e libertà. 


Italia cammina per la sua via; poco tempo egiune 
rà; affrettatevi, o fratelli, e non perdete l'occasione. 
edete Venezia e Sicilia, terre di santa libertà; vede- 

te la Toscana ed il Piemonte, che hanno giurato di 
costruire l'Unità italiana , e di cacciare lo scellerato 
Tedesco, che ha fatto solitudine e morte in Lombar- 
dia; vedete la gran Roma ,.che- ha tolto la pietra di 
scandalo dal mezzo d' Italia; ed è sorta in libertà forte 
e cittadina, Voi soli, o fratelli, voi soli rimanete io- 
dietro. E’ vero che voi cotesta tigre borboniva 
che vi lacera le membra , e vi beve il sangue, cotesto 
ipocrita , cotesto furbo , cotesto scelleratissimo Ferdi- 
nando. Ma non siete italiani voi ? Non avete un pu- 
guale ? Nessun di voi darà la sua vita per ventiquat- 
tro milioni di fratelli ? Un uprso gola, una mola punta, 
darebbe libertà all'Italia , farebbe mutar faocia all’Eu- 
pa, e nessun vorrà questa bella gloria? Lavorate, o 
i operate, serratevi tra voi, e non disperate. 

Le baionette edi, canuoni dei.tixanni, sarauno spezzati 
torneranno. al. 


fidenza l’uno nell'altro. Fatevi coraggio ; formate, e 
stringeto i' cirooli , comoscetovi , amatevì , lavorate di 
e notte; e non vi stancate, che raccogliereto frutti ab- 
bòndanti: Lavorate nelle tenebre; e quando mostrerete 
nella lace'il vostro lavoro , farete meravigliare il mon- 
do chevvi glorificherà. Imitato Venezia e Sicilia ; i 
tate Roma; Firenze, Toriho; mostrato chè siete ita- 
liami ariche voi. Fratellî, noi vi aspettiamo: venite an 
che toi al gran bacio dell'Unità it: 

I} consiglio generale di Napoli ripete queste calde 
o tante parole del gran consiglio , e vorrebbe che tutti 
le ascoltassero è le praticassero. In questa occasione 
il coniglio ricorda atutti gli Unitarii, che questo que 
do nella società porta grandi doveri, e chi l’ha dere 
operare caldamente, ma non isolalamerte. Molti sono 
in queita società, ma non sono stretti e raccolti insie- 
me j ‘onde ciascuno deve dipendere da’ suoi superiori, 
ed affratellarsi con gli uguali, o dere indispensabil- 
mente far parte di un circolo. Se non è compiuto un 
cireolo , gli Unitarii che vi appartengono non ne po- 
tranno fare altri, e l’unitario non potrà formare un 
circolo se non avrà la parola, ed il diploma proprio 
di presidente , ed il numero d’ordine che avrà il oir- 
colo novello. Formato il circolo si deve transfondere 
in esso tutto l'amore per la causa, si deve porre in 
regola l’esazione del danaro. Nella città di Napoli spe- 
cialrbente i presidenti debbono ravvitare le esazioni, 
incoraggiare le donazioni, e versare le somme al que- 
store generale. I tempi si avvicinano, e 0’ è bisogno di 
unire molta forza di mente, di braccia, di danaro. 
Stringiamoci dunque , ed abbiamo fede nell’ avvenire, 

Il grande Unitario presidente del SNO generale. 

(11 Tempo.) 
( Continua.) 


PIEMONTE 
TORINO 11 Marzo. 


REGIA CAMERA D' AGRICOLTURA E DI COMMERCIO 
DI TORINO. 

Per dispaccio del giorno d'oggi il Ministero del- 
l'agricoltura e del commercio ha informato questa 
R. Camera; 

» Come la Banca d' Italia non abbia compito agli 
obblighi prescritti dalle regie lettere pateoti del 29 
Settembre 1849, e conseguentemente non possa ripu- 
tarsi la medesima autorizzata ad alcuna operazione di 
commercio, » 

Secondo il nuovo relativo invito, nell’ interesse 
del commercio, si rende quanto sopra a pubblica no- 
tizia, mercé il presente avviso, da affiggersi tosto 
nella sala della Borsa di Commercio di questa città 
e da inserirsi nel Giornale Uffiziale del Regno. 

Torino, il di 8 Marzo 1850. 

N vice-Presidente della R. Camera 
Di Porroxne. 


(G. di Piem.) 


MODENA 9 Marzo, 

La Società Italiana delle Scienze, residente -in 
Modena, colla maggioranza jeri determioata de’ pro- 
pri voti, ha eletto in suo membro attuale il sig. Dot- 
tore Giusto Bellavitis, Professore di Matematica nel- 
l'I. R. Università di Padova, in luogo del Cav. Prof. 
Gio, Battista Magistrini , mancato ai vivi in Bologna 
il 4.° del Novembre ultimo scorso, e al quale, come 
Socio anziano ‘e pensionato dello stesso Corpo scien- 
tifico, era già succeduto il membro attuale signor 
Cav. Prof. Antonio Bordoni, 

AuTRA DEL 43. 

Le AA. RR. de’ nostri Sovrani sono partite sta- 
mane da questa capitale , dirette a Parma per visi- 
tarvi quella R. Famiglia regnante. 

(Il Messaggere.) 


+0-9E-#+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 8 Marzo. 


Ecco un esempio dei benefizii che mediante il la- 
voro e la perseveranza possono ottenersi dalla coloniz- 
zazione ben direlta e beve sviluppata, Nel grand’ Ocea- 


no equinoziale esiste un grappo d' isole, l' Arcipelago 
di Gillipor, sit oh quatoto all Ovest dell 
costa di Colombia. Malgrado la sua fertilità e la sua 
temperatura, esso rimaneva deserto, quando nel 1828 
un abitante «della Luisiana, il sig. Vilamil, d'origine 
francese, realizza: la modesta fortupa che. possedeva 
nel paesey © parte: alla testa di on cento di lavoraoti 
per colonizzare la più grande di quelle isole; che oggi 
ha il nome di Floriana. 

Vilamil riuscì completamente nella stia intrapresa; 
introdusse nella nuova sua patria le più produttive 
coltivazioni dei tropici; e dopo 22 anni di persistente 
lavoro è morto lasciando ai suoi figli vo patrimonio 
di parecchi milioni, Il maggiore fra.i suoi li è stato 
nominato a succedergli come Capo dell Isola, di cui 
amministra gli ai otto la vigilanza di un Consi- 
glio elettivo, questo piccolo Stato è oggi in piena pro- 
sperità. ; 
Ù Una sorella del sig. Vilamil è attualmente mari- 
tata a uno dei più rispettabili magistrati delle Antille 
francesi. pf 

— Dal principio dell’ auro-mania californiana fino 
al 25 dicembre p. p. si contano partiti dai soli porti 
dell' Unione Americana 775 bastimeoti per quel paese 
— Ora ad Amburgo si fanno frequenti spedizioni per 
la California di case fabbricate in legno, solidissime 
e di modico prezzo. La Casa Godefrey figli e comp. 
ha già spedito più di 200 di queste case. (F.F.) 

ALTRA DEL 9. 

Leggesi nel Monitore della sera che parecchi Ge 
nerali e Uffiziali superiori furono chiamati jeri all’ Eli 
seo, e rimasero lungamente in conferenza col Presi- 
dente della Repubblica. 

— Si legge nella Patrie: 

» Sentiamo che la squadra del Mediterraneo , la 
quale si aspettava a Tolone , ha ricevuto un contror- 
dine, secondo cui dovette dirigersi sopra Napoli, dove 
l’Ammiraglio Parceval-Deschénes attenderà lo sciogli- 
meoto della differenza fra l' Soghilterra e il Governo 
greco. » i 

— Il Governo francese ricevette dalla Prussia le 
notizie più rassicuranti. Le difficoltà che si avea po- 
tuto temere un momento a riguardo della Svizzera 
sono spianate. Da una parte la Svizzera fa in casa 
sua la Polizia con una grande fermezza ; e dall’ altra, 
la Prussia mostra colla sua moderazione e col suo 
buon senso tutto il conto in cui tiene le osservazioni 
che il nostro Governo ha creduto doverle indirizzare. 

( Napoleon.) 
ALTRA DEL 10. 

Già a quest'ora è aperta la gran lotta fra l’or- 
dine e l'anarchia, fra l’incivilimento e ‘1 vandalismo. 
I socialisti cantan vittoria, si credono sicuri del trion- 
fo, ma son ciance. Il linguaggio che tengon tra loro 
lascia trasparire dei seri limori. A Parigi come nelle 
province ve ne son molti che hanno dichiarato che 
per essi era cosa finita, che la partita era. perduta, e 
che i moderati avevan vinto. Nel vedere l’ attitudine 
risoluta degli amici dell’ ordine, | accordo che gli 
unisce, la mutazione che si manifesta nell’ opinione 
delle città e delle campagne, si può credere vera- 
mente che per essi la partita sia perduta. —(Corrcsp.) 


GRECIA 
ATENE 5 Marzo. 

L' Inghilterra ha sospeso qualunque misura osti- 
le coutro la Grecia, in seguito all'accettazione dei 
buoni uffici del Governo francese. A conferma e a mag. 
giore schiarimento di questo fatto, reso noto ne’ prin- 
cipali porti greci, crediamo opportuno di tradurre 
la Nota in proposito , diretta dal console inglese , 
sig. Green, a' Consoli di tutte le Potenze, in data 
del 1 corrente. 

« Dal Ministro plenipotenziario di S. M. B. presso 
il Re della Grecia ricevetti l'istrazione d'informarvi 
che il Governo di S. M. ,. nutrendo speranza di otte- 
nere una soddisfacente evasione delle sue domande 
vetso il Governo greco mediante i buoni uffici del 
Governo della Repubblica francese , diede ordine al 
viceammiraglio sir William Parker di sospendere per 


un periodo di tempo , ragionevolmente limitato , le 
misure coercitive della, squadra di Sua Maestà , ri- 
tenendo però tultavia;in custodia i navigli greci che 
si troano ntemente io suo possesso un 
peguo, finchè abbia luogo un componimento definiti 
vo. In seguito a ciò fa ordinato per parte del viceam- 
miraglio di permettere per ora la libera entrata ed 
uscita di tutti i navigli che non si trovano attual. 
mente în possesso della squadra di S. M. B. 
Desidero di aggiungere che la Notificazione, che 
ebbi l'onore di dirigervi il 24 gennaio 1850, è quin- 
di da considerarsi nulla in tutta la sua “n » 


ARRIVI 
par gionni 14, 15 x 46 AL cionmo 17 manzo. 


Boigeol Luigi, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Hosio Giuseppe, di Sstdegna, Negosiante, da Napoli. 
Bonpefroy Ernestoy di Francia, da Livorno. 

Bonaparte Antonio, di Roma, Rappresentante di Francia, da Livorno, 
Cevasco Michele, di Sardegna, tiaighi e Livorno. 
Caldiron B., di Lombardia, Negoziante, da Firenze. 
Comelli Filippo, di Milano, Negoziante, da Napoli. 
Cullen Psoto, d' Inghilterra; Ecelesiastico, da Napoli. 
Cortazzo Michele, di Napoli, Pittore, da Firenze. 
Drionville G., di Francia, fossidente, da Napoli. 
Dagley G.; d' Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Desnott B, d' loghilterra, Proprietario, da Litorno. 
Ficarra Luigi, di Roma, Comico, da Napoli. 

Faraut Emmanuele, di Sardegna, Avvocato, da Napoli. 
Feilden G., d' Ingilterta, Proprietario, da Livorno. 
Grasso Emilio, di Sardegna, Negoziante, da Livorno. 
Galeotti Bonaventura, di Napoli, Cavaliere, da Firenze. 
Hall Wasbiogion, di America, Proprietario, da Napoli. 
Heofrey Giorgio, d' Inghilterra, Possidente, da Livorno. 
Toguanti Francesco, di Sicilia, Pittore, da Napoli. 
Kempdprehia, di Austria, Proprietario, da Napoti. 
Milbeck A., dei Paesi Bassi, Mercante, da Napoli. 
Micard, Segretario, da Napoli 

Morray G., d' Inghilterra, Architetto, da Napoli. 

Moro Giuseppe, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Mastroddi Luigi, di Roma, Particolare, da Napoli. 
Poucel Lorenzo, di Francia, Consple, da Lirorno. 
Robert Giuseppe, di Sardegna, Corriere, cla Napoli 
Scholefield M., d' Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Speny Lorenzo, di Brescia, Giuocoliere, da Albano. 
Stainton, d'Inghilterra, Possidente, da Firenze. 

Smith Osualdo, d' Inghilterra, Possidente, da Livorno 
Tigler G., di America, Proprietario, da Li rorno. 
Wiathropp B., di America, Proprietario, di Napoli 
Walker G., d' Inghilterra, Negoziante, da Napoli. 


PARTENZE 
Dai GIORNI 14, 15 e 16 aL gionno 17 manzo. 


Bruo Giuseppe, di Mantova, Chierico, per Cu 
Baneda Filippo, di Spagna, per Napoli. 

Baclay Alessandro, d' Inghilterra, Proprietario, per Firente. 
Bewerley Roberto, d'Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Casini Augusto, di Sardegna, Sacerdote, per Genora 
Cochrane A., d'Inghilterra, Membro del Parlamento, per Napoli. 
Chollet Alessandro, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Cini Pellegrina, di Roma. Contessa, per Napoli. 

Capretti Emmanuele, di Vicenza, Scultore, per Vicenza. 
Cass Luigi, Incaricato d' America, per Firenze. 

Castellani Giuseppe, di Genova, per Civitavecchia. 

De-la Puente G., di Spagna, per Napoli. 

Fries Bernardo, di Moravia, Negoziante, per Torino. 
Gallier Susanna, di Svizzera, Civile, per Parigi. 

Grubn Carlo, d' Ungheria, Pittore, per Ungheria. 
Guillaume Leone, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Gipps Giorgio, d' Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Grenfell Eorico, d' Inghilterra, per Napoli 

Gerard Tommaso, d' Inghilterra, per Firenze. 

Haciadurian, di America, Sacerdote, per Costaatinopoli. 
Kraus Leopoldo, d' Ungheria, Negoziante, per Napoli 
Joanin Francesco, di Francia, Possidente, per Francia. 

Le Roy Daniele, di Amerigay per Genova 

Lorent Augusto, di Baden, Medico, per Firenze. 

Laguer Claudio, di Francia, Avvocato, per Parigi. 

Murray G., d'Inghilterra, per Firenze 

Macetti Luigi, di Bologna, Religioso, per Napoli. 

Massa L., di Francia, per Livorno. 

Pawey Guglielmo, & Inghilterra, Cavaliere, per Pietroburge. 
Perry Eberto, d'Ioghilterra, per Napoli. 

Pisan? Vincenza, d' Inghilterra, Raronessa, per Napoli. 
Pila G., di Spoleto, Conte, per Napo! 

Rollin Polinice, di Francia, per Napoli. 

Roberti Augusto, d' Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli 
Reicher F., dei Paesi Bassi, per Napoli. 

Roi Giuseppe, di Vicenza, per Vicenza. 

Raggio Giovanni, di Chiavari, per Chiavari. 

Rolland Gustavo, di Francia, Commesso, ‘per 

Seox Giovanoi, di Francia, Medico, per Firenze. 
Squadrilli Achille, di Napoli, Incisore, per Napoli. 

Stehlin Giovaoni, di Svizzera, Architetto, per Napoli. 
Soleil Carlo, di Venezia, per Torino. 

Saadier Giovanni, di Spagna, Cirile, per Marsiglia, 

Ssntos Giuseppe, di Spagna, Religioso, per Marsiglia. 
Thomite Adele, di Francia, Dama, per Napoli. 

Zanpini Dionisio, Avvocato, per Firenze. 


ZI e ne 


S.P. 0. È. 
NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA. 

La Commissione provvisoria Municipale volen- 
do sperimentare la Vigesima sul prezzo proposto di 
bj. 84.074 centesimi per ogni peso di estceviva 
da dibbre 400, invita chiunque a presentarne Ja 
offeria in carta bollata 
nella Segreteria comu: 
dalla dala di questo 1, pér diser presa da con- 
sidetazione. Davtà l' offerente dichiarare di unifor- 
marsì alla notificazione di appalto di calce viva ema- 
vata dalla Commissione Maonicipale il 14 novem- 
hre:4849: salto la condizioni della quantità $ che 
Vien limitata a pesi 500, da sommiuistrarsi a rate 
in Spara conseculive, 6 del deposito per cau- 
zioné' diaiiaulto s 100, pesi ; da somministrarsi nella 
prima ‘è dalla + illa, 
- Dal Caupidoglio i 1850, 
sig * Giuseppe Rossi Segret. 
«Phug 


RECTO 


sdtPIle è 


ore 40 anlimeridiane , nello Stabilimento di veo- 
dite mensili situato in Via Belsiana n. 74 A, pri- 
mo piano, di mobili muori e poco susali di varj 
signori ,: particolari ed altri, che vogliono ven- 
dere i loro oggetti. e 

Consisterà questa in Biancheria da ‘tayola, 
Lelli da due piazze e ad una con fusto di noce, 
Toeletta con pietra, Comò di legno portogilio è 
di note ‘con’ pietra e senta, Porcellane, Terra: 
glio; ero di cristallo da tavola, un Planofor: 
lea con cassa di Mogano, Consolà, » 
chi: graodi, Tappeti da tavolino , Frontier 
mi a colonna, Digiunè, Cornucopi da pareti, Can- 
delabri , Vasi con bogehè ; Canspò da riposo, Se- 
dio imbottlte, Divaoi ed altro. Il tutto da rila- 
sciarsi al'‘maggiore offerente, ed a pronti contanti 
con l'osservanza de' consueti regolamenti; 

Gli elenchi si distribuiranno gralottamente il 
giorno avanti la vendita nel.suddetto locale , ove 
si fanno osservare gli oggetti posti io vondila. 


—_— 


e di altri estratti e sostanze vegetabili , senza la 
minima parte di mercurio. 

Il deposito in Roma è nella Farmacia del si- 
guor Balestra Borioni , via del Babuino num. 98, 
presso la ‘piezza di Spagna. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della signora Maria Possenti come 
madre, tutrice e curatrice legittima di Eleonora, 
Erminia, Anna e Virgioia suoi figli, e del fu An 
gelo De Tommasi, morto in Roma ab intestato lì 
22 perdato Febbrajo. Venerdì 22 del “corrente 
si procederà all' inventario stragiudzialo de' beci 
tutti lasciati dal suddetto defunto per gli 
It dell' infrascritto Notaro $ ed avrà principio 
nella casa in via Dellini num. 5, alle ore 9 soti 
meridiane in punto, per quindi proseguirsi ove sarà 
duopo nei gioral ed ore da destinarsi. E ciò sotto 
tulte le riserva di ragione a senso del $. 1548 
dell vig. Reg. 

Roma li 18. Marzo 1850, 

Tommaso Gradassi Not. 

Nel giorno 23, Marzo corrente, 2 ore 

+ nella Depositeria Urbana di 
alla vendita per officio di vo 
" Pappresentante una mezza fi 
Palmi 4 per 3, stimato dal sig. Guglielmo 
Kibel Perito se, 25. SI notifica al sig. Aotonio Fo- 
resti d'incognito domicilio. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Num 
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CONDIZIONI DBLL' ASSOCIAZIONE. 
2, int "A Mina dita aisi 
(\gcoettuati. i festivi, PERLE, 
» 1 pressi vengono fiseoti 
A Roma per. trimestre |, Lai 


AVVERTENZE 
Le lettere; è pieghi i gruppi; ©o- 
me le richieste d’ inserzioni,  dovradgo 
essero disetti affrancati all' Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giortlt dé Roma"; în 
Piazza, di Sciarra Num. 237. 


* GIORNI Barometro ridotto Te 3 
DuiL'ossenvazioNe alla Temperat. di 0*R. atte ai Nord : Tremate Direzione del vento: || Siato del cielo Ouervazioni falle ad’ ore diverse 
FRE] { Ca K poltnedfione Lui ci “o ti a) sa » tig $ Pao Dalla ore.9 pomar, del 47 Marso, fino alle: ore 9 pomer, dal s9idetto, 
. si 09 pomeilane tomo ius Tosti —% si Lusso Temper man 74 Tamponi, mis. — 33, 
Ore "7 astimeridiaìe Mil 37° lis, 44,7 # ” A apri Dalle ore $ pomar, del 48 Mamo ; ino alle ore $ pomer, deb 48 detto, 
89 Maro, ».; È pomeridiane »,37 ti 0 Val Tampersi mia — 03, 
-_ ni Ò, Pensione “ Naro de I 


scioccamente si divulgarono i misteri; ma l' Unità ge 
nerale è formata dalle Unità partigolari, e senza ordine 
ed aocordo stretto non potremo risorgere. Onde, gli 
Unitari si uniscano e chiamino a loro tatti i, veri ita- 
liani. Per conseguire l’ultimo nostro scopo G)ascnna 
provincia della nostra penisola deve affaticarei, 000 la 
mente e con la mano a diventar libera ed una, ed 
aspettare quel forte che verrà e l’unità tutta. Però ja 
ogni provincia è un particalare ordipamento e si use 
ranno mezzi particolari. 

Per quella parte detta reame di Napoli Tè queste 
ordinamento, per formar l’edifizio dore arderà il fuo- 
co sacro. In Napoli un consiglio generale, in ogni cit- 
tà capo-provincia un suna rovinciale, in ogni co- 
mune un consiglio comunale. Non più di cinque, non 
meno di tre Unitari formeranno il consiglio. Ogni mem» 
bro di consiglio è presidente di un circolo: ogni otr- 
colo è composto di quaranta uniti, e non più, i quali 
confideranuo nel loro presidente, lo obbedirenno, per- 
chè egli sceglierà e formerà il circolo. 

Ciascuno italiano che posta adoperar la mente o 
la mano, di qualunque condizione sociale el sia, pur 


1 ROMA 20 Marzo. | ni, e tutti ammirarono l'ordine e la precisione 
PARTE OFFICIALE colla quale la evoluzione fu eseguita. 


_— oe — ' s_—_ 


ET ii hi 0 È La Insigne Artistica Congregazione dei. Virtuosi 
Con biglietti del Ministero di Grazia e Giu- al: Pantheon, volendo dare e di mnstrazione di esul- 


stizia in data del 12 corrente, gli Eminentissimi || tanza in occasione del fausto è felice ritorno del 
e Reverendissimi signori Cardinali, componenti la | Sommo Portefice Papa' PIO IX, ha deoretato di som- 


Csarisasiohe: Giverogiva di 5 ministrare diéci sussidj dotali di scudi disciolto l’ino 
io! i Stato, si sono de- alle più povere Zitelle figlie di Artisti appartenenti 


guàti di nominare Assessore presso il Tribunale | ‘alle belle Arti. 
Civile di Roma.il sig. Avvocato Luigi Gagliardi , A tal'effetto s' invitano le Zitelle sopraindicate a 


uno dei Giudici Uditori del Tribunale medesimo, Halo le, loro - FRpa suunite dell'atjstato di porer- 
pp i * | tà, nel giorno 30 del corrente mese nelle sale al Pan- 
ed attuale Giudice Giureconsulto del. Tribunale di theon dalle 9 antimeridiane all’ una pomeridiana, ove 


Commercio della stessa Città surrogandogli in | saranno persone ‘iacaricate per riceverle, e quindi 
quest” ultimo officio l'altro Giudice Uditore sigao- | dalla Congregazione generale ereette, pic via di bus- 
Jo 


re Avvocato Raffaele Garinei. solo, alla estrazione dei suddetti sussidj. A' pari: con- 
dizioni verranno prescelte quelle che documenteranno 


+0-E0+ il partito pronto di matrimonio. chè non infame, può essere unito; ma dopo. uno sera= 
Dalle sale al Pantheon li 18 Marzo 1850. loso scrutinio, e dopo le pruora e le cose che. 
NOTIZIE DIVERSE 212 gir di Coniglio runtime del trio è vito di 
ptaLo primi: Pump “ Preno GAmpAO, Ogni unito deve prestar la mano e la mente se- 
Le Truppe Francesi stanziate in Roma, jeri condo gli pri presidente, o sarà disposto da 


consiglio: pagherà quanto e come potrà secondo gli 
sarà detto: sarà protetto dagli altri, soccorso, difeso, 
purchè non commetta delitti infami. 

Segreto ed ubbidienza; fiducia e fortezza; fede 
e carità, ed Italia sarà libera ed una. 


Alla qualità di capo della setta aggiungere fl Ro. 
meo l’altra di tipogràfo della stessa , per diffondareicon 
la stampa le infernali. massime, e spingere i popoli 
agli ortori dell’ anarchia e della guerra civile. E mel 
vero, interrogato non resistera alla vooe parlante! dei 
fatti , e confessava la detenzione delle armi'è delle cri- 
minose carte, e si scusava con dire, aver ricevuto man 
dato di stamparle, or dal Miele, che della 'più parte 
si era l'autore, or dal Barilla, or da un Raffaele Cri. 
spino, or da altri. Venivasi quindi a confermar' còn 
altri elementi di prova; che i sopraccennati individui 
tutti in realtà alla ta appartenevano; bhe prinoi. 
pali consiglieri ne Luigi Settembrini e Carlo Poe- 
sio; che nelle loro riunioni non solumente il modb di- 
scutevano d’ insorgere ed abbattere il governo , ma estere 
navano ‘pure con effervescenza l' idea esecranda' del 
regicidio : che la direzione ed il principio di ogni mo» 
vimento dipendea dalle istrurioni , dai suggerimenti ‘e 
dalla volontà de’ circoli ; 0 comitati superiori della set. 
ta; che le riunioni del comitato Romeo arvenivano non 
meno vella sua tipografia; che nélla strada’ Fora ed 
altri luoghi remoti: che Nardi presidente dal conti- 
tato:di Pietrapertosa; sua patria. ‘vi avea molti itidi> 
vidui affiliati; ed insieme com Tedesco avea in questa 
Capitalo conoscinto Romeo, e ne area. ricevuto: in 
istampa' le istruzioni della setta ; che il Poerio spinse 
un-Luigi lervolino ad ascriversi alla setta medesima; 
che Settembrini , ‘in novetbre 1848, avea per mezzo 
di Iervolino fatto diffondere: de’ cartellini fra: gli elet- 
tori per indurlì ‘ad eleggere deputati al parlamento nà- 


fecero la evolazione di un passaggio di ponte. A 
Il sig. Generale di Divisione Baraguay d'Hil- | Dopo vari giorni sereni e dolci ai 12 incomin- 
o È | ciarono a soffiare venti settentrionali, ed ai 48 il 
liers, Comandante in Capo, scelse per tale opera» | termometro R. discese a gradi 1, 3 sotto lo zero. 
Ziorie l'Aniene, nel tratto in cui lo passò Anni- | Questa mattina n il cielo si cuopri improvvi- 
bale, allorquando, 214 anni prima dell’ Era vol- | samente di dense mubi , e cadde neve che cuoprì il 
baci terreno per alcune ore. 
o aa a minacciare Roma verso la Porta Questo fenomeno alla vigilia della primavera 
e | certamente nel nostro clima meridionale è straordi- 
Il sig.Generale di Brigata Levaillant Giovanni, nero ma muri Suore, ; ‘ 
ioni H H mperciocchè si è altre volte annunziato che ne- 
con 4 Battaglioni, 2 Squadroni € 6 Cannoni, pre- | li anni 1595 e 1840 cadde neve abbondante nel gior- 
se posizione sulla sponda sinistra del fiume, pres- Do 25 di questo stesso mese, ( V. Notizie del Giorno 
so il ponte Nomentano. 4840 n. 13.) 
Il sig. Generale di Divisione Guesviller,si ac- +-+ 
ce Tito gol Monte Sacro, con 7 | -— NOTIZIE DELLE PROVINCE 
j Agi Mani feci 1 Eos FERRARA 12 Marso. 
ni QREROTERA DIRE) 0g FACCIO H Conte Folicaldi Delegato Pontificio pubblicò 
l'assalto, tentando di passare sull’ indicato ponte. | una Notificazione, colla quale richiamo alla più stret- 
Ma essendo questo validamente difeso, ordinò al | ta osservanza le disposizioni in vigore, sulla salutare 
sig. Colonnello Frossard, Comandante del Genio, Lost della Viciitzione, orà È nArR rende 
di gettarne uno sopra cavalletti , alquanto alla si- | P°P9* bai iii 
mistra alle falde orientali del monte Sacro, in un +3 
silo che non poteva esser veduto dal nico: "| , STATI ITALIANI 
Questa operazione si eseguì in un'ora e mezza, | REGNO DELLE DUE SICILIE 
Tosto vi passarono gli assalitori in gran for- | NAPOLI 46 Marzo: 
za, attaccarono la destra dei difensori, e li co- 
strinsero alla’ ritirata. (Questa si eseguì in buon | 


La Squadra francese che era nell’ Arcipelago è 
giunta a Messina, dove altende il tempo, favorevole 


ordine, ed.a scacchiere sulle Colline dell’. antica | Per venire in questa rada, |.“ (Lor, porte) dionsl, -_ Settembrini; Nisco @ Turco cà alte fiato 
Ù D fall — i, molti letti: sta: I i i ibblivo 
Antemoa , dove nell’ anno di Roma: 670 si ac DECISIONE insinuavasi di non enti re amar Ci non 


giocare al lotto per:non dar mezzi di . sostegno algo- 
verno (1); che i medesimi Poerio @ Settembrini man 
festavano ; la Società degli Unitarii essere intenta a cer- 
‘care i modi per mandare ad! atto novella rivoluzione 
nel senso democratico popolare , di doversi dalla setta 
privar di vitavi nemici del liberalismo, di doversi co- 
niare delle: medaglie per gli ascritti onde potersi rico- 
noscere ; che Miele e Barilla ancor nelle prigioni ave- 
vano judizielmente' ‘confessato dì: far parte della 
setta, 6 di esser tenaci ne” loro: principii li i; che 
«l'enunciato' Settembrini aveva inoltre in giugno ulti» 
mio.consegnato a lervolino quattro esemplari di un ine a 


|. E i al 
eta par dl rr che ha fee sie: 


campò il Ditiatore Silla. 

In tale evoluzione si. eseguirono brillanti. ca- 
riche di Cavalleria; e probabilmente su quell’ istes- 
so terreno in‘cui 2000'Cavalieri Cartaginesi, che 
componedano la scorta' di Abnibale , furono ‘bat- | 
tuti dai Romani, comandati: dal. Proconsole Fal- 
vio Flacco che si erà accai fra la porta Col. 


DELLA GRAN CORTE CRIMINALE DI NAPOLI 
Nel giudizio di soltoposisione ad accusa degl’ imputati 
della setta 1’ UNITA' ITALIANA: 
(Coritauszfone. - 'Vedi ‘siosiro Giornale Numi:63 e 94.) 


bi) 
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lente sovversiva ed ingiuriosa alla. Sacra Persona 
Lune (NS “oli Montella deteneva armi vietato, 
ed lama, firmato «Aurelio, Saliceti tendente a 
dui; gover fepubblica (N); che Esposito 
«HR avi ilfa' Fasdi Gbattre, # linaro deteneva 
del partiti fitzotetto: tficolore!, emblemi di setta, ed 
ULI laser anarchico in istavpa doviso al popolo 
del Regno di spe 0), con cui insinvavasi di non 
pagar dazi 3 vietifidolo”la'CametaS*thie Tedesco dete- 
neva il noto.apuscolo, di, Lamennais , intitolato Parole 
di un Credente, ed un proclama lor sedicente prese 
ti» 


giu» 
en= 
rdi- 
o. I 
dinvi. 
im. 
n ;pen 
religione esser di gni 


“Pra dittello a cottcepito: 

y, AI popolo Napoletano. — La tirannide vacilla, e 
Sig Volge ‘ill suò' termine ; Îl'‘barfo dell'anarchia go- 
S'adfuativà borit vmat al'pendio $ il trionfo de’ tristi 
"è ‘Stollantd} Gall’ cadranno , indi nel'éaogue. La forza 
d'abl'Jiberalismb "tod è abbattuta ‘come si' crede, e 

te drà cercuno distruggere l'opinione, 1" idea, il pro- 
TA fiesso, Fanno'iagannàti. Popolò ; Tà voce della rea- 

Î ziòge ti ipitige con'ogni ‘mezzo a ricevere fa hene- 

‘izione del Vicario di Cristo 5 ua il Potitefice è on 
D'istfumentò' in imano al BorBétie ; ‘onde servirsene di 
» guoi segreti e, perversi disegni*, télòrire l'infamnia’, 
Fegato il'iradimento; ‘To spérgidro , coonestare 
"Dtanti "delitti Pio Dl ‘è prigiorifero!!! Popolo, la dbt- 
dice 'doed delli patria' ti scongiara a batteto altra tià 
d pe te’ più onorata jn'uò Suloa, in éni an’auguita 
S)'eeritigbia vien ‘profanata dil'partitò del vero dea 
‘ i $eonigiara a mon ebntottere ad ‘ina benedi- 
» zione , ché ‘sarebbe ‘ piissim#, eabtissioa’, se fosse 
l'iponeinea e'direttii dd nu' fibe sarito o giusto ; ma 
Mele infelibenionte nou'è spolitanea, è ipocrita; è di- 
» retta allo scopo di adubar pento’ fate una dimo- 
n° $Erafiohe 4 'fmel © Bbtbohe, che mille fatti lo dimo» 
V dttino fnfime , traditore , spergiaro, 6 forse far gri- 
"' date ibbabto ‘quell Costifitifone, ché in realtà non 
"Mi ebfite; € chie tutti i'buonì cittadini vogliono ad ogni 
» 


£ ..d) Farhiglié derelitte , tiidri "desolate , spose infe- 
"A fici ‘ebrbeté voi ad' ini! Benedizione fatta dare a 
) Bella pbstà per pi altare‘ ‘ed ‘opprimere i vostri 
‘d'idarieis 1 vodtei' figli', i vostri eultori incarcerati 
dpoosenfemenie > carcerati è AL di No, pér 
"Dio! ‘itia Befiedizione ché Hi Tò Ycapo di ‘opprimere, 
» d’ insultare, di fidettdte no' giuîto fremito d’indi. 
pagnazione, per l'jpagcenca, tradita, per la virtù op- 
As prassa, per l'infamia jn trionfo non può essere la be- 
».nedizione di Diò , la, quale scende solo sugli umili 
1A: cupre ‘è su i mansneti, IL Dio degli. eserciti non 
13 permetterà, mai ‘una a) terribile profanazione. 

sM.Restituite, a ciasonno i suoi dritti, non ledere 
v,alcuno ,.sarebbera più che le benedizioni! Ma lo sco= 
«i pe è;la ,eeazion morale!!! e:tn, 0 popolo, calpesterai 
«Aludanta: reazione: starai lungi: da quest’ ipocrita ceri- 
sMhamopia,.e. Dio, ti banedità,.l° Europa ti giudicherà de- 
ipigno della libertà a voro popolo italiano, Il consiglio 
ident audrà a. yuoto ! 


-009 dl, Viva Dioy; visa. la Peligona, viva l’Italia, ab- 


23 basso, la ipocrisia, marte. polizia ). 
«10?e-Sarà, dalla storia, registrato. nelle. sue. carte il dì 16 
lebtteimbre-1849:,. coma-uno;dei più belli del secolo. de- 
«cimonguoi ‘per Ja religiosa Napoli. Perciocchè il Sommo 
Pontefice» Auguitò Pio:JX.,. degriàndasi di: secondare-i 
«voti: idifRa religiosissimo -Fordinando .(N,:8,) 5 ;dal- 
W’altordelin Reggianall’iatero» popolo impartiva il teso- 
ro adell? Agiostolica (honedizione. pl aranvi-uomini,, 
«checabliorrenti da: squalsiaia. principio» di i moral y di 
“tbligioniendi: pubblico bene , intesi.sempre ‘a. valunnia- 
meve,travalgene: le.l-operazioni le più sante yltentaron 
gna popolo nella costérnazione e. nel. , 
lorocattertato yinon: ‘al. solo pubblicar dell infame 
cartello» riducevasi }; par ‘eccitare alla.rivolta con tanta 
‘mequizia e fraudo gli animi. preparandovi ,.ma altresì 
“pe ttiandarla: aid: atto jouno scoppio di: materia: accen- 
«dibilo noie si! facca allo ore die- 
lano 


parato, cai interna la:pa- 
arola:d'indulgenza e di. benedizione, Non ilo hell 
monvinititento di: esser»-prosente: alla. più' solenne ed 


“augustea (cerimonia la moltitudine tenue, da! tumulto, | 


TIE 


agerit» de'Caociatori intanto arrestò nella aepiitone: i 


l'omtervato ‘essere atta ad accon- 


perizia sf oervato 
dr di ti ft 
‘cotani di rve macchinazio- 


un feroce 
esalfa rivolta ed 
ite con @aratteri a 


alcune 
vertenze 

enico 
io chesagli 

intra» 

Pata polvere da sparge Inte du 
fridero per fatforza de' fatti tormar vana Dei 
‘eppetò rendendosi confessi, ‘don la nomina de 
‘complici © cotiei negli attentati, con la inanifestazio- 
ne settitt@ di certo numero di ‘componenti della 
‘medesima a delle circostanze tvariate che yi concor- 
revano, offriton facile la via alle ‘più sicure ricerche. 
Laonde validamente trovansi dimostrate. nel processo 
con la confessione della più parte degli altri incolpati 
che vennero dipoi incarcerati, e specialmente di Frani- 
cetco' Catalano | Enrico Piterà, Achille Vallo, Giambat= 
tista Torassa, Nicola Muro, Luciano Margherita e Fer- 
dinando Carafa, con la pruova irresistibile de’ doon- 
menti, di che si farà in appresso parola, con le di- 
chiarazioni di probi testimoni, col corredo infing di 
tutto ‘chie può risguardare i fatti antecedenti , conco- 
mitanti.. e susseguenti , trovansi dimostrate le inique 
trame della setta, la cospirazione, gli attentati. 

E primamente per render vieppiù chiaro esser le 
cose soprascritte, e le altre che saranno per dirsi, in 
perfetta consonanza con i principi della setta, fa me 
stieri di volger per poco lo eguardo ad alcune parti 
del catechismo, ossia delle istruzioni della setta mede- 
sima, che già fu cennato essersi rinvenuto nella tipo- 

rafia Romeo,.e che fn in seguito sorpreso ancora nel- 
la casa di Giovanni de Simone. 

1: Questa setta creata in Italia sotto la denomina» 
zione di grande società della Unità Italiana , di cui 
qual primo capo ritenevasi il noto Mamiani, è dichia» 
rata, (art. 1. delle istruzioni ) essere la atessa che la 
Carboneria, e la giovine Italia, istituita per liberar l'Ita- 
lia dalla ( pretesa ) tirannide interna de' Principi è da 
ogui Potenza struaiera, di unirla e di renderla forte e 
indipendente. 

2 La società (art. 3) esser composta di cirooli, 
‘ssia ‘comitati o radunanze, non maggiori di quaranta 
persone, aventi a capo un presidente, un consiglio di 
due 0 quattro membri detti Unitari, un maestro, un 
questore, e.gli altri col nome di uniti, o ascritti. 

3. I circoli esser di cinque specie (art. 4.); il gran 
consiglio, i circoli generali, ì provinciali, i distrettua= 
li, i comunali, ed i membri del consiglio di ciascun 
circolo superiore essere i presidenti de” circoli inferio- 
ri o eguali. 

4. Il gran consiglio esser composto di grandi Uni- 
tari così detti, e da esso partir gli ordini (art. 5 e 6) 
di ciò che doveasi operare, e ciecamente ubbidire. 

5. Esser principal cura della setta (art. 13) unire 
ad essa i militari, ed onorarli di ogni distinzione, dan- 
do loro la facoltà di stabilir circoli ne’ Reggimenti, ed 
essere in relazione con i circoli dei luoghi, ove trovar 
ti potessero: 

6. Mettere a prova gl’ individui prima di unirli, e 
poscia far loro prestare il giuramento di fedeltà © se- 
gretezza sul libro del Vangelo, sul Crocifisso ed un pu- 
gnale , dar loro il motto, il segno, la medaglia (art. 
14 0 15). 

E nel vero, è pienamente comprovato che un eo» 
mitato, o circolo generale o centrale esiiteva in que- 
ita capitale, che tutte dirigeva le operazioni della set- 
ta. Presedera a questo circolo Filippo Agresti, è vi fa- 
cevan parte Luigi Settembrini, come segretario, Miche- 
le Persico, come cassiere, non che Michele Pironti , 
Michele Primicerio, Carlo Poerio, Ferdinando Carafa , 
Francesoò! Giordario, Angelo: Sessa ed altri; Da' questo 
tutti circoli secondari dipendevano. Riunivansi nella 
casa Agresti, ed'altrove pet le vie. Delle botteghe da 
caffè erano. i luoghi ordinari del conveguo. Essi dif- 
fondevano, i libretti della setta, e promovevano la orea- 
zion, dei circoli. Essi eran capi ancora di altri circoli, 
davano agli ascritti i diplomi, e ne ricevevano il giu- 
ramento :, intendevano! ad acorescere i proseliti per mez- 
zo de”loro dipendenti. 

Dopo lo scioglimento delle Camere legislative un 
tal comitato centrale prese il nome di alto consiglio. 
AI presidebità* di dirà yiAgresti yi erà data Ia corrispon= 
denza con.i circoli d’Italia, ed a ciascun degli altri 
membri' etàno' affidati degl'ibcarichi. Eppetò 5Ì Poerio 
avea la corrispondenza.con le Calabrie, Giordano con 
Terra di Lavoro ed Avellino , Sessa con i cagali di Na- 
poli. E per seffetto di ‘tali macchinazioni eransi già al- 
tri clivoli formati, uno dei quali in Maddaloni, pre 
seduto da' Francesco Gualtieri. i 

Fra i circoli inferiori della Capitale dall’alto consi- 
glio dipendenti , vi erano quelli preseduti da France- 
s00 Giordano , ed Angelo To A questi circoli , de’ 
quali unico éra il fino ed i mezzi gli stessi, erano 
asoritti ‘operà di Sessa, di Catalano ed altri , Lo. 
renzo Velluccis: Salvatore Fancitano; Achille Vallo, 
Enrico Piterà.; Francesco Antopetti , Francesco Cava- 
liere, Ferdinando, Carafa (che d' altronde facen altro 
circolo nella propria casa), il suddetto Francesco Gual- 
tieri, Giovanni De Simone , Ludovico Pacifico, Lu- 
‘ciano ‘Ma; 3 Marco Piscopo, Gaetano! Ertichiel- 
lo, Luigi Florio, Onofrio Pallotta , Camillo 
Giovi «Toraasa ; Alfredo, 


o agosto: 


Luperi 
e ng ads ste «hi 


Or sull’ esempio che si mentovara delle sventurate 
vittime del disqui , Pellegritò Rossi in Ro 
ma, e conte Latour in Vienna, erasì stabilito fin dai 
primi conoiliaboli del cirtolo 0 comitato centtale, com 
orribile a dirsi, la uccisione di quattro milmistri dello 
Stato, dei quali i nomi sono registrati nel processo, 
non. che altri individui  ereduti di, al 
l’ uopo datofene il mandato al Giordano e al Sesta, il 
cui comitato preso avea il nome di comitato di esteu- 


Le riunioni de'comitati di Sessa e di Giordano di fre- 
te avrenitam nol caffè di Gaetano Erichiello alla stra- 
la Pontentioro, finchè la polizia insospettita non incomin- 

ciò a tener d'occhio quel luogo: Quivi convenivano con 
loro e con Errichiello i suddetti Catalano, Vellucci, 
Piterà, Fanditatio, Margherita, Vallo, Noviello, Piscopo, 
Cavaliere, ed altri. Queste braocia dei comitati ve 
nivano sorrette non solo dal vincolo della setta, ma 
sibbene da pecuniari compensi, che Sessa e Giordano 
loro corrispondevano dalle somme esistenti presso il 
cassiere dell'alto circolo, Michele Persico. E di fatto 
sulla ‘deliberazione di questo supremo, conciliabolo, in 
dicembre. dello scorso tauno, Sessa -e Giordano distri. 
buirono del danaro a Lneiano* Margherita, Onòfrio 
Pallotta, Raffaele Basile, èd ‘altri. 

Nell'aprile 1849 il Sessa ed il Giordano palesa- 
vano ai loro satelliti, essersi dall’ alto consiglio, riunito 
in casa Settembrini, deliberato farsi subito sviluppar 
la rivolta, » pet migurar le loro forze, dato mandato 
a Pironti di visitar tutti i circoli della capitale i cui 
presidenti erano stati avvisati di riunirli in luoghi de- 
terminati. E questo per fermo si praticava dal Sessa 
® dal Giordano, riunendo tutti del loro circolo  nolla 
strada 8. Maria degli Angeli alle Croci. E wentre co- 
là ne stavano con Catalano, Margherita. Muro, Pisco- 

0, Cavaliere, Errichiello, ed altri molti, soprarvenne 
ironti, li animò, e lor disse mantenetevi forti e siata 
costanti, perchè gli affari vanno bene, e fra giorni sen- 
tirete le mie disposizioni. Ma alcan tempo dopo Pi- 
ronti fu arrestato ed il progetto mancò. 

Verso il mese di luglio 1849 gli stessi Sessa e Gior- 
dano manifestavano essersi deciso nell’ alto Coniglio 
di stabilirsi un comitato di così detti pugnalatori, onde 
far uccidere 1’ Eccellentissimo ministro cavalier Longo- 
bardi, il prefetto di polizia signor Peccheneda, il pre- 
sidente della G. Corte criminale sig. Navarra, i primi 
due perchè, dicevasi, proponevano al Re Nostro Signo- 
re l'arresto dei liberali, l’altro per le mostruose cone 
danne, che a persone innocenti infliggeva. Mani- 
festavano tal comitato dipendere dai detenuti politici 
nel carcere di S. Maria Apparente, tra i quali Agresti, 
Settembrini e Pironti, e che consultati costoro, area il 
progetto meritato la loro approvazione. Laonde fu da 
Sessa e da Giordano commessa a Margherita, cui i me- 
desimi forniron le pistole all'uopo bisognevoli, la ri- 
cerca di un sicario; e di ciò avevano scienza de Simo» 
ne; Antonelli, Vellucci, Piscopo, Noviello, Vallo, ed 
altri. Per l’esecuzione e l'incarico usò Margherita ie 
convenienti pratiose, ed il sicario gli era presentato 
da Raffaele Ubaldini, il quale beovero vi #’indusso nel 
fine di scovrir l'arcano ed apporvi rimedio. In effetti 
fu di tanto avvisato il prefetto di polizia signor Pecche- 
neda, e quindi Vallo e de Simone faro: arrestati, è 
l’ esecuzione del progetto andò a vuoto. 

Ma il truce disegno concepito non fa per questo 
abbandonato. Ad altro attentato fu determinato aversi 
ricorso, e prima vittima fu nmovamente designata il 
prefetto signor Pecclieneda. Sullo scorcio. dell'ultimo 
agosto, Giordano, Catalano, Sessa, Errichiello, Faucita- 
no concertavano di comporre ana bottiglia di materia 
acceudibile, capace con la sua esplosione di uccidere 
un uomo e di guitazlo nella carrozza del lodato signor 
prefetto, allorchè di sera fosse reduce nella propria 
abitazione. Faucitano tolse a #e:la cura di prepararla, 
ed all'uopo ne diè il carico a Giovambattista Tern 
che del pari a parte si era della setta © del segreto. 
La bottiglia fu da quest’ altimo Composta, trasmessa a 
Faucitano, e da Faucitano tonsegnata a Catalano, don 
de passò al Giordano e dal Giordano al Sessa, che 
provvide il mandatario del mitfattò per mezzo di Ca. 
mille Noviello; non men della stessa; che di um pugna= 
le e di danaro. (2 Tempo.) 

( Continua.) 


AT 


PARMA 14 Marzo. 

Teri all’4 ora e ua quarto p, m, giangera in que- 
sta Capitale, provenienti ‘da Modena SA, R. l'Ar- 
ciduca ‘d'Austria Duca Regnaate di Modena Frances- 
co V îusieme alla Real sua: Consorte; 

Buoa tratto fuori di città le LL, AA; RR. veni- 
vano incontrate da numeroso drappello di, uffiziali a 
cavallo, sì saperiori che subalterni , delle Reali Trup- 
De parmensi , non ‘che dell' Imperiale Presidio Austria» 
to,.i eat accompagnarono gli. Augusti personaggi 
fino al R, palazzo, dove discesero, accolti a piedi del- 
slo scalone da $. A. R. il nosiro Sovrano. 

" Poebie%ore dopo S. A:R.'l'Arciduca degoava ri- 


‘‘cevere ia una Sala del R. palazzo tutta l Uffizialità 


lg alig Lai 

agli gi o ni Bc it 

di Tagici Ù0 eGo. Pen) 
«O NOSMT) 

Pisaeiridà , 609 MODENA AS Marzo... 

{ba1s:1 RRcmostri Sovrami sono giuilioggi dopo mba- 
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Finalment] 
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circa 6000 fud 
ca furono rica 
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degna ha pag 
colonnello, a 
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ancora qui, di 
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mistro ha fatto 
lari ed istruzio 
Laggio sì per 
atrazioae militi 
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— Un rag 
gione d' iniziati 
tata dal signor] 
presidente dell 
tri ageati e del 
goor di Monti 
del 6. Esso coi 

— La Col 
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Commissione d 
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senso no rappg 
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classi. Alcuni 
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REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA ‘15 Marzo; 

“Giovandî Revoltella) detto ‘Patti, Veneziano; 
cittiolico, ammoglinto,' di condizione matelliio, pro- 
cessato pei titoli dì contrabbando ‘e di correità nelle 
violenze nsate alle gui di fitianza nell''ésercizio 
delle loro Farizioni, 1 per giadizio militare, ua- 
ciato il giorno 9 corrente mese, dichiarato colpevole, 
e legalmente convinto dalle prove testimoniali, ton 
daumeto all'arresto în ferri per due mesi, inasprito 
con due giorni di digiuno e 48 ore di catene corte 
per setlimana. 

Tale sentenza fu.confermata da S. E. il sig. ge- 
merale di cavalleria, Luogotenente, barone de Puchner. 

( Gazz. di Venezia, ) 
t0-GE+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
GRIGIONI. 

Finalmente si addivenne fra il colonnello federa- 
le Fischier ed il colonnello sardo Actis ad un con- 
cordato per la consegna del materiale da guerra. Di 
circa 6000 fucili tolti ai rifugiati italiani, 2000 cir- 
ca furono riconosciuti spettanti alla Sardegna e con- 
segnati. Colla stessa norma si procedette circa alle 
armi corte ( sciable ecc. ) ed alle munizioni. La Sar- 
degna ha pagato per essi, col mezzo del sunnominato 
colonnello, a questo Governo 5546 fr. svizzeri, Cir- 
ca ai cannoni nulla per anco si è deciso. Essi sono 
aocora qui, come sono qui trattenute le altre armi, 
circa alle quali si aspettano i riclami della Lombar- 
dia. Il colonnello Fischier è già partito; il colonel- 
lo Actis all’ incontro si trova ancora qui. 

( Gazz. Ticinese. ) 
FRANCIA 
PARIGI 9 Marzo. 

Ul Monitettr annunzia che per decisione del Mipi- 
stro della Guerra è stato ordinato di fare in cinque 
reggimeoti, che trosansi in diversi punti della. Fran- 
cia, l'esperienza di dare ai soldati 16 centesimi il 
giormo invece del pane di munizione. Già il soldato 
‘comprava direttamente gli altri generi di vitto; così 
si estenderebbe la misura al suo vitto iotiero. Îl Mi- 
mistro ha fatto accompagnare questi ordini da circo- 
lari ed istruzioni analoghe, e spera di ritrarne van- 
taggio.sì per la salute del soldato, sì per |’ ammini 
strazione militare, e sì finalmente per |’ agricoltura 
ed il commercio. 

— Ua rapporto fatto a gome della 6 Commis» 
sione d' iniziativa parlamentare» sulla proposta presen- 
tata ‘dal signor Pradiè intorno alla responsabilità: del 
presideote della Repubblica, de’ Ministri e degli al- 
tri-agenti e depositarii dell’ autorità- pubblica dal si 

or di Montigay , è stato distribuito nella’ seduta 
lel 6. Esso conclude che si prenda in considerazione. 

— La Commissione iacaricata di presentare al- 
T Assemblea uo rapporto sull’ autorizzazione di pro- 
cedere contro Michel De Bourges, ha finito îl suo 
Havoro. Viste le solenni negative dell’ imputato, la 
Commissione dichiara che non vi è luogo a procedere. 
Il signor Fourtanier si è incaricato di fare ia questo 
senso ‘ua rapporto all Assemblea. (FE) 

— Le pastorali e gli editti, pubblicati in que- 
sl anno.,, possono, agevolmente dividersi in cinque 
classi. Alcuni: trattano della fede e. dell’ autorità della 
Chiesa. Altri delle verità è delle virtù sociali più im- 

fanti ad essere’ meditato è poste în pratica ne' dif. 
feti tempi. ia cui viviamo. Altri si fermano nell’ jà+ 
dicare i grandi pi che debbono dirigere la 
educdzione della gioventù, potente e primo mezzo di 
rigenerazione sociale. Molti banno per oggetto il culto 
eil i dei doveri religiosi. Finalmente un gran» 
de numero di essi fa‘esortazioni sopta differenti sbg 
gettî, è specialmeote sulle. opere della penitenza éri- 
stignà. ( Univers.) 


ALTRA DEL 43. 
Il Ministro dell’ interno ai sigg. Prefeui. 

Il sigg. Carnot, Vidal e de Flotte hanno vinto 
contro.i sigg Labitte, Foy e Bonjean candidati del 
partito ordine. ‘Il priwo ve 6000 voti si mag. 
gioratza , é i dub altri con qualche centinaio soltanto: 

n pob se 9°4( Gas. di Giona.) 


BORSA DI PARIGI 
LI Mori: 
93 90 


TASBONA 1 Marzo. 

Le, Camere avevano; adottato ‘la Carta costitutiva 
della banca, Due-importanti proposte erano siate fat: 
te; unaper il’ abolizione della pena di morte, l'altra 
della tassa del Quadro, Quest’ ultima misura se ve- 
isse adottata , sarebbe di nn grande interesse pel 
commercio marittimo, Il prestito fatto dal Governo 
alla Banca, #' innalzò, a 780, contos. La fiera ‘anonè-, 
le dei vini passò tranquilla. La siccità inspira dei 
gravi timori, Il cambio era a 54 e tte quarti. Lo 
sconto dei biglietti della banca variava da 19 a 18. 


{ Daly Navi.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 6 Marso. 

Il Comitato dell’ Esporizione Universalé. dell’ indo- 
stria a Londra fa un appello a tutti gli architetti del 
mondo, invitandoli a presentare de' disegni per l’im- 
menso edificio da costroirsi onde ricevervi e classi- 
ficarvi gli oggetti che saranno spediti alla grande 
esposizione del 1851. Il Comitato non offre alcuna 
ricompensa pecuùiaria; ma conta sul desiderio che 
proveranno gli uomini di tutti i paesi di. concorrere 
al buon successo di una esposizione che interessa 
tutto il mondo incivilito. Non s° impegna ad adottare 
intieramente i disegni che gli saranno diretti, ma si 
riserva la facoltà di modificarli, promettendo un rap- 
porto speciale in cui sarà fatta menzione delle per- 
sone, i cui disegni saranno stati adottati in parte, 
o che avranno fornito delle utili idee. Il programma 
delle condizioni che i disegni dovranno adempiere è 
stato pubblicato a nome del segretario del Comitato, 
M. Digby Wyatt. (FI) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 6 Marzo. 

Leggesi nell' Indicatore di Stato prussiano : 

» Molti giornali, io questi ultimi tempi , hanno 
sparso voci , che in molti inspirarono timore per la 
pace europea , in seguito agli affari della Svizzera, e 
alla questione di Neuchatel. 

» A fine di smentire queste voci, e di tranquil- 
lare îl pubblico , noi siamo in grado di affermare, 
che il Governo del Re non propose, nè lasciò preve- 
dere mai alcuna risoluzione atta a compromettere la 
pace europea sopra un puoto qualunque del Conti- 
nente. » 

— Il Generale di Stockhausen, attuale dirigen- 
te del Ministero della guerra, é quegli, del quale si 
fa onorifica menzione in parecchie opere militari sto- 
riche, e segnatamente in varie biografie di Napoleo: 
ne. Nella battaglia di Jena cadde prigioniero. Con- 
dotto innanzi all’Imperatore , si segnalò colle sue ri- 
sposte decisive ed esatte. Napoleone ordinava si aves- 
se cora della sua educazione in on istitato militare 
francese , ma il giovane soldato si rifiutava di adat- 
tarvisi, asserendo aver la madre sola a Berlino , e non 
volerla abbandonare. Vi andrò, replicò l Imperatore 
e vi restituirò a vostra madre. Ciò seguì. L’Impera- 
tore da lì a poco trasferì il quartier generale in quel- 
la capitale , e lo fece accompagnare alla sconsolata 
vedova da uno de' suoi Ajutaoti, il quale ebbe il ca 
rico di riferirle in nome dell’ Imperatore, che ella 
aveva un figlio prode, il quale senza dubbio un gior- 
no 0 l’altro sarebbe divenuto Generale. E di fatti 
quel prigioniero è adesso Generale e Ministro della 
guerra. 


ALTRA DEGLI 8, 


Il Monitore Prussiano annuntia nella sua parte of- 
ficiale che il Governo ha l'intenzione di affidare al 
sig. di Radowitz la cura di aprire e dirigere le di- 
scassioni della Dieta d’ Erfarth. 

ALTRA DEL % 

Malgrado l’articolo del Monitore di jeri, il quale 
aonunzia che il Governo darebbe l'incarico al signor 
Radowitz di aprire il Parlamento di Erfarth e di di- 
rigeroe le discussioni, «sorovi ancora dubbi sul. tem- 
po preciso in cui si riunità la nuova Dieta ; dacchè 
il Generale Rauch, la cui affezione al Gabinetto di 
Pietroburgo è assai conosciuta , acquista un’ influenza 
di giorno in giorno più sentita sulle risoluzioni del Re. 

Si insiste sulla credenza ché vi sarà tò rivolgi- 
mento della politica attuale, e che il nostro Gabinetto 
accelterà con. modificazioni o senza le proposizioni del- 
l'Austria. Ad ogni modo lo scioglimento non ‘si: farà 
attendere molto tempo. (POT) 


ANNOVER 5 Marzo. 
La Gats. di Annovér pubblica il testo della nota, 
le I’ Annoyer Fichte di titiratsi dalla lega 


colla 


e 


To untaot@pa n'a 


""% Affinbhè ‘tile ‘riséluzibhe Votrispotidt ‘poterse 
lo apro della convenzione conchiasa no uo 
colla Sassomia 6 l'Annovet, ta ‘idispotsi bite ‘la ’es0- 
perazionie di questi due Stati. : 

è Ofa, hdn solamente la Fisblattiotie del 14 Feb- 
brajo fu presa séoza loro ‘parteciptizione ; tua 'a di 
spetto della loro più formale opposizione; poîcit Ta 
Sassonia è l''Atnover opinavato, doversi aggiornire 
la convocazione: della Dieta, finchè ta lega mov si fot- 
se estesa per |’ adesione ‘di ‘altri ‘goverai , è avesse di- 
tenuto quella dell’ Austria. 

» Quindi la risoluzione di cui sì ‘trattà è più 
guire. 

» Presa senza partecipazione dell’ Annovit'e det. 
la Sassonia, qaesta risolazione ‘è in formale contrad- 
dizione colle disposizioni del trattato del 26‘Maggio, 
{ranne chè si dichiarino esclusi dalla lega | Aonaret 
© la Sassonia. 

» Per altra parte, mon è în potere del governo 
del Re lo impedire la convocazione della Divt; () 
d'alitonde esso intende di farvisi rappreseatate. 

» Il governo del Re si trova adunque della tre- 
cessità di riguardare, come sciolti affatto [dalla riso- 
luzione del 13 Febbrajo, i suoi rapporti eoi membri 
della lega del 26 Maggio, e di rannodare le sue re- 
lazioni con essi sulla base della Confederazione ger- 
masica, alla quale è risoluto rimanere fedele, adem- 
pieado lealmente a tutti i suoi doveri federali. 

» Noi incarichiamo il nostro ambasciatore di tras- 
mettere, per via officiale, questa nota al Ministro 
degli affari esteri di Prussia, e di esprimergli, nello 
stesso tempo, per parte del governo del Re, il since- 
ro desiderio di veder conservarsi le relazioni federa- 
li di amicizia e di buon vicinato, che sussisteranno 
finora fra i due Stati. » 

Ministro degli Affari Esteri 
BenwiGsEN. 
(F.T.) 


CARLSRUBE 6 Marzo. 


Î Oggi S. A. R. it Grandaca ha aperto la Dieta. 


Dopo un colpo d’ occhio retrospettivo sull’ insurrezio 
ne dell'anno scorso, il discorso del trono così pro- 
segue: 

» Ritornato sul trono de miei ari, io ho fatto 
nuovamente rispettare le leggi, e colla Costituzione 
salvata ho inalzata una bandiera iotorno alla quale 
debbono raccogliersi tutti coloro che son pronti a con- 
sacrare le loro_forze all’onore e alla prosperità della 
patria. Ma qualuoque cosa facciasi a tal fine, l'esito 
dipende essenzialmente dal felice scioglimento della 
grande questione costituzionale che tiene attualmente 
agitate tutte le tribù dell’ Alemagna. Il primo teota- 
tivo fatto a tal uopo ha fallito. Una seconda via per 
condursi al medesimo scopo è stata aperta dalla nuo- 
va alleanza conclusa fra il Re di Prussia a molti al- 
tri Stati della Germania. lo vi ho aderito in confor- 
mità dei sentimenti da me sempre manifestati, e col- 
la ferma idea di fare tuttociò che da me dipende per 
soddisfare ai bisogoi della nazione, e rendere l’Alema- 
goa unita all’interno e forte al di fuori. 

» Dietro tutti i precedenti, io non ho esitato un 
momento a credere di agire, così facendo, nel senso 
del paese, I documenti relativi alla conclusione del 
trattato d’alleanza vi saranoo presentati, ed io at- 
tendo con tutta la fiducia sopra di ciò le vostre ri- 
soluzioni. » 

lu quanto all’ amnistia, .il discorso del trono co- 
sì si esprime: 


| » lo souo profondamenta afflitto perchè una tri- 


plice insurrezione diretta contro il trono e la Costitu- 
zione abbia cagionati mali innumerevoli e dimostrata 
la necessità di tenersi al rigor delle leggi. La giusti- 
zia è il fondamento degli Stati; it disprezzo delle leg- 
fi è la loro rovina; ecco ciò ch'io non perderò mai 
i vista poichè il mio dovere di Sovrano mi ci obbli. 


sellantano- 


de queto i sche. la Die 
ad ‘Eefart‘il‘20 Marzo > 


pi Ma il più bel diritto della mia corona è quello di 
far grazia; ed è con gran piacere ch'io lo esercito 
verso di ‘coloro che pieni di pentimento han ricorso 
alla mia clemenza, ogoiqualsolta ciò sia conciliabile 
colla gravità delle leggi, e colla sollecitudine ch' io 
debbo al bene dell’ intiero mio popolo. » FT) 
(FT. 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 7 Marzo, ‘ 

In questi gioroì seguì (la risposta del Governo 
Prissiano al memorando austriaco sopra l’istradamento 
d'un accordo doganale commerciale austro-gormanico. 
Dicesi che sia scritta in uno spirito molto concilian- 
te, tompreso dell'alta importanza della cosa e pronto 
ò, a venir a trattative in Josito. I. punti prio- 
cipli del memorando sui quali 14 Vail immediata- 
mente trattare sono: 

@) Il francò di dazio “vicenderole scambio nel. 
l'importazione ed esportazione di moi prodotti indi: 
geni preggi» di viveri; e semifabbricati del paese. 

n O) 11 transito per gli Stati Germaniti io Austria 


s vi "Un ferie vicendevole facilitazione della 


cobfine. 1 
lamento della, navigazione flaviate, è riv 
iMuviali... »; TRICIA " Joh 
delle 


La risposta prussiana fu comunicata tantosto a 


dutti gli, Stati della. Let come. pure gli 
ti all su 1 26 maggio 1849 .ed | in i ne, ET 
lavoranti carpentieri , per 


Atm pio 8, 
La Gassetta di Pes h d' 

morte, @ già eseguita il 19 del mese scorso in Arad, 
del noto rivolazionario Hapk. Questi svilu i 
lo in Vieona , ma specialmente nell’ Ul un'at- 
tività veramente meravigliosa nella ribellione, e recò 
sensibile danno alla causa legittima. Se a 
zia del Monarca sospese, e 
della sciagurata ribellione, l'alteriore  eseguimento 
delle condanne a morte, gli è naturale che il massi- 
mo grado del più malizioso allo tradimento dovea per- 
meitere un'eccezione sl mite regolamento. 

ALTRA DEL 10. 


Stati apparteneni 


in fine alla Commissione della Confederazione. 
*— la questo momento, sentiamo, da fonte degna 
di fede, che da ieri sera partì per Vieona per espris- 
il consigliere intimo di reg- 
geoza.il sig. Delbruek, onde trattare provvisoriamente 
ed in via confidenziale, circa, le proposte sulla unio- 


so del Governo, prussi 


ne doganale fatte da quel Governo. 


( Giornale di Gorizia. ) 
— Il Goyervatore civile e militare ha vietato di 
accompagnare d'illustrazioni i giornali durante lo stato 


eccezionale. , » 


— Il Consiglio dei Ministri ‘è adesso quasi gior- 
nalmente. adunato. A_quaoto sì dice, l'oggetto di 
queste conferenze sono tuttora gli affari dei confini 


militari. 


— Gili azionarii della Banca Nazionale in Vieona 


debbonp, radunarsi ques oggi, pet mettersi al fatto 
il Mini i d'intro- Ia seguitò'al tempo mite subentrato il 24 Feb- 
RIBATTE Fist ibbaodonò il suo letto ed innondò 


delle riforme, che 
durre in quell’ Istituto. 


brajo, la 


—_— T_T tm 


MINISTERO DELLE ARMI 
Notificazione. 

Dovendosi provvedere dal Ministero 
delle Armi alla Fornitora dei Foraggi pel 
mantenimento dei Cavalli spettanti al Cor- 
pò Politico dei Veliti Pontificj nella prima 
e seconda Divisione Militare stante l' ab- 
bandono della foroitura medesima fatta 
dall’ Appaltatore Luigi Ruiz, che a forma 
dell'Istromento stipolato il 26 Ottobre 
1847 per gli atti dell' Apolloni Cancelliere 
e Segretario della R. C. A. e relativo con- 
tratto addizionale del 24 Settembre 1849 
doveva proseguire a tutto Settembre del 
corrente anno; ed essendo stalo auloriz- 
zato il Ministero medesimo con sentenza 

ronuriciata dal Tribunale Civile di Roma 
‘arno Camerale nel giorno 7 andante a 
procedere ad uno o più contratti provvi- 
sorj duraturi non più oltre del 30 Set- 
témbre prossimo venturo per l’ adempi- 
mento della Fornitura in questione col 
mezzo peraliro di unà definitiva licitazio- 
ne) da eseguirsi nel termine di giorni 15 
a lutto carico e spese del Ruiz. 

S'invita perciò chiunque volesse ac- 
cadirè alla Fornitura suddetta nel modo 
indicato di presentare nella Segreteria della 
Presidenza della Comarca la offerta per 
la fornitura predetta ristrettivameote alla 
prima Divisione Militare giacchè le offerte 
per il servizio della seconda Divisione, 
doyranno esser presentate nella Segreteria 
della Delegazione di Ancona nel termine 
di giorni 15 dalla data della presente in 
carta di béllo chiusa e sigi 

Avendo gli Eminentissimi signori Car- 
dinali componenti la Commissione Gover- 
nativa di Stato stabilito sulla proposta fat- 
tale dal sottoscritto che le offerte per qua- 
lunque siasi contratto relativo al Militare 
sino aperte da una Commissione compo. 
sta dal Preside della Provincia, dall’ la- 
tendente Militare della Divisione, dal Co- 
maodapte la stessa Divisione , dal Coman- 
dante' locale del Corpo, a cui si riferisce 
la fornitura, e di un membro della Com- 
missione Monicipale, rimane quindi deter- 
minato che le offerte della fornitura di 
cui si tratta debbano essere aperte il gior- 
nò 3 del prossimo Aprile, con il concorso 
delle suddette'Aatorità per eseguire la de- 
libera come ed a favore di chi sarà di 
ragione, avvertendo che il deliberatario 
s' intenderà obbligato'a tutti i patti‘ coo- 
diziovi risltaati fl capitolato the formò 
là base dell’Istromento, come sopra sti 
polato,con Raiz, ed al quale dovrà aversi 
piena èd ly une, al quale effetto 
8 presso i. Presidi delle Pro e pres. 
Pile ‘ric dl Intendenze: si Vione 
no ostensibili i Capitolati predetti. 

Roma questo di 18 ‘Marzo 4850. 

‘ N Pro-Ministro 
Bunone pi Kucsenmarten Generale. 
ni PR 

NOTIEICAZIONE DI APPALTO 

DI MATERIALI LATERIZI 


x, Folendo i. di na procata acqui. 
ARIA 
fovita o ‘potsona ‘vole intraprendere la 


che le dimensioni di cissena maftone siano di un 
palmo e va quarto di lunghezza , di once selle è 
mezza di larghezza , e di once due di grosserza. 
Dovranno inoltre essere della più perfetta qualità; 
e perciò di ottima argilla, bene ‘spurgata dalla 
brecciola @ da altre materie , perfettamente mani- 
polati e ben cotti, come esige la perfezione dell'arte. 

2. Le persone destinate sul lavoro dal Muni- 
cipio; saranno incaricate a ricevere il materiale la- 
terizio da depositarsi nei punti che verranno de- 
slinati dall’ architetto direttore , o chi per esso. 
Tali parsone dorreono esaminare la qualità, di cui 
coll' offerta sarà obbligato a presentare un model- 
l04 e conoscendolo in qualunque parte ajesi difet- 
towo ,.e non conforme al modello accettato e con- 
trasegnato , non potranno per alcun titolo ricever- 
lo, e resterà perciò a carico del fornitore, il qua- 
le a suo rischio e danno dovrà portarlo via dai lavori. 

3. Le medesime persone dovranno coi manua- 
li dei lavori farlo accatastare ia masse regolari, 
onde col numerarlo potersi assicurare della giusta 
quantità. 

4. L' appollatore dovrà somministrare in rate 
eguali di giorno in giorno le 500 carrette di mat- 
toni diritti e forti pel correre di due 
data del contratto. Dovrà inoltre nei 
dici giorni formare il deposito di un quarto , che 
resterà in garanzia dell'esatto adempimento del 
contratto medesimo. Questo quarto non sarà per- 
ciò pagato che al collaudo del contratto , inlaato 
che gli altri (re quarti saranno successivamente 
pagati dal Municipio, sopra regolari certificati del. 
le suddetie persone incaricate al rincontro della 
quantità e qualità. 

5. L'offerta dovrà indicare la dimensione di 
ciastuo mattone , e il ristretto prezso di ciascuna 
carrelta composta di 333 perrì , secondo lo stile 
ed uso d'arle, compreso il trasporto fino al posto 
destinato dall'architetto direttore. 

6. Volendo il Municipio acquistare dall'appal- 
tatore una maggior quantità di carrette di matto» 
ni diritii e forti, dovrà ewo fornirli allo stesso 
prezzo del contralto. 

7. Mancando a qualunque delle suddette con- 

joni, sarà in facoltà del Comune di acquistare 
da altro forditore lo stesso materiale laterizio a 
tutto rischio e danno dell' appaltatore medesimo. 

Dal Campidoglio il 16 Marzo 1850. 


Il Presidente della Commiss. prove. Munic. 
P. Parscie OpESCALCHI. 
Giuseppe Rossi Segretario. 
S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE DI APPALTO 
DI POZZOLANA. 


Il Comune di Roma, volendo comperare 500 
tralni di pozzolana di cava per lavori che ora si 


4. Nell' offerta si dovrà dichiarare il ristretto 

prezzo di ciascun traino da scorzi ventiquattro della 

di cava, la quale sorà misurato, allor 

uando se ne farà lo scarico nei siti che destinérà 

l'architetto comunale direttore, 0 chi. per eso; 
De' quali siti dovrà essere trasporiata la porto! 


MO 


Carolina Auga- 
in alla, Società Rudetyky 


aver rieusatò di lavorare. 
(Gauss: di Venezia. ) 


recî la condanna a 


dopo la soppressione 


tratto. E se occorrerà ia altri punti delle mura 0 
della città sarà egualmente obbligato a fornirla , 
salto il bonifico delle maggiore o minore distanza 
4 termini del contratto da stipularsi. 

6. Le offerte saranno prese in considerazione 
sia nel rapporto del prezzo e dell'ottima qualità 
della pozzolana , sia ia quello dell' osservanza delle 
suddette condizioni , e di tutt'altro che giudicherà 
pecessario la Commissione provvisoria 

Dal Campidoglio il 46 marzo 4850, 

11 Presidgnte della Commiss. proov. Munic. 
P Paiscipe OpEScALCHI. 
Giuseppe Rossi Segretario. 


AVVISI 


Azioni emesse e garantite dal Governo di Frao- 
colorte sul Meno con un capitale di 3,340,000 fran- 
chi diviso in 14,350 vincite, cioè : una di fran» 
chi 452,200; due di franchi 214,300 ; ua di 86,000; 
una di 59,575; due di 42,860; due di 32,100; 
una di 25,700; quattro di 21,400 eo. ec. ec. Le 
più piccole sono franchi 214. 

Le prossime seguenti e principali Ksirazioni 
priocipiano il 4 Aprile p. £. , e termineranno Il 28 
del medesimo mese. 

Prezzo di una Azione intiera franchi 200. — 
Za metà di una Azione franchi 100. — Un quar: 
to di Azione franchi 50 pagabili in Mandati sopra 
qualche città di Commercio o contro la tratta dei 
soltoseritti, 

Il prospetto in lingua italiana, che contiene 
tulto il dettaglio desiderato e le liste officiali del- 
le Estrazioni monite col bollo del Governo di Fran- 
coforie, saranno prontamente mandate agli Tote- 
ressati. — Ogoi Azione deve immancabilmente f- 
gurare in queste liste ; perciò ognuno può verifi 
care da sè la sorte avvenuta a totte le Azioni. 

Chi desidera delle Azioni sono pregati a diri- 
gersi a F. E Foro e Comp, Banchieri e Ricevitori 
generali la Francoforte sul Meno, oppure Via 
della Posta n. 16 in Livorno. 


Resa vacante le Condolta Medico-Chirurgica 
del Comune di Rojate, Governo di 8. Vito in Co- 
marca, coll' annuo onorario di se. 180, s'invitano 
coloro che volessero oltarri di rimettere , franchi 
di posta, | requisiti voluti dalla legge a quella 
Rappresentaoza Comunale , entro il termine di gior 
Di trenta, ond' esser presi ln considezione. 


Rojate 18 Marzo 4850. 
1 Presidente della Commiss. Munic. 
Parnizio Bags. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. P. D. Bonini. 


Citentur infr. ad compareodom infra 40 di 
et attento appellatum a Seniealia secundae 
ib. Civilis Romae diei 27 Mali 41848 
decernen solutionem sortis in sc. 1200 et fructum 
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BOEMIA 
PRAGA 8 Marso. 
La passione di emigrare per l' Ametica 
ognora A noi. Oltre molti ebrei, anche una 
tità di artieri della campagoa s'annunciarono ; 
tenere passaporti d’ emigrazione. (0. 
———1l21_r_.___7___—————— 


chesi ha introdotto giadizio di pagsmento di certi 
lavori morarj contro en tal Luigi Fraacioli, come 
Amministratore della signors Luisa Giovannacci , 
ma not può regolarmente proseguirlo , per avere 
il Francioli rinunelato all amministrazione ia pes. 
denza del giudizio stesso ; onde il Marchesi sop- 
plica che veoga deputato un Caratore in Htem alla 
detta Giovanpucci per tutti gli effetti legali ee, 
Antonio Cicalè Proc. del Marchesi. 

L' Ecciho Tribupale Civile di Roma ha em 
pala la seguente Sentenza. 

Oggi 17 Gennajo 4850. — Viita la surriferita 
istanza, Considerando, che dovendo l' Istante Ap- 
gelo Marchesi proseguire il giudinio di cui si trat- 
ta contro la signors Luisa Giorennucci | » noo 
avendo questa chi la rappresenti la siffatto giudi- 
zio, è indispensabile di deputarle ba Cursiore fn 
lilem; perciò l'Ecoio Tribunale tuddetto, proce- 
dendo in primo grado di giurisditione è ammette 
la surriferita istanza, e per tal' effetto depula in 
Corstore fn litem alla sig. Luisa Gioranaueci it 
Procuratore di Collegio sig. Pietro Amici com tat- 
ta le facoltà necessarie ed opportune, ed a forma 
del vigente Reg. Leg. e Giud. — G. Avr. Gr» 
zioii V. P. — I. Baccelli Consig. — Raffaele Avv. 
Garinei. Gind. Udit — Per 8. Martorelli , A. Gio. 
vanpini C. — Reg. a Roma li 18 Genasjo 1850. 

Ad istanza del sig. Angelo Marchesi, Powi- 
dente, dom Vis della Consolszione n. 24, tip. 
dal sig. Anionio Cicalà. — Si notifica a, forma del 
$. 1612 è 4596 del Reg. 4. Cicalà Proe. 


Tribunale di Commercio di Roma. 


Udienza del gioroo 12 Marzo 1850. — Into- 
calo ec. Il Tribunale ammette l' azione di 
10 a forma delle Leggi Commerciali. Perciò com- 
diona solidalmente ed anche con arresto, persona 
le Francesco Coltellini accettante della Cambiale di 
cui si tratta, e Giuseppe Zannoni primo girante 
4 rimborsare l' Atlore Tomassetti secondo girante 
della somma di sc, 159 54 è mezzo, pagato ln 
estinzione dell' accennato Litolo, spese di protesto 
ed aliro a forma del conto di ritorno. LI conian- 
na inoltre alle spese del presente giudizio: ordina 
la esecuzione provrisoria non ostante appello e de- 
lega il Giudice sig Pagani 

Si notifica si sigg. Fragoesco Colteltimi e Gio- 
seppe Zannoni per affissione ed Inserzione fo Gex- 
zeta la presente Sentenza , per ogoi effetto di leg- 
9 € di ragione. A. Zonchini 


Ilio sig. Avv. Sarzaga Pro-Ausessote. 

Ad istanza della Ven. Arciconfratermita del 
Gonfalone di Roma , ossia dell'Ilio sig. Avvoca 
o Concistoriale Tommaso Filippomi attuale Camer 
Ieogo della medesima , dom. nel Palazzo Booelti 
alla Salita de' Crescenzi , rapp. dal sig. Ferdinan= 
do M. Cioè. — Si citi per la seconda volta, st- 
tesa la contumacia allegata ll: 13: Marzo correnia, 
Al sig. Baroa Alessandro Specchi d' incognito do- 
mieilio per affissione alla Porta dell’ Uditorio , eè 
inserzione in Gazzetta, a comparire dopo tre glor- 
mi per seglirsi condannare al pagsmento di se. 48 
per quattro decorrenze dell’ annuo. Legaio Pio, re- 
litio all’ Arcieonfraternita Istante dal quondm Giu 
No Santogrande, siccome risntta da pubblici 1stro 
menti è rogiti del Collatea Notaro Cap. 25 Feb- 
brajo 1547, # per detta somme Venga rilasciato 
l'opporiuno, ordine esecutorio can la condansi 

Calvini. 

Oggi 16 Marzo 1850 affissa copia alla Porta 

dell’ Uditorio. 6. Carfagna Curi 


Trib. Cit, di Roma primo Torno. 

Ad istanza del sig Viaceozo Budekiewet:, 
legittimo amministratore della sig. Maris Chi- 
ei consorte, Possidente ed abitaate in Via 
ritone, n. 6,, rapp. dal Proe, Rotale sig. Loi 
rafiai Sia iniimalo a chiunque che il Nero 
Drogheria posto in Via della Croce n. 43, 
condotto da Eugenio di lui figlio, 000 
lo proprietà di detto N: è di asso» 
taoza della soddetta di lu consorte , per 
lo, spproviggionato e fornito col di lei 
ed estradotale. Perciò pi diffida ogou: 
tutti quei contratti cbe .dal detto di lol 
lo si andassero a fare, tanto riguardo 
BA all''iagrosso, quanto alla 
) 0 pateme dello stesso Ne- 

dell’ Estate. nella succeo- 
I mulli, e come non falli, 
adcora ssramno riguardato di nessun effetto 
Li si civili che commerciali, che 
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CONDIZIONI: DELL' ASSOCIAZIONE; 
M Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre: ..,, 
Alle Province ( franco ) 
All’ Estero (franco fino ai confini). 280 


GIOR 


AVVERTENZE, 

Le lettere, i, pieghi, i grappi, co- 
me le. richieste d' inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di. Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE PATTE NELLA SPECOLA' DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


=== 
| GIORNI 8 
| DELL' OSSERVAZIONE 


larometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R, 


Termometro. R. Igromelro 
ester. al Nord 


a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


Quseroazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,4 
» 3 pomer. » 27 » 10,1 


| 20 Marzo. 
i A 
NE 9 pomer.| » 27 » 10,6 


Il 


N-N-0. dd. Coperto. 
| NE. d. Nuvoloso. 
| NE dd Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 19 Marzo fino alle 9 pom. del 20 


Temperat. mass. + 5,3 Temperat. min. — 4,4 


ROMA 21 Marzo. 


_—eocoe—_ 
PARTE OFFICIALE 


Ai 21 di Marzo 1848 una moltitudine di for- 
sennati, in gran parte stranieri , adunossi improv- 
visamente in Roma presso il palazzo di Venezia, 


residenza dell’ Ambasciadore di S. M. Imperiale | 


e Reale Apostolica, e ne atterrò e distrusse lo 
stemma. Il tutto fu così istantaneo, che non si 
ebbe il tempo di prevenirlo. 

Immediatamente però |’ Eminentissimo e Re- 
verendissimo sig. Cardinale Antonelli , allora Se- 


tario di Stato, e Presidente del Consiglio | 


dei Ministri, diede a S. E. il sig. Conte di' Lut- 
zow, Ambasciadore austriaco,la soddisfazione di- 


plomatica che poteva praticarsi in quelle deplo- | 


rabili circostanze. 

Nel tempo stesso, nella Gazzetta Officiale di 
Roma si annunziò, che « il Governo non poteva 
» non disapprovare altamente un simile atto, con 


» cui venne violato il diritto delle genti » ( Gaz- | 


setta di Roma 1848, N. 48. ) 


Gli avvenimenti rivoltosi, che sopraggiunsero, | 


non permisero che si potesse dare al Governo 
austriaco la soddisfazione intera e solenne, e si 
punissero i colpevoli di quell' attentato. 

Appena però fu ristabilito l'ordine , il Gover- 


no Pontificio prescrisse che su di ciò si compilas- 
SI, Ri | 
se un giudiziario processo, e vari rei' furono ar- | 


restali, 

S.M.I. R. A., informata dello stato delle cose, 
partecipò al Santo Papne di aver gradita la pre- 
mura che si era data il Governo Pontificio d’in- 
traprendere l’analoga inquisizione, ed essere suo 
desiderio che si desistesse da ulteriore procedura. 

Analogamente a tali generosi desiderj, il 
Sanro Papne nella Sua clemenza, ordinò che il 
Tribunale tralasciasse dal procedere nell’ inco- 
minciato giudizio; in seguito di che furono imme- 
diatamente posti in libertà i prevenuti. 


Quindi il signor Commendatore Schwitzer- | 


Meerau, Consigliere di Legazione di S. M. I. R. A. 
e.suo Agente per gli Affari Ecclesiastici in Roma, 
specialmente a ciò incaricato, oggi ha fatto solen- 
nemente, rialzare sullo stesso palazzo di. Venezia 
]-imperiale Stemma. 

In tale circostanza, si. sono recati a quella re- 
sidenza le LL. EE.' Reverendissime Monsig. San- 
tucci; Sostituto della Segreteria di Stato, e, co- 
me tale. rappresentante di quel Ministero ;. Mon- 
sig. Savelli, Vice-Camerlengo di S. Chiesa, Mi- 
nistro dell’ Intérno e di Polizia ; Monsig. Rober- 
ti, Uditore della R. C. A...eipro-Presidente- di 
Roma: 6 Comarca je S, E'il'‘sig. Generale de 


Kalbermatteti, ‘pro-Ministro delle Armi, i quali 


tolti erano!» dai principali Officiali 
del loro Minstto* Pdl lo l'Ecn 
lentissima; Commissione Municipale: Provvisoria. 


) Sono parimente intervenuti alcuni individui appar- | 


tenenti alle Legazioni estere, ed altri distioti per- 


| sonaggi. 


Sulla contigua piazza si sono schierati 2 bat- 
taglioni di Truppa Pontificia di Linea colle loro 
Bande musicali, ed un distaccamento di Dragoni. 

Così alla presenza di tutti gl' indicati perso- 
naggi e delle dette Truppe Pontificie, fu solenne- 
mente rialzato lo Stemma di S. M. I. e R. A. sul 
palazzo della sua Legazione, ed in tal guisa si sod- 
disfece al rispetto dovuto al diritto delle genti. 


PARTE NON OFFICIALE 


SP di R 
AVVISO 

Nei giorni 21 e 27 Giugno 1849, parecchi car- 
ri carichi di vino furono sequestrati dall’ Esercito 
francese tra Frascati e Roma: una porzione del vino, 
riputata malsana, fu dispersa; eil rimanente venne 
distribuito alle truppe. 

Volendosi dalla Intendenza militare francese ese- 
guire il riparto della somma, cui, giusta la stima 
fattane, ascende il valore di questa ultima quantità, 
sono invitati i proprietarii del suddetto vino ad esi- 
bire i loro reclami, e i titoli su cui essi si fondano, 
nella segreteria del Comune di Roma, entro dieci gior- 
ni dalla data di questo avviso: scorso il qual termi- 
ne si fa noto, per loro norma, che avrà luogo la 
prescrizione. 

Dal Campidoglio, il 20 Marzo 1850. 


Il Presidente della Commiss. Provv. Municip. 
P. Pniscipe OpescALCHI. 


Giuseppe Rossi Segr. 
+0 BE++ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 11 Marzo. 

Questo Consiglio di Guerra nella seduta d' oggi 
ha condannato. 

4. Zannotti Vincenzo, detto - il figlio della Becca- 
morta - del vivo Romualdo, d’ anni 29, ammogliato 
con figli, sarto di mestiere, di Sant’ Arcangelo, per 
resistenza alla pubblica forza, e spreto precetto po- 
litico, ad un anno di opera pubblica. 

2. Grandi Carlo, del fa Sebastiano, d'anni 62, 
ammogliato con prole, pizzicagnolo , nato a Santa Ma- 
ria del Sesto, per ritenzione d'armi, a sci mesi di 
detenzione , oltre la confisca delle armi. 

3, Bottoni Vincenzo, del fu Domenico, d'anni 38, 
scapulo , contadino, della parrocchia di Porto Vetro 
na, governatorato di Porto Maggiore, per rilenzione 
d'arma, a sci mesi di detenzione, ed alla confisca 
dell'arma. 

4, Pareotelli Francesco, del fu Michele, d'anni 53, 
ammogliato con figli, agricoltore possidente, di Sta- 
gno governatorato di Castiglione,per ritenzione d’'ar- 
mi, a sei mesi di detenzione , confiscate le armi. 

5: Tamburini Giovanni, detto - Bordon +, del vivo 
Michele ; d'anni 54, contadino, vedovo con prole, 
dî Bagnacavallo, per ritenzione d'arma, a tre mesi 
di detenzione , oltre la confisca dell'arma stessa. 

6. Gatti Gioacchino, del fu, Giovanni , d' anni 23, 
scapulo, fabbro forraio, di Bertinoro, di scorretta con. 
dotta politica, per oltraggio -alla pubblica forza ye per 
dimostrazione: politica va sei sellimane di detenzione, 
e due giorni per setlimana ad acqua e pane. 

«10 T Golinelli Fi 1 Uetto illCaporale -; d'an- 
ni 70, colono, vedoto; nativo. della Selva, abitante 


alla Fiorentina, governatorato di Medicina, per riteo- 
zione di un'arma, a quattro mesi di detenzione, ol- 
tre la confisca dell'arma. 

8. Romagnoli Tommaso, del fa Pietro, d'aoni 23, 
ammogliato con prole, operaio villico, nato a Mira- 
bello, abitante in parrocchia di Sette Polesine, Le- 
gazione di Ferrara, per delazione di coltello proibi- 
to, oltre la confisca del medesimo, 2 sei mesi di de- 
tenzione. 

9. Grilli Pasquale, di Giacioto, detto - Salame -, 
d'anni 22, calzolaio, ammogliato con prole, nato nel 
territorio di Bagnacavallo, abitante in Fusignano, per 
delazione d'arma, alla multa di Sc. 50, ovvero, in 
caso d’insolvibilita, a sei mesi di detenzione. 

40, Baldrati Girolamo, del fu Luigi, d'anni 26, 
operaio villico, nativo delle Alfonsine, abitante in 
Longastrino, per ritenzione d' arma , alla deteuzione 
di tre mesi, e confiscata |’ arma. 

11. Laghi Antonio, detto - Morino -, del fu Giu- 
seppe, d'anni 63, ammogliato senza prole, armarglo 
di mestiere, di Forlì, per ritenzione d’ armi anche 
di sua proprietà . all'arresto di tre mesi, oltre la con- 
fisca delle armi di sua pertinenza. 

12. Panzavolta Antonio, detto - il Dottore -, del 
vivo Andrea, d'anni 24, scapulo, contadino; 

13. Piraccini Gaetano, detto - Chiodino - , di Giu- 
seppe, d'anni 21, scapulo , garzone ; à 

14. Amadori Leonida, detto - Soldati -, di Deme- 
trio, d'anni 16, scapulo, contadino; 

45, Battistini Domenico , detto - Modello -, del 
fu Giacomo, d'anni 28, scapulo , contadino; 

16. Amadori Francesco, detto - Soldati -, di Do- 
menico, d' anni 27, scapulo, contadino; 

17. Aguzzoni Agostino, detto + Biduccio -, del fu 
Giovanni , d'anni 34, ammogliato ; contadino; 

18. Aguzzoni Mattia, detto - Biduccio -, del fu 
Bartolommeo, d'anni 36, ammogliato, operaio villico; 

19, Battistinf Battista, detto - Modello - , del fu 
Giacomo, d'anni 38, ammogliato, contàdino , e 

20. Turci Salvatore, detto - Jacomandrè -, del fu 
Matteo, d' anni 30, scapulo, contadino , tutti domi- 
ciliati in Pieve Sistina, governatorato di Cesena, per 
delazione d'armi, alla multa di Sc. 50 per ognuno, 
od, in caso d'insolvibilità, a sei mesi di detenzione. 

21. Breviglieri Giuseppe, del fu Gaetano, d'ao- 
ni 35, ammogliato con prole, fabbro ferraio ; 

22. Terzi Michele, di Luigi, d’ anni 33, cama- 
pino, ammogliato con prole; 

23. Bencivenni Costante, del fu Gio., d’ anni 40, 
ammogliato con prole, operaio villico e pescatore, e 

24. Badri Luigi , del fu Francesco , d' anni 44, 
ammogliato con prole, pescatore di mestiere, tutti 
quattro abitanti a S. Mattia della Decima, per riten- 
zione d' armi, a duo mesi di detenzione il Breviglie- 
ri, e gli altri ultimi tre a quattro settimane di egua- 
le pena. 


Gio. e Domenico Sansavini , di Badia Voltre, go- 
vernatorato di Bertinoro, condannati con sentenza 5 
p. p. febbraio alla multa di Se. 150, od all’ arresto 
di sei mesì, siccome colpevoli di ritenzione ed oc- 
coltameoto d'armi, ricorsero per ama minorazione 
dell'inflitta malta. — S. E. il signor Tenente Mare- 
sciallo I. R, Governatore Militare Civile residente in 
Bologna , presa in ulteriore considerazione |’ antece- 
dente buona loro condotta ; le circostanze militanti a 
lorò favore ed.attenuanti il sommo dolo nel fatto suin- 
dicato; ridusse in via: di grazia la multa suddetta a 
soli Sc. 75. Di questa somma, dai medesimi stata pa- 
gota, furono dati Sc: 45 alla lia pre che 
eseguì l’apprensione di dette armi: Sc. *. 

May Gli alti Sc. 20 yenaero distribuiti ad altret 
‘taate, povere oneste famiglie. (ho) 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
sa DECISIONE 
09840" DeilA GRAN conte CanisALe DI naPoLI 
fel piudisio di sottoposisione’ ‘ad accusa degl’ imputati 
a della setta 1° UNTTA' ITALIANA. 
(Continuazione' è fiae, =. Vedi nostro Giornale Num. 69, 64 e 65.) 
Elenco de’ documenti a' quali si accenna 
nell’ atto di accusa. 
Gobi procddétano le .ree teflebtose trame, allorchè 
due (fibrni appressavansi soléhni © festivi, lottò ed il 
sedi settettibre, gacto il ‘primo a Nostra Donna di 
Piedigrotta, destinato l’altro all’eocelsa funzione della 
Apgiitolicn benadizione a questa napolitana religiosa 
gente dal Sommo Pontefice promessa. Giorni ‘di esul- 
tafiîla e di sublime entusiasmo, nei quali dalla più umi- 
leed ignobil olasse alla più alta 6 superba, se pochi 
eogettai tutti presnmer si dovea che a gara concor- 


ressero in folla a bearsi, e nella vista del Real Cor- | 


teggio, nel cui mezzo il piissimo Re N. S., e nel de- 
‘voto pensiero delle grazie celesti.che piover dovevano 
dalle: indulgenze del Sommo, Gerarea ,, questi giorni 
dalla setta furono creduti fornir le opportunità miglio» 
ri al compimento delle sue passioni d'inferno. Lando 
Alfredo Spina, Catalano, Vellucci, Giordano, Florio , 
Piterà, Faucitano, intesi gli altri del comitato, ricorse» 
ro ‘al mezzo de' cartelli è de’ proclami eccitanti a ri. 
volta, e la notte, che precedè il dì 8 settembre, molti 
se ne affissero dal Velluocio e dal Vallo. Uno di tali 
proclami , assicurato dalla Polizia, è del tenor seguente. 


PROCLAMA AL POPOLO 


» Probi ed onesti cittadini 

» Al tradimento, allo spergiuro oggi si aggiunge lo 
» scherno, l'insulto. Poche centinaia di mascalzoni 
» vestiti alla borghese, a bella posta pagati dal vero 
» partito del disordine, faranno una dimostrazione in 
» favore di quel Borbone sotto il cui brando mille vit- 
» time e mille, innocenti e tradite, sono barbaramen- 
» te cadute; oggi si conculcherà con gioia e con ev- 
” viva quella terra fumante ancora di sangne inno- 
» cente e cittadino. Si esulterà da una fazione, in nn 
» giorno in cuì migliaia e migliaia di cittadini pian» 
» gono fra i ceppi innocentemente. Popolo — Soffrirai 
tu questo insulto? Per Dio, che la potresti far pagar 
» cara anche ad onta pur di cento mila baionette! Ma 
» no il giorno dell’ ira è apparecchiato; non quest’ 
» oggi; esso però non è lontano: verrà il giorno della 
» vendetta, e la vendetta del Popolo è la vendetta di 
) Dio. La Truppa nou è contro di te, eccetto i fame- 
» lici Srizzeri, che saranno distrutti dal tuo furore. 
» Popolo! oggi ad altro non ti appella la Patria, la 
» Ginstizia , l'onore, che a non concorrere ad una di- 
» mostrazione ridicola, ad una festa ingiusta : per» 
» correrai altre strade più recondite, 6 dimostre- 
» rai per vra che sei forte dei tuoi diritti. Cento- 
» mila carcerati ed emigrati, il sangue fumante di 
) tanti eroi estinti dal tradimento dimostrano maisem- 
» pre ed ogni giorno essere i diritti del popolo invio 
» labili ad onta della forza brotale delle bainnette, e 
» delle ridicole pagate e procurate cenciose dimostra» 
» zioni di lazzari — Popolo, sarai unito, sarai forte, e 


» vincetai tra poco. Giuro a Dio che fra poco sarai li- | 


» bero. Viva il popolo — Viva 1’ Italia — Viva la li- 
» bertà — Morte agli spergiuri — Morte ai Gesniti ». 

Quali idee , quale nequizia, quale furia d’ inferno 
ingorda di sangue ed ardente di sedizione! Ed era del 
Catalano la man che lo scrisse; ed egli il confessava, 
come Vellucci è Vallo il confessavano d'averlo, fra gli 
altri, affisso in quella notte, in' seguito del più che 
malvagio concerto. 

Ma mentre il sentimento e l’ intima persnasione di 
questo popolo , che rigetta ed abborre la sedizione , e 
che a capo d’egni suo interesse tin l’amore e la di- 


vozione pel, suo, Re, e pel vero bene della patria, ban» | 


diva da lui qualunque agitazione, lavorava già la setta 
a nuove imprese. Altri cartelli componea, che andava 
Vellucci affigendo la notte del 15 settembre, e l'esplo- 
sione di quel colpo preparava ; oli'ebbe effetto il mat- 
tino del 16 innanzi alla ‘Reggia, delle quali cose si è 
di sopra parlato. Oltracciò ii Vellucci , determinante 
ancora la setta, girava il di anzidetto 15 settembre per 
diverso farmacie della capitale, onde acquistar dei ser- 
pis. o delle;,vipere vive per gittarle fra la moltitudine 
la stessa mattina del 16, e nel tempo istesso dell'esplo» 
sion del colpo, affia di produrri sempre più lo scom- 
piglio ed il' generale tumilto. 

Dal complesso di tutte lé prove; massime dalle 
confessioni di ‘Catalino , Vellacoi, Piterà; Faucitano 5 
Vallo ed altriyemergon gli elementi:chiari del concerto 
fra essi, e Giordano e Sessa agenti sotto la; direzione 
del sopradetto gran còn della !setta. E, Vellucei fa 
palese ancora ‘che .i carlini venti addosso sorpresigli 
eran la mercede ricernta ‘da Giordano dell’ opera sua 
nell’affission de’ cartelli , e nel dover con Vallo ed 
tri cooperar nel piano della reggia a far seguire la bra» 
mata sedizione. 

XRavvicinandosi le confessioni degl’ imputati ai fatti 
avveonti.; quella di Fancitano intorno alla costrazione 
daclti: eseguita per (Ja mentovata esplosione di un così 
detto, tuono in casa Catalado col concorso degli altri 
delay setta. già indicati, di che una colluvie di altre 
pruove fa Incida ‘di \bettazione, trova il sio poggio 
nel Mine seco sulla sua ‘perso 
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Simone, vedesi rivestita dal reperto , che ad | 


indicazione di costui fecesi nella sua bottega, di nn in= 
voltino di cartè nascoste in un fossetto del pavimento, 
contenente i diplomi della setta, rilasciati ad essi Mar- 
gherita e dé Simone, ascritti ‘al circolo numero 15 ($), 
come unitari; non che di due libretti delle istruzioni 
della setta.(T) , nn recipiente di latta con polvere da 
sparo; dalle cartucce, delle palle di piombò , e di al- 
| tra quantità di polyere divenuta una raassa.ger l'un 

dità del sito, dove era stata sotterrata. la di Ca- 

talano è suggellata dal. suo carattere, di.c gancsonit: 
ti i cartelli, & i proclami sorpresi, dalle &ehiarazioni 
de’ correi Vellnoci, Faucitano, Errichiello, Vallo, Piterà, 
ed altri) combacianti a capello con le sud rivelaziofi; 
dai saoì contatti, che non rivocansi in dubbio , cort 
tutti ‘gli altri cennati individui, e da svariati altri ine 
Aizi gravi e concordanti ché lango sarebhe discorrere. 
E le cose medesime possono dirsì delle confessioni ri- 
manenti di Piterà, di Errichiello, di Antonetti, di Ca- 
valiere, di Vallo, di Muro, di Torassa, di Carafa è di 
altri. 


Raggiunge ancora l'estremo della certezza tutto 


ersico, Pironti, Braico, Carafa, Sessa, Giordano, 
Nisco 5 Barilla ; ed altri, quando riflettesi che le cen 
nate confessioni, guardate a traverso del prima delle 
istruzioni della setta, contengon da non potersi 
altrimenti riconostere , che come d. zioni necessarie 
dei capi della stessa, ai quali doreano meglio che ad 
altri esser noti gli ultimi mezzi della cospirazione. Le 
relazioni ed il contatto d'altronde fra tutti gl'impu- 
tati, le loro idee di sovversione, il loro caldeggiara 
per la Dea, cui s'inepiravano, l’Unirà Italiana, e gli 
altri mille indizi, che luogo opportuno non è questo 
di minutamente narrare, imprimono tal fisonomia alla 
logo comune reità, che ne va affatto sbandita qualsi- 
sia dubbiezza. 


Non essendo pertanto i suddetti iwputati perve- 
nuti tutti in potere della giustizia , fa mestieri proce» 
dersi al solenne giudizio per coloro che trovanti pre- 
senti, e che sono qui appresso indicati. 

In conseguenza il Consigliere Procuratore Generale 
del Ro press la G. C. Criminale e Speciale di Napoli 
accusa 

1 Nicola Nisco, di Giacomo, di anni 30, di San 
Giorgio la Montagna, proprietario. 

2. Felice Barilla, fu Domenico, di anni go, di 
Mojano , Sacerdote. 

3. Filippo Agresti, fu Gesualdo, di anni 50, di 
Napoli, proprietario. 

4. Antonio Leipnecher, fu Giovanni, di anni 53, 
di Siracusa, ex negoziante di fiori. 

5. Luigi Settembrini, fu Raffaele, di anni 36, di 
Napoli, professore di letteratura. 

6. Michele Pironti, di Francesco, di anni 33, di 
Montuoro , avvocato. 

7. Michele Persico, di Saverio, di anni 35, di 
Napoli , negoziante. 

8. Francesco Gualtieri, fu Valentino, di anni 26, 
di Napoli, ricevitore della Regia Strada Ferrata. 

9. Carlo Poerio, fu Barone D. Giuseppe , di anni 
48, di Napoli, avvocato. 

ro. Ferdinando Carafa, de' Duchi d’ Andria, fu 
Francesco, di anni 3a, proprietario di Napoli. 

11. Gaetano Romeo, fu Ginseppe, di anni 45, di 
Napoli , tipografo. 

1a. Ludovico Pacifico , fu Raffaele, di anni 40, di 
Napoli , cantante. 

13. Cesare Braico , fu Bartolomeo , di anni 29, di 
Lecce, medico. 

14. Francesco Nardi, di Rocco, di annì 35, di 
Pietrapertosa , sacerdote. 

15. Giuseppe Tedesco, fa Antonio, di Torella in 
Principato ulteriore, sacerdote. 

16. Francesco Cocozza, fu Ciro, di anni 35, di 
Barra, proprietario. 

17. Salvatore Brancaccio, fu Francesco, di anni 
66, di Torre del Greco, legale. 

18. Giovanni di Giovanni, fu Giuseppe, di anni 
4o, di Napoli, farinaio. 

19. Giuseppe Caprio, di Antonio, di anni 38, di 
Napolì , falegname. 

20. Etalio Mazza, fu Luigi, di anni 41, di Na- 
poli, servo di pena, 

ar. Giovanni Miraglia, di Nicola, di anni a0, di 
Napoli, impiegato. 

22. Vincenzo Dono, fu Giovanni Battista, di Dia- 
no, di anni 44, farmacista. 

23: Salvatore Colombo ; di Luigi, di anni fo, di 


Napoli, caffettiere. 

24. Lorenzo Vellucci , di Gaetano, di anni 23, di 
Napoli. 

25. Achille. Vallo, di Giovanui ; di anni 93 , di 
Castelammare , soldato congedato. 

26. Francesco Catalano, di Gennaro, di anni CA 
di Napoli , proprietario, 

27. Enrico Piterà, di Giuseppe, di doni 30, di 
Napoli, calligrafo, 

28. Salvatore Faucitano, fu Francesco; di anni 
4a, di Napoli, SEMO, 

20. Gaetano Erriobiello ; di Giuséppe , di anni 4o, 
di Napoli , fabbricante di tessuti. 

80. Giovambattista Torassa ; fa ‘Giacomo } dì anni 
5a, di Gerova, meccanico. 

31. Luoiano Margherita, di Giuseppe; di. anni a7; 
di Sioizisa » ‘architetto. 

rancesco Cavaliere , fa Gius » di anni 56 

di Melazzo , medico. Sn " 4 

33. Giorambattista Sersale; fa Ascanio, di anni 
55, di Napoli , caffettiere. 

34. Giovanni ‘de Simone; fà. Mateo , di anni 38 ) 
di Conversario'in Buri , profutniere. 

35. Francesco: Antonetti; «di Catlo di’ annî 85) 

Nocera ;' comimbito “spedizioniere. 

dee Nicola Montella, fu Luigi di anni 44, di Na» 
di 


ghe risguarda Poerio, Settembrini, Agresti, Gualtieri, | 


38, Antonio Miele, di Giuseppe , di anni 35, di 
Andretta in Principato altra sacerdote. 

39. Raffaele Crispino, fu Pasquale, di anni 50 
di Napoli, ex cancelliere di Gindicato Regio. È 

4o. Nicola Muro, fu Gennaro; di anni 56, di 
Napoli , cuoco, 

4i. Vincenzo Esposito, di Angela Pilavelli, di an. 
ni 29, di Pietrapertosa, sartore. 

4a. Onofrio Pallotta , fu Raffaele; di anni 4, di 
Cerignola , brigadiere de' Dazi Indiretti. 

. Di addociazione Illecità otgitmigzata in corpo con 
vincolo di .segreto , costituente setta , l'Unità Italiana, 
di cui. primifquiadici erano capi , direttori ed ammi. 
nistratori ; ad-oggetto di cospirarò contro la sicurezza 
interna (dello Stato, ai termini degli articoli 305 e 
leggipenali , e"dell’art. 9 leggo de' 28 settembre 1825; 

TL Di coggirazione contro la Sacra Persona del Re 
(N. 8.) e di cospirazione altresì.ed attentati aventi per 
| oggetto di distruggere e cambiare il gorerno, ed soci. 

taro i sudditi ad armarsi contro l’autorirà Reale, aj 
tèrmini degli articoli 120, 123, 124 e 125 ; leggi citate; 

IIL I suddetti Agresti, Settembrini, Romeo, Cara» 
fa 6 Catalano di aver conceduto l’uso della loro casa 
ed altro locale perla riunfone della setta’, ai termini 
dell’articolo 11 citata legge de’ a8 settembre 1829; 

IV. I suddetti Settembrini e fico di aver con 
mezzo di soritti stampati provocato ti compresi nei 
citati articoli ra0 e 123 leggi penali, ai termini del- 
l'articolo Ho delle leggi medesime; 

V. I suddetti Agresti, Romeo, Miele, Vellucci, de 
Simone, Esposito e Molinaro, di conservare sciente» 
mente carte, libri, emblemi della setta, ed il Romeo 
inoltre di averli stampati e distribuiti con la compli. 
cità de’ succennati Miele e Crispino, ai termini del- 
l’articolo 10 citata legge de'28 settembre 1820, © ar- 
ticoli 74, 75, leggi pensili 
| VI. I snddetti Nisco, Barilla, Pironti, Leipnecher, 
| Romeo, Settembrini, Tedesco, Montella, Molinaro, di 
|| detenzione di libri e stampe contrari ‘al gorerno, ed 
il Romeo di averlì anco tampati, ai termini dell’ar- 
ticolo 314. LL. PP., e Real Deereto de’ 6 Novembre 1849; 

VII. I sudetti Romeo; Nardi, Montella e Faucita- 
no, di detenzione d'armi vietate, ai termini de' Reali 
Deoreti de plinto 1828, © 18 ottobre 1849. 

Per lo che richiede che serbate le regole di rito 
si proceda innanzi alla Gran Corte Speciale. 

Napoli 15 dicembre 1849. 
Firmato — Fitirro ArceLitto. 
Elenco de’ documenti a' quali si accenna 
nell’ atto di accusa. 

(1) Avviso AL PoPOLO DEL REGNO DI NAPOLI. 

Il maggior bene che la Costituzione fa al popolo 
è che il governo non può metter dazio, senza l’appro- 
vazione della Camera, la quale ogni anno dee esami» 
mare la nota di quello che s'introita, e di quello che 
si chiama Stato discusso. I deputati avevano assai che 
| dire en queste note, volevano sgravare i dazi, speciale 
| mente sul grano e sul sale, e togliere taute Spese inn» 
tili, tante spese per spie, e tante ruberie. Il governo 
saputo questo ha sospeso le Camere e non le aprirà 
più, perchè vuol rubare ed assassinare come prima, è 
più di prima. 

Popolo, apri gli occhi: non si posson pagare dazii 
senza la legge fatta dalla Camera. È chi paga per pau> 
| ra corre rischio di pagar due volte, perchè i pagamenti 
non saranno riconosciuti dalla Camera. Nessuno paghi 
la fondiaria , e resista forte alle minacce, e dica ; quan- 
do ci sarà la legge, allora pagherò. Le popolazioni, ché 
hanno le saline, si piglino il sale senza paura. Îl gra 
no, il vino, il cacio, Folio, tutto si dee portare senza 
dazio, perchè non ci è legge. 

Ma facciamo una cosa senza pericolo, facciamo una 
gran cosa, leviamo le armi dalle mani di chi ci oppri» 
me, in un modo semplicissimo. Non fumiamo più è 
non prendiamo tabacco. Non giuochiamo al lotto. Chi 
ama la patria dee far questo. Così staremo alla Costi» 
tuzione. Nessuno ci potrà dir niente, il governo sen- 
za danari cadrà. 

Facciamo questo, e vedremo che i cannoni scom- 
pariranno; e riavremo quella Costituzione, che ora è 
rimasta solamente in facola a quel pettolone sporco che 
si chiama bandiera. 

Chiunque tiene onore, chiunque ama Ja patria, 
chiunque è vero italiano e costituzionale, non dee fu- 
mare, non dee prender tabacco, non dee giuocare al lotto. 
Fermezza, coraggio, unione, e non dubitiamo, che Dio 
© la ragione sono con noi. 

(L) Che aspettiamo più, qual’ altra vergogna dob- 
biamo soffrire da questo scellerato governo? Non ci è 
più Costituzione, non ci è più Guardia Nazionale, si 

cambiata anche la bandiera, la Polizia più feroce ed 
infame di prima, le, persone più oneste e tranquille 
sono intultate e carcerate, le leggi sono calpestate , ì 
buoni magistrati destitaîti, è messi in loro luogo i care 
sele A Ferdinando credendo di buelare Diò , come 

ur'a gli nomini, mentre si confessa e si comunica, da 
ordini di bombardare, nnare, di rubare. Non 
sontento di opprimere noi ha condotti i suoi soldati 
nello Stato Romano : ma Dio l'ha punito. Egli è sta« 
to vinto, i suoi soldati sono morti, e fatti prigionieri; 
egli è fuggito vergognosamente. Roma ha vinto, Bolo- 
pr ha fatto un;macello di Tedesolii, gli Unghereti 

an distrutto l'Impero d'Austria, e stanno per venire 
tu Italia, È tioi che bapettiamo più? Noi soli fra tutti 
Bl'italiani siamò' chiamati vili è poltroni, noi solì non 
Siamo italiani. 
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sano, perchè non l’userebbero a voi. Rispettato èd ab- 
Bracciatè i ‘soldati ‘che sono ingannati, e sono nostri 
fratelli. Il nemico nostro è Ferdinando, e quei grosi 
scellerati, che gli stanno vicini, All'armi che l'ora è 
suonata» Pochi altri. giorni è saremo liberi, ma ognuno 
sia pronto, come se fosse domani. Ad ogni grido, ad 
ogni colpo, sorgete; elevatevi che quello è il segno. Ad 
ogni grido risponderanno’ centomila gridi. Ad ogni col. 
p9, centomila colpi: Tutto è ordinato e concertato: che 
c'è chi veglia, chi dispone, chi provvede a tutto. Sa» 
remo tutti, perchè tutti siamo stanchi, e Dio è stanco 
di tante iniquità. Libertà e Ferdinando II sono cose 
imposnbili. Noi voghiamò libertà, è dobbiamo acqui» 
starla col sangue anche de' nostri figli, se non tradi» 
tori. Oramai ci siamo conosciuti: gli scellerati debbo- 
no essere ucolsi presto, e tutti, senza pietà. 

All’ armi, 0 popoli, disperatamente all’armi. Non 
parlate, ma fate. Non gridate, ma uccidete. Ferite, bru- 
ciate. Alle pietre, alle fasoine, ai pugnali , alle armi. 
Non temete, la vittoria è nostra. Il popolo, che vuole, 
è onnipotente. Morte al tiranno. Morte alla. polizi 
Morte agli amioi del tirauno. Viva il popolo. Viva Dio. 
Viva la libertà. 

(M) L' Eremita fra Giovanni, a cui ferve in petto 
amor di patria, In questa stampa si contengono princi» 
pii sovversivi, parole troppo ingiuriose, ed eccitanti 
alla rivolta, alla gnerra civile, e a più gravi attentati 
contro la Sacra Persona del Re (N. 8.), e però si omet» 
te di riportarla alla lettera, potendosi leggere nel pro- 
cesso al foglio 24, volume 20. 

(N) Proclama'firmato, Aurelio Saliceti. Cittadini, 


discutete la legge imperturbati, mentre il cannone ci i 


tuona d’intorno. Lasciate le vostre leggi al popolo al 
fragore delle bombe, come il legislatore del Sinai da- 
va le tavole al popol suo nel fragor delle procelle, e 
la nuova Costituzione sigillata dal sangne dei martiri 
d' Italia, che la francese repubblica ci ha uccisi, sarà 
eterna come la legge di Dio. 


(0) Axviso al popolo del regno di Napoli. È ri- | 


portato di sopra sotto la lettera Î 


(P) L' opuscolo intitolato — Parole di un credente | 


di Lamennais — si legge nel processo al foglio 8. vo= 
lume 16. il proclama è il seguente: 


PROCLAMA DELLA SUPREMA MAGISTRATURA 
CENTRALE DEL REGNO. 
Cittadini 
La libertà è un frutto squisito che non si coglie 


tra le spine che l'accerchiano senza far sagrifizio, | 


© cruento sagrifizio. Approntatevi, armatevi, ed 
unitevi immediatamente alla sacra legione del ris- 
catto appena comparirà per le vostre contrade. L’ ora 
di farci giustizia rivendicando i nostri sacri imprescrit= 
tibili diritti è per sonare. Tutti i buoni si pronunzino 


subito ed a viso svelato , col loro equipaggio di guerra | 


si mettano tra le fila de’ prodi e capitaneranno la sa- 


cra legione. I militari di qualunque arme, gl’ impie- | 
ma di ogui ramo di amministrazione saranno itnme- | 


iatamente fucilati se ardissero mostrare od in 

la benchè menoma oscitanza : se poi concorreranno con 
ì mezzi tutti,che son già in lor potere al gran riscatto, 
sarà tenuta giusta e generosa considerazione de’ loro 
servizi. 

Le nostre fila sono rànnodate per tutto il regno: 
la nostra corrispondenza con tutti i patrioti d'Italia, 
di Francia, di Spagna, d’ Inghilterra si è ricambiata, e 


di accordo universale noi a momenti ci salveremo e | 


col ferro vendicatore sguainato atterreremo per sempre 
il dispotismo. Il Grande Architetto dell’ Universo non 
fu sordo alle lagriwe di tanti oppressi, ci riconcesse la 
luce smarrita, e noi ci’ riconosciamo e c’ intendiamo 
nel piano, è nell’ indirizzo dellè nostre operazioni. Uno 
il grido dell’ arme perchè agnale in tutti il diritto 


che rivendichiamo — La Costituzione del 1820. All’are | 


mi, all'armi, il Cielo è stanco di vedere Sovrani e mi* 


nistri spergiuri !!! ... All’armi!!!E poichè ogni governo | 


provvisorio di ciaseun luogo possa comportarsi con 
norma generale e comune di giustizia per tutto il re- 
gno, finchè il amento nazionale costituente non 
avrà emesse le sanzioni opportune, ecco le norme che 
sano state accettate e sanzionate universalmente. 

1. Sarà severamente punito chiunque profittando 
dellainsurrezione profanasse la nostra religione cattolica. 

3. Sarà dichiarato pubblico nemico e come tale 
facilato qualunque ecclesiastico che abusando del sno 
sacro ministero eccitasse i popoli al servaggio in qua» 
lunque modo dissuadendoli dal prendere le armi per 
rivendicare, la Costituzione del 1820 solennemente giu» 
rata dal Re, dai Vescovi, dall'armata, e da tutta la 
nazione , e che ci è stata repressa dalle armi tedesche 
per tradimento usato dal Re, sperginro, da pochi de- 
pùtati, e generali infami. 

3. Parimenti sarà dichiarato pubblico inimico e 
come tale fucilato ogni capitano, uffiziale subalterno, 
sotto uffiziale:, qualunque persona tiene comando di 
armi che mom: si rivolga a' sostenere la sacra legione; 
© noneviti lo spargimento del sangue cittadino. 

4 Qualunque cittadino concorre liberamente e soti- 
ministrare vettovaglie ed ogn’altro mezzo di sussisten- 
za alla saora legione riscnoterà il corrispondente rice» 
voy e;sarà..indenuizzato e.+premiato come merita dal 
governo ;avmisura che:se ne avrà la opportunità. 

5. Chiunque Comandante della saora legione non 
darà esatto contò de' mezzi è de’ sussidi ricevuti a chi 


lico ladro condannato a © 


à 6. Falonge profit 
all‘onore dello famig 


liati ec. se prontamente si cooperino allà revindica di 
Quella giarata Costituzione saranno reintegrati he n 
mossi ne loro impieghi convenientemente iù antichità 
di vervizio senza interruzione, e saranno dal tesoro na- 
zionale indennizzati equamente per i danni sofforti sotto 
la tirannia. 

8. Tutti gl’ impieghi civili; militari , amministra» 

i, giudiziari e'benéfici ecclesiastici saranno dati 

vamente a coloro che concorrono con i loro mez= 

zi qualunque alla sacra revindica della mon peritura 

Costituzione del 1820, proporzionatamente alla loro 
capacità, 

9. La guardia nazionale è sacra perchè rappresen» 
ta la sovranità del popolo ; ma perchè gl’intrighi del 
governo ci ha fatto intrudere parecchi ‘irbanti , così 
tutti i buoni e veri guardie nazionali vestiti della loro 
sacra divisi tino il dovere di pronunziarsi co- 
Taggiosamente per la sacra legione come parte integra» 
lo della stessa , ed i profani qualora non deponessero 
le armi saranno immediatamente fucilati, 

ro, La sacra legione non è che una colonna mo- 
bile della guardia nazionale , che ristabilita la memo» 
rabile Costituzione ritornerà al suo posto. 

Fratelli, scuotetevi emantenete il vostro sacro giu» 
ramento. Cittadini, all’ armi, disperdiamo i nostri ne- 
mici, ed una volta per sempre sorgiamo liberi — Viva 
Pio IX — Viva la Costituzione del 1820 — Mora il mal 
Governo, 

Data dalla viprend magistratura centrale del re- 
gno il 1 maggio 1848. 

(Q) Proolama al popolo Napolitano. Corrisponde a 
quello trascritto sotto la lettera L. 

(R) La destra prende il naso, la sinistra sul so- 
pracciglio. P. 8. Tutti siamo figli. La madre è Roma. 

(8) Il diploma rilasciato a Giovanni de Simone è 
nella dicitura, simile a quello trascritto sotto la let- 
tera H, è leggesi al foglio a, volume 27. 

(T) I libretti contenenti le istruzioni della setta, 
si leggono originalmente al foglio 5 volume a7. 

nteso il rapporto del sig. Consigliere presidente 
Navarra; 
Inteso anche oralmente il Pubblico Ministero si- 


gnor Consigliere Angelillo, il quale ha assistito allo | 
esame del processo, e dell'atto di accusa, che haso- | 
| stenuto ed indi si è appartato; | 


LA GRAN CORTE 
Deliberando in segreto; 


Ritenuti i fatti basati dal Pubblico Ministero nel | 


suo atto di accusa in tutte le loro parti; 

Considerando che la istruzione delle pruove offre 
sufficientemente fondata la reità degli imputati, e che 
i medesimi trovansi già dichiarati in legale stato di 
arresto; 

Considerando che i reati di cui si tratta sono pre- 
veduti dagli articoli 305, 309, 120, 123, 124; 125, 140 
74, 75, 314 leggi penali, 9, ro, 11 leggi del 28 set- 
tembre 1832, e dai Reali Decreti del 4 febbraio 1828, 
de' 18 ottobre e de' 6 novembre 1849; e che per le di- 
sposizioni dell’ articolo 426 leggi di procedura penale 
menano alla competenza della Gran Corte speciale; 

Visto il mentovato articolo 426, non che l’artico- 
10155 delle stesse leggi di procedura penale così espressi; 

» Art. 426. Le Gran Corti speciali sono competen= 
” ti a procedere. 

» 1. Ne' misfatti compresi ne’capitoli I o II, tito- 
» lo Il, libro II, nelle sezioni I è II, capitolo I, tito- 
» lo V, libro Il; e negli articoli 309, 310 e 311 delle 
» leggi penali... 

» Art. 155, Se nel caso in cui non sieno credute 
» necessarie le ulteriori indagini, o nel caso che que- 
) ste sieno state praticate, risalti sufficientemente fon- 
» data la reità dell'imputato , fa Gran Corto lo di- 
» chi 
» che si proceda contro, di lui per lo misfatto di sui è 
” accusato, o innanzi alla Gran Corte criminale, o 


” innanzi alla Gran Corte speciale, secondo che il | 


» reato porti all’ una o all'altra competenza. 
A voti uniformi 
Dichiara in legittimo stato di accusa: 
1. Nicola Nisco di Giacomo. 
2. Felice Barilla fa Domenic 
3. Filippo Agresti fu Gesualdo. 
4 Antonio Leipnecher fn Giovanni. 
. Luigi Settembrini fu Raffaele. 
6. Michele Pironti di Francesco. 

. Michele Persico di Saverio. 

Z Francesco Gualtieri fu Valentino. 

9. Carlo Poerio fu Giuseppe. 

10. Ferdinando Carafa fu Francesco. 
11. Gaetano Romeo fu Giuseppe, 

12. Ludovico Pacifico fu Raffaele. 

13, Cesare Braico fa Bartolomeo. 

14. Francesco Nardi di Rocco. 

19. Giuseppe Tedesco fu Antonio, 

16. Francesco Cocozza fu Ciro. 

17. Salvatore Brancaccio fu Francesco. 
sl Giovanni di Giovanni fu Giuseppe. 
19. Giuseppe Caprio di Antonio. 

20, Emilio Mazza fu Luigi. 

ari Giovanni Miraglia di Nicola. 

22, Vincenzo Dono fa Giovanni. 

23, Salvatore Colombo di Luigi. 

| Lorenzo Vellucoi di Gaetano. 

Achille Vallo di Giovanni. 
26\.Francesco Catalano! di Gennaro. 

. Enrico Piterà di Glusep N 
RI Salvatore Fatcitano fu Francesco. 
29; Gaetano Ertichiello di Giuseppe. 
30. Giambattista Torasta fa Giacomo, 

1. Luciano rita di Giuseppe. 


86. Pasqoale Montella fu Luigi. 


à in legittimo stato di accusa, ed ordinerà | 


. Raffaele Crispinb' fu' Ph&quale. 
È Nicola Muro fa fn tesup al 
pai Vineenzo Esposito di Angela Pilacelli; iu i 
4a. Onofrio Pallotta fa Raffaele. x 
Ed ordina che contra di essi si proceda innangi la 
Gran Corte speciale pei. reati: do’ quali complessira» 
mente e rispettivamente sono stati accusati. , 

Fatto o debiso ia Napoli oggi bre PbBriìo mille 
ottocentocinquanta. i signi 
Presenti li signòri consigliere Navarra: preti 
Lastaria, Soaramuzzi, giudici» di Gram Gorte» civilevtà 
esercizio di Giudici di questa Gran Corte) Capofari» 

Rivelli, giudiei criminali, Ascione vice cancelliere. 


(41 Tempo.) 
+0BE+ È 
STATI ESTERI" 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 8 Marzo. | 

Il Consiglio Federale ha preso in considerazione 
le aperture fatte dal generale Solaroli relilve ia 
strada ferrata del Lackmauier. La risposta che egli 
ha risolto di dare al generale portà : la strada deve 
unire il Lago maggiore al lago di Costanza ed a quel- 
lo di Wallenstadt, in modo che il ramo da Sargan 
a Wallenstadt è da riguardarsi como parte integrante 
della strada del Luckmanier, Il trattato conehiaso dalla 
Sardegna coi Cantoni Ticino, Grigioni e S. Gallo 
sarà conservato, in quanto non sono richieste delle 
innovazioni dalla centralizzazione dei dari e dette po- 
Ste avvenute successivameale in consegaenza della 
nuova Costituzione federale. Circa a queste nuore di 
sposizioni si possono prevedere parecchie facilitazioni 
daziarie, facilitazioni che ai tre Cantoni how era por 
sibile di fare. Quanto al trasporto degli oggetti po 
stali e de' militari si fanno sperare le. solite agevo- 
lezze. La legge federale poi di espropriazione sucte- 
derà alle diverse leggi de’ Cantoni interessati nel 
la strada. 

Circa finalmente alla comparteciparione della ue- 
cessaria garanzia degli interessi alla società degli 
azionisti , il Consiglio federale non si trova per ancò 
in istato di dare precise assicurazioni; tale quistione 
non potendo trattarsi che insieme cogli altri progetti 
di strade ferrate della Svizzera, e solamente dopo 
seguito un arbitramento sui vantaggi : inoltre poi è 
necessaria l'approvazione dell’ Assemblea federale; 
tuttavia il Consiglio federale non sarebbe alieno dal 
proporre a questa Assemblea di assumersi una por- 
zione di questa garanzia proporzionata alle circostanze 
speciali della Confederazione ed allo stato delle sue 
finanze, 

Dicesi che la Sardégtia si indurrebbe ad asso- 
mersi la garanzia di tre quinti di questi interessi e 
si presume che anche degli Stati di Germania siano 
propensi a cooperare all’ apertara della strada fer- 
rata del Luckmanier. (Gazz. Ticinese. ) 


Il consiglio esecutivo, rispondendo all’ ultima cir- 
colare del consiglio federale relativa ai rifugiati, an- 
nuncia che io questo cantone sono aucora 330 rifu- 
giati, di cui 170 sono maatenuti dallo Stato, e soli 
21 di essi (15 ungheresi e 6 badesi) hanno risolto 
di prender servizio in Affrica. Gli altri tutti hanno 
sottoscritto una memoria in cuì sono indicati i motiyi 
per i quali rifiutano. 


ZURIGO 8 Marzo. 


Le trattativo fra la Svizzera e la Sardegna per 
la via ferrata del Luckmanier , hanno avato prioci- 
pio sotto favorevoli auspici, In Isvizzera tutti i par 
titi sono d'accordo di porre mano, senza differire, 
a questa linea di sì grande importanza per Î' Europa 
occideutale, Seotiamo che anche la Prussia a ciò s' in- 
teressa fortemente onde poter arrivar al mare Medi- 
terraneo senza toccare nè l'Austria, nè la Francia, 
Auche l'ambasciatore inglese, sir Ed. Lyons, parte 
da questo punto di vista. Da tanti sforzi riuniti dee 
pur uscirne qualche cosa, (G. VU.) 


la questo cantone sono 445 rifugiati, di cui 197 
vivono di mezzi proprii, 241 lavorano presso privati, 
e 7 sono spesati dal catitone. Pet enitare nella legione 
estera sonosi préseritàti 4 badesi, 4 austriàto, 4 ubl 
gherese, 4 politthi ed 1 prussiano. 


FRIBORGO. 


Il'cantone di Friborgo ha testè fatto una perdi- 
ta irreparabile. Il R. P. Girard, dell’ ordine de' Mino 
ri Francescani; membro corrispondente dell’ Istituto 
di ‘Francia, cavaliere della Legion d'onore, è morto 
nel sto 83 anno d'età. Il'P. Girard è noto a totti 
i pedagoghi per le sue opere e per i suoi istituti d’edu- 
cazione. 


LUCERNA. 

Il gran consigliò, nélla sua toraata del 10 raarzo, 
ha accettato le, proposizioni del consiglio di Siato per, 
uo' amuistia limitata da concedersi a diversi Sooder- 
ali . Gli esclusi dpr ri 

esercizio dei. diritli ci ‘ 
Pi) pn cessato gran consiglio; ed altri 42 cittadini. 


ARGOVIA, 


Ia questo cantone sono 85 rifugiati germanici, 
di cui ud solo) ammalato , è mantenuto a spese della 


Confederazione. 


SOLETTA. 

Il 6, marzo erano ancora in questo cantone 60 ri- 
fagiati, di cui 4 nella caserma, 10 che vivono di 
mezzi propri, e 46 che vivono di lavoro presso par- 
dicolari o per cooto proprio: 4 sonosi dichiarati per 
entrare nella legione straniera. 


FRANCIA 

Dodici enormi blocchi di marmo bianco provenien- 

ti dall’ Italia $è ‘destigati ‘alla/tomba dell’imperatore, 
sono stati sbarcati alla ripa d'Orsay per essere tras- 
portati al’ Invalidi. Ciascunò di questi blocchi non 
sa meno di 18 in 20,000 chilogrammi; essi devono 
Trai il contorno della cripta in fondo alla quale 
sorge alla tomba, 


PARIGI 12 Marzo. 


Da parecchi giorni, gli assembramenti che si for- 
mavano intorno alla colonna di Luglio erano divenuti 
più numerosi, e le diverso deputazioni che vi veni- 
vano a deporre delle corone in mezzo ai clamori delle 
turbe, erano di tal natura, prolungandosi, da mettere 
nel quartiere qualche agitazione. Avantieri, una qua- 
rantina di soldati, seguiti da una folta moltitudine, 
sono venuti, alla lor volta, a deporre una corona, e 
questa manifestazione aggiomerò una sì densa folla, 
che la transitazione fa per alcon tempo interrotta. 
Per questi fatti, il Prefetto di Polizia stimò oppor- 
tuno il far affiggere il seguente avviso. 

L’ autorità ba fatto rispettare gli omaggi tribu- 
tati alla memoria dei morti tumalati sotto la colonna 
della Bastiglia; ma, da qualche giorno, delle manife- 
stazioni avendo assunto il carattere minaccevole per 
la pubblica tranquillità, è dato l'ordine di opporsi alla 
loro continuazione. Tutti gli emblemi sediziosi, 0 con- 
trarii al regolamento di Polizia, che furono recati a 
piè del monumento saranno tolti via. 

Parigi 11 marzo 1850. 

Il Prefetto di Polizia 
P. Cantiga. 

— Nella giornata e nella sera di ieri, la folla 
considererolmente crebbe: essa ingombrava la piazza 
della Bastiglia. Delle brigate di sergenti della Città, 
farono spedite sui luoghi per far eseguire le misure 
prescritte dal Prefetto di Polizia. (FF) 


ALTRA DEL 13. 

Il resultato delle elezioni di Parigi: Carnot, 
132,964 voti, — Vidal, 128,385. — De Flotte, 127,005. 
Gli altri voti furono divisi nel modo seguente: Fer= 
dinando Foy, 125,908. — La Hitte, 125,416. I tre 
primi furono eletti. ( Corresp.) 

— Nel dipartimento dell’ Arriòge il risultato dei 
voti conosciuti è in favore del general Pelet candidato 
moderato. (Messag. du Midi.) 

— Nel dipartimento dell’ Ardéche il sig. de la 
Tourette ha ottenuto mille voti di più sul candidato 
rosso. ( Cour. de Lyon.) 

— Assicurasi che il Ministro della guerra ha or- 
dinato che i militari i quali hanno assistito ieri alla 
dimostrazione fatta alla colonna della Bastiglia, fossero 
immediatamente diretti nell’ esercito d’ Africa. 

(Opin. Publig.) 


L’elezioni di Parigi non cangiano punto la mag- 
gioranza dell’ Assemblea. La maggioranza resterà unita 
e si stringerà dopo questo solenne avvertimento. Per 
essere stati nominati a Parigi M. Carnot, M. de Flotte, 
M. Vidal non si deve ‘punto credere che la Francia 
sopporterà il Governo del terrore, della barbarie e 
dell'anarchia che annuoziano tali nomi. 

1 nuovi A trat non sono stati eletti che 
alla condizione di disapprovare tutte le idee, e tutte 


le dottrine, che, rappresentano: per farsi nominare essi 
hanno nascosto la, laro, bandiera; ma nel giorno in cui 
la spiegheranno saranno bauli, noi non dubitiamo 
punto, per ila «metà; di» quei ciechi che oggi loro hanno 
procuralo un ‘così triste trionfo. (Debuts.) 


BORSA DI PARIGI 
t2- Mero) ; 
Super cento... . +. fr. 93 — 
Pi petit sa» 5770 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 5 Marso. 
CAMERA DEI LORDI. 
Seduta del 4 Marzo. 

Essendosi la Camera formata in comitato sol dill 
delle processioni di partito in Irlanda, il duca di 
Welllrigton esprime l'opinione che il bill'è difettoso; 
imperocchè anche nei funerali potrebbero avvenire 
delle collisioni a mano armata. Non capisco (egli 
dice) per qual ragione i protestanti avrebbero il pri- 
vilegio di escire armati dalle loro case. Nessun altro 

aese civilizzato dà a chicchesia un tale privilegio. lo 
0 l'intenzione di proporre una clausula che autoriz» 
zerebbe la magistratura a proibire che gl’ individui 
recantisi a dei funerali, vi possano comparire armati. 

La mozione del duca di Wellington è appog- 
giata dal marchese di Lansdowne e sostenuta da lord 
Monteagle, il quale reputa convenevole che sia in- 
serila in questa misura uoa disposizione mediante la 
quale si decreterebbe la confiscazione, a profitto del- 
la regina, di ogoi persona che si rechi in armi a 
queste processioni di funerali. 

Il lord cancelliere. Farò osservare che se la riu- 
nione, dopo la lettura del proclama ordinata in si- 
mili casi, non si disperde, le autorità locali hanno 
il diritto d’ impadronirsi di tatte le armi delle perso® 
Ue presenti. 

Lord Stanley. Comprendo che sarebbe difficile 
d'incorporare la clausula, di cui il nobile e bravo 
duca ha parlato, nel dill che vi è sottoposto: ma la 
proposta fatta dal nobile lord Monteagle è la più am- 
missibile, quantanque non sia facile d' impadronirsi 
delle armi sul luogo. È più agevole stabilire |’ iden- 
tità di 40 o 50 individui, contro i quali si proce- 
derebbe ia seguito. 

La prima clausula del bill è adottata iasieme con 
varie altre. La Camera si aggiorna. 

( Morning Post. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Marzo. 

Il Conte Alessandro Beningsen, Ministro Presi» 
dente del Gabinetto d’ Annover, è ripartito la sera 
del 5 da qui per quella capitale. L' Ost-Deutsche Post 
contiene intorno alla missione di quel Ministro quan- 
to segue: 

Oggi, 7, si sparse nei circoli ben informati la 
voce che le negoziazioni fra il Ministero austriaco ed 
annoverese , e che ebbero qui luogo fra i Presidenti 
dei due Miùisteri, il Principe Schwarzenberg ed il 
Conte Beniogsen, hanno avuto un favorevole risulta- 
mento. Il Conte Beningsen avrebbe approvato intiera- 
mente i disegni dell'Austria , relativi alla quistione 
alemanna , e si sarebbe dichiarato pronto ad operare 
in questo senso. Se questa voce, che non è per nulla 
inverisimile, dovesse confermarsi, sarebbe stato fatto 
un passo importante nella quistione austro-alemanna. 
Coll' accessione dell'Annover i quattro Regni di se- 
cond’ ordine, Baviera, Virtemberga, Sassonia e An- 
nover, sarebbero per la politica austriaca ; e con 
quell’ accessione , lo Stato più importante della Ger- 
mania settentrionale verrebbe ad essere strettamente 
unito cogli Stati della Germania meridionale. Oldem- 
burgo, la cui Dieta è d'altronde avversa alle propo- 
sizioni della Prussia , e Brema che, come Amburgo, 
si è dichiarata decisamente contro gli ultimi passi fatti 
dalla Prussia, sarebbero, o presto o tardi , costretti 


a seguire l’ esempio d'Annover, tanto più che nella 
loro. posizione geografica sono obbligati ad andar di 
accordo con quel Regno in tutte le quistioni' politico. 
commerciali. Noi abbiamo quindi tutta la ragione di 
essere ansiosi di ricevere la conferma di quella: no- 
tizia. (PF. di Verona. } 


ALTRA DEL 10. 

A quanto sentiamo, tutti Uni dell'esercito 
d'osservazione ai confini della Sasso: che trovansi 
in permesso, ricevettero l’ ordine di raggiungere, en- 
tro 48 ore, i loro reggimenti, ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 12. 

Il Ministero di Commercio ha dichiarato, con suo 
rescritto all'Accademia delle scienze ,, che il da lei 
raccomandato Areometro di Strange, verrà introdotto 
nell’ Austria come strumento legale , per determinare 
il grado dei'fluidi' spiritosi ; incaricandola mello stesso 
tempo di comporre delle istruzioni sulla costruzione 
ed uso di questo strumento , e di spedirle al Mini- 
stero. 

— L’I, R. Ministero d'Agricoltura, con avviso 
30 Novembre p. p., stabili uo premio di 200 zec- 
chini per la miglior elaborazione d'un libro di lettu- 
ra sijl'occscaia rurale per iscuole agrarie, che cor- 
risponda alle esigenze del tempo altuale , riservandosi 
l' edizione del medesimo. 

L' edizione e la vendita dell’ opera coronata ver- 
rà commessa a quello fra' librai indigeni , che , oltre 
at più accurato adempimento dello stabilito corredo , 
offrirà il più basso prezzo ordinario. A fine di facili. 
tare l’ acquisto del libro , il Ministero assumerà an- 
che l’ onorario, cui altrimenti dovrebbe pagare la li- 
breria , rimunerando |’ autore con 20 fiorini m. c. per 
ogui foglio stampato. 

Dopo seguita l' aggiudicazione del premio, e quia- 
di quando si potrà conoscere l' estensione dell’ opera 
e delle illustrazioni inseritevi, si farà il richiesto in- 
vito a totti i librai indigeni. Vienna 2 Marzo 1850 ec. 

— Da quanto ci viene detto , pel 18 circa del 
corrente marzo saranno a Vienna, se non tutti , molti 
degli uomini di fiducia, che assisteranuo coi loro la- 
mi il Governo nelle diverse questioni, che si solle- 
veranno nell’ opera della riorganizzazione delle Pro- 
vincie italiane. Non conosciamo precisamente i nomi 
di quelli che cooperarono alle Costituzioni comunali; 
per le riforme da introdursi nella Banca nazionale, 
sono attesi da Venezia , i signori Reali , Principe Gio- 
vanelli, Breganze e Zucchelli ; da Milano , i signori 
Conte Archinto , Mylius, Simonetta , Brambilla ; quelli 
di Trieste , sono i signori Regensdorf, Brentano, Ca- 
liman Minerbi e Pasquale Revoltella. 

— Il telegrafo elettromagnetico tra Venezia 6 
Milano dovrebbe entrare in attività col 1.° di Giugno. 

( Lloyd.) 


RUSSIA 

Si legge nel Giornale di Pietroburgo. 

Nel 1813, S. M. l'Imperatore si era degnato di 
approvare le basi di un progetto di regolamento di 
assicurazioni mutue contro l'incendio, pei villaggi 
spettanti ai beni dell'Impero , e di ordinare che si 
instituissero, sulle prime nel Governo di Pietroburgo. 
Il Ministro dei beni dell’ Impero, avendo riconosciuto, 
potersi questo provvedimento estendere a poco a poco 
agli altri Governi, ha modificato questo progetto di 
regolamento conformemente alle indicazioni dell’ espe- 
rienza, ed ebbe l'onore di sottoporre le basi prin- 
cipali a S. M.I., la quale, sulla sua posizione, si 
è degnata di permetterne progressivamente l’introdu- 
zione nei Governi deli’ interno, coi cangiamenti ri- 
chiesti dalle località. Questo progetto dovrà essere 
ulteriormente sottoposto alla sanzione definitiva di S.M. 
quando le mutue assicurazioni saranno state iotro- 
dotte in tutti i Governi dell’ Impero, o nella maggior 
parte di essi. 


et 


AVVISI 


I Réggimenti di cavalleria dell'arma» 
ta francese ,, hanno una considerevole 
quantità di stabbio da vendere. Chiun= 
que voglia farne acquisto potrà dirigersi 
ai Consigli di amministrazione de’ Corpi. 


CASSA DI RISPARMIO IN'ROMA 
Prima diffidazione. 


Ti sig. Acbilte Filippucci, figlio del'defanto 

Gio: Battista, Filippueci ». intestatario. del: libretto 

|527 serie 3, ba diffidato la Cossa di Rispar- 

‘di, fion rimborsare il contenuto del suddetto 

lo ‘ad‘sliti; dichiarando di averlo esto smar- 

rito ; è che la Cassa, a forma dei suoi re- 

4 avverte l' attoale qualunque possessore 

medesimo libretto , che non presentandosi nel 
dal ! priesentà , o 


atte rif ir4 (D ddt 
Lo nrofo magistrato 
Coppuecho$ risonosciao' nio 


varie forme morbose provenienti da alterata com- 
posizione degli umori; anche nel corrente inno si 
fabbrica nella Farmacia Borelli in via Tritone n. 
74, al prezzo consueto di scudo uno persogai bot- 
tiglia di uno libra. r 


VENDITA PARTICOLARE VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

Da eseguirsi nel giorno di Sabato 29 del cor- 
tenta Marzo , alle ore 40 antimeridisne, mella ca- 
sa posta in Via Capo la Case n. 79 secoùlo piano. 

| Consisterà questa in Letti , Sedie, Tavolini 
con pietra | Scrivanie, Digiunè, Tappeti da tavo- 
dino s detti‘da terra di Bologna e della Pergola, 
Credenzoni , Polirone, Comò con pietre , Bofà, 
Visarì, Tavole da pranzo ed altro. i 

Il'tutto d' scquistarsi. dal maggiore offerente 
@ pronti contanti , con l'osservanza  de' consueti 


regolamenti. 
Gli elenchi si distribuiranno gratuitamente nel 
suddetto locale il giorno della vendita. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


‘Tribunale di Commercio in Home, © 


Ad istinza della Ragione Bancaria Torlpola 


e C.; rappresentata da S. E. il sig. Principe D. 
Alessandro Torlonia , dom. a Roma al suo palsz- 
20 in piazza di Venezia. — Attesa la contumacia 
dichiarata con Sentenza del giorno 5 corrente Mar- 
20, è stato nuevamente citato per affissione sotto 
il giorno 8 detto mese , a forma del $. 483, il sig. 
Aptonio Lupi, d' incognito domicilio, a comparire 
dopo tre giorni, perchè in ampliazione della pri- 
ma istanza sie condannato al pagamento di scudi 
63184, dovuti per imporlo di cambiali, e ne 
venga rilasciato l'ordine esecutorio anche perso- 
nale, colla condaona alle spese. A. Pagnoncelti. 


In Nome di Sua Santità Papa PIO IX. 

Seotenza del Tribunale di Commercio in Ci- 
Vitaveechia nell’ odieoza del di D Marzo 4850, fra 
il sig; Raffiele De Marco Negoziante, dom. ia 
Roma j Attore y rapp. dal Proc. sig. Apalejo Pe- 
irucoi, ed il Capit. Antonino Giamquinto, Coman- 


derito'ec. Tntocato il Nome 88î0 di Dio: Il Tri. 


bunslo definitivamente 
da de pidio8 5 Bitter] SEITE 


di 
olistanza dell' Attore sig:De Mareg; è per l'efe 


fello ba prefisso e prefigge al R. C. Capit. Anto 
nino Gianquinto reiteratamente contumace il ter- 
mine di giorni quindici a consegnare all' Attore , 
coll' Intervento ed assistenza dell'Amministrazione 
Colnteressata de' Sali e Tsbacchi in questa città, 
caalajo napolitane 72 è rotoli 96 Saletta , pari 1 
libre romane 46,246 a compimento del carico rice 
vulo in Trapani per coosegnarsi all' Amministra- 
zione suddetta, qual termine decorso ha adesso 
per allora condannato lo stesso R. C. al pagamen- 
lo della valuta di delta Saletta in se. 64 96 e mer: 
20, ed alle spese anche stragiudiziali liquidate in 
se. 7 43 oltre Je ulteriori. E così ec. — Il Vice 
Presidente Giocondo Forlani. — Luigi Graziosi 
Giudice: — Alessaudro Guglielmotti Giudice. — 
Antonino Ceccarelli Cancelliere — Reg. ec. Con- 
corda coll’ originale ec. Si commette ai Corsori ec. 
Dato dalla Cancelleria del Tribunale di Commer- 
cio in Civitavecchia questo di 16 Marzo 1850. 
Aalonino Ceccarelli Cancelliere. 
Sia notificata la presente Sentenza al Capit. 
Aotonino Giaoquinto Comandante il Brigaotino 
napolitano il SS. Crocefisso per affissione, ed io- 
serzione nel foglio pubblico, staoto la di lal im- 
provrisa partenza da questo Porto. 
Civilavecchia 48 Marzo 4850. 
Apulejo Petrucci Proc 


IN- PIAZZA DE' SS. XIl, APOSTOLI. 
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N Giornale di Roma ‘uscirà ogni pianto 
ecceltuati i festiri. i 

I pressi vengono fisbali 

A Roma per trimestre... ,., 
Alle Province (franco). 4... 
All'Estoro (franco fino ai'confini) 


GIORNI 
| DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 
a 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICÌALI. 
STTEZZA DI METRI 48, SUL LIVELLO DEL MARE — 


AVVERTENZE 
Le leltere, i pieghi, i gruppi .60- 

me le richieste d' inserzioni, 

cisero diretti affrancati all' Ufficio-d' Am- 

ministrazione del Giornale di Roma, fa 

Piazza di Sciartà Num. 297. 


Observazioni fatte ad ore diverse 


Orè 7 antim. | Poll. 27 lin. 14,0 
» 3 pomer. » 27 » 10,5 
» 9pomer.| » 27» 118 


21 Marzo. 


Dalle 9 pom. del 20‘ Marzo fino alle 9 pom. del 2 | 


Temperat. mass. + 8,2 Temperat.mio. — 0,5 | 


= = SANTE 


ROMA 22 Marzo. 


—ete— 


Jeri ritornò da Napoli a Roma Sua Eminenza 
Reverendissima il sig. Cardinale Fransoni, Prefet- 
to della Sagra Congregazione di Propaganda. 


+0 Bet 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 16 Marzo. 


Passò ; giorni sono, per Bologna il sig. dottor 
Annibale Foresti di Conselice, di ritorno da lunga pe- 
regrinazione nelle più remote regioni d' Europa e di 
Asia, e specialmente nella Persia , nelle Indie e nella 
Cina, dove ha fatto incettà di molte interessanti cose 
risguardanti le artì,, i costumi, la religione di que’ 
Jontani paesi. Fra gli oggetti che aveva seco, avan- 
zi, a sua detta, di una ricca raccolta, che gli si 
bruciò sgraziatamente a Costantinopoli , attiravano 
pegno considerazione due Album di disegni co- 
loriti in carta di seta o di riso rappresentanti, nel- 
l’uno, costumi cinesi, persiani ed altri; nel secondo, 
farfalle, piante, fiori, pesci dipinti con tale: eccellea» 
za di colori e speciosità di pennelleggiare che sem- 
bravan veri quanto il vivo. fi si notavano superbi 
intagli in legno. e in avorio , ed uno in carta, rap- 
presentante la creazione del mondo, di sì minutissi- 
mo lavoro, che il puoi chiamare, senza esagerazio- 
ne, un miracolo di pazienza umana. Facevano pur 
bella mostra di sè Nana dipioture in legno a ver- 
nice, dette volgarmente lacche di Persia, di una fi- 
nitezza singolare. 

Mosso il detto sig. Foresti da un generoso sen- 
timento volle lasciare alla nostra Università, dove in- 
cominciò gli studi medici, memoria di:sè e di sua 
riconoscenza, facendo ad essa il cospicuo, presente di 
una statua intagliata in legno, di grandezza quasi la 
metà del naturale, tutta messa ad oro, rappresen- 
tante un idolo cinese, acquistata dal lodato viaggia- 
tore mella Cina e tolta da una Pagode, ov'era espo- 
sta "od eni culto. Donò pure al nostro Museo di 
Archeologia un disegno ciuese colorito , in carta, rap- 
presentante una figura d'uomo in atto di vibrare un 
colpo di spada ad altra figura mostruosa prostesa ai 
suoi piedi; non che alcune monete in bronzo pari» 
menti cinesi, 

L'Eminentissimo nostro Arcicancelliere il signor 
Gard. Oppizzoni , grato a quanto torna a lustro, od 
incremento di questo insigne Istituto, si piacque to» 

dargli testimonio di sua riconoscenza con una com- 
pitissima lettera, 

«Troppo però si. conveniva rendere manifesto al 

ico. un alto di sì generosa cortesia tanto a. me- 


moria. del Pata ilo donatore che ad. emulazione de 
gli pi ossa pertanto il nobile, esempio; trovare 
men radi imitatori !..., ( Gass,. di. Rologna) 


107 | LORVIETO ‘20 Marzo. 
ma), Cibele la ‘guarnigione 


imo al tratto di de- 
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to dell’ Uffiziale medesimo e di un sergente foriere 
altre due inferiori decorazioni, concesse benignamen- 
te dalla lodata SanritA' Sua. 

In segnò poi di esultanza e di grato animo, fece 
eséguire sotto il suo comando diverse evoluzioni mi- 
litari di campagna ch' ebbero il loro termine circa 
le ore 5 pomeridiane del giorno suddetto. 

(Corr. Part.) 


+0BEe+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 14 Marzo. 


Jeri alle 10 a. m. univasi la Corte Suprema di 

Giustizia preseduta dal vice-presidente cav. De Luca 
e composta di nove votanti. Relatore era il sig. con- 
sigliere Croce, il quale ha riepilogato e difeso l'atto 
di accusa per gl’ imputati formanti parte della setta 
l’ Unità Italiana. 1 due difensori, signori Rua e Ca- 
slriota, presero a sostenere le eccezioni d'incom- 
etenza della Gran Corte Speciale per la più parte 
egli imputati, chiedendo per Nîsco che fosse rimes- 
so alla Corte Militare, e per Poerio , attesa la sua 
assunta qualità di ex-ministro e di ex-deputato , che 
fosse rinviato innanti la Camera dei Pari elevata ad 
Alta Corte di Giustizia. 

L'avvocato generale, consigliere Gallotta , ha 
battuto le eccezioni tutte, ed ha conchiuso rigettarsi 
i reclami sia per Nisco che per Poerio , manifestando 
il parere di doversi procedere con rito speciale. 

Per Nisco ha sostenuto di non reggere l' ecce- 
zione fondata sull’ art. 2 del Decreto del 27 mar- 
20 1849; per Poerio, che un deputato rientra nella 
classe di tutti i cittadini per delitti commessi elasso 
lo spazio di un mese dallo scioglimento della Camera 


elettiva, por cui non: può essere giudicato dall’ in- 


vocata Camera dei Pari, elevata ad Alta Corte di 
Giustizia , aggiungendo che la: detta Camera, senza 
una legge di procedura giudiziaria e senza una legge 
disciplinare, non potrebbe essere elevata ‘a Corte giu- 
diziaria. 

La Corte Suprema di Giustizia a voti uuiformi 
lia rigettato i ricorsi , ordinando che la'causa si trat- 
ti dalla Gran, Corte Criminale di Napoli ' con rito 
speciale. (ll Tempo. ) 

Aurra DEI 19. 


Jeri giunsero valla nostra rada tre Vascelli ed al- 
tri e tanti Piroscafi francesi provenienti dal. Levante. 
(Corr part.) 


PALERMO 8 Marzo. 


Ci è grato il potere annunziare che la Consulta 
di\ Sicilia ‘instituita in Palermo con l'Atto Sovrano 
del 27 di settembre 1849 si costituiva nelle sue or- 
dimarie riubioni il di'28 di febbraio ultimo. 

Alle 11 della mattina , convocati nella casa del 
Presidente sig. D: Antodino Franco cav. Gran Croce 
del Rs Ordine di Francesco I; intervenivano a que» 
sta solenne tornata e nell'apposita sala, decorata: dei 
ritratti delle LL. MM. il Re e la Regina, il Presi- 
dente medesimo, i Consultori, Commendatore 
DI pr0 e (D, Paolo! Catibo', Marthese 
o di CastellebGini } bitono' D. Ferdinando Mal: 

brrrobjrresarrt 


Weav. DI Silvio | 


ciale’ U'8,*Atidieà) l'Arcirobeonò” di Daniatà abi 
‘od'il o provrisorio, 


ni! 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 20 Marzo. 

Jeri, ricorrendo la festività di S. Giuseppe sotto 
la cui invocazione è l'Ordine toscano del Merito, fu 
cantata nella R. Cappella di Corte una Messa solen- 
ne con la presenza di S. A. I. e R. il Granduca G 
Maestro, e con l'intervento dei dignitari e di molti 
membri dell'Ordine. 

Oggi nella stessa Cappella ha avuto luogo 5 con 
eguale intervento, una Messa di requiem, pei defunti 
Cavalieri di detto Ordine. (Monit. Tosc.) 


PIEMONTE 
TORINO 16 Marzo. 

S. M., con Reali Decreti in data del 14 cor- 
rente mese, si è degoata accettare le demissioni del 
sig. cav. Luigi, Federico Meoabrea da primo ufficiale 
del R. Ministero degli affari esteri, e di nominare a 
detta carica il sig. cav. Alessandro Jocteau, già coo- 
sigliere di S. M. presso il detto Ministero , e segre- 
tario capo di divisione nel medesimo. 

( Gazz. Piem. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 17 Marzo. 

Con giudizio dell’ Autorità militare, proferito il 
4 corr., per discorsi, alli a promuovere avversione 
contro le RR. truppe, e per minacce contro militari 
e successive vie di fatto, avvenuti la sera del 12 Feb- 
brajo a Chioggia, in un' osteria a Sottomarina , ven 
nero condannati: 

1. Pietro Tiozzo, detto Gobetto , comune in per- 
messo della dieciannovesima compagnia del reggimen- 
to d’infaoteria barone Wimpffeo, a 40 colpi di ba- 


stone; na 
2. Luigi Boscolo, detto Contadin, civile, all’ar- 


| resto in ferri per 6 settimane, inasprito, col digiuno 


a pane ed acqua di 3 gioroi per sellimana, e con 
48 ore di catena corta; 

3, Francesco Boscolo, detto Contadin, civile, a 
6 setlimane d'arresto in ferri, inasprito col digiuno 
a pane ed acqua di due giorai per settimana. ° 

4, Francesco Barbieri, detto Copetta, Antonio Bo- 
scolo, detto Contadin, Sante Tiozzo, detto Netti, e Do- 
menico Boscolo, detto Bibi, civili, ciascuno a quattro 
settimane d'arresto in ferri, inasprito col digiuno di 
2 giorni per settimana a pane, ed acqua, e cou 48 
ore di catena corta, 

Questo giudizio venne tosto eseguito contro gli 
ultimi 6; venne poi da S. E. il Governatore militare 
e cirile ,commutato, in confronto al comune Pietro 
Tiozzo, in 4 settimane d'arresto in ferri, inasprito 
col digiuno di giorni 8 a pane ed acqua, e con 48 
ore di catena corta; e ciò in vista della lodevolissi» 
ma lista di ‘sua condotta, come 1. R. militare. 

Venezia il 12 Marzò 1850, 

(Gazz, di Vinezia:} 
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STATI ESTERI 
17.) FRANCIA 
ivPARIGI:12 Marsa 
L’ altro ieri verso lo, quattro dopo mezzogiorno 

un, centinaio di mbilri eni cda fo Cie) Lar 
Feng], sub grédo - 
tiva o sn il per ' re deliziosamente delle 
egli emblemi ‘8 piedi detta ‘colonna di, Lugliò. 
nz di qu 


corone i 
La presen; 
Sercei i, fanteria, provosò de 
pr Nd 
assai mi 


le grida di, Viva 


‘militari, cip a diversì 
lt el ia do n ca 


———- 


ire di aver gravemente compromesso il loro uniforme, 
‘acendosi complieà di una dimostrazione faziosa ‘e ma- 
Scherata dall apparenza d'un omaggio pietoso reso 
dla Giemoria dei Wotti. Pdrtebbe ‘anche, che, in vece 
di 'pmieli ;'IPaittrità abita divuto’ proteggerli. 
A Teri sérà ‘ille ‘sevor ela pintza-della Bastiglia era 
ingombra da ,1509; blonges incirea.s;che si abbando- 
navano ad iasetliye eontro. I autorità ' 
Il sig. Prefetto di polizia ha mandato una bri- 
rata di sergenti-di-città- per tutelare l'esecuzione 
elle misure-.che aveva prescritto, Nel 


dine. 
disfacenti. Il si ue sesti 


dei voti. MOROFI)A£ 


nima 
ELEZIONI DI FRANCIA. 

Il Moniteur du Soir, ‘alle elezioni date, aggiunge 

le seguenti nomine definitive 
Candidati moderati. 

Arriége , Generale Pelet; 

Isére, De Barral; 

Alti Pirenei, De Goulard ; 

Varo, Claper et De Siméon ; 

Ardéohe', Di Na Téaretà; +! 

dbier , Dufour. 

Candidati democratici. 

Loird ‘et Cher, D' Eichegoyen, 

= Nol ‘dipartimento della Loire ili signor Anglés, 
candidato: moderato, hà vinto il suo concorrente de 
mocratito sig. Antide Martin.» (Cour. de Lyon. ) 

— Nell’Alto Reno i risultati sonoteoattadittorii. 
L' Estafetta' riferisce ;! ché, a Quanto: dicesi; i candidati 
dembetatioi dell'Alto /Reno iono'stati mominati ad una 
immensà maggioranza. — La,Patrie poi riferisce che 
due candidati dell’ ordine,.i signori Dolfus e di Ber- 
kei, banno maggioranza acquistata contro i candidati 
socialisti. Mi 

— La Gazette de Frarice 'è'V° Opinion Publique 
sî sonò ‘astenuti’ di "appoggiare. la‘! lista: de’ candidati 
per le elezioni proposta dall' Ution' electorale. Vi sono 
cerli momenti e certe circostanze in' cui | astenersi 
è tia defezione. (Patrie, ) 

ALTRA DEL 14. 

Jerì , tosto dopo la pubblicazione de’ Gior- 
nali della sera, {re delle graudi Ambasciate che sono 
in Parigi, hanno spedito corrieri per far conoscere 
ai loro respeitivi Governi il risultato dello elezioni, 
Noi abbiamo vdito-dirb ‘fu 1144 tditquesto; ambasciate, 
che un tal risultato inlluirebbe-jg smodo speciale ed 
immediato sulla direzione della politica europea, 

— Uan graade numero delle persone più notevo: 
voli è degli stranîtri più ricchi presero oggi i lorò 
passaporti per abbandonare Parigi. 1 bottegai ed i 
mercanti pagano le spese del’ trionfo della lista de- 
mocratica. | Patrie. ) 

— Jeri ebbe luoga una lunghissima" conferenza 
tra i capi della maggioranza : Thiers , Molé , de Bro- 
glie, Chaogarnier e Montalembert. 

Not 'si ‘conoste’ ciò che abbiano decisò. 

7 Luigi Napoleone Bonaparte ha percorso sta- 
mane Parigi, visitando tutte le casérme ed i posti oc- 
cupati dai soldaii. Esso ‘éra'ia carrozza scoperta, pre» 

ato è seguito da un distaccatuenito di corazziéri 
colla sciabla e pistola in. mano': 3 Uffiziali superiori, 
în ON uniforme”, lo accompagnavanò. = Parecchie 
grida di dita Napoleone !'l'hativo saltato’ fette sue 
corse, risponidetido così sbnzi'datibia blle'odipse dro: 
vogazioni ‘doi socialisti ed all'inéitézià’di questi buo- 
nì parigini che gli hannò seguitati per' paura. 

Ù Et ; Pays. 

— Oggi”, la Gratiduchèssa di R4deh Mt du 
Junga cofifereuza col' Generate Gramaroni: W Cavalie. 
re d'onore della Duchessa si è recatò dil'Gederalé 

invitarlo ‘a questa conferenza, alla quale si attri- 

uisce Uno scopo politico e diplomatico" d' una, gran: 
de importanza. fsh Bull de Paris.) 

JA. segaild di più esalte notizie sulle elezioni del- 
le Province, ei ela, voce fi è, fatta correre di 
prossima’ correzione Segni }} ha, di difettoso nel 
sefrafigiralai fondi pu blici' hanno rialzato, 

5 per 00 chiuse a 92 10 inaumento di 1, 25 
sopra ieri. +e 
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| porla mozione, 470. contro. 


; ole sig. Haney può 
tif operajo d'una sag- 
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posta? nt 
stermini 
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sue vistencat 
un disordine gi 
tema ch' égli ne. è 
» Quanto dhiede il sig. Staol 
e si conseguirebbe, meg 
privata chefua comitato della Came- 
o officialgkdell' antorità. fai ‘> 
suli es, Spero! che il mio onoretole amico 
non si perderà d'animo per la cattiva accoglienza 
che/sî fa ‘bggi' ‘alla sua irigziòne, (e'che' fornerà! @ 
presentarla. . 6 si 
* N sig. Herbet. (Pare n. mo che sorebbe' debito del 
Governo di occuparsi delle persone che furono dan- 
neggiate in. seguito della malavamministrazione delle 
casse di risparmio. î 

Il sig. Stanford, Appoggio la mozione del signor 
Stanley; ma ben prevedo .che non arrà un esito 
favorevole. ] 

Il sig. Stanley dichiara che ritira la sua mozione. 

Il sig. Mackinnon dimanda che si nomini una 
Commissione speciale a fine di verificare il modo più 
sollecito e il meno dispendioso di comunicazione po- 
stale fra Londra e Parigi. 

Il sig. W. Cooper. Non veggio inconvenienti alla 
nomina della Commissione domandata; ma essa non 

rodurrà punto i risultamenti che se ne attendono, 
È grande questione è quella di sopere non già se un 
corriere straordinario ha potuto viaggiare più o meno 
rapidamente, ma bensì qual sia la linea che offre 
maggiori vantaggi e più di sicurezza, 
provato che la via.di, Boulogne è incertissima; 
e per fermò chiubqhe' aspefta lettere, preferisce che 
gli arrivino; ad ora determinata; al guagagoare alcune 
ore in un tal giorno ,, per perdere. molto più io un 
tal altro, e sovente. Per la travérsa di Boulogne si 
richiedono 5 ore è merzo di’ mares per quella di Ca- 
lais, sole 4. Io vorrei chè la Commissione ‘si occa- 
passe eziandio delle' comunicazioni con Ostenda, jm- 
peroechè vi sia luogo a sopporre che le valigie po- 
stali potrebbero: essere spedite «al nord dell’ Europa 
per la via di Francia, senza sopraccarico di spese. 
Però domando che alla mozione dell’ onorevole signor 
Mackinnon' si aggiungano le parolé: « E al nord 
dell' Europa, » 

Il sig. Mackinnon. Aderisco volentieri all’ addi- 
zione delle parole. ‘« E alle parti settentrionali del- 
l'Europa. » 8d' che la compagnia delle strado di fer- 
ro del Sud-Est ha proposto al' Governo di Iràspor- 
tare le' valigie postali da Douvres a Boulogne ,'o da 
Falkestone a Boulogne, procurando una notevole eco- 
notia al paese; 20 a 25,000 sterlini, io credo. 

La mozione ' del sig. Mackinnon ‘' adottata con 
l’addizione suespressa. (Morning Herald. ) 

Seduta del 7, 

Il sig.Poulet Scrope dimsada che una Commis- 
sione, speciale sia incaricata di fare una inchiesta sulla 
casa dei poveri di Kilrush. Uo dibattimento assai Juo- 
80 s'impegna so al questione, d’un interesse unica» 
meote locale. La Camera voti::63 sono in fa- 


«vore della nomina della Commissione, 76 contro. 


Sir. Berkeley presenta! an: dill. per proteggere 
gli elettori dell’ Irlanda contro le influenze illegali mo- 
diante il voto a serutiaio; 

La mozione di sir. Berkeley è sostenuta da lord 
Di. Stuart è.dal sig. Williams, 

Hl.sig Head. Si vien qui a chiedere, a titolo di 
favore, per gli elettori una cosa, ch' essi non vogliono 
puato e che respingerebbero sdegnosamente. Essi son 
troppo fieri del diritto che esercitano per volerlo eser- 
citare ségrelamente. 

X Colonnello Sivthorp. Si dice per difendere la 
mozione, che il voto a serutinio produce buoni effetti 
ia alcuni paesi stranieri. Noi noo, abbiam bisogno 


+ d'imitare gli altri, To' quanto a me, soddisfatto del 


nostro sistema’ essenzialmente leale, sostengo che li- 
beri \ed onesti rappresentanti iderono essere eletti da 


liberied «onesti elettori. © Imulioe 
II sigeBerkoley: aggiuoge ‘alcurie parole in favore 

della sua proposta; Ì 
» Ba Camera va ai voli; 121 rappresentanti vojano! 


‘La Camera aggiornasi) a 


6 vena gl BIT 


dg ian vt cao 


ul 


‘d’ambasceria 


cito potrebbe bene esser ridotto fino alla concorrenza 
di 20,000 uomini... .$ > PRNVINTRITTI 

I signori e Hume si dichiarano dell’ ay. 
viso del signor 4 ‘ 

Il sig. Herries combatte la mozione ,'dicéhdo che 


in sostegno d’ una proposta poco 0 nalla sensata ( Si 
side). Si parla del 1835 come di un’ epoca che ci deb. 
ba-servire-d' esempio;-nè si fa-nessun conto delte cir- 
costanze le.quali, essendo tanto cambiate, han doruto 
arrecare di necessità cambiamenti notevoli nelle ren- 
dite dello Stato. Del resto il momento della proposta 
è male scelto, ma è vero anche che il sig. Cobden 
non era libero di sceglierne un’ altra: imperocchè egli 
s'era legato le mani nei meetings delle province; avea 
promesso che parlerebbe e ha parlato (Si ride). In 
quanto a noi, la cifra del bilancio del 1835 non sarà 
adottata da noi per nostra norma attuale, perocchè i 
tempi non sono gli stessi; ma siamo e.saremo disposti a 
far tutte le ridozioni che non potranno compromettere 
la efficacia dei servigi pubblici. 

La Camera va ai voti; 272, membri votano contro 
la proposta del sig. Cobden; 89 în favore: maggio- 
tanza ministeriale 183. 

Dopo ciò Ja Camera si forma in comitato di sus- 
sidii. Il sig. Jox Maule chiede che la cifra dell’ eser. 
cito per 1850 51 sia di ‘99,128 uomini (L’anno scorso 
la cifra dimaadata, pel servizio, militare, ere stata di 
103,000 domini}. Il'sig: Fame chiede che ld cifra 
dell’ esercito sia ridotta invecé a soli!90,000. La Ca- 
mera decide che non; voterà ia corso. di seduta:; Essa 
s'aggiorna a mezzanotte fino a luoedì. 

( Daily-News,.) 


GERMANIA 
CONVENZIONE 
Conchiusa a Monaco gi 27 febbraio 1850 
tra la Baviera, la Sassonia è il Wurtemberg. 

Considerando che la revisione della Costituzione 
federale, annunziata coi decreti federali del 30 Mar- 
zo e del 7 Aprile 4848 è di necessità urgente, che 
l'Assemblea: nazionale convocata a questo scopo, nog 
riuscì nel suo intento, e che anche lo trattative ‘at- 
tivate più tardi fra parecchi Governi tedeschi non ba- 
starono a prodarre un progetto di Costituzione il 
quale abbracciasse tutti gli Stati confederati: 

1 Governi regi di Baviera, Sassonia e Wartem- 
berg crederono esser dover loro tanto verso î propri 
paesi, quantò verso la comune patria, d' intendersi 
intorno ad un progetto che attuasse'gli anzidetti de- 
creti federali. 

Pertanto i sottoscritti : 

Per la Baviera : il Ministro dello Stato della Real 
Casa per gli affari esteri | Luigi Von der Pfordten 

Per la Sassonia : l Incaricato regio , Conte Adol 
fo di Hohenthal. 

Per il Wartemberg : l’ Inviato straordinario e Ple- 
nipotenziario regio, Conte di Degenfeld-Schomberg. 

Sonosi radunati quest oggi, e sulle basi delle 
trattative confidenziali è passate fra i loro alti Go- 
verni , è sotto riserva delle ralifiche , sono convenati 
sugli articoli in appresso, $ quali sono il contenuto 
del progetto comune, è servono ad esporre i principii, 
secondo i quali ‘avrà luogo la' revisione della Costitu 
zione federale tedesca; ‘meditinte fa quale sarà possi 
bile , nelle attuali circostanze + di evitare all’ Alema- 
gna, una divisione fatale, e soddisfare alle promesse 
Due da tutti i Governi confederati coi preaccenmati 

ecreti, 


Art. IL Si riconoscono per affari’ comuni della 
Confederazione. a 
‘ t. Là rappresentanza faternazionale della Germa- 
nia ne’ suvi i genèrali: coll estero. {I diritto 
dei'‘singoli Stati non viene abolito. 
2.'Il'dititto di ‘guerra è pace. 
8: La'suprema' direzione della’ forza ‘armata per 
terra e Tan mare, 
n, f La conservazione della paco. del paese, del- 
T’ interna quiete e sicnrezza. , 
A. suprema sorveglianza sugli alfari comuni 
io e dazio. 
Suprema. sorseglianza sugl' Istitpti. per la 
» Mavigazione ,, poste, strade ferrate e 


7: La promozione d'un accordo circa la deside- 
robile t 


Pi png by 


|| pese comuni mediante coni 


pi sor i 


tt.0l 
Confederazia 

Art. II 
Federale. 2} 
dizio federal 

Art. HI 
membri , c 
confederati : 

1. Aus 
5. Annover 
Granducato 

È rime 
confederati 
sione non rici 
a0lo — aq 
Così pure è 
guisa uniti d 
prender pari 

Art. IV 
Francoforte 
muni della () 
parte da sole 
blea Nazional 
dei singoli Si 
de'medesimi, 
corrispondenz 

Art. V, 
terminazioni d 
voti. Solo qul 
tuto. della 
di voti. 

Art. VI 
dono dalle is 
possono perd 
delle medesi 
bilito nel rel 
il quale la v 

Art. VI 
sari impiegal 

Art. VIII 
di 300 memb 
l'Austria, 4 
confederati; 
sia 
parte de’ loro 
eletto alwen 

Art. IX 
eletti dai men 

Ari. X 
blea Nazional 
glierla. In casi 
ve esser eseg 
seltimane. 

Art. XI 
to di coopera: 
senso della n 
emanare alcu 
diritto d' inizi 

Art. MI 
si ricbiede all 
ed al rilievo 
venlivo, come 
delle medesim 
rale ogni 3 au 
no ripartite s 
il grado della 
mazionale , stal 

La quest 
risguardarsi cd 
desime possa 
va ad accordo 

Art. XIII 
no Federale € 
gli alfari com 

Art. XIV 
maggioranza d 
una determini 

1. quando] 
fondamentali d 

2. nell'ad 
deraziune ; 

3, io alla 

Art, XV 
la confederazia 

Art. XVI, 
Confederaziong 
senlimento ai 
Governo Fede 
luogo della C 
ta conforme al 

Art. XVI 
mantinente su 
ge fondamenta 
slivata ad eot 
totti i membri 
19 federativo 
Vienna 15 m 

Art. XVI 
musicata dai 
vito di eleggel 

Ar Xx) 
ls rappreseut 
tl I° acco 
confederazioni 

+ Seguita 
essere avvisa 


11. La "giurisdizione in. affari ‘comuni della 


Confederazione: 


Art. IT. Gli"organi federali tono 4/1 Governo! || 


Federale. 2.:La rappresentanza nazionale. 3. il giu= 
dizio federale. 


Art. 1II,,.Il, Governo Federalo è cimposto; di 93 || 


membri ,...che: vengono. eletti dai i 
peri Ngono eletti dai. seguemi. Stati 

1. Austria, :2, Prussia, 3. Baviera, 4. Sassonia, 
5. Annover. 6. Wurtembergi:7. Assia Elettotale"e 
Granducato d''Agsia, - 

È rimesso ‘alla libora volontà degli. altri Stati 
confederati — ove-rapporti agnatici od’ altri dé suc 
sione non richiedano la'foro unione con questo o del 
aoto — ‘a qadli' de' medesimi essi vogliano dali 
Così pure è rimesso all’arbitrio. degli Stati in tal 
guisa uniti divstabilire, in qual modo essi  brattino 
preoder parte al Governo Federale, 

Art, IV. Il Governo. Federale ha la sua ‘sede in 
Francoforte s‘M. Esso provede a tutti gli affari co- 
muni della Confederazione, eccetto la giurisdizione, 
rho da.solo ysparte colla cooperazione dell} Assem- 

lea Nazionale, Esso entra in relazione coi "Governi 

dei singoli Stali confederati ‘mediante plevipotepziarii 
de’ medesimi, o in maacanza di quegli con immediata 
corrispondenza. 

Art. V.°H Goveroo Federale prendo le sue de- 
terminazioni di regola dietro semplice maggioranza di 
voti. Solo quando si tratti del cangiamento dello Sta- 
tuto della confederazione, si richiede |’ unanimità 
di voti. 

Art. VI. 1 mombri del Governo Federale dipen- 
dono dalle istrazioni dei loro Governi di Stato ; non 
possono però ricusare la. votazione per mancanza 
delle medesime: - Per questioni importanti verrà sta- 
bilito nel regolamento un disereto termine, decorso 
il quale la votazione deve” aver luogo. 

Art. VII. Il, Governo, Federale. nomina i. neces- 
sari impiegati della confederazione. 

Art. VIII. L'Assemblea Nazionale è composta 
di 300 membri. Dei quali vengono eletti 100 dal- 
l'Austria, 100, dalla Prussia e 400 dagli altri Stati 
confederati; senza distinzione, se l' Austria e la Prus: 
sia accedono all'unione con tutti o colla. maggior 
parte de’ loro Stati. In ogni Stato confederato verrà 
eletto alueno un membro. 

Art. IX. I rappresentanti nazionali verraono 
eletti dai membri delle diete de’ singoli Stati uniti. 

Art. X. Il Governo Federale convoca | Assem- 
blea Nazionale, ed ha diritto di prorogarla o di scio- 
glierla. In caso di scioglimento la muova elezione de- 
ve esser eseguita, o l' Assemblea convocata entro 6 
settimane. 


Art. XI. All Assemblea Nazionale spetta il dirit- 
to di cooperare alla legislazione federale. Senza con- 
senso della, medesima il Governo federale non può 
emanare alcuna legge. L'Assemblea Nazionale ha il 
diritto d' iniziativa alla legislazione federato: 

Art. XII, Il'conseoso dell’ Assemblea Nazionale 
si richiede allo stabilire le spese della confederazione 
ed al rilievo dello “contribuzioni matricolari: H pré- 
ventivo, come pure if ‘rendiconto  sull' applicazione 
delle medesime, verrà presentato dal-Governo Fede- 
rali gui 3 anni. Le contribuzioni malricolari verran- 
no' ripartite dee i singoli Stati confederati, secondo 
il grado della loro partecipazione alla rappresentanza 
nazionale , stabilito nell’ Articolo VIII. 

La questione ;' quali spese come tali sieno da 
risgnardarsi come spese federali, acciocchè alle me- 
dalla possa esser applicata questa misura , si riser- 
va ad-accordo. particolare. , 

Arti XI. L' Assemblea può rivolgersi aj Gover- 
no Federale ‘con proposte 0 desiderii rispelto a tutti 
gli affari comuni, della confederazione. 

Art. XIV. Nei seguenti casi “si richiede una 
maggioragza di due terzi dei voti per la validità. di 
una delerminazione della rappresentanza nazionale : 

1. quando sì. tratta di -distendero o'cangiare leggi 
fondamentali della confederazione ; 

2. nell’accogliere nuovi membri nella ‘confe 
deraziune j.... 

3,jn affari di, religione, | 

stadirle AM Viene istituito un giudizio stabile del- 
la. confederazione. 

* “arto XVI Tosto che tutti i Governi dell’ antica 
coi ne porvi susa dla il loro en : 

i sai spreseati Articoli , verrà composto 
Fiati rt tenore dell'Art. LIk..ed moi. io 
luogo-della Commissione: federale provvisoria i istitai- 
ta confortne: alla:<ònvenzione: 30 settémbra 1849. 

Arti» XWIK I Govbrnd' Federale distenderà ;im- 
madtinente sulla biso' dé È 
ge fondatieiitale dell 
slinalà dd ho di 


e dell gio” fonte dii l 


2Qscttreo: 
fondamentale 


| dell’estera 


\Migistro di 


ati Artivli voaedogi: Dlliziazione. sco, { 


sione federale provyisoria. 
L’ Atto presente fu esteso in tre esemplari di 


egual tenore. ; ;i 
Dato a Monaco; nel' Ministero dalla Casa reale e 
ai 27 febbraio 1850. 
gie» despre 
Luici Vox. Der PrORDTEN: 1.) ta 
Conte Apouro.pi HonentAL. 10 1 
Coxre Feromanvo pì DeceneiD Scuombena»* 
( Poglio'di "Verona ) © 


FRANCOFORTE 9 Marzo, 


È ua errore quello di parlare d' ua contro-pro- 
getto di Costituzione dei, quattro Regni, mentre uno 
d'essi, l' Annover, non v hi ancora aderito, ed un 
altro, la' Sassonia, ha ‘negato in faccia .alla Camera 
di avervi parte. In'fétti, non fa ‘sottoscritto in Mo: 
maco ua progelto di Costituzione ; ‘ma ‘piuttosto ‘sol- 
tanto una serie d' articoli, nei quali sono esposti i 
privicipii, secondo i quali potrebbe essere proposta 
una Costituzione per la Germania. Conviene anche 
ripetere che l’Austria noh fa in alcun modo sue le 
proposizioni di Monaco; ma le lascia correre senza 
disapprovarle o promuoverle. Molto più importante 
dei saggi di Costitazione di Von der Pfordien, è 
quanto si dice di nuove pratiche esistenti tra l' Aù- 
stria e la Prussia; la prima delle quali ha incam- 
minato immediatamente colla Prussia un acéordo sulla 
riorganizzazione della Germania. Le istruzioni, ‘date 
dalla Prassia, io tale proposito, al suo ambascia- 
tore, sono conformi alle basì della Lega del 26 mag- 
gio; sicchè i partigiani dello Stato federale possono 
orse sperarne qualche cosa di buono per essi, ma 


ia nessun caso temerne gravi danni. (G. U.) 


PRUSSIA 


Il Parlamento d' Erfurt si riunisce decisamente 
pel 20 corrente. I giornali di Berlino pubblicano 
l'atto addizionale alla Costituzione del 26 di maggio. 
Esso è passato priocipalmente sulla Camera alta 
( Staatenhaus) , che sarà composta di 120 membri no» 
minati da tutti gli Stati federali. Quest’ associazione 
prenderà il titolo di Unione Tedesca. Noi crediamo di 
sipere + che, mentre che il Parlamento si divertirà 
cal discutere gli articoli di questi atti , la diploma» 
zia di Berlino è di Vienna negozierà il regolamento 
definitivo degli affari della Germania. 

( Corr, Ital. ) 


AMBURGO 3 Marzo. 

Oggi alla parata si annunziò agli usseri prussiani, 
che da questo giorno essi noo avranno più il soldo 
di guerra, giacchè oramai derono considerare la cit- 
tà di Amburgo come piazza di loro guarnigione. 

(I. des Déh.) 


ANNOVER. 

Tanto nella prima quanto nella seconda Camera, 
furono fatte interpellazioni sulla questione tedesca ; 
nella seconda riguardo al distacco d' Annover dalla 
Lega dei tre Rogoi, e nella prima riguardo al richia- 
me dell' ambasciatore prussiano. In questa , il Mini- 
stro Braun rispose: rincrescergli che il suo collega 
Benningsen fosse assente; ma che non di meno egli 

leva ‘assicurare che il Governo non sapeya cl 
’ ambasciatore prussiano avesse ordine di ritirare le 
sue credenziali ; che però esso era stato da breve 
tempo eccitato a. ritornare a Berlino, perchè si avera 
bisogno del suo consiglio in cose ch' egli conosce me- 
lio degli altri; che del resto il Governo sapeva di 
lover far condscere alire camppicazioni alle Camere, 
ma che npn poteva. assegnacne ancora il rta 


BAVIERA 
MONACO 12 Marià 
Mi. affretto.a comunicarle che in questo momento 
vennero fecate alla toy dei piegniati, di di 
ti, di a parte, del presidente. dei Ministri 
RA A e e di. 12 ‘milioni e. mezzo 
di fiorini» per strade ferrata, 10 dei quali mediaote 


put 11 12 è inbziò dil'fondo'esistente e da parte del 


gnerra. oa domadda di fior. 2,800,00d 

onde. prowv 

‘lioni di'‘orédito “pel’taso di uns pen o d'una mò 
Ji aglio di Verona") 


USTRIACO 
12 Marzo. 
della gran’ Lotteria di 
Til primo numero» cavato fu 
‘12,000 franeesconi: Vi Vi. 
pere se abbia ivato luo: 


le del Ministero di Com. 


presente stato militare , 0-7. mi»... 


Hp pg ecall prin lano € 
i < oi I PI 


!! rata sullo Stato y-dulfante!le' feraràle delle stazioni di 
| Gilli; dj Grotzyi di Mazzuschlag 6 chmpletare cor an- 


nolazioni giusta le cincosagga; © questi, passeporti 
verraono, appena il condullgre,sarà giunto 1a; Vienna, 
sombposti hi esame, immediato, | 

— Le Autorità di sicurezza nei domani. della Cos: 
roca. ricereliero ordine. sevaro di comandare, sagli or- 


| gani loro sottoposti che arrestino immediatamente! tut- 


ti gli stranieri che vanno vagabondando pel paese sen- 
ma scopo, se, medesimi, n0n si, ) possono! legittimare 
a dovere. Cotal sorveglianza devesi osservare con tut- 
ta la severità specialmeote in. quei, luoghi ove si tro- 
vano stazioni di strada ‘ferrata: ‘© * 

— SM, |’ Impordtoré 6 ‘intenzionato di visitare 
col principio della ‘primatera non solo Trieste ma’ st- 
che il Tirolo. >(Corr. Mali) 

Alina Det 13, 

La Commissione” millitare centrale ‘d'inquisizione 
pubblica, in data 12 cori, la condanba dî 24 indi! 
viduo all'arrestò, per vario tempo, per offese verba. 
li alle guardie di sicurezza, per offese alle guardie ed 
al militare, nascondimétiti Bara vendite illecite, 
di giornali , ec. pal ZII HA ge 

— TT. M. conte Giulay ha ‘rintatiato al suo 
posto di Minîstro dellà gderra, per assumere il co- 
mando ‘del quinto corpo d'armata in Italia. 

— Un pubblico, per vero non tanto nameroso, 
che voleva portarsi oggi, 13 Marzo, al cimitero sul- 
la Schmetz, per celebrarvi: probabilmente la memoria 
dei caduti nel Marzo 4848, trovò ghiuso quel luogo 
di pace, La giornata, .del resto, passò affatto tranquil- 
la, nè fuvvi la menoma dimostrazione. 


UNGHER 

La notizia della defigitiva partenza dei fuorusci- 
ti ungheresi da Sciumla, face, grande impressione in 
Pesth, Il credulo partito dei, tre colori, era quasi si- 
curo che Kossuth s' avauzerebbe nella prossima pri- 
mavera, mandando a Pesth, forse già nel giorno di 
S. Giorgio, degli Aonvedi ed usseri. Questa speranza 
si è dunque dileguata, giacchè la. strada dall’ Asia 
minore siuo alla capitale dell’ Ungheria non è tanto 
brere. (0. T.} 

L’I. R. Consiglio di guerra di Presburgo pub: 
blica, in data del 25 Febbrajo, le seguenti condanpe;: 

Giuseppe Koizmoyssky, maestro privato, con- 
fesso in parle ed in parle conviato d'aver raccolto 
reclate per l' esercito degl' insorti , pubblicati i pro- 
clami dei ribelli e tenuti al popolo discorsi ingiuriosi 
contro S. M., fa condannato alla morte ed alla con- 
fisca dei beni; 

Giuseppe Rehuer, barcaiuolo, conviato, di esser- 
si, nel Dicembre dell'a. p., opposta con violenze di 
fatto ad na geadarma e di aver'cercato anche di. di- 
sagmarlo , fu'condannato , per delitto di pubblica vio- 
lenza, a 4 anni di lavoro di, fortezza. 

S. E. il Barone Haynau, Comandante ip capo 
dell’ esercita, confermando queste senjenze , trovò di 
mitigare la prima, in via di grazia, a 10 aoni di 
lavoro di fortezza in ferri pesanti. (FT. 

L'I. R. Consiglio di guerra di Csik Szereda pub- 
blica, in data 8 Febbrajo BP le seguenti con- 
danne, 

Gabriele Sebestyen, confesso e convinto di aver 
operosamente cooperato con azioni ad abbattere il le- 
gittimo Governo , ed è sostenere efficacerpente il Go- 
verno rivoluzionario , di aver. profferito ingiurie con- 
tro S. M; 

Lodovico Janossy ‘confesso e convinto degli stessi 
fatti come l' antecedente; 

ius Tavko, convînto e confesso d’ aver ec- 
citato ‘il‘popolo alla rivoluzione , di aver accettato la 
promozione a Capitano degl’ insorti a Szolgabin e di 
aver in Jale qualità: levate recluté e fatto tutto ‘il pos- 
sibile 8 favore del pattito del disprdiné ; furono con- 
dannati alla morie per ‘mezzo. della forca , oltre alla 
conlisca dei loro-beni. 

$. E..il Barone di Woblgemuth ,' Gorertiatorg 


| civile 6 militare} în via di gradia x copdaupò Sebestyea 


è Janossy a 10 anni di arresto. di foriezza, e Fran: 
cesco Tanko a 12-aani della stessa pera! 
"TG. di"V.) 


DAL BASSO T1BIS0O +27 ‘Febbrajo 


Giorni fa, giunse a (uite lè Autorità un ordine 
del Generale d' artiglieria Barone de Haynaa y del te- 


sie oltraggiose 


NU 


(] cre é 
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+ x PRESBURGO 8 Marzo. 

In vari! circoti di Pesth ‘correva’ la voco; che il 
Governo avesse |’ intenzione di estendere lo stato di 
assedio a tuttavla Voivodina. 

- $i pesi già dietro il ristabilimeoto delle for- 
tificazioni di Bada , che verranno ‘eseguite in'una mi- 
pa maggiore, ed alla cui costruzione impieghorassi 
II. R. militare. 

— Nel solo Comitato di Comorn vennero intera- 
mente demolite dai flutti circa 3000 case. . (0, 7:) 


PESTH 11 Marzo. 


Questa mattina nella Henkergasse presso il Mu- 
seo venne ucciso un uomo da una vicino 
al cuore. Il moribondo sollerò qualche, grido ;. ma 
quando gli abitanti di quella contrada scarsamente po- 
polata accorsero a lui, trovarono, il cadavere d’ un 
uomo giovine e all' apparenza di condizione elevata. 
Finora non si conosce nè il nome dell’ omicida, nè 
quello dell’ ucciso. 

— La Gazzetta tedesca non fa gran conto della 

di Monaco; molto più importante del progetto 
di Pfordten , pensa la medesima , è ciò che.si fa sen- 
tire di certe nuove trattative fra l'Austria e la Prus- 
sia, la prima delle quali vuolsi abbia di nuovo ini- 
ziato direttamente colla Prussia un concerto sulla 
riorganizzazione della Germania. —(F. di Verona. ) 


TRIESTE 7 Marzo. 


Siamo ben lieti di poter comunicare un fatto che, 
ridondando a beneficio, sarà ben accetto ai naviganti, 
dando una buona prova dei progressi , che si vanno 
facendo nel nostro porto, mercè le premure e l'at- 
tività dell’attuale Capitano del porto, 

Già da oltre un anno , il sig. Domenico d’ An- 
geli, inventore e proprietario del bagno marittimo, 
il Soglio di Nettuno, avea per necessità ‘abbandonato 
un’ àncora con 15 passi di catena în fondo al mare; 
chè ; esserido stato în seguito su delta catena costrui- 
to il molo Ferdinando , Î' ancora era divenuta irrecu- 
perabile. Il sig. d' Angeli però credette bene di rivol: 
gersi all’Uffizio del porto , onde ne procorasse il ri- 
supera Il sigoor Cav. de Polti , Capitano del porto, 
colse il destro di siffatta occasione per porre in ‘ope- 
ra l'apparato da palombaro , e sotto la sua direzione 
la guardia di Polizia di questo porto, Nicolò Ren- 
dich, dopo 15 minuti di lavoro sott' acqua in 18 pie- 
di di profondità , riuscì di sgambettare l'ancora e li- 
berarla dalla catena, che ricuperata fu tosto conse- 
guata al peppe sig. d’ Angeli. 

Questo lavoro ebbe luogo il giorno 4 Marzo, 
alle ‘oro 12 meridiane , dal pontorie del porto, ed in 
presenza di una quantità di persone d’ ogni ceto, che 
in quest’ incontro ebbero ad ammirare l'intrepidezza 
del Rendich ed il buon esito avuto coll’applicazione 
dell'apparato da ‘palombaro. 

rivai | dunque, non ha più dubbio che, qua- 
lunque specie di lavoro di tal'fatta si presentasse per 
essere uito' sott'acqua ‘nella mostra rada , non 
sorta il migliore effetto. 

Siamo quindi grati al nostro provvido Governo, 


che volle accordare a. questo Capitanato del portò i 


zz ; onde introdurre parecchi strumenti per lavori 
di bet tinto iper. di sopra ;' che per di sotto del- 
l'acqua. (0,7) 


; nco t) F 
PIETROBUR A ; 
Lunedì 25 corrente il generale di’ Castelbajac, 
accreditato quale ambasciatore straordinario e mini- 
atro plenipoteaziario della Repubblica francese, ebbe 
l'onore d'essere: ammesso 8. M. l'Imperato- 
re ad: unà udienza è di rimettere a S. M. le pro- 
prie seredenziali; in seguito a che ebbero l' onore 
d' essore presentati a S, M. anche il capitano de Ver- 
kly ajotante del generale di Castelbajac, de Vognè 
e Fleurian addetti all' ambasciata. (FF) 


CINA MI; 
ll P, Celestino, dell'Ordine degli Osservanti di 
S. Francesco, della Provincia di S. Diego (Piemonte), 
è stato nominato Vescovo di Tespi e Coadjutore del, 
Vescovo di Naokin. Questo Prelato, che non supera 
l'età di 30 anni, ha indirizzata una lettera al suo 
antico Proviaciale , nella quale riccomanda alle pre- 
hiero dell’ Ordine Serafico l'immensa Diocesi di Nan- 
in: gli commenda lo zelo di 30 e. più Missionari, 
Gesuiti, Francescani, Preti della Sacra Famiglia, Laz- 
zaristi e Sacerdoti secolari, che ivi evangelizzano con 
lui, ed in fine gli dice esservi in quella città un Se- 
minario di 30 alunni cinesi, bella speranza della Dio- 
cesi, in cui di già 70,000 Cristiani ricavano non po- 
co, vantaggio dalle cure de' Missionari. 
(Ami de la Rolig.) 


Scrivono da Hong-Kong il 29 Dicembre : 

» Il Consiglio di Governo di Macao emanò, il 
26 Novembre , un manifesto a tutti gli alleati della 
Regina di Portogallo , in cui cerca di provare la par- 
tecipazione delle Autorità cinesi all’ uccisione del Go- 
vernatore Amaral. La guarnigione di Macao fa rio- 
forzata da volontari di Goa. » 


ACCADEMIA TIBERINA. 

Domenica 24 Marzo 1850, alle ore 7 pomeridia- 
ne, nelle sale del Palazzo Gabrielli a Monte Giorda- 
no, si terrà Adunanza solenne sulla Passione di Gesù 
Cristo. La prosa sarà dell’ Illmo e Rmo Monsig. D. Ste- 
fano Rossi, Ponente della Sacra Consulta. Seguiran, 


no i componimenti poetici dei socii. è 
—— T wr 


ARRIVI 

DaL GioRNO 17 aL gionvo 18 manzo. 
Beylot Giovanni, di Francia, Medico, ds Napoli. 
Berard Pietro, di Francia, Medico, da Nppoli. 
Behan Giuseppe, d' Irlanda, Prete, da Napoli. 
Bobm Federico, di Assia, da Napoli. 
Chavan Francesco, di Svizzera, Negozianie, da Napoli. 
Caiser Giosaini, di Svizzera, Pellegrino, da Fuligno. 
Cartwright Guglielmo, d' Inghilterra, Domestico, da Ciritavecebie. 
Coromaldi, Alessandro, di Frascati, da Napoli. 
De Lannean Regolo, di Francia, Possidente, da Parigi. 
Devitt Daniele, di America, Medico, da Nopoti. 
De Gonzaga Maris, d'Ioghilterra, Principessa, da Civitavecchia. 
Gaul Carlotta, di Prussia, da Civitavecchia. 
Haysen Roberto, di Prussia, da Trieste. 


Ì 


pestati 


PESSEEEE 
j 


di Lucca, Negoziate, da Ronciglione. 
di Mileoo Cltalcate ds Milne 


Scheittin David, di Svizzera, 
Scatizzi Niccola, di Genova, Possidente, da Perugia. 


PARTENZE 


pat cionwo 17 aL cionno 18 manzo. 


Aloky, di America, Possidente, per Livorno. 
Beliotti V., di Francia, Proprietsria, per Napoli. 
Blasi C., di Macerata, Modista, per Napoli. 
Chavan F., di S. Gallo, Negoziante, per Napoli. 
Cattediopi G., di Sardegna, Possidente, per Marsiglia. 
De Ronelly, di Fraocia, Proprietario, per Francia. 
Kobly Lucia, di Francia, Proprietaria, per Svizzera. 
Le Macbre A., di Francia, Proprietario, per Parigi. 
Modeste A., di Francia, Proprietario, per Francia. 
Muti A., di Roma, Possidente; per Livorno. 
Peel R., d' Inghilterra, Incaricato, per Londra. 
Rufwan Stefano, di Francia, Possideote, per Genova. 
Seris Mario, di Francia, Possidente, per Toscana. 

nai Gionmi 48 x 49 aL GioRNO 90 marzo. 


Altieri D. Clemente, di Roma, Principe, per Firenze. 
Andreoli Domenico; di Roma, Religioso, per Napoli. 
Bellò Michele, di Spagna, per Milano. 

Conti D. Cosimo, di Toscana, Principe, per Firenze. 
Douvergier, di Francia, ex Deputato, per Firenze. 

Del Castillo Giuseppe, di Amrita, per Milano. 
Delamarre Teodoro, di Francis, Banchiere, per Napoli. 
Da Lugano Fedele, Religioso, per Svizzera. 

Gommi F., di Roma, Conte, per Firenze. 

Galeotti B., di Toscana, Possidente, per Firenze 
Grassi Luigi, di Roma, Stampatore, per Genova. 
Havette, di Francia, Uffiziale, per Civitavecchia. 
Liborgne Ernesto, di Francia, per i 

Lanna Biagio, dl Sora, Sacerdote, per Firenze. 
Mazzocchi G., di Bologna, Sacerdote, per Marsiglia. 
Micard, Segretario, per Napali. 

Puccinelli A., di Toscana, Pittore, per Civitavecchia. 
Perry Vattington, di Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Quirolo G., di Genova, per Perugia 

Ruhola G., di Spagna, per Civitavecchia. 

Ruffini G. B., di Roma, Possidente, per Napoli. 
Balviati D. Scipione, Duca, per Firenze. 

Spinelli Luigi, Bacerdote, per Napoli. 

Sochosmmet C., di Russia, Principessa, per Nizsa. 
Salvadei Clemente, Religioso, per Svizzera. 

Ward G., d' Inghilterra, per Napoli. 


—— ——r————r—rreee e e =--r-r.rrt.ree ——___ 


Num 


CONDIZI 
Il‘ Giornald 
' bccettuat 

I 
A Roma pi 
Alle Proviu 
All Estero ( 


La Coi 
lendo dare 
terminate d 
Sede, ordi 
Marzo l' es 
fu pubblica 
che si ripo 


M 
Ordmne 


Con risd 
te dagli 
Cardinali cc 
va di Stato | 
da Sotto-Int 
stinato alla 
visione Mili 

Il Cav. 
Jo stato di gi 
ferendogli il 
da classe, d 


scritto Proc, legale, come dal mandato che nel 
termine si produrrà. 

Si citano Vincenzo Torre slias Donatiello del 
fu Tommaso, beneveniano , dom. in Parrocchia 
di 8. Maria della Verità ; Salvatore Volpe del fu 
Domenico , dom. in Parrocchia di S. Maria di Co- 
stantinopoli , é per affissione non che nelle forme 
volato dal $: ‘483 del Reg. ia vigore, gli assenti 
@ d' ignoto domicilio Franeesco Irano fu Domeni- 
co 8 i suoi nipoti Domenico e Giuseppe Irano 
fu Riccolà , a comparire nel lodato Tribunale nel 
termine di giorni quaranta , per sentirsi prefigge- 
re un breve e perentorio termine, entro cui di- 
chiarare,se vogliono , 0 pur no a di lora favore la 
riconcessione a titolo eafiteutico di un altro ven- 


gi, Carmine e Giovanni germani Cangiano;, d'igno» 
to domicilio 6 di non conosciuta dimora , tutti na- 
tivi di Beneventò, figli ed eredi di Ferdinando 

qualmente con Sebtenza del dì 9 Marzo resa dal 
Tribupale Civile di Benevento fa ritenuta la con- 
tumacia del Rei convenati d'ignota dimora , per 
gli altri disposo si provvedesero le Parti a termi- 


Si dichiara inoltre agli assenti Irano che de- 
vono essi eliggere il domicilio in questa città pel- 
Ja forma prescritta dal $. 428 del citato Reg., che 
tutti gli atti posteriori alla presente citazione in- 
trodultiva del giudizio tanto in prima, che in ul- 
teriore istanza , anche in grado di restituzione in 
taliero , ed in via di ricorso al Supremo Tribu- 
nale di Segnatura , e quelli pure che rigoardane 
la esecuzione della Sentenza, saranno botificati 
nel domicilio: eletto ; che se non vi sarà elezione 
di domicilio gli atti uriono votideai medio a Il Mi 
fissione alla 


dell’ Officio 
militare. 


109 
Genio, assu 


sarà rinnovata altra citazione, e che 
produrrà gli effetti che 1000 attribuiti 


PA 


Jeri 
nenza Rma i 


i 
si 


Hit 
"if 


î 
ti 


sE. 


L 


sig. Pietro Simoni Possidente , e domic. a 
dal sig. Giornoni Spaziani Geo 
fortîa di Legge. 


teli 
gii 


Ritornò 
Maria Mont 
blica del M 


se 
Hifi: 
sE 


Ì 


1308 del Reg. Lag. e Giud. 
fu prodotto nella Cancelleria del suddetto Tribu- 


ci 


Il Cardi 
Predicatori, 
gine Annunz 
Società di d 
costituzioni, 
nella Chiesa 

Nel 146 
simo, racco] 
Fanciulle. 

Gregorid 
Archicoufrata 

Mokti 
caritevole ‘in 
no VII che 


LI 


contrada la Pede , di rabbio 1, quarta 1, coppa 
@ quartucei 3, conf. N sigg: Comelti e Marziali, 
la Ven. Chiesa'di 8, Maria di Banco , ed fl Yen. 
Convento del Séio Redentore di Frosinone e la 
mirada ; salvi cc. stimato so. 126 75 — 2 Terre- 


Re i 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma’ scià ogni giorno 
eccettuati i festivi, 
I pressi vengono fissati. 
A Roma per trimestre , 
Alle:Protiuce (franco) 
All'Estéro (franco fino ai confini). 2 80 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, È gruppi, co- 
me le richieste d' inserzioni, dovranno 
essere diretli affrancati all' Ufficio d' Am- 
mivisirazione del | Giornale di Roma, iu 
Piazzasdi Sciartà Num. 237. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLÉGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LAVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0R. 


Termometro R.' | Jgrometro | 


ester. al Nord' | ‘a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


= 


Osservazioni falte ad ore diverse 


| Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,9 
|| 22 Marzo. » 3 pomer.| » 27 » 10,2 
| » 9 pomer.| » 27 » 101 


26° dd. 
24 8-50, f. 
17 NE 


Ser. nuv. sp. 
Coperto 


+ 
+ 


Ser, nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 21 Marzo fino alle 9 pom. del 22 


I 


Temperat. mass. + 7,2 Temperat. min. — 0,5 


ROMA 25 Marzo. 
PARTE OFFICIALE 


La Commissione Governativa di Stato , vo. 
lendo dare all’azione della Polizia norme de- 
terminate ed uniformi negli Stati della Santa 
Sede, ordinò il dì 17 del corrente mese di 
Marzo l’ esatta osservanza del Regolamento, che 
fu pubblicato per affissione nel giorno stesso, e 
che si riporta nel Supplemento del presente N. 68. 


+0-BEe+ 
MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 16 Marzo 1850. 


Con risoluzione emanata il giorno 14 corren- 
te dagli Eminentissimi e Reverendissimi signori 
Cardinali componenti la Commissione Governati- 
va di Stato, it Cav. Luigi Amici viene promosso 
da Sotto-Intendente ad Intendente Militare, e de- 
stinato alla Direzione dell’ Officio della prima Di- 
visione Militare. | 

Il Cav. Giacinto Fiori viene richiamato dal- 
lo stato di giubilazione all’ attività di servizio, con- 
ferendogli il grado di Sotto-Intendente di secon- 
da classe, e destinato ad assumere la Direzione 
dell’ Officio dell’ Intendenza della terza Divisione 
militare. 

Il Pro-Ministro 
De-KaLBERMATTEN, 


Ordine del giorno 20. 


Il Maggiore Barluzzi Giuseppe del Corpo del 
Genio, assumerà il comando del Corpo medesimo. 


Il Pro-Ministro 
De-KALBERMATTEN, 


rotore 


PARTE NON OFFICIALE 


Teri sera ritornò da Napoli a Roma Sua Emi- 
nenza Rma il sig. Cardinale Gazzoli. 


10 n — 


Ritornò similmente il Signor D. Giuseppe 
Matia Montoya , Incaricato d'Affari della Repub- 
blica;del. Messico. presso la Santa,Sede. 

— 008 


Il‘Cardinale di Torrecremata, dell’ Ordine ‘dei 
Predicatori; nel' 1460, per onordre la Beatissima Ver: 
gine Anmonziata ‘istitu’; lesta invocazione, tina 
Società ‘di 'doecento cittadini‘ Romani, e ne formò le 
costituzioni; setondò le quali univansi in alcuni giorni 
nella' Chiesa" di'S. Miria' soprà' Minerva: ©’ 

Nel‘ 1465/èssi stabilirono di'vesidersi utili al pros: 
simo, raccogliendo ‘le’ limosine ' per* dotare povere 
Fanciulle; 00 © grisbnv i 
Gregorio XIII nel 4581 eresse’ la ‘Pia Unione in 
Archiconfratergitat vino lob e +01 in ni one 

Molti Benefattori promossert” '00n 'largizioni la 
caritevole ‘int le-tra ‘questi vi fu Papa Urba- 
no;VII chela Verde) del suo” patrimonio © 


Nel 1680 dotavansi 200 Zitelle, e nel 4700 cir. 
ca 400, 

Le vicende dei tempi avendo recato grave nocu- 
mento al pio Istituto, Pio VII nel 1819 vi deputò 
un Cardinale Visitatore, affinchè la riordinasse, 

La Visita durò sino al 1838, nel quale anno 
Gregorio XVI restituì la libera amministrazione alla 
Archiconfraternita. (Morichini, degl Istituti di pubblica 
Carità, tom. }, cap. XXII.) 

Da quell’ epoca, nella Festività della SS. Annun- 
ziata, si sono conferite Doti come segue. 


IMPORTO 
Scudi 
1839 .... sa n 
41840 
1841 
1842 
1843 
1844 
1845 
1846 
1847 
4848 
1849 
1850 


Anno 


16500 
506) 18016/36/5 
19210 
1979! 
7] 49870 
20020 


Torace delle Doti conferite dal 1839 al 1850. |6141|197730| 


La specifica delle Doti conferite în quest anno 
é come segue. 


N° 
delle 
Doti 


TITOLO DELLE DOTI CONFERITE 


IMPORTO 
Scudi 


Doti a nomina de' terzi, giusta le disposi- 
zioni degl'Istilutori, . . ..... 
Doti di nomina di varii Luoghi Pii, in con- 
seguenza di Pontificie disposizioni 
Doti di nomina del Protettore, Deputati, 
Segretario, e Magistratura Romana . 
Doti a Zitelle dimoranti: in Luoghi Pii, de- 
terminati dagli Istitutoti . ... . . . 
Doti a povere Zitelle della Città di Loreto. 
Rendita netta del Legato di Settimia Del- 
fini, da ripartirsi in doti, a forma del re- 
scritto Santissimo dei 4 Agosto 1843. 
Metà della rendita della eretità Paganini 
da erogansi giusta quanto si è prescritto 


420/25). 


1930) al. 
1500] «|a 


450] «|a 
110 


dalla S. Congregazione del Concilio col 
rescritto 10 gennaja 1846. : . . . 
Doti di bussolo per Monscato 
Doti al Conservatorio Lauretano ‘| . . 
Doti simili di bussolo, a compimento del 
Fondo disponibile pel 1850, proposto col 
Preventivo di. quest anno 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 20 Marzo. 

È stato comunicato a_tulto il corpo diplomatico 
l’annuozio che il Sommo Pontefice va a rientrare do- 
po lo feste di Pasqua nei suoi Stati. 

— La Maestà del Re N. S. si è degnata confe 
rire il Gran Cordone. del Real-Ordiue di S. Gennaro 
al teneote-generale | D. Francesco Paolo, Figueras ed 
al marchese  D. Mariano Rosa di Tagores , il primo 
Ministro, della guerra, .ed..il secondo, Ministro della 
marioeria di S, M, Cattolica. 
maggior. partò della squadra. francese, re- 
duce dal ;levante., ba, gettato le Apeore, nella nostra 
rada. (ll Tempo.) ;) 


_ 


\vALtRA»DEL 24» 

Il Dica di rp rn 
laagiori; ‘principe di Satriand; è giunto ‘da Palermo 

questa’ capita gt al as50)139 bl Ovest 


| dedi © 


— L'armata navale francese proveniente da Mes- 
sina ancorata alla nostra rada, come anntinziammo iè- 
ri, è comandata dall'ammiraglio Perceval, e si com- 
pone de’ seguenti legni — Vascelli il Friedtand , il fe 
na ed il Jupiter; fregate a vapore Descartes, Magellan, 
Caton. La fregata a vapore Mogador proveniente da 
| Tolone venne ieri a raggiunger la squadra quì anco- 
rata — Oggi è arrivato îl piroscafo da guerra corrie- 
ro Ariel proveniente parimenti da Messina. 

( hi.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 15 Marzo. 


Sul tronco dell’I. R. strada ferrata da Milano a 
Treviglio fu la mattina del 12 corr. rinrenuto,a cir. 
ca sei Chftometri dalla stazione di Milano, un uomo 
orribilmentè sfracellato, che si conobbe di poi essere 
un Luigi Livraghi calzolajo. 

Tutto fa presumere che l' infelice, non si sapreh- 
he dire se per disperato proposito, o per quale scia- 
gurata circostanza, si trovasse al ritorno del convo- 
glio la precedente sera prosteso in mezzo al binario, 
o che vi fosse attirato dall’ urto della locomotiva, per 
chè l'oscurità della sera impedì, che del luttuoso ca- 
so si accorgessero né i reggitori del convoglio, nè al- 

cuno de’ viaggiatori. 
| Che ove ne fosse in fatto cagione un puro acci- 
dente, non si saprebbe ognora abbastanza deplorare 
la incredibile trascaranza di chi espone sè stesso a ta- 
li pericoli col percorrere o attraversare in intervalli 
e ne’ luoghi impermessi il piano stradale, contro i pu- 
re. replicati divieti impartiti dall’ Autorità politica , è 
che stanno permanentemente additati colle analoghe 
sanzioni, nelle tavole monitorie lungo tutto il tron- 
co;— divieti cui la dolorosa occasione vuole signo 
anche qui con tutta la forza ricordati. 
(Gazz. di Milano.) 


ALTRA DEL 16. 


Dal continuo e notevole incremento che la patria 
carità e beneficenza procura al già ingente patrimor 
nio dello Spedale maggiore e degli unitivi luoghi Pii 
di Milano emerge una tale moltiplicità di provvedi» 
menti per la preservazione e buona amministrazione 
di detto patrimonio, non che pel miglior interno or. 
dinamento di si vasti ed importaoti stabilimenti, cha 
l'I. R. Luogotenenza dovette convincersi della neces- 
sità di concentrare, nelle attuali circostanze, im,aps 
posita permanente amministrazione, tutto ciò che si 
riferisce a così fatto eminente scopo, e di agevolare, 
per tal modo la superiore tutela incumbente alle pub» 
bliche autorità. 

Ed è con questo intendimento che l'istessa Luo» 
gotenenza venne a creare un Collegio di Conservato» 
ri dello Spedale maggiore e luoghi Pii uniti, compo- 
sto di probi e zelanti cittadini ; al quale, oltre all’or- 
dinaria sorveglianza di detti istituti, raccomandò spe», 
cialmente di occuparsi: ’ 

a.) dell'iadispensabile ampliazione e perfeziona» 
mento degli attuali fabbricati, con, particolar riguar- 
do allo stabilimeòto pei pazzi, detto la Senavra, di 
cui sarebbe desiderabile il traslocamento ia altro si- 
to più opportuno e più salubre; l 

6. ) del miglioramento pel servizio degli infermie- 
ri, ora sussidiato in parte soltanto dalle benemerite 
suore della: carità; 

c: )'dei provvedimeoti atti a prevenire.e far ces: 
sare la straordinaria affluenza alla casa degli esposti 
non solo de’ trovatelli, ma' particolarmente de' figli les 


gittimi; affluenza chè trovasi da qualche anno in for- 


te aumento‘ con grave! danno della pubblica morale. ! 

A sbatte dl nuovo Collegio dei Conservato- 
ri‘un’ufficio ‘così nobile e di sì eminente patrio in- 
teresse, e d'altronde del tutto gratuito, furono: invi- 
tati. dall'J» R/Luogotenenzi i signori. coate)Paolo Ta. 


—. MM 


verna — Dott. Decio — Nobile Vimercati — Avv. Ma- 
razzi — Nobile Paolo Bassi; ai quali venne associato 
in qualità di segretario il sig. Giuseppe POù 
Dt 
+e et 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 14 Marzo, 

Si annunzia che Monsig. Poncelet, Alanno del 
Seminario di Parigi delle Colonie, e Prefetto Aposto- 
lico dell' Isola di Borbone , sia morto in uo bastimen- 
to, neutre tornava io Francia per riorganizzare il Cle- 
ro di quella Colonia, Egli era di già infermo, quando 
Monsig. Monnef si fermò a Borbone pet condursi al 
Madagascar. Prima di andate alle Colonie Monsignor 
Pancelet attendeva con grande’ zelo alle missioni in 
Francia stessa sotto la direzione del celebre Abate 
Raozan. (Univers. ) 


Rivista dei Giornali francesi sulle Elezioni. 


Journal des Débats. — Nella nostra disgraziata cit- 
tà di Parigi, 18 mesi dopo le giornate di Giugno, 
due anni dopo la rivoluzione di Febbrajo , si trovò 
una maggioranza per portare alla Camera il sig. Car- 
not, Ministro del Governo Provvisorio ; il sig. Vi- 
dal, Segretario del Luxembourg , il sig. Deflotte , de- 
portato di Giugno ! Ah! ab! senza dubbio è soggetto 
di legittimo dolore. 


Si poteva credere, si poteva sperare che tante | 


esperienze crudeli avrebbero portato almeno qualche 
frutto , e che dope aver veduto nel Febbrajo del 1848 
come le grida di Viva la Riforma si erano trasformate 
inaspettatamente im quelle di Viva la Repubblica , Pa- 
rigi non avrebbe fornito alle bande socialiste una re- 
cluta di persone che oggi gridano Viva la Repubblica, 
e domani Viva il comunismo! Abbasso la proprietà! 
Abbasso la borghesia! No, non si è voluto dare una 
lezione al potere ; eleggere dei socialisti? Che bella 
lezione ! Legittimare l' insurrezione di Giugno , e le 
idee disorganatrici del Luxembourg, che modo eccel- 
lente d' avvertire ìl Governo! 

Noi piangiamo sul nostro paese. Il presente è 
tenebroso, e più tenebroso l'asvenire; ma noi non 
siamo abbattuti, nè disperati ; noi nulla abbiamo a 
rimproverarci! Se abbisognerà, noi affronterémo al- 
tre due prove, le affronteremo senza cessar di ammo- 
ire il nostro paese, d'invitarlo alla concordia per 
combattere la demagogia. Chi avrebbe mai creduto, 
il giorno dopo la rivoluzione di Febbrajo, che la 
Francia entrasse in uo caos di lunghi disastri , e che 
la seconda esperienza non sarebbe più felice della pri- 
ma ? La Provvidenza si stancherà forse di provarci, 
e in ogni caso moi non avremo mancato al nostro 
paese , alla nostra causa , alla santa causa della so- 
cietà e dell’ incivilimeoto. 

L’Union — È tempo di pensarci, è tempo di 
riflettere che un paese così diviso è un paese in ba- 
lia delle conseguenze le più rovinose ; è tempo di sce- 
gliere tra queste conseguenze e i priacipii imprescrit- 
tibili dove emaoano l’ ordine sociale, la stabilità e la 
libertà, 

Leggiamo nell’ Assemblée Nationale : 

alla grave situazione in cui hanno po- 
ia le ultime elezioni , non v' è più da esi- 
tare sulla scelta della strada da seguire per salvare 
la società dai pericoli che ogni giorno , ogui ora, si 
accampano contro di essa. Il primo, il più radicale 
rimedio da impiegarsi è di modificare il suffragio uni- 
versale. Noi sbbleno troppo fiducia nel patriottismo 
dei! Rappresentanti della maggioranza per esser certi, 
chre, mancando l'iniziativa del Governo, la prenderan- 
no essi ‘immediatamente, e noi contiamo molto sul 
lor coraggio e sui loro lumi; lè grandi circostanze 
ispirano î gran cuori. Il tempo dei rimedi blandi e 
delle transazioni è passato. Giova dunque ripetere: 

Tuttociò che non tagliasse corto immediatamen- 
te all’ incendio di cui si scorgono di ‘già le prime 
scintille, a questa incessante inquietudine sedata sul 
se signi dei buoni cittadini, non sarebbe che un 
palliativo applicato dove si richiede un rimedio eroico. 
Oltracciò le rivoluzioni non riescono che per la di- 
serzione degli amici dell'ordine dai diritti di legitti- 
ma difesa ; | aproposito e l' opportuaità nell’ azione 
preservano solo gl’imperi che'tendono alla loro rovina. 

Non è quando il fiume cresce e rigonfia a vista 
d'occhio che si deve pensare ad opporgli una diga, 
egli è troppo tardi. Vuol egli il paese sì o no soltrar- 
si alle catastrofi che lo ‘minacciano e lo stringono da 
tutte le parti ? Che lo dica, che vi pensi, che ri- 
sblva!! 

ALTRA DEL 15. 

HM Moniteur du soir dà ‘oggi 28 nomine sulle 
30)che debibon farsi; Noi (dice il Débaw) non cre- 
diamo che siansi ricevuti sa ragguagli su tal 
proposito, ma iamo che tutto sia. presunzione 
suscettibile di Dar più tarda smentita. Il Governo fino 
arguegto:momento non ha fatto inserire nel Monitore 
alcumavtiso sulle elezioni. dei Dipartimenti. Le 28 
nomine, del Moniteur du Soir sarebbero così divise ; 

Moderali ; Geo. Pelet, Barral ,, Goulard, Clappier , 
Simeon , La, Tourette, Dufour , Poisle-Desgrao- 

828; De-Vogué , E. Dolfas,  Berkheim. 

i: Carnot, Vidal ( eletto due volte ) ; Deflot- 


té, Gérard, Valentin, Laboulaye, Hochstobl $ 

D' Etchegoyen mbon , Ducoux , Esquiros , 

Madier-de-Monijau ainé , Charassio , Buvignier, 

Hennequin, Dain. 

— Oggi all Hotel-de- Ville ha avuto Juogo la pro- 
clamazione dei tre Rappresentanti elotti pol Diparti- 
mento della Senna , cioè Carnot, Vidal è Deflotte. 

— Il giornale di Lione, Le Salus Puélie , in data 
del di 11, anouazia che quella città era perfettamen- 
te tranquilla , che le idee d'ordine vi trionfavano , e 
che la clisse lavorante manifestava in generale la più 
decisa avversione alle massime socialiste. : 

— Si legge nella Patrie: Non abbiamo potuto 
oggi procurarei il numero preciso dei passaporti pre- 
si dopo il 10-Marzo, ma affermiamo senza timore di 
essere smentiti che questo numero si è dipoi consi- 
derevolmente accresciuto: Jeri l'affluenza era tale al- 
la strada ferrata di Rovér che i sergenti municipali 
di servizio hanno dovuto intervenire per isgombrare 
la via di Amsterdam piena di vetture di piazza cari- 
che di bagagli dei viaggiatori che partivano da Pa- 
rigi. 

t — Secondo informazioni che crediamo esatte, 
dice la Patrie, le difficoltà sorte tra la Francia e la 
Prussia intorno alla Svizzera sarebbero interamente 
finite. La Prussia ha in questa congiuntura mostrato 
una moderazione che prova il suo eccellente spirito. 
La pace generale d’Europa si consolida con la con- 
clusione di questo importante affare. 

— Stando alla Pazrie anche gli Universitarj non 
sarebbero stati estranei alla defezione del 10 Marzo, 
inaspriti per la legge sulla istruzione pubblica. 

— Si assicura che il Governo presenterà doma- 
ni all'Assemblea due progetti di leggi importanti sulla 
stampa, e pei quali domanderà l'urgenza. (F.F.) 


Alcuni Giornali parlano stamattina di uo prossi- 
mo cambiamento di Ministero. Citano i nomi di Mo- 
lé, Broglie, Thiers, Faucher , De Malleville , Fla- 
vigoy, Daru, Noailles de Mouchy, Vitet, Pr. de 
Chasseloup Laubat , Generale Daumas, Piscatory, 
Flahbaut. Si parla anche di un messaggio che il Pre- 
sidente della Repubblica sarebbe sul punto d' indiriz- 
zare all'Assemblea Legislativa. 


ALTRA DEL 16. 

Il Presidente della Repubblica decreta: 

Il sig. Baroche, vice-Presidente dell’ Assemblea 
Nazionale Legislativa , Procuratore generale presso la 
Corte di appello di Parigi, è nominato stro del- 
l' Interno , in surrogazione del sig. Ferdinando Bar- 
rot, di cui si è accettata la dimissione. 

Fatto all’ Eliseo Nazionale li 15 Marzo 1850. 

Sottoscritto : Lurci NaroLtonE BonAPARTE. 


— Il signor Ferdinando Barrot, Rappresentante 
del popolo, è nominato Inviato straordinario e Mi- 
nistro Plesipotenziario della Repubblica in missione 
temporanea presso S. M. il Re di Sardegna, in sur- 
rogazione del signor Luciano Murat , Rappresentante 
del popolo. ( Moniteur.) 


I signori Changarnier, Thiers, Mole, de Bro- 
glie, Montalembert, Berryer e de Saint-Priese jeri 
furono chiamati all’ Eliseo per dare il loro parere sul- 
lo stato attuale delle cose. ( Constit. ) 


SPAGNA 
MADRID 9 Marzo. 


Tutte le forze spagnole, che formavano |’ eser- 
cito d' Italia; sono rientrate in $ agoa. Il 5 sono 
giunti a Barcellona il Generale Cordova e gli ultimi 
avanzi della spedizione. 

— Un decreto reale, pubblicato nella Gazzetta 
di Madrid, in data del giorno 8, nomina il generale 
Cordova alla capitavetia generale di Madrid. 


GRAN BRETAGNA 


Una delle più strane adunanze, ch'abbiano avuto 
luogo dal principio det secolo, è senza dubbio quel- 
la che fu tenuta ultimamente a Shadwell Shakspeare- 
Walk, sobborgo di Londra. Il sig. Eorico Mayhew, 
appartenente alta compilazione del Morning Chronicle, 
convocò nelle sale dell’ Unione-Britaonica i giovani 
vagabondi, ladroncelli è qui li tra i sette e venti 
anoi, che gli fu dato ràzzolare a Londra e sue vicinanze. 

Per far giungere l'invito agli onorevoli convo- 
candi, gli agenti del sig. Mayhew perlustrarono le bet- 
tole, i granai, i lupanari.e simili, consegnando a 
quanti mariuoli incontravano un biglietto d’ iagresso 
come si usa pei teatri, Cento cinquanta risposero alla 
chiamata. Come è facile ad immaginarsi, i primordi 
dell’ adunanza furono tatt' altro che pacifici ; non vi 
fa economia di urlì o di bestemmie, nè si dovette 
lamentar la mancanza di spiote ‘e di' pugoi. A i: a 
poco però quel pandemonio prese un aspetto più re- 
golare ed Sita: Si stabilì un pochino di sientio, 
€» pet servirci d'una frase parlamentare, la seduta 
fu aperta. 

Prima e non lieve fatica del presidente fu quel- 
la di ‘classificare gli intervenuti ; 6 dividerli in’ varie 
categorie, Si: aj “quindi agli interrogatori. ne 
ricavò la certezza cho la specie più mumerosa dei 


resenti era quella dei ladri. Questo dato statistico 
È accolto com generale entusiasmo espresso dai ire 
soliti Aurrà tradizionali nel popolo inglese e tre salre 
d'applausi. I nomi dei sessantasei ladrucci furono pro. 
clamati trionfalmente; quelli dei cinquanfa questuanti 
che vennero dopo ottennero un accoglimento meno 
gentile. 

Il re della festa fa un giovinetto di 19 anni che 
in sì tenera età avea veduto le prigioni ventinove 
volte. Il gran martire delle leggi penali, fu acclamato 
con grida frenetiche, e DE poco nomdo sisgolle por- 
tare in trionfo. Sedotti da sì brillante vittoria, lì più 
parte dei recidivi segnarono col gessò sui’ loro cap. 
pelli il numero delle volte ch’ erano stati in carcere, 
il che in sostanza era un compendio della tor-biografia. 
Diecinove di questi infelici avevano ra i gegitori, 
trentanove erano orfani di padre o di madre, agli 
altri mancava l'uno e l' altro parente. 

Dal Debats che ci dà questi particolari, togliamo 
il dialogo che segue. 7 

D. Siete stanco del vostro genere di vita ? 

R. Certamente. 

D. A che attribuite la vostra misera condizione? 

R. Ai luoghi ove ci ricovèriamo. 

D. Potete darci qualche ragguaglio su quei luo- 
ghi e su quanto vi accade ? 

Mentre il giovine briccone si accingeva a raccon- 
tare i particolari richiesti , sorse uno spaventevole 
tumulto. 

« Abbasso!, gridavano voci stentoree , abbasso! 
che ei taccia! » e le grida erano sì forti che il la- 
droncello non ardi proseguire. 

Il presideote tentò riappiccare la discussione 
col suo torbido aditorio. 

« — Le rivelazioni domandate potrebbero nuocere 
a qualcheduno di voi? » domandò egli. 

« — Si! sì » gli si rispose: 

«— E perchè? 

«— Perchè? i ricettatori von vorrebbero piu 
ricevere nè le cose rubate, né noi, se si svelasse 
quanto accade nelle lor case. 

« — Sareste contenti di mutar vita? 

«— Si! sì! 

«— E se riconoscete che quei luoghi vi hanno 
rovinato e vi rovinano, perchè usate tanto riserbo ? 

« — Ove andremmo se fossero distrutte? All’ os: 
pedale per guadagnarvi la febbre e riuscire al cimitero! 

«— Coraggio! Volete esser più felici? 

«— Si! è naturale! 

E qui la discussione prese un avviamento ben 
diverso. 

« — I proprietari di quelle case, continuò il pre- 
sidente, arricchiscono a spese de' vostri guai ... Essi 
raccolgono il fanciullo che fugge la casa paterna, lo 
nascondono , lo rovinano. V' ha un solo fra voi, al- 
meno fra i più adulti, che non fosse contento di 
guadagnare la sua vita come an onesto operaio, e non 
riconosca oggi (eroppo tardi! troppo tardi!) di esser 
si ingannato , di essere stato ingannato? ( certamente, 
certamente ), Se non esistessero quei luoghi sareste 
nella presente vostra condizione? (nol no!) Un' esi- 
stenza nomade può allettar sul principio, ma la sua 
piacevolezza non dura, e non se ne ritraggono che 
dolori, malattie e miserie. 

Ne convenite tutti, non è vero? Parecchi di voi 
lo hanno già confessato. 


«— È vero! urlò una voce che fece rimbom- 
bare la sala; ma ci avvediamo troppo tardi che ci sia- 
mo ingannati. 

È il coro: sì, si. 

« — Ebbene, proseguì il sig. Mayhew , giacché 
sono nel vero, dicendo che siete disgustati del vostro 
tristo genere di vita, e che prima origine dei vostri 
mali sono i ricettacoli di cui parliamo ; giacché 
niuno conosce le iniquità che vi si commettono, e 
queste abbominazioni sono la vostra rovina, (si maestro) 
unitevi a me, annientiamo quelle case! quanto a me 
non mi arresterò che quando sarò pervenuto a mi- 
gliorare la vostra sorte. ; 

e— Grazie, signore! Dio vi assista! » 

Ioterrogati sulla quistione di conoscere quanto 
bramavano si facesse per mutare la lor condizione, pa- 
recchi si dichiararono propensi ad emigrare per rom- 
pere le loro vergognose relazioni , e divenire onesti, 
Industri , attivi. Altrî sostennero diversa sentenza, e, 
cosa strana ed ammiranda, gli stessi adolesceuti cor- 
rotti e viziosi,i quali aveano contribuito non poco a 
renderè sal principio tumultuaria l'adunanza , si ac- 
ciusero a discotere pacatamente e col. miglior ordiue 
possibile sui mezzi di riformar se stessi. 

Un altro incidente curioso rese notevole questa 
seduta, Uno dei ladroncelli presenti, giorane d' anni, 
ma vecchio nel mestiere, il quale contava già 26 
campagoe in prigione, ebbe l'incarico di cambiare in 
piccole valute, una sovrana d’oro. Nel consegnargli la 
moneta il, Presidente gli disse ridendo che se fosse 
sparito in un col danaro, niuno sarebbe andato ia 
cerca di lui. L'onore dei mariuoli era impegnato : 
alcani salirono sui tavoli , altri s’ arrampicarono alle 
finestre per vedere se il messaggiero ritornasse dalla 
sua. delicata missione. 

Il messo fu più fedele del corvo spedito da Noè: 
ritornò fra gli applausi e gli de’ suoi compa- 

s i quali lo portarono, sulle spalle davanti 4! 

presidenziale ove depose scrupolosamente l’equi- 
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valente della sovrana. Un altro giovane ladro gridò 
a quella vista «Se non fosse ritornato col danaro, 
lo avrei accoppato! » 

Quest' adunanza non ebbe origine da una stra- 
nezza privala, ma da un vasto sistema d’ inchiesta 
tentato in Inghilterra per indagare le cause del vi- 
zio + della miseria e dell’ immoralità dei grandi cen 
tri di popolazione ; poiché conoscendo queste si tro- 
veranno più facilmente i rimedi, e si potrà rimargi- 
nare molte piaghe sociali. 

, Considerando sotto questo aspetto, riesce senza 
pericolo, e non senza utilità pubblica e privata, an- 
che un congresso di ladri, (P.L) 


LONDRA 8 Marzo. * 


L'esperimento tentato venerdì scorso dall ammi. 
ragliato coi palloni ottenne il più grao successo. Un 
di questi palloni apportatore di 250 messaggi ne ha 
distribuita una parte prima sopra Londra nel Lower 
Thamess Street, nel cimitero di Bethnal Green, altri 
sono stati trovati dall’altra parte della riviera nella 
contea di Surey e sino a Greenvich; ciò prova che 
si avvisi sono stati dispersi sopra un’ estensione 

i parecchie miglia. (FL) 


ALTRA DEL 13. 


Il ribasso dei fondi francesi per cagione delle 
elezioni, ha influito sui fondi di Londra, che furono 
languidi. (The Express.) 

Secondo dispaccio del Conte Nesselrode 
al Barone Brunow. 
Pietroburgo (8-20) Febbrajo 1850. 

Sig. Barone. Quasi nel tempo medesimo in cui 
vi spedivamo i nostri dispacci del 7-19 di questo me- 
se, ci venne fatto sapere per mezzo del vostro rap- 
porto (n. 17), che Lord Palmerston, recedendo dal 
le provvidenze estreme che aveva adottate contro il 
Governo Ellenico, aveva acconsentito di sospendere il 
corso , accettando in questa vertenza la mediazione 
della Francia. Siccome a’ nostri occhi, |’ interesse de’ 
Greci è superiore a qualunque altra quistione perso 
nale, noi non insisteremo sulla mancanza di riguardo 
di cui credemmo poterci dolere, e noi non siamo punto 
iotenzionati a domandare di far parte, di una me- 
diazione già intavolata , la quale amiamo credere ab- 
bia a quest'ora recato qualche giovamento alla Grecia. 

Se i buoni uffici della Francia possono operare 
efficacemente in favore del Governo del Re Ottone, 
e possono contribuire ad alleggerire per lui il peso dei 
riclami pecuniarii sollevatigli contro, noi siamo pronti 
a congratularsi di un simile risultato. Nullameno , si- 
gnor Barone, per quanto accenna alla cessione delle 
isole greche egualmente richieste a nome del Governo 
delle Isole ionie , siccome questa non è semplicemente 
una questione pecuniaria tra |’ Ioghilterra e la Gre- 
cia, ma una quistione territoriale che si connette alla 
circoscrizione stabilita da un trattato conchiuso fra i 
tre gabinetti che hanno fondato il regno ellenico, ci 
sarebbe in ogni caso impossibile, nella nostra qua- 
lità di segnatarii di quest’atto, di ammettere che que. 
sta quistione fosse trattata dall’ Inghilterra e la Frao- 
cia all’ esclusione della Russia. Crediamo dunque es- 
sere nostro debito di far riserva de’ nostri diritti a 
questo riguardo , e così dovrete dichiarare al Governo 
inglese comunicandogli questo dispaccio. 

Ricevete , sig. Barone ec. 

NesseLRODE. 
(Débats.) 


GERMANIA 


Leggesi nelle Gazzette un sunto della risposta che 
il sig. Schleinitz fece in data dei 12 dicembre 1848 
alla Nota del Priacipe di Schwarzemberg. ( V. Giornale 
di Roma num 52.) 

Anzi tutto, il sig. Schleinitz dichiara, che, mal- 
grado la protesta del gabinetto austriaco, quello di 
Berlino non potrebbe, senza compromettere grave- 
mente gli interessi dell’Alemagna, abbandonare la via 
nella quale si è inoltrato, e che la seguirà senza per- 
ciò offendere i diritti della Confederazione germanica 
in generale, nè quelli dell'Austria in particolare, 

Avendo la Prussia rifiutato quello che le era of- 
ferto:non solamente dalla maggioranza dei rappresen- 
tanti‘del popolo tedesco, ma da quella anche dei go- 
verni, non era il capriccio, nè l'ambizione, ma sì il 
dovere ‘che' le' prescrivera d'indicare alla nazione un 
mezzo di conseguire la meta desiderata, senza recare 
dannò alla libertà, nè ai diritti dei governi. Il dove- 
re proclamato dalla Prussia fu allora riconosciuto dai 
governi, tedeschi , i quali con lei strinsero la lega del 
26 maggio. a 

Nè perchè due dei regoi di Alemagna non si mo- 
strarono ‘disposti di procedere d'accordo colla Prus= 
sia, o perchè i due altri sono ora meno disposti. a 
seguirla che prima nol fossero, quest’ obbligo poteva 
cessare per la Prussia; chè anzi, divenne più imperio: 
so, dappoichè la graode. maggioranza degli Stati d'Ale- 
magna si è anita alla Prussia con ung iotiera fiducia 
nella sua fermezza e lealtà. . 

D'allora ia poi, alla Prussiavincombe il dovere 
di adempiere, non. promesse vaghe:e generali , ma 
obblighi precisi verso governi amici, verso da gran- 
de maggioranza dei membri della Coufederazione ger- 
manica. La Prussia deve intervenire y non solamente 


a pro del suo proprio diritto, ma anche per quello 
che banno tutti i membri della maggioranza della Con- 
federazione , di riunirsi liberamente. 

Questo diritto deriva, pei governi alleati , dal- 
l'antico diritto federale. Noi persisliamo in sostenere 
che, anche nel caso che esistesse ancora questo di- 
ritto federale, esso dovrebbe applicarsi inetutta la 
sua estensione, nè l'alleanza del 26 maggio, né lo 
Stato federativo progettato non vi si oppongono. 

Seguono altri argomenti a conferma di quanto 
precede : 

» Il diritto della Prussia è evidente, se si ri- 
flette che l’aotico diritto federale fu alterato ne' suoi 
punti essenziali, che l'ordinamento interno è disciol- 
to, e che la Confederazione non esiste più che nelle 
sue basi, nel suo scopo, nei suoi membri , coi loro 
diritti e doveri. 

» La Dieta stessa, come organo legale della Con- 
federazione , aveva proclamato la necessità di rivede- 
re la Costituzione, eda quest uopo convocò i rap- 
preseotanti del popolo ». 

Segue l'esposizione di moltissimi fatti, i quali 
mirano a dimostrare che l'antico sistema federale non 
esiste più in tutta la sua pienezza, poi continua : 

» Perciò non potrebbe più applicarsi al ter 
rio federale austriaco, ia cui le risoluzioni di una 
Dieta obbligar non potrebbero , come dapprima, sen- 
za provocare conflitto col nuovo dirilto. 

» Inoltre il governo prussiano non può consen- 
tire ehe la convocazione del Parlamento ad Erfurt sia 
contraria al patto federale. Ma, per quanto concerne 
la efficacia delle risoluzioni di questo Parlamento , 
contro le quali il gabinetto imperiale protesta, il go- 
verno prussiano dichiara che non pretende attribui - 
re a queste risoluzioni altre efficacie che entro i li- 
miti degli Stati hanno liberamente prestato la loro 
cooperazione , e provvederà affinchè nè l’Austria, né 
alcun raltro Stato non ne venga offeso. 

» I rapporti degli Stati aderenti coi non aderen- 
ti dovranno essere regolati di comune accordo. | di- 
ritti altrui sono per noi tanto sacri, come i nostri 
propri doveri, ed a questo riguardo noi possiamo 
riconoscere di buon grado la protesta dell’ Austria, 
non altrimenti che per altra parte conserviamo ille- 
so il diritto in tutti gli altri Stati tedeschi di una 
libera adesione. Per questo diritto di libera adesione 
in totti, si potrà unicamente fare in modo che il pre- 
sente Stato federativo ristretto divenga un impero 
germanico , in luogo dell'antica Confederazione. Il pri- 
mo progetto di Costituzione del 26 maggio dovea 
mirare a questa possibilità. 

» Essa servi di base alla proposizione fatta a 
quell’ epoca nel gabinetto imperiale, di riunire lo Sta- 
to federativo alla monarchia austriaca, e noi godia- 
mo che quel gabinetto abbia riconosciuto le nostre 
ragioni, avendo dichiarato che avrebbe potuto ac- 
cordare il proprio assenso, allor quando tutti gli al- 
tri membri della Confederazione germanica avessero 
acceduto all'unione che voleva fondare la Prussia. 
Quest’ ipotesi non fu realizzata, e noi abbiamo pro- 
vato di tener conto di questa circostanza e delle re- 
lazioni in corso, proponendo noi stessi delle modi- 
ficazioni alla Costituzione. 

» Sconosceremmo la nostra propria posizione, il 
vero bisogno della nazione tedesca, e perfino |’ inte. 
resse dell' Austria , la cui esistenza dipende dalla mag- 
giore stabilità nella sua politica interna, se noi vo- 
lessimo rendere impossibile un simile sviluppo in 
un'epoca più lontana; noi abbiamo non solo ripetu- 
to, ma provato coi fatti, che non vogliamo raggiu- 
guere questo fine se non per la via del libero accor- 
do, rigettando formalmente un tentativo fatto a Fran- 
coforie per raggiugnerlo in altro modo e sott' altre 
condizioni ; ed oggi stesso diamo mano ad una revi- 
sione in comune della Confederazione germanica, di 
che lo stesso gabinetto imperiale riconobbe pure le 
necessità. Così siam ben lontani dall’ ammettere che 
lo Siato federativo, che in questo momento è l’ og- 
getto delle deliberazioni , prenda fiu d'ora il posto 
della Confederazione germagica. Alla protesta fatta a 
questo riguardo risponderemo solo che noi non avan- 
ziamo una simile pretensione , ma che siamo costret- 
ti di abbandonare la futura organizzazione della Con- 
federazione all’ nlteriore sviluppo dei rapporti gene- 
rali della Germania e dell’ Austria, che non sono pe- 
ranco maturi per definitivo riordinamento. 

» Noi non dividiamo i timori espressi dal gabi- 
netto imperiale a proposito dei torbidi e dei disor- 
dini che la convocazione d'un Parlamento potrebbe 
provocare nel territorio della Confederazione , aggiu- 
gnendo che ad un caso esso impiegherebbe tutte le 
proprie forze a reprimerlo. Noi crediamo al contra- 
rio 5 che la convocazione del Parlamento, cui il par- 
tito rivoluzionario oppone ogni possa, sia il mezzo 
più sicuro a prevenire nuove crisi rivoluzionarie. Ma 
non esitiamo panto a dichiarare , che ove si presen» 
tassero simili pericoli, ove l'ordine e la {ranquillità 
fossero per essere turbati , noi impiegheremo la, più 
energica. cooperazione a comprimerli , e sapremo man- 
tenere. severamente e con tutte le forze di cui pos- 
siamo disporre, la tranquillità minacciata. Noi siamo 
convinti che lutti j nostri alleati sono animati dalle 
stesso disposizioni ; e il bisogno vivamente sentito dele 
la pacg e d’ua pacifico sviluppo fn tutti‘ i governi e 


Stali della Germania, sarà per noi un solido puato, 


d'appoggio. 


» Frattanto che l' interno (per la realizzazione 
del quale la Commissione federale si unirà tosto ). of. 
frirà all’ Austria, alla Prussia e a tutta la. Confede- 
razione il mezzo d'agire in comune ne’ comuni peri- 
coli; l'unione più stretta , nella quale Ja Prussia è 
entrata coll’ alleanza del 20 maggio, con la maggio- 
rità degli Stati tedeschi, darà ad essa, come a tatti 
gli Stati, una maggiore potenza a resistere contro la 
rivoluzione, e le renderà più facile la cooperazione 
allo scopo comune della Confederazione germanica ; 
mentre nello stesso tempo la confidenza nello svilup- 
po soddisfacente dei rapporti della Germaoia sarà con- 
solidata e vivificata nella parte sana della nazione , 
ciò che garantirà la sua cooperazione nella lotta con- 
tro la rivoluzione. 

» Il governo espone per tal guisa lealmente e 
sinceramente le proprie convinzioni , le proprie vedute. 

» Crediamo d'altra parle che saremo sempre d'ac- 
cordo col governo imperiale, allorquando agirà nel- 
l'interesse comune della conservazione della pace. e 
della concordia. » (FT) 

PRUSSIA 
BERLINO 10 Marzo, 


È argomento di conghiettore la lunga dimora del 
Duca regnante di Bruoswick in questa capitale. Egli 
frequenta il palazzo reale, ed è a contatto immediato 
col Re, quantunque S. M. si trovi ancora indisposta. 

Da ieri veggonsi parecchi uffiziali badesi , due 
de’ quali appartengono allo stato maggiore, e due al 
reggimento di cavalleria, che si attende, e si scor- 
gono anche uffiziali austriaci, e tra gli altri si vide 
nelle sale del sig. Prokescff il sig. Aubin, colonnello 
ed aiutante dell’Arciduca Leopoldo. (0. T.) 


Non soggiace quasi più ad alcun dubbio che il 
conte di Berastorf sia stato munito di amplissime istru- 
ziovi per trattare un'unione coll’Austria. Questa unio- 
ne debbe riconoscere lo Stato federale, come ha iu- 
cominciato a formarsi, 

A questo proposito leggiamo nella Gazzetta Uni- 
versale del 13. Intorno alle proposizioni , ultimamente 
fatte dal Gabinetto di Berlino a quello di Vienna, ci 
viene scritto da Francoforte quanto segue: 

» La Prussia domanda che sia riconosciuto il di- 
ritto delle leghe, con applicazione anche alla Lega 
del 26 maggio, ma non ha nulla in contrario a che 
tutto l'Impero d'Austria entri nella unione generale; 
a che questa sia preseduta da un Direttorio , quale 
fu proposto; e finalmente a che sieno conservate le 
disposizioni sussistenti già da trent’ anni e dirette ad 
assicurare la pace interna ed esterna, 

(Mess. Tir.) 


L’ organo del Ministero prussiano osserva, riguar- 
do il trattato di Monaco, che la Prussia aveva forse 
ragione di temere pel suo progetto del Parlamento di 
Erfart, fino a tanto che non era noto il contenuto 
di quel trattato ; ma dall’ istante che lo si conosce, è 
svanito ogni timore del Governo prussiano, stantechè 
appare chiaramente, che con esso i Re rappresentati 
in Monaco, altro non intesero che d' ingrandire i Re- 
goi colla mediazione degli altri piccoli Stati. 

Mentre la Gazzetta d’ Augusta asserisce , dietro 
corrispondenza di Berlino, che l'apertura del Parla- 
mento in Erfurt verrà aggiornata, quella di Colonia 
al contrario dice con tutta sicurezza; che |’ apertu- 
ra avrà luogo infallibilmente al 20 corrente. 

— Il Consiglio di amministrazione dello Stato fe- 
derato ha oggi tenuto una seduta sotto la presidenza 
del sig. tenente-generale di Radowitz. Le sedute era- 
no state interrotte da qualche tempo, dopochè il sig. 
di Bodelschwiogh avea lasciato la presidenza di quel 
consiglio. 

Il Ministro dell’ interno informa i membri pros- 
siani della Dieta di Erfurt che fino dal 18 del mese 
potranno ricevere le loro carte d'ingresso dopo la pre- 
sentazione de’ loro poteri presso il consigliere di can- 
celleria Bleich , Presidente dell’ ufficio del Partamento. 

ALTRA DEL 12. 

Abbiamo da fonte sicura, che sono designati a 
commissari del Consiglio amministrativo del Parta- 
meoto i signori de Radowitz , Wallprachi, de Carlo 
witz, de Lepel e il dott Liebe. Non v ha dubbio, 
che tale notizia sarà accolta con' grande soddisfazione 
da tutti gli amici dello Stato federativo , 9 si può es- 
ser cerlì , che il nome del sig. de Carlowitz, il prin- 
cipale propugnatore delle ideo dello Stato federativo 
in Sassonia, eccilerà universale piacere. 

Riguardo la vertenza danese , si dice che le nes 
goziazioni durano tuttavia. TI sig. di Usedom ed il 
sig. Pechlin sono d' accordo nella maggior parte del- 
le questioni, e pare che la loro opinione differisca 
solo in quattro punti; si spera però che anche que 
st ostacolo verrà pacificamente. tolto. Frattanto , gli 
armamenti continuano senza ‘interruzione. ‘Le nostre 
tro, lello Schileswig ebbero l' ordine di concentrarsi, 


SO re,a norma degli articoli sogreti.. Il generala., 


h, aiutante generale: del'Re , deve studiando 
spirito della popolazione di colà , e darne rapport! 
In ogni modo. la cosa verrà decisa dal contegno de- 
gli Stati dell Holstein , i quali alla fine di questo me- 
se aprono Je loro sessioni. (0.T.) 


CARLSRUHE 12 Marzo. Tata 
Oggi In ‘secotilà Camera deliberò sul’ indirizzo 
Senza discuissione'specinle. 1 punti principali ne sono : 
approvazione piené dell’'adesione allo Stato federale 
prassiano, che dovrebbe cstrare in anione coll'Aà. 
strin 3 espressione del desiderio ‘ch sia presto tolto 
lo Stato'eccezionale e che sia fatto un largo atto di 

grazia. (GU: d' Aug.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Marzo. 

Il Consiglio de' Miùistri s' è occupato avanti ieri 
della spedizione , cho deve partire da Trieste alla fi- 
ne' del mese prossimo venturo. Questa spedizi e avrà 
ono scopo politico, commerciale e scientifico. Ella non 
farà, come si pretese . il giro del globo , ma porte- 
rasi fino alla Cina. Vi prenderanno parte circa 40 
persotie , designato dai Ministeri , fra le quali lingoi. 
sti, botanici ed istoriografi. 

— Il principe di Windisgratz partirà fra bro- 
fe per le sue terre. In adesso, è noto, che l' anico 
scopo del suo viaggio a Vienna si fu d’ordiuare i suoi 
affari economici. Veniamo assicurati che il principe 
ha sottoposto al Consiglio dè’ Ministri un progetto 
di prestito, ch'egli vorrebbe effettuare col mezzo di 
una lotteria, a fia di liberare i suoi immensi poderi 
dagli aggravii imposti loro da diverse circostanze. La 
decisione del Ministero non è ancor pota, ma si te- 
me che lo stato attuale delle finnoze non la rende fa 
vorevole quanto il principe bramerebbe. (0. T.) 

— Dicesi chevi manoscritti lasciati da Messen- 
hauser, già comandate di questa guardia nazionale, 
fucilato în seguito di sentenza del giudizio militare, 
vgrranoo venduti all'asta pubblica. Trovansi fra que- 
sti ua, dramma, un romanzo in 5 volumi, ed una 
storia dell'antichità in 10 volnmi. 

— ln memoria del felice esito della guerra un- 
gherese e dell'insurrezione di Vienna, si coniarono 
medaglie d'oro, d’argento e di bronzo, coî ritratti 
dei generali Haynau, Jellacich e Windisgratz, le quali 
sono vendibili nella libreria Rohrmann e presso la più 
parte degli drefici e argentieri. ( Corr. Ital.) 

— Nei reggimenti verranno erette scuole formal- 
mente organizzate, d' uffiziali di Stato Maggiore, il 
seguire le qualî sarà una conditio sine qua non, di 
venir promosso da sotto uffiziale ad uffiziale superiore. 

— Una Società di capitalisti è intenzionata di 
fondare uno spedalè privato, per azioni senza inte- 
resse, nel quale vetrà curato ciascuno per una mo- 
dica somma. 

— Il collaboratore della ‘Frusta ( Geissel), che 
ricevette l'ordine di abbandonar Vienna, è il signor 
Luigi de Alvensleben, che poco tempo fa fu posto in 
liffertà a Kufstein, (Gazz. di Venezia ) 

— Nel Ministero fannosi trattative per fondare 
una pistoria ‘provvisoria a vapore, onde cuocere il 
pane necessario alla guarnigione, con cui, dicesi, che 
s'otterrebbero dei risparmi riguardevoli. 

— La strada ferrata da Vienna a Pesth verrà 
compiata ancora nel corso di quest'anno, indi con- 
tinuata verso Ketskemet, Szegedin e Temesvar, for- 
mando poi in altra direzione uo congiungimento colla 
Polonia. (G.di V.) 


Cc 


DALMAZIA 


ZARA 9 Marzo. 

Abbiamo già annunziata la parte, presa dal Go- 
«Jarno, per promuovere l' istituzione di alcune Socie- 
tà agronomiche ia Dalmazia; ed ora siamo lieti di 
aonupziare che vengono infatti istituite tre Società 
agronomiche centrali, l'una a Zara, l'altra a Spa- 
lato, e la terza a Ragusa, in conformità a statuti, 
stati comunicati alle Società stesse, che potranno poi 
modificarli , come meglio trovassero, e secondo i quali 
è pur prevista l' isutuzione di Società agronomiche 
filiali anche in altre città e borgate della Provincia. 
Furono poi nominati i primi membri delle dette So- 
cietà, ed eletti patriotti intelligenti, istrutti , noo- 
chè distinti economi rurali. (Oss. Dulm.) 


IMPERO OTTOMANO 


BOSNIA 2 Marzo. 

Il giorno 22 Febbrajo il Pascià di Bihac in se- 
guito, per quanto si dice, ad un ‘ordine pressante 
del Visir, partiva improvvisameote per Travuik. Egli 
affidò la fortezza alla cura del suo Luogoteneote da 
lui medesimo nominato Hassan Beg Besirivic, lascian- 
dola sotto la protezione del presidio d’Arnauti e dei 
turchi di Bihac a lui affezionati. 

Subito dopo la sua partenza i turchi della Krai- 
na progettarono di volgere a loro favore l’ animo de- 
gli abitanti di Bibac , la maggior parte dei quali ap- 
profittando dell’ assenza del Pascià passarono dal lato 
dei Kraioi. Il giorno 28 gl’ insorti cacciarono gli Ar 
nauti da Ostrocac, e jeri , coll’ ajuto degli abitanti 
della città, cacciarono il presidio da Bihac, e s° impa. 
dronirono della Fortezza. Qual segnale della occupa- 
zione felicemente compiuta della Fortezza, rimbom- 
barono jeri mattina parecchi colpi di cannone. Gli Ar- 
nauti in numero circa di 400 furono sorpresi da tali 
forze che si ritirarono senza opporre alcuna resisten- 
za, e con essi parli anche il Luogotenente dal Pa- 
scià-Hassan Beg ed il Kadia di Bihac. I fedeli parti. 
giani del Pascià e del Governo parimente fuggirono. 
Con questo colpo di mano tenuto così segreto una 
considerevole quantità di munizioni e di viveri , che 
trovavasi nella Fortezza , oltre a circa 60 cannoni cad- 
de in potere degli insorti, i quali non sembrano vo- 
ler starsone inoperosi, poichè ia questo momento tras: 
portaronsi i cannoni sui bastioni, mettonsi all’ ordine 
le munizioni, ed è un continuo accorrere da tutte le 
parti. Sembra quindi che vada preparandosi una fac- 
cenda seria, (F. di Verona.) 


AMERICA 

Si ricevettero notizie di Nuova Yorck sino alla 
data delli 8 febbraio. Udiamo che si attendeva con 
grande alacrità in Califoraia al ristauro del distretto 
arso di S. Francesco. Il generale Riley aveva pubbli- 
cato un bando, nel qualo aveva riconosciata la nuova 
Costituzione ed il Governo della California. La nave 
a vapore l' Oregon era a Panama con polvere d’oro 
per tre milioni di dollari. 

Una lettera scritta da Panama, in data del 20 
decembre , nota i progressi sempre crescenti dell’ im- 
Migrazione in America. Si attendevano colà da 1200 


in 1500 migranti per la prossima primavera. Il viag- 
gio della Francia in California costerebbe adosso, per 
la via diretta dei piroscafi, da 3,500 in 4,000 fr. Si 
è calcolato che il soggiorno dei migranti a Panama 
vi lascia 40,000 piastre (220,000 fr.) al mese. 

( (art. Prio.) 


AVANA 


Una lettera di Cuba riferisce che il Vescovo di 
Avana nel far la visita pastorale, non ancor termi. 
nata, aveva già amministrato il Sagramento della Con- 
fermazione a 38,123 persone ; è che tutte quelle po 
polazioni avevano una smania grandissima di vedere 
il loro pastore, e di personalmente conuscerlo. 

(Ami de la Relig.) 


ARRIVI 


DAL Gionno 20 aL GIORNO 21 minzo. 
Bentley Giorgio, d' Taghilterra, Gentilnomo, da Napoli. 
Castellani Giuseppe, Prelato, da Napoli. 
Caudel E., di Sardegna, Religioso, da Livorno 
Dasalis B., di Sardegna, Avvocato, da Firenze 
Coristenay Guglielmo, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli 
Chapuis, di Francia, da Napoli. 
Del Sarto A., di Toscana, Liquorista, da Livorno. 
De Villar Francesco, di Spagna, Proprietario, da Tivomno. 
De Froissard Mario, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Grabum G., d' Inghilterra, da Napoli 
Hampe Ernesto, di Brema, Pittore, da Livorno. 
Litle T., d' Inghilterra, UMziale, da Napoli 
Meyen Ermanno, di Worltemberg, UMiziale, da Livorno. 
Nappi Carlo, di Ancona, Canonico, da Napoli 
Paurino Raffele, di Portici, Possidente, da Pontecorro. 
Romani Ansano, di Toscana, Ecclesiastico, da Livorno. 
Pagani Giovanni, di Toscana, Tappezziere, da Livorno. 
Ronbignae G., di Francia, da Napoli 
Riobò F., del Chily, Proprietario, da Livorno, 
Sillani Tario, Religioso, da 
Torbouriecb, di Francia, da 
Thomas Riccardo, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Usterti G., di Parma, Proprietario, da Napoli. 
Wotherspon G., di America, Proprietario, da Livorno. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 20 AL GIORNO 21 MARZO. 
Buti Lodovico, di Roma, Cantante, per Odessa, 
Cocquerel, di Francia, Ingegoere, per Firenze. 
Cerasco Michele, di Genova, Proprietario, per Genova. 
De Brimont, Prelato, per Parigi. 
Dimitriadi E., di Grecia, Capitano, per Civitavecchia. 
Euler Farico, di Svizzera, Pittore, per Firenze. 
Jarvis G., di America, per Fireoze. 
Kammerer Carlo, di Sassonia, Proprietario, per Firenze. 
Marvaldi G., di Genova, Negoziante, per Genova. 
Monganet R., di Sardegna, Banchiere, per Firenze. 
Pomè F., di Milano, Cavallerizzo, per Milano. 
Peyrce Ciro, di America, per Firenze. 
Picasso Luigi, di Genova, Negoziante, per Livorno. 
Potellani B , di Genova, Studente, per Litorno 
Triboli Giacinto, di Genova, Fornajo, per Genova. 


———__——_____—r—_—_—______—_—_—_—r_____—m__& 


AVVISI 


Terza diffidazione 

E ‘sfata smafrita la Cartella di Consolidato Ro- 
mano , intestata Giovanni Franceséo ‘Carlo De la 
Rive de Tournes' di Ginevra Reg. Gen. n. 11995, 
Serie prima libera n. 2041. dell’ annua reodita di 
so. 1324 08. 

Si fi noto pertanto a chiunque avesse trova- 
too omprato il detto certificato o cartella, di fa- 
re. la gua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Reg, 49 Agosto 1892. 


“Azioni émesso e garamilte dal Governo di Fran- 
coforte sul Meno con un capitale di 3,340,000 fran- 
chi» diviso in:44,350 vineite', cioè: una di fran- 
chi 452,200; dua.di franchi 214,300 ; una di 86,000; 
una di 53,575; due di 42,850; duo di 32,100; 
una ii 25,700%" quattro di 9,400" de, ce. ec. Le 
più piscole sono! fravichi 214. 

Lo, proteine seguenti, |e, ptiocipali Estrazioni 
principiano il 4 Aprile p. {,, © termineranno il 22 
del medesimo mese, 

Prezzo diluna Azione: intiera franchi 200. — 
La metà diuna Azione franchi 400, — Un, quar 
to di Azione franchi 50 pagabili in Mandati sopra 
qualche città di ‘Commercio ‘o contro la iratta dei 
soltosorifii.. 

AL prospetto in .ljagua italiana, che contiene 
tutto il dettaglio desideralo e le liste officiali del- 
le Estrazioni mubite col bollo del Goyerno di Fran. 
cofértè;) shrandio | prottomiente maridite agli ‘Tate- 
rospati: ee (Ogni Aizionio dira. immacabiimento fe 
gurare in queste liste.;. perciò) ogauno, può; verifi» 
care da sè Ja sorte avvenuta a tutie le Azioni. 

Chi desidera delle Azioni sono pregati a diri- 
gersilia 48. B:{Fotbi è Comp. Banchieri @ Ricevitori 
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leltere, timbri ec. collo stesso metodo, ed il tutto 
a prezzi disoretissimi. La precisione del lavoro, la 
sua finezza ed esaltezza garantite dall'artista, gli 
danno corta speranza di essere onorato di nume- 


rose commissioni. 


Lo siroppo magistrale, volgarmente detto del 
Cappuccino , riconosciuto tanto vantaggioso nelle 
Varie forme morbose provenieati da alterata com- 
posizione degli umori; anche nel corrente anno si 
fabbrica nella Farmacia Borelli in via Tritone n. 
74, al prezzo consueto di scado uno per ogni bot- 
tiglia di una libra. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto degli Ei è Ri Signori Cardi- 
sali componenti la Commissione Governativa di 
Slato del giorno 30 Decembre 1849 
Decreto esecutoriale, esibiti negli 
seritttò Notaro, è stata interdetta 
‘guor Giaseppe Magistrini di Bologna ogni facoltà 
di amministrare i suoi beni, e far contratti di sor. 
ta alcuna ; ed è alato deputato in Economo del di 
lui Patrimonio il sig. Dottore Laîgi Accorsi 

Si deduce a pubblica notizia. per ogni effettò 
di ragione, ed a forma del $: 1596 del Reg. Leg. 

Roma 22 Marzo 1850. 

Fabio Ranussi Not. della Segnatura. 


Ad istanza dei siggé Bartolomeo Giri e Cl 
pen fem Goriy li 29 Marzo corrente alle 
ore 9 anlimeridiane in punto, si pr rà. per gli 
alti del sottoscritto Nolajo, alla (rina delia. 
Veotario dei beni tutti-ereditarj ‘del’ fà Camilto 
Acquisti morto ia Roma da nbtte'det 48 Tenendo 
il 49 di questo mese, .edetto atto vartà fatto nel» 
la casa, ove cessò-di vivera il detto defunto, posta 
tiella Via di Ripotta n. 217 tetto piana, sotto tut- 
te der diebiaràzioni è srisarvà di ragione. Ciò si de- 
duca, a pubblica notizia) asforma del. '$: 1548. del 
Mi, Reg. Roma 23 Marzo 1850, 

È Antonio Blasi Not. di Collegio. 


"tt TPrib Cit. di' Rom! primo Trao: 1 
Ad istanza del 
Dr dom. 


1A; 
tumiedte' ull'Istonte; 
Negozio non: vi ha aloun 


3 Vic Bagle b Mara | 0 
L'UNELLA TIPOGRAFIA "SALVIUCC) ‘IN PIAZZ 3 


Vist ok.u80wge 


sin, per cui l'Istaate stesso può sempre ed in ogni 
tempo liberamente disporne ; e perciò dichiara che 
la diffidazione inserita nel Giornale di Roma E.) 
corrente com. 65 è di niun effetto e vigora, per 
chè essi sono affitto estravei al suddetto Negozio 
che si esercita , fu aperto e fu approvigionato a 
spese del solo Tstante , il quale anzi si riserva 
espressamente d'introdurre apposito giudizio di jat- 
tanze contro i suddetti diffdanti , onde gli sia im- 
posto perpetuo silenzio in rapporto alle false pre 
tese da essi affacciate. 
Bernardino Matozzi Proc. 


Vendita giudiziale 

Ad istanza del sig. Raffaele Biancucci , gira- 
tario del sig. Carlo Palastri Negoziante 

In virtù di una Sentenza rila: lall'Eccimo 
Tribonate Civile di Roma primo Turno nell'udien- 
1a del 24 Settembre 1849 spedita per gli atti Mar- 
torelli Cancelliere, quale ordina la vendita giadi» 
ziale dei qui appresso descritti beni immobili, ed 
in'seguito della produzione. prescritta dal $. 1308 
del Reg. Leg. è Giud. effettuata il 16 Marzo cor- 
rente al fasc, n. 796 dell'anno 1849. 

Nel giorno di Mercoledì 24 Aprile prossimo, 
alle ore 40 antimeridlane , nella pubblica Deposi- 
toria Urbana posta in Via dell'Impresa n°84, si 
effettuerà la vendita giudiziale dei qui appresso 
descrilli immobili. 

Utile dominio di un casamento indiviso posto 
fth‘Roma Via Pontefici n.35 è 36, è Via del Cor. 
s0 n.468 al 472 ,: composto di'quatiro piani è bot: 
teghe., scqua perenne, gravato dell' anmui; canoni 
il primo di so 460 a favore della Prelatara Buss 
si, ed altro canone di sc. 8 34 a favore del Ven. 
Arciospedile ‘di ‘8. Giacomo. — Altro otiie domi- 
nio di; altro cassmento parimenti indiviso | posto 
in Roma\Via del Carso n-473,a1 475, composto 
di die piùùi mezzanini e botteghe , gravato di due 
danònfj'èno Wiiatore del Rio Parroco di 8, Tom. 
masoriniPariope: di) se):38 ‘d'altro di 50:95 1 


favore his (260) del Padri. Ministri degl' foformi. 


3,8 Hssatò 3 forma dell Certificato rilasciata dal- 
la Condelttria' del Cinto: di Roma Ji 28 Notem! 


Dre 1849, Primo ‘casamento ‘sc. 8250: Secondo >. 


iure 2150. hi ala 30, 10,400, 
Ù le fi suddetti Ci 
no posti all' dat i er TA TERET 


ll primo prezzo su cni verrà aperto l’incan-, 
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peL pì 22 manzo 4850, 
0 
Napoli 
Livorno . 
Firenze 
Venezia 
Milano 
Genova 
Parigi. |... 
Marsiglia . 
Lione . 
Augusta . 
Vienna . . |, 
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AZIONI DBLLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
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Effettivo di 


So. 108 25 Se — — 

+ Be 500 — B— — 
FONDI PUBBLICI 

Consolidato Romano al 5 per cento godimento 

del primo semestre 1850 . . . Sc. 9650 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana. 
Buoi e Vacche, . senno N BI 


DIL LI 


["] 
è è 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
Buoi 6 Vacche. 

Vitelle campareccie 

Castrati ER 

MMidiA DI PÀEZZI DELLE ‘CARNI veNDUTE 

DESUNTA DALLE ASSEONE 
DATR DAI ,SENSALI DEL CAMPO 

Buoi di stalla 6 di. erba ogni 40 lib. daj. 58+ 
Detti a. peso ha .* 60 
Viòche SUR si sia 53 
Castrati a aria neni, ii i 0 


Dal Catnpo Bourio ll 22 Marzo 1850. 
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SUPPT. 


MENTO A 


DEL GIORNALE DI ROMA 1850 


REGOLAMENTO DI POLIZIA 
NEI DOMINII DELLA SANTA SEDE. 


La Commissione Governativa di Stato, volen- 
do dare all’ azione della Polizia norme determi- 
nate ed uniformi negli Stati della Santa Sede, or- 
dina l'esatta osservanza del presente Regolamento. 


DISPOSIZIONI GENERALI. 


Art. 1. È oggetto della Polizia vegliare al man- 
tenimento dell'ordine in tutto ciò che direttamente 
o indirettamente riguarda la sicurezza, la tranquilli- 
tà, la incolumità, la decenza pubblica. 

Art. 2. Appartiene alla Polizia impedire, ripa- 
rare, 0 frenare tutti gli atti ed avvenimenti che tur- 
bino, o siano per turbare l'ordine pubblico, ledano, 
o siano per ledere le persone, o le proprietà de' pri- 
vali; considerati collettivamente o singolarmente. 

Art. 3. Prepara essa l’azione giudiziaria con lo 
scuoprimento de' delitti e loro autori; impedisce che 
i colpevoli si sottraggano alla giustizia ; assicura i 
corpi di delitto e gli oggetti di convinzione; sussi- 
dia le Autorità per la esecuzione degli ordini da es- 
se emanali. 

Art. A. Indaga e fa noto alle competenti Autori- 
fà tutto ciò che possa loro interessare nel regolare an- 
damento delle rispettive gestioni. 

Art. 5. L'azione della Polizia è generale, o spe- 
ciale. La prima consiste nella vigilanza abituale per 
la conservazione dell'ordine pubblico, per la tutel 
delle persone e delle proprietà. L'altra consiste nél- 
la particolare vigilanza sulle persone e sulle pro- 
prietà. 

Art. 6. Con l’azione generale, la Polizia prende 
notizia de' fatti per darne comunicazione alle compe- 
tenti Autorità. L'azione speciale dà luogo ai provve- 
dimenti relativi ne' termini e modi che la legge sta- 
bilisce. 

Art. 7. La Polizia sanitaria e la Polizia muni- 
cipale sono regolate secondo le relative leggi gover- 
native o municipali. 

Art. 8, Alla Polizia sanitaria appartengono tutti 
i provvedimenti che valgano a prevenire o riparare 
ogni nocumento alla pubblica salute. 

Art, 9. La legge municipale determina gli ogget- 
{i di Polizia municipale, ai. quali deve provvedersi 
dalle singole rappresentanze , dipendentemente dalle 
leggi governative. 

Art. 10. Nondimeno la Polizia generale prende 
interesse, e provoca (quando ne conosca il bisogno ) 
Je opportune disposizioni per la Polizia sanitaria 0. 
municipale. 


PARTE PRIMA. 


TITOLO I 

Delle feste, fiere e de’ mercati di ogni specie. 

Art. 11. È officio della Polizia nelle feste , fiere 
e ne' mercati di ogni specie tutelare l'ordine pubblico. 

Art. 12. Le feste, fiere ed i mercati possono 
aver luogo o per causa di ordinaria ricorrenza, 0 
straordinariamente: e, per quanto riguarda l'azione del- 
la Polizia, vanno soggetti alle seguenti disposizio! 


Sezione |. 
Delle feste, fiere e de' mercati per ordinaria ricorrenza. 


Art. 13. Nelle feste, fiere e ne’ mercati di ogni 
specie per ordinaria ricorrenza, l' Autorità Municipa- 
Je dà contezza cinque giorni prima al Capo della Po- 
lizia locale di quanto siasi disposto per assicurare 
l'ordine, la sicurezza e la decenza in ciò che è re- 
lativo alle attribuzioni di essa Autorità. municipale. 
La Polizia, quando le reputi necessario, suggerisce 
Je modificazioni, 0 aggiunte di provvedimenti. 

Art, 14. Quando si conoscesse, che la esecuzio- 
ne di tali feste, fiere e mercati porrebbe a rischio la 
sanità, la sicurezza e la tranquillità pubblica, la Po- 
lizia deve ordinarne il differimento, ed invocare in 
proposito gli ordini del Governo. 

Art. 45. Assiste la Polizia alle feste, fiere ed 
ai mercati tanto per curare l'adempimento delle di- 
sposizioni municipali , quanto per mantenere la osser- 
vanza delle leggi governative... È 

Art, 16. Allontana le persone che. venissero a 


provocazione ; 0 .turbassero Ja tranquillità, e tradu» ‘ 


ce all’ Autorità giudiziaria quelli che si rendessero 
colpevoli innanzi alla legge...» 

Art. 17. Dissipa il concorso delle persone, quan- 
do la festa, fiera ed il mercato ssi facesse fuori dei 
irogh e tempi destinati; impedisce’ la esecuzione, e 
traduce innanzi l' Autorità» competente nie vl 
tori alle disposizioni municipali e governative. 

Art, gp v0" ove accadesse ‘alcun infortu- 


nio, lgs adottare gli/opportuni provvedimenti a ga 
ranzia delle persone e fell proprietà. 

Art. 19. Un incaricato speciale della Polizia sa- 
rà sempre nel luogo dolle feste, fiere e de’ mercati 
per dirigere i militi e gli agenti di polizia, repri- 
mere gli abusi, e date le opportune disposizival. 

Sezione 2. 
Delle feste, fiere e de' mercati straordinarj. 

Art, 20. Le feste, fiere, cd i mercati straordi- 
narj non possono aver luogo se non previo speciale 
permesso del Governo sulla domanda dell'Autorità 
municipale. 

Art, 21. Ottenutosi dal Governo il permesso spe- 
ciale, l' Autorità municipale deve comunicare alla Po- 
lizia locale i provvedimenti da essa stabiliti a garan- 
zia dell ordine, della sicurezza, c decenza analoga- 
megite alle attribuzioni di essa Autorifà municipale; 
ed indicarle il luogo ed il tempo dell' esecuzione 

Art. 22. La Polizia, quando non abbia motivo 
da opporsi alla esecuzione delle feste, fiere e dei 
mercati straordinarj nel senso dell'art. 14, ingiun- 
ge, quando lo crede opportuno, ulteriori provviden- 
ze, 0 modera quelle già designate. 

Art. 23. Sono comuni alle feste, fiere ed a' mer- 
cati straordinarj le prescrizioni della precedente se- 
zione. 

TITOLO II. 

Degli spettacoli, delle rappresentanze e de’ giuochi 

pubblici. 

Art. 24. Non possono farsi spettacoli , rappresen- 
tanze e giuochi pubblici, senza il permesso della Po- 
lizia, previa l'abilitazione delle Autorità municipale 
ed ecclesiastica per ciò che ad esse respettivamente 
si riferisce, nella quale deve darsi precisa designazio 
ne del soggetto, dei mezzi di esecuzione, dei luoghi, 
e dei tempi, dei libretti, programmi, e di tutti gli 
accessorj, non che della persona idonea che assume 
la responsabilità 

Art. 25. L'Autorità municipale, tostochè è richie-. 
sta dell’ abilitazione, fa nota la domanda per ogni op- 
poruna preventiva norma alla Polizia locale, ed ot- 
tenutasi dalla persona responsabile l'abilijazione indi- 
cata nel precedente articolo, deve esibirsi corredata 
degli opportuni documenti nell' officio di Polizia con 
apposita dichiarazione della persona responsabile, la 
quale dovrà firmare la dichiarazione stessa, non che 
contrassegnare tutti i relativi documenti. 

Art. 26. La Polizia anche con l'opera de’ periti, 
quando occorra, verifica le cautele ordinate dall' Au- 
torità municipale, e suggerisce le mancanti, 0 quelle 
che meritassero modificazioni. Provoca inoltre dal- 
l'Autorità sanitaria o dalle altre i provvedimenti che 
fossero dello interesse de’ relativi ministeri. 

Art. 27. La Polizia nega il permesso, o prescri- 
ve modificazioni se gli spettacoli , le rappresentanze, 
o i giuochi nello insieme, o nelle singole parti, pre- 
sentino offesa alle leggi, al costume, alla civiltà 0 
pericolo alla vita degli attori o spettatori, e se la 
persona responsabile non si riconosca idonea. 

Art. 28. Agli spettacoli, alle rappresentanze, o 
ai giuochi di ogni sorta nei luoghi pubblici, nei tea- 
tri, anfiteatri, circhi o altri luoghi di. pubblico uso, 
assiste un incaricato di Polizia per tutelare l'ordine, 
la decenza , la sicurezza, la pubblica tranquillità in 
ogni parte de’ locali ne’ quali si eseguiscono le rap- 
presentanze. 

Art. 29, L'Incaricato di Polizia dà gli opportu- 
ni ordini, perchè siano tradotti all’ Autorità compe- 
tente coloro che commettessero atti vietati dalla leg- 
ge. In caso di pubblico disordine, ingiuoge la sospen- 
sione e lo sgombro dai locali. 

Art, 30. La Polizia impedisce gli spettacoli, le 
rappresentanze, i giuochi pubblici che volessero far 
si senza avere adempiuto alle prescrizioni degli ar- 
ticoli 24 e 25) 0 ‘alle cautele o condizioni imposte 
dalle competenti Autorità. 

» Art. 31, Denuncia alle Autorità stesse tutto ciò 
che richiedesse’ ulteriori provvedimeriti relativamente 
all'ordine pubblico , incolumità , civiltà e decenza, 
e traduce innanzi l'Autorità giudiziaria gli attori, i 
giuocatori ; 0 gli addetti che avessero contravvenuto 
ai divieti delle Autorità, ed eluso le obbligazioni con 
tratte verso il pubblico, 0 la impresa: salve, quan- 
do abbiano luogo, le procedure contro la persona 
le persone responsabili. 

Art, ‘32, Le stesse disposizioni hanno luogo per 
gli ‘spettacoli, ‘le rappresentanze, oi giuochi in luo- 
ghi privati ‘ai quali si dia' pubblico accesso. 

(0 mifoto il. 

Di alcuni: esercizi, sottoposti alla speciale vigilanzo 

i «di Polizia, 3 

Art,,33, Volendo farsi, caccie ; o. pesche clamo» 

rose, corse di ogni specie, 0 di altri-simili esercizj 


in luogo di pubblico accesso, dovrà farsene dichia- 
razione alla Polizia per averne il permesso, e desi- 
guarsi tutto ciò che siasi stabilito per evitare incon- 
venieoti. La dichiarazione sarà firmata: dalla persona, 
che si rende responsabile della esecuzione. 

Art. 34. La Polizia ha obbligo di opporsi alla 
richiesta quando riconosca compromesso l'ordine, la 
tranquillità, la sicurezza, o la decenza pubblica. In- 
giunge ulteriori provvedimenti quando riconoscesse non 
bastantemente efficaci quelli proposti. Deve poi vigi- 
lare al mantenimento dell’ ordine, ed accorrere in ca- 
so di qualunque violazione di legge, o d'infortunio, 
adoperando ogni mezzo che sia in suo potere. 

Art, 35. Lo innalzamento di macchine arcostati- 
che, le accensioni dei fuochi artificiali, e di materie 
qualunque esplosibili , non possono farsi tanto nei luo» 
ghi pubblici quanto ne' priv pza permesso della 
Polizia locale, cui spetta altresi invigilare che nonsi 
facciano fuori dei luoghi e tempi, e senza le caute- 
le ed i modi designati dalla legge 0 imposti nello ac- 
cordlare il permesso, onde evitare danni ed inconve- 
nienti qualunque. In caso di contravvenzione, denun- 
cia i contravventori alle competenti Autorità per sot- 
toporli alle procedure determinate dalla legge. 


Sezione 1. 
Degli escrcizj e dell'uso delle armi 

Art. 36. Quando le milizie si esercitang alla evo- 
luzione delle armi in luoghi di pubblico accesso è of- 
ficio della Polizia sussidiare il comando, per, impe- 
dire che le persone accorse turbino l'esercizio, 0 si 
espongono a pericolo e diano causa a disordine. 

Art, 37, Gli esercizj di armi esplosive, ad ec- 
cezione di quelli ordinati e sorvegliati dalle Autorità 
militari, non possono farsi senza permesso della Po- 
lizia. Questo permesso non potrà rilasciarsi senza pre- 
mettere lo esperimento di probità e capacità di un 
direttore responsabile; senza preconoscere accurata- 
mente i luoghi ed i tempi della esecuzione, ed udi- 
re le osservazioni de’ confinanti. 

Art, 38. Nel permesso della Polizia si determi- 
nano le cautele opportune, avuto riguardo alle circo- 
stanze di tempo, di luogo, di’ persone, e s' ingiunge 
la sorveglianza de' luoghi nel tempo degli esercizj. 

Art, 39. In caso di contravvenzione ad alcuna di 
tali cautele, la Polizia intima la sospensione degli 
esercizj alla persona responsabile , la quale, oltre la 
emenda dei danni che fossero avvenuti, sarà assog- 
gettata alla multa da scudo uno a cinque, salve le al- 
tre procedure, a seconda dei casi ordinati dal Codice 
penale. 
Art. 40, Se gli esercizj enunciati nell’ articolo 37 
si facessero senza permesso, la Polizia accorre ad im- 
pedirli, e denuncia all’ Autorità competente le perso- 
ne che vi avessero parte, 0 le traduce innanzi la me- 
desima, secondo la gravità delle circostanze e le pro- 
cedure determinate dalla legge. 

Art. 41. Non possono tenersi scuole d'armi, sen- 
za licenza della Polizia, e senza il previo esperimen- 
to della probità e capacità del direttore, il quale sa- 
rà responsabile di ogni inconveniente, e. particolar- 
mente della tenuta delle armi, per la quale sarà al- 
l'opportunità ordinata la visita de’ periti. 

Art. 42, Se alcuno esercitasse scuola d'armi sen- 
za la necessaria abilitazione , oltre alla sospensione 
immediata, sarà assoggettato alla multa dagli scudi 
cinque ai venti. 

Art. 43, Senza il permesso della Polizia, da non 
rilasciarsi che a persone ittonce e responsabili , non 
può ritenersi in ciascuna famiglia un numero di fu- 
cili superiori al doppio degli individui della medesi- 
ma capaci di usarne. Lo stesso ha luogo per le pi- 
stole e per altre armi di ordinaria difesa, eccettuate 
sempre quelle vietate dalla legge. 

Art. 44: Le armi di esclusivo uso militare non 
possono ritenersi che daî militari, ‘o da coloro che ne 
avranno ottenuto il permesso dalla Polizia; 1 contrav- 
ventori saranno denunciati all’ Autorità giudiziaria per 
promuoverne la procedura, a termini di legge. 

Art, 45. Veglia la Polizia che non si faccia abu- 
so‘0 uso incauto delle armi permesse, sj ecialmento- 
con'portàrle cariche nelle ‘strade è luoghi pubblici 
interni alle città e paesi; e con esplosioni di ogni sor- 
ta'nei luoghi abitati, è in'vicimanza de' fienili, paglia 
ri e dovunighe possa recarsi danno a persone 0 cose. 
I conitravventori sono ‘sottoposti alla multa da scudo 
unò a cinque; oltrè la emenda dei danni che avesse- 
ro arrecati; stila; ove ‘abbia Inogo; l'applicazione del< 
le disposizioni: del ‘collice pentole. 

) Sezione 2. 
Degli esercij watolorj ed altri, ai delle acgue; 

Art, 46: Lav Polizia, consultate le Autorità sani» 
tario:ed i periti dell' arto, rilascia i perméss i pereglò 
esercizi: regolari di:natazione no' luoghi chelsaranno - 


stimati opportuni, e sorveglia che non si offenda i 
costume, nè atoadano infortunj. 1l permesso si rila- 
scerà sempre ad un direttore responsabile, ed in se- 
guito di esperimento di probità e capacità. 

Art, dî. Nel permesso della Polizia è designato 
anche il tempo che si stabilisce per gli esereizj, e 
tutto ciò che l'Autorità sanitaria , avuto ri; 1ardo al 
le circostanze delle persone, dei luoghi e dei tempi, 
slimerà opportuno prescrivere. Le contravvenzioni , 

ndo non sia luogo ad altra procedura ne' termini 

[el codice penale, sono punite con la multa da scu- 
do uno a cinque, per la quale è responsabile il di- 
reltore. 

Art. 48. Le scuole ed altri stabilimenti di nata- 
zione, che debbono essere regolate con leggi munici- 
pali, dipendentemente dalle leggi sanitarie e governa- 
tive, sono sorvegliate dalla Polizia, onde non man- 
chino le necessarie cautele perla decenza, e per la 
sicurezza de’ notatori. 

Art. 49. La Polizia prende notizia dalle Autori. 
tà sanitarie e municipali , delle cautele prescritte al- 
l’uso dei bagni pubblici, e ne sorveglia la osservan- 
za. Impedisce che si facciano bagni fuori de’ tempi e 
luoghi designati, e senza l'uso delle cautele mede- 
sime. 

Art. 50. Veduti i permessi rilasciati dalle Auto- 
rità sanitarie e municipali per gli stabilimenti de’ 
bagni a pubblico uso, la Polizia ne prende nota; e 
sorveglia che, oltre le leggi generali, siano osservate 
le condizioni apposte all'esercizio stesso per ciò che 
riguarda l'ordine, la decenza, la sicurezza e l’in- 
columità. 

Art. 51. Nei bagni di mare, fiume, laghi ec. la 
Polizia veglia perché un proporzionato mumero di 
barche, barcajoli ed esperti notatori trovisi pronto 
al sussidio di chiunque corresse rischio della perso. 
na, e si accorra prontamente a salvarlo, si adope- 
rino tutti gli altri mezzi opportuni alla salvezza del- 
l'individuo. 

Art. 52. Quando alcuno perisse, dovrà la Polizia, 
dopo gli esperimenti atti ad accertare l'Autorità della 
avvenuta morte, custodirne il cadavere, procurarne il 
riconoscimento, prendere notizia di tutte le circostan- 
ze, e darne pronta denuncia all’ Autorità giudiziaria 
per gli ulteriori provvedimenti. 

Art. 53. Facendosi corse di barche, luminarie e 
giuochi qualunque ne’ porti, fiumi, laghi, canali, 0s- 
servate sempre le prescrizioni stabilite nel Titolo I, 
appartiene alla Polizia curare la osservanza di tutte 
le cautele prescritte dalle leggi o dalle Autorità, ed 
attendere ai provvedimenti enunciati negli art. 54 e 52. 

Art. 54. Per l'esercizio della pesca, deve darsi 
denuncia alla Polizia, esibendo i relati permessi. La 
Polizia veglia per la osservanza delle condizioni e cau- 
tele, con le quali vennero rilasciati i permessi. 

Art. 55. Ogni volta che si facesse uso delle pub- 
bliche acque in contravvenzione delle leggi, o si po- 
nessero impedimenti al corso ed all'uso pubblico delle 
acque stesse, la Polizia, se non le venga esibito le- 
gale permesso, traduce i contravventori innanzi la 

competente Autorità. 


TITOLO 1V, 


Di alcune professioni, arti è mestieri, particolarmente 
vigilati dalla Polizia. 


Art, 56. Nelle professioni che hanno diretta re- 
lazione colla polizia medica, appartiene alla Polizia 
curare l'osservanza dei respettivi regolamenti gover- 
nativi o municipali, onde niuno eserciti senza Ja ne- 
cessaria approvazione, né abusi dell'esercizio a danno 
della. pubblica incolumità. 

Art. 57. Se alcuno esercitasse medicioa, chirur- 
gia, ostetricia, farmacia, veterinaria, o facesse pre- 
parazioni con sostanze pericolose per sè stesse, o per 
la loro combinazione, senza la necessari abilitazione, 
la Polizia deve darne pronta notizia per procedere 
come di diritto. 

Art. 58, Non possono fabbricarsi, vendersi 0 ri- 
tenersi sostanze venefiche o nocevoli senza denunciare 
all’Officio locale di Polizia il luogo ove si fabbrica. 
no, vendono, 0 si tengono; la qualità, quantità delle 
sostanze stesse, il permesso rilasciato dall’ Autorità 
competente, ele relative cautele. 

Art. 59. La Polizia col sussidio de’ periti verifi- 
ca, quand’ occorre, i Jocali in cui si fabbricano , 
vendono, 0 si leogono tali sostanze, l'adempimento 
delle relative prescrizioni, e denuncia alla competente 
Autorità ogni. contravvenzione per | applicazione delle 
relative leggi. . 

Art.,60. Chiunque acquisti sostanze venefiche 0 
nocegoli; per usi domestici; per esperimenti chimici, 
o per: l'esercizio di arti e mestieri, o per altro uso 
non wiefato dalle leggi, deve Jasciarne al. venditore 
dichiarazione firmata, con indicazione della quantità 
e.dell’usoche voglia farsene. Il venditore ne terrà 

i non rilascerà, le sostanze a. persone non 
g.non ideutificate da altra persona cognita. 

ssArt. 61. Chiunque voglia esercitare arti o me. 
stieri pe’ quali 4i fano. sostanze. venefiche 0 no, 
cevoli, dovrà darne denuncia all’ Officio locale di Po. 
tizia, designare i locali destinati all’esecuzione, ed 
esibire i lari permessi delle respettive Autorità. 


Art‘ 62, È giojellieri , argentieri  aflinatori, 
logiari, ei nino I° 
sunciare all’ Officio (di: Polizia i tagali in cui esercis 
tano la loro professione ;..ed: esibire i phrmessi. otte» 
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nuti. Debbono regolarmente ritenere un registro gior- 
nale, ove siano notati gli oggetti che acquistano, e 
le persone dei venditori. Tali venditori debbono es- 
sere cogoiti ai compratori, o ideotificati da altra per- 
sona ad essi nota, 

Art. 63. La Polizia sorveglia per la osservanza 
delle discipline. che riguardano le atti o mestieri enun- 
ciati nell'articolo precedente, tanto a garanzia dei 
compratori, quanto per impedire il commercio di cose 
furtive, 

Art. 64. Mancando ne’ registri l'annotazione di 
alcun oggetto comprato, sequestra la Polizia l'oggetto 
stesso, e ne dà cognizione all’ Autorità giudiziaria. 

Art, 65. In caso di contravvenzione alle prescri- 
zioni del precedente articolo 62, oltre le conseguenze 
di diritto, saranno sottoposti i contravventori alla mul- 
ta da scudo uno ai dieci. 

Art. 66. Gli stampatori , libraj , litografi, calco- 
grafi, iacisori, venditori di stampe qualunque, do- 
vranno denunciare alla Polizia i locali de’ loro stabi- 
limenti, fondachi, o botteghe, esibire la abilitazione 
ricevuta dall’ Autorità competente, non che un esem- 
plare di tutti i caratteri che posseggono, e de’ quali 
facessero successivamente acquisto. 

Art. 67. La Polizia veglia per l'adempimento delle 
relative leggi, denuncia le contravvenzioni, e traduce 
ionanzi l'Autorità i contravventori. 

Art, 68, La Polizia impedisce che si vendano stam- 
pe ed impressioni qualunque senza il necessario per- 
messo ed il nome del tipografo, sequestra le stam- 
pe ed incisioni in contravvenzione al disposto della 
legge, e traduce i contravventori innanzi l'Autorità 
competente, 

Art. 69, Gli stampatori , incisori di ogni sorta 
e venditori terranno un registro di tutte le cose stam- 
pate, impresse e poste in vendita, non che i rela 
tivi permessi da conservarsi nell’ originale. 

Art. 70. Le contravvenzioni, quando non sia luo- 
go ad altre procedure a forma di legge, sono punite 
colla multa dagli scudi cinque ai trenta. 


Sezione 1. 
Degli Spogli. 

Art. 71, Chiunque voglia abitualmente, o per un 
tempo determinato , esercitare locanda, casa, locali 
qualunque per alloggiare, dovrà presentare all’ officio 
locale di Polizia il documento di abilitazione ottenuto 
dall’ Autorità municipale, e domandarne il permesso, 
che sarà rilasciato quando l’esercente si riconosca ido- 
neo per la responsabilità inerente a tale esercizio, 

Art. 72. Gli esercenti terranno un registro per 
notarvi in ciascun giorno il nome, il cognome, l’età, 


‘ la patria, domicilio, provenienza, passaporto, o foglio 


di via delle persone che alloggiano,'e ne daranno gior: 
nalmente denuncia all’ ofticio locale di Polizia. 

Art. 73. La Polizia col mezzo di un ispettore re- 
rifica la esistenza e l'esattezza del registro, che sarà 
giornalmente firmato dall'ispettore medesimo e dal- 
l'esercente. 

Art. 74. A quelli che mancassero del permesso, 
fino a che non ne siano muniti, sarà inibito l'eser- 
cizio di alloggio, e saranno sottoposti alla multa da 
scudo uno a venti. 

Art. 75. Quelli che mancassero del registro, 0 
non lo tenessero regolarmente, saranno sottoposti alla 
multa da scudo uno a dieci. 

Art. 76. Quegli che alloggia forestieri deve far 
note ai medesimi le prescrizioni di Polizia che li ri- 
guardano, onde dirigersi all’officio di essa, e munirsi 
delle opportune carte. 

Art. 77. Appartiene alla Polizia informarsi assi- 
duamente della condotta degli alloggiatori verso i fo- 
restieri, affinchè non siano esposti a soprusi, ed i lo- 
cali non manchino di sicurezza e decenza. 

Art. 78. Nel caso di contravvenzione, la Polizia, 
in ragione della qualità di essa, o dirige i forestieri 
all Autorità competente , 0 sottopone il contravventore 
alla multa da scudo uno a venti, o sospende l’eser- 
cizio dell’ alloggio, fino a che non siano rimossi gli 
inconvenienti. 

Art. 79. Le persone che alloggiano, per titolo di 
amicizia, debbono, entro le ore Ventiquattro, darne de- 
nuncia alla Polizia con le indicazioni espresse nell’ ar- 
ticolo 72, altrimeriti saranno sottoposte alla multa 
da scudo uno ai dieci, 


Sezione 2. 
Delle vetture e degli i di 
Fri del tendano mico 

Art. 80. Chiunque, voglia abitualmente esercitore 
vetture, o mezzi qualunque di trasporto di persone 
o di effetti, fuori del circondario municipale, dovrà 
darne denuncia all'officio locale di Polizia, e dichia- 
rare il soggetto preciso dell'esercizio, il numero dei 
carri ed animali, i locali all’ uopo ritenuti, il nome, 
coguome,, soprannome, patria, età delle persone che 
81 impiegano per riportaro ione, 

Art, 81. Nell” accordarsi l'abilitazione dall'officio 
di Polizia, sarà.agli. esercenti assegualo un numero, 
col quale saranno contrassegnati. i singoli carri al di 
dietro ed ai due lati; scriyendosi sopra il numero, a 
lettere intelligibili, il nome del luogo ove si è rila- 
sciata l'abilitazione, > 

"Art.-82. Tale abilitazione! non si' rilascia a per- 
sone soggette alla sorveglianza della Polizia, o non ri- 


Prrri dipnee inpgdeto del fatto proptio, 0 


‘ 

Art. 83. Nell' abilitazione ‘rilasciata dalla Polizia 
saranno espresse le cautele da osservarsi a sicurezza 
e comodo de’ viaggiatori. Queste consistono principal. 
mente nell’ assoggettare nel primo impianto, e tutte 
le volte che si stimi opportuno, alla dei periti, 
i carri ed i cavalli, per conoscere se siano adatti 
all'uso; nel determinare il carico proporzionato ai 
mezzi di trasporto; nell’imporre agli esercenti l’ob- 
bligo di portare il lume acceso nel viaggiare di notte, 
e di preseutarsi all’officio di Polizia in tutti i luoghi 
ove si fermassero oltre le dodici ore 

Art. 84. La Polizia terrà un registro di totte le 
abilitazioni che rilascia co’ respettivi numeri, e col 
nome, cognome, patria, elà, connotati delle persone 
responsabili dell'esercizio delle vetture, carri e mezzi 
di trasporto. l 290 

Art, 85. Spetta alla Polizia tutelare i viaggiatori 
longo il viaggio, onde abbiano il libero esercizio dei 
loro diritti a termini di legge, nè siano condotti fuori 
della linea stradale ordinaria, o convenuta, nè assog- 
gettati a soprosi dai conduttori, o vetturini, i quali, 
in caso di contravvenzione, saranno tradotti innanzi la 
competente Autorità nel primo luogo ove risieda l’Au- 
torità stessa. 

Art. 86, I vetturini o conduttori dello Stato, 
che non avessero l'abilitazione o il numero ne carri, 
saranno trattenuti nel primo luogo di fermata, né po- 
tranno proseguire il viaggio senza giustificare innanzi 
la competente Autorità un legittimo motivo della man- 
canza, 0 supplire con idonea cauzione. 

Art. 87, Presso la giustificazione si rilascerà ad 
essi un' abilitazione per tanti giorni di viaggio, quanti 
occorrono per giongere al capo-luogo, dal quale de- 
vono procurarsi l'abilitazione, e si porrà ai carri un 
numero provvisorio col nome del luogo ove si rila- 
scia, e la parola provvisorio. 

Art. 88. In difetto di giustificazione, i vetturini 
o conduttori saranno trattenuti fino alla deliberazione 
del Capo di provincia che avrebbe dovuto rilasciare 
l'abilitazione. In questo caso, la Polizia provvede per- 
ché i viaggiatori, aventi le loro carte in regola, pos- 
sano con altri mezzi proseguire il viaggio, ponendo 
ogni ulteriore aggravio a carico de'conduttori o_vet- 
tyrini trovati in contravvenzione, 

- Art. 89. Nel primo luogo ove siano Officiali di 
Polizia devono i vetturini, o conduttori denunciare i 
delitti od infortunj, che fossero avvenuti nel tratto 
di strada immediatamente antecedente, o i pericoli 
che vi avessero riconosciuti, onde la Polizia possa 
provocare i pronti provvedimenti dalle respettive Au- 
torità. 

Art. 90. Ovunque conoscasi alcun vizio delle vet- 
ture, de’carri o cavalli, da porre a rischio le persone 
o gli effetti, la Polizia ingiunge le riparazioni o i 
cambiamenti opportuni, e ne sorveglia la esecuzione 
prima che si prosiegua il viaggio. 

Art, 91. Se le vetture, i carri, o cavalli dei vet- 
turini o conduttori arrecassero danno alle persone, 
o agli effetti, la Polizia deve informarsi delle circo- 
staoze e del nome della persona responsabile per as- 
soggettarla alle conseguenze legali, o rimettere le 
parti alla competente Autorità; e quando i vetturini 
o conduttori siano imputabili di un fatto, che la legge 
punisce, li traduce innanzi l'Autorità competente, ed 
ai viaggiatori, cho non ne fossero responsabili, prov- 
vede come al precedeute articolo 88. 

Art. 92. Chi cessasse dall'impresa delle vetture 
e de' trasporti, comprasse o vendesse carri, o mutasse 
le persone addette a questo esercizio, dovrà di tutto 
far dichiarazione entro le ore ventiquattro all’ officio 
di Polizia, onde ne sia presa nota, e si provveda al 
cambiamento de' numeri, ed a quant’ altro occorra 
Omettendosi la dichiarazione, o essendo infedele 0 in- 
completa, il contravventore è sottoposto alla multa da 
scudo uno a cinque, e rimane responsabile per tutti 
gli effetti di ragione del seguito cambiamento. 

Art. 93. Per le vetture e po’ mezzi di trasporto 
a corso accelerato, veglia la Polizia per l'osservanza 
dei regolameoti relativi, 

Sezione 3, 
Delle vetture e degli altri mezzi di trasporto 
nell interno del circondario municipale. 

Arl. 94. Chiunque voglia far traffico di vettre, 
cavalli, 0 mezzi di trasporto qualunque, ne'limiti del 
circondario municipale, dovrà esibire all’ officio di Po- 
lizia il documento rilasciatogli dall’ Autorità munici- 
pale, cui appartiene di prescrivere le opportune cau- 
tele per la sicurezza delle persone e degli effetti, e 
per liconoscere in ogni occorrenza a chi appartengono 
e vetture, i cavalli, od altri mezzi di trasporto, 

. Art 95. Nei lati esteriori e nella parle poste» 
riore delle vettare e de’ carri per trasporto, sarà ap- 
posto un numero da riportarsi in particolare registro, 
ove sarà seritto il nome, cognome, l'età, la patria 
del proprietario o della persona responsabile. 

Art. 96, La Polizia deve porsi di concerto con 
l Autorità municipale per tale nomerazione pe cor- 
rispondenti registri, dei quali un esemplare dovrà sem- 
Pre rimanere nell' officio locale di Polizia. 

Art. 97. Gl' intraprendenti di vetture potraono 
Avere qualche legno senza numerazione, dichiarando 
però i segni distintivi dellegno stesso e della mon- 
tura che dovrà indossarsi dal cocchiere. La Polizia 
ne riterrà apposito registro. 

Art. 98. La stessa assegna © registrazione avrà 
luogo riguardo ai proprîetarj de” legni per uso proprio. 
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Art. 99, Veglia la Polizia perchè sieno osserva 
te tutte le leggi municipali per le misure o carico 
dei legni Ù pe' posti ove devono (trattenersi, per la proi» 
bizione d'ingombrare le strade pubbliche, ed altri 
simili provvedimenti. 

_ Art. 100. In circostanza di festa, appartiene alla 
Polizia determinare le linee stradali che possono per- 
corrersi con mezzi qualunque di trasporto, onde im- 
pedire ogni inconveniente. 

Art. 104. Ove è frequenza di persone ne'luoghi 
amgusti, negl’ ingressi di città, e su i ponti, dovran- 
mo i cavalli, sieno di vetture, sieno di proprio uso, 
condursi al passo. 

Art. 102. In nessun caso è lecito andare al ga- 
loppo, I carri a due ruote non possono condursi che 
a piccolo trotto, 

Art. 103. Le guardie di Polizia ed i militi di qua- 
luoque arma {raltengono i contrayventori per pren- 
derne nota, onde siano assoggettati alla multa; salva 
la traduzione innanzi l'Autorità competente, nel caso 
di daoni o delitti. 

. Art. 104, Quando sia luogo a risarcimenti di dan- 
ni, la Polizia somministra all'Autorità competente la 
indicazione dei proprietarj dei carri e cavalli, e delle 
persone responsabili s che saranno tenute dal fatto dei 
toro dipendenti. 

Art, 105. Deve denunciarsi entro ventiquattro ore 
all'officio locale di Polizia ogni cambiamento che pos- 
sa dar luogo a modificare i registri per la numera- 
zione e distinzione dei segni, dei quali parlasi negli 
arlicoli 95, 97, 98. 

Art. (06. 1 contravventori saranno soltoposti alla 
multa da scudo uno a ciuque, e saranno responsabi- 
li del seguito cambiamento per tutti gli effetti di ra- 
gione, satva |’ azione della Polizia e delle Autorità 
competenti contro gli autori dei danni, o le persone 
che ayessero commesso delitto. 

Sezione 4. 
Dei mezzi di trasporto per acqua. 

Art. 107. Chi voglia esercitare mezzi di traspor- 
te per acqua, dovrà farne denuncia all'officio di Po- 
lizia del capo-luogo di Provincia con precisa indica- 
zione dei mezzi di trasporto, di cui voglia far uso, 
delle persone che s’impiegano, delle macchine o ani- 
mali che volesse adoperare , e del documento rilascia. 
to dalla competente Autorità, cui appartiene curare 
i fiumi, canali, laghi, porti, stabilire le opportune 
cautele per la pubblica sicurezza, per la solidità, net- 
tezza, capacità, dimensione delle barche o legni, 
per l' abilità delle persone che imprendono |’ esercizio, 
e per la conservazione dei luogbi navigabili. 

Art. 108. La Polizia tiene registro particolare di 
tali indicazioni col numero corrispondente. In ogni bar- 
ca ed ordegno qualunque di trasporto dovrà essere 
scritto nei lati in modo intelligibile il numero stesso 
ed il nome del paese in cui si fece la denuncia. 

Art. 109. Veglia la Polizia per la esecuzione del- 
le cautele prescritte dalle leggi generali e particolari, 
ordinate dalla competente Autorità ; e trovando con- 
travveazioni, denuncia la persona responsabile, coi 
le barche e gli ordegni sono intestate nei registri. 

Art. 410. Facendosi cambiamento in quanto ven- 
ne denunciato, dovrà dichiararsi entro ventiquattro 
ore nell’ officio di Polizia per la regolarità dei regi- 
stri e della numerazione. Omettendosi la dichiarazio- 
ne, il contravventore è sottoposto alla multa da scu- 
do uno a cinque, e rimane responsabile per tutti gli 
effetti di ragione del seguito cambiamento; salva l’azio- 
me comico le persone che avessero recato danno, o 
commesso delitti. 

Art. 111. Nell'arrivo di barche ed altri orde- 
gui di trasporto in alcun luogo, la Polizia visita le 
barche e gli ordegni stessi per riconoscere l’ adempi- 
mento delle leggi, e per impedire qualunque contrav- 
venzione. 

Art. 112. Nei luoghi di stazione è officio della 
Polizia vegliare per la osservanza delle leggi generali 
e locali. Denuncia le contravvenzioni, e traduce, ove 
occorra, i contravventori innanzi l Autorità competente. 

Art. 113, Sorveglia la Polizia che le barche o 
altri ordegni di trasporto ne’ fiumi, canali, laghi non 
facciano viaggio in tempo di notte senza permesso , 
ove si prescrivono le necessarie cautele, avuto riguar- 
do alte circostanze de’ tempi e de' luoghi. 

Art. 114. Le barche pescarecce saranno assog- 
gettate alle stesse discipline, 

Art, 415. Le barche di riporto pi uso proprio 
sarîinno denunciate e contrasegnate col nome del pro- 
rietario, nè potranno adoperarsi se non si giustifi- 
ca l’ abitità delle persone destinate a condurle. 

Art. 116. Senza speciale permesso della Polizia, 
di concerto con le Autorità competenti, non possono 
farsi nelle barche esplosioni con armi qualunque da 
fuoco , né fuochi d’ artificio. “n 

Art. 117. Appartiene alla Polizia impedire inno- 
vazioi nel corso dei fiumi ripe, traghetti , ed altri 
meri di trapasso senza il permesso dell’ Autorità com- 
petente, e denunciare, o tradurre alla medesima, ove 
occorra, i contravventori, 


Degli esteri e de viandanti. 
118, Devo la Polizia tutelare .i viaggiatori, 
dt dello Stato, e vegliare all’ adempimento 


dello cautele imposte dalla legge, col mezzo dei pas. 
saporti, fogli di via, o altre simili prescrizioni. 

Art. 119. Ogui viaggiatore, che voglia introdursi 
nello Stato Pontificio, dev' essere munito di passaporto 
regolare del proprio Governo, o di altro da cui pro- 
viene, e qualora presso il Governo, dond’è partito, 
esista un Rappresentante Pontificio, tale passaporto 
deve essere vidimato dal medesimo, 

Art. 120. I militi e gli officiali di Polizia non 
fermeliano a qualsivoglia persona |’ ingresso nello 

tato Pontificio, senza prima aver richiesto e rico- 
nosciuto il passaporto con le dovute vidimazioni. 

Art. 121. Chi ne fosse privo, o ricusasse  mo- 
strarlo, non è ammesso nello Stato. Gli statisti pos- 
sono domandare di essere ammessi innanzi l'Autorità 
locale di Polizia, o accompagnati all’ Autorità del 
luogo più vicino, per dar conto delta persona, ed es- 
sere abilitati a recarsi nel luogo di nascita, o dell’ ul- 
timo legale domicilio, o rimanere in altra parte dello 
Stato. 

Art. 122. Quelli ch' entrassero per le strade obli- 
que, ove non sia guardia di confine, devono presen- 
tarsi ed esibire il passaporto al Capo di Polizia del 
primo paese per cui passeranno, I militi e gli agenti 
di Polizia, trovando viandanti per le strade, debbono 
domandare la esibizione delle relative carte, e, quando 
ne mancassero, o non fossero regolari, dovranno 
tradurre tali viandanti innanzi l’ofliciale di Polizia del 
luogo più vicino per le relative disposizioni. 

Art. 123. L'officiale di Polizia, cui è stato pre- 
sentato il passaporto, vi scrive la propria vidimazio- 
ne, esprimendo l'obbligo di presentarlo all’officio di 
Polizia in Roma, se i viaggiatori volessero giungervi, 
o all'officio di Polizia di altro luogo ove fossero per 
rimanere oltre un giorno, non che di presentarlo agli 
ofliciali di Polizia ne’ luoghi di transito, 

Art. 124. Se il passaporto non fosse regolare, 0 
insorgessero fondate dubbiezze sulla identità della 
persona, o si trattasse di persone soggette a speciale 
sorveglianza, o non aventi stabilite condizioni o pro- 
fessione, sono trattenute dalla Polizia locale, la quale, 
rimesso immediatamente il passaporto con le oppor- 
tune osservazioni al Capo della Provincia, ne provoca 
pronta risoluzione. 

Art. 125. I viaggiatori che escono dallo Stato, 
siano o no dello Stato stesso, debbono esibire al con- 
fine il passaporto regolare vidimato dai Rappresentanti 
degli Stati ove sono diretti, quando questi siano nel 
luogo di partenza. 

Art. 126, I passaporti per uscire dallo Stato si 
rilasciano dai Capi della Proviocia ai non statisti sulla 
esibizione di altro passaporto, o foglio di via, o certi- 
ficato del Rappresentante il respettivo Governo; agli 
statisti sul certificato delle Autorità locali. 

Art. 127. Le Autorità non rilasciano il certifi- 
cato al figlio di famiglia senza il consenso del padre, 
al minore e all’interdetto senza il conseoso del tu- 
tore o curatore, al coniugato senza il consenso del- 
l’altro coniuge, all’ ecclesiastico secolare o regolare, 
all’impiegato, al militare senza il consenso dei re- 
spetlivi superiori, agl’ impiegati particolari senza il 
certificato delle persone cui prestano opera, ai mer- 
cenarj senza la esibizione del libretto, 0 documento 
equivalente. 

Art. 128, I certificati delle Autorità di Polizia 
ed i passaporti non si rilasciano a persone soggette 
a mandato di arresto, o ad inquisizioni criminali, o 
aventi legale impedimento dall’ Autorità giudiziaria. 
Le competenti Autorità, e coloro cui interessa, de- 
vono denunciare alla Polizia l’eccezioni enunciate ia 
questo articolo, ed i titoli corrispondenti, 

Art. 129. Non possono riunirsi in un solo pas- 
saporito più persone, a meno che si provi appartenere 
allenta famiglia per Fecoalala; o ragione di ser- 
vizio. In questi casi si designa nel passaporto ciascun 
individuo particolarmente. 

Art. 130. Separandosi nel viaggio una o più per- 
sone fra quelle comprese nel passaporto, devesi farne 
dichiarazione all'officio di Polizia, che ne rilascia 
certificato, richiamando il numero del passaporto 
stesso. Sopra tale certificato, che avrà effetto di pas- 
saporto fino al capo-luogo della Provincia, il Capo 
dell provincia rilascia il passaporto particolare. 

Art, 131. Nel passaporto complessivo si fa men- 
zione delle persone che si separano, del luogo e del 
tempo della separazione. Il:capo di famiglia deve giu- 
stificare i motivi di mancanza, ove si trovasse man- 
care uno degli individui compresi nel passaporto: al- 
trimeoti è trattenuto sotto sorveglianza per provocare 
dall'Autorità giudiziaria le opportune disposizioni. 

Art. 132, Ogni passaporto deve contenere nome, 
cognome, soprannome (quando si abbia), patria, età, 
condiziòne 0 professione, connotati, segni particolari, 
firma del viandante, luogo di partenza, direzione, in- 
dicazione dei documenti, su li quali fu rilasciato, 

e tempo in cui sia valevole per la partenza 0 


ti devono essere vidi- 
officio di Polizia nel 
al primo officio di Polizia ngi 

of 


gio» 
Art, 133. Tatti i passa 
mati alla porta, barriera, € 


] di partenza; 0 
dedi te dai luoghi ove nun siano guardie 
ficiali di Polizia. — nd 

Art. 134. Gli esteri che Leg trattenersi più 
di tre.giorni in alcun. luogo dello State devono mu- 
nirsi della carta di sicurezza; che viene ad essi rila= 
sciata dall'Autorità locale di Polizia, sulla esibizione 


e sull'esame del passaporto col quale sone giunti, e 
che rimane nell’ officio di Polizia. 

Art. 135. Nella carta di sicurezza è richiamato 
il numero del passaporto, e si riportano le indicazioni 
in esso contenute. La carta di sicurezza garantisce la 
persona per la libera dimora durante un mese, scorso 
il quale deve domandarsi la proroga. 

Art. 136, Non si accorda la carta di sicurezza, 
nè la proroga a chi non giustifica i mezzi di sussi- 
stenza, o, per alcuno dei casi contemplati dalla legge, 
fosse sottoposto o dovesse sottoporsi a speciale sor- 
veglianza. 

Art. 137. La Polizia, pendente il termioe stabi- 
lito nella carta di sicurezza, può costringere l’estero 
ad uscire dallo Stato, quando ne abbia giusti motivi. 

Art, 138, Agli esteri che si fossero trattenuti 
n di tre giorni, senza aver domandata ed ottenuta 
{a carta di sicurezza, ovvero la proroga, la. Polizia 
intima di presentarsi all officio, e, conosciuti i motivi 
pe’ quali si è ome: ja domanda, rilascia, ove non 
si oppongano legali impedimenti, la carta di sicurezza, 
sottoponendoli alla multa di scudo uno. 

Art. 139. Quelli cui non potesse accordarsi la 
permanenza, sono rimandati al confine. 

Arl, 140. Chiunque voglia uscire dal circondario 
provinciale ove ha domicilio o dimora, deve munirsi 
del passaporto, che sarà rilasciato dal Capo della Po- 
lizia locale. 

Art. 441. Il passaporto per viaggiare nell’ interno 
dello Stato Pontificio contiene le designazioni indi- 
cate nell'art. 132. 

Art. 142. Negasi il passaporto per viaggiare nel- 
l'interno dello Stato alle persone sottoposte a mandato 
di arresto, o ad inquisizione criminale, o a legale 
sorvegliauza. Coloro, che, per ragione di officio pub- 
blico, debbono dimorare in un luogo determinato non 
possono ottenere il suindicato passaporto, senza esi- 
hire il permesso delle persone dalle quali dipendono. 

Art. 143. Ne' luoghi ove alcuno si trattenga più 
di tre giorni, deve presentare all’officio di Polizia 
il passaporto, che gli sarà subito restituito con la vi 
dimazione e nota del trattenimento, o diversione ul- 
teriore. 

Art. 144. Chiunque ricusasse di esibire il passa- 
porto, o ne mancasse, è costretto a retrocedere, quante 
volte non esibisse nel luogo persona idonea a ga- 
rantirlo. 

Art. 145. Alle persone sottoposte a speciale sor- 
veglianza può la Polizia rilasciare un foglio di via, 
nel quale, oltre le indicazioni espresse nell’ art. 132, 
è notato lo stradale preciso da percorrersi, la durata 
del permesso, e l'oggetto del viaggio. La Polizia ri- 
mette nota dei fogli di via, con le stesse indicazioni, 
agli officj di Polizia compresi nello stradale stesso, 

Art. 146. Il foglio di via deve essere presentato 
in tuti luoghi di passaggio, o di fermata, ove sia- 
no Officiali di Polizia che lo vidimeranno , riconosciu- 
ta la identità della persona e la regolarità del viaggio. 

Art. 147. Non esibendosi il foglio di via, o maa- 
candovi le vidimazioni necessarie, o essendo luogo a 
dubitare sulla identità e condotta della persona, deve 
questa Irattenersi sotto custodia fino alla risoluzione, 
che sarà prontamente provocata dalla competente Au- 
torità. 

Art. 148. Il salvacondotto rilasciato dalle com- 
petenti Autorità equivale al foglio di via per ciò che 
riguarda la Polizia. 

SEZIONE 2. 
Dei mercenarj. 

Art, 149. Tutte le persone dell’ uno e dell’altro 
sesso, maggiori di anoi quindici, addette ad ogni 
specie di famulato , a lavoro , servigio manuale , nei 
pubblici o privati stabilimenti , nelle botteghe, o spac- 
ci qualunque, negli esercizj di arti o mestieri , od 
altri di qualsivoglia titolo; sia che ricevano mercedo 
mensile o giornaliera, 0 qualunque altra prestazione; 
sia che non abbiano mercede fissa , 0 apprendano l’arte 
o il mestiere senza mercede alcuna ; debbono munir- 
si del libretto presso l'Autorità locale di Polizia. 

Art. 150. Il libretto contiene il nome, cognome, 
soprannome , patria, età , professione , domicilio del- 
l’operaio o servo, il nome e cognome del padrone , 
ed il tempo dacchè presta l’opera. È firmato. dal pa- 
drone dell’operaio o servo. Gl'illetterati segnano la 
croce, facendosi di ciò espressa menzione dall’ offi- 
ciale che rilascia il libretto. 

Art, 151. I servitori di piazza, e tutto le per- 
sone che non prestano l’opera o servizio a. padrone 
fisso, debbono essere garantite da persone cognite 
all'Autorità , che rilascia il libretto, e debbono pre» 
sentarlo all’ Autorità stessa ogui trimestre per le op- 
portune verificazioni, 

Art. 152. Gli operaj o servi che abbandonassero 
il padrone, o ne fossero congedati , debbono presen- 
tare il libretto all’ Autorità medesima per la oppor- 
tana annotazione. Trovato il nuovo padrone, debbono 
presentarsi nel termine di tre giorni , affinchè si co- 
nosca il collocamento e la firma del nuovo padrone. 
Debbono i padroni denunciare alla detta Autorità ogni 
cambiamento nelle porsone degli operaj o servi, nè 
possono riceversi , se non siano muniti di libretto, — 

Art, 453, Le persone dalle ATA dipendono gli 

j o servi notare nel libretto il giorno 
in cui siano stati ricevuti, o siano partiti dal ‘sets 
vizio , se per. propria volontà , o congedo, 0 s0 ab 
biano adempiuto 0 mno'agli obblighi contratti, né pos: 


sono costriagersi a firmare il libretto o accordare il 
congedo, se gli operaj o servi non abbiano saldato 
il'debito che avessero verso i padroni per salario an- 
ticipato ; o non abbiano compiuto il lavoro, al quale 
si fossero obbligati. L 

Art. 154, L’operajo o servo è ammesso a giu- 
stificare invanzi l'Autorità di Polizia l'abbandono del 
lavoro o del padrone per causa legittima. Ammessa 
la giustificazione , si nota nel libretto il debito del. 
l'operaio o servo, cui si restituisce in questo caso il 
libretto, non che l'obbligo al nuovo padrone di rite- 
nergli un sesto del salario o mercede per la estia- 
zione del debito. 

Art. 155. Chi mutasse mestiere o condizione, 
deve darne denuncia all’ Autorità di Polizia per lo re- 
lative annotazioni, previa la verificazione del cam- 
biamento. 

Art. 156. Morendo Poperajo o servo, deve il pa- 
drone, che ritenesse il libretto, rassegnarlosall’ Auto- 
rità locale di Polizia nel termine di tre giorni. Mo- 
rendo il padrone, deve l'operajo o servo denunciare 
l'avvenimento , ed esibire il libretto con la firma de- 
gli eredi o della persona che ne abbia legittima rap- 
presentanza. Le menzionate persone debbono, quando 
avvenga, notarne il congedo. la mancanza di persone 
abilitate a rilasciare il congedo, supplisce l'Autorità 
di Polizia, fatte le dovute verificazioni. 

Art. 157. In caso di smarrimento si rilascia un 
nuovo libretto, verificate le circostanze tutte che ri 
guardano l’operajo o servo. Si rinnova anche il li- 
bretto, se sia logoro o scritto in tutte le carte , ed 
in questo caso nel nuovo libretto si fa menzione delle 
cose più importanti contenute nell'altro che si ritira. 

Art. 158. La Polizia tiene registro dei libretti 
e delle annotazioni praticate nei medesimi. 

Art. 159, Le contravvenzioni dei padroni , operaj 
e servi alle disposizioni di questo titolo, sono pu- 
nite con la multa da scudo uno a cinque. 

Sezione 3. 
Dei mendici. 

Art. 160. La Polizia trovando în alcun luogo men- 
dici che non vi appartengono, per nascita 0 domicilio 
legale, li rimette al Comune cui appartengono, o fuo- 
ri del confine, se non sono dello Stato. 

Art. 161, Le persone valide al lavoro, che non 
giustifichino per mezzo del libretto di avere data con- 
tinua opera al lavoro stesso, ed esserne rimaste man- 
canti senza colpa, e per mera eventualità , se si diano 
a mendicare, sono riguardale e trattate come i va- 
gabondi. 

Art. 162. I mendici validi, che esibiscono la giu- 
stificazione suenuociata nel precedente articolo , sono 
inviati alla magistratura del Comune cui apparteo- 
gono per nascita o domicilio legale, affinchè siano 
ammessi ai relativi provvedimenti municipali durante 
la mancanza involontaria di lavoro, con precetto di non 
mendicare. La Polizia ne sorveglia la condotta , fino 
a che non siano tornati all’ abituale occupazione. 

Art. 163. Se dopo tre giorni dalla data del pre- 
celto non avessero trovato mezzo di tornare all' abi- 
tuale occupazione, devono giustificare di averne fat- 
to richiesta a più persone dalle quali potessero ot- 
tenerla, e presentarsi successivamente di tre in tre 
giorni all’officio locale di Polizia , rinnovando la giu- 
stificazione medesima , ed esibendo sempre il libretto 
col visto dell’ Autorità municipale. I contravventori 
sono trattati come vagabondi. 

Art. 164. Decorso un: mese senza aver trovato 
lavoro, sono arrolati nella milizia compatibilmente 
co' regolameoti militari. Gl' invalidi al servizio mili- 
tare rimangono, se ne siano meritevoli, nel godi= 
mento dei provvedimenti municipali, con le condi- 
zioni espresse nel precedente articolo, salve le altre 
che s' imponessero dalle Autorità municipali , per im- 
pedire che si abusi di tali provvedimenti. Se non ne 
fossero meritevoli, si denunciano le cause alla com- 
petente Autorità ; e, riconosciute giuste, sono trattati 
come vagabondi. 

Art. 165. I mendici ili al lavoro per iufer- 
mità abituale sono denunciati all'Autorità municipale 
del Comune cui appartengouo, come sopra, onde:sia» 
no ammessi al beneficio dei relativi provvedimenti : 
quelli che, per difetto di buone qualità morali, non po- 
tessero esservi ammessi, saranno trattati come i va- 
gabondi. 

Art. 166. Ne’ luoghi ove non fossero sufficienti 
provvedimenti municipali, la. Polizia intende a pro. 
vocarli , ed intanto assegni meadici invalidi il luo» 
go di stazione, ed il tempo in cui possano doman- 
dare limosina , segnando nel libretto il relativo per- 
messo ,. distingueadoli con ua seguo visibile che: de» 
vono indossare, e vietando ai medesimi far mostra di 
malattie schifose , 0 usare importunità. I contravven- 
tori sono traslocati in luoghi più remoti dal:concor- 


lico, 
Art 167. Gl'invalidi abilitati a mendicare sono 
puniti come i vagabondi, se portassero armi tuttochè 
nom vietate; 0 5° introducessero nelle abitazioni e luo 
ghi privati, ‘o chiedessero limosina nelle ore nottar- 
ne,;o'fuori dei luoghi è tempi designati, salva | ap- 
plicazione: delle rispetti 


nei limiti del puro bisogno , che sono determinati nel 
permesso. dl 

Art. 169. Cessata la inabilità , quando fosse tem 
poranea ; 0 allivati sufficienti provvedimenti munici- 
pali, cessa l'abilitazione a mendicare ; ‘@ si fa luogo 
allo disposizioni degli articoli 161 a 164. © 

Art. 170. Non possono: condursi , nè lasciarsi a 
mendicare fanciulli dell'uno e dell’ altro sesso. Il pa- 
dre, la madre e lè persone che debbono per legge 
averne custodia, sono responsabili della contravven- 
zione come istigatori di vagabondaggio. 

Art. 171. Trovandosi a mendicare fanciulli pri- 
vi di genitori, o di altre persone, che per legge 80° 
no tenute alla loro educazione, sono condotti negli 
stabilimooti municipali, o altri destinati a raccoglierli 
ed educarli. 

Art. 172. I fanciulli abbandonati sono condotti 
negli stabilimenti stessi, e la Polizia si occapa di 
conoscere le circostanze dell'abbandono e gli autori, 
per sottoporli alle procedure legali , ed obbligarli al- 
l'educazione de’ medesimi. 

Sezione 4. 
Dei Vagabondi. 

Art, 173. Quelli che, nou avendo stabile dimora, 
né applicando ad alcuna professione, arte, 0 mestiere, 
sebbene validi al lavoro, vivono nell'ozio senza giu- 
slificare mezzi proprii di sussistenza, sono dichiarati 
vagabondi, e come tali si puniscono colla prigionia 
estendibile fino a quiadici giorni. 

Art. 174. 1 vagabondi, dopo la espiazione della 
pena, sono rimessi al Comune cui appartengono per 
nascita o per ultimo domicilio legale anteriore al 
vagabondaggio, ed ivi rimangono sotto sorveglianza 
della Polizia, fino a che siano pienamente emendati. 

Art. 175. Durante la sorveglianza non possono 
restare in tempo di notte fuori del luogo di loro abi- 
tazione, nè intervenire a feste, fiere e spettacoli qua- 
lunque, nè ritenere e portare armi ancorchè non 
vietate. 

Art. 176, In ogni settimana debbono presentar- 
si all’officio locale di Polizia per giustificare di es- 
sersi applicati o di aver assiduamente procurato di 
applicarsi ad una professione o mestiere. Le contrav- 
venzioni assoggettano di nuovo il vagabondo alla pe- 
na sopraiodicata col trattamento del pane ed acqua 
non maggiore di due giorni ioterpolali in ogoi set- 
limana. 

Art. 177. 1 vagabondi, che non appartengono 
allo Stato, sono accompagnati al confine. 

Art, 178. Quelli che validi al lavoro, sebbene 
abbiano dimora stabile in alcun luogo, vivono nel 
l’ozio, senza giastificare i mezzi di sussistenza, sono 
trattati come i vagabondi. 

Art. 179. Sono trattati egualmente come vaga- 
bondi coloro che esercitano male arti d’impostora, 
salva l'applicazione delle ‘altre sanzioni penali nelle 
quali fossero incorsi. 


TITOLO VI. 
Delle persone soggette a speciale sorveglianza. 


Art, 180. Sono sottoposti a speciale sorveglian- 
za della Polizia coloro che hanno espiata alcuna pe- 
na per delitto falso, di furto e lenocinio. La sor- 
veglianza consiste nel prendere notizia della loro con- 
dotta, della professione o mestiere al quale sono ap- 
plicati, ed ammonirli tutte le volte che possa pre- 
vedersi tendenza a nuove trasgressioni. 

Art 181. Quelli che hanno espiata la pena per 
recidività in qualsivoglia altro delitto, sono egual- 
mente soggetti a sorveglianza su la loro condotta, 
ed all’ammonizione come sopra. 

Art. 182. Tutte le persone assoggettate, nei casi 
stabiliti dalla legge, a precetto dalla competente Au- 
torità giudiziaria, sono sorvegliate per ciò che riguar 
da la materia del precetto. 

Art, 183, Appartiene pure alla Polizia sorve- 
gliare tutte le persone, sulle quali sia stata decretata 
la. sorveglianza ‘con sentenza della competente Auto» 
rità. 

Art. 184. I giocolieri , ciarlatani, saltimbanchi, 
e quelli che non hanno stabile professione o condi- 
zione, sono sorvegliati dalla Polizia per conoscerne 
la condotta. 

Art. 185. Coloro che mentissero il nome, o as- 
sumessero vesti esclusivamente proprie di altro sesso, 
0 indossassero abito militare od ecclesiastico senza 
appartenere astali ordioi, nei casi che, a termini di 
legge, non danno luogo a speciali procedure penali, 
sono specialmente sorvegliati dalla Polizia, ed am- 
moniti a dimettere immediatamente tali finzioni. Se 
proseguissero nella finzione, sono puniti secondo la 
qualità: delle circostanze con; multa estendibile fino 
agli scadi Irenta, o con detenzione estendibile fino a 
trenta giorni. Quando poi usassero di «tali finzioni 
a fine di delitto; sono »tradotti innanzi | Autorità 
giudiziaria, e sottoposti ‘alla relativa procedura. 

co Le donne abituate per prezzo a'turpi 
consuetudini sono soggotte a particolare sorveglianza 
della Polizia. po i Ki; 


‘Arti:187.:Le ‘che si trovassero nei lno- 


* ghi pubblici; ;0 dinpubblico trattenimento; in istato di 


ebrezza, sono sorvegliate, e cora la Polizia' che ven: 
gino idavalcun’ attinente o amico. condotte alla ris- 
pettiva- ‘abitazione ; salva, quando'abbia luogo nei ter- 
mini delle leggi: penali; la traduzione alla competente 


Art. 188: Gli abituati all'ebrezza’ sono ammo- 
niti e sorvegliati particolarmente dalla Polizia, onde 
non portino armi, né vadano vagando per la città 
dopo la seconda ora di notte, né pussano recare al- 
cun danno, Trovandosi in istato di ebrezza, o fuori 
di ora, sono puniti colla prigionia per giorni quattro 
col trattamento interpolato del pane ed acqua per due 
giorni, salva la traduzione innanzi la competonte Au. 
torità, come nell'articolo precedente. 


PARTE SECONDA. 


TITOLO IL 
Dell azione sussidiaria della Polizia. 


Sezione 1. 
Dell azione sussidiaria della Polizia per officio. 

Art. 189, Vigila la Polizia, affiochè i medici, 
chirurghi e le levatrici diano relazioue di ogoi av- 
venimento, al quale siano intervenuti con la loro ope- 
ra sanitaria , ‘© che possa formare soggetto di delitto 
di azione pubblica , o interessare la pubblica sanità. 

Art. 190, È pure officio della Polizia prevenire 
azioni delittuose con rimuovere le cagioni , ed usare 
vigilanza perché non seguano. 

Art. 191. A tal fine deve ancora impedire le ris- 
se, e frapporsi quando si prorompa in ingiurie. 

Art, 192. Allo stesso scopo ammonisce le perso- 
ne abituate ad atti ne' quali la legge punisce soltan- 
t0 l'eccesso, 0 che commettono azioni , che, sebbene 
nou delittuose, possono dare facile occasione al de- 
litto, 

Art. 193, Se l’ammonizione non produce alcun 
effetto , sottopone tali persone al corrispondente pre- 
cetto ed alla opportuna sorveglianza. 

Art. 194, È pure officio della Polizia denunciare 
all’ Autorità competente ogni atto o avvenimento , ri- 
guardato dalle leggi governative o municipali come 
contravvenzione, contestare le frodi , sequestrare gli 
oggetti di contravvenzione, e porre io opera gli altri 
mezzi come nelle stesse leggi è sancito. 

Art. 195. Scuoprendo inconvenienti ai quali non 
si fosse provveduto, ne riferisce all'Autorità alla qua- 
le spetta di provvedere. 

Art, 196. La Polizia accorre in ogni infortunio 
che minacci o percuota le persone o le proprietà : 
prende cura di prevenire o riparare il danno, impedir- 
ne le ulteriori conseguenze, e provvede a quanto ri- 
chieggono le circostanze. 

Art. 197. In caso d'incendio, cura che vi accor- 
rano prontamente i Vigili, ove ne sia lo stabilimen- 
to, e coopera con tutti mezzi che valgono a salvare 
Je persone, assicurare le cose, ed evitare disordini. Ove 
non siano Vigili, assume l'opere di artefici che siano 
più adatti al bisogno. 

Art. 498. Ne'casi di rovina di edifizii ed altri 
simili, soccorre la salvezza delle persone, ne tutela la 
proprietà, e veglia perchè sì adoperi ogni rimedio. 

Art. 199, L'azione della Polizia, sia che si veri- 
fichino, sia che abbiasi ragionevole motivo a temere 
gl’infortunii suenunciati, si esercita sempre per officio 
senza allendere che ne sia invocato il sussidio. 

Art, 200. È pure officio della Polizia soccorrere le 
persone colpite da malattia in luoghi pubblici, o anche 
ne'luoghi privati, quando conoscasi mancare di ajuto, 
non che gli asfissiati, annegati, feriti, e simili, curan- 
do che si adoperino tutte le cautele igieniche, e 
siano trasportati possibilmente alle respettive abitazio- 
ni, o agli ospedali. Quando, usati gli opportuni espe- 
rimenti, ne fosse certa la morte, deve assicurare gli 
oggetti che avessero, onde farne consegna a chi di 
ragione, 

Art. 201. Ove si trattasse di persone incognite, 
debbono immediatamente e con esattezza descriversi 
e pubblicarsi con affissi tutti i segni pe'quali posso 
no riconoscersi , indicando il Inogo nel quale rimar- 
ranno esposte possibilmente per lo spazio di ore ven- 
liquattro. Quando non siano notabilmente alterate le 
proporzioni del volto, deve rilevarsene la maschera, e 
custodirsi allo scopo del riconoscimento. 

Art. 202. In caso di morte improvvisa ne'luoghi 
pubblici o privati, la Polizia assicura le tracce del 
fatto, assume tutte le informazioni, e, se queste des- 
sero sospetto di delitto, sorveglia le persone colpite 
dal Sospetto, e riferisce subito all'Autorità per rico- 
Doscimento, e per le altre procedure a termui di leg- 
ge. Nel caso di morte improvvisa nei luoghi privati, è 
obbligo del capo di famiglia darne immediato avviso 
alla Polizia, 

Art 208. Accadendo la morte di alcuno in un 
Comune ove non siano presenti gli eredi, od i legit- 
limi rappresentanti, la Polizia tutela gli oggetti che 
Spettavano al defonto, e provoca dalle competenti Au- 
torità le ulteriori disposizioni. 

sg ATt 204. Ovunque intervenga la Polizia in caso 
d'infortunio, deve raccogliere Luile le circostanze che lo 
precedettero, accompagnarono, 0 seguirono, e formar- 
ne il verbale da rimettersi all'Autorità competente. 

a ,,Aft 205. Le persone addette alla Polizia hauno 
il diritto di richiedere in tutl'i casi di urgenza l'opera 
dei medici, chirargi, ostetrici, farmacisti, artefici, vet 
turini, barcaiuoli, e di q lunque altri si credessero 
necessari od utili alla salvezza od al soccorso. 

Art, 206. Trovandosi faneralli smarriti, la Polizia 
ne’ cura, collocandoli nei pubblici stabilimenti, 
cal | a private persone; é provvedo al rico- 
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rio, al quale, in seguito del necessario con- 
fronto, restituisce le cose, previo il pagamento dello 
spese di custodia. 

Art. 208. Le cose soggette a deterorazione saran- 
no poste in vendita, e la restituzione avrà luogo sul 
prezzo. Se però alcun oggetto per intrinseco pregio, 
e nell'interesse pubblico o privato, meriti di essere con- 
servato, dovrà conservarsi nel miglior modo possibile, 
quantunque fosse mestieri di particolare custodia e 
diligenza. 

Art. 209. Chiunque trovasse cose smarrite o ab- 
bandonate, deve, sotto le pene stabilite dal codice pe- 
nale, darne denuncia alla Polizia per ricercarne il pro- 
prietario. Gli oggetti, o il prezzo delle cose, quando 
abbia luogo la vendita, nella quale deve sempre inter- 
venire la Polizia, rimarrà presso l’iuveotore prestando 
idonea cauzione; altrimenti si riterrà dalla Polizia. 

Art. 210. La restituzione delle cose o del prez- 
zo non avrà luogo decorsi i termini della legge sta- 
biliti per la prescrizione, nel qual caso l'inventore ne 
diverrà proprietario, rimborsate le spese che si fossero 
incontrate dalla Polizia. 

Art. 211, Le cose sulle quali non può cadere 
prescrizione saranno conservate sempre dal Governo 
per restituirsi in qualunque tempo a chi ne giustificas- 
se la pertinenza. 

Art. 212. Se trattasi di animali smarriti, l'inven- 
tore darà cauzione del prezzo fissato dai periti, altri- 
menti la Polizia ne eseguisce dopo sei giorni la ven- 
dita, previa esatta descrizione, imponendo al compra- 
tore l'obbligo di restituirli per lo stesso prezzo, e de- 
nunciare al medesimo effetto le vendite successive a 
garanzia del proprietario, se entro il termine della pre 
scrizione dichiarasse di voler ricevere gli animali, an- 
zichè il prezzo. 

Art. 213. Trovando la Polizia abitazioni, o altri 
locali privati aperti, e senza eustodia alcuna, se con- 
tengono oggetti che possono derubarsi, ne assume la 
sorveglianza, e ricerca il proprietario, il quale sarà 
sottoposto alla multa fino ad uno scudo, se risultasse 
averne trascurato la custodia. 

Art. 214. Trovando affissi di ogni sorta, in con- 
travvenzione delle leggi, esposti alla pubblica vista, la 
Polizia deve staccarli, e subito consegnarli all'Autorità 
giudiziaria, indagandone intanto gli autori, i complici, 
i luoghi ove ne fosse deposito, e tutte le altre circo- 
stanze, che servano all'azione giudiziaria. 

Art. 215. Cura la Polizia che si osservino tutte 
le cautele prescritte dalle leggi speciali per la fabbri. 
cazione, spaccio, accumulazione, ritenzione ed uso di 
polveri, cotoni fulminanti, o altre materie esplosive. 

Art. 216. Veglia affiuchè non si facciano grida, 
canti o discorsi contro la religione, la decenza, l'or- 
dine pubblico. Consegna all'Autorità giudiziaria quelli 
che non se ne astenessero dopo l'avviso dei militi o 
agenti di Polizia; salvo in ogni caso l'esercizio pena- 
le in qualunque modo competente 

Art. 217. La Polizia assiste alle visite della fi- 
nanza per consegnare alla competente Autorità tutte 
le cose delle quali sia vietato l'uso, o prendere gli 
altri provvedimenti che siano prescritti dalla Jegge. 


Sezione 2. 
Dell' azione sussidiaria della Polizia per invito. 


Art. 218. Quando corra rischio la sicurezza delle 
persone e delle proprietà, o siavi ragionevole motivo 
a temerne, ciascuno ha il diritto d’invocare il soccor- 
so della Polizia. 

Art. 219, Allorchè non si tratta di bisogno im- 
provviso, nè di urgenza cai debbasi provvedere nel 
momento, deve la domanda farsi nell’ officio locale di 
Polizia. L'officiale di Polizia forma il verbale della ri- 
chiesta, che sarà sottoscritto o crocesegnato dal ri- 
chiedente, in presenza di due testimonj. 

Art. 220. Il Capo di Officio verifica il fatto pro- 
curando le opportune notizie, e conosce degli estre- 
mi necessarii allo esercizio dell’ azione di Polizia. Se 
trattasi di casi che ammettano dilazione, deve prima 
di ogni altra risoluzione darne comunicazione alla 
competente Autorità. Ove non possa diflerirsi il prov- 
vedimento, deve intervenire la Polizia, limitando l’azio- 
ne sua a quanto sia necessario per impedire qualun- 
que danno su le persone o proprietà, rimettendo alla 
competente Autorità le opportune notizie perchè sia- 
no determinati gli ulteriori provvedimenti. 

Art. 221. Nei bisogni impro quali richieg- 
gono momentaneo rimedio, può invocarsi il sussidio 
di qualunque officiale, agente, o milite di Polizia. Ja 
questo caso, gli officiali, agenti, 0 militi chiamati deb- 
bono qotare. il nome e cognome del richiedente, 

Art, 122. L’officiale , milite, o agente chiamato 
a dar sussidio deve prendere cognizione del fatto, e 
procurando, ove sia solo , il concorso di altri , devo 
tutelare le persone e le cose che si trovassero in pe- 
ricolo, limitando la sua opera alla urgenza momenta- 
nea, Nello stesso tempo adopererà ogni mezzo per 
dare notizia dell’ aysenimento all’ officio di Polizia , o 
ad altra Autorità, onde provocare le altre provvidenze. 


Sorp. a Non. 68. — 1850. 


Art. 223, Gli officiali, agenti, o militi di Polizia 
debbono formare il verbale di tuttociò che abbiano 
conosciuto ed operato nei casi di richiesta, enun- 
ciando il nome, cognome, abitazione delle persono 
che invocarono il succorso, o furono presenti al fatto, 
e tutte le circostanze che lo precedettero , accompa- 
goarono, 0 seguirono. Il verbale firmato dal redatto- 
re si consegoa nell’ officio locale di Polizia, dal qua- 
le se ne dà subito rapporto alla competente Autorità. 

Art. 224, La Polizia invitata ad intervenire eser- 
cita nei diversi casi la sua azione com’ è prescritto 
nel titolo precedente, in riguardo all’azione per officio. 

Art. 225. La Polizia presta mano forte per la 
esecuzione dei mandati rilasciati dall’ Autorità giudi- 
ziaria nell’ interesso de privati, 0 degli ordini gover- 
nativi e municipali. 

Art, 226. In tutt’ i casi ne' quali ha luogo l'azio- 
ne nei Tribunali civili, non può la Polizia, seoza man- 
dato del giudice, e sulla sola richiesta de’ privati, 
prestare mano forte ad alcun atto riguardante le per- 
sone 0 gli effetti, eccettuato il solo caso della cu- 
stodia momentanca, se le persone o gli effetti corres- 
sero alcun pericolo. In questo caso però deve darsi 
pronta relazione alla competeote Autorità, onde avvi- 
si ai legali provvedimenti. 


TITOLO Il 
Dei mezzi legali di prevenzione. 


Art, 227,1 mezzi legali di prevenzione sono 
principalmente, l’ammonizione semplice, 0 accompa- 
gunata da comminatoria, il precetto , il sequestro. 

Art. 228. L'ammonizione si eseguisce dal Capo 
di officio, il quale con modi paterni a un tempo ed 
autorevoli inculca l'osservanza de’ relativi doveri, di- 
mostra quanto pernicioso ne sia l'inadempimento , e 
fa noto che la Polizia veglia sull’ ammonito. Può ta- 
lora questa ammonizione essere accompagnata da com» 
minatoria dell'uso di misure di rigore. 

Art. 229, 1 precetti che iogiunge la Polizia ri- 
guardano sempre un oggetto in ispecie. Essi consi- 
stono principalmente nell’ obbligo: 

1. Di non uscire dal Comune del proprio do- 
micilio senza l'autorizzazione della Polizia. 

2. Di ritirarsi in casa ad ora determinata, e 
non uscirne che ad ora determinata. 

3. Di assegnare la specie ed il luogo di ap- 
plicazione, non che i successivi cambiamenti. 

4. Di non intervenire agli spettacoli, alle feste, 
a’ teatri, alle fiere ed ai mercati. 

5. Di non accedere ad un determinato luogo. 

6. Di non introdursi ne’ fondi altrui senza il 
permesso del possessore. 

7. Di non uscire da un determinato circon- 
dario. 

8. Di non conversare con determinate persone. 

Art. 230. La durata de’ precetti di Polizia non 
è maggiore di un anno. La qualità della pena com- 
minata ne' precetti al contravventore non può essere 
maggiore della detenzione per un anno. 

Art. 231, Il precettato è sempre ammesso a giu- 
stificare la sua buona condotta e la fatta ammenda, 
per ottenere dal Capo della Provincia la modera o re- 
voca del precetto, 

Art. 232. La modera o revoca non potrà accor- 
darsi, se non dopo avute le osservazioni della Poli- 
zia del luogo ove dimora il precettato. 

Art. 233, I precetti non possono ingiungersi , che 
per ordine del Capo della Provincia, dell’ Assessore 
generale, de’ Direttori di Polizia e dei Governatori 
locali nei limiti della respettiva giurisdizione, presso 
verificazione sommaria de’ motivi atti a provocarli: 
salve sempre, in quanto al Capo della Provincia, le fa- 
coltà conferitegli dal regolamento di procedura cri- 
minale. 

Art. 234. Ai reduci dai luoghi di pena per tito- 
Jo di furto o falsità, quando si faccia luogo all’ingiun- 
zione di precetto, si aggiunge sempre quello di non 
associarsi ai compagni del delitto precedentemente 
commesso. 

Art. 235. Il sequestro si eseguisce sngli oggetti 
vietati dalla legge, o di cui si tema ragionevolmente 
l’abuso. Il sequestro impedisce di usarne, e può dar 
luogo secondo il disposto della legge alla distruzio- 
ne o alla perdita degli oggetti. 


TITOLO HI. 
Delle pene. 


Art. 236. Le pene ordinarie che infligge la Po- 
lizia sono : 
La multa da uno a trenta scudi; 
La restrizione in casa, 
in quartiere, 
in prigione, da uno a treota giorni. 
Art. 237. Alla pena della prigionia è talvolta ag- 
giunto il rigore del trattamento a pane ed acqua. Que- 
sto però non può eccedere la durata di due giorni 


ipterpolati per ogni settimana. 
Art. 238. Pel pagamento della multa, la Polizia 


usa della mano regia. 
Art. 239, Il moltato insolvibile è sottoposto al- 


la prigionia, in ragione di uo giorno per ogni scudo. 
TITOLO IV. 
Delle procedure per le contravvenzioni di Polizia. 


Art. 240, Nelle contravvenzioni di Polizia si pro- 
cede anche per inquisizione. 


Art. 241. La, base della procedura per le coni 
venzioni di Polizia è il processo verbale firmato 
l’officiale di Polizia e da due testimonj. Ogni alfi@* 
mezzo di prova legale è pure ammesso per pae 
le contravvenzioni. 

Art. 242. L’ imputato, cui si contesta il verbale 
e la prova risultante a suo carico, è chiamato a fare. 
le sue deduzioni. Se adduce testimonj in riprova se 
ve assume l'esame. Iadi |’ Assessore generale, il Di- 
rettore di Polizia ed il Governatore locale, nei limiti 
della respettiva giurisdizione, pronuncia il decreto, se- 
condo i dettami di coscienza , del proprio convinci- 
mento, e del disposto di legge. 

Art, 243. Quando nei titoli di contravvenzione a 
precetto |’ Assessore generale, il Direttore di Polizia 
od il Governatore locale infliggesse, nei limiti della 
comminatoria secondo l'art. 230, una pena superiore 
a trenta giorni di detenzione, il condannato ha dirit- 
to all'appello in sospensivo innanzi il respettivo Ca- 
po di Provincia, da provocarsi nel termine di tre gior- 
ni da quello della intimazione del decreto. L'appello 
conferma, modera, o assolve. 

Art. 244. Dalle condanne di multa non maggiore 
di trenta scudi, o di detenzione non maggiore di tren- 
ta giorni, può promuoversi soltauto istanza stragiu- 
diziale in via di grazia al Capo della Provincia per la 
remissione o mitigazione della pena, 

Art. 245. L'azione penale per le contravvenzioni 
di Polizia non può esercitarsi dopo l’anno dalla com- 
messa contravvenzione. 


TITOLO V. 
Delle persone addette all' esercizio della Polizia. 


Art. 246. Il Ministro dell'interno e di Polizia è 
il Capo della Polizia. 

Art. 247. Sono funzionarj per la Polizia genera- 
le in Roma e Comarca |’ Assessore generale di Poli- 
zia, e nelle Province i Capi di Provincia. 

Art. 248. Per la Polizia locale ne” Capo-luoghi 
di Provincia è stabilito un Direttore: nelle Comuni 
le attribuzioni della Polizia sono esercitate dai Gover- 
natori locali: nei luoghi, ove non esiste rappresentan- 
za governativa, dal Capo della magistratora locale, 

Art. 249, Nelle Città ,.la cui popolazione, non 
compreso il distretto, è oltre i sessantamila abitanti, 
la Polizia locale sarà ripartita in regioni proporziona- 
te, a capo delle quali saranno posti alcuni Presidea- 
ti, e presso questi un numero d’ impiegati per l'esau- 
rimento delle respettive incumbemze secondo le norme 
stabilite nel Regolamento per gli ofticj di Polizia. I 
Presidenti regionarii si prestano agli ordini che re- 
spettivamente venissero loro dati dall' Assessore ge- 
nerale, o dal Direttore di Polizia locale. 

Art, 250. La milizia politica e le guardie di pub- 
blica sicurezza appartengono all’ azione della Polizia, 
secondo la distribuzione ch' è designata nei respettivi 
regolamenti. 

Art, 254. Gli altri Corpi di qualunque arma sus 
sidiano la Polizia in caso di bisogno, e sono tenuti 
a prestarsi a qualanque richiesta di essa. 

SEZIONE 1. 
Del Ministro. 

Art. 252. Appartiene al Ministro la direzione ge- 
nerale della Polizia dello Stato. 

Art, 253. Esso distribuisce i funzionarj ed im- 
piegati di ogni ordine per la regolare ed efficace azio- 
ne della Polizia. 

Art. 254. Emana le ordinanze, gli ordini e le 
istruzioni che, dipendentemente dalle disposizioni di 
legge, siano necessarie al buon andamento di questa 
parte della pubblica amministrazione. 

Art, 255 Incombe perciò al medesimo ordinare 
tuti provvedimenti che, nei limiti fissati dalla leg- 
ge, valgano ad evitare delitti e disordini di ogni spe- 
cies o conducano alla punizione e coercizione dei me- 
desimi. i 

Art. 256. È tenuto a prestare il suo concorso 
per l'esatta osservanza delle leggi che si riferiscono 
all’ obbedienza ed al rispetto dovuto alla religione, 
e che tutelano il buon costume, |’ ordine, l' incolu- 
mità e la sicurezza pubblica. 

Art. 257. Invia quando crede opportuno incari- 
cati straordinarj per informarsi dei fatti che riguar- 
dano il suo ministero, e dare opera ai necessari prov- 
vedimenti. 

Art, 258. Riceve le comunicazioni periodiche e 
straordinarie di tutto ciò che può riferirsi alla pre- 
venzione, o coercizione dei delitti ; al mantenimento 
dell’ ordine ed incolumità pubblica; alla sicurezza in- 
dividuale e delle popolazioni; all’azione generale del- 
la Polizi 

Art. 259. Risponde alle domande o comunica 
zioni delle Autorità o degli impiegati subalterni , e 
rende ragione ai reclami o richieste per qualunque 
oggetto relativo alla Polizia. 

Art. 260. Tiene informato il Sovrano ed i suoi 
primi Ministri di tutto ciò che ha relazione allo sta- 
to politico interno, o che abbisogni di alcun prov- 
vedimento sia governativo , sia municipale. a 

Art, 261, Invigila per |’ esatto adempimento dei 
respettivi doveri su i funzionarj ed impiegati di Po- 
lizia: sospende i mancanti, anche colla ritenuta della 
metà del soldo, e provoca su di essi, quando faccia 
d' uopo, ulteriori disposizioni. ra 

Art, 262. Redige annualmente la statistica ge- 
nerale della popolazione dello Stato sugli elementi che 


‘ ®egli/terranno somministrati dalle Autorità subalterne. 
# Art. 263. Dispone dei Corpi appartenenti all’ar- 
_tnt politi 


Art. 264. Forma per ciascun anno i preventivi . 


delle spese occorrenti all'esercizio della Polizia in tut. 
to lo Stato, e ne fa la proporzionata ripartizione ai 
Capi delle singole Province. ; 

Art, 265. Sorveglia e sindaca la erogazione delle 
somme assegnate, e ne presenta annualmente analogo 
rapporto alla competente Autorità. 

Art. 266. Pel disimpegno delle sue funzioni ha 
un officio composto di un proporzionato numero d'im- 
piegati, le incombenze de'quali sono determinate nel 
Regolamento per gli officj di Polizia. 


SezioNE 2. 
Dei Capi di Provincia 


Art. 267, I Capi di Provincia devono nel circon- 
dario della loro giurisdizione vigilare per la esecuzio- 
ne delle leggi indicate nell’art. 256. 

Art. 268. Emanano, dipendentemente dalle istru- 
zioni ministeriali, gli ordini e le istruzioni relative 
al buon andamento della Polizia nelle province affi- 
date alla loro tutela, e prendono entro i limiti legali 
i provvedimenti necessarii nei casi straordinarii e di 
urgenza, datane contemporanea comunicazione al Mi- 
nistro. 

Art. 269. Ricevono giornalmente i rapporti dei 
Direttori, Governatori e Capi delle Magistrature mu- 
nicipali, e rimettono prontamente al Ministro tutte le 
comunicazioni, delle quali all'articolo 258. 

Art. 270. Rispondono alle domande o comuni- 
cazioni delle Autorità, a quelle degli impiegati subal- 
terni del loro Circondario, e rendono ragione, o ri- 
mettono alle Autorità competenti i reclami o richieste 
degli individui del Circondario stesso relative ad og- 
getti di Polizia. 

Art. 271. Tengono informato il Ministro di tutto 
ciò che ba relazione allo stato politico interno della 
Provincia, o interessi l'azione della Polizia generale, o 
abbisogni di provvedimento. 

Art. 272. Avendo particolare notizia di cose che 
interessino la Polizia fuori del proprio Circondario, 
dovranno darne parte al respettivo Capo di Provincia. 

Art, 273. Spediscono i mandati di arresto, accom- 
pagnamento, 0 assicurazione nei casi contemplati dalla 
legge, ovvero sulla richiesta delle Autorità competenti. 


Esaminano per la opportuna approva- 
zione le disposizioni che si emanassero dai Direttori, 
Governatori, o Capi delle Magistrature municipali del- 
la Provincia, per mantenere la quiete e la osservan- 
za delle leggi nelle singole giurisdizioni. 

Art. 276. Rilasciano i passaporti per l'estero e 
per l’interno, secondo le disposizioni regolamentali; i 
fogli di via, non che le carte di permanenza, rimet- 
tendone periodicamente la nota al Ministro. 

Art, 277. Sorvegliano i funzionarj dipendenti, on- 
de adempiano alle loro incumbenze con esattezza. Di 
ogni mancanza daranno avviso al Ministro, ed intan- 
to potranno, secondo la gravezza dei casi, sospender- 
li dalle funzioni di Polizia, anche colla ritenuta del- 
la metà del soldo per un tempo non maggiore di un 
mese, 


Art, 278. Prendono notizia della queta e del 
prezzo dei generi di prima necessità; dello stato di 
pubblica istruzione; delle provvidenze sanitarie muni- 
cipali; dei bisogni delle popolazioni, per darne conto 
al Ministro. 

Art. 279. Formano trimestralmente la statistica 
della popolazione de'rispettivi Circondari sugli elementi 
somministrati dalle Autorità locali, per quindi rimet- 
terla al Ministro. 

Art. 280. Regolano le spese di Polizia nei pro- 
prii circondari, e ne danno conto al Ministro in con- 
formità delle disposizioni ministeriali. 

Art. 281. Somministrano alle competenti Auto- 
rità il sussidio della forza pubblica e le informazioni 
che alle medesime fossero opportune per l'esercizio 
delle relative funzioni, 

Art, 282. Moderano o revocano i precetti che si 
fossero ingiuoti dalle Autorità locali di Polizia della 
Proviocia, quando ve ne sia ragionevole motivo nel 
senso dell'articolo 231, premesso l'esame delle osser- 
vazioni dell’Autorità politica del luogo ove dimora il 
preceltato, analogamente al disposto dell'art. 232. 

Art. 283, Giudicano in grado di appello della 
giustizia dei decreti pronunciati dalle Autorità locali 
di Polizia della Provincia, importanti condanna di pe 
na superiore a trenta giorni di detenzione, in confor- 
mità delle leggi e del disposto dell'articolo 245. Ri- 
cevono le istanze stragiudiziali, ed in via di grazia, 
per la remissione o mitigazione delle pene inferiori 
alla suddetta, e, coerentemente all'articolo 244, dan- 
no quegli ordini che riconoscono più proprii della giu- 
stizia e della equità. 

Art. 284. Hanno ai loro ordini le armi politiche 
e gli agenti subalterni nel rispettivo circondario, ed 
in caso di bisogno gli altri Corpi militari. 

Art. 285. Hanno presso loro un officio di un nu 
mero d’impiegati determinato nel Regolamento per 
gli officj di Polizia. 

Sezione 3. 
Dei Direttori, Governatori e Capi delle Magistrature municipali. 


Art. 286. I Direttori nei Capoluoghi di Provin- 
cia, i Governatori nei luoghi di governo , ed i Capi 
delle magistrature municipali, ove non esiste la rap- 
presentanza governativa, esercitano le funzioni di Po- 
lizia locale, sotto l'autorità dei rispettivi Capi di 
Provincia. 

Art. 287. Emanano con l'approvazione dei me- 
desimi lc disposizioni dirette ad assicurare la esecu- 
zione delle leggi e degli ordinamenti di Polizia ; ad 
impedirne la contravvenzione. Provvedono nei limiti 
di legge ai casi straordinarii. 

Art. 288. Ricevono giornalmente, e tutte le vol- 
te che occorre, i rapporti dei funzionarii subalterni 
e degli ispettori, e rimettono in ciascun giorno al Ca- 
po della Provincia la relazione di tutto ciò che può 
riferirsi all’ azione della Polizia. 

Art. 289. Eseguiscono tutte le ordinanze, gli or- 
dini, le istruzioni che ad essi pervengono, sia dal Mi- 
nistro, sia dai Capi di Provincia, 

Art, 290. Si sussidiano vicendevolmente con la 
comonicazione di particolari notizie, e con l’ajuto 
della forza pubblica. 

Art. 291. Tengono informato il Capo della Pro- 
vincia dello stato politico interno del luogo; della 


quantità e prezzo dei generi di prima necessità; dei 
bisogni delle popolazioni; dello stato di pubblica 
istruzione; di tutto ciò che interessi l'azione genera. 
le o particolare della Polizia, ed indicano i provve- 
dimenti, sia governativi, sia municipali, che credessero 
opportuni. Corrispondono direttamente col Ministro, 
ove concorrano speciali ragioni, dandone però con- 
temporaneamente comunicazione al Capo della Pro- 
vincia. 

Art. 292. Inviano prontamente al Capo della Pro 
vincia i verbali di arresto o sequestro, e di tatto 
ciò che riguarda la esecuzione di ordini superiori. 

Art. 293. Sotvegliano gl impiegati subalterni, ed 
in caso di mancanza ne danno pronto avviso al Capo 
della Proviacia, ed ove sia necessario potranno intan- 
to sospenderli anche colla ritenuta della metà del sol- 
do fino a cinque giorni. 

Art. 294. Curano nei rispettivi luoghi la esecu- 
zione di tutte le leggi che sì riferiscono ad ogni par- 
te della Polizia, e di tutti i provvedimenti che conda- 
cono allo scopo di questa istituzione. 

Art. 295. In tutti i casi di arresto e di custo- 
dia debbooo esaminare il processo verbale di arresto 
o custodia; ordinare tutto ciò che conduce ad assi- 
curare il corpo e le prove del delitto, e rimettere 
tutto alla competente Autorità giudiziaria od ai Capi 
di Provincia, 

Art. 296. Danno gli ordini per la esecuzione dei 
mandati civili o criminali rilasciati dalle competenti 
Autorità governative, ed anche dalle municipali, quan- 
do queste ne facciano richiesta. 

Art. 297. Uniscono nei rispettivi luoghi tutti gli 
elementi statistici della popolazione, e li rimettono in 
ciascun mese al Capo di Provincia, 

Art. 298. Hanno a disposizione la forza politica 
assegnata per li singoli luoghi, e possono essere sus- 
sidiati dalle milizie di qualunque specie, come all’ar- 
ticolo 284. 

Art. 299. Hanno ancora impiegati di officio, il 
numero dei quali è a ciascuno determinato nel Re- 
golamento e nella pianta stabile per gli officj di Po- 
lizia. 


DISPOSIZIONI TR TORIE. 


Art. 300. Il presente Regolamento sarà posto in 
atto col di primo di Aprile del corrente anno, e per 
esso non cessano di avere forza di legge gli editti 
e le speciali disposizioni di Polizia in tutto ciò che 
al Regolamento non si oppongono, 

Dato in Roma dalla nostra Residenza del Quiri- 
nale il di 17 Marzo 1850. 


G. CARD. DELLA GENGA SERMATTEL 
L. CARD. VANNICELLI CASONI. 


L. CARD, ALTIERI, 
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GIORNAL 


GLI ATTI, DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


'' AVVERTENZE, : 
Le lettere, i pioghi, i gruppiy'co- 
" mo'le' richieste "inserzioni, ‘dovr 
essere’ diretti affraticati all' UM d' lo 
ministrazione, del -Giornale di, Ryo, im 


Piazza di Sciarra Num. 237, ; 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIQ.ROMANO ALL' 
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alla Temperat. di. 0°R. 


= 
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Osservazioni fatte ad ore diverte 
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Temperat, men. + 112 Te ino" 43. 
=== 


ROMA 26 Marzo. 


eco 


PARTE OFFICIALE 


La Commissione de’ Giureconsulti nominata 
in seguito della Notificazione del 23 Agosto del 
decorso anno 1849 , coll’ aver designato i delitti 
de’ quali teneva proposito la Notificazione stessa, 
e coll’ aver fatti riassumere od iniziare i relativi 
processi , procurandone di taluni anche il compi- 
mento , ha soddisfatto all’ incarico affidatole con 
quello zelo che da essa attendeva il superiore Go- 
verno. 

Pertanto la Eminentissima Commissione Gò- 
vernativa di Stato mentre con suo venerato Di- 
spaccio, in data 23 Marzo cadente, ha dispo- 
sto che venisse manifestato ai .sullodati Signori 
il gradimento della loro opera prestata ‘in sì 
delicata e grave attribuzione , ha pure ordîna- 
to, che in virtù dell'Art, 555 del Regolamento 
di Procedura Criminale i processi compiuti ven- 
gano passati al Tribunale della Sacra Consulta; 
e che per quelli non ultimati, il Ministero in- 
quirente passi sotto la direzione di quel Sacro 
Tribunale cui spetta il relativo giudizio. 


+0 BEH 


L'Eminentissima Commissione Governativa di 
Stato, con superiore decisione del giorno 23, 
venne a nominare i signori: 

Colonnello onorario Marchese Emmanuele de 
Gregorio , a Colonnello effettivo dello Stato-mag- 
giore Generale ; 

Tenente-Colonnello Comandante Stanislao 
Freddi , dell’ abolito Corpo dei Carabinieri , a Co- 
lonnello dello Stato-maggiore Generale ; 

Tenente-Colonnello onorario Camillo Viviani, 
a Tenente-Colonnello effettivo , e Comandante 
del Corpo di Civita-Castellana. 

Nel Ministero delle Armi sono stati nominati, 
coll’ assenso della prelodata Commissione Gover- 
nativa di Stato : i 

A Direttore del Personale, il sig. Colonnello 
Marchese de Gregorio; 

A Direttore dell’ Amministrazione , il sig. In- 
tendente Cav. Cataldi; 

A Segretario del Ministero , il sig. Tenente- 
Colonnello onorario Cav. Giacomo Mazzolà. 

Ad Uditore generale , il sig. Avv. Luigi Mazio. 


+0BES+ 
PARTE NON OFFICIALE 


Scrivono da Napoli che la Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA PIO, IX nel Giovedì Santo andrà: a Ca- 
serta, e colà: celebrerà la santa Messa, comunichetà 
le Loro Maestà e la Real Famiglia ; e farà la fun- 
zione della Lavanda, i 


Ai 23 ritornò, da Napoli. a Roma S. E. il signar 


Consigliere Luigi Mouttiabo de. Lima Alvarès,y Silva, — 


—— 


Inviato Straordinario e Ministro Plenipotenziario del 
Brasile presso la Santa Sede. . 


+0BE+ 


La prossima passata Domenica nelle Chiese Pa- 
triarcali, Collegiali ed in molte altre ebbe luogo la 
consteta cercmonia della distribuzione delle Palme, e 
del canto del Passio. Nelle ore pomeridiane. poi di 
detto»giorno nella Basilica Lateranense , ove ricorre- 
va la Stazione, l'Eio e Riho sig. Card. Barberini, 
Arciprete di quel ragguardevolissimo Capitolo , assi- 
stette ai Vespeti , alle preci stazionali e alla predi- 
ca, dopo la quale l’Eto e Rio sig. Card. Castri- 
cane degli Antelminelli, Penitenziere Maggiore , ac- 
compagnato dai Ministri del suo Tribunale , ando nel- 
la stessa Basilica ad ascoltare le Confessioni. 

Grande fu la moltitudine de’ Fedeli , che nell'in- 
tero giorno visitarono così insigne Basilica , e frequea- 
tarono eziandio le altre Chiese, ove i sacri Oratori 
quadragesimali bandivano la parola di Dio. La quale 
frequenza si è poi in un modo tutto speciale rimar- 
cata quest'anno nello intervenire ai Catechismi, € 
nello assistere ai santi Esercizi fatli in molte Chiese 
ed Oratorj notturni a comodo. dette diverse classi di 
persone, non solo di giorno, ma ancora di notte, 
adoperandosi a ciò con singolar zelo il Clero Roma- 
no Secolare e Regolare. 

oe 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 20 Marzo, 

Intorno al brigantaggio delle Calabrie ci giun- 
gono notizie consolanti. Dal sottoposto quadro ben 
chiaramente si desume che la cifra dei ravveduti si 
aumenta di giorno in giorno. 

MANIFESTO 

Per effetto delle misure adottate, e mercè l'efli- 
cace e pronta cooperazione della pubblica forza, dal 
giorno 18 dello scorso mese a tull'oggi, sono caduti 
in potere della giustizia altri 47 briganti, come os- 
servasi dal sottoscritto quadro. 

Nel novero di quei tristi trovansi compresi tre 
Capi di Comitiva armata, e tra questi il famigerato 
Leopoldo Cava da Pedace, compagno dell'altro Nicola 
Rende, col quale il giorno 7 Settembre dello scorso 
anno evase dalle Carceri di Catanzaro. 

Pronto sempre nel rimeritare della debita lode 
chi sa prestarsi efficacemente per la distruzione del 
brigantaggio, manifesto il mio particolar gradimento 
al signor capitano D. Tommaso Bartolomucci della 
Guardia di Pubblica Sicurezza, Comandante Distret- 
tuale in Castrovillari, non cheai signori D. Luigi Fu- 
saro, e D. Nicol' Antonio Chidichimo,il primo Agen- 
te di Sua Eccellenza il Principe di Bisignano, e 
l'altro Capo Urbano del Comune. di Albidona, alla 
cooperazione de' quali è principalmente dovuta la pre- 
sentazione della comitiva! del Cava, 

Sian Jodi altresì al signor Tenente D, Luigi Pa- 
lumbo del 2.° Reggimento di Linea Regina, per l'ani- 
mato conflitto da ‘lui combattuto in territorio di Lon- 
gobucco con; la: Comitiva di Antonio De-Simone; nel 

viale conflitto rimase estinto uno dei briganti fugan- 
pe gli ‘altri, senza che la pubblica forza avesse pa- 
tito il benchè minimo danno. i 

Sono pure meritevoli di elogio il sig. D. Michele 
Prezj e Capitano Di Luigi Bassi del 2.° Reggimento 
di, Linea, per gli ‘svariati servizj.da. loro, prestati nel- 
l'adempimento delle rispettive; Commissioni now che 
il signor, Maggiore, D. Gesualdo. Martinez ssonio Co- 
mandaato Distrettaalo-in Cotrone,.il SottosTatendente 
Cav. D. Antonio Pace ;0 il-Regio Giudice Vitale LALA 
«da sup n in. quel: Distretto; e se queste mie brevi 
«parole; 


| Supremo. 


lenti ad: eccitare viemaggiormente l'energia, , 


lo zelo ed attività della pubblica forza, non fanno 
una particolar menzione di tanti altri che pur meri- 
tarono la mia piena soddisfazione, spero non tarde- 
ranno a presentarsi delle occasioni în cui mi sarà 
dato il piacere di nominarli. i 

N. B. Sega il Quadro dal quale risulta assete 

stati sino al 10 marzo 
Presentati 
Arrestati 
Uccisi 

Cosenza li 10 marzo 1850. 

Il Maresciallo di Campo 
Marcuse NUNZIANTE. 
(L' Araldo.) 
‘ALTRA DEL 22. 

Il fausto avvenimento del di 26 novembre 1848 
in cui il Sommo Gerarca della Cattolica Fede, scam- 
pato dalle insidie e dalle aggressioni degli empi, si 
rifuggiva sul nostro suolo, ed era accolto con devota 
e festosa gioia dal piissimo nostro Sovrano nella Real 
Piazza di Gaeta, era soggetto ben degno non che di 


| medaglie di eterno monumento. 


Alla storia del Papato, alla storia delle persecu- 
zioni fatte alla Chiesa mancava un’altra pagina, ed 
è nel mezzo del XIX secolo che questa trista pagina 
doveva esser aggiunta. Non erano questa volta le 


| lotte dell'età di mezzo, non erano straniere invasioni 


che facevano allontanare, anzi, diciamo la vera espres- 
sione, che obbligavano ad esulare un Pontefice, era- 
no gli stessi suoi popoli, quei popoli da lui sì poco 
innanzi beneficati e colmati di largizioni. 

Ma per onor della Chiesa e dei buoni Principi, 
questa volta, se fu immensa l'ingratitudine, non ebbe 
però a lungo pellegrinare l’Augusto Esule per trovare 
asilo, che quasi alla frontiera del suo Stato gli si 
schiudeva ospitale una città, gli veniva incontro l'ot- 
timo tra i Principi, lieto di così grande Ospite; e 
tutto un popolo, il popolo napolitano non capiva in 
sè per la gioia d'aver tra le sue mura il Pontefice 


La storia segnò ne' suoi indelebili volumi l'al- 
tissimo avvenimento; nel suo cuore lo segnava il po- 
polo napolitano, avventurato che la sacra pontificali 

enedizione fu ad esso in più circostanze solenne- 
mente impartita. 

Ma oltre la memoria della storia, e la memoria 
del cuore, fu generoso e nobil pensiero quello d'aver 
un simbolo che eternasse quell’ avvenimento e che 
ad un tempo indicasse l' illustre Ospite, il Sovrano 
cui era dato d'accoglierlo, ed il luogo ove s' ebbe 
ospitalità. Sì bel pensiero sorgeva pel primo al Co- 
lonnello del 2° Reggimento Ussari della Guardia 
Reale sig. Cav. Raffaele Pinedo, che per metterlo ad 
effetto propose la coniazione d'una medaglia. 

Si associò a lui il Colonnello dell'altro Reggi- 
mento dell'arma stessa, e con esso tutti gli altri Capi 
dei Corpi del Reale Esercito e della Real Marina. 

Questa medaglia fa coniata dietro approvazione 
di S. E. il Ministro della Guerra Principe Ischitella. 
Essa ha da un lato l'effigie del Sommo Pontefice © 
quella del nostro Augusto Sovrano. Ed attorno si leg- 
ge — PIO IX. P. O. M. FERDINANDO II, RE DEL REGNO 
peLLE Due siciLie. 1848, — 

Nell'esergo vi è il Forte di Gaeta © sì legge — 
L'ARMATA NAPOLITANA A MEMORIA DELL' ESULE PIO IN 
GAETA SACRAVA AL SUO AMATO RE. 26 NOVEMBRE, —. 

E fu davvero speciosa e sublime idea quella di 
riunire ìn una medaglia il pio Pontefice ed il pio So- 
vrano; il «Principe che la .ne uizia. costrinse ad esu- 
late. éd «il:-Principe'che trionfò della neguizia a Se- 
«gno yiUi poter: non solo serbare. inconcusso il suo»s0» 
«glio val'quale: fu assunto dal volere supremo, mavan: 
che di dare ospitale stanza in questo suo reguo. add 

i 019 mha 


valtri Principi. 


ovisl HAN ii)9] lf 


L'Esercito napolitano fu lieto che al Colonnello 
Pinedo rele prgres questa si commendevole 
ideaq perchè .cosìhaiavutoV'agiò di offrire al suo 
Augusto Monarca, ed al Supramo: Pontefice ‘un pegno 
Aglio siaalterabile, attaccamento alla Religione ed 
al Tropo. 


(Ivi) 


GRAN.DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 20 Marzo. 
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE E BENEFICENZA 


S. A. 1. e R. il Granduca volendo! dare all’in- 
segnamento delle Belle Arti nella città di Lucca quel. 
l'incremento che valga al maggiore sviluppo del genio 
artistico ed al perfezionamento dell’ industria mani- 
fatturiera, con Decreto de’ 5, marzo stante, ha dispo- 
sto che il ruolo dei Maestri di quello Scuole di Di- 
segno e piuura, già aflidate con Decreto de’ 23 no- 
vembre 1849 alla Direzione della Commissione d'in- 
coraggiamento per le stesse Belle Arti è Manifatture, 
istituita in detta città, sia riordinato nel modo che 
appresso H 

Maestro di disegno e colorito di figura, Profes- 
sore Raffaele” Giovanetti 

Maestro di disegno elementare di figura , Pro- 
fessore Giuseppe Marcucci. 

Maestro di Architettura, Prospettiva, Ornato ar- 
chitettonico, ed introduzione alla Teorica, Pro- 
fessore Giuseppe Pardioi. 

Maestro di disegno lineare, di Ornato e Plasti- 
ca, Professore Francesco Bianchi 


(Monit. Tosc.) 
+0-BE-#+ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


La maggior parte de” rifugiati polacchi si mettono 
in viaggio per l'Inghilterra, d'onde s' imbarcheranno 
per la Tarchia o per l'America, ove non trovino d'oc- 
cuparsi nell’ Impero britannico. (F.T.) 


GINEVRA 

Giusta un avviso del dipartimento de’ lavori pub- 
Dlici ; devesi procedere indilatamente alla demolizione 
del ponte di Rive. 

| lavori di demolizione delle fortificazioni in cor- 
so ‘saranno compiuti: il Consiglio di Stato però non 
potrà intraprenderne altri nè disporre del terreno del- 
le! fortilicazioni demolite sinchè la cosa now sia risol- 
ta dall’ Assemblea federale. Questa è l'opinione pre- 
valsa nel Consiglio federale a quella dell’ assolata so- 
speusione de' lavori con minaccia di spedir. truppe 
d'oetopazione. 


BERNA, 

Il Consiglio esecutivo, rispondendo all'ultima cir- 
colare del Consiglio federale relativa ai rifugiati, au- 
nuncia che in questo Cantone sono ancora 330 rifa- 
giati di cui 170 sono mantenuti dallo Stato » 690li 21 
di essi (15 ungheresi e 6 badesi) bano risolto di 
prender servizio in Africa. Gli altri tuiti hanno fot- 
sottoscritto una memoria in cui sono indicati i mo- 
tivi per. i quali rifiutano. 


FRIBORGO. 

Il Confederato' del 9 marzo marea che | inchiesta 
contro ‘i. delegati de’ comitati delle società degli ar- 
fiori tedeschi stati arrestati im Morat è terminata. Due 
di'essi "Vennero rimessi in libertà | ‘essendo stati rico- 
“nosciuti' svizzeri : glî altri nove fursao dichiarati dol 
petòli di ‘associazione con fine politico 4 il ehe risulta 
parte dalle loro deposizioni, e parte dalle carte rin- 
Vegute. Fl processo fù mandato al Consiglio 'federa- 
To; del' quale sì ispettatio gli ordini ‘ulteriori; 

Hib «BURIGO. 

) ta Zi anntocia che della: massa:di 

pietrejiChe»altràe |’ attenzione dei, geologi! e bhe» for- 

“una la sommità: dell’ Uettliberg:joli 41: marzo alla mat- 

“tina«alle.ore(94 una rupe: alta: 45, larga ‘201.0 pro- 

Afonda 20 ,;quiadi‘upa: massa di A piedi cubici, 
verso la parte d’ occidente cheiconduce»rlla 
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sommità del aafira di.questa rovina fu si 


lieve che gli ell bero s00 se ne accorsero. 


\ERANCIA 
® PARIGI 16 Margo, è 

Gli uffici*dell’Assemblea di sono, ‘il 455, occupati 

del progetto‘ di leggo relilivo al credito Grigia 
chiesto: a complemento” ‘delle spese‘sal pieder.di guer- 
ra del corpo spedizionario del IO per i petti 
i-mesi del 1850, La maggiorità ha approyato il prg. 
Pc di le, Essa conigterà the la sPABMione dra 
di necessità, e chesi collega 00f comples- 
80 litfta europea. Altri membri hanno espres= 
iderioiche l' occupazione cessasse; al: più pre- 
Tito passibilè ,%e che il Ministero .si soliggate sullo 
{'afato degli affari nostri a Roma, sullo scopo ultimo 
Mriati è sugli accordi fatti con |’ Austria. Nel 5 
UMzio st è detto che bisognava mettere il Governo 
in grado di dichiararsi sul. termine assegnato ad una 
occupazione già ‘troppo lunga, e si è interrogato il 


‘ generale Oudinot per sapere se egli credesse possi- 


bile diminuire il corpo spedizionario. fl Generale ha 
risposto che l' effettivo delle trappe era nel momento 
presso a poco uguale a quello che aveano entrando 
in Roma; che non si potrebbe forse senza inconve- 
niente stabilire nelle presenti circostanze il termine 
preciso dell’ occupazione francese ; che si potrebbe 
diminuire l'effettivo delle truppe e alleviare il bilan- 
cio con la immediata istituzione iu Italia di una le- 
gione mobile di gendarmeria francese di circa 3300 
uomini e 800 cavalli. 

Fatte conoscere le principali basi d’o 
zione, il Generale ba detto che la legione i 
dell'ordine e della polizia negli Stati Pontificj do- 
vrebbe essere stipendiata dal Governo Pontificio, avreb- 
be i quadri strettamente necessarii in uffiziali, sotto- 
uffiziali e brigadieri; scemerebbe a grado a grado per 
dar luogo all'esercito romano, di cui agevolerebbe 
l’organizzazione; tornando in Francia i gendarmi mo- 
bili sarebbero divisi nelle brigate di gendarmeria del- 
l'interno. 

Il Generale ha soggiunto che insieme a questa 
legione bisognerebbe conservare in Italia una brigata 
di fanteria, una batteria da campagna e una compa- 
gnia del Genio, le quali presidierebbero Civitavecchia 
e Castel Sant Angelo. 

Così, ha conchiuso il Generale, con un effettivo 
soltanto di 6800 uomini, la Francia continuerebbe , 
senza troppo aggravio del Tesoro, a rendere servigi 
eminenti all’ordine sociale ed alla cristianità negli 
Stati della Santa Sede; e sarebbe finalmente in gra- 
do di far fronte ad eventualità che nell’ interesse della 
pace del mondo è savia cosa prevedere e prevenire. 

La Commissione nominata è favorevole al pro- 
getto. Essa è composta dei signori Gasc, Flavigoy, 
Gustavo di Beaumont, Ancel, generale Oudinot, di 
Corcelles, Bepoist d'Azy, Soult di Dalmazia, generale 
Rulliéres , Benoit-Campy , di Riancey, Poujoulat, 
Combarel di Leyval, di Casabianca, generale di 
Grouchy. ( Débats.) 


Fra poco si procurerà di organizzare il suffra- 
gio universale. Immediatamente sarà presentala una 
legge sulla stampa; il bollo sarà ristabilito ; la cau- 
zione elevata a cifra considerevole. Finalmente il Mi- 
nistro della Giustizia presenterà molte leggi che da- 
ranno gran forza ai Magistrati delle Province. 

Aggiungete a questo una ordinanza della quale 
ho, veduta la miouta, la quale concede autorità al 
Prefetto di cacciar da Parigi tutti gli operai senza 
lavoro non nati a Parigi e gli operai stranieri, e i 
rifugiati potranno essere condotti alla frontiera al 
minimo segno di agilazione, 0 quando abbiano preso 
parte a sominossa. È questo è importante. Vi sono 
n Parigi sopra 20,000 tra calzolaj e sarti alemaoni; 
Aggiungete a tutte queste categorie i forzati libera- 

sorvegliati dalla polizia che dovranno essere al- 
lontanati da Parigi, e vi sarà chiaro che il personale 
ordinario delle rivoluzioni sarà considerevolmente di- 
minuito, Se il hottegajo vota male per stoltezza, non 
discende sulla strada. Nondimeno ina questi sono 
polliativi. Concedo; puresattuate che saranno le leggi 
che vi ho indicate, si potrà lottare, perchè la più 
parte dei giornali. rossi dovrà morire sotto il colpo 
della nuova legge. (M. T.) 

Leggesi nel Messager di questo giorno: 

iverse riunioni della maggiorità hanno avuto 
luogo dacché il risultato delle elezioni: di Parigi fa 
conosciuto: Noi siamo autorizzati ad asserire che le 
idee espresse nella seguente Nota erano generalmente 
Ammesse ‘da tutli i partiti senza distinzione di colo- 
re. I nostri amici vi troveranno”la' sicurezza che la 
maggiorità non mancherà ai suoi doveri’, e che i due 
poteri ‘saranno’ uniti ‘mei loro patriottici sforzi per sal. 
vare la società. 

NOTA 


2 La'maggiorità dell'Assemblea è oggi ciò che 
era jori; essa è anzi più: forte di 40 voci che' non 
lo: era il În'éui: tenne? la ‘prima sedata’ sui 
baebi della tanza: nazionale, "Essa nulla ha 

fato 1 nell estensione: de’ suoi diritti: il! sentimento 

n pe pr sane quindi più prarer 
| ® La !’maggiorità» dell'A lea blativa ha 
riceruto' dallevmani; dell’ Assotablea' Costituente; 1000 


| 


lealtà ma senza fiducia, istituzioni tali cui ella non 
avrebbe mai sottoseriità; fsfituzioni in ‘cuil'lo Spiri 
to di disordine ha innovati, sutti.i;sugi principi, 
che son quasi il santo di tuttociò che. tre 0 quattro 
successive poposzcal han potuto in 30 adni inven. 
tare per indebolire l'autorità;. istituzioni che cospi- 
rano ad ogoi momento, in certo modo, contro se 
stesse, poiché non proteggono e non favoriscono che 
coloro i quali palesemente propongousi di rovesciarle, 
Singolari fortificazioni, che not giovano se non agli 
assediati | Accgliaado» queste istituzioni, la maggiorità 
dell’ Assemblet ha davuto propòrsi di rispettarle; ma 
non /lid mai potuto Aperare di'irovatvi il minimo ap 
poggio? È perciò malgrado: quelle, chit essa'ha doruto 
promettere a go medesima di salvare il paese. 

» Nel risoltato dunque proclamato oggi all’ Hotet- 
de Ville, nulla vi è Pe lebba pipratpe. Se la mag. 

tà avesse potuto dimenticare la propria 4ituazio- 
ga fealut gliela ricorderebbe. La maggio. 
rità sapeva che l'attuale sistema di elezione non è 
che ub gioco d'azzardo, in cui i dadi son falsificati 
a favore dei rivoluzionari. L'elezione di ieri non è 
che una fenditura, che mostra chiaro su qual terreno 
minato è piantata la Costituzione. 

» Un tale avvertimento non sarà perduto. Esso 
basta, ed è più che sufficiente a far cessare ogni 
divisione fra potere e potere, ogni memoria d'anti- 
che dissensioni che un istante d'ingannevole sicurez- 
za avesse potuto risvegliare. Basta per richiamar cias. 
cuno al sentimento del suo ufficio e dei suoi pericoli. 

» Noi siamo anticipatamente conviati che, Pre- 
sidente e ‘maggiorità, tutti hanno idteso questo appel- 
lo, e che la società inquieta, non meno che i suoi 
nemici esaltati dal loro successo, si accorgeranno in 
breve di qual forza sono due Poteri uniti in vn sol 
pensiero ». 

ALTRA DEL 18. 

La clezione dei 10 marzo risulterà in sostanza 
contro i nemici della società. Il Goverao sarà forti. 
ficato dall'unione dei due graudi Poteri dello Stato. 

( Patrie.) 

— I rifugiati Tedeschi , Polacchi, Uagaresi ed 
Italiani che partono dalla Svizzera, passano per Be- 
sanzone, e si diriggono verso i Porti della Manica, 
dove devono imbarcarsi per l’ Inghilterra o per l’Ame- 
rica. Ne sono di già passati più di cento. (/oi.) 

abate Gregorio Pons, Decano del Capitolo 
rale di Valenza (Drome) mori ai 13 marzo 
nella età di anni 101. (Moniteur, ) 
BOULOGNE 15 Marzo. 

Un' importante scoperta si è fatta nel ricostruirsi 
la Chiesa di Nostra Signora. Negli scavi che si sono 
dovuti eseguire si è trovato in una cassa di piombo 
il corpo di un Vescovo di questa città. Poche ossa, 
l’intero cranio con alcuni capelli, i frammenti di 
un pastorale di legno, la croce pettorale di argento 
dorata , i sandali, ed altri avanzi di ornamenti in se- 
ta violetta e verde sono i soli oggetti risparmiati dal 
tempo. Gl'indizi dati da un. vecchio Analista, An- 
tonio Scotté-de Vellinghen , confermatici dal Sammar 
tani vella Gallia Cristiana, ci permettono di affermare 
essere quello il corpo di Monsignor Francesco de Per- 
rochel, morto li 8 di Aprile 1682. 

Compagoo ed amico di $. Vincenzo de' Paoli, 
per la cui raccomandazione fu fatto Vescovo, si mo- 
strò degno di si grande uomo. La venerazione che di 
lui nella Diocesi si aveva fu tale, che alle esegaie il 
popolo ne strappò le vestimenta e le riteane come sa 
cre reliquie. Voll'esser sepolto presso la porta late- 
rale della sua Chiesa , affinché le sue ceneri fossero 
calpestate da quanti vi entravano : ed Appunto ja que- 
sto luogo si sono ritrovate. 

Le ossa di si pio Prelato sono state con molto 
onore racchiuse nella tomba, ove riposa Monsignor 
De Pressy ultimo Vescovo di Boulogne. 

( Monit. Catholig. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 
Nella tornata del 7 marzo, la Camera dei rap- 
presentanti ha proceduto alla seconda votazione del 
progetto di legge sulla Banca nazionale : la legge lu 
Approvatit all unanimità, dopo alcane piccole modi 
ficazioni. (F.B.) 


SPAGNA 
MADRID 6 Marzo, 

Jeri è partito per Cadice l' Incaricato di affari 
del Brasile, per andarvi a ricevere il principe e la 
frrocipnra di Joinville, sorella dell’ imperatore del 
Brasile ; i quali fengono da Lisbona a Siviglia, ove 
intendono passare la Settimana Santa 

Pare } dico van giornale, che Je LL, AA. si re- 
cheranno poscia a Madrid, — 

— La Commissione delle strade di ferro che fu 
autorizzata dal congresso’ a continuare i suoi lavori 
durante: la sospensione ' delle sedute della Camera , e 
che è presieduta dal sig. Oloraga , ha tenuto già pa- 
recchie riunioni. Essa ha compilato ‘ano stritto che 
comprende tutte le quistioni relative alle strade di 

to, e lo ha sottoposto, ia tre sedute differenti 
ai ‘capitalisti principali‘ della capitale, agli vomiui 
pre! in materie amministrative e ad alcuni de’nostri 
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lag abifi ingegneri, vnde giovarsi de'loro lami e del- 
la loro esperienza in, proposito, prima di dare un 
compimento definitivo ai suoi lavori , che sono già a 
buon termine. (F.Sp.) 


ALTRA DEGLI 8. 
DECRETO REALE 


» Avendo deciso di affidare al luogotenente ge- 
merale coute di Mirasol, de servigii di cui sua con- 
teota, una missione importante che motiverà la sua 
assenza da Madrid, e trorandomi in tal modo nella 
necessità di provvedere al capitanato generale. della 
Nuova Castiglia, nomino a questo posto il luogotenente 
geverale D. Ferdinando Fernandez de Cordova, in 
considerazione del suo merito, de’ suoi servigii e del- 
le sue qualità speciali. 

. Finchè il generale Cordova non arrivi, il conte 
di Mirasol: proseguirà a compiere le funzioni di ca- 
Pitàno generale della Nuova Castiglia. » 

(Gazz. di Madrid.) 


GERMANIA 


Auto addizionale alla Costituzione dell Impero del 26 Mag- 
gio sulle basi stabilite dalla Prussia. 

Finchè tutti gli Stati della Costituzione Germani- 
ca non avranno aderito spontaneamente alla Costitu- 
zione dell’ Impero (del 26 maggio) saranno ia vigo- 
re le disposizioni seguenti: 

Art. 1. Tutti gli Stati che riconoscono la Costi- 
tuzione dell'Impero, formano lo Stato federativo Te- 
desco , sotto il nome di Unione Tedesca. La Camera 
del Popolo e la Camera degli Stati avranno nome di 
Parlamento dell’ Unione Tedesca. Hl linguaggio ufficia- 
le userà queste designazioni. 

Art. 2. I rapporti dell’Unione cogli Stati Tede- 
schi, che non ne fauno parte, saranno l’oggetto di una 
ulteriore convenzione. 

Art. 3. L’ Unione Tedesca, come unità politica, 
esercita nella Confederazione Germapica tutti i di- 
ritti, e soddisfa a tutti i doveri che appartennero fi- 
nora a tutti i singoli governi che ne faono parte. 

Art. 4. La rappresentanza di tutto lo Stato fe- 
derativo, la quale, secondo il diritto delle genti, è 
di spettanza del potere centrale dell'Unione ($. 6 e 
7 della Costituzione dell'Impero) viene esercitata ezian- 
dio verso gli Stati Tedeschi che non fanno parte del- 
l'Unione. 

Art, 5. Il diritto di pace e di guerra spettante 
all'Unione ($. 10 della Costituzione) non può essere 
esercitato verso gli Stati che vi sono estranei; per 
questi ultimi restano in vigore le disposizioni, relati- 
ve alla pace del paese, della Confederazione del 1815. 

L'ordinamento militare dell'unione sarà regola» 
to iu modo da poter esser adattato alla Costituzione 
militare della Confederazione Germanica. 

Art. 6. Il collegio dei Priocipi è composto de- 
gli Stati iofrascritti: 

1) Prussia. 

2) Sassonia, Sassonia-Weimar, Sassonia-Meinia- 
gen-Hildburgbausen, Sassonia-Coburgo Gotha, Sas- 
sonia-Altenburg, Abbalt-Dessau, Avbalt-Bernburg, 
Aobalt-Kotbeo, Schwarzborg-Sondershausen, Sewarz- 
burg-Rodolphstadt, Reuss ramo primogenito e Reuss 
ramo secondogenito 

3) Annover, Brunswick, Mecklemburg-Schwe- 
rin, Mecklemburg-Strelitz, Oldenburg, Lubecca, Bre- 
ma, Amburgo. 

4) Baden. 

5) Assia elettorale, Assia granducale, Nassau, 

Waldek, Schaumburg-Lippe, Lippe. 

Gli Stati che entreranno in seguito nello Stato 
federativo, saranno collocati secondo il disposto dal 
$ 67 della Costituzione dell' Impero. 

Art. 7. Nell'attuale circonferenza dello Stato fe- 
derativo, il uumero. dei membri della Camera degli 
Stati è ripartito come segue: 

Prussia 40 voti, Sassonia 12, Annover 12, Ba- 
den 10, Assia elettorale 7, Assia granducale 7, Me- 
cklemburg Schwerin 4, Nassau 4, Brunswick 2, Ol- 
denburg 2, Sassonia-Weimar 2, Amburgo 2, Sasso- 
nia Meiniogea-Hildburghausen, Sassonia-Coburgo Go- 
tha;Sassonia<Altenborg, Mecklenburg-Strelitz, Avbalt- 
Nassau, Anbalt-Beroburg, Anhali-Kothen, Schwarz: 
burg-Rodolphstad, Waldeck, Reuss ramo primogenito, 
Reuss ramo secondogenito, Schaumburg+Lippe-Det- 
mold, Lubeck; Brema; tutti un voto cadauno. 

Gli Stati che entreranno ia séguito nello Stato 
federativo, manderanitiò alla Camera degli Stati il nu- 
mero dei tnembri ‘che 8 loro assegnato dal $:85 del. 
la Costitàzionie dell'Impero, 


Art, 8. I membri dell’ unione che trovansi in re- ‘ 


lazioni doganali o che hanno assunto impegni a via 
di trauati di commercio, a norma del diritto delle gen. 


ti, nonirestano,sciolti dagli obblighi che loro incom- 
bono: Pertantole disposizioni «del-titolo II, art. 7 del- 
la Costituzione» dell’ Impero, restano sospese finchè 
sia spirato il‘lermibe di detti trattati: 


Ari, 9: ‘Le restrizioni‘ del ‘paragrafo precedente 
sono pure applicabili al titolo Il, art. ‘9 della Costi- 
tazione, in quanfo che, esistano, Lraktali, opposti ia ciò 
» riguarda le monete, la carta monetata, i, pesi 0 
le misure, ‘ \ 
- Art. 0, Lenta di no Sio Todesco nell 
unione non sarà arsi pui ficazi 
ne della Coniiesine; essa avrà (ago de una de 


cisione del potere centrale dell’ unione. Sotto riserva 
di una tale decisione, il Presidente dell’ unione può 
ordinaroe l’ ammessione in via provvisoria. 

Durante il termine determinato nell’ introduzio- 
ne, gli articoli precedenti formano parte integrante 
della Costituzione dell’ Impero ed al pari di questa ri- 
mangono in vigore. ( È T.) 


PRUSSIA 


BERLINO 11 Marzo, 

L'organo del ministero prussiano osserva, rigaar- 
do il trattato di Monaco, che'la Prussia aveva forse 
ragione di temere pel suo progetto del Parlamento 
di Erfurt fino a tanto che non era noto il conteauto 
di quel trattato; ma dall'istaote che lo si conosce è 
svanito ogni timore del governo. prussianò , stantechè 
appare chiaramente, che von esso i Re rappresentanti 
in Monaco altro non intesero , che d'iograndire i re- 
gni colla mediazione degli altri piccoli Stati. 


ALTRA DEL 12, 

Il richiamo del Conte Bulow , Ambasciatore 
del Re alla Corte di Aonover, non era che una di 
mostrazione per far comprendere al gabinetto aano- 
verese che aveva mancato alle convenienze staccan- 
dosi dall' alleanza del 26 Maggio prima della scaden- 
za del termine pattuito, Le relazioni diplomatiche tra 
i due gabinetti, non son già rotte ; di fatto il Pria- 
cipe d' Issembourg rimarrà ad Aonover in qualità 
d'lacaricato d'affari, e il personale dell' ambasceria 
‘d'Annover a Berlino, non subirà alcun cambiamen- 
to. Così le voci di una pretesa rottura tra i due Go 
verni, sono destituite di fondamento, benché nella sua 
ultima nota il gabinetto prussiano abbia significato a 
quello di Anoover in termini vivissimi che nol con- 
siderava come sciolto dalle sue obbligazioni, e cho sa- 
prebbe al bisogno costriagerlo ad adempirle. 

Per vero , il Consiglio d’ amministrazione ave- 
va autorizzato il governo prussiano ad esprimersi in 
assai calegorica maniera, perchè aveva deciso all'una. 
nimità meno un voto (quello del rappresentante di 
Mecklembourg-Strelitz ) quanto alla cura di richia- 
marvelo, era bene rimettersene al governo prussiano. 
Il sig. Bank , rappresentante della città libera di Ham- 
bourg, e quello di Mecklembourg-Strelitz hanno soli 
combattuto questa determinazione. È dato il credere 
che esista una convenzione segreta tra l' Annover e 
l'Inghilterra, e che questa muova l’Annover a sfi- 
dare le minacce che gli sono indiritte. 


ALTRA DeL 13. 


Il governo annoverese ha protestato formal- 
mente contro la competenza del tribunale arbitrale 
dello Stato federativo ristretto,.dichiaraodo che que 
sto tribunale, com’ è composto al presente, non è 
l’autorità cui aveva dato parola di sottomettersi in 
caso di contestazione, quando fu conchiuso il tratta- 
to del 26 Maggio. Abbiamo questa notizia da canale 
autentico. (F.T.) 


ALTRA DEL 15. 


L' Indicatore di Stato contieve la Circolare del mi- 
istro dell’ interno ai membri delle due Camere del 
parlamento di Erfurt, colla quale si notifica loro che 
quest’ assemblea, conforme al decreto del consiglio di 
amministrazione del 13 febbraio, si adunerà il 20 
marzo, e sono invitati a trovarsi io Erfurt in tal 


| giorno. 


ERFURT 14 Marzo. 

In questi giorni arrivò qua da Berlino il conte 
Eulenburg colla seguente missione : 

1. L' apertura, del Venezia è fissata al gior- 
no 20 marzo irrevocabilmente; 2. essa avrà luogo 
non già nella Chiesa degli Agostiniani, ma nel palaz 
zo del Governo ( dove Napoleone nel 1808 convocava 
a coogresso i principi. ) (F.T.) 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 11 Marzo. 


Il giorno 16 l’intero esercito nazionale si unirà 
a Rendsburgo ed il 47 passerà il confioe. 


WURTEMBERG 
STUTTGART 16 Marzo. 

Il 15, il Re aperse in persona le Camere, Nel 
discorso della Corona , dopo aver mostrato come l’idea 
di uno Stato unitafio sia stata quella che fece andar 
vani Lutti i tentativi d’unione, si dice: 

» La, storia imparziale non ci nasconderà un gior- 
no , quali mire e quali passioni, abbiano fondata la 
Lega del 26 Maggio. La grandezza e. l'unione della 
mazione non, hanno. nulla di coniune con essa ; la qua» 
Je non può nemmeno. contare sulle simpatie popolari; 
è unctentalivo «artificioso d'una lega d' isolamento 
(Sonderbund) calcolato sul suicidio politico della to- 
talità y'ed: appunto’ perciò senza speranza di sussisten- 
ta néi giorni del pericolo in mezzo alle, tre Potenze 
totrestti, più' grandi. Questa lega'hon si potrebbe met- 
tere in esecuzione senza una yiolazione manifesta del- 
la Confaderaziane,,.e senza un’ aperta lesione di quei 
trattati ;soleoni , sui quali è fondata la nostra posizio- 
ne e la nostra iadi; in faccia all Europa; ed 


ia genero l’eguilibrio; poicita d/Elaropa Val ivindo esa: 


tamente } pericoli tanto interni quanto esterni, ai qua- 


Ti condurrebbe inevitabitaicita ‘la Lega del 25 mag- 
gio, qualora i suoi membri presistessofo in essa ed 
im particolare per procaceiare dal canto:mio) in ‘quan. 
to posso, a tulta Ja'mazione il pegno più: prezioso 
della sua grandezza ‘e ‘della sua "tradquiltità fatata'; 
cioè l' unione di' tutte le' stirpi sorelle, ho col'iner: 
zo del mio Ministero annodato coi Governi di Bavîe. 
ra e di Sassonia pratiche per, giuogere ad un aecor- 


© do sul progetto d'una Costituzione, che comprendes- 


se tutta la patria comune. Hola doppia. soddisfazione 
di potervi oggi comunicare, che queste pratiche hao- 
no raggiunto il loro scopo, e che il Governo dell'im» 
peratore d’ Austria si è ‘dichiarato «d* acedrdo sul ri- 
sultamento di esse. Non appena il progetto'di' Costi- 
tuzione dei tre Governi sarà giunto a'cognizione det 
regio Gabinetto prussiano e degli altri’ Governi ctie 
finora fecero parte della Lega del 26 maggio, il mio 
Ministero lo sottoporrà a voi. » 

Dopo d' aver parlato delle speraoze sulla futura 
unione della Germania, della necessità della concor- 
dia più intima Lra l' Austria e la Prussia, e dopo 
di aver toccato delle nuove leggi che saranno sotto- 
poste alle Camere nel presente periodo legistativo, il 
Re chiuse il discorso nel modo seguente : 

» Sapete che da più di 30 anui io hò calcata la 
via delle istituzioni costituzionali in uo tempo, in 
cui una simile impresa era legata a difficoltà ed a 
pericoli d’ogai specie, tanto nell'intero quanto al 
di fuori. Il mio Governo non fu mai oè assoluto né 
reazionario. lo mi sono piegato alle circostanze ed ai 
tempi, ed ogni qual volta dovranno prendersi nuove 


| regole di condotta, scegliersi nuove vie pel vantaggio 


del benessere generale, mi troverete sempre pronto 
e disposto a guidare i nuovi fatti sociali in vantag- 
gio del popolo. Ma, ve lo dico colla solita mia fran- 
chezza, non istate a preteadere da me cose impossi. 
bili, come da due aoni si vollero troppo spesso dai 
Governi col massimo danno del popolo; non istate a 
pretendere da me cosa che sia inconciliabile colle ve- 
rità invariabili costitutive della società, com’ essa si 
presenta nello Stato; memore dei miei più alti doveri 
di Sovrano, noa vi potrei dare il mio assenso. V' è 
qualche cosa di più alto della legge costituzionale scrit- 
ta; vi è il vincolo morale della società. lo conosco 
perfettamente i miei doveri in questo riguardo ; non 
permetterò mai che l'anarchia abbia il sopravvento: 
ed il partito del disordine, se alzasse la testa, fareb» 
be ben presto l'esperienza che nel Wirtemberg non 
ha nè radici, nè forza, nè aderenze. » ((G. U/.) 


CARLSRUHE 13 Marzo. 


Nella sessione d'oggi della seconda Camera fu 
ammessa , coll' opposizione di un solo voto, la pro- 
posta della Commissione che approva l'adesione del 
Governo alla Lega del 26 Maggio. (G.U.) 


BAVIERA 
MONACO 14 Marzo. 


La Gazzetta di Monaco del 14 Marzo riferisce che 
il giorno antecedente , alla ora 1 pomeridiana, era 
pervenuto l’ annunzio telegrafico : « La risposta ade- 
siva del Gabinetto imperiale austriaco alla Nota col- 
lettiva circa il trattato di Monaco, essere già fissata, 
ed avere anche ricevuto la sanzione di S. M. l'Im- 
peratore. »_ 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Marzo. 

Diverse suppliche di letterati , che ultimamente 
ricorsero per ottenere licenza per la pubblicazione di 
nuovi giornali, furono rimandate, pel motivo, pri- 
mieramente di non aver essi finora fatto uso del per- 
messo loro da lungo tempo accordato, o poscia per 
essere i principi e gl' interessi esposti nelle loro, do- 
mande già rappresentati da altri giornali. 

(G. di Milano.) 


ALTRA DEL 19. 

Ci annunziano da Bruno che S. M., il 4 cor- 
reote, ha condonato ilirestò della pena ad. otto dele- 
nuti dello Spielberg, ch' erano stati condannati al 
cercere a vita o per più di vent'anni. La gioia dei 
graziati allorchè seppero la lieta novella, offrì uno 
spettacolo commovente. Tra di essi, trovavasi un de- 
teouto che giaceva nello. Spielberg da 37 anni, e 
che vi passò i primi qelle carceri sotterranee, che 
da tanto tempo.non vengono più adoperate. 

( Corr, Austr.) . 


UNGHERIA 


Il Pest Morgol del 16 racconia: Un orribile omi- 
cidio è stato commesso jeri a Buda. Un uomo teneva 
nascosto un fucile; in'seguito ad una contesa con sua 
moglie, questa gli minaccia di denunziarlo; il marito 
nella rabbia le spara addosso il facile e' la' stendo a 
terra. Spaventato ‘del suò delitto sale al granajò ù 
tenta ‘di uccidere adche sé'stesso. Non rivscitogli il 
suicidio compiutamente, ma ferito, a morle si trascina 
ancora dal granajo sino alla stanza dove giaceva di» 


\Atesa.la consorte, e le spira a fianco. Vicino. ai. due 


cadaveri fu-trovato il-loro-bambino vivo nel-letto: 
Tani — AMO ( Foglio di Verona.) 
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{ AMERICA 
è NUOVA-YORK. 15 Febbrajo, 

ci 1.4 Febbrajo.versò 8 ore della mattina nn° esplo» 
tiane terribile gettava nello stupore tutta la città fra 
il, Parco , ed il Fiume dell’ Eat.,.Il suolo scosso da una 
commozione incognita tremava a gran distanza. Nello 
vie la Perla ed i Cliff, j vetri volavano in frammenti. 
In fine la scossa’ estendeva ‘la sue oscillazioni fino ai 
magazzini di Pozoad-way. î 

Îl'primò pensiero di molti si fu, che fosse un ter- 
remoto ;'ma le grida’: Fuoco, fuoco, ed il ramore che 
ncoresoeva' lo spavento del ‘pritio momento, vemhero 
presto & rivelare la verità. ' 4 

Una.lcaldaja a vapore era scoppiata in una fabbri» 
ca di) stumperia ; situata ad Hague Street n.3 vicino 
alla Perla. Tale era stata la violenza della scossa, che 
la, fabbrica ove era avvenuto l'accidente , vasto edifi- 
cio di sei piani ,. era crollato sovra sè stesso seppellen- 
do nelle riîne totte le persone che vi trovavano. Il 
fuoco sì è naturalmente sviluppato su quell’ ammasso 
di rmine, in mezzo alle quali si agitavano' secondo i 
primi racconti circa 160 infelici operaì. 

Oltre la fabbrica di stamperia del sig. Taylor che 
impiegava 60 a 70 persone, l' edificio racchiudeva una 
fabbrica di cappelli con un altro personale quasi egua- 
le. Erano almeno adunque 130 persone coperte da quel- 
le ardenti rovine. 

Si comprende facilmente l'emozione profonda, che 
il raccouto di questa catastrofe destò in tutta la città. 
In fatti come poteyasi sperare, che nn solo di queì 
sventurati potesse essere sottratto vivo da quella tom» 
ba, alla quale l’ incendio neppure permetteva avvi» 
cinarsi ? 

Senza lasciarsi sgomentare dell’ apparente impos- 
sibilità di tale impresa, ed affrontando il pericolo con 
uno zelo mirabile i Pompieri accorsi da ogni parte in- 
cominciarono le loro operazioni. Appena l’ acqua ave- 
va domato il fuoco in un punto asportavano i mate- 
riali fumanti per disputargli le vittime. In grazia di 
tali sforzi generosi , verso le ore 1t sei persone erano 
state salvate, delle quali una sola in cattivo stato. A 
nn ora il nnmero si elerava a 20, de'quali quasi tut 
ti (cosa incredibile in tanto disastro ) non avevano se 
non piccole ferite , 0 almeno speranza di guarigione. 
Due erano i cadaveri rinvenuti. 

Non potrebbe immaginarsi quanta energia, quante 
fatiche e pericoli sono stati necessarj, per ottenere tale 
resultato. Per liberare uno di quest' infelici preso fra 
due travi, è stato necessario segarli nel corto spazio 
fra il fumo e la fiamma. Mentre terminavasi questo 
lavoro il faoco sbucciava di nuovo pochi piedi 
Il capo Pompiere dà l’ ordine ai suoi di ritirarsi, ma 
essi vollero trattenersi per liberarlo , sebbene non aen- 
za ferite di essi stessi. 

Un singolar contrasto avveniva pel freddo della 
stagione, poichè mentre alcuni fra le cocenti rovine 
chiedevano l’acqua , altri la ricusavano ‘perchè si ge- 
lava loro addosso. 

Al momento della relazione erano stati salvati cir- 
ca 60 individui e trovati 1a cadaveri. È diflicile che 
gli altri 4o o 5o possano essere salvati. 

Una rapida inquisizione sulla causa della catastro- 
fe, non ha dato alcun lume. La caldaja che scoppiò 
era nello Stabilimento da sei giorni. Si suppone che il 
freddo repentigo della giornata precedente, che era do- 
menica , la caldaja , che nonagiva, si gelasse nell’in- 
terno onde occorresse una temperatura più forte. 

Alcune case prossime all'edificio rovinato han mol- 
to sofferto. La perdita matgriale per tale infortunio, 
si valuta a 110,000 dollari. (Patrie.) 


ArtRA DEI 20. 

Si sta in attenzione d’ an prossimo rapporto sul- 
la situazione presente e futura della California. Que- 
sto rapporto sarà del sig. King, antico membro del 
Congresso nominato dalla Giorgia. ** 

Questi è stato inviato in California in missione 
speciale dal Presidente degli Stati-Uniti. Sembra re- 
sultare , che la popolazione di San Francisco sia al- 
meno di 25,000 abitati, il qual numero in quest’an- 
no sarà raddoppiato. Il paese di Sacramento , che nel- 
l'aprile p. p. non aveva che 100 abitanti, ora ne 
conta 10,000. L” esportazione dell' oro pel 1850 è va- 
Jutata'30,000,000 di dollari. Ciò che vi è di certo si 
è, che l' Inghilterra sola ne ha già ricevati 3,000,000. 
L'oro estratto finora dalla terra è una piccola pro- 
porzione in confronto di quello, che si deve trovare 
quando mani più abili saranno incaricate degli scavi. 


Il Senato ha rigettato, la recente | nomina d'un 
Iacaricato d' affari a Vienpa, Da qualche tempo nulla 
si sa sal bill por la sosperisione delle relazioni diplo- 
matiche coll’ Austria. ( Times.) 

, FILADELFIA 18 Febbrajo. ; 

Lo ricchezze della California incomjociavo a dif. 
fondersi copiosamente. Si rammenta che per la fine 
della stagione ‘dell’ estrazione si annunciarono grandi 
somme. Or si aspetta ; che i prossimi arrivi ci rechino 
grandi capitali auriferi. Le ultime notizie di San-Fran- 
cisco figo al 41° Gennajo inclusive; recate dall Empire 
City, sono importanti. La legislatura della California 
si:riunì il 17 ‘Dicembre in cui! fa inaugurato il Go» 
vernatore: Brunet. Oltre a molte: proposte utili e re- 
lativo alle finanze della California:, il Governo propo- 
se : 1° La definizione de'reati.e deliili contenuti nel 
dritto.comune d’Iaghilterra; 2.% La leggo iaglese. su 
i testimonii; 3.° Il dritto commerciale inglese; 4. " Il 
codice civile dello. Stato della Luigiana; 5.° Il codice 
di procedura della Luigiana. — I Colonnelli Fremont 
e Guigune sono stati eletti dall’ Assemblea Senatori 
al Goverto federale degli Stati-Uniti. Il popolo della 
California ha eletto i signori George , Wright e Gil 
bert per suoi rappresentanti alla Camera de’ Comani 
di Washington. Molti di questi Signori sono arrivati 
agli Stati-Uniti molto mal a proposito , e piuttosto 
prematoramente , perché la questione della schiavitù 
non è stata ancora definitivamente regolata ne' nuovi 
territori. 

Il Governo particolare della California è ora com- 
pletamente istallato in tutti i rami civile, finanziero 
e politico ; ed il Corpo Legislativo nelle ultime date 
era in piena Sessione. Le operazioni delle miniere so- 
no sospese a causa della stagione delle pioggie , è non 
saranno riassunte , che nel prossimo Aprile. 

Il Panama-Star presenta le seguenti cifre sulla 
quantità dell'oro che dal 4.° Ottobre p. p. al 1.° Gen- 
najo ha traversato l'Istmo venendo dalla California, 
e nel detto periodo dell'argento proveniente dall’Ame- 
rica del Sad. 

Col mezzo de’ signori Jacrisson, Nelson e 
Comp... . . . . dollari 2,095,844 
" del sig. Steambipe C. » 767,000 

» da particolari approssimativa» 
mente . . . î » 2,800,000 
Totale 5,362,244 

Oro e argento proveniente dall’ America, 
dal Sud, dal Messico ec. 4,000,000 


Totale 9,362,244 
( Morning Chronicle.) 

Il giorno 11 del p. p. Febbrajo cessò di vi- 
vere nella sua Diocesi Monsig. Benedetto Flaget, fin 
dal 1809 Vescovo di Lovisvillo negli Stati-Uniti di 
America. Il nome di questo pio e zelante francese , 
una delle più belle glorie dell’Auvergne , ove apri gli 
occhi alla luce , è ben noto nell’ Europa, e la storia 
dell'America lo registrerà come uno de' suoi Apostoli, 
e come il fondatore delle Chiese degli Stati occiden- 
tali. Noi non sappiamo i particolari della sua morte, 
ma i Giornali degli Stati-Uniti nel darcene la notizia, 
aspettando che qualche amico ne scriva la vita, ci 
dicono, che il Prelato ogni notte, pria di prendere 
il suo breve riposo, scriveva per tre ore quanto lo 
spirito di Dio operato aveva in lui durante il giorno. 

(Ami de la Relig ) 
IMMAMANAMNNNANINNNNNNNNNNUNNNAANAIAN 


ARCHEOLOGIA 
SCOPERTA DI MONETE ROMANE. 


Nel Canavese e nelle fini di Baldissero, a sinistra 
di chi percorre la strada provinciale da Ivrea a Cuor- 
gnè, scavando in luogo sterile e ripieno di sassi, già 
trovaronsi a varie riprese lapidi con iscrizioni romane, 
le quali, pienamente trascurate , a nulla servirono che 
ad usi domestici di quel vicinato. 

Una vaga tradizione accenna esservi stata in quel 
luogo una città , ma priva d'ogni documento che ne 
ricordi almeno il nome; più consentaneo pare il cre- 


dere che ivi esistesse un semplice vico faciente ; parte 
di qualche pago, cioè distretto vicino, o forse maglio 
i” avesse una mansione romana lungo essa via antichis. 
sima, che potera in quell'epoca servire per valicare 
il torrente Orco , più ristretto nell’ uscita dell’ Alpi, è 
specialmente per inoltrarsi nella, valle dell’ Orco ad 
oggetto d' esplorare le miniere di molti metalli anco 
preziosi, per cui essn valle era tenuta in conto nell’ 
epoca della romana potenza , e come tale ricordata da 
antichi scrittori, e si deduce ancora da’ resti di galla. 
rie chiamate volgarmente Cave dei Serasin , nome que. 
sto anche comune a qualche dispersa vestigia di roma. 
na costrizione , nominata ancora con senso di terrore 
dal volgo, jo allusione forse alla saracena invasione 
del secolo IX, richiesta , massime in allora, d'ajuto 
dal vinto Marchese d'Ivrea, Adalberto, e che perciò 
si fosse inoltrata eziaridio nel Camavese, contro l'opi. 
nione dell'eruditissimo Senatore Cibrario, e, per lo 
scarso numero , si tenesse sicura e minacciosa in luo 
ghi muniti e di difficile passo, come eziandio dai luo 
ghi d'origine evidentemente araba di Frassiuoto e Dej. 
ra, situati in sito eminente e poco distanti dal paese 
di Salto, verso lo sbocco d' essa valle, pajono dimo» 
strarla , e che con altri dati ancora appoggerei , se qui 
ne fosse suo speciale argomento, 

Ritornando ora al precipuo assunto nello scavare 
qualche mese fa il terreno per estrar ghiaja alla vici. 
na strada nell' accennato luogo ove trovaronsi esse la. 
pidi romane , scontrossi a qualche palmo di profondità, 
un’ urna piena di monete antiche , ed in quantità cor. 
rispondente a di 6 chilogrammi di peso, le quali 
trasmesse al distintissimo sig. Dott. Gozzani, onde tro. 
vasse modo di esitarle a profitto di chi le avea scoper. 
te; e da cui ne ebbi parte, presentano in larghezza 
e spessore la forma della moneta decimale tranco , col 
peso ciascuna di 3 a 4 gramme, in gran parte inar 
gentate, con base però di rame leggermente carbo! 
alla superficie, tutte poi sono conservatissime , relati» 
ve e portanti l’ impronto di 11 Imperatori Romani del 
la seconda metà del secolo terzo dell'Era cristiana. 
Così principiando dall’ Imperatore Gallieno , susseguo- 
no quelle di Marco Aurelio-Claudio , di Aureliano , di 
Marco Claudio Tacito, di Marco Annio Floriano, di 
Marco Aurelio Probo, di Caro e varie pure di Marco 
Aurelio Carino, di cui alcune col titolo d’ Imperatore 
Augusto, e le altre semplicemente di Nobile, e que- 
ste colla leggenda in rovescio al principe della gioven- 
tù, come taluno di Numeriano Augusto col titolo pu- 
re d’ Imperatore , malgrado anche la brevissima durata 
del loro imperio, per cui non potrebbero trovarsi fre- 
quenti. 

Chiudono la serie quelle di Caio Valerio Diocle 
ziano , di Marco Valerio Massimiano, e finalmente qual. 
cheduna:di Severina Augusta segnata colla luna cre- 
scente attraversante il busto , e colla scritta in rovescio, 
concordia dei militi. 

Nei vari riversi poi delle altro trovansi impresse 
figure in allusione a qualche fatto militare, ed a qua- 
lità dell’imperatore , come un guerriero a cavallo che 
brandisce l’asta, o col braccio disteso in segno di co- 
mando , ora l’imperante coll’ orbe in mano, un sacri» 
ficatore, la concordia, la pace od una vittoria raffigu- 
rata in donna colle varie leggende; in quelle d' Aure- 
liano, ad esempio, di fortuna reduce, di restitutore 
dell’ Oriente, a Roma eterna ; in quelle di Tacito 4 
ranza pubblica , felicità dei tempi ; in quelle di Probo; 
vittoria germanica , od a Marte Pacifico ; in quelle di 
Diocleziano, ad Ercole conservatore ec., col numero 
indicante probabilmente la zecca in cui venivano in 
allora semplicemente battute , e perciò con bordo non 
molto regolare. 

Eseguitane 1’ analisi dal chiarissimo chimico Gri- 
seri Vincenzo in tre monete di Probo, diedero su mil- 
le parti poco presso caduna 934 di rame, 49 d° argen- 
to , oro \f antimonio 9, ferro 1, deducendo che in 
quanto all’ oro e l’ argento che contengono, piuttosto 
chè ad una lega , si deggia attribuire alla natura delle 
miniere che fornirono il rame. 

a credere pertanto che la Commissione di storia 
patria, sotto gli auspici del Governo, non tralascerà 
dal provvedere a che non vada disperso quanto può 
tornar utile alla nostra istoria, m: e per la parte 
che risguarda al Canavese, e alla d' Ivrea, che 
già fiorente nei mezzi tempi sotto tenti mar 
chesi divenuti perfino re ed imperatori (da cui pare 
comprovarsi derivata , come d' origine italiana, l’istes- 
sa Augusta Casa di Sora); pei qualunque scar- 
sa notizia tornar utilissima e gradita in epoca cotanto 
otoura © remota. Dott. P. Vazzerti. 


(Gaz. Piem.) 


—_——_——__ = TT e I EZAeAe&.;!Ì ‘o ù‘’°’0(| 


AVVISI 


Ta seguito del Consiglio Generale tenuto: in 
Velletri: il di 346° passato! Genasjo dagli Azioni- 
sti della: Società in Accomandita pet: lo'Stabili= 
mento dei Molini a vapore sotto la denominazione 
Ditta Borgia Watson e Compagni , fu a pieni voti 
dichiarata risoluta la Sociétà de' suddetti Molini , 
£ farono deputati per Soc} liquidatori, lsottoserit- 
ti Giovanni, Watson ed Antonio Gapttieri, 

È Giovanni. Walson. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Com Rescrilto degli Rini e Rini signori Car- 
diaali componenti la Commissione Governativa di 
Stato, del giorno 47: Febbrajo p..p., e successivo 
decreto esecutoriale esibjti negli atti dell'infrasorit- 
to Notaro, è stata interdetta al. sig. Conle Muzio 
Toriglioni di Ancona dgni facoltà di amministrare 
1 suoi beni , e far contratti di sorta aledta! ed'è 
stato «leputato in Etonomo ‘del di Tui Pitrimontio 
Il sig. Cavaliere Clifoforite Roberti dbmioitiato la 
Apcona. 

SÌ deduce è pubblica aotizia: per oguirefisto 
di ragione ed a form, del. $, 4596. del Reg, Leg. 

ua li 23 Marzo 4850, 

er. il sig. Fabio si Notaro 1 
Il, 9iatura , Gite Politi ra A 
Agna Ciccaloro vendo domandato "si' pria 
i 
Torno dei Tribanali Civili al Roma ta prgn 
Da Curàlore per esser postata Îo seronde ‘ogse la 


dl tef geblrice , Jo'bfeto Eee: Triburiate riot’ 


dito in'Chiera di Consiglio li 22 Marzo corrente; 


depulò in Curatore alla stessa Ciccaloro il sig. An- 
toòlo Sciarra Proc. di Collegio. 
Luigi Molinari Curs. Cio. 
Ilio sig. Avv. Gagliardi, Assess. Cit. 

Ad istanza del sig. Pietro De Angelis, Pos- 
sidente, dom, in Via di Campo Marzo n.3, rapp. 
dal Proc. Angelo Lucchini. To sottoscritto Cursore 
Bo eltato il sig. Alessio Quaranta per affissione , 
atteso l' invogaito domicilio, a' forma del $. 483 
del vig Reg., a comparire avanti 8. 8. Tila al- 
la prima udienza dupo tre giorni per sentirsi con- 
dannare al pagamento della complessiva somma di 
soudi 457.0 baj. 44 e mezzo ‘n forma del docu» 
menti, cop. animo, di huonilicare i pagamenti che 
Al dimostreranno, legalmente esoguiti , e per la sud- 
della somma di sc, 457 44 e mezzo, 0 per altra 
più vera, venga rilasciato l'ordine asecutorio, cen» 
tro i citato colla condanna del medesimo alle spore, 


Asca ‘è formia di 


Calvini. 
Oggi 23 Marzo! 1850 
Curs. Cio. 


Trib. Civile di Roma. 

Ad istanza di Anna Venier, e Luigi Venier 
di lei marito e legittimo amministratore, rapp. da 
Achille Saraira Proc. 

S' intima agl' iofrascritti creditori iscritti, che 
l'istromento di compra e vendita della casa voc 
il Moote , posta in Nazzano stit sc. IR0 $8, 
Mipolato li 11 Febbrajo p. p. fra Aona Venier, 
ed | fratelli Luigi, Carle è Niccola Quadrani dal 
Nol, Spagnoli di Nazzano è stato nel di 22 Feb- 
brajo passato trascritto all Officio delle Ipoteche 
di Roma vol. 386 n. 28; nonchè nel di ft (en 
najo, passato è stato depositato a forma del de- 
creto di Giudice il residuo prezzo in sc. 24 42 
nel Banco di 8. Spirito di Roma. 

Sig. Gio. Degli Abbati dom. eletto Vic. Asca 
nio n. 18. 

Vea, Cappellania Siaebarbis ec. dom. eletto 
nel Moosslero di 8. Paolo fuori le mora di Roma. 

Eseguila a forma di legge li 29 Marzo 1350. 

M. Quattrocchi Curs. Civ 
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AVVISO AI SIGG, ASSOCIATI. 

I signori Associati al'Giornale' di Roma sono 
invilati a rinnovare l'associazione , che va a lermi- 
nare; alla, fine. del. corrente ‘mese ,. se non: vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimbramò fuori di Roma sono 
pregali di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi 
dano allà postà ,' ovvero di atcompagnarli con let- 
tere di aviso. In/ 

_—— "rr 
ROMA 27, Marzo. 
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PARTE OFFICIALE 


La Commissione, Governativa di Sta- 
to, prevenuta :che' Ja Santità di «Nostro 
Signore Papa PIO IX rieritiato'che'sarà 
ne' Suoi: Stati nella: settimana: dopo la 
S.'Pasqua' dalla parte di Terracina, per 
restitùirsi ; in questa Capitale; visiterà 
Frosinone è Velletri; ha' dati ‘gli 'ordibi 
opportuni . perchè. sia: disposto tutto l’oe- 
corrente, 

a AR 

S. E.‘il sig. Ministro del' Commercio, Belle 

Arti, Agricoltura ed. Industria;,. dovendo .sostitui- 


re, secondo il vigente Editto dei 7-di Aprile:1820, 


uno ‘de’ professori di architettara dell’'Insigne e 


Pontificia Accademia romana di. S. Luca al defun- | 


to professor, Commendatore ‘Gaspare! /Salvi nella 
Commissione:generale consultiva di antichità e 
belle arti presso il suo Ministero, con biglietto dei 
18 del corrente, ha eletto Consigliere di essa 
Commissione il' sig. prof. Cay. Luigi Poletti, at- 
tuale. Presidente, dell’ Accademia e professore. di 
architettura teorica. 
U R t 7 } 
+ NOTIZIE DIVERSE 

Jeti‘niattivà |’ Eminentissinio ‘e’ Reverendissimò 
o fr Brigrole, Vescovo di Sabina, paru'alla 

di Magliano, per assistere in quella sua Catte- 
dale ‘alle deremionie della Settimana Sabta ,' è farvi 
‘erindio soletie ontiicalé nel giorno di Pasqua. 


i tenne Adunanza solen- 
Cristo. L' Illustrissi- 
Monsig. Stefano Rossi, Giudice 


lta, con si 
niro in mezzo i | 
I 


| ze sterminate dei. predetti benefizii, pieni e durevoli 


finchè vivranno le. umane generazioni. Seguirono que- 
sfo ragionamento i componimenti poetici de' socii ;;che 
furono.il Carme, latino di Monsig. Gio, Battista Rosa- 
ni,, Vescovo ed' Eritrea; il Sonesto del sig, Marchese 
Alessandro -Carcano,, uno. de' Consiglieri, annuali. del- 
l'Accademia; il Salmo del sig. Giacomo Ferretti , uno 
de' fondatori e. Vice-Presidente annuale dell’ Acende- 
mia;,.l' Elegie. latina del sig. Abate Vincenzo Basilio 
Diotallevi, uno;de' Consiglieri annuali ; l' Ode, del sig. 
Giuseppe Costa; la ersione di un Salmo del sig. Av- 
vocato Pietro Merolli, uno de' Consiglieri annuali, 
ele Otiave della signora Contessa Teresina Gnoli. La 
colta e numerosa ‘udienza fece plauso prolungato a 
tutti i lavori degli Accademici. / 


+0BE+ 
Estratto di una Lettera acrìlta dal sig. Huot, Missiona- 
rio, Apostolico nell” Yuan Nan, all’ Illustrissimo e Re- 
verendissinio Monsig, Luguet , Vescovo di, Hesebon. 
25 Aprile 1849, 

» Nelle prime lettere che lo scrissi da queste 
montagne , ove parlava delle numerose tribù abitanti 
il mezzogiorno dell’ Yun-Nao ,, ebbi l'onore di dire 
a V. S. Illa che per convertirle fidavamo molto 86- 

ra uno Studente della Joro razza , mandato pel Col- 
legio di Pinang nel 1839, e che dal giorno del suo 
ingresso nelle scuole dava le: più belle speranze. 
Quest'anno fo Studente ha falto ritorno in mezzo,ai 
suoi rivestito del carattere sacerdotale. lo l' accom- 
pren nell” ingresso, che fece al suo villaggio, org 
fu ricevuto con un entusiasmo indicibile. Esso è oriut- 
dò della tribù dei Lolo , della quale parlai nelle mie 
Note dell'anno scorso. Esso raccontò ai suoi i mo- 
tivi della sua assenza , del suo ritorno , e, la grazia 
di Dio operante , lo intesero : appena 19 gioroi era- 
no trascorsi che. tutto «il suo villaggio aveva adorato 
il vero Dio, € rinunciato'al ‘culto "gt idoli, Erava- 
mo occupati da lunghi arini a quella conyersione, ma 
sempre, eravamo stali considerati con una indifferenza 
desolante; e nessun, nalurale si èra mostrato disposto 
a farsi, cristiano, . 

» Da si mirabile effetto della Grazia Divina mi 
fece supplicare con più fervore al Signore la conver- 
sione dello altre tribù, e promisi irrevocabilmente 
di dedicarmi con maggiore. ed istancabile fatica alla 
formazione di un Clero indigeno , senza il quale non 
faremo mai nulla di sodo e durevole in queste lon- 
fane regioni. 

» Da quando quella conversione in massa suc- 
cedette , nessun neofito si è rallentato nel suo ardo- 
re: tutti inyece mostrano il più gran zelo per impa- 
raré "le' orazioni è la Dottrina Cristiana: 1 Capi dei 
villaggi vicini sono velfuti tutti a visitare l'eccellente 
Sacerdote ; e, dopo ati e langhe conferenze , es- 
si. hanno promesso, pei. loro, subalterni di mettere in 
pratica Je. massime, del Cristianesimo , e se di già 
molti. non, hauno ancora adempito queste, promesse, 
si è perché il tempo trascorso dalla nostra venuta ba- 
stò appena; per consolidare, quei Primi successi. Pre- 
sto, spero, potremi 1} pdere ai desiderii di tut- 

lel.c 


ti,, e pei anno, se .il, Signore 
cn aci de Ù ricordia, avre» 


Dalla ore 9 pomer, del 34 Marso, fino alla ora 9 pome, del.25 detto. 
Tomperai, ma 8,9. Temporat, min. dr do 

Dalle ore 9 pomer, del 26 Mamo , o alle ore, $ poser. del 36 die. 
Temperet, mom, <> 9,0 © Timperat mid Sdi 


esercizio di questi Asili d'infanzia; dopo di' avere 
minutamente esaminato tutto quello che si riferiva 
alla sua amministrazione , S. E. il sig. ‘cotte’ Com- 
mendatore Filippo' Politaldi, Delegato di questa Pro- 
vincia, volle ancora ossei con î prbpri occhi gli 
effetti ed i frutti di questo interessanitè Stabilimento ; 
e nel 14 corrente marzo si ‘iécò person nel 
l'Asilo, in cui si compiacque d’assisteté agli eser- 
cizi di religione e di citile' ‘istruziotie che vi riee- 
vono î bambini. : : 

Egli ‘provò Ja ‘forte commozione che fon ‘può a 
îtienò di suscitarsi in cliiamique scorga in qual modo 
Ja grazia della'fanciullezza possa’ felicemente accop- 
piarsi alla disciplina, è softomettersi ‘all'ordine : e 
veda con quanta forza il seme ‘‘dellà'*vittà' e della 
religipné i, silùppi în tori Vergini è"stevri ancora 
dal'vizio. Ci com) Rictamo di retidere di‘pubblica ra- 
gione la Tettera di 'aggradimento''è'dicotigtatulazione 
che subito dopo la sua visita si degnò sctivète ‘alfa 
Direzione dell’'Asito. Meritre ‘la medesimi è una pro- 
va ‘inconcrissa della ‘protezione del Governo' ‘per le 
istituzioni che tenidotio ‘a niigliotare il' sistema del- 
l'educazione del popolo‘; divierie' atittiè tari forte sti. 
molo, così alla Direzione che ai cittadinî'; per perse- 
verare. La prima, onde fortttare del’ nostro Asilo un 
vero modello e studiaré i mezzi di eontintare la in- 
trapresa educazione aticlio 'ltre' l'infanzia ;‘i sécondi 

r non cessae tiéî Torò soccorsi questo @ ad altri 
stitati di pubblica benieficezt}"e' how lastiafli pe- 
rire nel loro nascere. Oh! dove ‘maî roi jm- 
piegar meglio'la nostrà ricchezta s6'nioni stccotrendo 
1 nostri poreri, in modo però di toglierti-'alt' orio' ed 
al vizio? sy 5 

Avv. Gio. Zurri Ségr. 
Fuori i 
All Muskr.. Signore 
Il Sig. AnpaeA Casazza 
Direttore degli Asili per l' Iafanziar 
vl E BRMARA 
Entro 
Illustr. Signore : ;,.. 2 

Appena ritornato in Residenza dalla visita degli 
Asili per l'Infanzia, non posso ristarmi, dal manifesta- 
re, anche iu iscritto la soddisfazione provata, nell'aver 
osservato il lodevole sistema ma e Istruzione 
ai fanciulli d'’ambo i sessi; specialmente negli eser- 
cizi di Religione, e, pelle, massime di, virtù. Sono 

i rimasto commosso nel sealire i frutti di questa 
istruzione nei tratti virtuosi dei due giovani, l' uno 
che si privava della minestra per. cederla al digiuno 
Vecchio di lui parente, l'altro. per. l'alto di dispia- 
cenza;essendo venuto tardi alla scuola, ed avere per- 
duto, nello .stadio;: e prego... S.,Il{ma, di ripartire 
fra loro la piccola moneta, che. le accompagno. Le 
cure di V. S, Hlima e degli altri Ara Di- 
rezione, e deg caritateyole. premura delle si- 

Ispetirici hanno. certo; raggiunto, lo scopo del- 
Fai istituzione di togliere dla ibba i vili fan: 
ciulli per) darli alla Patria, nei. primi studi, e forniti 
a dovizia di massime religiose e, morali. Alla 
benemerenza pubblica petit gg fifa ‘per far- 
ne parte,a tutti; quelli che cooperano al santo scopo, 
le mie vive congratulazioni, ed ogni sentimento di 


vili ca di "i mi 
vome 8° RANA, 8 riograiandtà di srormi 
mosso alla visita. passo.a protestarmi con distintissi- 
pae nl 0410903,1 107 

1 Pet a 16 


gros igerien 
stat 
lab attimo sl 
Migros tt” nino) 


‘ulti poi, pi 


stito, e soi i tamente uniformali secondo 
la i lA 


01, 19omBrobegutbnoi all amrivare».Convogli di militari 
ommolrisici .choimipatridoo,;->;411( Guana di Ferrara.) 


mAh vin) ‘Ile Rag glo 1 ” 
MO0t RR LAI 
NEGRO RO DUE SICILIE 
FERD 


"i-SatreSerittari: ne sv ri» 
2, Verità della Réfigione Cristia: 
13. Teologia Domimaltica. 
4, Storia Archeologica Ecclesiastica. 
5. Teologia Morale. 
6, Dritto Canonico. f 
.) da, Fagoltà delle Scienze, Matematiche abbraccia 
le Cattedre 1, + n 
1, ieowetria ed esposizione dei metodi, degli a- 
itichi e, di, quelli della Analisi moderua. 
Ze dilgobra, ...,.;,; aa 
3. Applicazione dell’ Algebga alla Geometria. 
, È Calcolo. È 
9, Meccapica.Razionale. 
6. Meccanica applicata e GeometrtàDescrilliva. 
7. Astronomia, Geodesia e Geografia Matematica. 
ho. Sowo nella, Facoltà di scienze fisiche, fe Cattedre: 
vl. Fisica, sperimentale.e Direzione, del Gabinetto. 
2... Mineralogia c Direzione del Museo. 
3, Zoalogiare: Direzione del Musco. 
4...Botanicae. Direzione dell Orto Botanico. 
dx Chimica Filosofica, e..Direzione del Gabinetto. 
uz bi Chimica ;applicata salle arti e Direzione del 
Gabinetto. ; } 
7. Agrigollura-e Direzione dell'Orto Agrario. 
Nella .facoltà;di Giurisprudenza le Cattedre sono: 
1,.Drilto di natura.e, delle, Geuti. 
» Bedstituzioni, Giustinianee. 
13. Pandelte,, 
4.,Cadice delle Leggi Civili, 
D. Procedura Civile, e, Notariato. 
6, Drilto,e;Procedura Penale. 
f. Dritto, Commerciale e, Marittimo. 
8, Deitto Arumipistrativo,: 
1. i Economia Pubblica. ;, 
Apparieagono alla, facoltà di Belle Lettere,e Fi- 
Ilosofia, le,Catfedee: ;1, .,.., 
1. Logica e Metafisica. 
2. Elica, 
3. Lingua ed Archeologia Greca. 
4. Eloquenza , Poesia ed. Archeologia Latina. 
5. Letteraiura ‘Italiana. 
6. Lingya Ebrea. 
7. Liogua ‘Araba. 
"8. Di; fociiica 
9 Paleografia 
10, Storia e Geggrafia. 
189! ha hella' Facolta" di Stiénze Mediche te Caltedre: 
MI! Mndtomia Destrittiva. Ì i 
" 2Atnatottia Patdfogica ‘Generale é Contparata , 
col'Gabinettò: “t 
3. Fisiologia. ‘ 4 
"" 4 Patologia" Igiene 6' Tetapit. 
"8. 'Meditiba' Protica. 
6; ‘Chitttvgia Tebretica. 
(7. Stofia della Medicina 6 Tesio ‘dIppoerite. 
8, Materia Medica. 
9. Melticina e Chirnrgîa Legale è Polizia Medica. 
‘10! Ostbfricia, Teofetica è Clipicà Ostetrica. * 
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Al MA (Cfftica CeruSica, i 
| "ille Orta ltiich: 

A CIO ta ni 

AR'2. Il'NpHtRO! Ministro” "Sepretitioldi ‘Shito 
degli con Fonit e ’teltà 'Istrtizione Puliblica 
# IncAricatò dell’ebdctizione del préséote’ Decketo! 
Di Napon G' marzo ' 1880 rev! 
vi taqosmtii e PERDINANDO! 
«gove olns la anerquoi ad it ( Gioîn.' Costit.) 
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iarroie GRAN: DUCATO DI TOSCANA 
irzibuiteib n05 FIRENZE 19'Matzo 
NOI LEOPOLDO II Ciò AI pi 


Vista la Notificaziong pati sollo, il 22 De- 


bre 1849 dall’ Amministratore Generale delle RR. 
Dorsi di Ainnd ll’ effetto di aprire la con- 
cort@iità per4ifi Petito della Regalia del 
Tabacco in tutto il territorio del Gran Ducato, per 
rimo, WA 0 La 


il, novenni, ecorrendo dal ol ] 
FUEIR CRA go Soratte 


tabilito, una unica of- 
| poggedtorte cl appalto sur. 
e del'$ od \Biriore Ema- 

iL 2,000; 
‘estutata Ra arzo cor- 


n: ‘AgltMe pozianti 
iz Mejan, ed 


1° , 
iggon , colla andandost' espe; 
uova cong@rredia@iper l'a e 
ttanto gafantità*fio d’ ori 
n 


presse celigeeifa la defi. 
"come nella Notilicazione de'22 Decembre 
{17 Nita' l'istanza esibita dal ;Segatore; Cav. Ema- 


fo poule Renzi e nella quali si dichiarava disposto a. 


parificare l'offerta degli, altri concorrenti nella,cifra 
sopra enunciata nel caso che per parte del Consiglio 
di Stato fosse opinato in senso, contrario ai diritti 
che egli presumeva di avere per essere riconosciuto 
liberatario del proveoto del quale si tratta; 

Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato, se- 
zione di giustizia e grazia, e dal quale resulta che, 
in conformità della disposizione contenuta nell'art. 
IX della Notificazione de' 22 Decembre 1849, può ai 
termini di diritto essere dal Governo accettata |’ of- 
fetta preseritata dalla società Matteoni, dando luogo 
all'esperimento di un nuovo incanto, con vantaggio 
dell'interesse dello Stato; 

Considerando come una volta stabilito che, per 
l’esplicito riserso contenuto nell'art. IX della Noti- 
ficazione antedetta, non ha il Senator Fenzi quesito 
diritto veruno all’ appaltò in questione , ed esser quin- 
di il Governo in piena libertà di agire come’ crede 
più conveniente per l'interesse dellò Stato, non può 
cader dubbio sal ‘partito da prendersi onde assicura- 
re al medesimo quell'utile che gli è fin d' ora garan- 
tito dall’ offerta Matteoni e comp., e lasciargli pure 
aperta la strada a quel vantaggio ulteriore che può 
resultare dal nuovo esperimento della concorrenza; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segretario 
di Stato pel Dipartimento delle Finanze, del Commer- 
cio e dei Layori pubblici, 

E sentito il nostro Consiglio dei Ministri, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. 1. È nuovamente aperta la concorrenza al- 
lappalto del proveoto della regalia del tabacco pel 
novennio decorrendo dal primo Ottobte 1850 a tutto 
Settembre 1859 colle condizioni già espresse nella No- 
{ificazione dell’ Amministratore Generale delle RR. Do- 
gaoe e aziende riunite in data de' 22 Decembre 1849 
e nel Quaderno d'Oneri in essa annanziato, salvo 
quaòfo viene in contrario qui appresso dichiarato. 

Art. 2. La concorrenza avrà luogo per mezzo di 
offerte segrete e si intenderà aperta sulla somma di 
lite Toscane duemilioni seicentosessantamila, corri- 
spondente all'annuo canone sofferto dalla società Mat- 
teòni e comp. 

Art. 3. Lò offerte saranno presentate sigillate al- 
l' Amministrazione Generale delle RR. Dogane e azien- 
de riunite figo al mezzogioruo del dì 3 Aprile pros: 
simo faturo. 

Art. 4. Al mezzogiorno del di 3 Aprile suddetto 
l'Amministratore Generale procederà all’ apertura del- 
le offerte presentate nelle forme prescritte dall'art. 
VUI della Notificazione de'22 Decsmbre 1849, e le 
rassegnerà quindi per l' organo del Ministero delle Fi- 
nanze ec, alla sovrana decisione, fino all'intervento 
della quale nessun diritto si intenderà conferito agli 
oblatori. Rimane però dichiarato che nessuna altra of. 
ferta verrà atmessa oltre quelle esibite ed aperte nel 
termine é nél modo sopra enonciato. 

It nostro: Ministro Segretario di ‘Stato pel Dipar- 
timento delle Finanze, del Commercio e dei Lavori pub 
blici è incaricato dell’ esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze li 11 Marzo 1850. 

LEOPOLDO. 
4l Ministro Segr. di Stato pel Dipar. delle Finanze ec. 
G. BaLDAsseRONI. 


ALTRA DEL 20. 

Nel ‘giornò ‘18 fummo spettatori di una bellissima 
funzione, compiuta‘in ana cappella della'casa dei RR\ 
Siferitoti: della ‘missione di questa Gittà. Una illastre 
famiglia inglese, composta di 6 individui, ha fatto la 
sua abiora nelle modi del sig: Superioreidi che cà. 
sa, e quitidi ha' ricesutò il S. Battesimo suò conditio 
ne ec. Il giorno ‘seguente, sacro al Grano Patriarca S. 
Giuseppe, i 5 di ‘foro più” adulti si accostarono alla $. 
Comunione ‘nditataétite ai loto padrini e madrîne noù 
che'à dite’ inglesi prima d'ora convertiti, i quali si 
antlettero fortuniti di potere insieme virtdnre al 


l’ Eucaristica mensa. (L Eco.) 
pare 


GIUZI FU RARMA 19 Marsi }X1 14) 

S. A. R. il Duca: con Decreto; dei 17 corrente or- 
dinò quanto segue:. — 
Art. 4. Il'nostrò Segretario fatimo di Gabinetto, 


) dello’ StAt6!! Maggiore Gtridrate; per'tuttò fiò che 


gf fiferivto’ 41 regolare ‘ddamigtito | d'ogni’ ‘casa’ che 
'Cobitbttac’ Mi ‘milizia ‘id’ geaere) ‘avrà lo ‘attribuizioni 


vespe 


| 
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che erano ie della cessata  Presidepza ipar- 
timento milite: fit cessato Ca PELA 
epperò dipenderagooi.da Jhui -direluamento od icidirt- 
tamente, tutti i Corpi e le Amministrazioni, militari 
di questi Stati. 

Art, 2. Esso è specialmente indarivaib di sotto- 
porre a noi (quegli affari i quati,-«eccedeado i Hdi 
degli ordinari; suoi poteri, abbisogneranso. defla;;s0- 
vrana nostra, sanzione o decisione. 

Art, 3. È pure nel novero delle at 


jrSwjo 

dat di ne; 

per leigienitete saio rid ti 

} delle MigbliSttos ne Mt u pper 
ant; 


di !Guonf ce strabrdfttri 


ame ad 
i dh se ibtigra 
o oa lo tt del Co. 
abflitara; i 

Art. 4. È però riservato a noi nella speciale 
nostra ‘qualità di Comandante Generale delle trup- 
pe il diritto di revisione, modificazione, approxazio- 
ne e ratifica per le sentenze; pronunziate dai.Consigli 
di Guerra ordinari e straordinari in materia crimi- 
nale, come anche per quelli in materia correzionale 
che fossero proferite da un Consiglio di Gaerra no- 
minato a tenore dell’ articolo 11 del Codice di Pro- 
cessura criminale militare per giudicare di un Uff- 
ziale, od Impiegato militare avere grado o rango 
d'Uffiziale. 

Art. 5. D'ora innanzi i Diplomi ed i Brevetti 
per gli Uffiziali delle nostre truppe, come pure le 
patenti per le medaglie d'anzianità agli Uffiziali, sot 
tuffiziali, e comani d'ogni Corpo o Auumimistrezione 
saranno, firmati di propria nostra mano come Coman- 
dante ‘renerale defle ‘truppe medesime. 

Art. 6. Il nostro ‘Segretario Intimo di Gabinet- 
to, Capo dello Stato maggiore Generale, è incaricato 
nella pure che to risguarda dell'eseguimento del pre- 
sente Decreto. (Gazz. di Parma.) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA. 

Il Gran Consiglio intese sabato un rapporto del 
consiglio esecutivo intorno ai rifuggiti. La spesa fat- 
ta pel loro mantenimento fino al giorno 14 di feb- 
brajo del 1850 giunge a 40,548 fr. La perdita non 
sarebbe quiodi che di circa 3000 franchi Si fa mo- 
stra di dimenticare che il Cantone di Berna, quando 
si tratta di carichi federali, ne sopporta il quinto. 
Uo'altra perdita a carico del Cantone per spese d' al- 
loggi, forniture ecc. è valutata a 8530 fr. Per wero 
dire, i rifuggiti costemo già allo Stato di Berna questi 
50,000 fr. Vi sono ‘ancora 176 uomini in caserma. 
In quanto a’ rifuggiti polacchi , il Governo di Berna 
dice-che non hanao soluto andare in: Affrica a pren- 
dere servizio nella legione straniera: essi preferisco 
di vivere in Isvizzera senza cure, anzichè esporsi al- 
le fatiche della vita del soldato @ sottoporsi alla 
disciplina. 

— Il Comitato Cantonale in favore dei rifaggiti 
tedeschi ha pubblicato #-sedgi conti pei sette mesi fi- 
niti, dalla fine di luglio alla fine di febbraio. Le sue 
riscossioni in danaro giunsero a fr. 8118. 86 rap. dei 
quali più della metà gli pervenne per mediazione del 
comitato ceutrale. 

— 1 signori Schueider, antico consigliere di Sta- 
to, e Karlen della Muhlematt mandarono la loro di- 
missione da membri del Consiglio Nazionale; il primo 
e celetto dall'Emmenthel ‘ed il secondo dafl’'Oberland. 

( Courrier. Swisse. ) 
LUGANO 18 Marzo. 

. Siccome molti rifugiati polacchi si mettono in 
viaggio per l'Inghilterra, d'onde s'imbarcheranno 
per la Turchia 0 per l'America, perciò si è For- 
mato io Berna un comitato per pracurar doro ma 
sussidio di viaggio, e l'amminisirazione postale assi- 
cura loro nelle rune federali i posti gratuitamente 
sino a Besatizone, Fresne ia Parigi è loro pari- 
menti assicurato il trasporto gratis per la strada fer- 
rata. Il diparfimento federale di giustizia e di poli- 
zio fa conoscere ai Cautoni questa circostanza. Per 
agevolar Ja partenza di questi rifugiati si possono 
chiedere alle diverse direzioni di circondario postale 
Ì posti gratuiti. Queste facilitazioni valgono anche 
per quei rifugiati terteschi che sono risoluti a recarsi 
per Besanzone: ia Inghilterra ed America , ed hanno 
! necessarii mezzi di viaggio. Anoh'essi ricevono po- 
sti gratuiti nelle diligenze postali da Berna a Besan- 
(L’ Era Nuova. ) 


FRANCIA 
PARIGI 17 Marzo. 7 
Si legge questa mattina nel Napoleon. — La Si- 
tuazione — I barbari sono alle nostre porte; ma non 
si tera , essi‘rion verrimto Hentro nè coll'astazia, 
nè GUlla forza: Sta dietro î'nostri bastieni un ‘popolo 
ftmmensb j'il quale, a riservà di pochi traditori farà 
Séiipite impossibile fl trioàfo ‘8 no nemico ,il'edi s0- 


Ilo ‘scopo è ‘il saccheggiò: Quand' anco il numero' dei 


Nostri ‘avversari $' accrestesso ancora ‘d'altri vagabon- 
di ‘essi non riuscirebborò a nulla. Non ‘abblittà per 
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yo i 
noi la giustizia, la verità, l°incivilimeato ?; Perchè 
pugniam noi 'da'sessant’ atini A -Glivè per ricostituire 
da società sulle basi immutabiti del ‘passato, ma coh 
principi nuovi è gon idee, d' avvenire; gli.è per mi» 
gliorare la condizione del popolo , ;e. per. contempe- 
rare equamente il poterò e la libertà, 

Perchè, dopo 60 anni , questi esperimenti, tante 
volte riusciti , hanno! fallito ? Perchè si ha sempre, il 
doppio torto di resistere ai riclami legittimi , e di'ce- 
dere alle esigenze temerarie. Allora le passiohi s'agî- 
tano, l'azione e fa reazione si combattono. .Gli uni, 
nel loro slancio, sorpassano lo scopo; gli altri , nel- 
l'eccesso del loro timore; vogliotio venir troppo in: 
dietro, e, in questa lotta, dove la verità è esclosa, 
non restano più che odii implacabili ,.e avversari de- 
cisi a distrursi tra ‘loro. 

Non è egli tristo' il pensare che non si possono 
eccitare le nobili passioni senza porre in moto anche 
le cattive, e che sempre i movimenti politici sono ori» 
ginati dal bene, e' finiscono col delitto ? Si comincià 
dal proclamare quei grandi e nobili principj la coi 
werilà è gteroa, e si riesce poì all’ imperversare di 
tutti i vizi. Si grida : « Siamo tutti fratelli per amar- 
ci! Tutti eguali per ajutarci a vicenda! Tutti liberi 
per isviluppare le facoltà nostre più nobili a vantag- 
gio di tutti! » Voi accorrete a questa chiamata , e 
che trovate poi ? Il saccheggio , la miseria , la gui» 
gliottina. 

Terribile graduazione, la cui responsabilità non 
pesa sul popolo , ma sui poteri, assemblea o gover» 
no, che nòn sanno sceverare il falso dal vero, che non 
ardiscono far trionfare l'uno e abbatter l’altro. Al pre- 
sente la vera idea dominante è il miglioramento del- 
la condizione delle classi povere , miglioramento im- 
possibile a realizzarsi se il potere non è forte, e la 
società assicurata. 

L'idea falsa è la dottrina che pretende toccare 
allo stesso scopo col rovestiare quanto esiste , e col 
far trionfare chimere che non sono né radicate nel 
passato, né fondate nell’ avvenire. 

La preoccupazione continua del Presidente della 
Repubblica è di fare con giudizio questa distinzione. 
Egli ha già, iu diverse circostanze, ristabilito l' or- 
dive, la fiducia, il lavoro, che le fazioni pongono 
sempre a pericolo. D' altra parte il suo governo s'è 
occupato e s' occupa ancora di presentare all' Assem- 
blea diverse proposizioni tendenti al sollievo imme- 
diato della miseria , ed allo sviluppo della pubblica 
ricchezza. 

Ma quest’ arduo aringo, seminato di difficoltà , 
non può correrlo solo. Gli è necessario |’ appoggio 
leale e continuo dell’ Assemblea, e, noi ne siamo 
persuasi , quest” appoggio non gli verrà meno , special- 
mente ora che si ‘tratta, non di preoccupazioni di par- 
tito, ma di salute comune. 

Del resto , che non s° illuda, l’ ostilità che si ma- 
nifesta contro del Presidente, parte non da' suoi atti, 
ma da un partito, da una setta che ha giurato odio 
eterno alla società, che non solo ha combattuto con 
furore la candidatura di Luigi Napoleone, ma subito 
dopo la sua elezione, senza aspettare i suoi atti , ha 
cominciato contro il suo governo un’ opposizione cieca 
e faziosa. È ancor viva la memoria del 29 Gennajo 
1849, quando un mese dopo le elezioni la. sommossa 
protestava contro ‘it soffragio della Francia. E dolce 
però il veder jîlnminarsi le fila di questi nemici giu- 
rali di tutta la società, e d'ogni governo. Non solo 
in molti dipartimenti, che avevano scelto candidati so- 
cialisti , abbiamo ottenuto ora dei Rappresentanti mo- 
derati ; ma in altri come nell'Isére, dove |’ opposi: 
zione la vince ancora, il partito demagogico, perde 
18,000 suffragi sui risultati precedenti. Le altime ele- 
zioni non sono dunque uva disfatta, ma non sono 
nemmeno il trionfo che dobbiamo sperare. Se il Po- 
tere tha commesso degli errori, è pronto a riconoscerli, 
perch’ ei non vuole che il bene , perchè non ambisce 
alwa gloria che quella di salvare il paese. 

ALTRA DEL 18: 

Il giornale il Napoleone ha il seguente articolo 
intitolato: Parigi dopo l'elezione del 10 marzo. 

Bove nasce questo cambiamento? Perchè tutta que- 
sla ietraggiae? Voi non vi imbattete che in persone 
costernate. Se soi parlate a qualcuno di un affare ini- 
ziato da pochi giorni, e che pareva sorridergli, noo 
vi presta più ascolto, o piuttosto vi dichiara che smette 
ogni, progetto , che, sospende ogni impresa, 0 specula- 
zione; Colui «che era pronto a sborsare un prezzo con 
siderevofe pet an carico importante, ritira le sue of- 
ferte,, Vo aliro scrive al suo gioielliere, che non pren- 
derà do:scrigno iche gli ‘aveva ordinato. 

Imtaoto P oro si'fa più raro: molti si muniscono 
di passiporiî. Parigi sì gaio, sì confidente ha 15 gior- 
ni, si è.4ulto,ad un tratto intristito. 

Repentinamente fu tronco il corso agli allari ed 
ai piaceri. petite 

Ne sono cagione tre socialisti. che.ci caddero sulle 
braccia. Davanti. ad essi, come!daranti ai Ure anaba- 
tisti ‘dell'opera di Muyerbeer, tutto si fermò, tutto 
è paura. Eppure ? elezione del 40'imarzo nou muta 
qulla alla maggiorità.dell’ Assemblea Legislativà, è noi 
siamo oggi ia che eravamo ieri, ‘Nallameno, questo 
incidente ‘ha mo’‘importanza che rion si può esagerare, 

V”ta' délla' gravità negli errori che commette una 
parte della popolazione di una città come Parigi. Noa 
è impuremente che si dovrebbero credere 


illuminate sui loro propri interepsi;y p' ingannano #e 


fuoryigno.. Vedete !‘yor que’ sontlosi magazzini dore"il 
lusso fa pompa Tal Mo "sail? Ne ustitono 
dei voti in Tavote dei tre socialisti. Vi ne siete at- 
tonitij ma Îl filo è, costante. Queste splendide indu- 
strie dimenticarono che esse nof potevano prosperare 
che nella profonda sicurtà delle classi opulente. 

Il suffragio universale è dunque una specie di 
vino spumante che ‘esaltà le teste ed oscura la ragio- 
ne? Convien confessare che, perrverte persone, è spe- 
cialmente no mezzo di cavarsi i capricci e di soddi- 
sfare alle loro passioncelle. Col suffragio universale i 
commessi spalleggiano loro principali, j domestici i 
loro, padroni, gli scolari i loro istitutori. 

Ora l'effetto prodotto inquieta e» sgomenta gli 
animi. Si capisce che si turbarono gli affari, si spa- 
ventarono i capitali, e si rese più difficile il credito. 
Si paragona la situatione dopo îl 10 marzo con quella 
che era prima. L'inverno era stato uno de' più for- 
tunati. che Parigi avesse mai passato, Il più anima- 

ro abbondava nelle ufficine, la carità si.era 
inesauribile, e un lusso vantaggioso aveva 
rianimato tutte le industrie della gran città. 
precisamente questa floridezza che ha disposto 
gli spiriti leggeri, irriflessivi, ad ascoltare dei consi- 
gli pericolosi. Bastava un poco più di buon senso per 
domandare a quali condizioni essi potevano ripromet- 
tersi di rassodare e dilatare questa floridezza. Il tem- 
po delle storditaggini e delle malizio dovrebbe essere 
speato per tutti. 

Noi ripeteremo volentieri ai parigini ciò che la 
commedia antica diceva al popolo di Atene: « Popolo, 
la tua potenza è grande, tutti gli uomini ti temono 
come un padrone, ma tu sei facile a sedursi, tu ami 
le moine, tu ti lasci ingannare, il primo che ti parla 
ti fa suo schiavo, allora il tuo buon senso svanisce ». 
Noi non sapremmo nulla dire di meglio ai cittadini 
che si sono lasciati circonvenire dal socialismo. 

È ormai tempo che tutti valotino la forza degli 
atti e dei*voti. L' Europa ci guarda: essa vuol sapere 
dove siamo, e noi la facciamo uscire di cammino. 
Ella credeva che Parigi portasse la convinzione  pro- 
foada dei doveri che de impone la salute dell’ ordine e 
dell’ incivilimeoto, e Parigi le offre lv spettacolo delle 
inconseguenze le più impreviste. 

L'errore è grave, ma finalmente è riparabile. Lo 
spirito pubblico deve ritemprarsi nei dispiaceri che 
prova. Che la necessità, di fortificare | ordine e il po- 
tere sia presente a tutte le intelligenze. Crediamo che 
attualmente non siavi persona che sia teotata di offri- 
re nuovi elementi all’ anarchia. Noi siamo anche con 
vinti che coloro i quali hanno votato così incautamente 
difenderanno la società di coi non hanno compromes- 
so la causa che per capricciosa irriflessione. Vba in 
Parigi troppo spirito e cuore perchè si corrano due 
volte gli stessi pericoli. 

ALTRA DEL 19. 


L'Assemblea Legislativa nella sua seduta di oggi, 
dopo aver approvata l' elezione del Dipartimento di 
Loir-e-Cher nella persona del sig. Etchegoyen, si è 
occupata esclusivamente del seguito della seconda de- 
liberazione sul progetto di legge relativo al bollo dei 
titoli di commercio ec. i 

La tranquillità regna in tutti i ponti della capi- 
tale. I rossi sembrano più che mai imbarazzati della 
loro vittoria, e l’ impressione profonda, prodotta dal 
risultato del 40 Marzo sulla immensa maggiorità del- 
la popolazione, li mette in serie inquietudini. — A 
Lione rinasce la fiducia. Pare anzi che, in conseguen- 


"za della nomina di alcuni Rappresentanti ligii allor 


dine, i Lionesi siano passati dall'estremo abbatti- 
mento a un eccesso di conforto. Sarebbe atile star lon- 
tani tanto dall’ uno quanto dall'altro : poichè si corre 
rischio di avvolgersi perpetuameote nel cerchio delle 
rivoluzioni. 

San Salvatore, piccolo Comune della Loira, è 
stato il giorno 10 Marzo , giorno delle elezioni , il 
teatro di alcuni disordini. Fu arrestato un individuo 
che vendeva gridando ad alta voce bullettini per le 
elezioni rosse. Tradotto innanzi al Maire, fu riposto 
ia libertà. Postosi a gridare più forte fu nuovamente 
arrestato , ma i gendarmi dovettero darla a gambe in 
seguiti da una mano di faziosi. All' iudomagi San Sal- 
vatore venne circondato dalla truppa e fu proceduto 
a molli arresti. (F.F.) 

La salate di Sua Eminenza Ria il sig. Cardinal 
Giraud, Arcivescovo. di Cambrai, continuando ad 
ispirare la più viva inquietezza , si sono nella metro- 


| politata ordinate preghiere per impetrar la conserva» 


Zione di sì eminente Personaggio. ( Monit. Cathol. ) 


BORSA DI PARIGI 
418 Marzo. 


PORTOGALLO 


LISBONA 4 Marzo. 

sione: della Camera dei Deputati pre- 
sent il s00 rapporto ‘fulla legge della stampa. In 
quanto al deposito ( malleveria pecuniaria); dei. gior- 
nali ,-la Commissione-ha-ridotto a 9 milioni di reis 
(‘156,250;fr; )'inptitoli; i 12 milioni proppsti dal: Go- 


ui 


| 


d 


vetho,'e a 3 (18,750 fr.) i 4 milioni di rei me 
tallici. 

È voce che sì ritiri il Ministro delle Finanze, a 
cui succederebbe il ‘sig. M. Cabral ( Pais.) 

— I rivoluzionari di Portogallo, vedendo che 
sarebbe tempo, perso il tentare uda sollevazione a Li. 
sbona, si buttano sulle provioce. Settembristi e Mi 
chelisti, riuoiti in questo ‘terrenò j si adoperano a 
tutt'uomo per alzare la bandiera della sedizione. Mà 
il Governo veglia, e nulla temo. —(È?'Heraldo.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 14 Marzo. 
CAMERA DEI COMUNI. 

Sul finire della Seduta delli 11, la cifra: degli 
uomini e del danaro chiesti dal Goverao laglese: per 
il'servizio dell'esercito è stata votata ad una forto 
maggioranza ; questa cifra è di 99,128 uomini. 

Il sig. Baring presentò inoftre una domanda 
di 39,000 uomini per il servizio della Marina; e que 
sta cifrà fu votata egualmente ad una forte maggio- 
ranza. 

Il sig. Hume ha dimandato come emendamento 
alla proposta fatta dal Ministro della guerra una ri- 
duzione di 10,000 uomini, ciò che darebbe in que- 
sto anno nell’ esercito una forza di 89,000 uomini. 
Il maggiore Blackall ha combattuto questa mozione. 
Sir W. Matesworth opinava chie l' esercito delle co- 
lonie potesse essere diminuito di 7 ad 8000 uomini. 

L'emendamento è stato respioto da 223 voti con- 
tro 50, e la proposta ministeriale venne adottato. 

( Morning-Advertiser. ) 


) 


Seduta del 12. 

Sig F. Barring anwuozia che la muova spedizione 
per le regioni artiche in cerca di sin J. Franklin si 
compone di due bastimenti comandati dal capitano 
Peany e di due piroscafi sotto gli ordini del capitano 
Austy, e ch'essa spedizione partirà entro la prima 
settimana d' aprile. 

Il sig. H. Drummond fa una proposta tendente 
a proclsmare la necessità della riduzione delle spese 
pubbliche , sotto il rapporto della depressione eserci 
fata su tutte le classi dal peso attuale delle imposte, 
e sulle classi agricole in ispecial modo. Il sig. Cowley 
sostiene la mozione, e pretende che il progresso dei 
principii del free-trade non riuscirà ad altro che a crea- 
re un antagonismo più violento fra il lavoro ed il 
capitale. 

It signor For Maule. Il Govero ha già avuto la 
soddisfazione di scorgere i miglioramenti cagionati dal 
libero commercio. Egli ne sorveglia attentamente ed 
accaratamente i progressi, sperando risultamenti più 
favorevoli ancora da questa grande esperienza. Le ri- 
duzioni degli stipendii dei pubblici impiegati sono una 
economia pericolosa, come quelle che possono nno- 
cere alla considerazione dovuta agl' impiegati stessi, e 
pregiudicare ad un tempo alla loro moralità. 

Sir Robert Peel con lango e applaudito discorso 
dice volere una riduzione delle spese, ma fatta con 
discrezione e accorgimento: le armi doversi mante 
tere floride, ma senza eccesso , potendo il popolo in- 
glese confidar molto all’ uopo nel sentimento nazio- 
nale. Finisce mostrando i pericoli finanzieri e politici 
delle eccessive forze militari. 

Lord J. Russell dichiara che voterà contro la mo- 
zione. 

Dopo luaga discussione la Camera passa ai vo- 
ti: 156 sono contro la proposta del sig. H. Dram- 
mond', e 90 in favore. Maggioranza contro 34. 

( Daily-News. ) 

— Nella seduta del 14 marzo alla Camera dei 
Comuni M. Anstey indirizzò a Lord Palmerston una 
interpellanza relativa alla ritirata dell’ eccedente delle 
trappe russe che occupano attualmente le province 
Danubiane. Domanda se il numero eccedente sarà ri. 
lirato, e in questo caso se verrà egualmente richia- 
mata una parte della squadra di sir. W. Parker, 

Ecco la risposta di lord Palmerston: 

Il numero delle truppe russe, nelle province Da- 
nubiane, sarà ridotto non si tosto permetterà la sta- 
gione di ritirarle. Io credo che questo ritiramento 
arrà luogo — ma non vedo che abbia a far ciò col 
richiamo della squadra inglese. Essa sarà richiamata 
dalle acque 'della Grecia, allorquando non avrà più a 
prestare alcun servigio in quelle acque. 

Ua blocco nel vero senso della parola non fu mai 
stabilito. Il blocco significa l'atto consistente ad im- 
pedite ogni entrata o sortita di legni appartenenti 
alla potenza la cui costa è bloccata, e dei legni neutri. 

Ma nessun blocco fu stabilito. La specie di bloc» 
co;'come fu chiamato, che ebbe luogo, non consistet- 
te che ad impedire l'uscita di tutti i bastimenti greci. 
Nullaneno, questa specie, di blocco è stata condotta 
a-termine il 1 marzo da sir W. Parker, per ordiae 
del ‘Governo di S. M. allorquando ricevette l' offerta 
dei buoni uffici della Francia. 

Anstey insiste e domanda se il Governo intende 
dì richiamare la squadra. A 

Lord Palmerston dice che la squadra sarebbe ri- 
chiamata quando non fosse più necessario la-sua pre- 
senza in:quei paraggi. f 

Bankes vaol sapere se il blocco d' Atene sia ter- 
minato 0 n9, 


Lord Palmersion risponde non essersi mai stabi- 
lito un blocco nel vero senso della parola. 

» Si blocca, egli dice, quando 5° impedisce 
l'entrata e l'uscita dei legni apparteneoti alla Po- 
tenza contro cui si agisce ed anche di quelli delle 
gazioni neutrali: ciò non si verificò nel caso presente 
non essendosi vietato che l' uscita delle navi greche. 
Appena accolti però i duomi officii della Francia, .il 
Governo ha fatto por fine a quel provvedimento. » 

Hume faterpell Lord Palmerston pet. conoscere 
chi dovrebbe pagare il prezzo delle navi sequestrate 
dalla squadra inglese. b 

Lord Palmersion dice che le, navi furono tenute 
in pegno per cerle.gomme, dovute a' sudditi inglesi, 
e continuerebbe il loro sequestro fino al pagamento, 
ma non più in'là. 

La discussione passò quindi a cose d' interesse af- 
fatto: secondario e li ale. (FI) 


CAMERA DEI LORDI, 


Seduta del 15. 

M. di Lansdowne. Prima che il nobile Lord Stan- 
ley faccia l'interpellanza che annuaziò sugli affari del- 
Ja Grecia , devo farli osservare che non sarebbe nel- 
N’ ioteresse pubblico di discutere questa quistione nel 
punto in cui i negoziati sono ancora pendenti. 

Lord Stanley. Questa osservazione mi mette in 
una posizione difficile. lo desidererei avere le spie- 
gazioni che voleva chiedere, ma dall'altra parte l'av- 
verlimento che mi vien dato m'impone |’ obbligo di 
tenermi pei limiti che mi sono imposti. Ad ogui mo- 
do risulta dalle dichiarazioni del Ministero francese 
e di Lord Palmerston che l'Inghilterra accettò |’ in- 
tervento della Francia. Da quel punto si avrebbe do- 
vuto agire secondo questa accettazione. Ms al contra- 
rio il 49 arrivò in Atene on corriere portatore di un 
dispacrio confidenziale di Lord Palmerston, nel quale 
si approvava.la condotta di M. Wyse e si evitava ar- 
tifiziosamente qualunque allusione all’accettazione del- 
la mediazione francese, Si son ricevute notizie di Gre- 
cia di fresca data: esse non indicano essere stato le- 
vato il blocco. A questo riguardo altro non si sa che 
quello che è stato detto nell’ altra Camera. Io farò os- 
servare al nobile marchese che il tuono più concilian- 
te del 2. dispaccio del conte di Nesselrode è stato adot- 
tato nel'pensiero che svanirebbe in conseguenza del- 
al’ accettazione dei buoni uffici della Francia. 

È fuor di dubbio che la Russia e la Francia cal- 
colano non possa essere altrimenti. lo non voglio, ora, 
altaccare la questione più categoricamente, poiché son 
certo esser desiderio del nobile marchese de Lansdowne 
che si facciano manifesto le buone relazioni tra la Fran» 
cia, la Russia e l'Inghilterra. In conseguenza io mi 
limiterò a chiedere al nobile marchese la causa del 
ritardo che ebbe luogo prima di sospendere le ostilità 
dopo l' accettazione della mediazione della Francia. 

Il march. di Lansdowne. — La prima apertura che 
ebbe il mio nobile amico dirigente gli affari esteri re- 
lativamente alla intenzione del Governo francese di of- 
frire la sua mediazione ebbe luogo il 5 febbraio. Que- 
sta intenzione gli fu comunicata in una lettera d 
Drouya de |’ Huys dichiarando che egli non era stato 
autorizzato formalmente a far questà offerta. Dopo di 
ciò il mio nobile amico poteva dispensarsi di agire: 
per lo contrario lo stesso giorno egli scrisse a M. Wy- 
se per informarlo che aspettava l’ offerta dei buoni 
uffici della Francia. 

» In fatti queste offerte non furono officialmente 
ricevute che alcuni giorni dopo. Così il mio nobile 


amico, in tutto ciò ch'egli .ba fatto, von mi pare ave: 
re meritato. d' Play alcua biasimo, Si ebbe la 
più gran premura di melter fine alle cose della Gre. 
cia. » Dopo, aleune osservazioni di Lord Stanley e di 
Lord Broughàm ba fine questa discussione, (i) 

un. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 15 Marzo. 

Si assicura nel modo più positivo, dice la Gas- 
seltà Tedesca; che la Commissione centrale federale 
ipsa. all’eventualità di mobilizzare il 7 e 8 cor, 
dell' eaercito' federale , avuto riguardo alla possibilità 

di ripigliare le ostilità con la Danimarca. 


PRUSSIA 
BERLINO 13 Marzo. 
Teri l’Inviato bavarese, cogl’Ioviati di Wirtem- 
Berg e di Sassonia , hanno presentato, con una Nota 
collettiva, al; Ministero prussiano la contenzione di 


Monaco, relativa all’affare della Costituzione alemanna. 
(Mes. Tir.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 15 Marzo. 

Il Ministero ba destinato definitivamente altri 100 
mila fiorini per la costruzioue di strade per la Croa- 
zia e Slavonia. Si dice pure che il Governo - 
tenzionato di congiungere per mezzo di una strada 
ferrata il Banato col Mar-Nero. 

( Corr. Ital. di Vienna. ) 
ALTRA DEL 20, 

Il Governo ha dato l'ordine che vengano raccol. 
ti tutti i documenti e le potizie risguardanti le di- 
verse rivoluzioni dell' Ungheria, colla mira di venir a 
sapere quali ne furono le cause, le risorse ed i ri- 
sultati. 


NECROLOGIA 


Annunziamo la morte del Maestro Francesco Basily. 
Dotato dalla natura del genio per la musica, lo secon- 
dò con uno studio profondo ed indefesso, e direnne 
col tempo contrappuntista di prim’ ordine. 

Scrisse eminentemente in ogni genere di musica 
dotta. Quindi pervenne ad essere Maestro di Cappella 
nel Santuario di Loreto, poscia Censore nell'I. a R. 
Conservatorio in Milano, e finalmente Maestro di Cap- 
pella nella Sacrosanta Patriarcale Basilica di San Pietro 
in Vaticano, posto occupato costantemente da Maestri 
sommi, 

Giunto alla età di anni ottantaquattro cessò di vi- 
vere nella notte precedente ai 95 del corrente. 

Il Reverendissimo Capitolo Vaticano, che sempre 
lo aveva avuto in alta stima, volle che il di lui cada» 
vero fusse trasportato alla sua Chiesa parrocchiale di 
San Michele in Borgo, associato dal suo Clero, dai snoi 
Cantori, e dalla sua Archiconfraternita, ed a sue spese 
fosse fatto il Funer 
——______—__—_ _————_ 

ARRIVI 

Dai GIORNI 21, 22 E 23 aL Giorno 24 Manzo. 
Albanesi Angelo, di Fermo, Calzolaio, da Napoli 
Aogiarakian Arsenio, di Armenia, Religioso, da Napoli. 
Bragora Luigi, di Milano, Comico, da Firenze. 
Braccini Luigi, di Toscana, Comico, da Firenze. 
Benvenuti Carlo, di Toscana, Comico, da Firenze. 
Bowrzeos Carlo, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Bourdesu Giovanni. di Francia, Avvocato, da Livorno. 
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a, d 
Brengori, Gioranoi, di Danimarca, Napoli 

Cochrane Baillià, d' Inghilterra, Membro nto, da Napoli. 
Catta Giovanni, di Francia, Studente, da Livorno. 

Charbonell Gio. Battista, di Francis, Proprietario; da Livorno. 
Cadas Elisabetta, di Francia, Proprietaria, ds Marsiglia. 

Cailleau Gio. Battista, di Francia, Ex Deputato, da Firenze. 
Corrado Pietro, di Udine, Possidente, da Castelluccio. 

Conti Carlo, di Milano, Medico, da Firenze. 

Di Nola Angelo, di Roma, Negoziante, da Livorno. 

Davillier E., di Francia, Uffiziale, da Livorno. 

Dinelli Giovanni, di Toscana, Possidente, da Lucca. 

Edinuds 'M., d' loghilterra, Dama, da Napoli 

Gratom Sanith Giotangi, d' aghilterra, Possidente, da Napoli. 
Grenfeli, d' Inghilletras Proprietario, da, Napoli. 

Gandolfi Vincenzo, di Sardegna, Comico, da Livorno. 

Gozo Fanoy, di Francia, Proprietaria, da Maruiglia. 

Harris G., d' Inghilterra Possidente, da Napoli. + 

Hoplgarten A_E, di Prussia, Pittore, da Livorno. 

Jonides Alessandro, d' Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 


i 
pol. 
di 


Liber G. Angelica, di Francia, Propriet 
Leyer Vinoenzo, di Francia, Negoziante, di 

Mootsga Giuseppe, del Messico, Inviato presso 
Manfredini Giuseppe, di Ruma, Sscerdote, da Napoli. 
Maoassei Casimiro, di Civitavecchia, Medico, da Napoli. 
Mayand Paolo, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Martell E, di Francia, Proprietario, da Genova 
Newbery Giovanni, di America, da Napoli. 

Origo Federico, di Sardegna, Proprietario, da Livorno. 
Pischischolkia A., di Russia, da Ascoli. 

Pelissier Giulietta, di Francia, Proprietria, da Livorno. 
Pagnini Ercole, di Toscana, Comico, ds Firenze. 

Poy Felice, di Francia, Negoziante, da Napoli 

Rovere Gio. Batlisia, di Sardegna, Canonico, da Livorno. 
Rossetto Giorgio, di Grecia, Studente, da Firenze. 
Signoris Francesco, di Sardegna, Comico, da Firenze. 
Schulte A. e L., di Hannoyer, Dame, da Litorno. 
Thevegi, di Francia, Uffziale, da Civitavecchia 
Vaccaroni Giuseppe, di Sardegua, Dottore, da Napoli. 
Viollet Mario, di Napoli, Tappezziere, da Livorno. 


PARTENZE 

Dar GIORNI 2, 22 x 23 aL cionso 34 manzo. 
Archini Francesco, di Roma, Libraio, per Napoli. 
Ancelot, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Brot Carlo, di Svizzera, per Firenze. 
Behw Federico, di Prosia, per Firenze. 
Bellisomi Luigi, di Sardegna, Negoziante, per Genova. 
Brewster H., d' Ioghilierra, UMziale, per Firenze. 
Bianchi Giuseppe, di Terracina, Negoziaate, per Napoli. 
Ceccani G., di Roma, Avvocato, per Napoli 
Cioppi Alfonso, di Siena, Negoziante, per Siena. 
De Musy Uberto e Vittorio, di Francia, Proprietarj, per Napoli. 
De Laoneau Regolo, di Francia, per Napoli. 
De Giali Felice, di Bardegna, per Parigi. 
De Lincola, d' Inghilterra, Contessa, per Venezia. 
Forti Giuseppe, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Grasso Emilio, di Sardegna, Commesso, per Napoli. 
Guillet Maria, di Svizzera, per Svizzera. 
Heynet G., d' Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Kelletter Carlo, di Prussia, per Firenze. 
Lattanzi Lorenzo, di Roma, Avvocato, per Napoli 
Landriot G. B., di Francia, per Napoli 
Mauteville Luigi, di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Morris Edoardo, di America, Incaricato di affari, per Napoli. 
Pisani A., di Svizzera, Uffiziale, per Napoli. 
Pqssenti G. B., di Moute Porzio, Possideote, per Napoli. 
Peretti Pietro, Professore di Chimica, per Genova. 
Papa Mattia, di Sardegna, Fornajo, per Parigi 
Pettini Luigi, di Firenze, Corriere, per Toscanelta. 
Roustan Eugenio, di Francia, per Civitavecchia. 
Scheilhm, di Svizzera, Negoziante, per Napoli. 
Shield EL, d' Toghilterra, Proprietario, per Londra. 
Salamon Gioseppe, di Caldea, Sscerdote, per Alessaodria. 
Tienon M. G, Vescovo, per Napoli. 
Tagliaferro F., di Napoli, Farmacista, per Napoli 
Tedeschini Angelo, di Antrodoco, Sacerdote, per Antrodoco. 
Uioviegs Francesco, di Spagna, Uffiziale, per Spagna. 


+0-BEe+ 


AVVISI 


o Prima diffidazione. 

È stato smarrito il Certificato di capitale frut- 
tifero a carico della Cassa del Debito Pubblico 
della Berie seconda vincolata , portante il n. 26733, 
e del Registro generale n. 14007, d'aonua rendi» 
ta di so. 32 8543 decimi, intestato al sig. Gio. 
Carlo Doria di Napoli, spedito dalla Direzione 
suddetta il primo Giugno 41843. 

Si fa poto pertanto a chiunque avesse .trova- 
to o comprato il detto certificato o cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza in-Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Reg. 19 Agosto 1822. 


ANNUNZIO MUSICALE 


Francesco Lucca , editore di musica, vista la 
grata sccoglienza fatta‘alle npere del rinomato com- 
posliore di balli da sala sig. Giuseppe Labitzky ; 
ha col suddetto proluagato il sno contratto pet la 
wessione della proprietà esclusiva per tutta l' Ita- 
Tia delle opere che comporrà il suddetto Labitzky, 
da'oggi'in avanti cioò per aoni tre. Dichiars"quio- 
di.l'editore di voler godere dei. diritti di proprie 
tà.a ibi deritaoti dal suo contratto, e giovarsi di 
tutit f privitegi accordati dalle Leggi medesime e 
dalle” Bovrane tra i diversi Stall d'Ità- 
lia risquiedanti le proprietà artistiche” e letterarie. 
Pertanto diffida gli editori e negozianti di musica, 
onde abbiano ad astenersi dalla ristampa od jotro- 
duzione ip Italia delle opere sovramenzionate stam- 
palle all estero. 

Questo contralto fa segnito all'altro conchiy- 
#0 tra esso Lucca ed il predalto compositore si- 

Labitrky , colla scrittora del giorno 25 Peb- 
SRO 1825, Gil quale l'editore Luka è dive: 
muto proprietario esclusivo per l' Italia ‘di tutte: le 


cdl Labity, nol 
PE al acta ti gio, ine 
lito 4 Pebbrajo 1850. aria 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 

Andando col giorno 7 del prossimo Aprile a 
spirate il termioe per le offerte da darsi per l'acqui- 
sto di una Vigna posta circa tre miglia fuori. di 
Porta del Popolo in contrade Tor di Quinto; si 
previene chiunque che tali offerte si ricevono nel- 
lo Stadio del sig. Francesco Terzi Notaro del Coo- 
solato Fiorentino, posto iù Via del Banco di 8. 8pi- 
rito n. AH, ove si daranno tutti gli schiarimepti 
opportuni. Roma 26 Marzo 1850. 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 
Ultima del mese di Marzo. 

Da eseguirsi nel giorno di Venerdì 29 cor- 
rente, alle ore 40 sntimeridiàne ; in Via Belsiana 
nom. 70 A. + 

Consisterà questa in due Letti gemelli di me- 
tallo iaglese di buoo lavoro # cisello a prezzo ri 
bassato, Scrivania all antica intersiata di: stagno 
@ tartaruga , diversa Porcellana di Sevex e di Fran- 
cli, Sedio e Soft imbottiti, Digiunè ,. Tappeti 
assortiti , Scendiletti , Specchi , Sopracamini, Va- 
si con bocchè di fiori , Orologi da tavolino, Ter- 
taglie da Lavola e da thè, Cristalli, Candelieri di 
metallo, Lampadari e Cornucopi simili, diversa 
Tela, Panno nero da vendersi a canne, Bianche 
ria davtavola, da letto e da cucina, Copsolè di 
noce e mogano, Comò , Letti, Coperte, Toelet- 
fina, Credenzoni ed altro, il tatto d' acquistarsi 
dal maggiore offerente a propti contanti , con li 
consueti regolamenti. # 

Gli (elenchi si distribuiranoo gratuitamente il 
Giorno avanti la vendita nel locale suddetto. 


— ANNUNZI GIUDIZIARI 
Tribunale di met di Roma. 


Ad ‘istanza del sig. Moisè: Patizieri 
do a Ra n pe al Po e 


ducci Proc. — Si nolifichi agl'infrascritti ed a 
chiunque a forma del $. 483 e seg. del Regola- 
mento , qualmente l’Istante essendosi smarrita una 
Cambiale della somma di sc. 54 accettata dal si 
goor Angelo Piattelli all'Ordine del sig. Claudio 
Minesi , che va a scadero la fine Maggio prossimo, 
e dal Minesi girata all'Istante Panzieri , perciò gli 
si deduce a notizia ; e gli s' inibisce il pagamento 
a chiunque presentasso tale Cambisle ritenendo 
per vero e reale possessore della medesima l'Istan- 
te soltanto , e ciò gli si rende noto affinchè in ogni 
evento non ne possino allegarne ignoranza alcuna. 
Sig. Aogelo Piattelli. Sig. Claudio Minesi. 
Pietro Biondueci Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa PIO IX. 

Sentensa del giorno 28 Febbrajo 11850, fra 
il sig. Biagio Acquaroni ; Possidente , dom, in Ci- 
Vitavecchia , fapp. dal sottoscritto Proc. ; ed i si- 
guori Egidio M. e Luigi M. fratelli Querciola, do- 
miciliati in Corneto, RR. CC. contumaci $ non 
che tutti | creditori ipotecarj dei medesimi signo- 
ri fratelli Querciola RR. CC. contumaci. 

Sall' istanza promossa dall' Attore sig. Biagio 
Acquaroni contro i signori Egidio M. e Luigi M. 
fratelli Querciola sopraddetti venditori, @ contro 
tutti i suindicati creditori ipotecarj , diretta s seo- 
tir dichiarare che il prezzo è suceedato alla cosa, 
@ che in esso s'intendono trasferite le iscrizioni 


di tulte le Ipoteche siano speciali, e'conventio- 
nali , che generali gravanti il fondo sequistato, e 
perciò sentir ordinare che le stesse ipoteche, del- 
fe quali‘ viene fhta menzione nel presente alto, e 
nolate insieme al nome di ciascuno dei citatî, non 
che la ipoteca iscritta d'officio contro l'Istante 
sotto il giorno 17 Ottobre del decorso anno 4849 
* alevdi ‘20 art. 169, verranno radiate e cancellate 
gal surriferito Terrevo, posto nel Territorio di 
| Corhieto vignato e canpetato , e da altro Térreno' 
falciatino + posto nella stesso Territorio. in contra- 
da Moplericcio , oc..le Renchese, conf. a,Tra- 
monlada tol fosso della Ranchese , e colle torre 
degli agricoltori di'Cornetò | ‘a Levante'e Mero 


giorno colle terre una volta del Capitolo e Mensa, 
oggi dei fratelli Querciola, a Ponente finalmente 
collo stesso fosso della Ranchese , della superfî- 
cle ec. 6 verrà iagionto al sig. Conservatore delle 
Ipoteche di Civitavecchia di procedere al relativo 
cancellamento nei modi dalla Legge ordinati, col. 
la condanna ec. 

Visto ec. Considerato ec. Accusata la doplico 
contumacia di tniti i AR. CC. 8. 8. Ilia e Ria 
Monsig. Pro-Vicario generale , dichiarando la pre- 
sente causa d'indole sommaria , e giudicando de- 
finitiramente in primo grado di giurisdizione | da 
dichiarato e dichiara che la somma di sc. 1730, 
prezzo del Terreno vignato e cametalo , posto 
nel Territorio di Corneto , e dell’ altro Terreno 
falciativo, posto nello stesso Territorio in contra- 
da Moolericcio voe. la Ranchese, conf. ec. , del 
la superficie complessiva di rub. 4 e staja 2, se- 
guati si numeri di mappa 127 sub. 4 ec., terreni 
giù spettaoti ai sigg. Egidio M. e Loigi M. fra- 
teli Querciala , e da loro venduti all' Attore si- 
quor Biagio Acquaroni con privato contratto dei 30 
Settembre 1849 ; per la somma disc. 1730 i qua: 
li trovansi depositati nel 8 Monte di Pietà di Ci 
Vilavecchia ha dichiarato , dicesi e dichiara, che 
la ripetuta somma di sc. 1730 è suoceduta come 
prezzo ai suindicati terreni , e che in esso prezzo 
sono trasferite totte le iscrizioni speciali o gene- 
rali, gravaoti sempre i medesimi terreni. 

in conseguenza ha ordinato ed ordina al Con- 
sertatore delle Ipoteche di Civitavecchia di can- 
cellare, e radiare dai ripetuti Terreni come sopra 

ipotecarie sia generali , sis 

no | le quali sono ec. Inoltre 

ha condannato, € condanna falle spese ec. Fatto e 

giudicato nell'udienza sopradetta , e così ec. — 

F. Arcidiacono Benedetti Pro- Vicario Generale — 

Costantino Forcella Cancelliere Vescorile. — Reg. 
a Civitaveochia ec. 

Ad, istanza del sig. Biagio Acquaromi i noti- 
fichi lapresente Sentenza definitiva agl'infrascritti, 
per tuili'gli effetti di ragione. y 

Apulejo Petrucci Proc. 
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Num. 71. — 185 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A-Roma per trimestre . . , .., 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni,. dovranno 
essere diretti affrancati all Ufficio d’ 40 
ministrazione del Giornale di Rom, în 
Piazza di Sciarra Num. 297. 
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GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro: ridotto 
| alla Temperat. di 0°R. 


(Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,6 
» 3 pomer:| *» 27 » 11,5 
» 9 pomer.|] » 27 » 112 


27 Marzo. 


‘ermometro R. | Igrometro 
pH 


0,9 | 19° Calma. 


vl | cpl Direzione del cento | Stato del cielo | 
97 | 4 | S . | Nuvoloso, 
6,3 | 33 | 5SE mo | Nuvoloso. 


| Sereno. I 
| 
I 


Dalle 9 pom. del 26 Marzo fino alle 9 pom. del 27 | 


‘ 
Osservazioni fatte ad ore diverte | 


Temperat. mass. + 9,9 Temperat. min. + 0,2 | 


= 
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AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 


I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi- 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma, sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 
scanso di equivoci , nei gruppi del ‘danaro che aff- 
dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso. 


ROMA 28 Marzo. 


— ec 


PARTE NON OFFICIALE 
S.P. Q. R 


Avviso 
A norma di quanto fu stabilito dal Comune di 
Roma con Decreto Consiliare del 21 febbraio 1848, 
approvato dal Ministro dell’ Interno e dalla Presidenza 
di Roma e Comarca con biglietti dei 21 e 25 marzo 
anno suddetto, per l'ammortizzazione dell’ Imprestito 
Comunale, lunedì 1° aprile 1850 avrà luogo la prima 
estrazione della decima parte delle azioni alienate, 
per ammortizzarne il capitale con la restituzione della 
somma ai possessori delle azioni che verranno estratte. 
Tale estrazione si farà nel Palazzo de’ Conserva- 
tori in Campidoglio alle ore 41 antimeridiane, e se ne 
porge avviso ai possessori delle azioni medesime per 
loro norma. 
Dal Campidoglio il 28 marzo 1850. 
It Presidente della Commiss. provo. Municip. 
P_ Principe OpESCALCHI 
Giuseppe Rossi Segretario. 
rota — 


Jeri Mercoledì Santo gli Eihi e Rini Sig. Car- 
dinali Barberini Arciprete di S. Giovanni Laterano , 
e Patrizi Vicario Generale di Sua SawtitA' ed Ar- 
ciprete di S. Maria Maggiore, insieme ai loro Vicari 
e ai Capitoli, assistettero al Mattutino delle Tenebre. 
Nella stessa Basilica Liberiana , ov’ era la Stazione, 
nelle ore pomeridiane, accompagnato dagli Officiali 
del suo Tribunale si condusse l' Eno e Rio Sig. Car- 
dinale Castracane degli Antelminelli Penitenziere Mag- 
giore per udirvi le confessioni. Il concorso del 
polo fu grande non solo in queste due Patriarcali Ba- 
siliche ed in quella Vaticana, ma pur anco in tutte 
le altre Chiese ove celebravansi i Divini Officii, ga 
reggiando ognuna, ed in ispecie le Patriarcali e le 
Collegiali, di eseguirli colla maggior pompa e splen- 
dore, e così compensare in qualche parte la squal- 
lidezza dello scorso anno, in cui o non vennero per 
nulla eseguite così auguste e pateliche ceremonie, 0 
in modo assai semplice e poco men che di nascosto, 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 23 Marzo. 

Sua Maestà il Re N. S. in mezzo alle sue gra- 
vissime cure non lascia di volgere gli sguardi alle ar- 
ti belle, che tanto debbono al suo genio sublime. La 
Maestà Sua, negli scorsi giorni, ha onorato in com- 
Paguia di Sua Maestà la Regina, di una quinta visi- 
ta, lo studio dello scultore Cav. D, Tito Angelini, ri- 
tornandovi, dopo di esservi stato'con Sua Maestà l' Im- 
Peratore delle Russie ‘or'sono tre anni, ed ha condo 
squisito suo gusto degnato de’ più lusinghieri elogi due 


statue esprimenti Ja Religione e la Speranza, condot- 
te in marmo per la chiesa della Madonna delle Gra- 
zie a Toledo, già segno delle beneficenze del religio- 
sissimo suo cuore. Ancora la Maestà Sua ha manife- 
stato la sua Sovrana soddisfazione per alcune modi- 
ficazioni che l'artista ha recato al grande gruppo del 
Telemaco, ch'è destinato pe' reali appartamenti. 

L'Augusto Sovrano, dopo aver minutamente esa- 
minato altri lavori che son tuttavia in corso, è par: 
tito lasciando nell’ animo dell' artista que' sensi di gra- 
titudine che destano le sue eminenti doti. 

( Giorn. Costit. ) 


PALERMO 11 Marzo. 

MINISTERO E R. SEGRETERIA DI STATO 
PRESSO IL LUOGOTENENTE GENERALE NEI REALI DOMINII 
AL DI LA' DEL FARO. 

Dipartimento dell’ Interno. 

Signore, 

» Dai documenti raccolti sullo stato delle pri- 
gioni ho avuto luogo a rilevare, che nei Comuni si 
appresta il cibo ai detenuti, a cura dei carcerieri , 
e che anche esclusivamente. ad essi viene affidata la 
politezza e la fumigazione delle carceri. 

» Ora, se indispensabil cosa ella è che i delin- 
quenti assicurati dalla Giustizia punitrice stessero rac- 
colti in quegli asili, è però dritto che fossero trat- 
tati con tutti i riguardi che l'umanità ed il decoro 
di uno Stato incivilito richiedono. 

» Questo scopo però mal si otterrebbe lasciando 
interamente aflidata a mani mercenarie e ad uomini 
del volgo, quali sono i custodi, la cura dei pri- 
gionieri. 

» A tor via il male ho quindi determinato, che 
in ogni Comune s' istituisca una Commissione compo 
sta di tre soggetti scelti dagli Intendenti tra uomini 
che più si distinguono per ogni maniera di virtù, i 
quali zelanti del pubblico bene assumessero l'impegno 
di badare alla sicurtà e nettezza delle prigioni, sia- 
no Distrettuali, Circondariati o Comunali , alla qua- 
lità e somministrazione del vitto ai detenuti , jad in- 
dagare e contentare i loro onesti desiderii, a far che 


| gli infermi fossero ben curati, e che da tutti si eser- 


citassero gli atti di pietà di nostra augusta Religione. 

» Nei capo-luoghi dei Distretti faranno anche 
parte della Commissione il Giudice funzionante da 
Istruttore ed il Sottintendente, che ne avrà la pre- 
sidenza. 

» Tali Commissioni daranno in ciascun mese ai 
signori Intendenti , come Presidenti delle Commissioni 
Centrali, un conto esatto di tutto ciò che si è da 
loro praticato, e dello stato delle prigioni, senza la- 


| sciare di chiedere straordinariamente, e secondo le 
| occasioni, i provvedimenti che stimerauno utili per 


ben riuscire nella filantropica opera loro commessa. 
» Sén sicuro che ella , animata dallo zelo éhe la 
distingue, si adoprerà con ogni premura ed esattezza 
in un servizio cui il Governo melte.sommò interesse. » 
Palermo 7 marzo 1850. 
Il Generale ‘in Capo Luogotenente gen. inlerino 
SATRIANO. 
A tutti gl'Intendenti. 
( Giorn. Offic. di Sicilia, ) 


etna 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 25 Marso. 

Questa mattina ricorrendo la festività della An- 
nonziazione di Maria Vergine, secondo il pio. costa 
me, $. AI. e R. il Granduca coll’ Augusta sua Con- 
sorte ‘e'colle LL AA. Il: e RR. la Granduchessa Ve 
dova Maria Ferdinanda é l’Arciduchessa: Isabella; i si 
è recato in: forma pubblica ‘alla insigne -Basilicadella 
Santissima Annuoziata per assistere al Divino Sacri- 
fizio, accompagnando la R. comifiva le cariche di Cor- 


= 


te e altri distinti Funzionari , ed essendo nella adia- 
cente piazza disposta in parata la Gendarmeria sì a 
piede che a cavallo, il Corpo dei Veliti, uno Squa- 
drone di Lancieri, e due Compagnie delle IL. e RR. 
Truppe Austriache. 

ompiuto il sacro Rito con accompagnamento di 
musica, ì RR. Personaggi sono ritornati collo stesso 
treno all’I. e R. Palazzo di residenza. 

( Monit. Tosc. ) 


PIEMONTE 
TORINO 22 Marzo. 
Dotazione del Re di Sardegna. 
VITTORIO EMANUELE II. 


Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adotta: 
to; noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 


Caro I 
Disposizioni preliminari. 

Art. 4. La dotazione di cui il Re dovrà godere 
durante il suo Regno, a termini dell'articolo 19 dello 
Statuto, si comporrà di un determinato assegnamento 
in beni mobili ed immobili, e della corresponsione di 
un'annua somma dalle finanze dello Stato. 

Caro H. 
Della dotazione in beni immobili ed in beni mobili. 

Art. 2. La dotazione in beni immobili compren- 
derà i palazzi, i fabbricati ed i terreni indicati nek 
l'elenco segnato A unito alla presente, che sarà vidi- 
mato dal Ministro Segretario di Stato delle finanze. 

S' intenderanno far parte di ciascuno doi suddetti 
immobili le loro dipendenze tutte, sì e come risalte- 
raono dal quadro che ne sarà formato, a termini del- 
l'articolo 4. 

Art. 3. La dotazione în benî mobili comprenderà 
le gioie, perle, pietre preziose, lè statue, i quadri, 
compresi quetli della Reale galleria, i medaglioni, le 
armerie antiche ed altri oggetti d'arte, le bibliote- 
che, il vasellame e gli oggetti tutti in argento ed oro, 
le biancherie, e gli arredi ed effetti mobili di ogni 
sorta esistenti nei palazzi, castelli, fabbriche, parchi 
a giardini indicati nel detto elenco , non che nei guar» 
da-mobili. 

Di questa dotazione faranno parte gli oggetti di 
arte esistenti negli immobili che, gîusta l'articolo 10, 
passeranno al demanio dello Stato, come altresì i pal- 
chi riservati alla Real Casa nel teatro annesso alle 
Segreterie. 

La galleria Reale dovrà rimanere aperta al pub- 
blico, e specialmente agli artisti, nei giorni e nelle ore 
che saranno determinate dalla iotendenza della Casa 
Reale con sapone regolamento. 

Art. 4. Sarà formato a spese delle finanze, ed in 
contraddittorio del Sovr intendente generale della Real 
Casa, un inveatario tanto dei beni stabili col relativo 
piano figurativo, quanto di tutti gli oggetti mobili 
che costituiranno h dotazione come al precedente 
articolo. 

A quelli degli oggetti mobili che per l’uso sono 
soggetti a deterioramento sarà fatto l’estimo del lora 
valore. 

I suddetti iaventari, piani ed estimi saranno 
estesi in qualtro originali, e debitamente certificati a 
firmati dal Ministro delle finanze, saranno consegnati 
uno al Senato, uno alla Camera dei Deputati , uno 
al Ministero delle finanze ed uno all’amministrazione 
della dotazione della Corona per essere conservati nei 
proprii archivii. 

Caro III. _ 
Condizioni del godimento dei beni costituenti la dotazione 
della Corona. 

Art. 5, IU Re potrà fare: ai palazzi ; ai castelli, 
alle ville, alle fabbriche ed ai parchi costituenti la 
dotazione tutte quelle variazioni che giudicherà con- 
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venienti per la loro conservazione e pel loro abbel- 
limeoto. A 

Art, 6. Le spese tutte per la manutenzione e 

la conservazione in buono stato dei beni , tanto 
immobili, quanto mobili di cui si compone questa do- 
tazione, rimangono a carico della Corona. Tuttavia i 
mobili portati nell'inventario con estimo potranno es- 
sere permulati od alienati a condizione di essere sur- 
rogati. x 9 
Art, 7. 1 boschi facenti parte della dotazione 
saranno soggetti alle prescrizioni delle leggi forestali 
in quanto può concernerli. 

Per tagli ordinari sarà stabilito un turno reggla- 
re periodico. 

Ber tagli straordinari e per quelli di alberi di 
alto fusto dovrà riportarsi |’ assenso del Ministro delle 
finanze. 

Ari. 8. Per quanto rigcarda alla durata delle lo- 
cazioni dei beni, che formano la dotazione della Co 
ronà, si osserveranno, avvenendo il caso di succes- 
sione al Regno, le disposizioni stabilite in materia di 
usufrutto dagli articoli 506 e 507 del codice civile. 

Caro IV. 
Dell assegnazione di un’ annua somma sovra le finanze. 

Art. 9. L' assegnazione sopra le finanze per la 
dotazione della Corona è stabilita nella somma di an- 
nue lire qualtro milioni. 


Art. 10, Tale somma sarà pagata ripartitamente 


per dodicesimi , ed in anticipazione di mese in mese 
alla persona che sarà delegata dal Re. 
Caro V: 
Dei beni immobili e delle spese che dalla dotazione 
della Corona passeranno allo Stato. 

Art. 11, I beoi immobili attualmente amministrati 
dall'azienda generale della Real Casa ed ioscritti nel- 
lupito specchio notato B, saranno da questa rimessi 
al demanio, di cui faranno parte insieme a tutti gli 
altri che non trovapsi inscritti nell’ elenco segnato A. 

Art, 12. Le azioni attive o passive relative alla 
dotazione della Corona saranno intentale e sostenute 
dal Sovr' intendente generale della Real Casa. 

Art. 13, Le spese inscritte nel qui unito spec- 
chio notate C, le quali erano stanziate nel bilancio 
passivo dell'azienda generale della Real Casa, e che 
continuarono finora ad essere a carico della dotazio- 
ne della Corona, saranno trasferite su quelle dei di- 
versi bilanci passivi dello Stato cui per loro natura 
debbono appartenere. 

In nessun caso d'ora in avanti l’ erario dello Sta- 
to potrà essere gravato da peusioni accordate dall’am- 
nistrazione della dotazione della Corona. 

Caro VI. 
Disposizioni diverse. 

Art. 14. La costituzione della dotazione della Co- 
rona, a termini della presente legge, avrà effetto co- 
minciando dal 1 gennaio 1850. 

Art, 15. Per tutto l’anno 1849, la dotazione del- 
la Corona sarà regolata sulla stessa base del decen- 
nio, riservata per sé dal magnanimo Carlo Alberto col- 
l'articolo 19 dello Statuto, sotto deduzione però di 
lire 17,700, per il prorata dal primo aprile a tutto 
decembre passato , e delle lire 23,600 montare, giu- 
sta lo specchio notato D, delle spese cessate per la 
dotazione della Corona e per lo Stato; ma per altra 


parte saranno sopportate dalla Corona tutte le spese | 


relative al magoanimo Re Carlo Alberto dall'epoca 


della di lui abdicazione , e saranno ritenute pure per | 


tutto l'anno suddetto a carico della stessa dotazione 
della Corona , tanto le spese tutte riguardanti gli im- 
mobili, di cui all'articolo 11, quanto quelle di cui 
all'articolo 13. 

Il Ministro Segretario di Stato per le finanze è 
incaricato dell'esecuzione della presente legge che sarà 
registrata al controllo generale, pubblicata ed inserta 
nella raccolta degli atti del Governo. 

Dato a Torico 16 marzo 1850. 

VITTORIO EMANUELE. 
Nicra, 
(A) ELENCO DEI BENI IMMOBILI 
per la dotazione della Corona. 

Palazzo Reale coll’attiguo giardioo. 

Palazzo vecchio e fabbriche del così detto Bastion 
verde, esclusa la porzione di queste che debbe faff par- 
te dell’ appannaggio del Duca di Genova. 

Casa e giardino Spalla. 

Cavallerizza, nuove scaderie e fabbriche attigue. 

Real chiesa di $. Lorenzo con le fabbriche atti- 
gue, esclaso il palazzo Genovese, sempre quando sia 
destinato in appannaggio ai Principi della Real famiglia. 

Palazzi Reali in Ciamberì, Genova, Nizza, Ales: 
sandria e Cagliari, conservati gli attuali oneri di pub- 
blico servizio. 

Villa detta della Regina presso questa capitale coi 
suoi giardini e boschi. 

‘astello e giardino di Moncalieri. 

Castello e parco di Racconigi coi boschi denomi- 
ndti di Racconigi siti part su quel territorio ,, parte 
sa quello di lermaggiore e parte su que di 
Cavallerleone. 

I fabbricati della. mandria di Veneria Reale coi 
terténi che'ne' formatio'la dipendenza, a tenore det sin 
qui praticatosi per l'esercizio della mandria stessa. 
La palazzina di Stupinigi com i giardioi e le di- 


di Superga con gli adiacenti fabbricati 

Locali del palazzo dell'accademia di belle arti 

destinati alle scuole ed alle gallerie, esclusi tutti gli 
altri aventi usi estragei. 


(8) ELENCO DEI BENI IMMOBILI 


che si distraggono dalla dotazione della Corona 
per esser incorporati al demanio dello Stato. 
Palazzo di Madama in Torino. 
Palazzo delle Regie segreterie di Stato e degli 
archivii di corte coll’ attiguo teatro in Torino. 
Palazzo della Reale accademia militare ia Torino. 
Quartiere delle guardie del corpo io Torino. 
Quartiere dello guardie svizzere o del Real pa- 
lazzo ia Torino. . 
Palazzo dell'accademia di belle arti in Torino, 
meno i locali di esso contemplati nell'elenco A. 
Castello del Valentino Reale presso Torino. 
Fabbricato della Stamperia Reale. 
Chiesa e convento del monte sui colli di Torino. 
(0) SPECCHIO DELLE SPESE. 
che dall azienda generale della Real Casa debbono trasfe- 
rirsi sui bilanci passivi dello Stato, ed in parte essere 
poste a peso dell'appannaggio di S. A, R. il Duca 
di Genova. 


Spese ordinarie. 

Spese per il palazzo delle Regie se- 

greterie di Stato e degli archivi 

di Corte. . . ... 
Spese per le fabbriche della guar- 

dia svizzera, del Real palazzo, 

del Real Castello di Madama, del- 

la Real accademia militare, e del 

quartiere delle guardie del Corpo 

in Torino... . ... +. » 12,798 15 7/10 
Id, Valentino Reale presso Torino. » 3,809 83 7110 
Id. il teatro di Torino. . . . » 22,467 » » 
Fitto del quartiere delle guardie 

del Corpo, e del Real palazzo in 

Torino. . . .. . . . » 15,841 66 9/10 
Segreteria di Gabinetto e privata di 

S. M. il Re Carlo Felice . » 6,400 
Stipendi, trattenimenti e pensioni 

comprese quelle di riposo della 

Corte nobile riordinata col Regio 

Decreto del 24 gennaio 1849. » 213,340 

Spese straordinarie. 

Spese per il Real Castello di Mada- 

ma e della Regia accademia mi- 

litare in Torino. . . . . » 7,954 23 7/10 
Id. Valentino Reale presso Torino. » —383 36 9/10 


6,674 07 1110 


Totale a carico dei bilanci dello 
Stato... .. . . + + » 28966834 

Spese per il palazzo Genovese in 
Torino da porsi a carico dell’ ap- 
pannaggio di S. A, R. il Duca di 
Genova: . . +... . » 3,473 04 3/10 


Totale L. 293,141 38 3/10 


(D) SPECCHIO DELLE SPESE CESSATE 
per la dotazione della Corona e per lo Stato. 
Spese di guardaroba di S. A. R. la 
Duchessa di Savoia. . . * L. 17000 
Carta, penne ec. per il cessato Udi- 
tore generale di Corte. . . » 600 
Aoticipazione Colla ed Odetti. |» 6000 


Totale L. 23600» 
Nigra. 
Dovario della Regina vedova del Re Carlo Alberto. 
VITTORIO EMANUELE II. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno adottato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art, 4, L'assegnazione sovra le finanze per il 
dovario della Regina Maria Teresa Francesca di To- 
scana, vedova del magoanimo Re Carlo Alberto, è 
stabilita nella somma di anoue lire cinguecento mila , 
cominciando dal 29 laglio prossimo passato , e conti- 
nuando in avvenire durante la vita ed il domicilio di 
lei nello Stato. 

Art. 2. Tale somma sarà pagata ripartitamente 

per dodicesimo ed in anticipazione di mese in mese 
alla persona che serà delegata dalla prefata Regina. 
._ ll Ministro Segretario di Slato per le finanze è 
incaricato dell'esecuzione della presente legge , che 
sarà registrata al controllo generale, pubblicata ed 
inserta nella raccolta degli Atti del Governo. 

Dato a Torino 16 marzo 1850. 

VITTORIO EMANUELE. 
Nicn. 
(Gazz. Pim.) 
PARMA 20 Marzo. 

NOI CARLO III. DI BORBONE cc. Ecc. 

È pervenuto a nostra scienza che non pochi pro- 
prietari e fittajuoli taoto di privati possidenti, quanto 
del Patrimonio dello Stato, e di pubblici stabilimen- 
ti, banao licenziato e licenziano giornalmente i loro 
coloni, sia mezzajuoli che famigli da spesa o di al- 
tra denominazione, i quali coltivano i fondi su cui 
| dimorano, non per giusta cagione, ma unicamente 


hè quei contadini si consersarono sudditi fedeli 
al legittimo nostro Governo , durante le passate anar 
chiche violenze politiche, e tali si mantengono e ma- 
nifestavo di presente non ostante le insinuazioni ri- 
voluzionarie di quei loro padroni; ed è pure a noi 
noto che la più parte di quei contadini non possono 
allogarsi in altre proprietà non essendo accettati nè 
dalle persone che posseggono quelle proprietà, perchè 
nutrono seolimenti avversi al legittimo Governo ugual. 
mente che quelle che loro dieder licenza, e quiadi 
sono animate da uo medesimo spirito, nè dalle per- 
sone di pensar retto ed affezionate a noi, lasgian- 
dosi questo imporre dalla iristizia di quelle e da te 
ma di procacciarsi dispiaceri o danni. 

Volendo por freno a tento ardire del partito ri. 
voluzionario che mira ad alienare da noi una classe 
dei nostri amatissimi sudditi che nutrono affezione e 
fedeltà al legittimo nostro Governo, venendo ad un 
tempo in loro soccorso, 

Abbiamo de'erminato e determiniamo: 

Art, 1. Quiod'innanzi e sino a nuova disposizione 
quando i proprietari od-i fittajuoli avranno giuste e 
legittime ragioni, e così quelle prevedute dal Codice 
Civile, od altre che saranno giudicate tali, che giu- 
stifichino la data licenza ai coloni, dovranno far co- 
noscere le ragioni medesime al Pretore nella di cui 
giurisdizione è situata la proprietà, il quale esami- 
nerà sommariamente e diligentemente i fatti addotti, e 
dopo sentite e ponderate le discolpe dei coloni giu- 
dicherà a termine di legge. 

Art. 2. Le sentenze che i Pretori pronunceranno 
su questa materia saranno sempre appellabili. 

Art. 3. 1 Regi Procuratori presso i Tribunali 
Civili e Criminali e presso i Tribunali Civili e Cor- 
rezionali veglieraono a che i Pretori giudichino sol- 
lecitamente silfatte cause. 

Art. 4. Totte le licenze date dopo il San Mar- 
tino dello scorso anno 1849 sino al presente dai pro- 
prietari o fittajuoli ai loro coloni, siano essi mezza- 
juoli, o famigli da spesa o sotto qualsivoglia deno- 
minazione, dimoranti sui fondi rurali affidati alla lo- 
ro coltivazione, non potranno avere verun effetto se 
non saranno state confermate entro il venturo mese 
di Aprile dai Pretori rispettivi nei modi e nelle for- 
me stabilite dall' Art. 1. 

Art. 5. Quando fosse scoperto che un Pretore 
avesse, per favorire il proprietario od il fittajuolo, 
giudicato men che rettamente, sarà immediatamente 
destituito. 

Art. 6. Se risultasse che |’ ingiustizia commessa 
dal Pretore era nota a qualche Magistrato Superiore, 
cui è obbligo d'avere vigilanza verso di esso, e man- 
cò di denunziare il colpevole; il detto Magistrato sa- 
rà pur egli destituito, salvo le altre pene stabilite 
dalle leggi quando l'ingiustizia fosse stata commessa 
dietro prevaricazione, concussione od altro delitto pre- 
veduto dalle leggi in vigore. 

Art. 7. Tutte le Autorità Civili e Militari, e prio- 
cipalmente i Comandanti delle Piazze ed i Reali Dra- 
gooi, indagheranno le cagioni per cui i proprietari 
dei fondi rurali od i fittajuoli licenziano i loro co- 
loni, e quando avranno certezza che le dette cagioni 
non hanno altro fondamento che l'essere i coloni 
stessi d'una opinione politica conforme al legittimo 
nostro Governo, dovranno stenderne rapporto e tras- 
metterlo direttamente al Pretore cui può appartenere, 
il quale ne avrà quel riguardo che crederà di giusti- 
zia per l'istruzione della causa e per la sentenza da 
proferirsi. 

Art. 8. Il Presidente di Grazia, Giustizia e Buon- 
governo curerà l'immediata esecuzione della presente 
determinazione. 

Dato a Parma questo di 19 Marzo 1850. 
CARLO. 
(Gazz. di Pasma.) 


+9GEe+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Il dispaccio del rappresentante piemontese presso 
la Confederazione Svizzera, con cui domanda la espul- 
sione di Mazzini e dei suoi compagni, è del seguente 
tenore : 
Al sig. Furrer, Presidente della Confederazione Svizzera. 

Il sottoscritto interinale Incaricato d'affari di S. M. 
il Re di Sardegna ebbe dal suo Governo l'ordine di 
far conoscere a V. E. il pericolo che minaccia la 
quieto dei presi di S. M. per la dimora di Mazzini 
e de' suoi agenti a Ginevra e Losaona, approfittando 
essi dell'asilo che trovarono sul suolo svizzero per 
organizzare le coogiure rivoluzionarie, le cui dira» 
mazioni si stendono per tutto il regno del Piemonte. 
Conoscendo bene il Forerno lo scopo e le mene cri- 
minose di que' congiurati, egli si trova nella neces- 
sità di assumere una posizione, la quale sia in grado 
di allontanare dal regno le conseguenze dannose che 
ne potrebbono derivare. Esso sarà obbligato perciò di 
prender parte a quelle misure che dovessero essero 
necessarie a proporsi per meltere al sicaro i vari Sta- 
ti da uo pericolo comune. Il Consiglio federale ha 
dato spesso prove de’ suoi sentimenti di giustizia e di 
prodenza, e sì da poter riconoscere la necessità di 
espellere dal territorio della Confederazione, e nell’io- 
teresse della pace d' amendue i paesi, gente si peri- 
colosa, e il cui operare non è che un continuo ten- 
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tativo di turbare la pace europea, e la quale oggidi 
con tutti i mezzi si studia di promuovere disordini 
in un paese amico e vicino della Svizzera. Il gover- 
no del re no dubita punto che il Consiglio federa 
le saprà apprezzare la giustizia di questa domanda, 
e riconoscerà nella medesima una prova novella del- 
l'antica amicizia che sussiste fra la Svizzera e la Sar- 
degna, per riguardo alla quale nulla sta tanto a coo- 
re di S. M. che di consolidarue la durata. In tale 
speranza ho l'onore d' essere 
Cav. pe BannaL, ecc. 

Berna 15 Decembre 1849. 

La risposta del Consiglio federale elvetico seguì 
ai 21 di Genuajo. ( Giorn. di Gorizia. ) 


FRANCIA 
PARIGI 20 Marzo. 

Si assicura che il consiglio dei Ministri, oggi ado- 
nato all’ Eliseo, prima dell’ adunanza pubblica, si è oc- 
cupato in parecchi progetti di legge importanti. Assai 
membri eminenti della maggiorità sono stati chiamati 
in consiglio. 

— In breve saranno presentati all’ Assemblea i 


vari progetti di legge elaborati nel Consiglio de' Mi- » 


nistri. Essi concernono 1. il ristabilimento della im- 
posta del bollo sui giornali e l'aumento della cauzio- 
ne che salirebbe da 21 a 50 mila franchi; 2. l’esten- 
sione delle attribuzioni dell'Autorità giudiciaria che 
conoscerebbe delle contravvenzioni e delitti politici ri- 
serbati finora alla conoscenza del giurì; 3. |’ interdi- 
zione delle riunioni elettorali ; 4. l’ estensione dei prov- 
vedimenti repressivi intorno ai vagabondi ed ai mal- 
viventi dimoraoti nella capitale. 

— Secondo un giornale, si vorrebbero espellere 
da Parigi un 60 mila persone che vivono senza pro- 
fessione nota, e danno man forte a tutte le sommosse. 

— Negli uffizi dell’ Assemblea si è dato princi- 
pio alla verificazione dei poteri dei nuovi eletti rap- 
presentanti. Si annunziano due proteste provenienti 
dal Dipartimento dell'Isère contro l'elezione del sig. 
Dupoot de Bussac (socialista); una per parte del 
consiglio municipale del Cantone Saint-Sebastien de 
Condem, e l’ altra per parte di un elettore, M, Blache. 

— La Gazette des Tribunaur dà la definitiva ret- 
tificazione delle elezioni Dipartimentali; il resultato è 
che in 28 rappresentanti da eleggersi, gli eletti fu- 
rono 10 moderati e 18 socialisti. (E. F.) 


SPAGNA 
MADRID 12 Marzo. 

Il Generale Cordova è arrivato oggi a Madrid, 
venendo d' Italia per la via di Barcellona, ed ha ac- 
cettato le funzioni del capitanato generale. 

(La Espana.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 15 Marzo. 


Il Times pubblica una lettera del 1 marzo da 
Atene. Il vapore francese, arrivato la sera avanti, avea 
recato dispacci per M. Wyse e l’ ammiraglio Parker, 
ed una lettera particolare di M. Lahitte per M, Thou- 
venel. Il Ministro francese approvava completamente 
la condotta di M. Thouvenel, ed aggiungeva: Il Pre- 
sidente considera il modo in cui M. Thouvenel ha agi- 
to nella quistione anglo-greca, come degna dei più 
grandi elogi. Il gen. Lahitte anvunziava inoltre che 
il barone Le-Gros era stato incaricato di recarsi ad 
Atene iu missione straordinaria per agirvi come me- 
diatore. 

Nel dispaccio di Lord Palmerston si tornava ad 
approvare la condotta del Ministro inglese e dell’ am- 
miraglio, e si dava avviso della missione di M. Le-Gros. 

— Si è tentato in Inghilterra di applicare il va- 
pore al lavoro della terra. Questo esperimento ha avu- 
to luogo a Grimsthorpe in un podere di Lord Wil- 
lougby de Eresby. Ci limitiamo per il momento ad ac- 
cennare che la macchina di cui si è fatto uso con- 
siste in una piccola locomotiva attaccata all’argano e 
moventesi sopra una rotaja essa pure mobile. Un ara- 
tro della forma ordinaria era tirato da una catena fis- 
sa all’argano, e seguito assai da vicino da un altro 
aratro il cui vomere fendeva la terra con più preci- 
sione prestezza e profondità di quel che ottengasi nel 
modo consueto. Parecchi gentiluomini: e possidenti ru- 
rali, che assistettero a quella esperienza manifestaro- 
no la più favorevole opinione sulla possibilità di ap- 
plicarla più in grande. Se ciò avrà luogo ne sarà da- 
ta una più esatta descrizione per lume e vantaggio 
del pubblico. (FL) 

ALTRA DEL 16. 


Siamo contenti d’ intendere che la pabblicazione 
fraudolenta del dispaccio del conte di Nesselrode, pub. 
Blicazione fatta imperdonabile dalla soppressione di 
quello che, quantunque più fresco d' un giorno, l'ac- 
cempagoava, sarà il soggetto di una inchiesta, La 
alesh che permise v a cognizione del Times, 
l'improbità che ha de soppressione della nota 
conciliativa che la seguiva e |’ immoralità che presie- 
dettero a tutta questa pubblicazione, meritano i più 
severi rimproveri, nessuna spiegazione giusti 
nessuna scusa potrebbe offrirsi dal Times o dal 
corrispondente, Se quest’ ultimo è al servizio ufficiale 
di qualche grande Potenza, per l’ onore del corpo di- 


| 


plomatico conviene che siasi bandito dal corpo e dalla 
società. In caso coutrario, noi non lorderemo le no- 
stre colonne inserendo la qualifica applicabile al Times. 
Intanto gli sforzi del Times o del partito della guerra 
saranno stati vani, e la Grecia per l'avvenire sarà 
più saggia. ( Morning Post. ) 


CAMERA DEI COMUNI. 


Alla Camera dei Comuni, il cancelliere dello scac- 
chiere, sir Carlo Wood, presentò il bilancio del pros- 
simo esercizio. Per conseguenza fu naturalmente trat- 
to a parlare della situazione del paese, a ritornare 
sul bilancio dell’ anno finanziario che spira ia Inghil- 
terra il 5 del mese venturo, e si riassumerà io una 
eccedenza di riscossioni di 2 milioni di lire sterli- 
ne (50 milioni di fr. ) sulle spese. 

Nell’ attuale stato del mondo è un risultamento 
maguifico; venne pertanto accolto dai più vivi applau- 
si, quantunque il fatto fosse già noto da molto tem- 
po ed avesse fornito nel mondo finanziario dell'Inghil- 
terra il soggetto di una polemica tanto viva che cu- 
riosa. Un Ministero wbig alla testa di un bilancio che 
si salda con un eccedente di riscossioni, era cosa mai 
più veduta! Poi che farassi di un tale eccedente? Il 
partito della riforma finaoziaria voleva fosse impiega- 
to ad un disgravamento di tasse che pesano più par- 
ticolarmeote sui consumi popolari, sul thè, ecc. I ve- 
ri finanzieri, i quali da molto tempo veggono con in- 
quietudine la cifra del debito pubblico accrescersi d' an- 
no in anno, chieggono, non senza ragione, che un 
tale soprappiù sia tutto consacrato all’ estinzione. Il 
Ministero, dividendo la lite in mezzo, anounziò che 
egli proporrebbe d'impiegare a tutte due queste de- 
stinazioni in parte eguale i fondi rimasti liberi. 

» Quale lezione alla nostra Europa sì travaglia- 
ta, e le cui rivoluzioni fatte in nome dei patimenti 
popolari si risolvono alla fine in un aumento di ca- 
richi imposto, come i 45 centesimi, a quei medesimi 
che i rivoluzionarj pretendevano sollevare nelle loro 
miserie. 

» Stando alla Francia, l'instaurazione della Re- 
pubblica è stata segnalata da un aumento di 32 mi- 
lioni e mezzo di rendite al gran libro del debito pub- 
blico, e secondo le previsioni del Ministro delle finao- 
20 l’ esercizio del 1850 si chiuderà, nou ostante |’ ag- 
gravio delle imposte, con un vuoto di 150 milioni. 

» Nonostante questi sacrifizii, avremo ancora ve- 
duto scemare le spese produttive, rallentarsi i grandi 
lavori che fecondano l'avvenire, e tuttociò per lascia- 
re il paese io uno stato di cose senza uscita, in cui 
par non si possa metter mano a nalla senza correr 
pericolo di rovinare tutto l’edifizio. All'incontro ve- 
diamo l'Inghilterra poter diminuire, gon benefizio an- 
che pel ministero delle finanze, tutte le tasse che pe- 
sano sugli oggetti di consumo popolare, e aprire i 
suoi porti e le sue linee di dogana ai prodotti del 
mondo intero; la vediamo, il che è più ancora, ri. 
fare in Irlanda le leggi che regolano la proprietà, e 
intervenire sicuramente nelle convenzioni fra il pro- 
prietario e il fittajuolo. 

» Il veleno demagogico, che ci avvelena, ci per- 
metterebb' egli di agitare impunemente siflatte que- 
stioni? No, pare che oggi la Francia vi perirebbe. 
Ciò è possibile all'Inghilterra, perché il paese è con- 
servatore in politica e audacemente progressivo in 
materia di lavoro e di commercio: ciò sarebbe stol- 
tezza e follia in Fraucia, perchè essa è insieme ri- 
voluzionaria in politica fino alla cecità, e fatalmente 
devota in materia economica a quel sistema proibiti 
vo @ protettore, i cui eccessi hanno certamente al- 
cun poco contribuito alla manifestazione di tutti i so- 
gui inseosati che agli occhi della moltitudine igno- 
raote si vollero far passare per organizzazione del 
lavoro ». ( Débats.) 
Sunto del discorso del cancelliere dello scacchiere sull ec- 

cedente delle riscossioni di cui abbiamo parlato ieri. 


Numerose deputazioni si presentarono ai vari Mi- 
nisteri chiedendo che alcune imposte speciali si dimi- 
nuissero io riguardo a questo eccedente di riscossio- 
ni di che era già inteso il pubblico. Prima di decider- 
si, il Governo della regina non dovette preuder con- 
siglio che dal suo sistema politico, il quale consiste 
nell’ alleviare le classi operaie dei pesi che sino ad oggi 
i aggravarono sovr'esse, ripartendoli sovra quegli in- 
dividui, a cui la loro fortuna permette meglio di sop- 
portarli. 

Ecco perchè noi abbiamo sempre proposto di al- 
lontanare le restrizioni che impacciano il commercio 
e di diminuire le imposte sugli oggetti di prima ne- 
cessità , indispensabili al ben essere delle classi povere. 
( Applausi ). ; 

Se alcuni onorevoli rappresentanti , che compreo- 
dono la politica in un modo men largo, e che voglio- 
no il vantaggio speciale d'una classe di preferenza a 
tutte le altre, non si oppongono a questo andamento 
progressivo verso il miglioramento delle condizioni dl 
tutti i sodditi di Sua Maestà, noi ci studieremo (e 
lo faremo anche a loro malgrado ) di aggiungere lo 
scopo filantropico e politico ad un tempo, che ci sia- 
mo proposti. ( Applausi ). n 

Diverse proposizioni orano state fatte per ridu- 
zioni di tasse. Erasi suggerito che il diritto del thè 
dovrebbe essere ridotto, quello sulle finestre abolito, 
che altrettanto sarebbesi fatto Lr quello sul luppolo; 
ma dicevasi pure che non sarebbesi potuto sopprime 


re nessuna di queste imposte senza surrogarle con una 
altra. 

Un onorevole membro, ch'io lamento di non ve- 
dere in questo momento alla Camera , aveva proposto 
che una gran parte di tasse locali del paese fosse ri- 
versata nei fondi consolidati. Mi spiace che questa 
proposizione sia stata sostenuta come lo fu, poiché 
io riguardo la sua addozione come il passo decisivo 
verso il rovesciamento del sistema di politica commer- 
ciale seguito da venti anni, che ha ridotto i diritti 
su tutti gli articoli di consumo generale, e favorito 
le classi industriali, trasportando il fardello delle tas- 
se dal povero al ricco. Gli articoli di consumo sono 
stati alleggeriti più che di due milioni di lire, il che 
non è ancora che una piccolissima parte dei vaotag: 
gi raccolti dalle classi laboriose, perché indipenden- 
temente dei benefici che trassero di una diminuzione 
nei prezzi, esse profittarono grandemente dell’ aumen- 
to del lavoro, naturale conseguenza dell'aumento di 
consumo. 

Come prova dell’ accumulamento della ricchezza 
e del capitale nel paese, io farò notare che l’ enorme 
somma di 148 milioni di lire sterline fu impiegata in 
vie ferrate; eppure, malgrado tutta questa ricchezza, 
la condizione delle classi povere era delle più infeli- 
ci; eppure una proposizione tendente a sollevare la 
proprietà di queste tasse per caricarne i poveri ven- 
ne appoggiata da un gran numero di membri che si 
sarebbero, credo, guardati dal difendere questa mi- 
sura, sc ne avessero prima considerate le conseguenze. 
Jo credo che gl'interessi agricoli non hanno a soffri 
re che una depressione temporaria, della quale si ri- 
metteranno facilmente per la reazione che la prospe- 
rità di tutti gli altri interessi verrà ad imprimere lo- 
ro. Io convengo che il prezzo del grano è disceso più 
di quello che non avessi prevedato, ma credo anche 
che un tale abbassamento di prezzo non può farsi per- 
manente. D'altronde io non lo attribuisco interamente 
al libero commercio ( frec trade ), poichè in Francia, 
nel Belgio e nell’Olanda dove regoa io tutta la sua 
forza il sistema proteggitore, il prezzo del grano cad- 
de più basso di quello che mai cadesse in Inghilterra. 
Tuttavia quelle diverse contrade ebbero delle raccolte 
straordinariamente abbondanti, ed è a questo solo fat- 
to che bisogna attribuire | abbassamento del prezzo 
dei grani. 

lo credo che gli agricoltori sorpasseranno colla 
loro intelligenza e la loro energia le difficoltà che ban- 
no a combattere: non saprei negare, è vero, che pa- 
rechi di essi non siano minacciati di soccombere, ma 
è proprio di un grande miglioramento il colpire mol- 
li interessi. 

Parliamo, per esempio, delle strade ferrate. Si abo- 
liraono perchè alcuoi albergatori, alcuni vetturini, al 
cani azionisti d'imprese di strade ne sono stati ruinati? 

In quanto all’ eccedente di 1,500,000 lire che io 
ho dichiarato, vorrei che venisse impiegato a diminui- 
re il nostro debito, Dal 1833 noi abbiamo preso a pre- 
slito 35 milioni di sterlini, dei quali abbiamo paga- 
ti 8 milioni, rimangono dunque 27 milioni. lo aveva 
sperato, vedendo che nel 1848 la Camera aveva ri- 
cusato d'aumentare le tasse, e che mi aveva obbli- 
gato a torre a prestito, che non chiederebbe una di- 
miouzione d'imposte quando vi fosse un eccedente. 

La regola parrebbe dunque essere questa, cioè 
che quando vi è un deficit, convien torre a prestito, 
ma se vi è un soprappiù, non bisogna diminuire il 
nostro debito. Egli è della più alta importanza tanto 
pel pubblico che per l' individuo che il credito dello 
Stato sia conservato alto, mentre quanto più è alto, 
tanto più l'interesse del danaro è basso sul mercato. 

n vo già dire ch'io impiegherei tutto il soprap- 
più a diminuire il debito, ma proporrei , allo scopo 
di sollevare la proprietà del terreno, di fare una ri- 
duzione considerevole sui diritti del bollo che pesano 
sul trasferimento della proprietà reale fino alla con- 
correnza di 1000 lire sterline. 

lo proporrei l' adottamento dello stesso principio 
riguardo al diritto di bollo per le ipoteche e le af- 
fittanze. Per migliorare le abitazioni delle classi ope- 
raie, io ho pure l' intenzione di sopprimere intera- 
mente il diritto sui mattoni ( viva approvazione ). Tali 
riduzioni comprenderanno 750,000 lire, il che è la 
metà dell’ eccedente, e |’ altra metà potrà applicarsi 
a diminuire il debito. 

Il Governo conta impiegare , segue a dire il can- 
celliere, una parte dell’eccedente delle riscossioni di 
quest’ anno a fare nuove anticipazioni nell'iateresse del 
diseccamento e miglioramento della terra. Così il Go: 
verno consacrerà due milioni di lire sterline in Inghil- 
terra ed in Iscozia per questi due oggetti. Per l' Ir- 
landa il Governo proponesi di farle un’ anticipazione 
di un milione di sterlini, cioè : 200,000 lire per mi- 
glioramento di terre ed 800,000 lire per disseccamen- 
to, per tubi o conduttori sotterranei. Delle 750,000 
lire sterline messe a parte per la riduzione del debi- 
to, 250,000 lire serviranno a spegnere un annuale per- 
petuo di 10,000 lire sterline pagabili in virtù dell’at- 
to d' unione colla Scozia e redimibile. » Il cancelliere 
dello scacchiere terminò dichiarando che il Governo 
era di parere che un eecedente di um mezzo milione 
doveva serbarsi sempre onde sostenere il credito pub 
blico. (F.L) 

ALTRA DEL 18. 

Le notizie ricevote questa mattina da Parigi ras- 

sicurarono completameote i nostri speculatori. Tutti 


son persuasi che le elezioni non cagioneranno alcuna 
sommossa; ma questo sentimento che induce i partiti 
a conservar l'ordine non ha in sè alcuna conclusione 
capace a porre un termine favorevole alla situazione. 
I fondi pubblici tendono all’ aumento, ma ciò di- 
pende principalmente dall abbondanza dei fondi non 
impiegati. Non abbiam d’ uopo di ripetere che se lin 
ghilterra non si immischierà nelle quistioni delle altre 
nazioni la nostra capitale resterà naturalmente il de- 
posito di una immensa quantità di numerario. 


( Standard.) 


di 
GERMANIA 


FRANCOFORTE 16 Marzo. 

Arriva in questo punto da Kassel la notizia, che 
l'Assemblea degli Stati, dappoichè la medesima s' era 
posta sempre più e piu decisamente in opposizione 
contro il Miuistro Hassenpflug, e da ultimo gli avea 
negato anche il credito straordinario da lui richiesto, 
venne jeri prorogata. ( Foglio di Verona.) 


ALTONA 14 Marzo. 

Le relazioni che partono dallo Schleswig. sembra- 
no sigaificare, che la nostra Luogotenenza abbia as: 
sunto di nuovo il governo almeno dello Schleswig me- 
ridionale, senza che però siavi parola di ingresso del- 
le nostre truppe. 

— Il Corrispondente di Flensburgo contiene quan- 
to segue: in questo punto ci arriva la notizia che in 
Husum sieno scoppiati dei disordini , che il dimesso 
funzionario pubblico de Kaup, e così pure il dimes- 
so borgomastro Thomsen sieno stati ricostituiti nei 
loro offici (probabilmente mediante un decreto delle 
Luogolenenza ), che siasi istituita una guardia nazio- 
nale, e che abbiano già a quest'ora avuto luogo de- 
gli eccessi contro individui di sentimenti danesi. 


KIEL 14 Marzo. 

Le strade principali ed i convogli delle strade 
ferrate in tutto l Holstein sono piene di militi già in 
permesso, che in gran fretta si restituiscono ai di- 
versi loro Corpi. Nel richiamo dei medesimi si è tor- 
nati molto addietro, e si sono chiamati di nuovo al- 
le armi persino quelli del 1844. Ben non senza fon 
damento ritiensi in generale, che i Danesi meditino 
una irruzione, e si sla armati per essere in caso di 
respingerla con tutta |’ energia. (F.T.) 


PRUSSIA 
La Gazzetta di Berlino annunzia che il Re di 
Prussia scrisse personalmente al Re d'Annover per 
tentare con questa mediazione personale di facilitare 
Jo scioglimento delle difficoltà vertenti fra’ due Stati. 
— Questo Magistrato ha stabilito d'inviare i 
deputati di Berlino al Parlamente di Erfurt a voler 
proporre ed adoperarsi io guisa che il Parlamento 


venga trasferito da Erfurt a Berlino. Fra' depu 
della nostra città si contano, com'è noto, i Mioistri 
Brandemburg e Manteuffel..-—— (Corr. Ital. ) 

— Intorno alle proposizioni , fatte ultimamente 
dalla Prussia al Gabinetto di Vienna, trovasi nella 
Gazzetta Universale d' Augusta il seguente cenno: « La 
Prussia domanda la ricognizione del diritto delle al- 
Jeanze, applicabile anche all’ alleanza di maggio; non 
obbietta però nulla, nè contro un accostamento di 
tutto lo Stato austriaco alla Lega generale , nè con- 
tro la forma dittatoriale nella direzione della mede- 
sima, nè finalmente contro l’ estensione dello scopo 
intorno la misura stabilita na per assicurare 

interna ed esterna della Germania, » 
la pace (0.1) 
ALTRA DEL 14. 

Il Monitore Prussiano contiene il resoconto di al- 
cune sedute del Consiglio d' amministrazione. 1 mem- 
bri che non avevano ancora votato sull’atto addizio- 
nale e sul messaggio vi aderirono nella seduta delli 8, 
ad eccezione del rappresentante del Mecklembourg- 
Strelitz. Quest allimo e le. città Apseatiche si son 
pure riservate il voto sulla dichiarazione contro l'An- 
nover nel processo verbale. Nella seduta del 9, il 
sig. de Radowitz prese la presidenza ed annunziò la 
sua nomina in qualità di Commissario Prussiano. Il 
Consiglio ha in seguito nominato i signori Carlowitz, 
de Lepel, Vollpraht e Liebe. 

Autra DEL 16. 

Il generale Rauch è ritornato dalla missione di 
cui era incaricato nel Ducato di Schlesvig-Holstein. 
Pare che non solo sia stata infruttuosa , ma che le 
parti contendenti sieno ancor più lungi dall’ intendersi, 
poichè i negoziati che in questi ultimi giorni pareva 
pigliassero una piega favorevole si fermano ora dinan- 
zi alle pretensioni inconciliabili delle parti interessate. 

Le ultime conferenze fecero evidentemente co- 
noscere che difficilmente si verrebbe alla conclusione 
di una pace definitiva poichè non si era ancora nem- 
meno d'accordo su i principi che dovevano formare 
la base dei negoziati. Questo statò, di cose fa dubi- 
tare che l' Inghilterra non ponga un termine a questa 
quistione col dettare imperiosamente le condizioni della 
pace se non vengono presi | suoi consigli. 

— Il sig. Maltzen, inviato di Baviera, in com- 
pagnia degli inviati di Wurtemberg e di Sassonia ha 
trasmesso , il giorno 13, al Mioistro prussiano la nota 
collettiva , colla quale è annunziata la convenzione 
dei tre suddetti Governi, concernente la Costituzione 
di Alemagna. (F.T.) 
IMANMANNMMAMNMNAAMMANMANANANN 


OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO. 
27 Marzo. 

Questa sera , alle ore 7 e 3/4 circa , la Luna 
apparve coronata di un bello alone , il quale in al- 
cuni punti splendeva vivamente e quasi produceva 
paraseleni. La Luna non appariva esattamente nel cen- 


tro del circolo. immediatamen- 
te varii raggi dell’ alone, ma il vento Sud coprendo 
di nubi il cielo, impedi di portare a fine esattamente 
le osservazioni. 


| Il termometro superiore era a 5°, 0 
» inferiore» 6°, 2 
L' igrometro a capello. » 37° 
Il barometro » 27 pol, fflin 5 


Il vento » Sudpiuttosto forte 


Prendiamo quest’ occasione per avvertire il pub- 
blico che il segnale del mezzogiorno a Castello si da. 
rà dalla Specola d'ora innanzi con un nuovo meto- 
do, essendo stata schiantata la colonna che reggeva 
l'usata vela dal violentissimo vento di Martedì 26, 
Appena sarà stabilmente fissato il nuovo segnale (che 
finora è provvisorio), daremo parte al pubblico del- 
la sua costruzione. 


|! 
ARRIVI 

pal sionno 24 aL GIORNO 25 manzo. 
Renterreche, di Spagna, Proprietario, da 
Rendeleben, di Sassonia, Proprietario, 
Bernardini Ercole, di Narni, Governatore, da Firenze. 
Baccellieri G. B., di Roma, Maestro di Cappella. da Napoli. 
Rohmer F., di Francoforte, Proprietario, da Napoli. 
Basset Luigi, di Napoli, Pittore, da Ma 
Congeton T., di Inghilterra, Possidente, da Napoli, 
Calmey, di Assia, da Firenze. 
Costa Ignazio, di Spagna, Proprietario, da Livorno 
Castelli, di Spagna, Possidente, da Livorno 
De Arriticocheo, di Spagna, Proprietario, da Marsiglia. 
Del Campo Fraristo, di Spagna, Comandante, da Livorno. 
De la Vega M., di Spagna, Negoziante, da Livorno. 
Frasinetti Paolo, di Roma, Religioso, da Napoli. 
Gibert G, di Spagos, Negoziante, da Livorno. 
Liquori 6., di Gaeta, da Greta. 
Neild Arturo, di Inghilterra, Possidente, da Napoli. 
Perella G., di Gaeta, da Gaeta. 
Puccinelli A., di Toscana, Pittore, da Civitavecchia. 
Redonnet, di Spagna, Comandante, da Livorno 
Rigo, di Belgio, Proprietario, da Firenze. 
Rowland G., di Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Rocklin A, di Svizzera, da Genova 
Sanna D. Giuseppe, di Sardegoa, Cappellano, da Napoli. 
Stewart, di Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Trasenster Luigi, di Belgio, Proprietario, da Napoli 
Vannini Clorinda, di Toscana, C Napoli. 
Watts Russel, di Inghilterra, 


PARTENZE 


pat. ciorno 24 AL GIORNO 25 MARZO. 


rte A., di Roma, Rappresentanto del Popolo all’ Assemblea 
di Francia, per Fraoci 

Bonnefoy E., di Francia, Studente, per Marsiglia. 

Berdaner Matteo, del Tirolo, Negoziante, per Civitavecchia 
Chiodi G, di Inghilterra, Negoziante, per Trieste. 

Conti Augusto, di Spagna, Cavaliere, per Spagoa 
Campiochi Sente, di Corsica, Abate, per Corsica. 

Garibi, di Spagna, Mercante, per Spagna. 

Gouel, di Wurtemberg, per Mrrsiglia. 

Letellier F. di Francia, Studeote, per Marsiglia. 

Morcel Luisa, di Lione, Possidente, per Marsiglia 

Sainz, di Spagna, Studente, per Spagna. 

Zabala F, di Spagna, Proprietario, per Spagna, 


| Walpolle, di Ioghilterra, Proprietario, per Milano. 


AVVI 


AVVISO DI VIGESIMA 

Dalla S. Visita, e Commissione istituita nel 
Ven. Arciospedale e Pia Casa di S. Spirito in Sassia 
essendo state aperte le offerte esibita per l' acqui- 
sto della porzione della casa posta qui in Roma in 
Via de' Serpenti n. 108 ed in Via Paneperna n. 44 
di proprietà del suddetto Luogo Pio, è stata ri- 
conosciuta migliore quella di se. 4752, oltre la 
metà delle spese della stipolazione dell’ Istromen- 
to a carico dell' acquireate ; quindi invita chiun- 
que volesse aumentarla almeno della Vigesima, di 
presentare la sua offeria chiusa esigillata nell' Ar- 
chivio di S. Spirito , posto entro il Palazzo di 8. Spi 
rito, entra il termine di giorui venti da oggi de- 
correndi , scorso il qual termine si verrà all'aper- 
tura delle medesimo per aversi in considerazione. 

Presso il suddetto Archivio sarà ostensibile la 
descrizione della suddetta porzione di casa , l'an- 
nus readita della medesima, ed i pesi che la gra- 
vano 

Le offerte dovranno essere in carta di bollo, 
coll' indicazione del domicilio dell' offerente, e non 
saranoo ricevute quelle pro-persona nominanda. 

Dall Archivio di 8. Spirito li 26 Marzo 4850. 

Il Notaro Archivista 
Lusi Fatroni. 


Presso F Ufficio della Direzione del periodico 
Il vero amico dal Popolo , Via de' Cestari n. 10 
è aperta un' Ageozia generale tanto per gli affari 
ecclesiastici dello Stato ed esteri, quanto per i 
civili da trattarsi avapli qualunque Dicastero del: 
Ja Capitale. 

Quest' Agenzia ba per guida l'onestà e la spe- 
ditezza. I Clienti che la onoreranno de' loro ra- 
gionevoli comandi , non dovranno che retribuirla 
disoretamente a fatto compiuto. : 

Gl' invii @ le comunicazioni dirette all’ Ufficio 
soddetto col mezzo della Posta non saranno rice- 
vuti se non del tutto franchi di porto. 


Lo siròppo magistrale , volgarmente detto del 
Cappuccino , riconosciuto tanto vaolaggioso nelle 
ie forme morbose provenieati da alterata com- 
posizione degli umori ; anche nel corrente anno si 
fabbrica nella Farmacia Borelli in via Tritone n. 


#4, al prezzo consueto di seudo uno per ogni bot- 
Liglia di una libra. i 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto degli Ei signori Cardinali com- 
ponenti la Suprema Commissione di Stato del gior 
no 47 Febbrajo p. p., e con successivo decreto 
esecutoriale dell' Illîo sig. Avv. Orfei esibiti per 
gli atti del Migliorucci Notaro pubblico di Colle 
gio, è stato esonerato Monsig. Illo e Rino Gio. 
Domenico Valentini dall' amministrazione del Pa- 
trimonio del sig. Cav. Antonio Valadier, e sur= 
rogato io di lui vece Monsig. Ilino e Rio Achil- 
le Maria Ricci. Si deduce perciò a notizia di chiuo- 
que che il suddetto Monsig. Ricci è l' unica per- 
sona che possa Iratlare le cose ed interessi riguar- 
danti il Patrimonio del sunnominato sig. Cavaliere 
Aotonio Valadier. Roma li 28 Marzo 1850. 

Giuseppe Megliorucci Not. di Collegio. 


In seguito della rinuncia emessa dal sig. Au- 
gusto Saint Michiel alla tutela e curatela del pu 
pilo Giuseppe D' Ottavi, figlio del fu Giacomo di 
Marino ; è stato a tal incarico surrogato il Rino 
sig. Canonico D. Luigi De Santis pure di Marino 
in virtà di Rescritto 88îo in data del dì 3 Mar. 
10 corrente, e susseguente decreto esecutoriale 
dell' Illiîmo sig. Avv. Orfei Giudice a SSîo depu- 
lato , esibito tal Rescritto in atti del sottoscritto 
Notaro sotto il giorno 23 Marzo cadente. 

Tutto ciò si deduce a pubblica notizia a for- 
ma del S. 4596 del vig. Reg. Leg. e Giud., e per 
ogni effetto di Legge. Roma 27 Marzo 1850, 

Filippo Malagrieci Not. di Collegio. 

II giorno 20 cadente Marzo morì qui in Ro- 
ma Antonio Magnani. La sig. Carolina Giorgi sua 
moglie istituita erede universale con Testamento 
rogato in atli del sottoscritto Notaro li 16 Marzo 
suddetto , per tutti gli effetti di Legge, e sotto 
ogni riserva di ragione , precederà all' Inventario 
per gli atti del medesimo Notaro dei beni ed ef- 
felti tutti lasciati da esso trapassato , qual' Joven: 
tario avrà il suo principio il 3 Aprile entranie, 
alle ore 40 del mattino , nella casa di ultima sbi- 
tazione del defonto in Via della Sapienza n. 53 
® sarà proseguito ove farà duopo. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione ed a forma del $. 1548 del Reg. Leg. 

Roma li 27 Marzo 1850. 

Gaetano De Cupis Not. di Collegio. 


Tribunale Civile di Roma secondo Turno. 

Ad istanza dell' Illmo sig. Cav. Luigi Cardi- 
nali, dom. Piazza Borghese n. 4, rapp. dall'io- 
frascritto Proc. — Si citi per affissione il sig. Giu- 
seppe Antonio Vinzio, dom. in Grignasco nel Pie- 
monte , a comparire nel termine di giorni sessan- 
ta per sentir ordinare la validità della offerta fat- 
ta della somma di sc. 578 47 come al verbale re- 
datto dal Bacchetti Not. Cap. li 22 cadente mese, 
e sia liberato lo Istante dal debito risultante da 
Istromento 18 Novembre 1839 per gli atti dell'Hil- 
brat a carico del Marchese Raffiele Muti Papaz- 
zorri , coerede del Marchese Gio. Balt. Muti Ps- 
pezzurri , ed accollatosi dall'Istante con istromen- 
to 3 rogito del Bartoli Not. Cap. del 7 Genoajo 
passato , e sia condannato il citato alle spese. 

Vincenzo Piselli Proc. 

Ad istanza del sig Luigi Giovannini quale 
erede testamentario del celebre Professor di mu- 
sica Francesco Basilj morto in Roma li 25 Mar- 
20 cadente, non che del Rino sig. D. Giuseppe 
Cipolla Parroco della Ven. Chiesa di S. Tommaso 
in Parione esecutore testamentario nominato dal 
suddetto defunto. Mercoledì 3 Aprile prossimo , 
alle ore 3 pomeridiane in punto 4 si procederà al 
legale Inventario stragiudiziale di tutti | beni la- 
sciati dal suddetto defunto nella casa di sua ul- 
tima abitazione , posta in Via Larga, nom. 4 per 
quindi proseguirsi nei giorni ed ore da destinarsi, 
e ciò sotto tutte le riserve di ragione a senso del 
$. 1548 del vig. Reg. Roma li 28 Marzo 1850. 

Tommaso Gradassi Not. di Collegio. 
Trib, Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza della Casa detta di Tor de' Spec- 
chi, e per essa dell’ Eccina Donna M. Maddalena 
Galle, Presidente, ivi domiciliata , rapp. dal si- 
gnor Silvestro Pediconi Proc, 

Si citono gl'infrascritti a comparire nell'udien- 
za a piò destinata stante l'orgenza , ed a forma 
del $. 478 del vig. Reg ; od atteso che l' Isffnte 
noo può proseguire alcune urgenti riparazioni che 
va eseguendo in una sua casa io Via Rua n, 84 
e 62, confinante coll'allra dei citati senza ispe- 
zionare il muro o muri dirisorj fra le due pro- 
prietà , o rilevarne lo stato specialmente dei fon- 
damenti e le riparazioni di cui potessero abbiso- 
gnare ; alleso che li citati ihvitati a prestarsi buo- 
narlameote sonosi ricusati , per' cui l' Istante non 
può prosegulre il restsoro del suò fondo ; per que: 
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ati ed altri motivi sentire la volontà dell' Ecco 
Tribunale sulla continuazione dei lavori di cui 
trattasi e relative provvidenze, ed in Inogo della 
voloutà deputare uno 0 più Periti che aocedano 
sulla faccia del luogo, e coll' opera dei Fabri mu- 
rari facciano tutte quelle ispezioni che in arte giu- 
dicheranno necessarie onde assicurarla sì del vero 
stato del muro o muri divisorj di cui trattasi è 
fondamenti, e ne facciano relazione , indicando 
se e quali riparazioni siano necessarie a comune 
sicurezza, e quale sia la quota di contribuenta 
dei singoli proprietarj, ed a seconda di siffatta 
relazione veoga decretato quanto altro sarà di ra- 
gione, e rilasciato ogni opportuno ordine asecu- 
torio colla condanna nelle spese , salto e riserta- 
to ogni allro diritto ec. 

Signora Unica Goffredi erede della bo. mem. 
Paolo Goffredi , dom. a Fondi, Regno di Napoli, 
per affissione a termini del $. 483 del vig. Reg. 

Sig. Francesco M. Gislieri dom. in Roma, 

Sig. Giaseppe Sassi dom. in Roma. 

Li 23 Marzo 1850 si potrà leggero nell'adien- 
na di Sabato 43 Aprile prossimo. 

G. Avv. Grazioli. 

Affissa e notificata a forma di Legge li 33 
Marzo 1850. 

S'inserisca in Gazzetta a forma del S. 489 
del vig. Rog. Leg. © Giud. 

Silvestro Pediconi Proc. 
Trib. Civ. di Benevento. 

Ad istanza del sig. Marchese D. Giacomo Co- 
scia Terracina, Patrizio dom. in Benevento, rapp- 
dal sig. Luigi Sorda. 

Nel giorno 8 Aprile prossimo , alle ore 40 
aolimeridiane , si procederà sul loggiato del Pa- 
lazzo Comunale alla vendita. giudiziale ordinata 
dal suddetto Tribunale nella udienza degli 11 Di- 
cembre 1849, di uo Orto a secco posto fuori la 
Porta Aurea di quella città, luogo detto lo Tieo- 
#0 , della estenzione di tomeli 2 e misure 2, con 
casa rorale , redditizio allo stesso sig. Coscia in 
annui ducati 18, conf. coi beni Caruso e strada 
pubblica $ da liberarsi al maggior oblatore a ter- 
mini di legge Il primo prezzo dell''incanto sarà 
di ducati 113 col debito aumento giusta la stima 
prodotta in Cancelleria ed indicata nel di 28 Geo- 
najo pp. colla produzione degli altri atti pre- 
scritti dal $. 1308 del vig. Reg. Giudiz. fatta in 
detto gii Luigi Sorda Proc. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIARE 
Il Giornale di Roma uscirà ogni g 
eccettati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .,.,, 
Afle Province (franco)... .,, 


Al Estero (franco fino ai confini). 


GIORNALE DI ROMA 


nerdi 29 Marzo. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, cor 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere diretti. ffrancati all' Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


+e 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OPFICIALI 


Barometro ridotto 


Termometro R. | Igrometr seri 
DELL' OSSERVAZIONI alla Temperat. di 0*R. | ester. al Nord 5] Direzione del vento | Stato del cielo 


n a 
Osservazioni falte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,9 
28 Marzo. »-8 pomer.| —» 27 » 11,4 


ì » 9 pomer.] » 28 » 0,7 


Tata 


Chiarissimo, 
Chiarissimo. 


Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 27 Mareò fino ale 9 pom. del' 28 


Temperat. mass. + 10,7 Temperat. min. +1,4 


T—_rrr_r__ mò 


AVVISO AI SIGG. ASSOCIATI. 

I signori Associati al Giornale di Roma sono 
invitati a rinnovare l'associazione , che va a termi» 
nare alla fine del corrente mese, se non vogliono 
soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma, sono 
pregati di far porre il loro nome e cognome, a 


scanso di equivoci , nei gruppi del danaro che affi- | 


dano alla posta, ovvero di accompagnarli con let- 
tere di avviso, 


ROMA 29 Marzo. 
PARTE OFFICIALE 


— ce 


La Commissione Governativa di Stato, in 
conformità della Notificazione dei 17 Settem- 
bre 1849, emanò in data del 15 Febbrajo scor- 
so un Regolamento organico per l'Arma politica 
dei Veliti Pontificj. 

Lo riportiamo in Supplemento al presente 
num. 72. 

+0BE4+ 
IN NOME DI DIO, COSI SIA. 


PROCE VERBALE 
Di abbruciamento di Boni dei sedicenti Governi Provvisorio 
e Repubblicano, e surrogazione di Boni del Tesoro. 
Per 
La Sata Sepe E REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


A di ventisette Marzo Milleottocentotinquanta , 
Indizione Romana VIII, sedente la SantiTa' pi No- 
sro Sicwore Para PIO IX, l'anno IV del suo Pon 
tificato. 

Iw esecuzione di quanto viene disposto negli Ar- 
ticoli 4 e 5 della Notificazione della Ema Commissio- 
ne Governativa di Stato, in data 24 Settembre passa- 
to anno 1849, presso apposito avviso pubblicato nel 
giorno 25 corrente, che il primo trovasi allegato in 
altro simile Processo Verbale del di 10 Novembre pas- 
sato anno, ed il secondo in un esemplare in stampa, 
s'inserisce del tenore ec. sonosi riuniti nel locale di 
residenza dell' Eccmo Ministero delle Finanze, ora 
esistente in Piazza Madama Num, 41, e precisamen- 
te in una anticamera che conduce alla Loggia, che 
guarda la Piazza medesima. 

Sua Eccellenza il sig. Cav: Angelo Galli, Pro- 
Ministro delle Finanze. 

L'Illmo e Rmo Monsig. Angelo Maria Vannini, 
Commissario Generale della R. C. Apostolica, e pi 

Mlmo sig. Antonio Neri, Pro-Direttore del Debito 
pubblico; 

Ilmo sig. Giochino Albertazzi, in rappresen- 
tanza dell’ Eccmo Manicipio Romano, a quest' atto in- 
carigato con dispaccio alligato nel citato Processo ver- 
bale del 10 Novembre passato anno 1849; 

Jllmo sig. Gaspare Poggi, Membro della Camera 
di Commercio per il medesimo effetto deputato, con 
altro dispaccio inserito nel menzionato verbale; 

Illmò sig. Luigi Massi, Cassiere della Deposite- 
ria generale della Ri C. Apostolica, ‘ed jo 

elice ‘Argenti , Segretario e Caneelliere della me- 
desima Reverenda Camera y ‘avente’ lo Studio nella 
Piam di Monte Gitorio: Num.'431 e 132, cui totti 
li «sullodati Signori ibtervemuti sono oltimamenteeo: 
pui » ed ivi alla presenza di tutti, non che degl'in- 
rascrilti testimoni. 


La lodata Eccellenza Sua il sig. Pro-Ministro del- 
le Finanze, a mezzo dall' Illmo sig. Luigi Massi, Cas- 
siore della Depositeria generale della K. C. A., ha esi- 
bito alquanti pacchi di Boni posti in circolazione dai 
sedicenti Governi Provvisorio e Repubblicano , ascen- 
denti complessivamente alla somma di scudi sessanta- 
cinquemila settecento venticinque 65,725 : cioè, 


N. 1100 Boni ciascuno di scudi cio- 

quanta, ridotti a scudi 32 e bajocchi 50 per 

ogni Bono, portanti in tutto la somma, ridotta 

in scudi treotacinquemila settecento  cin- 

QUanlaio i 5 a % a sa iS ZITO 
N. 900 Boni ciascuno di scudi 20, ri- 

dotti a scudi 13 per ogni Bono, portanti in 

tutto la somma di scudi undicimila sette- 

I mento ale o e ti LITIO 
N. 500 Boni ciascuno di scudi 10, ri- 

dotti a scudi 6 e bajocchi 50 per ciascun 

Bono, costituenti in tutto la somma di scu- 

di tremila duecento ciuquanta . . . sc. 3,250 
N. 900 Boni ciascuno da scudi 5, ri- 

dotti a scudi 3 e bajocchi 25 per ciascun 

Bono, formanti in tutto la somma di scu- 

di duemila novecento venticinque . . se. 2,925. 
N. 1000 Boni ciascuno di scudi 2, ri- 

dotti a scudo 1 e bajocchi 30 per ogni Bo- 

no, portanti in tutto la somma ridotta di 

scudi mille e trecento. . . . . . sc. 1,300. 
N. 3000 Boni ciascuno da scudo 1, ri- 

dotti a bajocchi 65 per ogni Bono, ascendenti 

in tutto alla somma ridotta di scudi mille no- 

vecento cinquanta . n o. 
N. 1000 Boni ciascuno di bajocchi 40, 

ridotti a bajocchi 26 per ogni Bono, portanti 

in tutto la somma ridotta di scudi duecento 

| sessanta... 0.0.0... SO 
N. 1000 Boni ciascuno di bajocchi 32, 

ridotti a bajocchi 21 per ogni Bono, formanti 

in tutto la somma di scudi duecento dieci. sc. 
N. 5000 Boni ciascuno di baj dA, 

ridotti a bajocchi 15 e mezzo per ciascun 

Bono, costituenti in tutto la somma ridotta 

di scudi settecento seltantacinque . . sc. 
N. 52,000 Boni ciascuno di bajocchi 16, 

ridotti a bajocchi 10 e mezzo per ogni Bono, 

formanti in tutto la somma ridotta di scu- 

di cinquemila quattrocento sessanta , sc. 
N. 33,000 Boni ciascuno di bajocchi die- 

ci, ridotti a bajocchi 6 e mezzo per ogni Bo- 

no, portanti in tutto la somma ridotta di scu- 

di duemila cento quarantacinque . . sc. 9,145. 
Totale dei suddetti Boni scudi sessan- 

tacinquemila settecento venticinque . ‘sc. 65,725. 


Tutti li suddetti Boni sono stati da ciascuno dei 
lodati Signori intervenuti osservati e rineontrati, tan- 
to nel loro rispettivo numero, che riguardo al loro 
rispettivo valore, e si è verificato formare in tutto la 
suddetta somma di seudi sessantacinquemila settecento 
venticinque ; sc. 65,725. 

Questi Boni non amossi- dalla presenza dei sul 
lodati Signori sono stati a me ec. consegnati per darsi 
alle fiamme e bruciarsi come in appresso. 

Contemporaneamente il lodato sig. Luigi Massi 
alta presenza di tulti lì sullodati, di me ec., e degli 
infrascritti Testimoni ba dichiarato e dichiara di ave- 
re ricevuto dall’ Ectmo Ministero delle Finanze l'equi- 
valente soma ‘di ‘scudi sessantacinquemila settecento 
ventitinque in'tanti Boni del Tesoro ‘im sostituzione 
emessi in seguîto ed ‘a forma delle: disposizioni, con- 
tenùte nella precitata’ Notificazione del 24 Settembre 
scorso Anno,.e-di averli: versati nella Cassa della sud- 
detta Depositeria Generale! della R: €. As; (come dalla 
{bolletta di deposito ‘di questo medesimo giorno! chè 


ha esibito ai sullodati Signori, e quindi l'ha presso 
di se ritenuta. E 

Dopo di che ie.Segretario e Cancelliere della 
R. C. A. ho preso tutti i sopraddetti Boni dei sedi- 
centi Governî Provvisorio e Repubblicano da bruciar- 
si, e li ho fatto di mano in mano,.alla presenza mia, 
di tutti i Signori intervenuti, e dei medesimi testimo- 
ni, gettare in un cassettone di bandone appositamen- 
te costruito posto fuori, e lungo la loggia esterna 
situata verso il cortile interno dell' enunciato Palaz- 
20, ove a quest'efletto eravi stato animato il fuoco, 
e quindi successivamente sono stati bruciati alla pub- 
blica vista, avendo ciascuno osservato che tutti li 
menzionati Boni erano stati. interamente cansunti e 
distrutti dalle fiamme. 

Sopra le quali cose n'è stato redatto il presente 
Processo verbale alla continua presenza di tutti i Si- 
guori interyenuti e soprauominati, non che dei Signo- 
ri Francesco Faberi figlio della bo. me. Antonio ro- 
mano Impiegato nella Segreteria del Ministero dellè 
Finanze domiciliato in Roma nella piazza di Monte 
Citorio num. 121, e Francesco Angelini figlio della 
bo. me. Antonio di Spoleto Impiegato, nella suddetta 
Segreteria delle Finanze domiciliato in Roma. via di 
S. Claudio num, 86, Testimoni idonei i quali, uni- 
tamente a tutti li sullodati Signori intervenuti ed a 
me cc., si sono qui appresso firmati previa lettura. 


AxceLo Gacti, Pro-Ministro delle. Finanze. 

Axcero M. Vannini, Commissario Genera» 
le della R. €. A. 

Antonio Nea, Pro-Direttore del Debito 
Pubblico. 

Gioaccutno ALserTAzzi, Consigliere Muni- 
cipale, 

Gaspare Pocci, Dep. della Cam. di Com- 
mercio. 

Luici Massi, Cassiere Generale. 

Fnaycesco FaseRI, Testimonio. 

Francesco AncELISI, Festimonio. 

Ferice Arcenti,. Segretario e Cancelliere 
delta R. C. A. 


+0g&4+ 
MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 27 Marzo 1850. 

Per decisione della Commissione Governati- 
va di Stato, il Tenente-Colonnello Commendato- 
re Bartolomeo Cortassa è stato nominato Colon- 
nello Comandante del Corpo politico dei Veliti. 

Il Pro-Ministro 
De-KALBERMATTEN, 


teGee+ 
AVVISO AL PUBBLICO. 


Se dopo la Legge del generale disarmo pub- 
blicata al momento della restaurazione del legit- 
timo Governo della Santa Sede ,. avuto speciale 
riguardo a non pochi Individui che ritraggono la 
loro sussistenza dall’ esercizio della Caccia , non 
che ai vantaggi che da questa professione ne de- 
rivano alla popolazione, si determinò. di accor- 
dare l'uso dell’ arehibugio a quelli che. fossero 
riconosciuti meritevoli, non s’ intesemai con que- 
sta concessione di derogare ad alcuna delle altre 
disposizioni risguardanti. il buon” ordine. e la 


tranquillità pubblica. ; a 
Polendo peraltro, supporsi, che ‘quelli. come 


sopra abilitati alla ritenzione di armi comburenti 


si credino facoltizzati di usare delle medesime nel 
seguire le costumanze degli anni scorsi. in talune 
speciali ricorrenze , così 2 togliere ogni mala in 
telligenza 0 pretesto si trova conveniente di ricor- 
dare che le esplosioni di armi da fuoco , ed altri 
spari in qualsivoglia modo praticati nell’ interno 
o nell’ esterno de' luoghi, murati sono espressa- 
mente proibiti tanto di giorno che di notte. 

Chiunque si renderà contraventore;a- questa 
disposizione , sarà arfestato , e contro di. esso si 
procederà quindi all’ applicazione della: multa da 
scudo uno ai cinque'a seconda delle circostadze , 
senza pregiudizio delle ulteriori penalità nei casi 
contemplati dat Regolamento penale e dalle al- 
tre leggi in vigore , specialmente verso quelli: che 
si rinvenissero illegalmente detentori o posses- 
sori di dette specie di Armi, 

Roma dalla Direzione Generale -di Polizia li 
29 Marzo 1850. 

L'Assessore Generale 
Fenomanpo Dammi De-Sttva. 


AO 
NOTIZIE DIVERSE 


Nel Numero 71 della Concordia si legge quanto 


segue. 
Roma 15 Marzo. 

« Furono arrestati alcuni falsarii di Carta mone- 
» tata, un Poggioli, un Volpicelli, professori, un 
» dott. Mingazzi , tutti neri conosciutissimi. Fu il gri- 
» do del popolo che obbligò a questi arresti. Il Gior- 
» male di Roma franco, come i gesuiti che lo scrivo- 
» no, annunziò che questi falsarii erano demagoghi, 
» cioè non ligii al Governo Pontificio. Ora si sa che 
» ad istanza dei loro amici, massime del Card. To- 
» sti, il processo sarà breve ed assolutorio, come al 
» solito, pei delitti comuni, perchè sono tutti com- 
» messi dai neri » . 

Il Direttore del Giornale di Roma dichiara: 

1° di non avere mai annuaziato l'arresto dei sud- 
detti tre individui. 

2° che Volpicelli professore non è arrestato , nè 
minimamente sospetto di falsificazione di Carta mo- 
netata, 

3° che l'incognito Dottor Mingazzi non si trova 
fra gli arrestati. 

4° în fine che si sta compilando con tutta ener- 
gia dal competente Tribunale Criminale, per emanar- 
sene il corrispondente giudizio, il processo contro gli 
autori della falsificazione della Carta monetata, che com- 
prende anche un Ufficiale del cessato rivoluzionario Go- 
verno della Repubblica,già Comandante di piazza in una 
città delle Province dello Stato Pontificio, il quale 
fu sorpreso nell'atto stesso che con apposito torchio 
imprimeva la detta falsata Carta. 

Il Direttore: del Giornale di Roma raccomanda 
perciò a quello della Concordia di provvedersi di mi. 
gliori corrispondenti, per questo e per gli altri suoi 
articoli, relativi alle cose di Roma. 

e N 


Nel giorno 12 del corrente alle ore quattro po- 
meridiane, un Luigi Mancini , eatrato dolosamente in 
casa della signora Vittoria Garinei, tentò di uccider- 
la con animo di rubare. Arrestato all' istante, nel 
giorno 23 fa condannato dal Tribunale Criminale alla 


galera in vita. 
+0BE#+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 23 Marzo, 

Il sequestro di bastoni animati da ferro, che la 
Polizia di Parigi testè facea ," ci ha naturalmente ri- 
menati col pensiero al divieto che provvidamente aboli 
frà noi tali armi, ed a ciò che in quella occasione fu 
detto da coloro che le aveano possedute. Parve ad 
essi allora che quella perentoria non eccettuabile de- 
terminazione avesse agevolato l'adito a' furti nottur- 
ni,e tolta di mano agli onesti-una validissima dife- 
sa. Ai richiami di costoro, che erano i più appareo- 
temente ragionevoli, unirohsi quelli più passionati 
d'un numero maggiore di persone cui una RS abi 
tadise, uoa natural vaghezza ed una certa ostenta- 
pine di bravura avean cangiato ih bisogno il pos- 
“36450 i armi siflatte: ò 

| (Mac potavasi dall'alto chè pochissime, eran le ris- 
;56, nella Capitale e nelle, province, in cui non en- 
trasser di mezzo i ferri legittimamente asportati ; che 
le maggiori provocazioni venivano appunto da coloro 
che)m'arano armati ; ‘che per gli stessi uomiai di buon 
volere fu semprà. più disastroso portarne che trovarsi 
inermi; che pei riottosi il malefica istinto de' dissidi 
e la torbida coscienza ‘delle proprie forze eran’ po-' 
"Adbiterrente istighti dil'sapersi trmati dalla medesima 
slegge ; ‘e che' i pusillatiimi:,:;com pericoloso inganno 
dell' amor proprio, credendo poter, un ferro far Je veci, 
di i) anche ispirarlo , avventuravansi a con- 

, dalle ‘quali’ la foro ingenita mansuetadîne gli 

avrebbe tenuti lontani. ! 


Considerava. inoltre l’ Autorità , che appartiene a 
sè non a' privéti la loro difesa contro il elitto ; che 
chiamarli a parte di questo suo debito è confessarsi 
indirettamente incapace di adempirlo ; che la civil so- 
cietà acquista una imperfetta idea della protezione che 
si aspetta dalle leggi ed una gl fondata apprensione 
di pericoli allorchè vedesi disseminata di armi oc- 
culte che spingono i facinorosi a collegarsi più eflica- 
cemento fra Joro ed andar meglio premuniti al de- 
litto; e che finelmente la permissione di armi vietate 
è un paradosso di tal natura che quando pur in teo- 
"tica fosse definibile, non sarebbe mai praticabile sen- 
za rischi e nocumento. 

Questo pensiero è ben altrimenti più ptovvido e 
più governativo che non quello di commettere al cit- 
tadino con un'arma invisibile lo schermo dî se stesso, 
e quasi spingerlo a perigliar la‘vita in frangenti da' 
quali i più accorti han sempre preferito liberarsi con 
la Renplica perdita d'una moneta. 

Ma l'uso stava contro, e l'Autorità non poteva 
annichilirne i sofismi che facendo sparire le sole plau- 
sibili cagioni o i più speciosi pretesti di provvedersi 
legalmente di bastoni animati da ferro. Si strinse ella 
danque nel virile proponimento e nell'opera, invano 
per tanto tempo bramata , di sterminar i ladri , sic- 
come ha fatto scoprendo i loro più tenebrosi nascon- 
digli, sventando le loro trame, dando in mano della 
giustizia iotere consorterie di facinorosi fra lor col- 
legati con tale astuzia da parer fatti isolati le azioni 
criminose emananti da un accordo vasto e perenne» 
e sgomentando senza posa gli animi proclivi alla 
furba ruberia ed all’ audace rapina. 

Non è ancora compiuto un trimestre da che sono 
spariti gli stocchi, e l’esperienza ba dimostrato che 
non solo non ve n'era bisogno, ma che il concederne 
era la stessa cosa che provocar le risse, perpetuarle, 
render frequenti ed inevitabili le ferite e le morti 
che sogliono conseguitarne. E lo ha dimostrato con 
fatti de' quali l'universale ha prove incontrastabili 
nella propria sicurezza, e noi benanco ne' quotidiani 
rapporti di Polizia, Ja cui consolante lettura ci ha 
fatto comprendere quanto fosse salutare un provvedi- 
mento che parve tanto duro, ed audace il concetto, 
quanto sterile o problematico di successo. » 

(Giorn. Cost.) 
e 
PARMA 21 Marzo. 


S. A. R. l’ augusto nostro Sovrano all' oggetto 
di procurare alle Regie sue milizie Uffiziali il più che 
si possa esperti nelle armi dotte, essendo venuta nel- 
la determinazione di mandare alla Reale Accademia di 
Napoli i giovani Cavaliere Napoleone Crotti ed il Con- 
te Cesare Caimi al fine d'essere convenientemente 
istruiti, il primo nelle cose risguardanti il Genio mi- 
litare, e l’ altro in quelle spettanti l’ Artiglieria , con 
venerato suo atto del 20 Marzo 1850 ( N. 983), si 
è graziosamente degnata di nominarli al grado di Sot- 
totenenti nelle Troppe aozidette, a farsi dal 21 del 
corrente mese, giorno nel quale condotti dal Brigadie- 
re Commendatore Antonio Crotti partiranno da Par- 
ma alla volta di Napoli. 

La prefata A. S. R. ha inoltre disposto che il 
soldo e gli accessorii al soldo dovuti ai prementovati 
due Uffiziali sieno erogati per l'istruzione, pel man- 
tenimento ed altro di cui potraono abbisognare nel- 
la Reale Accademia di Napoli, e che |’ anzianità del 
loro grado, corrispondendo per condotta o per stu- 
dio alla Sovrana aspettativa, abbia a decorrere dalla 
data della nomina antidetta, ed in caso diverso dal 
giorno soltanto nel quale incominceranno realmente 
a servire nelle Truppe di linea ove sarebbero tras- 
feriti. 

Il Capo dello Stato Maggiore Generale 
delle RR. Truppe 
RoussELOT. 

( Gaza. di Parma. ) 


+9ZE#+ 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 20 Marzo. 

Leggesi nella Patrie : Fiducia ! fiducia ! — Le Cas- 
se di Risparmio passarono sempre per il più esatto 
termometro della fiducia pubblica. Ecco ora le indi- 
cazioni date dalla Cassa di Risparmio di Parigi: 

n. Il di. 11 febbraio i versamenti ammontarono a 
530,000 franchi. 

x. Il di 11 marzo, l'indomani delle elezioni di 
Parigi, non si elevarono a più di 374,000 franchi. 

«Il 17 marzo, erano discesi a 271,000 fr. 

» Bisogna osservare che non sono i ricchi quel- 
li che mettono il loro danaro alla Cassa di Risparmio, 
non sono i Malthusiani, come dicono i signori socia» 
listi, ma sono i Proletari, come li stessi socialisti li 
chiamano, Ebbene! ecco la misura della fidocia che i 
proletari accordauo ai signori Vidal e De Flotte. Essa 
può chiamarsi un cinguanta;per, cento al di sotto della 
fiducia accordata al partito dei MalvAusiani, 

» Gridi pure ora al popolo il sig. De Girardin: Fi- 
ducia ! Fiducia! Il popolo, non degenere dagli antichi 
suoi padri, lascia gridare e tien chiuso il suo denaro.» 

— Nella seduta di oggi l'Assemblea ha, adottato 
con 400 voti contro 232 il progetto di Legge che sotto» 

ne a bolla proporzionale, le cartelle di. passaggio per 
iscrizioni di rendita (Trans/eri); questa misura era 


ta'gloquentepente combattuta dal sig. Perryer, 6 
(che calore dei sigg. Fould e Thiers, 
(dite l' Union) è vangaill contultociò 
alcuni individui isolati han creduto dover dare al voto 
del 10 marzo un significato ostile al mantenimento del- 
l'ordine, e si sono abbandonati a colpevoli manife- 
stazioni. 

Quattro di costoro percorrevano ier l’altro i viali 
del Bois de Boulogne, dirigendo ai cocchieri e servitori 
delle carrozze signorili queste parole: Lascia la-cerros- 
sa' lascia la livrea! vieni con noi : faremo ben ballare 
gli arlstperaticà. 

E ‘non avendo queste provocazioni prodotto alegn 
effetto, i quattro perturbatori davansi a fermdre le var- 
rozze, aprirue gli sportelli, gridare a tutta posse : 
Viva Carnot, Vidal, De Flotte. Viva la  Gwillottina ; ab- 
basso gli aristocratioje i Gesuiti ! s 

Ma i quatirò individui venivano alcuni rina 
ti arrestati, e condotti immediatamente alla Prefettura 
di Polizia, ove fattone il primo esame se ne istrui- 
sce il processo. 

— Alcune scene simili sono accadute a Tillie- 
rés (Euro) ove per lo stesso motivo tre individui so- 
no stali messi in arresto. 

ALTRA DEL 21. 

Nella tornata d’oggi dell'Assemblea legislativa, il 
Ministro della Giustizia ha deposto sul banco della pre- 
sidenza due progetti di legge; il 1. assoggetta 
cauzione di 50 mila franchi i giornali quotidi 
Parigi, e ad una cauzione minore i giornali de’ Dipar- 
timenti; il 2 sottomette al bollo, fra 15 giorni, i gior- 
nali e scritti periodici. Il ministro chiede ed otlie- 
ne l'urgenza. 

Nella stessa tornata il Ministro dell’ Interno fa 
lettura di un progetto di legge per prorogare di un 
anvo , cominciando dalla sua scadenza, la legge del 
19 Giugno 1849, sopra i clubs e le riunioni politi- 
che. Il Ministro chiede pure l'argenza, ma la torna- 
ta continuava alla partenza del corriere. —(Correnp.) 


BORSA DI PARIGI 
20 Marzo. 
5 per cento 
3 per cenlo . + 
SPAGNA 
MADRID 12 Marzo. 

Il generale Claveria, conte di Manilla, giunse l'al- 
tro ieri a Madrid, di ritorno dalle Isole Filippine del- 
le quali era capitano generale. Il generale Urbistondo 
gli succederà in questa carica,e partirà, com’ è pro- 
babile, quanto prima per la sua destinazione. 

( Herald ) 

— Il capo di squadra Doral si è avviato verso 
Cadice ove dee imbarcarsi col generale Mirasol per 
l'Isola di Caba. Il brigadiere di Marina D. Pa 
Llanes, chiamato dal Governo a Madrid, ove arrivò 
da tre giorni, si crede che dovrà anch” egli recarsi a 
Cuba. 

— Il generale Schelly dee partire oggi per Siviglia 
al suo capitanato generale di questa divisione mili- 
tare. La nomina del generale Lersundi a governatore 
militare ‘della piazza di Madrid dee essere. seguata 
questa sera. (La Espana) 

— Abbiamo ragioni per credere, dice | JEpoca, 
che le voci corse di crisi ministeriale nen banmo fon- 
damento. Se poi le nostre informazioni sono esatte, 
le leggiere difficoltà, che furono cagionate cla una 
delle nomine militari, indicate dalla stampa periodi» 
ca, furono appianate in modo soddisfacente ; e il mi- 
nistero continua a godere la fiducia della Regina. Ii 
Popular, giornale ministeriale, 5° esprime stasera nel 
medesimo senso. 

— Il sig. Achille di Ferrer, primo Segretario 
della legaziooe di Napoli, arrivò ieri a Madrid, e fu 
preseatato dal Principe di Carini, capo della legazio- 
ne suddetta, al Presideote del Consiglio. 

— Il 10 a mezzogiorno, una deputazione del- 
l’Ayuntamento di Cadice, composta dell’ Alcade iute- 
rivale, e di quattro Regidores, e accompagnata dal 
governatore civile della città, si recò a bordo del va 
scello dove sono in quarantena le LL. AA, RR. il 
Principe e la Principessa di Joinville per complimentarli. 

(F. Sp.) 
ALTRA DEL 14, sl 

Oltre i legni da guerra che debbono quanto pri- 
ma partire da Cadice per andare a rafforzare la di- 
visione navale di Cuba, dicesi che il brick Scipione, 
uscito testà dai cantieri di Cartagena, due coryette, 
una fregata e due battelli a vapore, oltre il Blasco, 
il Pizaro e il Colon, saranno mandati egualmente al- 
le nostre Antille, Il Governo , ritenendo nella peniso- 
la i vascelli necessari alla gaardia delle coste, invie- 
rebbe tutti gli altri vascelli ai nostri possessi d' Ame- 
rica. Se un tal progetto s' effettua, le autorità di Ca- 
ba avranno a loro disposizione una nave di linea, quat- 
tro fregate, cinque corvette, otto magnifici piroscafi, 
vari bricks ed alcuni altri navigli di minor forza. 


(Pais. ) 

— Si legge nell’ Znternazionale : 

» Si contano oggi. nell’ esercito spagnuolo 6,604 
uffiziali è 439,146 soldati; ossiano: alabardieri, :326; 
fanteria, 97,000 ; artiglieria, 9,781; genio, 2,6303 
cavalleria ; 12,633; riserva, 15,843; arma» politi= 
ca, 7,834; milizia delle Canarie , 284. » 
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PORTOGALLO 


Non v'ha altro di nuovo in Portogallo, se non 
che più von si crede alla caduta del conte di Thomar. 
Non si parla nemmen più della situazione finaoziaria” 
Si credeva però che il dividendo seguente sarebbe pa- 
gato ; non meno il 25 per cento, che sarebbe gua- 
rentito con nuovi boni. ( Standard. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 19 Marzo. 
CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 18. 


Il sig. Osborne. Chiedo al nobile Lord che ha la 
direzione degli affari esteri, se il Governo inglese od 
il nostro ambasciatore a Costantinopoli abbia, in qua- 
Janque siasi modo , partecipato alla condotta del Go- 
verno turco, allorchè quest’ultimo ha condannato Kos- 
suth e gli altri rifugiati uogheresi in Turchia allo 
sfratto dall’ interno dell’ Asia Minore. Nel caso con- 
trario, domando se il Governo della Regina ha fatto 
nessuna rimostranza a questo proposito? 

Lord Palmerston. Il Governo della Regina, pel mez- 
20 del suo ambasciatore a Costantinopoli , ha racco- 
mandato alla Porta ( ove ella si riguardasse come ob- 
bligata dalle sue comunicazioni con l' Austria a dete- 
mere queste persone ) le ha raccomandato, dico, di 
abbreviare, più che possibile, la loro detenzione, 
quanto almeno una tal misura potesse conciliarsi con 
gl'impegni presi da esso lei col Governo austriaco. 

lo son d’avviso , che sarebbe stato desiderabile 
per la Porta, s'ella fosse stata libera da ogn’ impe- 
gno, di noo detenere affatto le persone in discorso. 
Tuttavolta, la Porta poteva essere impegnata dinanzi 
all’ Austria; ma libera d’ agire, come lo avesse re- 
putato convenevole, verso le dette persone , ella avreb- 
be ben fatto a non detenerle. In tali circostanze, il 
Governo della Regina dette alla Porta il consiglio che 
ho riferito in principio. ( Applausi ) . (Sun) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 16 Marzo. 


Si assicura, dice la Gazzetta Tedesca, che la 
Commissione centrale federale abbia formato il pro- 
getto di mobilizzare i corpi 7 ed $ dell’ esercito fe- 
derale, attesa la possibilità che si rinnovino le osti- 
lità colla Danimarca. 


PRUSSIA 
ERFURT 16 Marzo. 

Il sig. di Radowitz è giunto in questa città ieri, 
ed ba esaminato i lavori eseguiti nella chiesa degli 
Agostiniani , destinata al parlamento. 

In seguito il Consiglio d' amministrazione si è ra- 
dunato al palazzo del Governo, sotto la presidenza 
del sig. Radowitz. L'apertura della Dieta seguirà il 20 
marzo a Camere riunite, nel palazzo del Governo. 

La Gazzetta di Erfurt sarà | organo ministeriale, 
e durante la sessione legislativa, si pubblicherà due 
volte al giorno: riporterà i. dibattimenti delle assem- 
blee, ed inoltre conterrà notizie, corrispondenze e 
comunicazioni telegrafiche di Berlino. 

( Gazz. di Colonia.) 


ALTRA DEL 19. 
Dispaccio TeLEGRAFICO 


» Il Presidente del Consiglio d'Amministrazione 
aprirà domani la Dieta, dando lettura del Messaggio 
di apertura ed anounziando le proposte che saranno 
sottomesse alla Dieta. Le due Camere si costituiran 
no nel locale di loro adunanza. » 


SCHLESWIG-HOLSTEIN. 


La Riforma tedesca smentisce la notizia, data 
dalla Gazzetta del Baltico, che la Danimarca , appog- 
iata dalla Russia, non consenta ad ulteriore armi- 
stizio, nè alla conclusione della pace, se non a patti 
che sono stati riconosciuti esorbitanti dall’ Alemagna 
e che perciò si rinnoveranno ben tosto le ostilità : 
« Noi possiamo , soggiunge, smentire nel modo più 
solenne tale notizia che non proviene da Copenaghen, 
me-da Lubecca. Positivo risultamento della presenza 
del generale Rauch fu questo, che tutte le truppe 
prussiane furono richiamate dai paesi occupati finora, 
per essere ‘concenirate a Schleswig e nei dintorni. 
Tutte le voci sparse dell'ingresso nello Schleswig di 
tutte ‘le truppe dello Schleswig-Holstein sono prive di 
fondamento. » 


BRUNSWIK 15 Marzo. 
Questa Gazz. dell’ Impero annunzia che il Duca 
abbia nominato a membro delli Camera degli Stati in 
Erfart il Ministro di Stato de Schleipite. 


La Camera dei Deputati di Brunswick ha appro- 
vato, con 30 voti contro 20, la proposta del Governo, 
intesa ad ottenere il consentimento della Camera alla 
convenzione militare conchiusa colla Prussia. 


| 


il 
(F.T.) | 


ANNOVER 9 Marzo. 

Tersera è qui ritornato il sig. Benningsen dalla 
sua missione in Vienna. 

Scrivono da Annover, che la missione del conte 
di Benniagsen a Vienna avrà verisimilmente per con- 
seguenza l'adesione di Annover al trattato di Monaco. 
La stessa cosa scrivesi anche da Monaco è da Stut- 
gart. (Mess. Tir.) 


CARLSRUHE 12 Marzo. 


Gli indirizzi delle due Camere furono oggi ri- 
messi al Granduca. In quello della seconda notiamo 
il passo seguente ; 

« Noi siamo penetrati, quanto può esserlo Vostra 
Altezza Reale, della convinzione che il successo dei 
nostri sforzi dipende da una soluzione della quistione 
germanica in modo da poter soddisfare pienamente 
la giusta confidenza che la nazione tedesca ha nelle 
proprie sue forze. Siamo lieti oltremodo della risolu- 
zione presa dall’ Altezza Vostra di adoprarsi con tutte 
le forze onde raggiugnere lo scopo prefisso. Il cam- 
mino fu già tracciato da un Re possente è al tempo 
stesso pieno di sentimenti nobili e generosi : calcando 
una tal via si reuderà solo possibile la riunione di 
tutti gli Stati tedeschi in una federazione, e l'unione 
coll’ Austria. Noi impiegheremo per |’ esame dei do- 
cumenti, relativi all'alleanza del 26 maggio, tutto lo 
zelo che esige l'importanza di quest’ oggetto. » 

Anche la prima Camera adottò la proposta del- 
l'adesione di Baden all’ unione prussiana. 

(ET) 


CASSEL 15 Marzo. 

Nella tornata d'oggi l'Assemblea degli Stati ascoltò 
una mozione del sig. Hahndorf, colla quale s' invi- 
tava il Governo a spiegarsi riguardo all’ istruzione 
incominciata a Greiswald contro il Ministro Hassenpllug. 

ll sig. Henkel propone di trasmettere al principe 
stesso il voto di sfiducia pronunziato contro il Mini- 
stero. Questa mozione è presa in considerazione , e 
rimandata alla Commissione per la Costituzione. Il 
sig. Hildebrand legge una relazione, a nome delle Com- 
missioni riunite, della Costituzione e del bilancio sulla 
domanda di un credito straordinario pel servizio mi- 
litare. La Commissione, mossa da ragioni politiche e 
finanziarie, propone di non accordare il credito. 

Il sig. Bayerhofor propone di rifiutare ogni con- 
corso al Ministero: la proposta è reietta con 24 voti 
contro 16: la proposta della Commissione è adottata 
all'unanimità. Poco dopo i Ministri entrano nella sala: 
il sig. Hassenpflug chiede la parola per una comuni- 
cazione del principe, e legge il rescritto seguente: 

« Noi Federigo Guglielmo ecc. , abbiamo risolto 
di prorogare la presente Assemblea degli Stati, di- 
chiarandole nello stesso tempo la nostra benevolenza, » 
Quindi l' Assemblea si separa ben tosto. 

( Gazz. Univ. di Cassel.) 


BAVIERA 
MONACO 13 Marzo. 

Nella seconda Camera fu il 13 ammesso il pro- 
getto di legge sulla Corte di Giustizia e sul modo di 
procedere nelle accuse contro i Ministri , come lo 
aveva proposto la prima Camera, ad eccezione dell'ar 
ticolo 3, che fu modificato. 

— Il Mioistro delle finanze ha presentato nella se- 
duta di questo giorno alla seconda Camera, un pro- 
getto di legge relativo all'imposizione di una tassa 
sulla rendita e sui capitali. La tassa sui capitali sarà 
di 1/2 kreutzer per fiorino per le rendite di 20 fino 
a 100 fiorini, e di un kreutzer per fiorino per ogni 
rendita superiore a quella di 100 fiorini. 

La tossa sulla rendita non comiacerà che da quella 
di 200 fiorini, si pagheranno 30 kreutzer per una ren- 
dita di 200 fino 249 fiorini ; 45 kreutzer per una ren- 
dita di 250 fino a 299 fiorini, un fiorino per una ren- 
dita di 300 fino a 400 fiorini. La tassa aumenterà 
di 30 kreutzer per ogni 100 fiorini di più: le rendite 
più elevate Figbleeno 2 per 100 del lat: Era 

ALTRA DEL 17. 

Sentiamo esser già giunta al nostro Governo la 
risposta dell'I. R. Gabinetto Austriaco alla Nota col- 
lettiva dei tre Regni, relativa alla convenzione sulla 
futura Costituzione della Germania. Questa risposta 
adesiva fu estesa nello stesso giorno, in cui fa con- 
segoata la Nota collettiva. Oltre che ai Gabinetti dei 
tre Regni, ne fu fatta comunicazione al Governo del 
la Prassia ed agli altri della Germania. In questa di- 
chiarazione dell’ Austria, meritano d' esser fatti par 
ticolafmente osservare i seguenti punti principali: 1. ) 
L’ Austria dà il sud assenso alla convenzione alla quale si 
alligne , e a cui dichiara io tutté le sue parti esseriziali 
‘come la base non oltrepassabile di ogni trattativa ulte- 
riore; 2) l’Austria dichiara inoltre con precisione di 
volervi pur essa aderire. con tuste lesue Province; 3, ) 
dichiara questa adesione con tutte le.sue. Province 
non essere contraria nè al diritto ; no alla convenien- 
za, nè agli interessi della Germania o dell’ Europa, 
ma anzi ad essi corrispondere‘; ed inoltre essere pre- 
ceduto l'esempio ‘della Prussia, che aderì ‘all’ altra 
Lega con tutte le, sue province , anche quelle che pri- 
ma non appartenevano alla Confederazione germi 


Inoltre vi si osserva essere ben inteso che, alla ci= 
fra 9 dell'articolo pfimo della convenzione, noo s'in- 
tendono riconosciuti i diritti fondamentali di Franco- 
forte. Speriamo di poter comunicare quanto prima l'ia- 
tiero atto. Abbiamo notizie da diverse parti che quao- 
to prima giungerà anco l’ adesione dell’ Annover. 
(FT) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Marzo. 


.__E noto che le.truppe russe nei principati Danu- 
biani avevano ricevuto ordine di tornarsene a_ case. 
Giusta le ultime notizie è giunto contr' ordine, pel 
quale le truppe dovettero sospendere la loro marcia. 

Le prossime passate settimane destarono gravi 
timori , che la pace universale potesse essere violea- 
temente torbata. La politica congetturale spaziava nel 
vasto campo delle più crasse supposizioni. Appena 
erano ih qualche modo svaniti gli ultimi accordi della 
vecchia canzone sul supposto colpo di Stato da parte 
del Presidente della Repubblica francese; Appena era 
la quistione dei rifugiati magiari entrata in una fase 
da non permettere più una soluzione bellica, che di 
bel nuovo, e s'era possibile, in guisa più allarmante 
s'ottenebrava l'orizzonte del mondo politico. Sorse 
in primo luogo la differenza anglo-ellenica, poi la qui- 
stione elvetica e finalmente la dissonanza , pur trop- 
po reale! fra i Gabinetti di Vienna e di Berlino rap- 
porto all’ affare costituzionale dell’ Alemagna , fattosi 
tutti e tre di sì grave natura da poler, non senza ogni 
fondamento, temerne una rottura dalla armata pace 
europea. Dalle ultime notizie pervenuteci da Atene, 
rileviamo che la vertenza anglo-ellenica, dopo l' effet. 
tiva accettazione della mediazione da parte della Fran- 
cia, ba perduta l'esca principale per |’ Inghilterra ; 

l’ Indicatore di Stato Prussiano ci informa che il Re 
per ora rinuncia ad ogui dimostrazione armata con- 
tro la Svizzera a sostegno de” suoi diritti sul princi- 
pato di Neufchatel, ed è accordata spontanea asso- 
ciazione de' singoli Stati tedeschi fra loro, a tenore 
d'un articolo della convenzione del 27 prossimo pas- 
sato, che sembra, se non atto a scioglier sollecita» 
meate ogni controversia nella Costituzione alemanna, 
almeno tale da indicare al partito della piccola Ger- 
mania (Kleindeutsch) l adito onde uscire  decorosa- 
mente dal rischioso affare del Parlamento di Erfurt. 
Le cause più prossime ad ulteriori timori di avvilup- 
pamenti belligeri sarebbero adunque rimosse; minac- 
ciosi nugoloni si risolsero nella dolce pioggia di Note 
diplomatiche, di proteste e di progetti ; il sole della 
pace spande i benefici © ravvivaoti suoi raggi sovra 
sudditi e Stati. Ma se questo lieto sorriso sarà du- 
ratoro, se avrà forza abbastanza per risolvere la neb- 
bia della discordia sparsa per ogni dove, queste sono 
dimaude cui per ora assai difficilmente si potrebbe 
con sicurezza rispoudere. Le nebbie furono diradate, 
e questo fatto ci fa sperare con fiducia che esse sa- 
ranno presto del tutto dissipate, e ciò tanto più scor- 
gendosi ormai in tutti gli Stati d' Europa i sintomi 
di stagnazione, la quale a tutta ragione si deve ris- 
guardare come foriera di finale depurazione dopo un 
lungo processo fermentativo... L' Europa non si è ci- 
mentata in aperta battaglia campale, e tuttavia si sente 
stanca di spirito e di corpo; voglia Iddio che essa 
metta a profitto l'attuale periodo di sfinitezza , per 
giungere poscia in ogoi rapporto a maggiore vigoria. 

( Corrisp. Aust. ) 
ALTRA DEL 18. 


I sigaori Conte Archinti, Simonetta e Mylius 
sono arrivati già da due giorni qui da Milano; si sta 
attendendo ancora quelli di Venezia, e speriamo che 
non tarderanoo ad arrivare. A questi, più partico» 
larmente destinati per gli oggetti finanziari, segui- 
raono degli altri, i quali presteranno i loro consigli 
al Governo nell’ opera delle riforme giudiziarie e co- 
munali. Noi abbiamo inteso nominare alcuni di que- 
sti uomini, ed assicuriamo che sono nomi tali, che 
meritano la fiducia piena delle popolazioni. 

La Commissione per la Banca, composta di per- 
sone distinte di tutti gli Stati della Corona, tenne 
oggi la sua prima seduta sopra gli affari risguardaoti 
la situazione della Banca e la finanza, e nominò ‘à 
suo Presidente il Priocipe Salm. Fu quindi comuni. 
cato a tutt i membri di essa il programma dél Go- 
verno, vertente sugli oggetti da trattarsi e discutersi 
nelle sedute avvenire. (Corr. Ital.) 

— È morto Guglielmo Beer , fratello del celebre 
Compositore del Roberto , noto al mondo scientifico 
pe’ suoi lavori di Astronomia. 

— Giusta una determinazione del Ministero fu- 
rouo dichiarati liberi dal servizio militare totti î mao- 
stri impiegati con decreto, 

— Ia conseguenza di discussioni. tenute nel Mi- 
nistero della guerra è imminente pei reggimenti un- 
gheresi una totale riforma, Fu stabilito per principio 
chel’ organizzazione di un' esercito identico, per quan- 
to è possibile poco distinto dietro la nazionalità , sia 
riguardata come nma necessaria conseguenza della Co- 
stitazione dell’ Impero. (F.T.) 


Aumra DEL 19. 

A Pesthi fa pubblicato il seguente avviso: » Sua 
Maestà l'Imperatore con Sovrana risoluzione 12 mar- 
210 a, c. sopra ossequiosissima proposta del consiglio 
dei miaistri fn riguardo al trattamento degli exbonved 


arrolati, o da arrolarsi, per particolare grazi si è 


degnata di emanare le seguenti disposizioni: 

Sono da liceaziarsi dal militare sull’istante : 

4) Tutti gl'iodividui che non sono pienamente al- 
ti al servizio, e o 3 

2) quelli dell’otà di oltre a 38 anni, qualora non 
articolarmente gravati, nel qual caso 


appariscono p' n a 
se categorie sono da arrolarsi nelle 


amendue queste cal 
compagnie di correzione, x 

3) Sacerdoti d'ogni confessione. 

In via di concertazione sono da licenziarsi: 

4) D'accordo tra i ministri d'interno e di guerra: 

a) Ammogliati, che hanno la cara di più di due 
figli, e.non possiedono alcuna facoltà. 

5) I figli unici di genitori privi di mezzi dell'età 
di 70 anni. 

e) Quelli, che in mancanza di padre o madre han 
no da sostenere un avolo od un'avola. 

d) Individui orfani che sono obbligati a mante- 
pere da soli affatto uno o più fratelli o sorelle di età 
minore. 

5) Questi motivi di esenzione e rispettivo licen- 
ziamento sono da applicarsi anche rispetto a quegli 
honved, che d’ora in poi furono arrolati per com- 
pletare l’esercito. Non possono quiadi venire arrolati 
gl'individui della categoria numeri 1 e 2 che nel ca- 
so indicato, quelli della categoria num. 3 e 4. a, by c 
e d in niuo caso. 

6) È concessa agli honved arrolati, qualora non 
vengono licenziati, la generale capitolazione di $ anni 

7) Iadividui di buona condotta, che giusta i pra- 
ticati rilievi non sono particolarmente gravati, posso- 
no chiedere in via d’ollerta per grazia sovrana il lo 
ro licenziamento dietro le disnosizioni della preserizio- 
ne normale 23 dicembre 1840, su di che è riservata 
la decisione al ministro di guerra, 

Mentre si deducono a generale polizia queste dis- 
posizioni emanate dalla grazia di S. M. l'Imperatore, 
esse vengono comunicate in pari tempo alle rispettive 
autorità per la loro più esatta norma e direzione. 

Hayyau. 

— Ta camera di commercio di Vienna ha deciso 
di supplicare il ministero, affinchè voglia dar luogo a 
diverse desiderabili modificazioni della Patente d'im- 
posta sulle rendite. 

— Il conte Stefano Batthianyi ha presentato al- 
l'ambasciatore austriaco in Londra la dichiarazione di 
voler ritornare nell'Ungheria 

— Il concorso nel e. r. Uftizio dei bolli in Pra- 
ga è così grande, che negli ultimi otto giorni vi en- 
trarono t80,000 fiori! 

— Il barone d'Haynau ha ordinato una generale 
revisione delle carceri nel Dominio d'Ungheria, e im- 
posto agli i. r. comandi militari distrettuali, di fare 
ana dettagliata relazione sullo stato e sull'interna di- 
sposizione delle medesime, onde affrettare la decisio- 
ne dei processi, che in causa degli avvenimenti fos- 
sero stati ritardati, e togliere altri abusi contrari al- 
l'umanità. 

— Si verifica la notizia data nel nostro Corriere, 
che S: Maestà ha dichiarato nullo il Decreto, con cui 
vennero invitate le guardie nazionali ungheresi a pre- 
sentarsi per essere arrolate nell’i. r. armata. Quel 
le guardie che forono già arrolate verranno mandate 
a casa, Quest'atto di grazia di S. Maestà non è però 
valevole per quegl’individui, che quantunque siano iscril- 
ti nella guardia nazionale, sono però soggetti all’ob- 
bligo militare in forza delle norme di coscrizione. 

— Giusta i rapporti degli i. r. spedali militari 
nei Dominii, il numero de’ malati va dappertutto di- 
minuendo. 

— I lavori delle linee telegrafiche vano progre- 
dendo alacremente. Il fornimento delle colonne che 
portano i fili conduttori e del filo di rame si farà a 
contratto dal 15 marzo fino a tutto maggio. Gl'inge- 
guri spediti all’ispezioni s’occopano preliminarmente 
lel rilievo delle linee favorevoli, ed in diversi puoti 
vengono già scavate le fosse destinate a ricevere le co 
lonne. Con tali sforzi conviene attendere, che tutti i 
tratti saranno compiuti sino al mese di luglio o d'ago- 
sto. La costruzione degli apparati di manipolazione 
necessari ai telografi elettro-magnetici, che sarà affi- 
data esclusivamente a fabbricanti nostrani, viene pro- 
mossa con gran zelo, onde renderne possibile l’erezio- 
ne al tempo determinato. 


_——————_—_——— 


AVVISI 


AVVISO DI VIGESIMA 


denominata Rologda, situata nel Territorio di Mon- 
te Romano, per aoni dodici d'aver principio col 

Ottobre 1850, la S. Visita e, Commissione 
del' Ten. Arkiospedale e Pix Cass di S. Spirito in 
Saidfa, ba'aréduto la inigliore quella di annut sco- 


Nell' Archivio medesimo, e presso il Vice- 
Ministro di Monte Romauo si trova ostensibile il Croce num. 3. 
Capitolato relativo al suddetto affitto è l'offerta — 
: sopraoomiasta , avverlendosi che le offerte non po- 
Aperiesi la offerte per l'affitto della Tenula. | tranno essere date pro-persona nominando. 
Dall' Archivio di 8. Spirito li 28 Marzo 1850. 


Tai prodotti, che la chimica apparecchia pei 
di'1680‘, è di anne rubbia 120 grano, a forma | ‘bisogni giornalieri dell'uomo stimasi generalmente 


— Gli affari della Grecia occupano ade 
temente i nostri telegrafi. Dispacci che si rife i 
ai medesimi vengono spediti in tutte le direzioni, spe- 
cialmente dall’ambasciata francese e russa. 

— In tutti i ministeri verranno ora erette, giu» 
sta l'esempio del ministero dell'interno, delle bibli 
teche, permettendone l'uso agl'impiegati. 1 libri furo- 
no presi in parte dagli ex-dicasteri aulici ed in par- 
te vengono comprati nuovi. In qualità di bibliotecari 
saranno occupati degli impiegati ministeriali. Presso 
ciascun ministero verranno anche determinate delle 
camere da visite, nelle quali gl'impiegati possono ri- 
cevere chi li vieoo a visitare durante le ore d’uffizio, 
senza disturbare i loro colleghi. 


S, M. l'Imperatore ordinò la riorganizzazione della 
guardia tedesca. La maggior parte dello guardie ver- 
rà posta in pensione; però avuto riguardo al meri- 
to e al tempo di servizio, o la pensione sarà anmen- 
tata, o concesse un caposoldo. (F. 1.) 


AMMAN 


APPENDICE 


ELETTRICITA” DINAMICA. 


Jeri a sera circa le due di notte, nei corridori 
della nostra Università, il sig. prof. Volpicelli esegui 
la bellissima sperienza della elettrica illuminazione, 
con mezzi più efficaci di quelli che lo stesso profes- 
sore adoperò, sono già tre anni, nel gabinetto fisico 
della Università medesima, presenti molte distinte 
persone, fra le quali il sig. conte Ludolf ed il 
sig. principe di Teano. 

Nella sperienza di jeri a sera l'apparato elettro- 
motore consisteva in un sistema di cinquanta coppie 
alla Bunsen, col carbone nel centro di ciascuna; le 
quali producevano una corrente idro-elettrica più che 
sufliciente allo scopo, e di energia tale che bruciava 
i fili di ferro del diametro di quattro millimetri. I 
due stili di carbone preparato che riunivano i poli 
dell'indicato sistema elettro-dinamico, erano raccoman- 
dati ad un congegno pel quale i carboni stessi, rima- 
nendo sempre verticali, erano pure obbligati a toc- 
carsi continuamente pei loro estremi aguzzi. Di questi 
carboni ciascuno, per mezzo di un filo di ferro, co- 
municava con un polo dell'apparato elettro-motore, 
cosiechè chiudevano essi quel circuito, pel quale con- 
tinuamente correr doveva la elettrica corrente, svolta 
dall’ apparato stesso. 

I carboni stessi erano raccomandati a due. ver- 
ghe cilindriche di ferro, delle quali la inferiore ve- 
niva circondata da più e più spire di un filo di rame 
coperto di seta, che freendo parte del circuito elet- 
trico, rafforzava la corrente della pila 

Essendo queste le principali disposizioni della 
sperienza, la luce che sviluppavasi nel contatto delle 
due punte di carbone era intensa per modo, che loc 
chio non si poteva fissare sulla medesima. Inoltre si 
leggeva con questa luce qualunque scritto, anche a 40 
metri distante dalla sorgente luminosa ; ed applicando 
a questa un riflettore parabolico,la lettura poteva far- 
si ad una distanza più che doppia. La emanazione 
luminosa fu sempre senza interruzione: durò per 
quattro ore, dopo il qual tempo fu dismesso l’appa- 
recchio, comecchè nulla perduto avesse della sua in- 
tensità illuminante; anzi deve osservarsi che dopo 
un'ora di sperimento l'effetto si rafforzò d'assai, 
così continuando sino alla fine costantemente. 

L'apparecchio al tardi fu trasportato sulla log- 
gia che contorna il cortile della università, il quale 
perciò fu completamente illuminato in’ guisa, che 
ovunque nel medesimo si poteva leggere. Tanta era 
la copia della elettrica luce, che le fiamme dei nostri 
lumi ordinari, anche le più intense, poste innanzi al 
la luce stessa, projettavano tutte ombra sulla oppo- 
sta parete. Le ombre degli oggetti opachi projettate 
nel cortile, facevano un contrasto nuovo con la luce 
elettrica diffusa © riflessa nel medesimo, ad onta che 
la luna fosse nel suo pieno ed elevata. Questa ombre 
avevano una terminazione precisa, perchè prive della 
peccinbri ed armonizzavano maravigliosamente con 
[a bella architettura del cortile stesso. 

Furono presenti a questa sperienza alcune delle 
più distinte dame, fra le quali notiamo le signore 


Notaro Archivista 
Lora FartoRI. 


in "tutto e'per 'iutto dell'offerta siessa ; quiodi. | che quella specie di olio chiamato pabulum capil | di lei marito. 


s'iavita chiungne voglia aumentaria almeno della { lorum ( pascolo dei capelli'), sia un ritrovato di 
Vigtiima; di presentare la sua offerta in carta di» | molta utilità per la testa , dappoichè ne' conserta 
bollo ercoll'‘iadicazione del proprio domicilio mel {assai più lungamente la chiomà , @ la preserva dal Per il sig 
l' Archirio di detto Pio Luogo, entro il termine | la canizie, mantenendo il colore naturale ai: ca- 


di giorai venti da oggi deéorrendì ; scorso il qual | pelli, e conservandoli nella Joro' freschezza. — 


termine si vertà all'aperinra delle. wodesime per 
aversi ia; considerazione. F 


Chi ne conosce la, bontà $ per l'uso che ne 
abbia, fatto; può trovarlo vendibile in Roma, al 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Il giorno 3 prossimo mese di Aprile, alle ore 
9 in punto antimeridiane , per gli atti dell'infra- 
scritto Notaro , sì procederà all' Inventario dei be- 
seria ni ereditarj della fu’ Giacinla Galanti, morta in 
Roma il giorno 5 Marzo nella casa Via dell'Aran- 
cio nom. 41, ad istanza del sig. Francesco Graf 


Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione ed a forma del S. 1547 del Reg. Leg. 
l‘sigè Antonio Sartori Notaro, 
Cosimo Maggiorani Sost. 


Vendita giudistale, Terzo esperimento. 
Io virtà di Sentenza del Tribunale Civile di 


principesse di Piombino l'una, di Viano l'alt 

miravano pure questo sperimento fra gli altri signori, 
anche il priocipe di Teano, il principe di Viano, il 
ministro del Commercio e Lavori pubblici sig. Jaco- 
bini, il conte Carleschi, D. Baldassare Boncompagni, 
D. Filippo Caetani e molti professori della Università, 
come i signori Ratti, Ponzi, Monsig. Molza, De Rossi, 


e Lanci. 
Il prof. Volpicelli sperimentò che distribuendo 


in due la corrente del medesimo apparato, non si ave. 
va un effetto luminoso valevole; ma che producendo 
tre separate correnti, ciascuna prodotta da un siste- 
ma di venti coppie, si potevano avere tre indipen- 
denti sorgenti di luce, da illuminare completamente 
un grande spazio, e tanto meglio se questo fosse 
chiuso. 


ARRIVI 
dat cionvo 25 at tonno 26 manzo. 


Angelini Giuseppe, di Roma, Agente, da Marsiglia 
del Chily, da Livorno. 
Barnaba, di Spagna, da Rioti 

poldo. di Roma, Agente, da Livorno 

soli Francia, Cavaliere, da Marsiglia 
Celani Giovanni, di Roma, Conte, da Firenze 
Call Luigi, di America, Incaricato, da Firenze 
Nelange & . di Francia, Agtiquario, da Livoroo, 
Echezarrago Giuseppe, di Spagna, da Rieti 
Forrer Luciano, di Spagna, da Rieti 
Forestier Carlo, di Francia. Proprietario, da Livorno 
Gill Enrico, di loghilterra, Proprietario, da Livorno 
Julien Clhudio, di Savoja, Negoziante, da Lucca 
Lamy Elia, di Svizzera, Negoziante, da Ancona 
Lemaitre Fruesto, di Francia, da Genova. 
Lemaitre Gio. Batt., di Fraucia, da Livoruo 
Morando Balbi Teresa, di Genova, Marchesa, da Lucca 
Meynell Carlo, di Inghilterra, Studente, da Lisorno 
Nesmith T., di America, da Livorno 
Piperno Giuseppe, di Roma, Negoziante, da Firenze 
Puillard G., di Francia, Proprietario, da Marsiglia 
Requedat, di Fraucia, Proprietario, da Livorno 
Teinturier, di Francia; Proprietario, da Livorno 
Taini Giuseppe, di Roma, Agente, da Livorno, 
Vendegies, di Fraocia. Proprietario, da Marsiglia 


pat giorno 2î AL GIORNO 27 Mar20 
Azuti Amilcare, di Fossombrone, Comico, da Livorno, 
Bartel, di Francia, Uffiziale, da Viterbo. 
De Lenequesaing Mario, di Francia, Sacerdote, da Firenze, 
Le Mesre Carlo, di Fra Proprietario, da Firenze. 
Nitola Federico, di Sardegna, Avvocato. da Torino 
Pisani Domenico, di Toscana, Negoziante, da Bologna 
Payan Claudio, di Francia, Pittore, da Torino 
Snlrioni Clemente, di Cesena, Suonatore, da Napoli. 
Welch Edoardo, di America, Proprietario, da Livorno 


PARTENZE 


pat gionso 25 aL cionno 26 manzo. 
Burr M, d'Inghilterra. Dama, per Londra, 
Comelli Filippo, di Milano, per Ancona. 
Capissier Giuseppe, di Fraocia, Proprietario, per Civitavecchia. 
Ciani Luigi, di Roma, Suonatore, pet Ode: 
Comi Aogelo, di Roma, Chirurgo, per Venezia. 
De Villa Antonio, di Spagna, Sacerdote, per Rieti 
Galli Luigi, di Roma, Suonatore, per Odessa 
Grannini Carolina, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Hostschy G., di Francia, per Civitavecchia 
Jauffet, di Francia, Chirurgo. per Civitavecchia 
Moglia Luigi, di Torino, per Torino 
Mariani Federico, di Assisi, Suonatore, per Odessa 
Neuluer Francesco, di Svizzera, Domestico, per Venezia. 
Tornquisit A, di Svezia, Proprietario, per Napoli 
Tordani A.. di Roma, Suonatore, per Odessa 
Wilhinson, d' laghilterra. Proprietario, per Londra, 


Dal GIORNO 26 aL cionvo 27 marzo. 


Aynes Francesco, di Francia, per Napoli 

Rallauri Pietro, di Sardegna. Avvocato, per Genova 
Bonlet G., di Francia. Negozianle, per Civitavecchia 
Cardis Antonio, Scultore, per Firenze. 

Cholmelly E, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli, 
Celani G., di Roma, Conte, per Firenze. 

Curti Paolo, di Milano, Negoziaate, per Milano. 
Dubois A., di Francia, Avvocato, per Firenze. 
Delesserd, di Svizzera, Proprietario, per Svizzera. 
Della Noce Filippo, di Roma, Medico, per Napoli 
Del Magno, Prelato, per Firenze. 

Erischien, di Russia, Possidente, per Livorno. 

Gautier Mario, di Francia, Negoziante, per Civitavecchia 
Galland G., di Francia, Negoziante, per Venezia. 
Loomaos Carlo, del Belgio, Proprietario, per Firenze. 
Montresor, d' laghilterra, Colonnello, per Genova. 
Marini Pietro, Marchese, per Napoli. 

Michelez Paolo, di Francia, per Napoli 

Silvertop Enrico, d' Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Weils Simone, di Baden, per Livorno. 

Wilson, d' Inghilterra, Gentiluomo, per' Genova. 


negozio del signor Simonelli , posto in via della | Rieti del 23 Maggio 1848 , ed in seguito della pro- 


duzione del Capitolato avvenuta il giorno 12 Ago 
sto detto anno a tenore del disposto nel $. 1308 
del vig. Reg., ad istanza del sig. Cav. Luigi Lo- 
pet Celli, nel giorno 8: Aprile prossimo , alle 
ore 10 antimeridiane, nella Cancelleria del lodato 
Tribunale , si procederà alla vendita del fondo se 
roinativo, alberato, vitato ed olivato, con casa ru- 
rale, posto nel Territorio di Torri, roc. Colle 
Vico dell'estenzione di tav. 33 cent. 68, conf. a 
Tramontana con i Terreni dei sigg. Cesare e Gio- 
vanni Girolami, a Mezzogiorno con quelli dall’ Ospe- 
dale di Torri, a Ponente la Via Vicinale salvi ec. 
e si aprirà l'incanto sulla somma di sc. 1848 06 
a forma del rapporto di stima dell' Ingeguero si- 
guor Filippo Paperi in alti esibito , salvi gli an 
menti a forma di Legge. 


Basilio Dott. Sisti Proc. 


i,ROMA. —, NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI, IN PIAZZA. DE’ S$. XII. APOSTOLI. 
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DEL GIORNALE DI ROMA 1850, 


REGOLAMENTO ORGANICO 
PER 
L'ARMA POLITICA DEI VELITI PONI 


TITOLO I, 
Principi generali. 


Art. 1. In conformità alle disposizioni governa- 
tive emanate colla Notificazione del 17 Settembre de- 
corso anno, viene pubblicato il presente Regolamento 
che dovrà servire di norma per l'arma politica nei do- 
minii della Santa Sede, già istituita colla denominazio- 
ne di Veriti PovTIFICN. 

Essa è una forza esecutrice delle leggi e degli at- 
ti dipendenti dall’ amministrazione si civile che cri- 
minale. 

Art. 2. Quest arma ha l'essenziale proprietà di 
essere una forza morale, che, pel complesso delle vir- 
tù di cui debbono essere forniti i componenti la me- 
desima, deve riscuotere tale estimazione pubblica da 
valere, assai più che per il numero, allo scopo della 
sua istituzione 

Art, 3. Ciascun individuo che sia ammesso a far 
parte del Corpo de’ Veliti, sia per trasferimento da altri 
Corpi militari, sia per suo primo arrolamento , deve 
prestare un giuramento speciale di onorato e fedele 
servizio alla Santa Sede con quelle formalità e solenni. 
tà che si prescrivono nella modula relativa, la quale è 
riportata in fine del presente Regolamento. 

Art. 4. Dopo il primo impianto in cui il persona- 
le di quest'arma dovrà essere tratto dalla parte più 
pura e scevra di macchia qualsiasi degli esistenti Cor- 
pi militari, l'alimento annuale di essa sarà preso in 
preferenza, e possibilmente, dai migliori soggetti csi- 
stenti nella truppa Pontificia, e solo in mancanza di 
essi si desumeranno dallo stato civile, purchè sieno 
forniti dei requisiti occorrenti. 

Art. 5, Analogamente alla citata Notificazione, 
l'arma dei Veliti Pontifici ha organizzazione militare, 
e fa parte delle Truppe di linea dello Stato. 

Art. 6. Il mantenimento dell’ ordine pubblico, 
l'osservanza delle leggi, ed una vigilanza continua, 
preventiva e repressiva nell'interno dello Stato, costi- 
tuiscono l'essenza del suo servigio. 

Art. 7. Fermo il principio che dessa è una forza 
morale, ovunque si presenta deve ottenere un pronto 
rispetto da tutti, ed in caso di bisogno e resistenza 
alla esecuzione delle leggi , i Veliti Pontifici potranno 
requisire a loro sussidio ogni altra forza armata. 

Art, 8. L'ordinario e straordinario servigio del- 
l'arma è destinato non solo alla conservazione dell’ or- 
dine, alla polizia delle Città, dei Municipi e degli 
altri luoghi abitati, ma specialmente si estende alla 
curezza delle campagne e delle strade, a tutela vigi- 
lante delle persone e delle proprietà. 

Art, 9. La parte amministrativa del Corpo sarà 
regolata su i principii generali degli altri corpi mili- 
tari dello Stato, con quelle eccezioni però che le spe 
cialità di questo Corpo richieggono, ed alle quali sa- 
rà provveduto con apposite disposizioni addizionali al 
presente Regolamento, in fine del quale si annette per 
norma la tariffa dei soldi ed accessorii stabilita per 
gl’ individui del Corpo. i 


TITOLO II. 
Composizione e formazione del Corpo. 


Art. 10. Il Corpo dei Veliti Pontifici avrà la 
formazione di Reccimento. Il medesimo sarà diviso 
in tre Squadroni e quattordici Compagnie, le quali sa- 
ranno comandate da Capitani di prima e di seconda 
classe. 

Art. 11. Le Compagnie saranno divise in Tenen- 
ze ed in Brigate a cavallo e a piedi, proporzionata- 
mente alla estensione territoriale, popolazione, posi- 
zione topografica e circostanze politiche delle Province, 

L'unito prospetto presenta il quadro della forma- 
zione del Corpo. 

Art, 12. Noi capoluoghi delle Compagnie, dipen- 
dentemente dalle circostanze, si potrà formare un de- 
posito di un uomo di ciascuna Brigata sì a cavallo che 
a piedi , bene inteso che ciò sia eseguito colla debita 
pradenza, affinchè non manchino gl' individui occor- 
renti ai bisogni locali. . cal 

Art. 13. Questo deposito sarà formato possibil- 
mente dei nuovi ammessi all’ arma perchè ivi appren- 
dano, sotto la vigilanza del Capitano, la istruzione 
dell' istituto. i : 

Art, 14. La ubicazione delle Tenenze , delle Bri- 
gate e respettiva loro forza viene stabilita dal Superio. 
re Governo; a forma di quanto è indicato all'Art 11 
del presente Regolamento. i 


TITOLO HI. 


Qualità personali e requisiti occorrenti 
all’ accettazione nell’ arma, 


Art. 15. Ogni aspirante dovrà essere suddito Pon- 
tificio, o avere acquistato domicilio negli Stati della 
S. Sede con stabile permanenza di 10 anni, di pro- 
vato attaccamento al Governo, e di non avere appar- 
tenuto nei passati sconvolgimenti ai corpi franchi o 
circoli politici, Sarà inoltre fornito dei seguenti re- 
quisiti, producendone i relativi documenti. 

$. 1. Condotta religiosa, morale e politica, as- 
solutamente scevra da ogui eccezi 

$. 2. Robustezza ed idoncità fisica, verificata dai 
Professori sanitari sotto la loro responsabilità. 

$. 3. Statura non minore di cinque piedi e tre 
pollici. 

$. 4. Età non minore di venticinque anni com- 
piti, e non eccedente li quaranta per i provenienti da 
altri Corpi Militari, non eccedente gli anui trentacin- 
que per quelli che verranno dallo stato civile. 

S. 5. Convenienza di natali, e prova di non ave 
re esercitato arti e mestieri vili. 

6. 6. Stato libero, 

N. 7. Perizia nel leggere e scrivere. 

$. 8. Fondo di massa per l'ammissione sì a ca- 
vallo che a piedi, secondo le massime amministrative. 

$. 9. Obbligazione di servire non meno di sei 
anni nell'arma. Per coloro poi che provengono dallo 
stato militare si comprenderanno gli anni che riman- 
gono dalla prima loro capitolazione. 

Art, 16. L' aspirante che proviene da altri Corpi 
militari, oltre i requisiti suddetti, dovrà avere prestato 
lodevole servigio alla sua arma per tre anni. 

Art. 17. Nell’ attuale prima formazione, in vista 
delle speciali circostanze che vi concorrono, avranno 
luogo quelle eccezioni che saranno richieste per l' ese- 
cuzione della suddetta Notificazione dei 17 Settembre 
decorso anno. 

Art. 18. Per verificare se l' aspirante sia scevro 
da pregiudizi politici, il Comando de Reggimento ne 
farà la richiesta al Ministro di Polizia. 


TITOLO IV. 
Nomine e promozioni. 
Art. 19. Gli Ufficiali Superiori del Reggimento 


Veliti sono di scelta e nomina Sovrana. 

Art. 20. Li Capitani saranno presi, fra li Tenenti 
del Reggimento per un terzo a scelta del Governo, 
e per due terzi in ordine di anzianità. Li Tenenti sa- 
ranno scelti dal Governo, per un terzo fra li Tenenti 
dei vari Corpi di linea che abbiano due anni di an- 
zianità del grado, e per due terzi esclusivamente fra 
li Tenenti in seconda del Reggimento Veliti, cioè uno 
per scelta del Governo, e l' altro per anzianità. Li Te- 
nenti di linea però non fregderanni il dritto di an- 
zianità nei Veliti che dal giorno del loro trasferimen 
to. Li Tenenti in seconda saranno presi cumulativa- 
mente fra li Marescialli d' Alloggi in Capo, e Mare- 
scialli d' Alloggi del Reggimento, un terzo per ànzia- 
nità, e due terzi a scelta come sopra. 

Art, 21. I gradi da Maresciallo d’alloggi Capo 
a Maresciallo d'alloggi inclusivamente, sopra una 
terna proposta dal Colonnello, saranno di nomina del 
Ministro delle Armi, e gli altri di Brigadiere e Vi- 
ce-Brigadiere, dietro proposta dei Capitani, per la tra- 
fila ed informazioni dei Capi-Squadroni, saranno di 
nomina del Colonnello. 

Art. 22. Tutti i graduati da Sott' Ufficiale a bas- 
so provenienti dai Corpi di linea non potranno en- 
trare nel Reggimento dei Veliti che come comuni, 
ma però nel caso di giubilazione gli sarà fatto dritto 
alla qualità, anzianità di servigio e grado anteriore 
all'ingresso nel Corpo de’ Veliti. L'anzianità poi 
del loro servigio per gli ascensi nel Corpo stesso da- 
terà solo dal giorno det loro ingresso nel medesimo. 

L’anzianità di servigio o grado, o per il pas- 
saggio da un grado superiore, sarà la seguente: 

Per il passaggio al grado di Vice-Brigadiere si 
dovrà avore percorso un anno di esistenza nel Corpo. 

Per il passaggio a Brigadiere un anno di grado 
antecedente. 

Per il passaggio a Maresciallo d' Alloggi e Ma- 
resciallo d' AMoggi Foriere, due anni di grado ante- 
cedente. 

Per il passaggio a Maresciallo d' Alloggi-Capo un 
anno del grado di Maresciallo d' Alloggi Foriere, 

Li Sott' Ufficiali del Corpo non potranno avere il 
passaggio al grado di Tenente in seconda, che dopo 
due anni di ‘anzianità nel grado di Sott' Ufficiale. 

Li Tenenti in seconda non potrarino passare Te- 
neoti ‘in prima che dopo due anni di ‘anzianità nel 
grado di Tenente in seconda. 

Li Tenenti in prima non potranno passare Ca 


pitani che dopo due anni di anzianità nel grado di 
Tenente in prima. 

Li Capitani non potranno passare Maggiore che 
dlopo quattro anni di anzianità nel grado di Capitano. 

Li Maggiori non potranno passare Tenente-Co- 
lonnello che dopo tre anni di anzianità nel grado di 
Maggiore. 

Il Tenente-Colonnello non potrà passare Colon- 
nello che dopo due anni di anzianità nel grado di Te- 
nente-Colonnello. 

Art. 23. Tutti gli Ufficiali di quest' arma debbo- 
no essere montati e considerati di cavalleria. 

Art. 24. I passaggi dal servizio a piedi a quello 
a cavallo, sempre nello stesso grado, da Maresciallo 
d' Alloggi a basso, sono riservati al Colonnello del 
Reggimento, giusta le norme stabilite dalle massime 
amministrative. 

TITOLO V. 


Vestiario. 


Art. 25. Il vestiario dell'arma dei Veliti è già 
stabilito nelle forme più decenti ed economiche che 
convengono ad un' arma politica, la quale anche nel 
suo esterno deve mostrare la importanza e serietà del 
suo istituto. 

Art. 26. L' analogo figurino, che corrisponde allo 
spirito del precedente articolo, sarà annesso alle mas- 
sime e disposizioni amministrative. 

Art. 27. Tutti gli Ufficiali dell'arma da Colon- 
nello a basso dovranno uniformarsi strettamente al 
detto figurino, e a nessuno sarà permesso di appor- 
tarvi qualunque siasi variazione. 


TITOLO VI. 


Attribuzioni dei Ministri, ed obblighi 
del Reggimento dei Veliti 
verso i medesimi. 


Art. 28. Il Reggimento dei Veliti dipende dal Mi. 
nistro delle armi per tutto ciò che riguarda il perso- 
nale, l'istruzione militare, la disciplina e l' ammini- 
strazione ; 

dal Ministro dell’ interno e di polizia per ciò che 
concerne l'ordine pubblico, il servigio d'istituto e le 
spese del casermaggio a carico delle Province ; 

dal Ministro di grazia e giustizia in quanto è re- 
lativo al servigio da prestarsi ai tribunali civili e cri- 
minali, e all'esecuzione degli ordini di giustizia. 

Art, 29. Emanano dal Ministro delle armi gli or- 
dini per l'ammissione nel Reggimento dei Veliti, per 
le nomine , avanzamenti, passaggi dalle truppe di li- 
nea ai Veliti, cambiamenti di residenza, tenuta, po- 
lizia, disciplina , regolamento interno, pagamento dei 
soldi, delle indennità e dei premii per l'arresto dei 
disertori , per l'abbigliamento , rimonta dei cavalli, 
provvisione de' foraggi, impiego delle masse, verifica 
zioni delle contabilità ; per la convocazione dei consi- 
gli di guerra e di disciplina stabiliti nel Regolamento 
di giustizia criminale e disciplinale militare, ed ese- 
cuzione delle respettive sentenze; per le riviste ed 
ispezioni ordinarie e straordinarie, e generalmente 
per tutto ciò che è relativo alla parte amministrativa. 

Art. 30. La sorveglianza che i Veliti sono obbli- 
gati ad esercitare verso i militari assenti dal Corpo cui 
appartengono è pure nelle attribuzioni del Ministro 
delle armi, a cui in ogni mese si farà un rapporto 
È le del servigio reso dalle Brigate per la ricerca 
dei disertori, e per far raggiungere i nuilitari ai loro 
Corpi. 

Art. 3%. Emanano dal Ministro dell'interno gli 
ordini relativi alla polizia, alla sicurezza dello Stato ,, 
al mantenimento dell'ordine pubblico , alla riunione di’ 
più Brigate , nel caso di un servigio straordinario. Il 
Colonnello rende conto al detto Ministro del servizio 
giornaliero ed abituate det Reggimento dei Vetiti , del 
servizio che questi presta in seguito di requisizione 
delle autorità, 0 in esecuzione delle leggi e regotamen- 
ti dell'amministrazione pubblica , di tutti gli arresti, 
delle condotte di Brigata in Brigata , dei trasporti deî 
carcerati, imputati o condannati , delle scorte som- 
ministrate per la sicurezza del danaro del Governo, 
dei corrieri e dei distioti personaggi , della sorve- 
glianza esercitata sugli accattoni, vagabondi o perso- 
ne senza mestiere, sorvegliate o  perseguitate dalla 
giustizia , e così pure di ogni tentativo contro la sicu- 
rezza delle persone e delle proprietà. Se 

Art. 32, Al Ministro di grazia e giustizia , per 
mezzo del Colonnello, sarà reso conto dei servigi più 
importanti rest dall’arma all’ amministrazione della 
giustizia. È po x F 

Art, 33, I rapporti che in ogni meso, în seguito. 
delle precedenti disposizioni, dovranno ricevere i Mi 
nistri della polizia, e di grazia e giustizia, per mezzo. 
del Colonnello, saranno sommarii e per estratto, e 
seguendo 1' ordine delle respettive demarcate' attribi» 


1 


zioni si desumeranno dai rendiconti mensili 

scuna Compagnia, Inoltre alla fine dell'anno i due Mi- 
nistri riceveranno dal Colonnello medesimo il rias- 
sunto generale comprndiato del servizio reso nel cor- 
so dell'anno dalle Brigate.” : l 

Eguali rapporti mensili ed annuali sono rimes. 
si dal Colonnello al Ministro delle armi. : 

Art 34. Indipendentemente dai rapporti mensi- 
li, de' quali tratta Rariralo presina il Ministro 
dell’ interno e della polizia dovrà subito avere cogui- 
zione di tutti gli avvenimenti straordinarii, e di quei 
delitti i quali per loro natura possono compromel- 
tere la tranquillità pubblica. ; 0 

A questo interessante scopo il Capitano coman- 
dante la Compagnia di una o più Province gli tras- 
metterà immediatamente il rapporto di quello che in 
materia sarà accaduto nel Capoluogo e suo distretto, 
come i Tenenti gli invieranno eguale rapporto di ciò 
che è avvenuto nel respettivo circondario. 

Questi avvenimenti straordinarii e delitti sono 
principalmente : 

6. 1. i furti commessi dai delinquenti armati in 
numero maggiore di due; 

$. 2. i delitti d' incendio di grave danno, e che 
compromettano la tranquillità pubblica; 

f 3. le aggressioni dei corrieri, delle diligen- 
ze e dei convogli di danaro del Governo, e di muni- 
zioni da guerra; 

S. 4. le espilazioni delle casse pubbliche e dei 
magazzini militari; 

S. 5. gli arresti degl’ ingaggiatori, degli spioni, 
la sorpresa della loro corrispondenza e di tutte le al 
tre carle che possono dare indizi, o far prova di de- 
litti o di complotti per attentare all'interna ed ester- 
na sicarezza ; 

. 6. le provocazioni a rivolta contro il Governo; 

. T. gli attruppamenti sediziosi ed aventi per 
oggetto l'espilazione dei convogli di grani e di fa- 
rine ; 

. 8. le sommosse popolari; 

. 9, lescoperte di attrezzi o d' istromenti adatti 
a fabbricare moneta falsa , 0 a falsificare le carte di 
panblica credito aventi corso coattivo nello Stato, e 
‘arresto di tali deliuquenti ; 

10. i ferimenti, ed omicidii dei pubblici fun- 
zionari si civili, che militari, e delle autorità ec- 
clesiastiche; 

6. 11, gli attruppamenti armati o non armali, 
che dalla legge sono qualificati per sediziosi; 

6. 12. le distribuzioni di danaro, di vino, 0 di li 
quori inebrianti cogli altri artificii tendenti a favori- 
re la diserzione dei militari, o ad impedire il loro 
ritorno ai Corpi cui appartengono; 

$. 13. gli assalti diretti cd eseguiti contro i pri- 
gionieri ed arrestati, 0 contro la forza armata incari 
cata di scortare il pubblico danaro, 0 di trasferire ì 
prigionieri, o gli arrestati o condannati; 

6. 14. le riunioni, le escursioni, e le aggres- 
sioni dei malsiventi attruppati ed organizzati in ban- 
de che devastino o saccheggino le proprietà ; 

$. 15. le scoperte dei depositi di armi nascoste, 
di lettere minatorie, di segni e motti di richiamo, 
di scritti, di affissi ed avvisi inceodiari provocanti alla 
rivolta, alla sedizione ed al saccheggio; | 

6, 16. e generalmente tutti gli avvenimenti che 
richiedono misure pronte e decisive, tanto per preveni 
re che per reprimere i disordini. 

Art. 35. Eguali rapporti s' inoltreranno al Mini- 
stro delle armi. Fuori di tali casi , meno qualche or- 
dine particolare, il solo Coloonello corrisponderà coi 
Ministri. 

Art. 36. Nella circostanza in cui può aver luogo 
una speciale proposta al Governo superiore per ricom- 
pense, gratificazioni o indennità per importanti servi- 
gi resi dai Veliti, o per perdite e danni da questi 
sofferti nell'esercizio delle loro funzioni, tale propo- 
sta si dirigerà al Ministro delle Armi, o a quello del. 
l'Iaterno e di Polizia, secondo la specie del servigio 
reso, ed essi ne curano dal Governo superiore le con- 
venienti misure. A 

Le decorazioni, premiazioni straordinarie e gli 
avanzamenti degli Ufficiali, riservati alla scelta del 
Governo, sono proposti all' Autorità suprema dal Mi- 
nistro delle armi presso le informazioni in iscritto 
degli altri Ministri che possono in ciascun caso avervi 
interesse, ed in ispecie del Ministro dell’ Interno e 
Polizia. * 

Quando hanno luogo i trasferimenti dei Tenenti 
dalle truppe di Linea al Reggimento dei Veliti, il Mi- 
nistro delle armi interpella in precedenza il Ministro 
dell' Interno e di Polizia. 

Art. ,37. Nel caso in cui il bisogno o l'utilità esi- 
gesse dei movimenti o coucentrazioni di due o più 
Compagie; si faranno sempre d'intelligenza fra i due 
Mipistri, 

Art, 38, Dopo il primo impianto delle Compa- 
gie, Tenenze e te fissato dal Governo, non po- 
trà, farsi alcuna variazione sulle medesime, e sulla 
respettiva forza loro assegoata ; ma se il. bene del ser- 

igio richiedesse in seguito quia cambiamento, po- 
trà effettuarsi di concerto e d' intelligenza fra i due Hi 
nistri delle Armi , e dell’ Interno e Polizia, 

Art, 39, Per ragiune dell’ istituto dell' arma, e 
per la qualità del servigio politico che dalla medesima 
si Lia il Ministro. dell' [nterno e di Polizia richie» 
de al Ministro delle Armi la remozione e trasferimento 


di un individuo da una residenza all' altra, e così 
ure la punizione dei Veliti delinquenti : insorgendo 
difficoltà ne decide l'Autorità suprema. 

Art 40, Il Colonnello riceve direttamente dal 
Ministro di Polizia gli ordini relativi al servigio poli- 
tico che riguardano il Reggimento o gli Squadroni, li 
dirama , e li fa eseguire da chi spetta. Esso inoltre 
rende conto al Ministro stesso delle operazioni del Reg- 
gimento in materia di servigio , e gli comunica quan- 
to riguarda le di lui attribuzioni. DAS 

Art. AL. 1 permessi di assenza per il Colonnello , 
Tenente-Colonnello e Maggiori si accorderanno dal Mi- 
nistro delle Armi, interpellando in precedenza il Mini- 
stro dell’ Interno e di Polizia per ragione del servigio. 


TITOLO VII. 


Servizio ordinario dell’ arma. 


Art. 42. Il servizio ordinario del Reggimento Ve- 
liti è essenzialmente il seguente : 

$. 1. Di proteggere la sicarezza delle persone e 
delle proprietà anche campestri, sorvegliando , repri 
mendo, e se è necessario arrestando tutli coloro che 
vi atleotassero. 

S. 2. Di perlustrare le strade pubbliche , traverse 
e i circondari mediaote corse, giri e pattuglie. 

$. 3, D'informarsi dei delitti pubblici per darne 
immediata conoscenza alle Autorità competenti. 

$. 4. Di far ricerca e procedere all' arresto dei 
malviventi, doi pubblici ladri ed altri delinquenti. 

S. 5. Di arrestare chi rimane sorpreso in flagrante 
o quasi flagrante deluto. Si considera essere in flagrante 
delitto colui che viene sorpreso nell’ atto di tentarlo 
o commetterlo , 0 nell'atto immediatamente seguente 
l'esecuzione. Si considera essere in quasi flagrante de- 
litto quello che viene inseguito dall' offeso, o dalle 
grida del popolo che lo indica come colpevole, o che 
in tempo e luogo prossimo a quello del delitto si trovi 
avere presso di se effetti , armi, istromenti, carte ed 
altri oggetti o segnali valevoli a farlo ragionevolmente 
presumere autore. 

S. 6. Di assicurare le armi ed oggetti qualunque 
che può credersi avere servito 0 essere stati destinati 
a commettere il delitto; come anche quelle persone 
che possono essere consapevoli, e avervi relazione, od 
essere influenti in ogni modo al discoprimento della 
verità. 

$. 7. Il Capo che eseguisce l'arresto stende im. 
mediatamente il processo verbale in cui descrive con 
precisione la qualità, la quantità e stato degli oggetti 
rinvenuti, il luogo, il tempo, le persone presso le quali 
sono stati trovati: fa osservare gli stessi oggetti a 
due testimoni, se possono senza grave difficoltà aver- 
si, ed in mancanza di essi o di uno di loro, agli al. 
tri individui della forza perchè possano in appresso 
riconoscerli. Il processo verbale viene firmato dagl' in- 
dividui della forza e dai testimoni, se si sono adope- 
rati, previa chiara lettura fattane. 

$. 8. Le armi e gli oggetti rinvenuti si chiudono 
e suggellano in un involto, 0 recipiente, e qualora 
non si possa, vi si adatta una lista di carta o di tela 
munita di sigilli in modo da non potere essere alte- 
rati. | testimoni si firmano sull’ inyolto suggellato, o 
sopra i quadrati di carta a cui furono appo»ti i sug- 
gelli. Lo stromento che ha servito alla impressione dei 
suggelli viene consegnato ad uno dei testimoni con 
ingiunzione di consersarlo per esibirlo ad oggi richie 
sta della giustizia. 

S. 9. Se gli oggetti da prendersi non possono es- 
sere trasportati, il Capo della forza fa chiudere il luo 
go ove si trovano, ed appone alla porla o porte d'in- 
gresso le biffe in legno cautelate con liste sovrapposte 
di carta e con sigilli, usando, riguardo all’ istrumeoto 
d’impressione, la cautela di cui si fece parola nel pre- 
cedente paragrafo. 

S. 10. Se il locale non può chiudersi si lascia a 
custodia del medesimo uno o due Veliti in guardia, 
fiuchè l'Autorità competente non abbia adottate le 
provvidenze opportune a forma di legge. 

S. 11. Nel praticarsi le perquisizioni reali o per- 
sonali, dalla forza debbono usarsi tutti quei riguardi 
di convenienza che sono compatibili colla esecuzione 
dell'atto. È pertaoto vietato ogui minimo uso di vio- 
lenza, tranne il caso di positiva necessità indotta da 
incontrata opposizione, 

S. 12. Di arrestare e tradurre avanti le Autorità 
competenti coloro che turbassero i cittadini nell’ eser- 
cizio degli atti della nostra santa Religione. 

$. 13. Di arrestare i devastatori dei boschi, delle 
raccolte, frutti pendenti ed alire produzioni. 

S. 14. Di arrestare i contrabbandieri armati, quan- 
do saranno sarpresi sul fatto. 

S.. 15. Di procedere all' arresto. dei cacciatori con 
fucile privi di licenza, o benchè ne siano muniti va- 
dano alla caccia nei tempi vietati o nei luoghi inibiti 
dalle leggi: se però fossero persone cognite e non so- 
spette, saranno soltanto private della loro arma, muni- 
zione ed attrezzi da caccia, tutto rimettendo coll’ ana- 
logo processo. verbale all’ Autorità competente. Quelli 
poi che quantunque seoza fucile si esercitano in cac- 
ce vietate, 0. sebbene permesse lo fanuo iu tempi o 
ia luoghi proibiti, dalla forza saranno soltanto fermati 
e Iradotti alla, più prossima Autorità competente co- 

Altrezzi, e cacciagione, se ne hanno , redigendosi, 
come, è. di, regola, il: processo verbale. 

S. 16. Di dissipare con la, forza ‘ogni. ammutiaa. 
mento armato, e con intimazione verbale, ogui attrup- 


pamenfo disarmato, dalle leggi qualificato sedizioso, 
ricorrendo al mezzo della forza, quando ciò si renda 
necessario, prevencadone immediatamente le Autorità 
locali. 

$. 17, Di proteggere il commercio iuterno pre- 
stando ògni sicurezza ai negozianti, mercanti, arligia 
ni ed altri cittadini che i loro affari obbligano a viag- 
giare. È 7 4 . 
$. 18. Di assicurare la libera circolazione delle 
sussistenze, arrestando coloro che vi si opponessero 
con la forza. . 

$. 19. Di proteggere i viaggiatori muniti di pas- 
saporto ed aliri recapiti, conducendo avaati le Autori. 
tà governative quelli che ne fossero privi, 0 che si tro- 
vassero con carte irregolari o sospette. 

$. 20. Di proteggere gli esecutori dei mandati di 
giostizia. o od 

$. 21. Di sorvegliare gli accattoni, li vagabondi, 
le persone senza mestiere ed ogni altro che dalle Au- 
torilà competenti sarà stato posto solto sorveglianza, 
prendendo a loro riguardo le precauzioni dalla legge 

ritte, 


$. 22. D'invigilare su i guardiani dei campi tan- 


to nelle tenute, che nelle Comuni, trascrivendone il 
nome, la età, il domicilio, le qualità e la famiglia, 
se l'hanno, nel registro a ciò destinato ; d'informarsi 
se essi adempiono l'ufticio di cui sono incaricati, 
per render conto ai giusdicenti di ogai rilievo in 


contrario. 

$. 23. Di trasmettere ai pubblici Rappresentanti 
e respettivi giusdicenti i connotati dei malfattori, dei 
disertori militari e di altri individui, contro i quali 
vi sarà l'ordine di arresto, acciocché dalle predette 
Aotorità siano comunicati ai guardiani e da questi 
eseguiti, e denunviate le ricerche è le notizie raccolte. 

S. 24. Di prendere dagli stessi guardiani gl’ indi 
zi di ciò che può compromettere l'ordine pubblico, 
di tutti i delitti commessi nelle tenute o nei territorii 
ove esercitano la custodia, e dei furestieri che vi si 
verranno a stabilire. 

S. 25. Di redigere i processi verbali degl’ incen- 
di, sfasci ed altri delitti i quali lasciano indizi dopo 
la loro consumazione ; delle denunzie che ai Veliti sa- 
ranno fatte dagli abitanti, vicini, notiziari ed altre 
persone che saranno in istato di fornire indizi e pro- 
ve sopra gli autori dei delitti e loro complici. 

S. 26. Di formare ancora i processi verbali su 
tutti i cadaveri trovati nelle strade, nelle campagne, 
o ritirati dalle acque, ponendovi un Velite di guardia, 
e di avvertire l'Autorità locale più prossima per le 
opportune provvidenze; come anche l'Officiale dell’ ar- 
ma più vicino, il quale sarà obbligato di recarsi in 
persona sul luogo, se la forte distanza non lo im- 
pedisce. 

$. 27. D'interpellare sulle generali prima della 
redazione dei processi verbali gl’ individui arrestati, 
mostrando loro gli ti che nel momento dell’ arre- 
sto lor saranno stati presi, e ponendo nel processo 
verbale ogni notizia e schiarimento che possa interes 
sare alla punitiva giustizia. Resta però vietato agl'in- 
dividui della forza d'interpellare gli arrestati medesi» 
mi sulle materie che abbiano relazione in qualsivoglia 
modo al delitto di cui sono imputati. 

|. 28. Di dare lettura e chiedere agl’ impotati 
di sottoscrivere il compilato processo verbale, ed in 
caso di non volere, o non potere scrivere, farne es- 
pressa menzione. 

$. 29. Di assistere alle feste e ceremonie pubbli- 
che, fiere e mercati prendendo le opportune intelli- 
genze con le Autorità locali e le altre truppe che 
esistessero nel luogo pel migliore andamento del ser- 


vigio. > 


$. 30. Di condurre i detenuti e condannati, 
prendendo tutte le precauzioni per impedirne la fuga. 

$. 31. Di vigilare sulla diserzione, sulla verifica» 
zione dei passaporti o congedi dei militari o impie- 
gati militari, essendo questo incarico direttamente 
devoluto ai Veliti, ai quali rimane affidata la rispet- 
tiva e locale polizia, e di arrestare in conseguenza i 
disertori, e i militari i quali uon avessero passaporti 
o congedi in buona forma. 

$. 32. Di far raggiungere i militari assenti dai 
loro Corpi al termine de'loro congedi o permissioni 
limitate. Quest'incarico lo avranno i Veliti ove non 
risieda il Comandante della Piazza. 

$. 33. Quando delle truppe passeranno pel cir- 
condario di una Brigata dei Veliti, dovranno questi 
portarsi indietro e ai fianchi di esse truppe per ob- 
bligare alla marcia, ed occorrendo anche arrestare 
quelli che si ‘allontanassero dal loro cammino, invian- 
doli al comando del corpo, come ancora quelli che 
commettessero disordini 0 nelle marce o nei luoghi 
ove soggiornano, 

$. 34. Di arrestare gli accattoni validi nei casi 
@ circostanze che si rendessero meritevoli di puni- 
zione, e di condurli all'istante avatiti i Governatori 
local per le provvidenze a loro riguardo, conformi 
alle leggi sopra il divieto dell’accattonaggio. 

Si 35. Di arrestare quegl'iodividai che commet- 
tessero guasti nei boschi, nei muri o macerie di re- 
ciato; nelle fratte, staccionate e nei fossi, quantun: 
que ancora tali guasti non fossero seguiti da furti 
e tatti quei che saranno sorpresi a derubére frutti, 
0 prodotti, o' fare altri. guasti in un terreno coltivato. 

S 36. Di arrestare coloro che per imprudeoza, 
per negligenza, per velocità de'loro cuvalli o in qua- 
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lunque altra guisa avessero danneggiato un cittadino 
nella strada o nelle pubbliche passeggiate. 

S. 37. Di arrestare quei che tenessero giuochi 
di azzardo ed altri giuochi dalle leggi vietati, nelle 
piazze pubbliche, fiere o mercati. 

$. 38. Di arrestare - tutti coloro che venissero 
sorpresi a tagliare v deteriorare in qualunque manie- 
ra gli alberi piantati nelle strade maestre ed ia ugoi 
altro luogo pubblico, 

$. 39. Di mantenere la polizia nelle strade mae- 
stre, e libere le comunicazioni ed i passaggi in ogni 
tempo; di obbligare i vetturini, i carrettieri e tutti 
i condottieri di vetture a non correre, a non abban- 
donare i loro cavalli, ed a tenersi sulla mano che 
loro spetta, arrestandone in caso di resistenza i con- 
travventori, 


Art, 43, Le leggi penali guarentiscono gli Uffi- 
ciali, Sutto Ufficiali e Veliti, i quali. nell'esercizio 
delle loro funzioni incontreranno resistenza od oppo- 
sizione, 0 saranno oltraggiati o minacciati con parole 
o con gesti, Il Comandante può far arrestare i col. 
pevoli e tradurre in carcere a disposizione dell Au- 
torità giudiziaria competente. Se però trattasi di sem- 
plici ingiurie verbali potrà limitarsi a farne il rap- 
porto all'Autorità medesima la quale immediatamente 
e sollecitamente dovrà procedere. 

Interessando poi al Governo che la forza sia ris- 
pettata, e che i rei dì resistenza, o d'ingiurie, o di 
altri delitti verso la medesima, siano al più presto 
anche ad esempio pubblico condegnamente puniti, il 
Ministro di grazia e giustizia resta incaricato a con- 
seguite per mezzo dei giudici e tribunali l'imman- 
cabile effetto delle viste governative, 

Art. 44. Le funzioni descritte di sopra saranno 
sempre esercitate per officio dal Corpo dei Veliti sen- 
za che vi sia necessaria la richiesta delle Autorità. 
Sarà di questo servigio fatta menzione nei registri 
giornalieri tenuti dai Comandanti delle brigate, e sa 
ranno alla fine di ciascun mese juviati io copia ai 
superiori respettivi, 

Art. 45. Gli arrestati saranno tradotti al più 
presto, e non più tardi delle  ventiquatiro ore alle 
carceri dal Governo per essere quindi sentiti dall’ Au- 
torità competente. 

Art. 46. Se nell'esercizio delle loro funzioni i 
Veliti venissero minacciati o attaccati, alla loro ver- 
bale richiesta espressa col grido « ojuto al Sovrano » 
tutti i cittadini saranno obbligati di prestare loro ma- 
noforte tanto per respingere gli attacchi, che per as- 
sicurare la esecuzione del servigio di cui sono inca- 
ricati. 

Art, 47. I Veliti, qualunque sia la contingenza 
in cui possano trosarsi nell'adempimento dei loro ser- 
vigi, non potranno far uso delle armi che nel caso 
io coi non possono difendere se stessi, i posti che 
occupano, le persone che sono loro confidate, e fi- 
nalmente se la resistenza è tale che non possa esse- 
re superata altrimenti che colla forza delle armi. 

Art. 48. In caso di tumulti popolari non sarà 
fatto uso delle armi, se non che per un ordine del- 
l'Autorità locale, e con l'assistenza di colui che ne 
sia legalmente investito dal Governo, il quale sarà 
obbligato di avvertirne gli ammutivati gridando ad 
alta voce « Obbedienza al Sovrano, si va a far uso 
della forza, le oneste persone si rilirino ». î 

Arl, 49 Dopo questo avviso se la resistenza 
continua e se le persone ammaltinate non si ritirano 
pacificamente, la forza delle armi sarà all'istante im- 
piegata contro i sediziusi senza alcuna responsabilità 
delle conseguenze, e quei che potranno essere in se- 
guito arrestati saranno rimessi alle Autorità locali per 
essere processati e quindi puniti a forma di legge. 

Art. 50. Nessun Ufficiale, Sotto-Ufficiale e Ve- 
lite potrà, fuori dei casi previsti dal presente Rego- 
lamento, devenire all'arresto di un individuo, senza 
la debita e regolare autorizzazione, nè ritenere |’ ar- 
restato io luogo di non legale detenzione. In caso 
contrario sarà considerato reo di arresto arbitrario. 

Arl. 51. I connotati di malviventi, ladri, mal- 
fattori, esiliati, perturbatori della pubblica tranquil- 
lità, fuggitivi dalle prigioni, e di quelle persone con- 
tro le quali sarà ordinato l'arresto, verranno dalle 
Autorità comunicati ai Veliti, i quali, in caso di ar- 
resto di qualcuno di essi, li tradurranno di Brigata 
in Brigata fino al luogo indicato nel foglio portante 
i connotati, 

Art. 52. Ogoi Velite, prima di consegnare al cu- 
stode delle carceri gli arrestati, sarà tenuto di fare 
iscrivere sul registro delle medesime l'atto e la con- 
segna di ciò che egli sarà portatore; l'atto di con- 
segua si redigerà alla sua presenza, ed il tutto si sot- 
toscriverà dal medesimo e dal custode, il quale sarà 
obbligato di dargliene una copia in forma di ricevu- 
la per discarico del consegnanie. 

Art. 53. J Veliti sono autorizzati a visitare gli 
alberghi, locande, osterie ed altri locali di pubblico 
accesso, anche in tempo di notte fino all'ora in cui 
debbono essere chiusi in esecuzione dei regolamenti 
di polizia, per farvi ricerca delle persone che loro 
saranno stale indicate, o del di cui arresto sarà stato 
dato ordine dalle Autorità competeati, / 

Art, 54, I locandieri di qualunqae specie saran- 
no obbligati a presentare i loro registri. ogni qual. 
volta ne saranno richiesti dagl'individui appartenenti 
al corpo de’ Veliti. Ri 

Act 55. Niuo viaggiatore potrà ricasare.d’ esibi- 


zione dei suoi passaporti allorchè ne venga richiesto 
dagl’individui dell’arma politica rivestiti del proprio 
uniforme. 

Art. 56. Tutti i processi verbali dei delitti e di 
arresti saranno diretti nelle ventiquattro ore ai Go- 
vernatori rispettivi o a qualunque altra Autorità giu- 
diziaria, nel cui circondario i delitti saranoo stati 
commessi, 0 gl'individui saranno stati arrestati, e 
dai quali ne sarà rilasciata una ricevuta. dettagliata 
che verrà spedita in copia al Tenente rispettivo, il 
quale ne informerà il Capitauo che ne renderà edot- 
to il Comandante lo Squadrone, e questi il Cofonnello. 

Art. 57. In virtù delle disposizioni legislative già 
emanate, i processi verbali, gh estratti, le copie dei 
medesimi ed ogni altro atto qualunque di corrispon 
denza, sia giudiziaria, sia governativa , sia militare 
o politica occorrente al servizio del Corpo de' Velitiy 
continueranno ad essere esclusi dal bollo, ma sotto- 
posti occurrendo alla registrazione gratuita. 

Art. 58, Per immediata spedizione ciascun Co- 
mandante di Brigata dovrà informare il proprio Co- 
mando di Tenenza, e questi il suo Comandante la 
Compaguia ed il Comando del Reggimento direttamen 
te di tutti gli avvenimenti e delitti che di loro natu- 
ra possono compromettere la tranquillità pubblica, e 
che si trovano specificati nell'articolo 34. 

Art. 59. Tutti gli Ufficiali e Sotto Ufficiali 0 fa- 
centi funzioni di questi, che abbiano fatto il rappor- 
to di un avvenimento o di un delitto, debbono ren 
der conto delle operazioni successive e degli arresti 
avvenuti, ed in tal caso dovranno sempre richiamare 
la data del primo rapporto. 

Art, 60. Oltre il suddetto rapporto straordinario 
che i Capi delle Brigate debbono inviare ai Comandan- 
ti le Tenenze, e questi direttamente al Capitano e 
al Colonnello , i medesimi Capi delle Brigate sono an- 
che tenuti di redigere il rapporto o processo verbale 
degli avvenimenti stessi o delitti, e trasmetterlo alle 
Autorità competenti della propria residenza. 


TITOLO VIII 


Servigio straordinario. 


Art. 61. Le Brigate dei Velìti sono tenute di pre- 
stare la loro manoforte nei seguenti casi allorché ne 
saranno legalmente richieste : 

S. 1. Dai soldati della Finanza per la riscossio- 
ne dei dazi e per la repressione dei contrabbandi, o 
dell' introduzione nello Stato delle mercanzie proibite 
dalla legge; 

S. 2. Dagli Esattori delle contribuzioni fondiarie 
per assicurare i dazi e le imposizioni : 

S. 3. Dai Cursori, Balivi ed altri Esecutori dei 
mandoti di giustizia , i quali saranno obbizui di pre- 
sentare le sentenze, i giudicati e i mandati, io virtù 
de’ quali essi domanderanno la manoforte ; 

$. 4.1 mandati di arresto rilasciati dai Gover- 
natori o da altre Autorità competenti potranno es- 
sere notificati ai prevenuti nell’ atto in cui sono mes 
si ad esecuzione dai Veliti ; 

» 5. Potranno essere ancora richiesti dalle Auto- 
rità civili per scortare il danaro pubblico $ i couvo- 
gli di polvere , i corrieri e le vetture. 

$. 6. Le Brigate dei Veliti che saranno richieste 
nella esecuzione dei colpevoli condannati dai Tribu- 
nali serviranno come guardia di Polizia e manoforte 
alla giustizia, unicamente per mantenere |’ ordine, 
prevenire ed impedire le sedizioni, e garantire dalle 
sommosse nelle loro funzioni i ministri di giustizia jo- 
caricati di far eseguire le sentenze di condanna. 

S. 7. Le Autorità civili e giudiziarie, e i militari 
di un altro Corpo, nelle requisizioni che faranno ai 
Comandanti delle Brigate nun potranno usare altri ter- 
mini e modi, che quelli d' invito in iscritto. 

S. 8. Le suddette Autorità che avranno dirette 
le loro richieste conformi alle leggi , non possono pren- 
dere alcuna parte nelle operazioni militari che saran- 
no ordinate dai Comandanti dei Veliti per la esecu- 
zione delle richieste medesime , essendo incaricati gli 
stessi Comandanti , sotto la loro responsabilità, di or- 
dinare i movimeoti delle Brigate, e di dirigerle nelle 
operazioni ch' essi devono eseguire, L' Autorità per- 
tanto di qualunque specie, che avrà richiesta la mano 
forte, non potrà esigere che il rapporto di ciò che 
sarà stato fatto in sequela della sua requisizione, 

$. 9. Gli estratti dei processi verbali, e le note 
delle operazioni relative alle disposizioni eseguite, in 
conseguenza delle richieste delle Autorità suddette, sa- 
ranno spedite al Tenente, e da questo per ordine di 
grado ai Superiori rispettivi. 


TITOLO IX. 
Polizia e disciplina, 

Art, 62. L'arma dei Veliti, facendo parte espres- 
samente delle truppe di linea dello Stato, è soggetta 
al foro militare stabilito per le medesime. 

Art, 63. Affinché gli Ufficiali siano a parta di 
valutare i talenti, la pubblica condotta e la morali- 
tà dei Sotto-Ufficiali e dei Veliti, verrà stabilito in 
ciascuna Compaguia un registro di disciplina, nel qua» 
le si noteranno le colpe commesse, le punizioni 
inflitte, la qualità dei permessi di assenza richiesti, la 
ricaduta delle malattie enunciate, lo stato fisico al 
tuale, e così le buone e le cattive azioni, i servigi 
reali, le spedizioni e le operazioni importanti affidate 
ai Sotto-Ufficiali e Veliti, Si esamineranno le note di 
questo registro ogui volta che si debba passaro. alla 
i nomina dei graduati. 


6) 


Art. 64. Un simile registro sarà tenuto da ogni 
Capo-Squadrone destinato a notarvi quanto redooglià 
rà. sulla condotta degli Ufficiali di ogni grado impie- 
gati nello Squadrone. 

Art. 65. Nel tempo delle sue riviste il Capo-Squa- 
drone si farà presentare if registro di disciplina di cia- 
scuna Compagnia. Egli esaminerà le note appostevi e 
quelle del suo registro particolare. Accorderà nelle 
riviste pubblici elogi a quegli Ufficiali, Sotto Ufficiali, 
e comuni che colla loro condotta li avranno meritati, 
ordinando che siano registrati come cnpaci di avanza- 
mento. Rimprovererà io seguito gli Ufficiali, Sotto-Uf- 
ficiali e comuni, la condotta dei quali avrà prodotte 
fondate lagnanze, comminando loro misure di rigore 
se non fossero per emendarsi. 

Art. 66. Niuno degl’individui facente parte del 
Reggimento Veliti potrà fare alcun commercio, nè te- 
nere osterie ed esercitare alcun mestiere o professio» 
ne; le loro mogli sulla condotta delle quali i proprii 
mariti dovranno invigilare, debbono essere d’irrepren- 
sibile condotta, e non potranno egualmente tenere oste- 
rie, bigliardi o ridotti nel Comune della residenza dei 
loro mariti. 

Art. 67. Le leggi, le discipline e le norme in vi- 
gore presso la truppa di linea per quegl'individui che 
vogliano contrarre matrimonio, sono applicabili anco- 
ra all'arma dei Veliti. 


TITOLO X. 


Permessi di assenza. 


Art. 68. 1 permessi di assenza potranno fruirsi 
dai Veliti Pontifici sotto le stesse norme in vigore 
presso gli altri Corpi militari. 

Art, 69, I permessi con la percezione dell'inte- 
ro soldo, o porzione di esso, sono nelle facoltà del 
Ministro delle armi, al quale sono pure riservati quel- 
li senza soldo degli Ufficiali superiori e dei Capitani. 

la quanto ai permessi senza soldo per gli altri 
Ufficiali, potranno essere accordati per quindici gior- 
ni dal Colonuello, e per otto giorni dai  Capi-Squa- 
droni: 

Finalmente i permessi senza soldo da Sotto-Uffi- 
ciale a basso, potranno essere accordati per otto gior- 
ni dai Capitani, per quindici dai Capi-Squadroni, e per 
un mese dal Colonnello. 

Art, 70. 1 Veliti iu permesso sono tenuti di uni» 
formarsi alle stesse discipline io vigore per gli atti- 
venti agli altri Corpi militari aliorchè si trovano in 
permesso, colla distinzione che oltre ai Comandanti 
di Piazza, sono soggetti anche alla sorveglianza dei Su- 
periori dell'arma ove risiedono, ai quali debbono pre- 
sentarsi, 

Art, 71, I Sotto-Ufficiali e i Velili montati che 
vanno in permesso lasceranno il loro cavallo aflidaa- 
dolo al compagno di loro confidenza, che sarà sorve- 
gliato dal Comandante della Brigata ed altri superio- 
ri se sono in luogo, e non potranno portar seco che 
l'uniforme giornaliero e la propria sciabla. 

Art. 72.1 Capi-Squadroni e i Capitani sono ob» 
bligati d'informare il Colonnello dei permessi che ac- 
cordano nel limite delle loro facoltà, con l'avvertenza 
che i permessi per la Capitale dovranno riportare la 
preventiva autorizzazione del Colonnello, e solo nei 
casi di vere urgenze verranno partecipati contempo- 
raneamente, 


TITOLO XI. 


Dimissioni, Giubilazioni e Pensioni. 


Art. 73. 1 Veliti avranno il dritto di ottenere il 
loro congedo di dimissione assoluta, presso analoga 
richiesta, dopo esaurita la contratta obbligazione di 
servire nell'arma, e pareggiate le partite amministra» 
Uve. 

Art. 74 Egualmente i Veliti saranno ammessi 
alle giubilazioni e pensioni con quelle norme specia- 
li che verranno stabilite per quest'arma, conforme è 
indicato nell’ articolo 9 del presente Regolamento. 


TITOLO XII, 
Corrispondenza del Reggimento Veliti 
con le differenti Autorità. 


Art. 75. In oggi circostanza gli Ufficiali, Sotto- 
Ufficiali e Veliti presteranno all'istante la manoforte 
che loro sarà richiesta mediante le requisizioni fegali. 
Essi eseguiranno e faranno eseguire le richieste che 
loro saranno fatte dalle Autorità di qualunque specie 
per il mantenimento della pubblica tranquillità. 

Art. 76. Saranno obbligati essi Ufficiali, Sotto- 
Ufficiali e Veliti a dare notizia alle Autorità gover- 
native e giudiziarie di tutti gli oggetti che potranno 
interessare la sicurezza e tranquillità pubblica. Rice- 
veranno dalle suddette Autorità le richieste ed istru- 
zioni relative alla esecuzione degli ordini del Gover- 
no e dei tribunali, e comunicheranno loro tutti gl’in- 
dizi che avranno rilevati dai fogli di servigio, e dai 
processi verbali formati dai Sotto-Ufficiali e Veliti, A 
tale oggetto i Capitani saraano tenuti di recarsi gior- 
nalmente presso i Presi per avere la partecipazione, 
e fare la comunicazione di tutto ciò che sarà rela- 
tivo al servigio ed alle funzioni dei Veliti. Alirettan- 
to dovranno praticare i Comandanti le Tenenze è le 
Brigate verso le Autorità governative locali. 

Art, 77. Ju caso di contravvenzione alle disposi- 
zioni dell'articolo precedente le Autorità suddette do 
po averne prevenuto il Capo-Squadrone 0 __il: Colon- 
nello medesimo affinchè ne siano informati, ne istrui- 


ranno i loro Superiori respeltivi, @ gli Ufficiali nes 
vati io mancanza saranno personalmente responsabili 


dello conseguenze della loro negligenza. nale 
Art, 78, 1 Veliti non potranno essere richiesti 


dall’enunciate Autorità che nella estensione del loro 
territorio. I Presidi che hanno giurisdizione in più 
Province potranno in virtù della loro autorità, nei 
casi urgenti, domandare che tutte o parte delle Bri- 
gate dei Veliti delle stesse. Province, siano radunate 


per conservare 0 ristabilire l'ordine e la pubblica si 


dir 79. 1 Capitani e Tenenti dei Veliti potran- 


no in seguito di dimanda delle Autorità governative 
portare una 0 più Brigate delle loro Compagnie e Te- 
nenze alle feste e ceremonie pubbliche, fiere e merca- 
ti, ove essi sapranno che vi debba essere ua grande 
concorso di popolo. È 

Art. 80. Di un tale servigio sarà fatta menzione 
sopra il foglio di servizio giornaliero, e le Brigate che 
saranno state radunate torneranno nel medesimo gior- 
no alle loro residenze respettive, a meno di una ri- 
chiesta diversa delle suddette Autorità. 

Art, 81. Nessuna Brigata, Compagnia e Squadro- 
ne potranno essere radunati per portarli da una Pro- 
vincia all'altra senza un ordine espresso del Governo. 
Nulladimeno se una o più Brigate di Veliti inseguen- 
do uno 0 più malviventi, erassatori, ladri ed altri pre- 
venuti di delitti, arrivassero all'estremità del territo» 
rio a cui sono addette senza averli arrestati, esse po- 
tranno portarsi nel territorio limitrofo, ed ancora in 
quello di altra Provincia, e contionare la loro insecu- 
zione e ricerche finchè abbiano arrestato il colpevole 
o vengano rimpiazzate dalle Brigate più prossime. In 
tale caso il Capitano di questa Provincia ne sarà in- 
formato, e ne darà partecipazione al Preside, 0 Gover- 
natore territoriale. 

Art, 82. Le Autorità governative, che inviteran- 
no i Comandanti dei Veliti nei casi preveduti dalle 
leggi, non potranno farlo altrimenti che in iscritto. 
Viene proibito ai detti Comandanti di eseguire gl'in- 
viti che non avessero questa formalità, sotto la pena 
di essere puniti come colpevoli della conseguenza di 
un atto illegale, se fosse contradetto == 

Art. 83, I Superiori del Corpo dei Veliti, i Co- 
mandanti delle Brigate ed i Veliti stessi che ricuseran- 
no di eseguire le richieste che loro saranno fatte dalle 
Autorità competenti nei casi preveduti dalla legge, 
saranno destitpiti dalle loro funzioni dopochè ne sarà 
reso conto al Governo, senza pregiudizio delle pene 


maggiori quando abbiano luogo a forma di legge. 

Art. 84. I Sotto-Ufficiali e Veliti che saranno 
chiamati avanti i tribunali per organo del Superiore 
locale dell'arma a deporre sopra i fatti, de’ quali 
avranno compilati i processi verbali, o come testimoni, 
dovranno comparirvi. ? 

Art. 85, Sotto qualunque pretesto le Autorità 
Civili non potraono impiegare i Velili a_ portare le 
spedizioni e corrispondenze, e dedicarli a servigi par- 
ticolari di qualsiasi specie; gli Ufficiali vi si oppor- 
ranno formalmente, e qualora una vera urgenza straor- 
dinaria esigesse di dovervisi prestare, le Autorità do- 
vranno farlo per invito in iscritto, ed il Comandante 
locale dei Veliti dovrà darne rapporto nel primo corso 
postale al Comandante del Reggimento. 


TITOLO XII. 


Rapporti dell'arma dei Veliti con le altre truppe 
e forze armate. 


Art. 86. L'arma dei Veliti fa parte della truppa 
di linea dello Stato in attività di servigio, com' è di- 
chiarato all'articolo 5. Perciò: 

$. 1. Somministrerà un piantone al Ministero delle 
Armi, e, se lo richiedessero, anche ai Comandanti delle 
Divisioni territoriali militari. 

S. 2. Sarà loro inviata periodicamente la situa- 
zione della forza prescritta per gli altri Corpi. 

$. 3. Due volte la settimana il Colonnello in Ro- 
ma, edi Capi-Squadroni nelle Province interverranno 
al rapporto del Comandante la Divisione, e negli al- 
tri giorni vi si recherà un Ufficiale di servizio per 
ricevere i suoi ordini, e per dare evasione a quanto 
dal Colonnello o dai Capi-Squadropi sarà stato pres. 
crilto. 

S. 4. Il Colonnello potrà essere rappresentato dal 
Tenente-Colonnello, se affari di servizio lo tenessero 
occupato con altre Autorità, e così nelle Province il 
Capitano esistente nel luogo potrà rappresentare il 
Comandante dello Squadrone. 

S. 5. Un Foriere giornalmente si recherà presso 
i detti Comandanti le Divisioni a trascrivere in appo- 
sito registro, tanto i loro ordini quanto. quelli del Mi- 
nistero delle armi. 

Art. 87. Le funzioni dei Veliti essendo distinte 
essenzialmente dal servizio puramente militare delle 
truppe in guarnigione, essi pereiò non saranno riguar: 
dati come parte delle guarnigioni delle Piazze ove si 
trovano, e potranno uscire da qualunque porta e 
luogo murato per l' esercizio delle loro funzioni d’i- 
stituto. 

Att: 88. In tutte le circostanze le quali esige- 
raono che i Veliti si radunino con la truppa di linea 
a piedi o a cavallo, per‘ oggetto di serrigio, prende- 
ranno essi sempre la dritta, marciando alla testa dei 
distaccamenti. vi 

Art. 89, Allorchè per dissipare una riunione se- 
diaiosa, par impedire i delitti, per fare esecuzioni od 


altri servigi d'istituto dovrà aggiungersi una forza 
in supplemento ai Veliti, gli Ufficiali di questo Corpo 
e Comandanti le Brigate dirigendosi alle Autorità go- 
vernative locali potranno chiedere in sussidio le Guar: 
die di sicurezza, e nella insufficienza di queste si 
dirigeranno ai Presidi e Governatori, o ai Coman- 
donti delle Piazze, per ottenere dalle truppe di linea 
il numero degli uomini necessario ad assicurare l’e- 
secuzione delle leggi, ed a questo effetto essi dovran 
no loro presentare l'originale degli ordini o richie- 
ste che avranno ricevute, e ne faranno la domanda 
ia iscritto. 

Art. 90. In mancanza o in caso d''insufficienza 
delle truppe di linea, gli Ufficiali dei Veliti sono au- 
torizzati a requisire qualunque altra Truppa, osser 
vate le norme stabilite nell’ articolo precedente. 

Art. 91, 1 distaccamenti dati in sussidio di giu- 
stizia ai Veliti saranno sotto gli ordioi degli Ufticiali 
incaricati della spedizione. 

Art. 92 Qualora si desse il caso che il Coman- 
dante della forza in sussidio fosse di grado superiore 
a quello dei Veliti, allora il Capo della forza di sus 
sidio prenderà il comando della spedizione, conforman- 
dosi però alle richieste del Capo dell'arma dei Veliti, 
il quale resta responsabile della esecuzione del suo 
mandato allorquando il graduato della truppa sussi- 
diante si è uniformato alle sue requisizioni. 

Art. 93. Le richieste delle Autorità civili, in vir- 
tù delle quali i Comandanti dei Veliti dovranno agire, 
saranno comunicate ai Capi, che dovranno ordinare 
i movimenti delle truppe chiamate per marciare con 
i Veliti stessi. 

Art. 94. Terminata la spedizione, le truppe di 
linea o altre requisite rientreranno nelle loro guarni- 
gioni, e le Brigate nelle respettive loro residenze. 

Art. 95. Il Colonnello e Capo-Squadrone dei Ve 
liti saranno obbligati a dare notizia ai Presidi o Go- 
vernatori della Provincia, ed ai Comandanti militari 
in attività nei loro territori respettivi, di tutto ciò 
che potrebbe compromettere la sicurezza e fa tranquil- 
lità pubblica, come ancora a trasmettere loro gl' in- 
dizi in seguito dei quali i Comandanti militari potran- 
no ordinare i movimenti delle truppe di linea, e dare 
tutte le disposizioni che saranno giudicate necessarie 
pel mantenimento dell’ ordine pubblico nell'interno. 

Art. 96. I medesimi indizi saranno comunicati 
dai Capitani e Tenenti ai Comandanti militari delle 
Piazze, ove essi hanno la loro residenza. 

Art, 97. I Comandanti militari delle Piazze, colla 
intelligenza dei Comandanti dei Veliti, potranno ordi- 
nare il raduno totale o parziale delle Brigate di una 
Provincia, ma non potranno farle partire dalla loro re- 
sidenza se non in virtù di un decreto del Preside 
della medesima, il quale le metterà a loro disposizione. 

Art. 98, I Comandanti le divisioni territoriali 
militari non potranno ordinare il raduno delle Brigate 
di uno Squadrone o di una Compaguia del Corpo dei 
Veliti per portarsi da una in altra proviocia, senza 
gli ordini del Governo. 

Art. 99. Niun Ufficiale, di qualunque grado egli 
sia, o altro militare impiegato, potrà distrarre dal ser- 
vigio del reggimento Veliti alcun individuo sotto pre- 
testo d’impiegarlo in qualità di segretario, ordinanza 
a posto fisso, o per qualsiasi altro titolo. 


TITOLO XIV. 


Principi da osservarsi dai Veliti 
nell'esercizio delle loro funzioni. 


Art. 100. Spetta ad ogni Ufficiale di chiamare 
tutta la forza sotto i suoi ordioi a quei principi dai 
quali i Veliti mai debbano allontanarsi. Nel caso con- 
trario non vi sarebbe cosa più dannosa ai successi, 
delle loro operazioni. La fiducia che hanno bisogno 
d’ispirare per tutto, è uno dei mezzi più eflicaci a ri- 
muovere gli ostacoli che possono incontrarsi. La pru- 
denza, la moderazione, la onestà e la civiltà del loro 
portamento e del loro contegno sono quelle che devo- 
no mitigare il rigore necessario alle loro funzioni. La 
sorveglianza che esercitano non è punto una inquisi- 
zione sottile e cavillosa. Nell’ adempiere con aperta 
imparzialità il loro officio essi contribuiranno a fare 
amare il Governo, cui sono cari, ed a farne piacere 
le leggi, delle quali essi sono la difesa. Io tal guisa 
potranno prevenire il malcontento e le querele le quali 
adombrerebbero quella considerazione, che costituisce 
la loro forza morale. 

Art, 104. La severità che è inerente alle funzio- 
ni dei Veliti deve farsi distinguere dalla violenza, la 
quale è sempre un torto. 

Art, 102. I Veliti sono armati per prevenire le 
resistenze, e non per colpire, eccettaato il caso di evi- 
dentissima necessità e di personale difesa. Un Velite 
impetuoso e violento è sempre esposto a divenire col- 
pevole, anzi egli corrompe quel bene stesso al quale 
coopera. 

La inflessibilità nei doveri e la vigilanza in tatte 
le occasioni sono le essenziali qualità dei Veliti. Ma 
nelle circostanze non frequenti, in cui sono costretti 
a vincere con le armi la resistenza, appartiene ad essi 
il temperare con la pazienza, con la moderazione e 
con una certa longauimità, la rigidezza dell’ officio che 
eseguiscono. }4 

Essi debbono considerare che le persone che ar- 
restato imputate di un delitto debbono essere da loro 
tradotte innanzi alle Autorità competenti, alle quali ne 
appartiene il giudizio. Quindi non spetta ad essi di 


adottare alcuna misura coercitiva, limitandosi i loro 
diritti a contenerle e ad impedire che fuggano, e che 
commettano alcun male. 

Art. 103. Tutti i cattivi trattamenti usati ad un 
arrestato, e con più forte ragione ad un cittadino che 
momentaneamente è fermato non per altro che per ve- 
rificare le sue carte; tutte le vessazioni, tutti gli ar. 
resti inutili e molto più gli arbitrari sono espressa 
mente vietati poichè mentre compromettono gl’ indi. 
vidui che se ne reodono responsabili, e li sottopon- 


gono alla pena fissata dalle leggi, recano anche mac- 


chia alla considerazione del Corpo. 

Art. 104. I Veliti nella stessa esecuzione degli 
ordini ricevuti devono rammentarsi continuamente che 
sono istituiti per la repressione dei delitti, dei per- 
turbatori dell'ordine pubblico e dei nemici del Go- 
verno, e non per indisporre in alcun modo i cittadi. 
ni e gli abitanti tranquilli. La sorveglianza che per 
tutto esercitano, non deve degenerare in sottigliezza 
ed io cavilli, né in ricerche allarmanti. Non sono fi 
nalmente bene adempiti tutti i loro doveri se non pro 
curano di meritarsi la pubblica opinione dei buoni. 


TITOLO XV. 


Doveri degli Ufficiali di tutti i gradi, 
e loro riviste. 


Art. 105. Per assicurare e regolare il giornalie- 
ro servizio delle Brigate dei Veliti, si formerà per cia- 
scuna Provincia un elenco generale delle Comuni o 
frazioni che costituiscono il circondario territoriale 
ovvero distretto di ciascuna Brigata, e dove esse sa- 
ranno tenute a fare giornalmente i loro giri. Questo 
elenco sarà compilato un mese dopo la pubblicazione 
del presente regolamento. I Capitani a questo effetto 
si metteranno d'accordo con i Presidi. 

Art. 106. Il Colonuello ed i Capi-Squadroni, di 
concerto coll’Autorità governativa, stabiliranno i luo- 
ghi di corrispondenza delle Brigate tanto nell'interno 
delle Proviuce che su i punti limitrofi agli Stati vi- 
cin. 

Art. 107. Le Brigate corrisponderanno due volte 
per sellimana con ciascuna di quelle da cui saranno 
circondate, sino alla distanza di otto o dodici miglia. 
Il Colonnello d'intelligenza con i Capi-Squadroni fis 
serà i luoghi di unione ov'esse saranno tenute di re 
carsi per la corrispondenza. 

Art, 108. Le corrispondenze avranno lo scopo di 
eseguire i giri abituali prescritti dall'articolo 42 4. 2. 
Avranno anche per oggetto da parte delle Brigate di 
comunicarsi gl’indizi che avranno potuto raccogliere su 
tutto ciò che interessa alla pubblica sicurezza, e di 
concertare le loro operazioni in modo conveniente per 
la ricerca dei malviventi ed inquisiti dei quali essi 
avessero cognizione. Tali corrispondenze serviranno al 
tresì al trasporto dei prigionieri, le condotte dei qua 
li saranno state ordinate di Brigata in Brigata; e fi 
nalmente per rimettere gli ordini e le lettere degli 
Ufficiali dei Veliti verso le residenze alle quali saran 
no sempre diretti i dispacci di officio. 

Art. 109. Ciascun detenuto sarà iscritto in ap- 
posito foglio di accompagno a stampa, che verrà in 
sieme all'individuo consegnato da una all'altra delle 
frazioni delle Brigate in servigio, e delle quali conse- 
gne si farà menzione nei libretti dei quali è parola al 
larticolo 118. 

Art. 110. Avvenendo la diserzione di un Velite 
è obbligo del Comsndante locale di farlo inseguire, 
e di diramare i suoi connotati ai respettivi Superior: 
ed alle Brigate circonvicine, redigendone un processo 
verbale che per ordine di grado dovrà pervenire al Co- 
lonnello affinché ne faccia procurare l'arresto, 

Art. 141, Il Colounello eseguisce annualmente 
una rivista delle Brigate per Tenenza. Tatti gli anvi 
esso cambia il punto di riunione delle Brigate affin 
chè possa visitare successivamente, e più che sia pos 
sibile, ciascuna Brigata nel luogo della sua ordinaria 
residenza. 


Li Capi-Squadroni ne esegairanno due in ogni 
anno da avere luogo alternativamente per Brigate e per 
Tenenze, e tutte saranno certificate sul libro dei Capi 
Squadroni nel modo prescritto dall’articolo 65 del pre 
sente Regolamento. 

, Art. 112. 1 Capitani saranno specialmente incari- 
cati della polizia della Provincia in cui risiedono d'in 
telligenza colle Autorità competenti, e faranno "l’ispe 
zione delle Brigate della loro Compagnia almeno tre 
volte l’anno. 1 Tenenti la faranno sei volte l’aono, ol 
Ire le riviste improvvise, I suddetti Ufficiali saranno 
obbligati nel tempo delle loro girate di portarsi in 
tutti i luoghi di residenza delle Brigate. 

_ Art. 113, Iadipendentemente da queste riviste 
ordinarie , e nei casi ancora nei quali il Colonnello 
sia impedito di eseguire la sua girata, il Ministro del- 
le armi ha il dritto di deputaro un Generale a sua 
scelta anche fra quelli in ritiro, che prendendo la qua 
lifica d'Ispettore potrà eseguire la girata e rivista ge- 
nerale del Corpo, o di una parte del medesimo, se- 
condo le istruzioni che gli verranno comunicate dai 
due Ministri delle armi e della polizia, ognuno per la 
parte che lo riguarda. 

Art. 114, Tatti gli Ufficiali in caso di trasloca- 
meato, prima che lascino la loro residenza, saranno 
tenuti di consegnare, mediante inventario, a quelli che 
subentrano, oltre i registri in regola, stampe, carte c 
tutl’altro di pertinenza dell’officio, anche i partieola- 


ri port: 
del loro d 
Arl. 
di prende 
la condo 
dei cavalli 
gionameut 
rii, abbigli 
di esisten 
Sotto-Uffid 
tri le istr 
sogni del 
Autorità 
Veliti ade 
respeltivi 
ne o calli 
sle, girate 
stri di dig 
Art. fl 
do ordine 
passarle i 
Ufficiali di 
dano il ci 
Arl. 
fissate nel 
17 
20, Maggi 
ld 
cembre. 
U 
Il 
Arl. 
gistri: 
ft 
612 
del Reggi 
litari supe 
munque N 
$ 3 
formazioni 
SA 
gala avan! 
S 5. 
disertori, 
restarsi, 


tro dei qu 
torità 
€ 
essere sorvi 
(8 
della Brig 
69 


tura.” 


permesso , 
del respett 

NAT 
nelle Brig 


€, 12 


tenuti in 
ogni rivist 
scrizioni di 
dante la bj 
consegna 
Art. 
dante di BI 
vizio delle 
Art. {| 
piegati in 
su i regist 
i quali sar. 
sopra i lori 
dell'ora in 
della loro { 
corrisponde 
rio, pel qual 
tificato sul 
saranno lra 
Art. i 
diviso pei 
trascritto | 
ogni fine d 
al Capitani 
Art. 1 
lite sarà oll 
Regolameni 
cognizione 
no, in forz] 
teoule, 
Art. 1 
rinalmente 
dirigerà al 
in cui avr 
d'istituto, 
tuazione del 
la consegn 
dal subent 
slesso. 
Art. 1 
Brigata si 
coi Giusdid 
cari de 
sari di rìn 


Sup 


conse- 
ola al- 


Velite 


Rizie politiche e segrete 


Art, 115. L'oggetto di tali riviste e girate sarà 
di prendere cognizione del servizio delle Brigate, del. 
la condotta degli uomini e della disciplina, dello stato 
dei cavalli, delle caserme e scuderie, degli approvvi- 
gionamenti di foraggi e della loro qualità, dei vestia 
rii, abbigliamento, armamento, munizioni e tutUaltro 
di esistenza militare, della condotta degli Ufficiali, 
Sotto-Ufficiali e Veliti, di dare agli uni ed agli al- 
tri le istruzioni ed ordini che le circostanze ed i bi- 
sogni del servigio esigeranno, di assicurarsi presso le 
Autorità civili, ed i buoni cittadini se il Corpo dei 
Veliti adempie ì suoi doveri, e di renderne conto ai 
respetlivi Capi, seguendo l'ordine de’ gradi. Le buo- 
ne o caltive notizie estratte dai rapporti di tali rivi- 
sle, girate o perlustrazioni, saranno portate sui regi- 
stri di disciplina stabiliti in ciascuna Compagaia. 

Art. 116. Il Coloonello ed i Capi-squadroni, quan 
do ordineranno la riunione delle Brigate dei Veliu per 
passarle in rivista, sarauno obbligati a prevenirne gli 
Ufficiali di linea di maggior grado del loro se coman 
dano il circondario. 

Arl. 117. Le epoche di tali riviste e girate sono 
fissate nel modo seguente : 

1 Tenenti le faranno nei mesi di Gennajo, Mar- 
10, Maggio, Luglio, Settembre e Novembre. 

1 Capitani nei mesi di Febbrajo, Agosto e Di- 
cembre. 

I Capi-squadroni nei mesi di Aprile e Ottobre. 

Il Colvonello nel mese di Giugno. 

Art. 118. Ciascuna Brigata avrà i seguenti re- 
gistri: 

$. 1. Pel servizio giornaliero inclusivi gli arresti. 

S. 2. Per gli Ordini del giorno del Comandante 
del Reggimento, dello Squadrone e delle Autorità mi- 
litari superiori, riferibili al Reggimento stesso, o co- 
munque possano interessarlo. 

S. 3. Per li processi verbali degli arresti, ed in- 
formazioni dei delitti. 

$. 4. Per gli arrestati condotti di Brigata in Bri- 
gata avanti le Autorità competenti. 

S. 5. Per l'iscrizione dei nomi e connotati dei 
disertori, fuggitivi di galera, ed altri individui d’ar- 
restarsi, 

$. 6. Per li nomi e connotati degli individui con- 
tro dei quali vi sono gli ordini di arresto delle Au- 
torità. 

$. 7. Per l’ iscrizione degl’ Individui che debbono 
essere sorvegliati per cattive qualità. 

$. 8. Per le punizioni dei Sotto Ufficiali e Veliti 
della Brigata. 

$. 9. Per registrare le lettere di qualunque sa- 
tora. 

$. 10. Per iscrivere nominativamente i militari in 
permesso, i Guardiani delle Comuni e delle tenute 
del respettivo circondario. 

6. 41. Per l’introito e consamazione dei foraggi 
nelle Brigate a cavallo. 

6. 12. Per notare gli oggetti consegnati alla Bri- 
gala. 

Art. 119. Questi registri dovranno essere sempre 
tenuti in perfetta regola e in corrente, vidimati ia 
ogni rivista dagli Ufficiali, coi rilievi fattivi e pre- 
scrizioni date, ed in caso di cambiamento del Coman- 
dante la Brigata saranno con regolare atto passati in 
consegna al subentrante. 

Art. 120. Oltre i registri suddetti, ogni Coman- 
dante di Brigata avrà un libretto per attestare il ser- 
vizio delle Brigate e |’ esattezza della corrispondenza. 

Art. 124, I Sott-Ufficiali e Veliti che saranno im- 
piegati in questo servigi, non solo faranno notare 
su i registri giornalieri il loro arrivo ne' luoghi per 
Hi quali saranno passati, ma si daranno reciprocamente 
sopra i loro libretti un certificato che farà menzione 
dell'ora in cui saranno arrivati al posto, e di quella 
della loro partenza, quando si tratterà del servizio di 
corrispondenza; e se si tratterà del servigio straordina- 
rio,pel quale saranno stati obbligati a vegliare, sarà cer- 
tificato sul libretto dalle Autorità locali, ove essi si 
saranno lrasportali. 

Art. 122. Ogni Brigata avrà un foglio a stampa 
diviso pei giorni del mese, io cui sarà giornalmente 
trascritto il servigio prestato dalla Brigata, e che sarà 
sp fine di mese per la trafila dei Tenenti trasmesso 
al Capitano. 

Art. 123. Ciascun Ufficiale, Sotto-Ufficiale e Ve- 
lite sarà obbligato ad avere presso di se il presente 
Regolamento, che dovrà leggere e consultare per avere 
cognizione € pratica di Lutt' i doveri che gl’ incombo- 
no, in forza di tutte le prescrizioni che vi sono con- 
tenute. 

Art. 124, Ogni Ufficiale che titolarmente e inte 
rinalmete assumerà il comando di una Compagnia 
dirigerà al Colonnello un preciso rapporto dello stato 
in cui avrà trovato ogni ramo d'azienda militare e 

ituto , aggiungendovi le sue osservazioni sulla si 
tuazione della contabilità, dell' amministrazione e  del- 
la consegna della compagnia; ogni difetto occultato 
dal subentrante Ufficiale sara pagato a carico di lui 
sesso. 

Art. 125. I Capitani, i Teneoti, i Comandanti di 

i i concerteranno coi Presidi, coi Tribunali, 
dicenti ; coi pubblici Fanzionarii e con glio 

caricati della polizia, per gli avvisi che saranno neces- 
sari di rinnovare ai viaggiatori, e per la esatla ese- 
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cozione della legge contro li trasgressori ai regola- 
menti. 

Art. 126, Al pubblicarsi di una legge, di uo edit- 
to, di un’ ordinanza ministeriale, la-di cui esecuzione 
possa comunque essere devoluta all'Arma Politica, 0 
per qualsivoglia altro titolo possa la conoscenza iute- 
ressare ed essere utile alla medesima, | Autorità da 
cui parte dovrà inviarue un sufficiente numero di 
esemplari al Coloonello, onde possa farne la dirama- 
zione ai Comandi degli Squadroni, e per mezzo di que- 
sti ai Capitani, ai Tenenti e alle Brigate. 


TITOLO XVI. 
Fedeltà è segretezza. 

Art. 127. Generalmente le operazioni dei Veliti, 
ma specialmente quelle che riguardano il servigio 
d’ istituto, sono commesse alla segretezza e fedeltà de- 
gl’ incaricati. Chiunque pertanto svela il segreto prima 
della prescritta esecuzione è reo di prevaricazione. 

Art, 128. Si rende reo dell' istesso delitto chiun- 
que sarà convinto di avere usato, nell'esecuzione di 
qualche arresto, finzione o connivenza o malizia per 
non fare carcerare l’ imputato, 


TITOLO XVII, 
Premi e gratificazioni. 

Art. 129. GI’ individui del Reggimento Veliti, che 
si segnaleranno con una azione luminosa, importante 
e veramente utile al servigio dello Stato, presso gli 
analoghi rapporti del Colonnello e dei Ministri, con 
le norme stabilite nell’ articolo 36, potranno ottenere 
dal Governo una medaglia coll’ epigrafe « Benemeren- 
ti », per la quale a seconda delle circostanze potrà 
anche l'individuo godere il vantaggio di un anno di 
anzianità di servizio nel caso di sua giubilazione, od 
essere considerato nelle promozioni che sono a scelta 
del Governo. 

Art. 130. Gl'individui da Sott-Ufficiale a basso 
hanno diritto a conseguire dei premi relativi agli ar- 
resti ed alle sorprese nelle contravvenzioni colle nor- 
me seguenti, 

$. 4. Per gli arresti fatti soltanto d'officio, qua- 
lunque siasi îl delitto che n' è cagione, salvi quelli 
specificati quì appresso, si corrispondono all’ arrestante 
od arrestanti dai. cinquanta. 

$. 2. Per le sorprese di contravventori alle leggi 
sulle cacce il quoto di multa fissato a favore de- 
gl’ inventori. 

S. 3. Per la sorpresa del delatore del fucile da 
caccia senza licenza, scudi due, tolta alla forza qua- 
lunque pretesa sulla spettanza dell'arma invenzionata. 

$. 4. Per l'arresto d'officio per titolo d’ omicidii, 
furti, rapine e delazioni d'armi di qualunque specie 
vietate, scudi cinque. 

S. 5. Per |’ arresto dei detentori d'armi proibite 
in primo grado, e dei fabbricatori delle medesime, 
scudi dieci, 

$. 6. Per l'arresto o sorpresa in causa di con- 
trabbandi, il premio stabilito :nelle ordinanze, leggi 
e regolamenti di finanza, osservate le loro norme. 

$. 7. Per l’afresto di ciascun disertore militare 
di qualuoque Corpo, se è senza armi, scudi due; se 
è munito di armi militari o di altre vietate dalle leggi, 
scudi tre. 

$. 8. Per l'arresto di ciascun foggitivo dalla ga- 
lera, scudi dieci. 

$. 9. Per l'arresto d’ officio dei monetari falsi, 
scudi cento. 

S. 10. Per l'arresto d'officio dei crassatori scudi 
cento. 

Il pagamento dei premi di sopra fissati non po- 
trà aver luogo se non dopo che la sentenza del giu- 
dice o tribunale abbia dichiarata la reità dei colpevoli e 
pronunciata la corrispondente pena, ed inoltre la senten- 
za medesima sia in istato eseguibile a termini di legge. 

Dal Ministro delle armi dipende il pagamento del 
premio fissato per l'arresto dei disertori nel $ 7 di 
questo articolo. 

1 premi stabiliti nei paragrafi 8, 9 e 10 saran- 
no soddisfatti col fondo assegnato al Ministro di gra- 
zia e giustizia dal pubblico erario, il quale ne ha la rivalsa 
sui delinquenti da escutersi con mano regia. Io tali 
casi gli arrestanti, per mezzo del Colonnello, dovranno 
avanzare le rispettive istanze alli suddetti Ministri per 
ottenerne l’effetto. 

Degli altri premi da pagarsi dai delinquenti coi 
loro propri beni, esclusi quelli della legittima a for- 
ma della disposizione di ragione, e quelli soggetti al- 
l’ipoteca dotale, quantunque il tesoro pubblico nou 
ne assuma la garanzia, pure a rendere più facile e 
sollecito ai Veliti il modo di conseguirne il paga- 
mento ne farà escutere i debitori col privilegio fis- 
cale. A questo fine si dispone quanto segue 

1 giudici e tribunali, nella dispositiva delle sen- 
tenze che condannano i rei, aggiungeranno alla rifa- 
zione delle spese alimentarie e di procedura anche il 
pagamento del premio a favore della forza arrestante, 
quando a questa compela = = 

Nella successiva sommaria liquidazione delle spese 
ripetibili dai condannati, si avrà.a calcolo la partita 
pel premio, e se rie preciserà la somma. I Preposti 
del bollo e registro, incaricati dell’ esazioni di tali 
spese a forma dell'ordine circolare della Segreteria 
per gli affari di Stato interni del 12 Dicembre 1835, 
e dell'istruzione circolare del di 30 maggio 1836, cu- 
reranno coi soliti metodi privilegiati anche l'incasso 
dei premi, e del risultato jne daranno conto al Mi- 
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falla fine di ogni trimestre 
ig{stro delle armi, facendo 
didposizione delle somme in- 
cassate provenieùlî dai premi pagati dai condannati 
pei titoli previsti nei primi sei paragrafi del preseoto 
articolo. 

Art. 131. Ogni anno sarà posto @ disposizio- 
ne del Ministro delle armi un sufficiente fondo de- 
stinato a provvedere alle gratificazioni ed indeaniz- 
zazioni che il Goveruo giudicherà a proposito di ac- 
cordare ai SottoUfficiali è Veliti, che avraono fatto 
il migliore servigio nel corso dell'anno. 

Art. 132. Le gratificazioni ed indennizzazioni sa- 
ranno proporzionate alla importanza del servizio che 
sarà stato reso al Governo dai Sotto-Ufficiali e Ve- 
liti, alle rilevanti catture che saranno state fatte, ai 
pericoli imminenti che saranno stati superati 

Art. 133. Il Colonnello è specialmente incaricato 
di far conoscere ai Ministri dela Polizia e} delle Ar- 
mi i Sotto-Ufficiali e Veliti che si saranno distioti 
pei buoni servigi e per gli arresti importanti doi 
malviventi ed altri perturbatori della quiete pubblica. 

Art. 134, Sarà compilato dai Capi Squadroni, 
iu seguito dei rapporti dei Capitani e Teneoti, un 
elenco di tutte le spedizioni maggiori al cui buon 
esito avranno contribuito i Sotto-Ufficiali e Veliti. 
Vi sarà fatta esatta menzione della qualità della spe- 
dizione, delle circostanze da cui essa sarà stata ac- 
compagnata, e dei pericoli imminenti di cui saranno 
stati minacciati, e finalmente di tutto ciò che è pro- 
prio a caratterizzare la bravura ed il vero attacca 
mento al Goverao. 

Art. 135. La distribuzione di queste gratificazio- 
ni sarà fatta dal Colonnello o Capi-Squadroni ai Sot- 
to-Ufliciali e Veliti, ai quali saranno state accordate, 
in presenza delle Brigate della Tenenza radunate per 
la rivista, che avrà luogo nel corso dell'anno. 

Nel caso che il Sotto Ufficiale o Velite fosse pe- 
rito nella spedizione, la gratificazione sarà pagata al. 
la di lui vedova o ai figli 


TITOLO XVIII 
Indennità da pagarsi ai Veliti dal Governo 
e dai cittadini 


Art. 136. Tutte le volte che un Ufficiale, Sot- 
to Ufficiale e Velite sarà straordinariamente incaricato 
di scortare uno o più detenuti fuori del territorio 
della Provincia ove egli risiede, avrà tanto nell'an- 
data che nel ritoroo la indennità stabilita dalle tariffe. 

Art. 137. Il numero dei giorni necessari per an- 
dare e ritornare sarà fissato da quella Autorità su- 
periore da cui è emanato l'ordine della scorta. 

Art. 138. Tanto rapporto alla sussistenza, che 
alle spese di trasporto dell’arrestato, verranno osser- 
vate quelle istruzioni che a secondo dei casi l’ Auto- 
rità stessa sarà per emettere. 

Art. 439. Ogni qualvolta che per ordine del Go 
verno uno 0 più Veliti saranno messi per guardia a 
vista presso qualche cittadino, sarà questi obbligato 
di pagare ad ognuno di loro tre paoli al giorno. 


TITOLO XIX. 
Onori e privilegi. 

Art. 140. I Veliti avranvo dovunque la prece- 
denza sopra le truppe di linea, ed in tutte le riu 
nioni militari sotto le armi prenderanno la dritta. Nei 
casi poi di riunione di Ufficialità, a parità di grado 
gli Ufficiali dei Veliti prenderanno la dritta sugli Uf- 
ficiali dei Corpi di linea, eccettuati i casi nei quali 
è disposto che la riunione abbia luogo senza etichet- 
ta, nel quale incontro ciascuno prenderà posto nel 
luogo destinato al rango, ma promiscuamente cogli 
Ufficiali del rango stesso di altri Corpi. 

Art. 141. Marceranno a piedi nella processione 
del Santissimo Sagramento facendo ala al Clero, 

Art, 142. Quando Sua Santità sarà in viaggio i 
Veliti di ogni circondario si porteranno sulla grande 
strada esterna alla residenza collocandosi in battaglia, 
e le renderanno gli onori militari. 

Art. 143. Partendo Sua Santità dalla capitale, 
per la prima posta un Ufficiale superiore o un Capi- 
tano unitamente a due Ufliciali o Sott Ufficiali, pre- 
cederaono la carrozza del S. Padre prendendo posto 
avanti le Guardie nobili. 

Art. 144, Tutti i grandi personaggi e dignitari 
che essendo di transito per lo Stato Pontificio godes- 
sero della prerogativa di avere un servigio di onore 
militare dalle truppe di linea, il primo turno di di- 
ritto apparterrà al Reggimento Veliti. 

Art, 145. In tutte le straordinarie e segnalate 
funzioni e ricorrenze pubbliche tanto sagre che ci- 
vili, ed in tutte le festività più solenni, il Magistrato 
e le Autorità costituite comparendo in forma pubbli- 
ca avranno un accompagnamento militare di Veliti. 

Art. 146. Il Ministro delle armi e quello del- 
l'interno e di polizia sono incaricati, ognuno per la 
parte che lo riguarda, dell'esatta esecuzione di quan- 
to viene disposto nel presente Regolamento. 

Dalla nostra residenza del Quirinale li 15 feb- 
brajo 1850. 


G. CARD. DELLA GENGA SERMATTEI. 

L. CARD, VANNICELLI CASONI. 

L. CARD. ALTIERI. 
—_as©—__ 
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MODULA DEL GIURAMENTO 
PEI VELITI- PONTIFICII 


lo giuro iananti a Dio Onnipotente, e sul mio 
onore, di bene e fedelmente servire la Santa Sede ed 
il Sommo Pontefice mio legittimo Sovrano; di obbe- 
dire ai miei Superiori in tutto ciò che riguarda il ser- 
vizio della Santa Sede e di Sua Santità; e nell’eser- 
cizio delle mie funzioni di non far uso della forza 
confidatami che pel mantenimento dell'Ordine, e per 
Ja esecuzione delle Leggi del Governo Pontificio. 


FORMALITA' E SOLENNITA' DI TALB ATTO, 


Il giuramento si presta dal Velite toccando i 
ss. Evangelii avanti il Presidente del tribunale civi- 
fe e criminale di prima istanza mentre è in seduta. 
11 Cancelliere si roga dell’ atto in carta esente dal bol- 
lo e senza registro. Ne consegna una copia conforme 
all’Ufficiale più elevato in grado della Compagnia del 
Velite ammesso al giuramento, il quale per la trafila 
la rimette al Colonnello. 

Allorquando gli Ufficiali , Sotto-Ufficiali e Veliti 
debbono prestare il giuramento , se essi fanno parte 
della Compagnia di Roma, il Colonnello ne previene 
in iscritto il Presidente del tribunale affinchè questi 
militari siano ammessi alla prestazione di tale atto nel. 
la più prossima seduta. 

Nelle altre Compagnie o Tenenze l'Ufficiale co- 
mandante i Veliti, nel luogo ove risiede il tribunale 
di prima istanza, ne previene il Presidente, 

Gli Ufficiali, Sotto-Ufliciali e Veliti che sì trova- 
no nella residenza debbono sempre assistere in gran- 
de tenuta all'atto del giuramento, laddove non ne sia- 
no impediti per motivi urgenti di servigio. 

Quando il Velite, quantunque graduato, è ammes- 
so dal Presidente del tribunale a prestare il giura- 


Per qualche straordinaria circostanza il Velite po: 
trà prestare il giuramento avanti il Giusdicente loca» 
le ove risiede, osservate nella sostanza le formalità e 
solennità di sopra prescritte. 


-—— ass Boga 
QUADRO ORGANICO COMPLESSIVO 
DEL REGGIMENTI) 


DEI VELITI PONTIFICII 


GRADUAZIONE 


Colonnello . . . .«.. 
Tenente-Colonnello 

Migglotl:: nic i dec 

Capitano Quartier Mastro. 

Capitano al Vestiario 

Capitani di pesni 


Tenente Capo d'Officio al Comando del Reggimento . 
n " di 1, Clagso |... 
Ufficiali Sanitari di LD 
Tenente Vice-Quartier Mastro. . 
(1 
Tenenti di. ...... Ì 2. Clase 
Marescialli d'Alloggi Capi'a piedi ... 
Marescialli d'Alloggi Forieri a piedi 
Marescialli d'Alloggi a Rig. 


Brigadieri a ..... ca 
Trombe a cavallo Sud 

Tamburini a piedi IAS i 
; (Cavallo; ii... | 370 
omne ear SELE li 962 


Torate . | 1068 
» RIO tz] 
Uomini. .... | 1680 
Cavalli. . . 525 


Figli di Truppa 


mento, con è armato, 


TARIFFA 


NOTE 


1 Li Squadroni, indipendentemente uno dall'altro, 
vengono comandati tanto dal Tenente-Colonnello 
residente in Roma, quanto dai Maggiori, che ri- 
siederanno uno in Ancona) e l’altro in Bologna. 

a Le Compagnie prendono il nome delle Province 
ove risiedono. 

3 Il Capitano della Compagnia di Comarca e della 
Provincia di Velletri risiede in Roma. 

4 Sotte Compagnie saranno comandate dai Capitani 
di 1. classe, altre sette dai Capitani di a. classe, 
tutti indipendenti uno dall’ altro. Il Governo è 
in libertà di scegliere, traslocare e situare tanto 
li primi che li secondi nelle Compagnie ove cre- 
derà bene di averli senza che l'una od altra po- 
sizione dia diritto a diversità di competenze, o 
a richieste di aumento di qualsivoglia avere o 
compenso. 

5 Lo stesso dicasi pei venti Tenenti di 1. classe, e 
per li venti di a. classe, che saranno scelti, 
traslocati e situati ai Comandi delle Tenenzo 
nelle quali si crederà opportuno. 

6 Li Veliti tromba a cavallo e tamburini, situati nei 
Capo-luoghi delle Compagnie, dovranno prestare 
il loro servizio d'istituto come gli altri comuni 

7 Secondo le circostanze la sola Autorità suprema 
decreta l'aumento o la diminuzione della forza 
effettiva assegnata al Reggimento dei Veliti 


DEL SOLDO ED INDENNITA' ASSEGNATE AGL'INDIVIDUI DEL CORPO DE' VELITI PONTIFICII 


INDENNITA' FISSI 
RITENUTE MENSILI i EA ni 


SOLDO | mr | Residui per mese 


intiero Gb ran massa | ils0ldo 


zione 
per mese] e |indivi-| Soc- | per mese 
Pensione| duale | corsi 


| 


2 ta pagarsi 


per Spese 
d'Uflicio 


Torare 


MIRATE Indennità 
e mista || 
i servizio 


nell'anno | sraordi- 


Jennità 
per ogai 
Brigata 
© posto 
pasto 
| in Rivista |per. giorno 
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NOTE GENERALI 


1. L'indennità di servizio straordinario è dovuta soltanto in caso di marcia, per movimento però che porti 
l'individuo fuori del Circondario della propria Compagnia, o di quella ove si trovasse a prestare servizio. Tale 
indennità sarà percetta dagl’individui dal luogo di partenza a quello dell’arrivo inclusiramente. 

a, I Marescialli Capi non soffrendo alcuna ritenuta a titolo di massa individuale, dovranno equipaggiarsi 


col proprio soldo netto. 
3. 


utti gl’individui del Corpo continueranno ad essere pagati a mese, ragguagliato a soli giorni trenta. 
4. La ritenuta di Giubilazione e Pensione per gli Ufficiali resta fissata al sei per cento sul soldo intero 
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mensile, esclusi gli accessori, come pure al saggio istesso è stata fissata quella riguardante il grado di Maresciallo 
Capo, venendo assimilato all’Ajutante Sotto-Uficiale della Linea. Per i Sotto-Ufficiali e Veliti il a per cento sul 
preprio soldo netto, avendo in correspettività diritto di aspirare alla Giubilazione e Pensione proporzionata al 
suddette loro soldo, sul quale ha luogo la ritenzione. 

_ 5. Da Maresciallo d'Alloggi fino al Comune è fissata la ritenuta mensile di soudi a 5a per tutti gl’ individui 
di Cavalleria, e di scudo 1 26 per tutti gl’individui di Fanteria, a titolo di Massa individuale, per far fronte 
ai bisogni del vestiario, fornimento 6 piccolo equipaggio. 

6. Li Sotto-Ufficiali e Comuni anzidetti di Cavalleria soffriranno parimenti la ritenuta mensile di baj. 23, e di tutte le 
quelli della Fanteria di baj. 15, in favore della Massa Soccorsi del Reggimento. lo accolserà 
7. Gli Ufficiali che esercitano le funzioni di un grado maggiore, hanno diritto alla indennità di spese d’ Ufficio nerosa in 
è di girata, tanto del grado maggiore, che del loro attuale, qualora disimpegnino ambedue le attribuzioni. vedi sr l'in 
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AVVERTENZE 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d' inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
"l Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


1 prezzi vengono fissati 
A Roma per frimestre . ....,92 50 
Alle Province ( franco). .....92 80 


All'Estero (franco fino ai confini) . 2 80 +-+ 


GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Termometro R. n 
ester. al Nord 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0"R. 


Igrometro 
a capello 


Poll. 28 lin 21 | + 1,7° | | (n. d. 
28» 2 | +10,9 8 | N d. 
{ » 9 pomer. » 28» 2,8 + 5,9 46 0-N-0. dd. 


Uservazioni fatte ad ore diverse 


| Direzione del vento | Stato del cielo 


Chiarissimo. | Dalle 9 pom. del 28 Marzo fino alle 9 pom. del 29 


Chiarissimo. 
Chiarissimo. 


Ore 7 antim. | 


29 Marzo. ) » 3 pomer. » 
Temperat. mass. + 11,3 Temperat. mio. + 1,0 


zioni contenute nei predetti articoli sono per la mas- 


ROMA 50 Marzo. 


|| voto di tutta la sua Congregazione, ha offerto all'uo- 


— eco 


Questa mattina |’ Eiîio e Rino sig. Card. 
Patrizi, Vescovo di Albano, Vicario Generale di 
Sta Sanita”, ha fatto le consuete funzioni nella 
Patriarcale Basilica Lateranense, e nella generale 
Ordinazione ha promossi 10 alla Tonsura; 16 
agli Ordini Minori; 4 al Suddiaconato ; 8 al 
Diaconato ; 8 al Presbiterato. 


+0 BE4+ 


Scrivono da Napoli, che nella mattina del Gio- 
vedi Santo, la Santità di Nostro Signore Papa PIO IX 
alle ore otto a. m. parti da Portici per Caserta, 
avendo al suo seguito gli Eminentissimi e Reverendis- 
simi Signori Cardinali Antonelli, Tommaso Riario 
Sforza e Du Pont. 

Si recarono anche a quella reale residenza do- 
dici Sacerdoti di diverse Nazioni per la lavanda dei 


piedi. 
Bet 

Chi credesse essere venuta meno la fede in Roma 
per lo spirito di errore che vi passò a desolarla, es- 
sere venuta meno la carità per gli aliti di morte che 
l'orgoglio vi soffio, prenderebbe sicuramente abbaglio. 

Roma, il monte da Dio eletto a sostenere il 
Gran Candelabro da cui risplende inestinguibile la 
ficcola che illumina colla sua luce, e riscalda col 
suo fuoco divino le nazioni; Roma è ancora come fu 
e sarà, malgrado l'odio ed il furore dell'inferno, la 
Città primogenita della fede e della carità di nostro 
Signore Gesù Cristo. 

Ne abbiamo certa e dolcissima la prova nell’ eco 
che subito da tutti i cuori, e favorevole rispose 
all'invito che benedetto dal Sommo PostericE, e in- 
coraggiato dall’ Eminentissimo Cardinale Vicario, loro 
si indirizzò, non è un mese, di concorrere, secondo i 
mezzi dalla Provvidenza acconsentiti, alla attivazione 
di un nuovo Stabilimento diretto a raccogliere dai 
trivi e dalle strade i figli poveri crescenti. nell' ab- 
brutimento dell’ozio e nei disordini indefinibili del 
vagabondaggio, e sollevandoli dalla polvere e dallo 
sterco in cui si volgono, educarli colle buone massi- 
me, e, ciò che più vale, coi buoni esempi alla pietà 
utile a tutte le cose, e insieme ad un mestiere, giu» 
sta le attitudini varie, da cui ritrarre un giorno con- 
solata ed onorevole la loro esistenza in mezzo alla 
società, 

Noi accenniamo con piacere al vantaggiosissimo 
progetto del Pio Industriale Stabilimento dei Figli 
di San Giuseppe che, appena pubblicato, i Romani 
di tutte le Classi, dalla più alta quasi fino all'infima, 
lo accolsero con amore, e lo ajutarono con gara ge- 
nerosa in modo che fra pochi giorni noi ne potremo 
vedere l'iniziamento, tanto più caro quanto più è 
Vicino il ritorno del Sanro Pab®e che pasce le pe- 
core e gli agnelli, istruisce i figli, e conferma i 
fratelli nella celeste dottrina, maestra indefettibile 
della vera civiltà, principio e regola infallibile della 
sapienza, salvatrice perpetua dell' individuo e di tutta 
la umanità che non si ostina a rifiutarne i beneficj 
per vivere e seppellirsi sotto le tribolazioni del peccato. 

Seguendo i passi di questa benefica istituzione, 
godremo di darne col nostro foglio le accurate noti- 
zie a tutti che alle boriose teorie degli umanitari, 
e alla fraseologia crudele dei socialisti, preferiscono 
le opere dell' eroismo cattolico, il quale, guardando al 
Crocefisso, moltiplica il bene a misura che le libidi- 
ni del mondo moltiplicano agli uomini le ingratitu- 
dini e i patimenti, le ingiustizie e le calamità. 

. Intanto godiamo di significare che il Reverendis- 
simo Padre Angelucci, Generale degli Agostiniani, col 


| 
| 


po, senza interesse di sorta, l'uso del Convento di 
S. Prisca, e che il Duca Don Marino Torlonia, pre- 
gato da Sua Eminenza il Cardinale Vicario di No- 
stro Signore a tenere l'incasso delle oblazioni de'con- 
sociati all'Opera pia, ne vuole essere un larghissimo 
benefattore. Ciò sarà per tutti un pegno sicuro della 
durata dello Stabilimento. 

La fiamma della Carità, che parte da Dio e a Dio 
risale, non ha per limite che gli spazi immensi del- 


la eternità. (frt. com.) 
+2GEe+ 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 

BOLOGNA 26 Murzo. 

La più segnalata audacia contraddistiuse la inva- 
sione consumata nella prima ora della sera del 20 
corrente, entro la città di Ravenna per fatto di una 
conventicola armata, alla casa del possidente Mau- 
ro Vassura. 

Gl'invasori si apersero l'adito a quella casa in- 
gannando con false enunciative una servente. Pene- 
trati in essa, e ridotti, colle minacce e colla coa- 
zione, al'silenzio ed all'inazione il Vassura, la mo- 
glie, i figli di lui e la servente suindicata, riusciro- 
no, nella non breve perquisizione di circa un'ora, 
ad impossessarsi della somma di mille scadi in con- 
tante. 

Appena ebbe contezza di questo misfatto, la po- 
lizia di Ravenna diede opera alle più diligenti inda- 
gini; e nella sera medesima riusci a porre le mani 
sopra uno dei malfattori, dal quale con sagace ac- 
cortezza potò trarne la scoperta degli altri, che giu- 
ridicamente vennero da colui dentaziati nel costitu- 
to subito avanti la inquisizione Stataria. 

Tutti i malfattori in numero di sei, anche mer- 
cè il concorso delle ii. rr. truppe, trovavansi di già 
arrestati nel successivo giorno 21. Erasi ricuperata 
nella più gran parte la somma involata, apprese le 
armi, e carcerati due manutengoli siccome complici 
del misfatto. 

I sei delinquenti erano: Gaetano Bianchi — Gae- 
tano Antonelli — Domenico Bertoni — Agostino Cagnaz- 
zi — Costante Montanari — Carlo Gu'manelli. Essi si 
resero confessi del loro reato, e furono tutti condan 
nati a morte dal Giudizio Statario proferito nel gior- 
no 22. I due manutengoli o complici saranno tradot- 
ti a Bologna a disposizione del Consiglio di guerra. 

I condannati, verso le ore 11 antimeridiane del 
giorno 23, subirono la pena della fucilazione, sulla 
piazza del mercato boario fuori porta Adriana, assi- 
stiti del conforto della religione, avendo ognuno in- 
contrata la morte con cristiano pentimento. I loro 
cadaveri rimasero esposti fino alla sera a pubblico 
esempio ed a salutare terrore, tanto più che straor- 
dinario era il concorso, essendo quella una giornata 
di mercato. 

Non porremo fine a questa nolizia, senza tribu- 
tare un omaggio di pubblica lode alla direzione di 
polizia in Ravenna per lo zelo ed attiv dimostrata 
nell'avvisare a tutte le più minute circostanze del 
fatto, nel combinare le indagini , nel promuovere le 
ricerche, d'onde poi si è ottenuto un così completo 
risultato. (Gazz. di Bologna. ) 


+0BE4+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 23 Marzo, 


I Giornali toscani hauno formato replicatamente 
soggetto della loro polemica la vertenza relativa ad 
una indennità che il Governo di Sua Maestà Britan- 
nica reclama dal Governo Toscano. 

Siamo autorizzati a dichiarare che le informa- 


sima parte inesatte, e che, pendendo le negoziazio- 
ni, si stima inopportuno di dar luogo a più espliciti 
schiarimenti. ( Monit, Tosc.) 


++ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Il Gran Consiglio del Cantone di Friburgo ha 
decretato : 

1. Gregorio Girard ha bene meritato della patria. 

2. Il di lui ritratto sarà posto io uno de' prin- 
cipali stabilimenti Caotonali d'istruzione pubblica , 
come uno de’ primi benefattori della gioventù e della 
patria friburghese. Questo ritratto inoltre sarà lito- 
grafato e distribuito a tutte le scuole del Cantone, 
per rimanervi esposto. 

3. Sarà fatto appelio a' cittadini allo scopo d’in- 
vitarli a concorrere alla erezione di una statua in 
bronzo al grande cittadino , che verrà collocata sopra 
una delle piazze di Friburgo, sua patria 

4. Il Consiglio di Stato è incaricato della esecu- 
zione del presente Decreto. (Gazz. Ticin.) 


FRIBURGO 

Qui sono ancora 43 rifugiati mantenuti a spese 

dello Stato, tre de'quali sonosi dichiarati pronti ad 
cutrare al servizio francese nell’Algeria 

( Gaz: 


Tic. ) 


FRANCIA 
PARIGI 21 Marzo 

Risposta dell’ Assemblea ionale a coloro che 
l’accusano di dimandare destituzioni, € di proporre 
categorie , fra gl’ impiegati , che hanno votato per can- 
didati della Repubblica rossa: 

» Ognuno è libero del suo voto: se siete repub- 
blicano rosso, è questo come tutti gli altri un gusto 
della vostra faotasia : niuno ve lo può impedire 

» Voi però siete nello stesso tempo un membro 
di un’ amministrazione , un salariato del governo : do- 
vete per questo punto adoperarvi a vautaggio della 
Società e dello Stato. 

» Dunque se preferite le vostre libertà di cittadino 
rosso , dovete dare la vostra dimissione e il governo 
deve accettarla. Questo è il sistema della ragione mes- 
so in pralica in tutti i tempi. 

» L'individualismo ha i suoi diritti, como la 
Società ha pure i suoi. Quando voi accettate una rap- 
presentanza politica, 0 amministrativa salariata , con 
viene che sosteniate il Governo e la Società. 

» Se persistete a demolire, come volete ricevere 
un salario dalla Società che volete distraggere. È que- 
sto ragionevole ? 

» Ogni libertà rimanga iotera, Scegliete fra l'or- 
dine e il disordine. 

» Quando il disordine trionferà , voi lo dite ad 
alta voce, allora destituerete i moderati. Siete stati 
voi molestati sotto il Governo Provvisorio? Vi è ri- 
masto solo un Funzionario, che abbia affisso una me- 
moria del Governo vinto ? 

» Questa è legge eterna , conviene adottarla. » 

{ La Patrie. ) 

— Nell'Assemblea Legislativa d' oggi, dopo una 
Ireve discussione sul doversi ammettere o no il sig: 
La Flotte, che poi fu dichiarato ammesso alla quasi 
unanimità , fu presentato il nuovo progetto di legg® 
sul bollo e sulla cauzione dei Giornali. Il Ministro 
avendone proclamata la urgeoza ; Pasquale Duprat ha 
riprodotte le declamazioni tutte dei Giornali rossi in- 
torno allo sdegno suscitato nel Governo © nella mag- 
giorità dalle elezioni di Parigi. Il sig. Rouher ha ri- 
sposto con fermezza, che il Mivistero, come chè 


preoccupi delle elezioni di Parigi, pure non ne fa il 
regolatore della politica generale del paese. E qui il 
Ministro della Giustizia ha usate parole energiche e 
vere contro la immorale e colpevole coalizione che ha 
confuso nelle stesse file i vincitori ed i vinti di Giugoo. 

L' urgenza è stata votata dalla maggiorità. Ca- 
vaignac , Dufaure e gli amici loro si sono alzati con- 
tro la urgenza con la Montagna. 

Il Ministro dell'Interno ha presentato un proget- 
to di legge che dimanda per un anno la proroga della 
legge di Giugno 1849 suì clubs, Alcuni nuovi arti- 
coli hanno per fine di reprimere quelle riunioni scan- 
dalose, che sotto pretesto di riunioni elettorali non 
sono che clubs. 

Contro la urgenza del progetto di legge ha par- 
lato Crémieux. L’ ex-membro del Governo Provvisorio 
ha creduto ben fatto di ricordare che il diritto di riu- 
nione era attaccato oggi dagli uomini, che la vigilia 
della rivoluzione di Febbrajo avevano diretta la cam- 
pagoa dei banchetti. Ebbene! appunto perchè questa 
campagna ha prodotta la rivoluzione di Febbrajo, non 
si vuole ricominciare la stessa prova per le stesse cau- 
se. Ora ascoltate l'avvocato. Esso vuol dimostrare 
che la religione, la morale, la famiglia , la proprietà 
non hanno migliori difensori dei clubisti, delle riu- 
nioni elettorali. I Giornali della demagogia , a giudi- 
zio dell'avvocato nostro, sono perfetti esempi di mo- 
derazione , di dolcezza , di urbanità, di conciliazione. 
Oh quando dunque finirà questa commedia che non 
inganna più alcuno ? 

Baroche ha risposto a Crémieox. La sua parola 
è stata piena di buon senso, di dirittara , di forza; 
i fatti da lui recati , da non potersi confutare. Le vio- 
lenze della Montagna e della sinistra non farono più 
mai tanto scandalose , tanto oltraggianti l'onore e la 
libertà della tribuna ; nè mai Dupia ebbe maggior di- 
ritto di additare alla riprovazione della Francia tutte 
queste grida insultanti e forseonate. La maggiorità ha 
coperte di applausi le ultime parole di Baroche dirette 
ai liberalastri suoi vecchi amici: Se noi abbiamo avu- 
to lo stesso linguaggio , la condotta vostra presente mi 
prova che non abbiamo mai avuto lo stesso pensiero. 

Nonostante la eloquenza volgare e fiacca di Bac, 
la urgenza è stata votata ad on'immensa maggiorità. 

Dufaure che aveva trovata buona la legge quan- 
do era Ministro, oggi non lacrede più necessaria. Ba- 
roche ha fatto votare questa palivodia dei terzi par- 
titi, che sono compari di tutte le rivoluzioni. Lamo- 
riciére si è alzato contro la urgenza. 

Domani l'Assemblea esaminerà ne’ suoi uffizi i 
due progetti di Legge sui clubs e sulla stampa. 

( Patrie.) 
ALTRA DEL 22. 

Le diverse frazioni della maggioranza si sono riu- 
nite jersera uci saloni del Consiglio di Stato per coa- 
certarsi sulla discussione dei progetti di legge rela- 
tivi alla stampa e ai clubs. Haono preso la parola i 
sigoori de Larus, Leon Faucher, de Montignes e 
Thiers. Non vi furono voti, ma la grande maggio- 
ranza parve disposta ad accordare |’ urgenza e ad 
adottare i due progetti di legge. Le principali obbie- 
zioni caddero sulla cauzione. (F. F.) 


BORSA DI PARIGI 
21 Marzo. 
5 per cento 
3 per cento 


GERMANIA 


Nota collettiva ond’ era accompagnata la convenzione 
stipulata fra la Baviera, la Sassonia e Wurtem- 
berg, e che gl'inviati di questi tre Stati presso le 
Corti di Vienna e di Berlino furono incaricati di 
di rimettere a quei Governi. 


« La revisione della Costituzione federale ger- 
manica , specialmente indicata dai Decreti della Dieta 
del 30 marzo e 7 aprile 1848, è stata, secondo 
l’art. 3 della Convenzione che riguarda la formazio- 
ve di una nuova Commissione centrale federale, ab- 
bandonata al libero accordo degli Stati particolari. la 
conseguenza la Commissione centrale federale, che 
frattanto entrava in funzione in virtà della conven- 
zione medesima, nou potrebbe prendere |’ iniziativa 
nella questione germanica. D'altronde il progetto di 
Costituzione concordato ne' 26 maggio dell'anno scorso 
fra i Governi di Prussia, Sassonia ed Annover, non 
è riuscito all’ unione cui aspirava di tutti gli Stati 
tedeschi onde fondare uno Stato federale Alemanno. 
È vero che questo progetto venne addottato da un 
numero ben considerabile di quegli Stati, ma fu an- 
che rigettato da altri, e segoatamente dai principali 
Stati del Sud dell’ Alemagna; inoltre il consenso del- 
l’Austria, indispensabile secondo i trattati federali 

lo stabilimento dello Stato federativo da compor- 
si, in conformità del progetto del resto della Ger= 
mania , fu egualmente negato. Ora, mentre in pre. 
senza di questi fatli il Governo prussiano e molti 
altri, decisero di mellere in esecuzione il detto pro» 
getto, col farne l'applicazione a uno Stato federale 
ristretto s i. Governi di Sassonia e di Annover non 
han creduto di poter concorrere allo stabilimento di 
questo Stato federale ristretto, che considerano come 
estraneo non solo al progetlo di Costituzione adottato 

essi, ma anche ai. trattati federali che esistono 


tuttora, a senso di tutti i membri della Confedera- 
zione germanica. E siccome da una parte è stala con- 
vocata una prima Dieta onde stabilir di fatto uno 
Stato federale ristretto, i Governi che non aderivano 
a questa misura hanno altresì protestato contro le 
risoluzioni di questa Dieta. 3 

In queste circostanze i Governi di Baviera, Sas- 
sonia e Wurtemberg banno riguardato comi un do- 
vere da compiere si verso il loro paese come verso 
totta la patria alemanna, quello d' interidersi sopra 
un progetto tendente a porre in esecuzione le dette 
risoluzioni della Dieta germanica, e comunicabile col- 
lettivamente ai Governi austriaco e prussiano. 

A tel uopo apersero conlidenziali negoziazioni, il 
cui resultato fu una convenzione stipulata a 6Monaco 
il 27 febbraio p. p. e quindi approvata dai tre Governi. 

Questa convenzione fu dettata dalla convinzione 
che l'avvenire della nazione alemanna non può es- 
sere assicurato se non che da una Costituzione, la 
quale unisca più strettamente che sia possibile l’Au- 
stria col resto dell’ Alemagna, che assegni ai due 
maggiori Stati dell'Alemagna una posizione egual 
mente degna e preponderante, e che, senza soppri- 
mere gli altri Stati, crei degli organi federali nei 
quali l'azione efficace del potere governativo si uni- 
sca, per il bene comune, al libero sviluppo dello 
spirito pubblico mediante una nazionale rappresentanza. 

Il Governo del Re incaricando il sottoscritto di 
sottoporre al Governo austriaco (0 prussiano) questa 
convenzione, come progetto collettivo dei tre reali 
Governi, si abbandona alla speranza, che il gabi- 
netto austriaco (0 prussiano) vi scorgerà la sincera 
brama di presentare una base per |’ accomodamento 
della questione costituzionale dell’ Alemagna; che non 
solo prenderà questo progetto in considerazione, ma 
che aprirà ancora negoziazioni con esso e con tutti 
gli altri membri della Confederazione germanica, sia 
direttamente o sia per mezzo della Commissione cen- 
trale federale, cui i tre Goveroi hanno comunicato 
lo stesso loro progetto. 

I tre reali Governi credono particolarmente che 
la possibilità, offerta dal detto progetto sì all’ Au- 
stria che alla Prussia, di accedervi con tutta la Mo- 
narchia, è tale da dissipare le principali difficoltà che 
si opponevano finora alla concorde intelligenza di 
questi due Stati circa la Costituzione federale ; così, 
in questa supposizione, invitano formalmente le due 
grandi Potenze ad accedere al progetto, in contem- 
plazione dell’ art. 6, dell’ Atto finale di Vienna del 1 
Maggio 1820. (Journ. de Franef. ) 


FRANCOFORTE 19 Marzo. 


Sappiamo in modo positivo che il Barone di Men- 
shengen, Mioistro Plenipotenziario d'Austria presso 
la Città libera di Francoforte, ha comunicato oggi 
officialmente al sig. di Geyden, primo borgomastro 
regoante, la copia di una Nota indirizzata il 13 mar- 
20 dal Principe di Schwarzenberg, Presidente del Con- 
*siglio dei Ministri in Austria, agl’Inviati di Baviera, 
Sassonia e Wurtemberg, con cuì il gabinetto austria- 
co approva compiutamente le proposizioni contenute 
nella convenzione conchiusa il 27 febbraio a Monaco 
fra quei tre Governi. Questa Nota è accompagnata da 
un invito al Senato di aderire alle dette proposizio- 
ni. Apparisce da questo documento che il Gabinetto 
austriaco ba indirizzato con Circolare del 15 marzo 
uo invito simile alla Prussia e a tutti i membri della 
Confederazione. (Journ. de Franef.) 

PRUSSIA 
BERLINO 16 Marzo. 

L'esercito prussiano è ora organizzato in modo 

da poter esser messo sul piede di guerra in quiadici 
iorni. Lo stesso è delle Fortezze prussiane poste alle 
tontiere del Regno. 

ALTRA DEI 20. 

Il sig. di Monteuffel, Ministro dell'Interno, partì 
jeri per Erfurt. Il sig. Puttkauoner è incaricato del- 
l' interim. La nuova legge sui clubs e il diritto di riu- 
nione sarà promulgata il 24 corrente. Il sig. Spiegel 
è stato incaricato dal Governo di andare a prendere 
possesso in suo nome dei due Principati di -Hohen- 
zollern. 

Da due giorni il Governo ricevette la nota col- 
lettiva dei tre Re ( Sassonia, Baviera e Wurtemberg ) 
contenente comunicazione ofliciale del trattato d' al- 
leanza che hanno concluso a Monaco per dare alla 
Alemagna una Costituzione definitiva. Il nostro Ga- 
binetto non indugerà a rispondere. Noi possiamo 
affermare , senza tema di essere smentiti, che il no- 
stro Governo ha abbandonato, al presente , ogni idea 
di far valere i diritti della Corona sul principato di 
Neufchatel, benchè un potentissimo partito alla Corte 

adoperato con ogni sforzo ad imprimere alla po- 
litica una direzione contraria. 

Siamo astretti ‘a riconoscere che il linguaggio fer- 
mo e conciliante ad up tempo ed a savii consigli del 
sig. di Persigny, che era incaricato di far prevalere le 
viste pacifiche del Governd ‘francese, principalmente 
contribuirono a questo felice risultamento. 


(Gazz. di Spener. ) 


ERFURT 20 Marzo. 
Questa mattina ebbe luogo l' apertura del parla» 


l meoto dell’ Impero. Oltre il messaggio d'apertura ven- 


nero rassegnati al medesimo: la Costituzione, la leg- 
ge ettoralo, gli atti addizionali, una legge sul tri- 
bunale arbitramentario dell’ Impero, una legge sul 
delitto d'alto tradimento contro l' Impero ed un re- 
golamento d’ ordine. L’ ultimo fa tosto accettato dal. 
la Camera degli Stati che elesse a Presidente provvi. 
sorio il sig. di Auerswald. Entrambe la Camere eles= 


sero poscia, mediante estrazione a sorte, le Reni 
1.) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 15 Marzo. 


Discorso del re all'apertura del parlamento: 
» Miei signori! 

» La condizione di tutta l’Alemagna, e quella 
particolarmente del Wartemberg, m'impongono stret. 
tissimo obbligo di esprimermi colla massima franchez: 
za. L’Alemagna, dopo gli avvenimenti di marzo del- 
l’aono 1848, non ha cessato mai di essere il bersa- 
glio dei partiti e dell’ambizione. Lo Stato tedesco 
unitario é un sogno, e il più pericoloso dei sogni, 
tanto per l'Alemagna, che per l'Europa. Tutte le 
vie che, a fine di arrivare a questa meta, si sono fi 
nora tentate e che si tenteranno ancora, riusciranno 
ad una meta contraria, cioè alla discordia ed allo 
scioglimento di ogoi unione. La vera forza ed unità, 
la vera coltura e la libertà della nazione è fondata 
sulla conservazione dell'indipendenza e sull’autonomia 
delle varie tribù. Qualunque violenta fusione di que- 
ste ultime, qualunque subordinazione di alcune tribù 
alle altre, sarebbe l'esordio del nostro interno sfascia- 
mento, e la tomba della nostra nazionale esistenza. 

» Alla giusta e durevole unione della nostra pa 
tria comune una sola forma di costituzione è possi- 
bile, ed è la federativa. Fortunatamente questa forma 
è capace di maggior vigore e di un più ampio svi- 
luppo nell’iaterno e all’estero di quanto ci guaren- 
tiva l'aotica costituzione federale, Dall'avere discono- 
sciuto una tale verità prima a Franefort, quindi a 
Berlino, nacquero gli errori e ls discordie presenti. 
La storia imparziale non tacerà, quali mire e quali 
passioni abbiano prodotto l'alleanza del 26 maggio: 
questa nulla ha di comune colla grandezza e l’unità 
della nazione, e nessun fondamento può fare sulle 
simpatie del popolo: essa non è che un artificioso 
tentativo di lega separata (Sonderbundversuch), cal- 
colato sal suicidio di tutta la nazione, e în seno ap- 
punto alle tre maggiori Potenze, senza prospettiva di 
stabilità nei giorni del pericolo. 

» L'effettuazione di queste alleanze nov potrebbe 
aver luogo senza un’aperta trasgressione del diritto 
federale, e senza una volontaria violazione di quei 
solenni trattati, sui quali si appoggiano l'essere no- 
stro e la nostra indipendenza in faccia all'Europa, 
siccome auche l'equilibrio politico europeo. 

» Per questa giusta estimazione dei pericoli, 
tanto nell'interno quanto all'estero, che inevitabil- 
mente ci avrebbe recato l'alleanza del 26 maggio, 
se avessero persistito in questa quelli che vi avevano 
preso parte, così anche a fine di conservare, per 
quanto stava in me, a tutta la nazione il più prezio- 
so pegno della sua grandezza e della futura sua 
tranquillità, voglio dire, l'unione delle sue tribù, io, 
per mezzo del mio ministero, ho rannodato trattative 
coi governi di Baviera e di Sassonia allo scopo di 
concertarci sopra ua progetto di una costituzione 
per la comune patria. 

» To ho il doppio contento di potervi oggi an- 
nunziare, che queste trattative hanno conseguito il 
loro scopo, e che il governo dell’imperatore d'Au- 
stria ha dichiarato di aderire al risultato delle me- 
desime. 

» To confido che quest’impresa da noi assunta 
per l’ universale unità politica @ materiale e pel sod- 
disfacimento di giusti ed opportuni desiderii, otterrà 
il bramato intento. 

» Quali che siano le sorti che la Provvidenza 
ha destinato a noi ed ai nostri successori, io posso 
dichiararvi fin d'ora, che nella più stretta unione 
dell'Austria e della Prussia ho riconosciuto la vera 
condizione del comune nostro benessere, e l'unica 
malleveria della pace interna e della nostra nazio» 
nale indipendenza; e a questo fino indirizzai nella 
presente crisi della nostra patria tutti i miei sforzi, 
e quelli del mio governo. 

» In questi tempi procellosi solo può ottenersi 
forza, durata e salute dall'antico diritto, dal tenersi 
fermi all'esistenza positiva, storica, che non si può 
Fionegare, e che sa acquistar sempre nuovo valore. 
lo, ed i governi con me ugiti in tal quistione, vo- 
gliamo guarentire alla nazione il suo diritto di una 
Tappresentanza nazionale; noi non vogliamo innalzare 
un nuovo edifizio, lacerando l'antico patto, ma vo- 
gliamo riformare, a seconda de’ tempi, la confedera- 
zione finora esistente. Noi vogliamo conciliare lo 
giuste esigenze della Prussia cogli interessi generali 
dell'Alemagna; noi vogliamo, non ad una particolare 

lenza, ma sull'altare soltanto della comune patria, 
‘ar sagrifizio de’ nostri particolari interessi; non vo- 
gliamo essere nè austriaci, nè prussiani, ma essere 
© rimanere tedeschi per mezzo e coll'opera del Wur- 
temberg. 

» I miei ministri sottoporranno al vostro esame 
quei progetti di legge, che sembreranno più urgenti, 
ed in modo particolare io raccomando alla vostra at- 
tenzione quei progetti di legge che riguardano la 
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formazione delle due Camere. D'accordo col mio go- 
verno, io riguardo il censo della proprietà di beni 
immobili e del capitale, come il solo ed essenziale 
fondamento di qualunque assemblea deliberante ; la 
qual cosa verrà tanto più universalmente riconosciuta, 
perchè nella legittima rappresentanza del possesso e 
della classe dei contribuenti conviene cercare una del- 
le prime guarentige dell’ ordine legale. 

» Voi lo sapete, da più di trent'anni io sono 
entrato nella via costituzionale in tempi, in cui tale 
impresa era difficile e pericolosa. Il mio governo non 
fu mai né assoluto, nè reazionario. Ma, io ve lo di- 
co coll'usata mia franchezza, non pretendete da mo 
cose impossibili, come troppo soveate da due anni 
in qua si è richiesto dai governi con grave danno del 
popolo: non pretendete da me ciò che ripugna alle 
invariabili verità dell'umano consorzio; chè io non 
potrei accordarvelo. V'ha qualche cosa di superiore 
alla costituzione scritta, ed è il vincolo morale della 
società. lo conosco perfettamente il mio dovere a que- 
sto riguardo; io non permetterò che l'anarchia si- 
gnoreggi ; ed il partito sovvertitore, se mai volesse 
rialzare il capo, si accorgerà che nel Wartemberg 
non può prender forza, nè gettar radice. » 


IMPERO AUSTRIACO 


In un villaggio vicino a Beneschau nella Boemia 

morì giorni sono un contadino in età di 109 auni. 
(Corr. Ital.) 

— Il 25 scorso febbrajo diveone preda delle fiam- 

me tutto il villaggio di Laald distante un'ora dalla 

stazione della strada ferrata di Sheinbruck rimanen- 

dovi abbraciata anche la Chiesa, la canonica, le scuo- 

le, il castello ed ottanta case. Un solo fabbricato, il 

cui tetto era coperto di tegole, potè resistere all’ele- 
mento distruttore. (Corr. Ital. di Vienna. ) 


VIENNA 20 Marzo. 

Si crede sempre più che il generale d'artiglieria 
barone di Jellacie assumerà il comando del quarto 
corpo d'armata, il quale trovasi nella Gallizia. Noi 
crediamo che cotale scelta piacerà molto alle popola- 
zioni di quella Proviacia. 

In Germania si è formata una Società, che ha per 
iscopo di fondare in Uugheria colonie per gli emi- 
graoti tedeschi, ed ha già invitato a questo fine tutti 
quei possessori di fondi, che volessero vendere beni 
stabili ad emigranti tedeschi, a spedire le relative 
offerte, indicando in pari tempo esattamente tutti i 
rapporti, all’ agente generale dott. Lindner, in Monaco. 

Il Ministero ordinò, che tutti i danni, che i luo» 
ghi e Comuni d'Ungheria soffersero nell’ epoca dal 1. 
novembre 41848 sino a tutto ottobre 1849, vengano 
uffizialmente rilevati e specificati. 

Col treno di questa mattina furono trasportati 
dall’ Ungheria nelle fortezze della Boemia parecchi de- 
linquenti politici, fra i quali Schulz di Lipsia, La- 
dislao Perczel, Antonio Nissner, Giovanni Berwender, ec. 

Sentiamo che si rimetterà alla liberà volontà dei 
Comuni d'eleggere arbitri, che sarebbero de ad 
ascoltare le parti, che si rivolgessero volontariamente 
ai medesimi per l'accomodamento dei loro diritti con- 
tenziosi, ad esaminare le loro reciproche pretese e 
obbiezioni, a cercare d’istruirle sul fondamento o non 
fondamento delle medesime, e portarle ad un accordo. 
Nella Prussia si è mostrato molto utile quest’ istituto, 
poichè non di rado furono appianati iu un sol anno 
circa 5000 affari di controversia per opera degli ar- 
bitri. (F.T.) 


CROAZIA 


In proposito della notizia altra volta riferita e poi 
contraddetta di una specie di ammutinamento di con- 
tadini nella Zagoria, leggesi ancora nella Gazzetta 
d' Agram : « Fra il militare ed i contadini della Za- 
goria, dove il primo era stato inviato in seguito al- 
la denunziata renitenza dei secondi , ebbe luogo un 
conflitto, 1 contadini eransi assembrati in numero di 
parecchie cet in un bosco, e fecero fuoco sal 
militare che si avvicinava , il quale senza trar colpo 
assali i contadini a bajonetta in canna e li cacciò dal 
bosco. Come i contadini si rifuggirono nel villaggio, 
fecero essi fuoco sul militare dalle finestre delle case, 
ed anche quì quest’ ultimo non isparò che alcuni col- 

i all'aria. Senza che nessuno venisse ucciso , il mi- 
Fitare menò prigioni 50 contadini. L’ inquisizione farà 
conoscere la causa dell’ ammutinamento di questi ul- 
timi, che a quanto udiamo devono essere vittime scia- 
gurate della seduzione e dell’ errore, » 


GRECIA 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino , in data del 
20 correote : Il piroscafo del Levante , arrivato jeri 
sera , con notizie della Grecia, in data del 12, non 
ci ‘recò conferma della partenza di una parte della 
flotta inglese pei Dardanelli , da noi riferita sulla fo- 
de di un carteggio da Corfù. Dalla corrispondenza, 
che pubblichiamo qui appresso , apparisce che, seb- 
bene sia tolto per ora qualunque inceppamento al 
commercio , la vertenza ‘anglo-ellenica non è ancora 
sì prossima al suo scioglimento , atteso la poca dispo- 
sizione del Governo greco a trattare col :sig.'Gros , 
fiochè le forze britanuiche non sian partite da Sala- 
mina , restituendo i ritenuti navigli, e in seguito 
le nuove pretese poste in campo dall’ loghilterra. 


» Qui siamo sempre ad ugui 
il blocco. L'arrivo del Barone Gros non modificò per 
nulla lo stato delle cose. Esso ebbe un abboccamento 
col sig. Wyse e col Vice-Ammiraglio Parker qui in 
porto , però sembra sia stata piultosto una visita di 
cerimonia che altro. — Le trattative non sono anco- 
ra incomiaciate , e dicesi che il Re non voglia trat- 
tare, sino a tanto che la flotta trovasi in Salamina 
ed i bastimenti sotto sequestro. S' aspettava con im 
pazienza |° arrivo di riscontri da Pietroburgo, e col 
piroscafo francese, arrivato da Costantinopoli , giunse 
un corriere russo con dispacci. — Dicesi che non 
contenessero altro che copia d'una Nota scritta dal 
Gabinetto russo all’ Inghilterra. — Nulla traspirò an- 
cora nel pubblico , ina se le notizie fossero state buo- 
ne, a quest ora se ne parlerebbe. — Il giorno 10 
entrò in porto il piroscafo inglese il Porco Spino, e 
passando a sinistra del Dragon feco il giro, ed arri- 
vato a destra , fermò la macchina e già era pronta 
uo’ imbarcazione del Dragon con entro un corriere 
che tosto 4’ imbarcò, ed il Porco Spino partì per Ce- 
stantiaopoli. Fra cotrata e uscita dal porto , non s'im- 
piegarono che circa 15 minuti. Abbiamo ora in porto 
1 piroscafi francesi la Vedette e la Salamandre, |° nu- 
striaco la Maria Anna, l'inglese il Dragon, nonchè 
una corvelta ed un brick russi. La corvetta russa do- 
vera trasportare qui alcuni polacchi amnistiati dall’ 
Imperatore Niccolò ; però fu disposto altrimenti, e 
quel naviglio farà vela, fra pochi giorni, per Ales- 
sandria, onde condurvi un Generale russo , quì ar- 
rivato col piroscafo francese. — Venni informato da 
buona fonte , che in questi ultimi giorni , dopo |’ ar- 
rivo del Barone Gros, è stata presentata dal signor 
Wyse una Nota, chiedente un nuovo indennizzo per 
bastimenti iaglesi derubati fino dai tempi della rivo- 
luzione, Se ciò è vero, sembra che mettano a rove- 
scio gli archivii, onde trovare nuovi punti di contro- 
versia. — Ove si verifichi la decisione del Re di non 
trattare, fiochè la flotta sia vicina, le trattative del 
Barone Gros sarebbero paralizzate c la questione an- 
drebbe veramente per le lunghe. Intanto la lotta fran- 
cese , ch' era in Navarino, proseguì per Tolone. Si 
aspetta quì l’ /nflezible, che però era a Smirne il 
giorno 7. » 

Anche un Supplimento all’ /mpartia! di Smirne del 
10, sebbene rechi notizie anteriori dalla Grecia ( del- 
li 8), accenna alla poca disposizione del Governo gre- 
co ad avviare le trattative col signor Gros. Secondo 
gue foglio, il Consiglio dei Ministri avrebbe deciso 
i chiedere un intervallo di 15 giorni per riflettere, 
e vorrebbe che le comunicazioni del sig. Gros fossero 
tutte in iscritto, Pretendevasi pure che la Francia aves: 
se posto qual base de’ suoi buoni ufficii |' ammissione 
del principio dell’ indennità, per parte della Grecia, 
e che questa volta non voglia assolutamente aderire 
a ciò, 
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APPENDICE 


DI ALCUNI LAVORI 
ESEGUITI 


NELLA PATRIARCALE BASILICA VATICANA. 


Di quali e quanto orribili peotanazioni in parec- 


chi mesi dello scorso anno infelicissimo sia stata non 
pur testimonio ma segno la veneranda. Basilica del 
Principe degli Apostoli, per opera di coloro che, mil- 
lantando di migliorar la società, la spingevano in un 
precipizio onde più non sorgerebbe, ben lo sanno e 
ne piangono ancora quei buoni cittadini, cui dura ne- 
cessità a rimaner costriuse fra queste mura, che, rese 
indegne di essere abitate dal supremo Pastore della 
Cattolica Chiesa, divennero preda di un brutale parti- 
to, campo su cui impunemente scorrevano le belve 
più sozze. Al tranquillo canto divoto le grida succes- 
sero e le orgie di armati assassini, che sì onorar 
pretendevano il Dio, da cui dicendosi ispirati, il no- 
me ne apponevano anche a quei decreti che in onta 
di lui stesso, in offesa di questa Basilica, e in pub 
blico danno, dalle lor congreghe emanavano. Non po- 
chi de' sacri arredi, dono la miglior parte del Sena 
to e Popolo romano, furon ridotti in moneta, che spe- 
dita in straniere terre sicuro ricovero ed albergo agia- 
to ivi ad essi preparasse, quando le armi unite delle 
nazioni cattoliche quinci a fuggire li costringessero. 
Il glorioso sepolcro dello stesso Principe degli Apo: 
sti, venerato per tutti i secoli, fine di tanti ed illu- 
stri pellegrinaggi , arricchito di belle offerte dalla 
pietà de’ cattolici d'ogni paese, e su cui neppur si 
stese l'avara mano del Goto invasore, fu dirubato, e 
tolte via le lampade di argento che di e notte il ri- 
schiaravano. Ma bastino de' molti questi pochi fatti, 
che troppo ne grava ricordar cotaute scelleratezze 
in mezzo al tanto vantato progresso; e più ne acco- 
ra il rammentare, come, rinnovato per forza un an- 
tico costeme già tolto dalla saviezza del sommo Pon- 
tefice Leone XII, il quale ben potè conoscere i di- 
sordini, di cui la.malvagità altrui il fece cagione , 
l’augusto segno di nostra redenzione, tutto intorno ri- 
vestito di ardenti lucignoli , nella sera de' giorni par- 
ticolarmente dedicati alla Passione dell' Uomo Dio, 
sospeso fosse nel mezzo della Basilica più assai a lu- 
dibrio de' malvagi che all'adorazione di qualche uo- 
mo dabbene : come nél di solenne della Pasqua colla 
sfacciata introduzione di uu nuovo rito si facesse ser- 


Vire Dio stesso ai vituperosi disegni della demagogia 
che la distruzion vagheggiava della sua religione; è 
tale infelice sacerdote si ritrovasse, qua condotto di 
altro paese, che ardisse compiere tal rito, associan- 
dosi a que' furenti scherani, che a più lungo andare, 
esso pure fra le rovine dell’ odiato altare avrebbero 
schiacciato. 


Ma bastino, sì bastino tali fatti, i quali voglia il 
benigno Iddio che in nessun tempo si rinnovellino : 
e noi piuttosto volgiamoci a riguardare come, dopo la 
liberazion nostra da cotali ribalderie , questo istesso 
tempio augustissimo , miracolo della religiore e delle 
arti, luogo che solo quì in terra dir si potrebbe con- 
veniente a venerar la maestà di Dio che abita ne' 
cieli, se l'uomo venerar potesse Iddio come a lui si 
conviene, per le cure del vigilantissimo Economo di 
detta Fabbrica Monsig. Lorenzo de'Conti Lucidi, sia 
stato adornato di nuove bellezze, arricchito di nuovi 
pregi, sì in ristoro de' dan ì in compenso delle in- 
giurie allora sofferte. E poichè tutta l'immensa mole 
di cotanto bella Basilica principio ebbe e compimen- 
to per accogliere e Saida il glorioso sepolero di 
quel Pietro, che Cristo stesso costitui Principe degli 
Apostoli, e Pietra su cui avrebbe inualzato Fedificio 
della sua Chiesa, che prima per esso, poi per i suoi 
successori sarebbe stata governata sino alla fine de” 
secoli sempre vincitrice fra le guerre che mosso le 
avrebbe l'inferno, necessario era che a cotanto monu- 
mento da prima si rivolgesse la pietà di lui che, as- 
saissimo in esso Pietro divoto, mai, quando la per- 
secuzione il costrinse a nascondersi, nè tanto lungi, 
né in tal luogo si riparò, che almeno quelle beate 
mura contemplar non potesse. Qui pertanto, come pri- 
ma si pot fece egli collocare una assai vaga lu- 
miera di metalli dorati, che se alle rubate lampade 
inferiore pel pregio della materia, di gran lunga tut- 
tavia le sorpassa per gusto di disegno, per esattezza 
di esecuzione, e così l'oscurità rischiara di quella de- 
votissima cappella, che, mentre -ne lascia scorgere 
ogni altra decorazione, il raccoglimento ajuta del cuo- 
re nel rammentarti che sei innanzi a quella tomba, 
cui imperatori e regi si gloriarono farsi tributari. 

Perchè poi la musica che sempre scelta e gran- 
diosa accompagna le sacre funzioni, meglio che per 
l'innanzi riuscisse al suo fine, parvegli ancor ben 
fatto che all'antico organo, pregialissimo lavoro del 
cav. Ennio Cerricola, che a' tempi d'Urbano VIII. il 
rifece sul più antico del Mosca, si aggiungessero del- 
le nuove soci 0 registri, come dicono maestri del- 
l'arte; ed avuto a se il valentissimo fabbricatore di 
organi sig. Girolamo Priori romano, gli espose tal 
suo desiderio ; sì che considerasse che far si potesse, 
e di tutto copferisse coll' organista della Basilica 
sig. Maestro Giacomo Fontemaggi, e più col R. Ab. 
D. Francesco Manni Benefiziato della stessa Basilica, 
uomo che ad altri pregi ed eletti studi quello anche 
unisce di sentire assai innanzi nelle facoltà musicali. 
Così tutto considerato bene e discusso, potè il Prio- 
ri, sebbene cieco, coll' ajuto spezialmente del suo fra- 
tello Arrigo e dei figli, lavorando tuttavolta egli pu- 
re indefessamente con ammirazione di quanti il vide- 
ro, condurre a termine in tempo non lungo un lavo- 
ro difficilissimo tra per la dura prova a che si fu 
messo di dovere adoperar la sua arte sopra di un 
organo che dagli intelligenti di sì fatti lavorii vien 
riputato unico nel suo genere, e per dolcezza di voce 
incomparabile, e perchè mancavagli lo spazio neces- 
sario a contenere il richiesto numero delle canne: al 
qual difetto supplir dovette con tale artificio, che solo 
può valutarsi da quelli che di simili opere si cono- 
scono. Aggiunsevi egli sei di tali registri, fra' quali 
alcuno di sua invenzione, nè mai altrove messo in 
opera: e tanto acconciamente il nuovo lavoro unì 
all'antico, che tutto si pare della stessa mano; e 
l'antico rifacendosi del nuovo, il nuovo conformando- 
si all'antico, ne risulta il più vero elogio che far si 
possa, e di chi propose, e di chi eseguì quella giunta. 

Che direm poi del gruppo in marmo rappresen- 
tante s. Francesca romana e l'Angiolo, collocato ne' 
scorsi giorni nella nicchia del secondo ordine, che 
nella testa delle croce latina sola fin qui vuota ne 
rimaneva? Ed in vero altre belle opere dello scultore 
sig. Pietro Galli romano ciascuno avea già potuto ve- 
dere, c spezialmente i quattro Evangelisti di basso 
rilievo iacassati nei pennacchi della vaghissima cu- 
pola della cappella Torlonia nella Basilica L: 
nense, e nella contigua sacrestia l’altro bassori 
rappresentante la sepoltura dello spento corpo del di- 
vin Redentore; e di tutte queste considerato, l' in- 
venzione, la composizione, il disegno, e le tante 
belle avvertenze onde si raccomandano al cuore ed 
agli occhi eziandio di coloro che nè possono, nè sanno 
vedere tutti i pregi dell’arte, concepire grande sti- 
ma di questo nostro artista, che tutto dedito agli 
amati suoi studi non accattò mai splendide  prote- 
zioni, e più s'appagò in posseder l'arte, che in 
averne rinomanza: ma chi oggi si faccia a riguardar 
cotal grappo, non può non rallegrarsi in vedere 
quanto maggior decoro per la sua proporzione e bel- 
lezza s'aggiunga a questa Basilica già insigne, oltre 
assai pregiati monumenti, per altre statue bellissime. 
Nulla in esso appare, nè di secco, nè di stentato, 
né di troppo stadiato: grande è l'insieme, grande 
ciascuna parte, purgatissimo il disegno, e tale l'ac- 
corgimento nella composizione, che sebbene collocato 
|| Lio una picchia delle altre più angusta e meno pro- 


fonda, sì la Santa si l'Angiolo si presentano agli 
occhi del risguardante, che li contorni dell'una con 
quelli non si confondono dell'altro, e le due figure 
intere si pajono, mentre pur l'una all'azione serve 
dell’ altra, formando gruppo assai bene inteso e pro- 

rzionato. Vestita è In Santa dell’ abito delle Oblate 
i Tor de' Specchi da lei fondate, che è pur quello 
delle matrone romane a' suoi tempi, e gliel vedi 
scendere ai piedi con pieghe si ben condotte da sem- 
brarti vero, come vero è pure il velo che scenden- 
dole dal capo fin verso terra, è poi, secondo il co- 
stume, rivolto insa e raccomandato alla cintura; ve- 
rissima quella testa dolcemente atteggiata a riguar- 
dare nel foglio che dall'angiolo suo continuo com- 
pagno le vien presentato. E di questo angiolo si può 
egli vedere cosa più cara ced avvenente? Molto cer- 
tamente nello studio di tal figura, per servire alla 
verità della storia, affaticare si dovette il Galli; che 
non è quest’ angiolo nè un ajuto dell'arte, né un 
vano ornamento od una fizione allegorica, ma neces- 
sità, chi voglia rappresentare s. Francesca romana, 
che continuamente sel vedeva dinanzi, e più volte alle 
sue compagne il descrisse nell'aspetto fi un giovi 
netto di circa dieci anni, vestito di dalmatica, e con 
in mano un foglio di più palmi, ov'erano descritte 
le regole da osservarsi nella casa da lei fondata. Di 
giusta proporzione è adunque la statura che a lui 
dette l'artista: necessario è l'adornamento della dal- 
matica; e null'altro che un foglio dovette a lui porre 
fra le mani. Ma angiolo si ravvisa bene alle ali che 
ancor tiene alquanto aperte, al posar lieve sulle nubi 
che sembran sorreggerlo , all ondeggiare della dalma- 
tica che ancor mostra sentire l'opposizione dell'aria 
che testè fendeva, E quella corona di vari fiori che 
gli cinge il capo, non ti ricorda subito l'ufficio a lui 
commesso dalla Regina del cielo e sua signora, di 
dover cioè sempre esser pronto perchè di cotal serto 
ad un suo cenno il capo adornasse della diletta Fran- 
cesca? Oh se in lavori di tanta importanza, posta 
prima la necessaria perizia dell’ arte, lo studio 
sempre si adoperasse e l'avvertenza del Galli, e 
hen sopra tutto si stimasse il luogo dove s' hanno 
a collocare, non dovrebbero quei che son dotati 


.colla santità delle s 


di buon gusto, talvolta imbattersi in qualche co- 
sa che rechi a lor dispiacere , molto meno sen- 
tirsi costretti a desiderare che talun' altra ne ven- 
ga rimossa! Godano adunque le nobili Oblate di 
Tor de' Specchi di aver reso anche quest’ onore alla 
Santa lor Fondatrice , che pur la statua di lei fra gli 
altri Fondatori di. Ordini Religiosi abbiano aggiunto 
a far bella corona al venerato Sepolcro del Principe 
degli Apostoli, quasi tanti Duci di distinte milizie 
intorno alla residenza del Capo supremo dell' eccle- 
siastico esercito, e rammentino con piacere come il 
loro desiderio di ciò fare maggiormente si accendesse 
sì che fosse recato ad atto, per l' eloquente orazion 
panegirica che in onor della Santa nella lor Chiesa 
recitò l'anno 1846, il Rio Sacerdote D. Lodovico 
Ponzileoni, allora Benefiziato ora degno Canonico della 
Vaticana Basilica: e maggiormente godano che per 
le molte premure del medesimo, e per gli instanca- 
bili officii dello stesso Economo della Fabbrica di 
S. Pietro, il quale tutte seppe sciorre le diflicoltà che 
altri si ingegnò a tutta possa di aggroppare, ed as- 
sai pur giovò alla speditezza del lavoro , l' allogassero 
al Galli, che tutto lieto di cotanto onore ‘nè tempo 
risparmio, né fatica, finchè rispondendo a' lor desi- 
derii qui pose un'opera del suo scarpello che non 
solo sarà noverata fra le più helle che adornano co- 
tanto tempio, ma fra quelle altresì che le arti della 
età nostra aî più tardi posteri raccomanderanno. 

Ed ecco in qual modo mentre l'empietà si stu- 
diò ingiuriare e rendere spregevole la Basilica che 
serba i mortali avanzi del Principe degli Apostoli ; 
la vera pietà de' buoni e religiosi si affaticò in tro- 
var compensi, in aggiungerle nuovi ornamenti, sì 
che i sofferti affronti cagione le divenissero di nuovi 
onori. Dove ne sembra in un certo particolar modo 
eziandio vedere la sempre maravigliosa condotta della 
Divina Provvidenza , la quale, se nelli imperscrutabili 
suoi consigli talora permette, che avvenga il male, con 
mano pietosa dipoi il sostiene che non trabocchi, e spes- 
so anche in maggior bene il ritorna. Che se noi cre- 
diamo Dio difensore e sostegno dell’uomo , il quale 
azioni l’onora : non dovremo 
altresi credere che particolar cura e protezione abbia 


pur di quei luoghi, dove è in più degno modo ong- 
rato? Se Dio custodisce le ossa de’ giusti , siccome 
cantò il Re Profeta; quanto maggiormente sol se- 
polero riguarderà di lui, che l' Unigenito Figlio suo 
si prescelse a Vicario, e un potere gli confidò che 
ne' suoi Successori si perpetuasse sino alla fine de'se- 
coli? Ma deh che a questo istesso sepolcro presto 
Iddio ne conceda veder prostrato quel Grande , che 
è pur psi l erede di tal potere, e con quella pre- 
ghiera che può cangiare le nostre abi troppo disgra- 
ziate sorti , implorare cd ottenere pace a noi ed alla 
intera Chiesa Cattolica sì stranamente perseguitata. 
Tutto un sì felice avvenimento renderà il suo onore 
a questa Basilica , ed il tocco de' suoi piedi beatis- 
simi cancellerà l' orima sacrilega impressa nel luogo, 

dove Egli solo al genuflesso popolo benedice. 
Feuice GianveLLi | Benefiziato Vaticano, 

Cameriere d'onore di N. S. 


ARRIVI 
nat GIORNO 27 aL GioRYO 28 Manzo. 
Bencivenga Carolina, di Roma, Possidente, da Napoli 
Bluet Vittorio, di Francia, da Napoli 
Cloton T., di America, Proprietario, da Napoli 
Coste, di Francia, Proprietarià, da Firenze 
Fortin Luigi, di Francia, Negoziante, da Fircoze. 
Goodhuc Daniele, di America, Proprietario, da Napoli 
Hidalgo Giuseppe, del Messico, Uffiziale, ds Napoli. 
Javernier F., del Messico, Medico, da Napoli, 
Kintwer, di America, da Napoli 
Ludwigstorfî M., di Austria, da Firenze. 
Mallet Adolfo, di Francia, Banchiere, da Livorno. _ 
Quisard Giacomo, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Remy-Caban G. B., di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Scolì Heny, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Sauzet Paolo, di Francia, da Firenze, 
Tournouer Francesco e Oliviero, di Francia, Proprietari, da Napoli. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 27 AL Gio! 
Bangor, d' Inghilterra, 
Brengeri G. B, di Danimarca, Negoziante, per Napoli. 
Braun Antonio, di Baden, Locandiere, per Rieti 
Iiest E., di Olanda. Negoziante, per Olanda. 
Findlater A., d' Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Hoysch E, di Olanda, per Olanda 
King Samuele, d' Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Lennox Susanna, d' Inghilterra, Dama, per Firenze 
Schtscherbolff, di Russia, Principe, per Pietroburgo. 
Vincenti Pietro, di Spoleto, Musicante, per Odessa 
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AVVISI 


NAVIGAZIONE A VAPORE 
LINEA FRA L'INGHILTERRA E L'ITALIA 
IL PACCHETTO A VAPORE INGLESE A RUOTE 
navaaseaa 
COMANDATO DAL CAPITANO GEORGE HARAM 
della forza di 250 Cavelli, furmito di eccrilenti 
comodi per Passeggieri di prima classe, ginngerà 
io Livorno da Liverpool, Gibilterra e Genor 

il 2 Aprile prossimo , da dove partirà per 

MESSINA , PALERMO, GIBILTERRA 

e LIVERPOOL 

Il 5 detto a ore 5 pomeridisae, tempo permet- 
tendolo. 

L'Auministrazione s' incarica della spedizio- 
ne delle Merci per alire parti dell' Inghilterra , a 
spese e rischio dei Caricatori. 

Per imbarcarvi Merci, prendervi passaggio, e 
per ulteriori schiarimenti, dirigersi agli 

Agenti in Livorno — SamveL 

* din Rom — Giovayni Fri À 

AI Newcastle terrà dietro altro Vapore della 
Compagnia , pure a ruole, di partenza da Liver- 
pool verso il dì 1 Aprile prossimo. 


OCULISTICA 

Il sig. Cav. Alessi Professore esclusivamente 
per le malattie degli occhi è in Roma, ed abita 
in Via Condotti n. 54 secondo pisno. Riceve per 
le consultazioni delle ore $ fino alle 40 antimeri- 
diane , e dalle ore 2 fino alle 4 pomeridiane 

Le pasticche del Professore Alessi per invigo- 
rire la vista indebolita , mitigare i bagliori della 
stessa . ed impedire il progresso delle visioni di fi. 
lamenti, moscherini, tele di ragno ec., collana 
loga spiegazione del metodo curativo, trovansi a 
vendere io Roma la Savetti a S. Lorenzo 
in Lucina; Napoli, del Sole, Teledo 
num. 130; Livorno, Farmacia Ricciardi; Bolo- 
gno, Farmacia di 8. Francesco , alla Posta , e Ge- 
nova, Farmacia Mandracci Revelli, Piazza delle 
Scuole Pie. L'opera del Professore Alessi , che 
traita delle malattie degli occhi, si vende in N 
poli nel magazzino dell’ ottico Giaccbè in Via di 
Toledo n.377; in Roma in Via del Corso n. 484, 
e io Bologna nella Farmacia sopra indicate. 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI CAMPAGNANO 

Per rinuncia emessa. dall' Eccio sig. Dottor 
Giuseppe Ciani, è rimasta vacante questa Condotta 
Medica il di cui onorario è di annui sc. 240, oltre 
il comodo di abitazione, con l'obblizo di curare 
graluilamente anche i forestieri e tutti gli altri 
inerenti a tal' impiego, e dalla Superiorità pre- 
serkiti ; che perlapio sono invitati tatti quei Pro- 
fessori che bramassero coocorrervi, di rimettere 
franchi di posta i loro requisiti a questa Magistra. 
tura colla direzione - Baccano per Campagnano - 
e ciò nel termine di giorni trenta , da oggi a de- 
correre; per prenderli in considerazione, 

Campagnauo li 27 Marzo 1850. 

Principali requisiti da rimettersi. 

4. Copia legalizzata della Laurea e Matricola 
in medicina. 

2: Certificati autentici delle Autorità eccle- 
sisstica è secolare , del Inogo di attuale dimora , 
comprovante la buona condotta politica e morale. 

3. Indicazione precisa dell'epoca e luogo di 
mascita, e del domicilio attoale. 

Il Presidente della Commis. Munic. 
Axronio ZancHi 
Niccola Colizzi Segretario. 


L'estratto di salsapariglia del Dottor Smith, 
in forma di pillole. è un efficavissimo rimedio 
nelle malattie del sangue e della pelle. sso è 
composto delle parti più attive della salsapariglia, 
e di altri estratti e sostsaze vegetabili , senza la 
minima parte di mercurio 

Il deposito in Roma è nella Farmacia del si- 
gnor Balestra Borioni , via del Baboino num. 98, 
presso la piazza di Spagoa. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dei sigg. Andrea, Filippo e D. Gae- 
tano Prosperi , figli ed eredi parziali ed universali 
respettivamente del fa Francesco Prosperi , morto 
in Roma li 24 cadente Marzo con Testamento pub- 
blicato in atti dell' infrascritto Notaro , nel giorno 
di Mercoldì 9 Aprile prossimo, alle ore 9 antime: 
ridiane precise, per gli atli dell’ infrascitto Nota- 
ro si darà principio all' Inventario dei beni eredi. 
tarj del suddetto defunto y nella casa. già abitata 
dal medesimo in Via de' Staderari n. 44, sotto tut- 
te le riserve di ragione. Ciò si deduce a notizia 
del Pubblico a sensa del disposto nel $ 1548 del 
Reg. Leg. e Giud. Roma li 28 Marzo 1850. 

Giovanni Tassi Not. di Collegio. 

Mercoledì 3 del p. f. Aprile , alle ore 9 an- 
timeridiane in punto, nell’ appresso abitazione, ad 
istanza dei di lui germani fratelli ed eredi ab in 
testato , per gli atti dell'infrascritto Notaro, s'in 
comincerà l' Inventario dei beui eresitarj di Gio 
Batlista Lorenzani , morto poco prima di giorno 
di questa mattina nella di Ini abitazione a S. Giu- 
seppe a Capo le Case num. 5, senza alcuna lesta- 
mentaria disposizione , per proseguirsi ed ultimar. 
si secondo verrà determinato io fine di ciascuna 
Sessione, ad effetto di adire la di Iui eredità col 
beneficio della Legg® ed Inventario, e sotto tutte 
le altre possibili riserve , anche a forma del $.4545 
e seg. del vig. Reg. Giud. 

Roma li 29 Marzo 4850. 

Vittore Valentini Not. in Piazza di Spagna 

n 58. 


Nella Causa iscritta al n. 1336 del 1899 avan. 
ti il Tribunale Civile di Roma primo Turno, e 
vertente fra il sig. Giovanni Fratellini, Gaetano 
Loberti ed altri, ha emanato la seguente Sentenza, 

Bull' istinza ec. It Tribuoate giudicando defl- 
nitivamente i primo grado di giurisdizione am- 
mette l' istanza per l''aggiudicarione , ed abilita 
l' Istaote a ritenersi il prezzo come deposito giu: 
diziale fino alla somma del suo credito , quagie 
volte però dia la cauzione a forma del $. 1948 
del Regolamento colla condaona alle spese, e de- 
lega il Giudice sig Avv. Soffrediai. 

Giudicato a Roma nell' udienza del 20 Mar- 
20 cadente , redatta @ soltoscritta la presente Sen- 
tenza li 29 detto mese, — F. Giannuzzi Presid, — 
V. Avv. Pales Cons. — G Avv. Tordi Giud. 

Oggi 27 Marzo 4850 in quanto al sig. Gae- 
tano Loberti affissa alla Porta dell' Uditorio a for- 
ma di legge, A. A; cr Curs. 

Luigi Gissarelli Proc. 


Avviso di Vendita Giudiziale. 

Ad istanza del sig. Marchese Lodorico Venuti 
creditore ipotecario il quale a forma del $ 1308 
intende proseguire gli atti di Subasta e delibera 
lasciati sospesi dal sig. Gio. Domenico Viola, ed 
in virtà di sentenza resa dal Tribunale Civile di 
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Roma secondo Turno nel giorno 28 Luglio 1849. 
sopra istanza del lodato sig. Viola possidente con 
la quale venne ordinata la vendita di ciò che sie- 
gue. Ed in sequela della produzione effettuata in- 
manzi il suddetto Tribunale nel giorno 30 Novem- 
bre 4849 tanto del Capitolato quanto degli estratti 
autentici dei registri censuari ed ipotecari. — Nel 
giorno 24 aprile 1850 alle ore 10. antimeridiane 
nella pubblica Depositeria Urbana si procederà alla 
vendita Giudiziale di quanto siegue, da rilasciarsi 
a favore del maggiore è migliore offerente. — 1 
Casa posta in questa dominante piazza Nicosia v 
Clemeatino marcata coi civici num. 37 e 38, che 
vola in via della Tinta ove è contradistinta dai 
num. 47 e 18, composta da locali terreni, quattro 
pisni superiori acqua perenne.soffitte, cantine.log- 
gi nnessi. Confina coi beni dei signori Giuseppe 
Feoli e Marianna Costanzi in Tueros. e le pub- 
hliche vie salvi ec, ed il primo prezzo per l'in- 
canto viene desunto dai registri Consuari in scu- 
di 4977 50. — 2. Porzione di casa posta in via 
di S, Andrea delle Fratte num. 41 a 46 con altro 
ingresso al num. 47, composta di piani terreni, 
quattro piani superiori soffitte, cantine, annessi 
ec. confinante la pubblica via e i beni della signora 
Margorita Marchetti, e quei del ven. Collegio Na- 
zareno salvi altri ec., ed il primo prezzo per l'in- 
caoto viene desunto dal certificato censuario in 
sc. ATTS. — 3. Diretto dominio ossia canone an- 
nuo di sc. 420 imposto sopra la casa posta al vi. 
colo dell'Agnello marcata coi num. 6 a 10. Con- 
fina coi beni della ven Archiconfraternita de' Ber- 
gamaschi, quei del Monastero di S. Gregorio ed 
altri, @ al davanti la via pubblica salvi ec. già con- 
cessa in enfiteusi a terza generazione al fu Dome: 
pico Cesari con istromento di prima investitura ro: 
gato per gli atti del Felci notaro dell'A. C. sotto 
il giorno 25 Luglio 1793, e con altro Istromento 
in atti Malagrioci 20 Ottobre 1823, l' ulile domi- 
nio venne venduto al sig. Andrea Gabellini attuale 
possessore , ed il primo prezzo dell’ incanto viene 
calcolato a forma del $ 1399 del vig. Reg. in 
sc, 1920. — Totale sc. 11,672 50, 


Vincenzo Binarelli Proc. 


In virtù di Sentenza resa dal Tribunale Civi- 
le di Roma secondo Turno nel giorno 4 Sett 
bre 4849, sopra istanza dei sigg. Angelo ed altri 
fratelli Ruggeri, coo la quale venne ordinata la 
vendita dei seguenti fondi + annessi eo. , ed in se- 
quela della produzione effettuata sotto il giorno 41 
Marzo cadente al fascicolo n. 1021 del 1845 tan- 
to del Capitolato, quanto degli estratti autentici 
delle iscrizioni ipotecarie e Certificato del Censo. 

Nel giorno 20 Aprile prossimo, alle ore 10 
antimeridiane , nella pubblica Depositeria Urbana 
si procederà col mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiziale di quanto segue da rilasciarsi a 
favore del maggiore e migliore offerente , il foo- 
do rustico, to descritto e stimato dal Perito 
giudiziale sig. Carlo Landi come dalla perizia pro- 
dotta nel suddetto fascicolo li 10 Agosto 1849, il 
primo prezzo sul quale verrà aperto l' incanto sa- 
rà la cifra ‘apposta ad ogni fondo, cioè in quanto 
al fondo rustico viene desunta dalla Perizia de- 
puraio dal capitale del Canone e della Dativa, ed 
ia quanto ai fondi urbani è stata desuata dal cer- 
tificato censusrio. 

Terreno vignato con alberi , cancellò di fer- 
ro, casino e pozzo s posto fuori la Porta Angeli. 
ca in voo, Prati di Castello, conf. con la vigna 
Holl e col. Vicolo del Crocefisso, della quantità 
superficiale di tavole censuarie n. 15 e cent. 66 
eguali a pezze $, quarte 3 ed ordini 25, scu- 
di 1058 43 e mezzo. — 2. Fienile posto io Via 
del Colosseo 4 2 Via 8. Giovanol in Latera: 
no n. 4, conf. coi beni del sig. Baron Grazioli , 


————_—_—_————€—_—rr_rr——_—_—_—_—_ 


e le pubbliche Vie, sc. 600. — 3. Porzione di 
casa posta in Via Cesarini n 87 e 85, composta 
in quanto al n. 87 da bottega e vano superiore, 
ed in quanto al n. 88 da primo pisno di num, $ 
ambienti, conf con i beni dei sigg. Gaetano ed 
Ottavio Maanoni, e del sig. Francesco Caracciolo, 
sc. 1342 50. — 4. Porzione di casa posta ia Via 
Bravaria segnata coi civivi n. 69 al 71, per due 
terzi in solidum col sig. Baron Grazioli , ceaf. coi 
beni dello stesso sig Barone e quei del Michelini, 
composta in quanto al oum. 69 di due vant, ca 
mera superiore e cucina che ha anche ingresso al 
num. 70, al ripiano sonovi 4 vani con loggia, 
ed il num, 71 da 6 piccoli vani e cantina Si av- 
verte però che la vendita si farà per la sola pro. 
prietà del debitore , sc. 460. - Totale sc. 3830 93 
e mezio. Pio Bossi Proc. 


BORSA DI ROMA 
pet pì 29 minzo 1850. 
— 


Napoli . 

Livorno . 

Firenze . 

Venezia . 

Milano 

Genova 

Parigi. . . 

Marsiglia . 

Lione. . 

Augusta 

Vienna 

Trieste 

Londra 

Ancona . . 

Bologna . ss vak 
AZIONI DELLA SOCIETA DI ASSICURAZIONI 
col dividendo ed interessi dal primo gennajo 
1850. 


Di garanzia di 
Effettive di 


Sc. 108 25 Se. — — 
« Bc. 500 — Se —- — 


FONDI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1850 Sc. 96 50 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana. 


Vitelle bofaline . 
Castrati. ..... * 1 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovani 28 8 vexeRDI 29 MARZO 
Buoi e Vacche. 
Vitelle campareccio 
Costrati 
Agnelli ... 


MEDIA DEL 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 

Buoi di stalla @ di erba ogni 10 lib. daj. 60 — 
sii 56 

» 87 
4 
57 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XIl. APOSTOLI. 
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